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Seduta di Giunta regionale n. 151 del 28 gennaio 2016
Ordine del giorno - Deliberazioni approvate (dal n.  4750 al 
n. 4771)

A) PROPOSTE DI ALTA AMMINISTRAZIONE
AG AREA - AFFARI ISTITUZIONALI
(Relatore il Presidente Maroni)
4750 - PROPOSTA DI PROGETTO DI LEGGE «LEGGE EUROPEA RE-
GIONALE  2016. DISPOSIZIONI PER L’ADEMPIMENTO DEGLI OBBLI-
GHI DELLA REGIONE LOMBARDIA DERIVANTI DALL’APPARTENENZA 
DELL’ITALIA ALL’UNIONE EUROPEA»

AM AREA - FINANZA
(Relatore l’assessore Garavaglia)
4751 - INTEGRAZIONE AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOM-
PAGNAMENTO AL BILANCIO DI PREVISIONE 2016/2018 PER ADE-
GUAMENTO AL IV LIVELLO DEL PIANO DEI CONTI E VARIAZIONI AL 
BILANCIO (D.LGS. 118/11 - D.LGS. 126/14 - L.R. 34/78 - L.R. 19/12 
ART.  1, CO. 4) - SOSTITUZIONE ALL.  B D.G.R.  4041 DEL 18/9/15 
- 1° PROVVEDIMENTO

4752 - RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO DELL’ESERCIZIO 
2015 - AGGIORNAMENTO DELL’ALLEGATO 8 DEL BILANCIO DI PRE-
VISIONE 2016-2018 (LEGGE REGIONALE DEL 30 DICEMBRE 2015 
N. 44)

(Relatore il Presidente Maroni)
4753 - PIANO DELLA PERFORMANCE, DEGLI INDICATORI E DEI RI-
SULTATI ATTESI DI BILANCIO 2016

PRESIDENZA A
(Relatore il Presidente Maroni)
4754 - APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE 
DELLA CORRUZIONE E DEL PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRA-
SPARENZA ED INTEGRITÀ - TRIENNIO 2016 - 2018

AG AREA - AFFARI ISTITUZIONALI
(Relatore il Presidente Maroni)
4755 - REGOLAMENTO DI FUNZIONAMENTO DELLE SEDUTE DI 
GIUNTA REGIONALE

B) PROPOSTE DI ORDINARIA AMMINISTRAZIONE
AM AREA - FINANZA
(Relatore il Presidente Maroni)
AM - AM AREA - FINANZA
4756 - ACCORDO QUADRO DI SVILUPPO TERRITORIALE (AQST) DEL-
LA PROVINCIA DI BERGAMO MODIFICA PROGETTO N. 54 «SCUOLA 
PER LAVORARE NELL’AGROALIMENTARE E RISTORAZIONE»

AG AREA - AFFARI ISTITUZIONALI
(Relatore il Presidente Maroni)
AG05 - AVVOCATURA, AFFARI EUROPEI E SUPPORTO GIURIDICO
4757 - IMPUGNATIVA AVANTI IL CONSIGLIO DI STATO DELL’ORDI-
NANZA TAR LOMBARDIA N.  1641/2015 CONCERNENTE AUTO-
RIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE PER LA REALIZZAZIONE ED 
ESERCIZIO IMPIANTO RECUPERO RIFIUTI SITO IN PADERNO DUGNA-
NO. NOMINA DEL DIFENSORE REGIONALE AVV. VIVIANA FIDANI 
DELL’AVVOCATURA REGIONALE

4758 - INTEGRAZIONE E RATIFICA DELLA D.G.R. N.  4713 DEL 
13 GENNAIO 2016 CONCERNENTE LA PROPOSIZIONE DI CONTRO-
RICORSO AVANTI LA CORTE DI CASSAZIONE - SEZIONE LAVORO 
NEL RICORSO PROMOSSO PER LA CASSAZIONE DELLA SENTENZA 
RESA DALLA CORTE D’APPELLO DI MILANO RELATIVA A SANZIONE 
DISCIPLINARE DI SOSPENSIONE DAL SERVIZIO (957/15)

4759 - COSTITUZIONE DI PARTE CIVILE NEL PROC. PEN. N. 15894/13 
DELLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI MONZA PER REATI COM-
MESSI IN RELAZIONE A CONTRIBUTI EROGATI AI SENSI DELLA L.R. 
N. 1/07 PER L’ACCESSO A SERVIZI E PRESTAZIONI PROFESSIONA-
LI NEL CAMPO DELLA INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE. 
NOMINA DEL DIFENSORE REGIONALE AVV. ANTONELLA FORLONI 
DELL’AVVOCATURA REGIONALE

DIREZIONE GENERALE G WELFARE
(Relatore il Presidente Maroni)
G153 - PROGRAMMAZIONE POLO OSPEDALIERO
4760 - DETERMINAZIONI IN ORDINE ALLA COSTITUZIONE DEL 
GRUPPO DI APPROFONDIMENTO TECNICO PER LE TECNOLOGIE 
SANITARIE (GATTS) AI SENSI DELL’ART.  5, COMMA  8, L.R.  33/09, 
COME SOSTITUITO DALL’ART. 1, COMMA 1, L.R. 23/15 - SELEZIONE 
CANDIDATURE

G155 - PREVENZIONE
4761 - RETE DEI LABORATORI DI PREVENZIONE - CATALOGO GENE-
RALE E TARIFFARIO DELLE PRESTAZIONI ANALITICHE OFFERTE - AG-
GIORNAMENTO DELLA D.G.R. N. X/1103 DEL 20 DICEMBRE 2013 
E RECEPIMENTO DELL’ACCORDO TRA IL GOVERNO, LE REGIONI E 
LE PROVINCE AUTONOME CONCERNENTE IL «PROTOCOLLO TEC-
NICO NAZIONALE PER LA RETE DEI LABORATORI E LE ATTIVITÀ DI 
CAMPIONAMENTO ED ANALISI DI SOSTANZE, MISCELE E ARTICOLI 
RIGUARDANTI IL CONTROLLO UFFICIALE IN APPLICAZIONE A QUAN-
TO PREVISTO ALL’ALLEGATO A, PARAGRAFO  10, DELL’ACCORDO 
STATO-REGIONI DEL 29  OTTOBRE  2009, NELL’AMBITO DEL REGO-
LAMENTO (CE) N. 1907/2006 (REACH) E DEL REGOLAMENTO CE 
N. 1272/2008 (CLP)»

DIREZIONE GENERALE M AGRICOLTURA
(Relatore l’assessore Fava)
M132 - SVILUPPO DI SISTEMI FORESTALI, AGRICOLTURA DI MONTA-
GNA, USO E TUTELA DEL SUOLO AGRICOLO
4762 - MODIFICA DELLA DELIBERAZIONE N. X/2944 DEL 19 DICEM-
BRE 2014 DISPOSIZIONI ATTUATIVE QUADRO INFRASTRUTTURE VER-
DI A RILEVANZA ECOLOGICA E DI INCREMENTO DELLA NATURALITÀ 
(COMMA 2 BIS E SEGUENTI, ART. 43, L.R. 12/2005)

DIREZIONE GENERALE N SPORT E POLITICHE PER I GIOVANI
(Relatore l’assessore Rossi)
N130 - SPORT
4763 - CRITERI E MODALITÀ PER L’EROGAZIONE DI CONTRIBUTI A 
GRANDI EVENTI SPORTIVI: CAMPIONATI NAZIONALI, MONDIALI, EU-
ROPEI, COPPE DEL MONDO ED EVENTI NAZIONALI E INTERNAZIO-
NALI CHE SI SVOLGERANNO SUL TERRITORIO LOMBARDO

DIREZIONE GENERALE O SVILUPPO ECONOMICO
(Relatore l’assessore Parolini)
O134 - ATTRATTIVITÀ INTEGRATA - TURISMO, MODA E DESIGN
4764 - PARTECIPAZIONE DI REGIONE LOMBARDIA ALLE MANIFESTA-
ZIONI FIERE ED ESPOSIZIONI TURISTICHE SUI PRINCIPALI MERCATI 
NAZIONALI E INTERNAZIONALI. APPROVAZIONE CALENDARIO 2016

4765 - RIMODULAZIONE DELLE DOTAZIONI FINANZIARIE PREVISTE 
DALLE D.G.R. 30  NOVEMBRE  2015, N.  4443 E D.G.R. 20  NOVEM-
BRE  2015, N.  4352, NELL’AMBITO DEL PROGETTO «DALL’EXPO AL 
GIUBILEO»

O135 - COMPETITIVITÀ, IMPRENDITORIALITÀ E ACCESSO AL 
CREDITO
4766 - DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA COSTITUZIONE DELLA CONSUL-
TA REGIONALE PER LO SVILUPPO DELLA COOPERAZIONE AI SENSI 
DELLA LEGGE REGIONALE 6 NOVEMBRE 2015, N. 36 «NUOVE NOR-
ME PER LA COOPERAZIONE IN LOMBARDIA. ABROGAZIONE DELLA 
LEGGE REGIONALE 18 NOVEMBRE 2003, N. 21»

DIREZIONE GENERALE S INFRASTRUTTURE E MOBILITÀ
(Relatore l’assessore Sorte)
S130 - INFRASTRUTTURE VIARIE E AEROPORTUALI
4767 - SCHEMA DI CONVENZIONE PER IL CONFERIMENTO DI IN-
CARICO A INFRASTRUTTURE LOMBARDE S.P.A. PER LA REDAZIONE DI 
UNO STUDIO DI FATTIBILITÀ DEL TRAFORO DELLO STELVIO

S132 - INFRASTRUTTURE FERROVIARIE E PER LA NAVIGAZIONE E LO 
SVILUPPO TERRITORIALE
4768 - APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE TRA LA REGIO-
NE LOMBARDIA E L’AUTORITÀ DI BACINO LAGHI GARDA E IDRO 
PER LA GESTIONE DIRETTA DEI PORTI LACUALI REGIONALI AI SENSI 
DELL’ART. 49, COMMA 1 DELLA L.R. N. 6/2012 E DELL’ART. 49 DEL 
R.R. N. 9/2015
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DIREZIONE GENERALE T AMBIENTE, ENERGIA E SVILUPPO 
SOSTENIBILE
(Relatore l’assessore Terzi)
T131 - ENERGIA E RETI TECNOLOGICHE
4769 - MISURE DI INCENTIVAZIONE PER LA DIFFUSIONE DEI SISTEMI 
DI ACCUMULO DI ENERGIA ELETTRICA DA IMPIANTI FOTOVOLTAICI 
E DI SISTEMI DI RICARICA DOMESTICA PER VEICOLI ELETTRICI

DIREZIONE GENERALE Z TERRITORIO, URBANISTICA E DIFESA DEL 
SUOLO
(Relatore l’assessore Beccalossi)
Z1 - DIREZIONE GENERALE Z TERRITORIO, URBANISTICA E DIFESA DEL 
SUOLO
4770 - COMUNE DI ORNICA (BG) - DETERMINAZIONI IN ORDINE 
AL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO (ART. 13, COMMA 8, L.R. 
N. 12/2005)

4771 - COMUNE DI VIGGIU’  (VA) - DETERMINAZIONI IN ORDINE 
ALLA VARIANTE AL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO (ART. 13, 
COMMA 8, L.R. N. 12/2005)

Ordine del giorno integrativo - Deliberazioni approvate (dal 
n. 4772 al n. 4774)

B) PROPOSTE DI ORDINARIA AMMINISTRAZIONE
AH AREA - ORGANIZZAZIONE
(Relatore il Presidente Maroni)
AH01 - PATRIMONIO REGIONALE E GESTIONE DELLE SEDI 
ISTITUZIONALI
4772 - DETERMINAZIONI IN ORDINE ALL’UTILIZZO DEGLI SPAZI PRES-
SO LA SEDE REGIONALE DI BRUXELLES DENOMINATI «CASA DELLA 
LOMBARDIA»

4773 - SERVIZIO DI FACILITY PER IL PATRIMONIO IMMOBILIARE 
REGIONALE: INTEGRAZIONE ALLA DELIBERAZIONE N.  3124 DEL 
6 FEBBRAIO 2015

AH03 - ORGANIZZAZIONE E PERSONALE GIUNTA E SIREG
4774 - I PROVVEDIMENTO ORGANIZZATIVO 2016

Comunicazioni - Deliberazioni approvate (dal n.  4775 al 
n. 4779)

4775 - PRESA D’ATTO DELLA COMUNICAZIONE DEL PRESIDENTE 
MARONI AVENTE OGGETTO: «RELAZIONE SULLO STATO DI CON-
FORMITÀ DELL’ORDINAMENTO REGIONALE AL DIRITTO DELL’UNIO-
NE EUROPEA (ART. 5, L.R. 17/2011)»

4776 - PRESA D’ATTO DELLA COMUNICAZIONE DEL PRESIDEN-
TE MARONI AVENTE OGGETTO: «COMITATO AIUTI DI STATO, RE-
LAZIONE SULL’ATTIVITÀ SVOLTA NELL’ANNO  2015 (OTTOBRE 
- DICEMBRE 2015)»

4777 - PRESA D’ATTO DELLA COMUNICAZIONE DEL PRESIDENTE 
MARONI DI CONCERTO CON IL SOTTOSEGRETARIO PAROLO AVEN-
TE OGGETTO: «CONFERENZA DI LANCIO DELLA STRATEGIA MA-
CROREGIONALE ALPINA (EUSALP)»

4778 - PRESA D’ATTO DELLA COMUNICAZIONE DEL PRESIDENTE 
MARONI DI CONCERTO CON L’ASSESSORE GARAVAGLIA AVENTE 
OGGETTO: «RELAZIONE PROGRAMMATICA SULLA PARTECIPAZIONE 
DELLA REGIONE ALLE POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (ART.  4 
L.R. 17/11)»

4779 - PRESA D’ATTO DELLA COMUNICAZIONE DEL PRESIDENTE 
MARONI DI CONCERTO CON L’ASSESSORE SORTE E IL SOTTOSE-
GRETARIO PAROLO AVENTE OGGETTO: «STUDIO DEL TRAFORO DEL 
MORTIROLO PER LO SVILUPPO TURISTICO ED ECONOMICO DELLA 
VALTELLINA E DELLA VALCAMONICA»
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D.g.r. 28 gennaio 2016 - n. X/4754
Approvazione del piano triennale di prevenzione della 
corruzione e del programma triennale per la trasparenza ed 
integrità – Triennio 2016 - 2018

LA GIUNTA REGIONALE
Richiamata la legge 6 dicembre 2012, n. 190 «Disposizioni per 

la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 
nella pubblica amministrazione», e, in particolare, l’art. 1 – com-
mi 8 e 59, che sancisce l’obbligo, per le Pubbliche Amministra-
zioni di cui all’art. 1, comma 2 del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, 
di adottare un Piano triennale di prevenzione della corruzione;

Richiamato, altresì, il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 «Riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministra-
zioni» emanato ai sensi dell’art. 1, comma 35 della citata legge 
190/2012, che prescrive, all’art. 10, l’obbligo, per le medesime 
Pubbliche Amministrazioni, di adottare un Programma triennale 
per la trasparenza e l’Integrità;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b) della legge 
190/2012, l’Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.AC.), con de-
libera 11 settembre 2013, n. 72, ha approvato il Piano Naziona-
le Anticorruzione, predisposto dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica ai sensi dell’art. 1, comma 4, lett. c) della medesima 
legge 190/2012;

Vista la Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 emanata da 
ANAC avente ad oggetto «Aggiornamento 2015 al Piano Nazio-
nale Anticorruzione»;

Richiamata la l.r. 24 giugno 2015, n. 17 «Interventi regionali per 
la prevenzione e il contrasto della criminalità organizzata e per 
la promozione della cultura della legalità»; 

Visti il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e il Pro-
gramma Triennale della Trasparenza e l’Integrità – triennio 2015-
2017, approvati con d.g.r. n. X/3074 del 30 gennaio 2015; 

Viste altresì: 

• d.g.r. n. X/1063 del 12 dicembre 2013 che approva nell’Al-
legato B) al VIII Provvedimento organizzativo il «Codice di 
comportamento per il personale della Giunta della Regio-
ne Lombardia»;

• d.g.r. X/1299 del 30 gennaio 2014 che approva il «Patto di 
Integrità in materia di contratti pubblici regionali»;

• d.g.r. n. X/2871 del 12 dicembre 2014 che approva la «Di-
sciplina delle misure per la tutela del dipendente regiona-
le che segnala illeciti (Whistleblower)»;

• d.g.r. n. X/4556 del 10 dicembre 2015 che approva la «Re-
lazione sintetica annuale sull’azione svolta dal Responsa-
bile della prevenzione della corruzione - anno 2015 e sullo 
stato di attuazione del programma per la trasparenza ed 
integrità 2015-2017 anno 2015. Orientamenti per l’aggior-
namento del Piano triennale della prevenzione della cor-
ruzione e del Programma della trasparenza ed integrità 
- triennio 2016-2018», in attuazione del comma 14, art. 1, 
della l. n. 190/2012;

Considerato che, ai sensi dell’art. 1, comma 8 della legge 
190/2012, al Responsabile della prevenzione della corruzione 
e della trasparenza è attribuita la competenza a formulare la 
proposta del Piano triennale di prevenzione della corruzione 
del quale, ai sensi dell’art. 10, comma 2 del d.lgs. 33/2013, il Pro-
gramma triennale per la trasparenza e integrità costituisce una 
specifica sezione, affinché vengano adottati dall’organo politi-
co entro il 31 gennaio di ogni anno;

Dato atto che con d.g.r. n. 3990 del 04 agosto 2015, recante il 
XIII Provvedimento organizzativo 2015, è stato individuato il Diret-
tore di Funzione Specialistica Sistema dei Controlli, Prevenzione 
della Corruzione, Trasparenza e Privacy Officer della Presidenza 
quale Responsabile della prevenzione della corruzione - ai sensi 
dell’art. 1 comma 7 della legge 190/2012 - e quale Responsabi-
le per la trasparenza ai sensi dell’art. 43 del d.lgs 33/2013;

Vista la proposta di Piano triennale di prevenzione della cor-
ruzione 2016-2018, comprensivo del Programma triennale per la 
trasparenza e integrità, presentata dal Responsabile sopra cita-
to, allegato al presente atto per formarne parte integrante e so-
stanziale, e ritenuto di doverla approvare;

Valutato che il Piano triennale di prevenzione della corruzione 
2016-2018, in quanto documento di natura programmatica con-
nesso al Piano della performance, implementa il precedente 
(2015-2017) in una logica incrementale;

Accertato che l’elaborazione dell’aggiornamento del Piano è 
avvenuta seguendo innanzitutto:

• le linee guida contenute nel PNA per il livello decentrato;

• la determinazione ANAC n. 12 del 28 ottobre 2015;

• le indicazioni fornite dalla Giunta Regionale, approvate 
con d.g.r. n. X/4556 del  10 dicembre 2015, per l’aggior-
namento del Piano triennale della Prevenzione della  cor-
ruzione  e del Programma della Trasparenza ed Integrità 
– triennio 2016-2018;

Ritenuto, inoltre, di procedere alla comunicazione del Piano 
ad A.N.AC., così come previsto dall’art. 1, comma 8 della legge 
190/2012, modificato dal comma 15 dell’art. 19 dalla legge 114 
dell’11.08.2014 - che ha trasferito le competenze in materia di 
trasparenza e di prevenzione della corruzione dal Dipartimento 
della Funzione pubblica ad A.N.AC - e di assicurarne la pubbli-
cizzazione, secondo le modalità stabilite dal Piano Nazionale 
Anticorruzione, attraverso:

• la pubblicazione sul portale istituzionale e all’ interno della 
Sezione  Amministrazione  Trasparente;

• la pubblicazione sul portale Intranet;

• la comunicazione ai Direttori per una capillare diffusione 
a tutti i dipendenti,  prevedendo, altresì, la pubblicazione 
sul BURL;

Considerato di procedere, per quanto sopra esposto, all’ap-
provazione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 
e del Programma per la Trasparenza ed Integrità con i relativi 
allegati;

All’unanimità dei voti, espressi nei termini di legge;
 DELIBERA

di approvare:
1. il Piano triennale di prevenzione della corruzione 2016-2018 

(Allegato A) con i  relativi allegati, parte integrante e sostanziale 
del documento:

 − allegato 1) Analisi dei rischi;
 − allegato 2) Programma Triennale per la Trasparenza ed 
Integrità;

2. di procedere alla comunicazione dell’adozione del Piano 
approvato al  punto 1.  ad A.N.AC. e di assicurarne la pubbli-
cizzazione secondo le  modalità stabilite dal  Piano Nazionale 
Anticorruzione, attraverso:

 − la pubblicazione sul portale istituzionale e all’interno del-
la Sezione Amministrazione Trasparente;

 − la pubblicazione sul portale Intranet;
 − la comunicazione ai Direttori per una capillare diffusione 
a tutti i dipendenti;

 − la pubblicazione sul BURL.
II segretario: Fabrizio De Vecchi

——— • ———
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1 PREMESSA 
 
 
A seguito dell’entrata in vigore della Legge Anticorruzione n. 190/2012, recante «Disposizioni per 
la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione», 
tutte le pubbliche amministrazioni sono tenute ad adottare, entro il 31 gennaio di ogni anno, il 
Piano triennale di prevenzione della corruzione (P.T.P.C.), con deliberazione della Giunta 
Regionale, quale organo amministrativo di vertice, su proposta del Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione. 
 
Il Piano ha la funzione di fornire una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al 
rischio di corruzione e stabilire interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio e di 
creare altresì un collegamento tra prevenzione della corruzione - trasparenza - performance 
nell’ottica di una più ampia gestione del “rischio istituzionale”. 
 
L’adozione del piano costituisce quindi per Regione Lombardia un’importante occasione per 
l’affermazione del “buon amministrare” e per la diffusione della cultura della legalità e 
dell’integrità nel settore pubblico. 
Questo piano intende in particolare adottare iniziative che si caratterizzano per la loro concretezza 
ed applicazione puntuale anche attraverso una  accresciuta attenzione al monitoraggio delle azioni 
inserite nello stesso. 
 
Il Piano di prevenzione della corruzione di Regione Lombardia, nel fornire un quadro unitario e 
strategico di programmazione delle attività per prevenire e contrastare la corruzione nel settore 
pubblico, ha trattato l’applicazione degli istituti già delineati nel documento delle annualità 
precedenti, in attuazione della Legge 190/2012, dei decreti legislativi 33/2013 e 39/2013, del 
Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) e degli orientamenti A.N.AC., in un’ottica nuova finalizzata 
anche attraverso una intensa azione formativa e informativa a diffondere la disciplina 
dell’anticorruzione in modo trasversale a tutta l’organizzazione della Giunta Regionale. 
 
Il Codice di comportamento congiuntamente al Regolamento per la disciplina delle attività esterne 
e degli incarichi vietati ai dipendenti ed alla disciplina per la tutela del dipendente regionale che 
segnala illeciti (whistleblower) mantengono immutato il loro valore anche in questa fase come 
pure le misure di trattamento del rischio corruzione prescritte in esito al processo di analisi che, 
dopo una preliminare valutazione di livello generale utile all’impostazione del percorso per il 
primo Piano di prevenzione della corruzione, ha investito diversi uffici e attività in termini più 
specifici. 
 
Le azioni formative, che hanno approcciato, con diverse iniziative, un numero molto significativo di 
dipendenti, sono servite a mettere a fuoco questa nuova prospettiva, di cui si diceva nell’incipit, 
che si riassume nell’esigenza di rafforzare la collaborazione responsabile di tutto il personale 
dell’ente nelle azioni di prevenzione della corruzione: una collaborazione responsabile, che vada 
oltre, quindi, la cultura del dovere giuridico, per affermare, invece, la cultura del dovere etico, 
distinto sia dalla politica che dal diritto; nella convinzione che nessuna regola può produrre etica 
se chi la deve applicare non ha fiducia nella sua utilità. 
 
L’aggiornamento del P.T.P.C. mira, inoltre, a soddisfare quanto contenuto nella Determinazione 
A.N.AC. n. 12 del 28.10.2015, avente ad oggetto “Aggiornamento 2015 al Piano nazionale 
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anticorruzione”, in cui tra l’altro, si evidenzia la necessità di un maggior coinvolgimento degli 
organi amministrativi, anche al fine di assegnare maggior qualità al P.T.P.C. e P.T.T.I., che si 
sviluppa in due fasi: prima nella individuazione degli obiettivi fondamentali contenuti negli 
orientamenti approvati dalla Giunta con proprio provvedimento e successivamente 
nell’approvazione dell’aggiornamento in via definitiva da parte della Giunta Regionale. 
 
Il Piano ha come fine primario quello di individuare le misure atte a prevenire ogni possibile 
episodio corruttivo all’interno dei propri uffici e servizi nonché di identificare gli attori di tale 
attività di prevenzione, cui spetterà il compito di monitorare i processi più “sensibili” e 
maggiormente esposti al rischio di comportamenti illeciti mediante il coinvolgimento dei 
Responsabili delle Strutture, dei Dirigenti,  dei Referenti e, conseguentemente, di tutto il 
personale della Regione, utilizzando gli strumenti previsti dal Piano medesimo. 
 
Nell’ambito di tale processo, il ruolo del R.P.C. è, in primis, quello di conferire maggiore incisività 
ad ogni misura idonea al raggiungimento dello scopo. 
Partendo da tale prospettiva, attraverso il P.T.P.C. e P.T.T.I., si intende fornire ai Direttori, ai 
Dirigenti e ai Referenti, un sistema organico e strutturato di principi e regole, da veicolare a tutti i 
dipendenti ed operatori, addetti alle attività cui sono preposti, per prevenire ogni forma di 
illegalità, in particolare attraverso la formazione ed analisi dei rischi. 
Quindi all’individuazione ed attuazione delle misure più idonee ed efficaci da adottare e alle 
attività di implementazione del Piano e di monitoraggio della sua effettiva realizzazione, 
concorrono i Dirigenti e tutto il personale, in sinergia con il Responsabile della prevenzione della 
corruzione e con i Referenti anticorruzione e trasparenza. 
 
L’aggiornamento annuale del presente Piano ha tenuto conto di quanto segue: 
 normative sopravvenute che impongono ulteriori adempimenti; 
 mutamenti organizzativi; 
 nuove indicazioni contenute nell’aggiornamento del P.N.A., (Determinazione n. 12 del 28 

ottobre 2015 emanata da A.N.AC.); 
 esito del monitoraggio  effettuato nel 2015 delle attività previste nel P.T.P.C. e P.T.T.I.,  
 esiti  dell’attività di analisi dei rischi svolta attraverso il metodo formativo laboratoriale e 

del monitoraggio di attuazione delle misure preventive  relativo al primo semestre 2015,  
 proposte formulate dai Direttori, Dirigenti e dai Referenti a seguito della consultazione 

aperta in vista dell’aggiornamento del Piano. 
 
Considerato che l’attività di prevenzione della corruzione rappresenta un processo i cui risultati si 
giovano della maturazione dell’esperienza e si consolidano nel tempo, il Piano costituisce uno 
strumento dinamico i cui contenuti verranno affinati, integrati, modificati e aggiornati anche in 
relazione al feedback ottenuto dalla sua applicazione e all’evoluzione organizzativa. Pertanto, la 
strategia di prevenzione, definita nel presente Piano, non si configura come un’attività compiuta e 
completa, destinata ad esaurirsi entro un termine definito, ma come un insieme di strumenti e di 
misure finalizzati alla prevenzione, che verranno via via affinati in relazione all’esperienza acquisita 
in questi anni in cui è stato sperimentato un processo virtuoso. 
 
Le azioni di prevenzione della corruzione programmate per il prossimo triennio, sono il naturale 
“sviluppo” di quelle già programmate ed attuate nel corso del 2015, fatti salvi, naturalmente, gli  
interventi di rafforzamento e miglioramento. 
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Quindi, l’aggiornamento, come precisato da A.N.AC. nella Determinazione n. 12 del 28/10/2015, si 
pone in una logica di continuità rispetto al Piano vigente e agli aggiornamenti precedenti.  
L’aggiornamento è finalizzato ad apportare correzioni per migliorare l'efficacia complessiva 
dell'impianto a livello sistemico. Alle Pubbliche Amministrazioni è richiesto di recepire le 
“correzioni di rotta” indispensabili e adottabili nel breve periodo in attesa di  un nuovo piano 
nazionale. 
Nell’aggiornamento del Piano Triennale, vi è una spinta volta a sviluppare alcuni aspetti rilevanti e 
salienti ai fini di una maggior incisività sia sul piano delle scelte operative che nell’attuazione e 
monitoraggio degli interventi programmati, come peraltro indicato dalla Giunta. 

Infatti, in vista di tale aggiornamento per il triennio 2016-2018, la Giunta Regionale con DGR n. 
X/4556 del 10.12.2015 ha inteso fornire alcune indicazioni per l’elaborazione del Piano, 
assecondando in questo le indicazioni dell’A.N.AC. che suggerivano un passaggio preliminare da 
parte dell’organo politico, anche allo scopo di accrescere la corresponsabilità e la qualità in tutte le 
fasi dell’elaborazione del Piano medesimo. 
Queste le indicazioni contenute nella delibera: 
 
Analisi rischi 
Si proseguirà sulla falsariga del buon lavoro svolto nell’anno 2015 per quanto attiene alla 
formazione, privilegiando l’attenzione all’analisi dei rischi dell’area C e D, ai fini della definizione 
delle conseguenti misure di mitigazione, mediante supporto formativo laboratoriale, indirizzato 
principalmente alle Direzioni non coinvolte in precedenza anche per completare il lavoro di quante 
non sono state pienamente coinvolte. 
Nella mappatura dei procedimenti a rischio, individuare: l'origine del processo (input); il risultato 
atteso (output); la sequenza di attività che consentono di raggiungere il risultato; i tempi, i vincoli, 
le risorse e le interrelazioni tra i processi. Inoltre, individuare le cause degli eventi rischiosi, anche al 
fine di favorire la programmazione di misure più mirate a neutralizzare gli specifici rischi. 
Il P.N.A. aveva focalizzato questo tipo di analisi in primo luogo sulle cd. “aree di rischio 
obbligatorie”; occorre, secondo la Determinazione A.N.AC. n. 12 del 28 ottobre 2015, invece 
superare la scelta di attenersi al solo obbligatorio, guardando a nuove aree con alto livello di 
probabilità di eventi rischiosi in particolare, i fondi comunitari e i controlli. 
 
Formazione 
Si prevede l’attività di aggiornamento sulla normativa, in base alle innovazioni e modifiche 
sopraggiunte, così pure la formazione per i nuovi ingressi. 
Nel piano generale della formazione di Regione Lombardia vi sarà una sezione specificamente 
dedicata alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza. 
In particolare, verranno proseguite le iniziative di formazione/accompagnamento e di supporto agli 
Enti e Società del sistema regionale, al fine di consentire loro di adempiere pienamente agli 
obblighi e prescrizioni di legge in materia di anticorruzione e trasparenza. 
Una particolare attenzione viene riservata dal Piano alla formazione generale, al Codice di 
comportamento ed alla prevenzione del conflitto di interesse; contestualmente, sono previsti 
momenti di formazione generale su nuova normativa (L. 124/2015 e su modifiche normative che si 
avranno nel corso del 2016). 
 
Whistleblower 
Nell’ambito delle diverse misure di prevenzione previste dal P.T.P.C. 2016-2018, verrà potenziata 
nel triennio l’efficacia dello strumento del Whistleblower, la cui disciplina è oggetto della D.G.R. n. 
X/2871 del 12.12.2014, sia attraverso la creazione di un sistema informatico ad hoc, con chiavi di 
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identificazione scorporate, già in corso di studio, compatibilmente con le risorse economiche 
disponibili, sia attraverso la prosecuzione dell’attività di formazione specifica sull’istituto, 
all’interno dell’Amministrazione e nell’ambito del Sistema regionale. 
 
Rete referenti – Enti del sistema e del territorio 
La Rete è oramai una realtà consolidata che si intende coinvolgere in modo pieno, per il ruolo 
strategico che ne è emerso nelle attività svolte in passato; in particolare, si tratta di intensificare il 
loro impegno di collaborazione, in sintonia e costante raccordo con il Dirigente responsabile, anche 
sul versante esterno alla Direzione Generale per affermare e consolidare le pratiche della 
trasparenza e della prevenzione delle corruzione, anche nei confronti degli enti del sistema 
regionale e degli enti territoriali che afferiscono per le materie gestite da queste alle competenze 
delle proprie Direzioni.  
In questo contesto, potrà essere utile creare una sinergia costante con le Sedi Territoriali Regionali 
(Ster) che hanno rapporti e raccordi con gli enti del territorio competente. 
Si prefigura inoltre un maggior coinvolgimento dei referenti in tutte le fasi del processo del Piano 
dalla programmazione, all’attuazione e al monitoraggio assegnando loro competenze ed obiettivi 
specifici. 
Verranno create nuove forme di collaborazione, informazione e formazione, come ad esempio  
“comunità di pratica”, che in una prima fase vedrà coinvolta la rete dei referenti. 
 
Piano delle performance 
In continuità con quanto delineato nel P.T.P.C. e nel P.T.T.I. 2015, occorre assicurare un forte 
raccordo tra P.T.P.C. e Piano della Performance, traducendo le misure di prevenzione della 
corruzione in obiettivi organizzativi individuali da assegnare a dirigenti, referenti e personale.  
 
Monitoraggio 
Una particolare attenzione, con riferimento alla realizzazione di quanto inserito nel P.T.P.C. e 
P.T.T.I., viene dedicata a prefigurare, rispetto alle misure di prevenzione, le attività e gli 
adempimenti, i tempi entro cui adempiere, il responsabile degli stessi nonché le modalità ed i 
risultati da raggiungere. 
Il monitoraggio afferisce soprattutto alla gestione del rischio, al fine di poter intercettare rischi 
emergenti, identificare processi tralasciati nella fase di mappatura, prevedere nuovi e più efficaci 
criteri per analisi e ponderazione del rischio. 
Il monitoraggio riguarda analogamente tutte le attività da svolgere in tema Trasparenza. 
 
Strumenti informativi 
Nel P.T.P.C. 2016-2018 è programmato anche lo sviluppo di sistemi informativi di supporto alle 
diverse attività e, in particolare, sia nell’ambito della Trasparenza, sia nell’analisi dei rischi, per un 
monitoraggio puntuale e costante delle misure di prevenzione, funzionale alla valutazione della 
loro reale efficacia preventiva.  
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1.1 MODIFICHE ORGANIZZATIVE E NUOVE NORME 
 
 
Nuova collocazione organizzativa del R.P.C. e RT 

 

Una novità di particolare rilievo è quella scaturita dalla riorganizzazione della Presidenza di 
Regione Lombardia che ha riservato al nuovo Responsabile Prevenzione della Corruzione (R.P.C.) e 
Responsabile della Trasparenza (RT), nominato con DGR X/3990 del 4 agosto 2015, dal 1 
settembre 2015, una collocazione funzionalmente dipendente dal Segretario Generale, la più alta 
carica amministrativa della Regione Lombardia, concentrando sul R.P.C. anche le funzioni di 
coordinamento dei Comitati dei controlli interni, il presidio delle procedure del controllo 
successivo degli atti dei dirigenti, dell’Audit interno, le attività dell’Audit fondi UE e Privacy Officer: 
 
 Comitato dei controlli 

Il Comitato ha il compito di verificare per conto della Giunta il corretto funzionamento delle 
strutture sottoposte, e in particolare: dei costi di funzionamento e dei rendimenti; della 
corretta gestione delle risorse assegnate e dell'imparzialità e dell'efficienza dei procedimenti di 
competenza. Il Comitato effettua verifiche operative su interi processi e problematiche, 
analizzando non singoli procedimenti ma l’insieme organizzativo, la struttura dei procedimenti 
e i presìdi di controllo e i presìdi di verifica interni. 

 
 Il Comitato regionale per la legalità e la trasparenza dei contratti pubblici previsto dalla l. r. 

17/2015 ha i seguenti compiti: 
- raccogliere informazioni e dati utili alla valutazione della trasparenza, della legalità, della 

prevenzione e del contrasto alla criminalità monitorando anche i dati relativi al 
contenzioso; 

- collaborare con il Consiglio regionale e la Giunta regionale per l’individuazione e la 
diffusione di linee guida, buone pratiche e modalità finalizzate a semplificare, migliorare e 
rendere trasparenti le attività della stazione unica appaltante regionale. 

 
 Audit 

La Struttura a cui è affidato l’Audit effettua innanzitutto la mappatura dei rischi e la relativa 
pianificazione audit delle Direzioni e degli Enti e Società del SIREG. Inoltre verifica le procedure 
di gestione e controllo, il monitoraggio dello svolgimento dei controlli interni, l’individuazione 
di eventuali criticità di sistema e indica azioni di miglioramento. Assicura altresì il supporto alle 
Direzioni Generali per la redazione dei loro programmi di controllo e raccordo con il Direttore 
Organizzazione e Personale Giunta e SIREG per l’assegnazione delle funzioni ispettive. 

 
 Audit fondi UE 

L’Autorità di audit dei Programmi operativi approvati nell’ambito della Programmazione 
comunitaria effettua l’analisi dei rischi e predispone strategie di audit ai fini del contrasto alle 
frodi e del contenimento e riduzione del rischio di errore. Cura lo sviluppo e gestione delle 
attività di audit sui Programmi operativi, ed inoltre cura i rapporti con la Commissione europea 
e l’ Organismo di coordinamento nazionale e partecipa al Comitato delle Autorità di audit 
istituito presso il Ministero Economia e Finanza – Ragioneria Generale dello Stato e Ispettorato 
Generale per i Rapporti Finanziari con l’Unione Europea (MEF-RGS-IGRUE). 
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 Controllo successivo degli atti dirigenziali 
La legge regionale n. 17 del 2014 disciplina il sistema dei controlli interni alle strutture 
regionali. Il controllo successivo di regolarità amministrativa si ispira al principio di autotutela 
dell’amministrazione e deve contribuire alla regolarità e correttezza dell’attività 
amministrativa,  con l’intento di provocare un costante e progressivo miglioramento 
complessivo della qualità degli atti dirigenziali e per incrementare l’efficacia, l’efficienza e 
l’economicità dell’azione amministrativa dell’Ente. Il controllo successivo di regolarità 
amministrativa risponde inoltre alla necessità di attivare meccanismi idonei a prevenire il 
rischio di corruzione. 

 
 Referente di Regione Lombardia nei confronti della Corte dei Conti 

Si evidenzia in particolar modo l’attività di coordinamento con riferimento alla predisposizione 
della relazione annuale del Presidente della Regione sul sistema dei controlli interni (L. 213 del 
07 dicembre 2012). 

 
Modifiche Organizzative  
La Giunta Regionale ha adottato di recente provvedimenti che hanno comportato cambiamenti 
organizzativi in primis della Presidenza con l’istituzione di tre Vicesegretari a cui sono affidate 
responsabilità delle aree (affari istituzionali, organizzazione, finanza) ed un Vicario del Direttore 
Generale della Presidenza a cui sono affidate le relazioni esterne-internazionali e comunicazione.   

Anche alcune Direzioni Generali sono state oggetto di ridefinizione dei propri compiti e funzioni. In 
particolare la Direzione Generale Welfare a cui è demandata tra le altre competenze l’attuazione 
della riforma socio-sanitaria di recente approvazione. Quindi la istituzione della nuova Direzione 
Reddito di Autonomia ed Inclusione Sociale. Infine la Direzione Generale Università, Ricerca ed 
Open Innovation e la Direzione Generale Sviluppo Economico hanno visto la 
redistribuzione/assegnazione di nuove competenze. 

Tali modifiche organizzative hanno riflessi anche nell’attività di prevenzione della corruzione in 
quanto  richiederanno una rivisitazione dell’analisi dei rischi per la diversa organizzazione delle 
attività e attribuzione delle competenze ed inoltre conseguenze anche sul versante della 
formazione . 
 
Normativa Regione Lombardia  
Regione Lombardia ha approvato la Legge 24 giugno 2015, n. 17 “Interventi regionali per la 
prevenzione e il contrasto della criminalità organizzata e per la promozione della cultura della 
legalità”.  
Lo scopo di questa legge è dare una risposta decisa e convinta ai fenomeni criminosi continuando 
a far crescere anticorpi nell’organismo del nostro territorio con iniziative capaci di alzare la guardia 
per evitare la presenza diffusa e pervasiva di questi fenomeni. 
 
La legge ha previsto la creazione di due nuovi organismi: il Comitato tecnico-scientifico a supporto 
degli organismi consiliari per la conoscenza della materia, che avrà sede presso il Consiglio 
regionale, e il Comitato regionale per la legalità e la trasparenza dei contratti pubblici, presso la 
Giunta Regionale. 
 
Nella legge si prevede che Regione Lombardia, nel rispetto delle competenze stabilite dalla 
Costituzione, concorre allo sviluppo dell'ordinata e civile convivenza della comunità regionale 
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attraverso interventi nei settori della prevenzione e della lotta contro la criminalità organizzata e 
attraverso iniziative di sostegno alle vittime della criminalità e di sensibilizzazione della società 
civile e delle istituzioni pubbliche, contribuendo all'educazione alla legalità, alla crescita della 
coscienza democratica e all'impegno contro la criminalità organizzata e diffusa. Gli interventi 
vengono promossi, progettati e realizzati anche in collaborazione o su iniziativa di enti locali, 
associazioni, associazioni di consumatori, fondazioni, scuole e università, cooperative, comunità di 
recupero e organizzazioni di volontariato operanti nel campo sociale e regolarmente costituite, 
con particolare riferimento ai soggetti iscritti nei registri di cui alla legislazione regionale 
sull'associazionismo e sul volontariato. 
 
La norma mira anche a favorire uno sviluppo economico e sociale libero da condizionamenti 
illegali, promuovere la realizzazione di interventi volti a prevenire e combattere il fenomeno 
dell'usura e dell'estorsione.  
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1.2 LOMBARDIA E CONTESTO GENERALE 
 
 
La descrizione del contesto demografico e socio economico di Regione Lombardia è una sintesi del 
lavoro di ricerca ed analisi effettuata dall’Istituto Superiore per la Ricerca, la Statistica e la 
Formazione Regionale - Éupolis per il Piano delle performance a cui si rinvia per gli 
approfondimenti specifici sui diversi  temi analizzati nel documento in questione. Questa analisi ha 
lo scopo di inserire nel presente P.T.P.C. una nota, come da Determinazione A.N.AC., n. 12/2015, 
proprio al fine di contestualizzare meglio la realtà in cui si innesta il piano medesimo. La riflessione 
sulla specificità del contesto può infatti contribuire a meglio definire gli interventi da adottare per 
mitigare fenomeni che potrebbero favorire la corruzione con riflessi e contaminazioni anche nella 
pubblica amministrazione.  
I dati di seguito riportati evidenziano la vivacità del mondo produttivo lombardo che assicura un 
posto centrale alla realtà regionale nell’economia nazionale ed europea sia per quanto attiene alla 
ricerca ed innovazione che per il manifatturiero ma nel contempo non nasconde i contraccolpi 
della crisi che ha lasciato segni negativi non ancora assorbiti e superati. Prova ne sono la 
disoccupazione, in particolare giovanile, come pure la contrazione dei consumi e gli indici di 
povertà che, sebbene decisamente inferiori alle medie di altre realtà regionali, sono comunque 
una riprova del permanere di situazioni di debolezza che Regione Lombardia si è impegnata ad 
affrontare con misure ad hoc anche con il supporto dei fondi comunitari. 
 
 
SCENARIO DEMOGRAFICO - ECONOMICO - FINANZIARIO E SOCIALE 
 
La popolazione lombarda ha toccato a novembre 2014 per la prima volta i dieci milioni di abitanti 
(10.001.496, Bilancio demografico mensile, Istat), per effetto essenzialmente della crescita della 
popolazione straniera residente in Lombardia. Secondo le stime dell’Osservatorio regionale per 
l’integrazione e la multietnicità (ORIM), gli stranieri nel luglio 2014 erano un milione e 294mila, di 
cui 93mila irregolari, pari a circa il 7% dei presenti. 
Prosegue poi il cambiamento della struttura per età della popolazione lombarda: se nel 2002 il 
13,2% dei residenti era minore di 15 anni ed il 18,2% aveva 65 anni e più, nel 2015 tali percentuali, 
secondo le più recenti stime Istat, sono  rispettivamente pari al 13,9% e al 22,4%. Detto altrimenti, 
si sta progressivamente assottigliando la popolazione attiva tra i 15 e 64 anni, che passa da 68,6 
nel 2002 al 63,7% nel 2015. 
Queste tendenze discendono anche dalla continua crescita della speranza di vita dei lombardi, che 
ha raggiunto gli 80,7 anni alla nascita nel 2014 per gli uomini e 85,5 anni per le donne (era 
rispettivamente 77 e 83,2 anni nel 2002). 
Il numero medio di figli per donna è sostanzialmente stabile ad 1,5 in Lombardia da diversi anni. 
Per quanto attiene all’ambito economico migliorano le prospettive di crescita per l’Eurozona, la 
cui economia è andata gradualmente rafforzandosi nel corso dell’anno e per la quale sembra ora 
prospettarsi un periodo di ulteriore miglioramento, complice il verificarsi di una serie di 
circostanze favorevoli alla ripresa.  
A livello italiano dopo un 2014 ancora in calo (-0,4%) il prodotto interno lordo italiano dovrebbe 
finalmente tornare ad aumentare nel 2015, seppur in misura inferiore rispetto alla crescita del Pil 
attesa per i principali Partner dell’Eurozona.  
Diversi i fattori che hanno contribuito al miglioramento delle prospettive di crescita del Pil italiano. 
Nel complesso, il reddito reale dovrebbe aumentare e con esso la spesa delle famiglie (+0,6% 
l’aumento atteso per il 2015, +1,0% per il 2016), anche se il clima di fiducia delle famiglie è ancora 
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fragile e rimangono critiche le condizioni nel mercato del lavoro, nel quale gli effetti della ripresa e 
delle recenti riforme potranno iniziare a concretizzarsi solo gradualmente (+0,4% l’aumento 
dell’occupazione atteso per gli anni 2015-2016). 
Il tasso di disoccupazione nel secondo trimestre 2015 si è attestato su un 12,4% (dati 
destagionalizzati), in lieve calo rispetto al dato medio 2014 (+12,7%). Tale calo è stato 
accompagnato da una riduzione del numero degli inattivi, calo che ha in particolare riguardato le 
persone nella fascia 55-64 anni. Il tasso di disoccupazione giovanile (15-24 anni) ammonta al 
42,2% nel secondo trimestre 2015 (-1,0% la variazione tendenziale rispetto allo stesso mese del 
2014). 
In Lombardia, la ripresa appare più robusta rispetto a quanto evidenziato dalle dinamiche 
nazionali (+0,2% la crescita lombarda del 2014). In particolare, per l’anno in corso l’aumento del Pil 
atteso è dell’ordine dell’1,2%, contro lo +0,7% previsto per l’Italia. Tale discrepanza sembra 
destinata a protrarsi, in base alle previsioni, anche nel 2016, anno in cui il Pil lombardo dovrebbe 
aumentare dell’1,8% (+1,3% il dato nazionale). 
La domanda interna, ancora in lieve contrazione durante il 2014 (-0,3% al netto delle scorte), 
dovrebbe ora riprendere ad aumentare (+1,3% le attese per il 2015). I consumi delle famiglie 
(+0,8% nel 2014) dovrebbero aumentare dell’1,4% nell’anno in corso, anche grazie all’aumento del 
reddito disponibile (+1,7% nel 2015), agli effetti dell’Expo e al miglioramento delle condizioni nel 
mercato del lavoro (+1,3% l’aumento atteso per il 2015 delle unità di lavoro, dopo il +0,2% 
dell’anno precedente). Il tasso di disoccupazione, che era all’8,2% nel 2014, dovrebbe portarsi 
all’8,0% nell’anno in corso per poi calare ulteriormente nel biennio successivo fino a raggiungere 
nel 2017 un valore prossimo al 6,6%(al 11,3% le attese per il dato italiano). 
Gli investimenti fissi lordi, nel 2014 ancora in calo (-2,9%), dovrebbero finalmente riprendere ad 
aumentare nel 2015 (+2,0%) per poi rafforzarsi ulteriormente nel 2016 (+3,2%). 
Per quanto riguarda, infine, le esportazioni, le attese per l’anno in corso sono meno positive 
rispetto alle previsioni della scorsa primavera: l’aumento atteso è dell’ordine dello 0,9% nel 2015, 
dunque inferiore alla crescita registrata dal dato nazionale (+4,0%). Nel biennio successivo le 
esportazioni lombarde dovrebbero tuttavia tornare a crescere ad un ritmo sostenuto (prossimo al 
4,8-5,0%). 
Nel complesso, nel 2014 la produzione industriale è aumentata in Lombardia dell’1,5% 
(variazione media annua) e gli indicatori congiunturali mostrano segnali molto migliori rispetto ad 
un anno fa. Sempre in media annua, nel 2014 gli ordini interni lombardi sono aumentati dello 
0,8%, gli ordini esteri del 3,1%, il fatturato totale del 3,1%. Le ultime analisi relative al secondo 
trimestre 2015 mostrano un sostanziale miglioramento in tutte le variabili. 
La struttura produttiva e l’imprenditorialità: nel 2014 si è arrestata la contrazione del tessuto 
imprenditoriale lombardo che aveva caratterizzato il biennio precedente: il numero di imprese 
attive nei registri camerali regionali al 31 dicembre risulta infatti pari a 812.668, con una 
variazione praticamente nulla rispetto al 2013, pari a -1.629 unità (-0,2%). Il miglioramento della 
dinamica è da imputare soprattutto al calo delle cessazioni (-8%), che ha più che compensato la 
leggera diminuzione avvenuta anche sul fronte delle iscrizioni (-2,8%).  
I cali più significativi, anche in relazione al peso del settore rispetto alla totalità delle imprese, sono 
quelli che si registrano nelle costruzioni (-1,6%), nell’industria in senso stretto (-1,3%) e 
nell’agricoltura (-1,9%). Nel 2014 invece aumentano il numero delle imprese attive nel commercio, 
trasporto e alberghi (+0,2%) e negli altri servizi (+0,9%).  
Nel 2014 il numero delle imprese attive giovanili (79.335 unità) risulta in calo (-1,9%), tuttavia la 
perdita è molto più ridotta rispetto al 2013, quando il numero di imprese controllate in prevalenza 
da persone di età inferiore ai 35 anni era calato dell’8,3%, inoltre il dato risulta inferiore a quello 
evidenziato a livello nazionale (-2,6%). 
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In valore assoluto la Lombardia, nel 2014, resta la regione che ospita il numero maggiore di 
startup innovative, iscritte alla sezione speciale del Registro delle imprese ai sensi del decreto 
legge 179/2012, che sono 696 pari al 21,9% del totale nazionale. 
A riprova delle difficoltà che scontano ancora le imprese lombarde, dopo anni caratterizzati da un 
trend di costante peggioramento, si registra un nuovo picco di fallimenti aperti in Lombardia 
(3.237 procedure), un numero ancora in crescita rispetto all’anno precedente (+10,1%). Calano 
invece i concordati (-8,6%), ossia gli accordi stipulati tra imprese in difficoltà e creditori proprio per 
cercare di evitare il fallimento, diminuiscono in modo significativo gli scioglimenti e le liquidazioni 
(-25,9%) che avevano visto una forte crescita nel corso del 2013. 
La forma giuridica più diffusa tra le imprese lombarde attive, nel 2014, rimane l’impresa 
individuale (51,2%), stabile rispetto al 2013, seguita dalle società di capitali (27,6%), in aumento 
del 1,5%, dalle società di persone (18,8%), in flessione del 2,2% e da altre forme di impresa (2,4%). 
Infine si osserva per la struttura produttiva lombarda, che il settore che occupa il maggior numero 
di addetti è quello dei servizi (33,4% nel 2012), seguito da commercio, trasporti ed alberghi 
(30,5%) e dall’industria in senso stretto (27,7%), mentre le costruzioni impiegano l’8,4% del totale 
degli addetti.  
Le analisi del mercato del credito nel 2014, sia su scala nazionale che regionale, si è trovato 
ancora stretto fra un’offerta fortemente selettiva ed un debole riavvio della domanda. 
I prestiti bancari in Lombardia continuano la loro flessione, che a partire dalla primavera del 2013 
è stata più accentuata della media nazionale, contrazione che è proseguita, in tutti i settori, anche 
nel primo trimestre del 2015. Il credito alle famiglie consumatrici erogato dalle banche e dalle 
società finanziarie si è lievemente ridotto (-0,4%), in misura inferiore rispetto a quanto rilevato nel 
2013 (-0,9%). È proseguita la contrazione del credito al consumo (-2,1%): la flessione è attribuibile 
alle erogazioni degli intermediari finanziari (-4,3%), si è arrestata la contrazione della componente 
di origine bancaria (+0,1%). 
Per quanto riguarda la qualità del credito, il flusso di nuove sofferenze rettificate in rapporto ai 
prestiti di inizio periodo si è attestato all’1,9%, livello appena inferiore a quello registrato alla fine 
del 2013 (2,1%).  
Nell’ambito del mercato delle garanzie in Lombardia è in corso un ampio processo di riforma, i cui 
principali effetti sono visibili nella razionalizzazione dei player attivi sul mercato. 
Nel panorama dei confidi attivi sul mercato regionale, sono 41 i soggetti che operano come 
intermediari vigilati (-31% rispetto al 2012). Nel 2013 i confidi censiti operanti sul territorio 
lombardo detenevano in portafoglio uno stock complessivo di garanzie pari a oltre 9,2 miliardi di 
euro, di cui 3,2 miliardi relativi a garanzie erogate alle sole imprese lombarde e formalizzate in 
circa 80 mila rapporti. 
Per quanto attiene agli ordini esteri questi si sono confermati nell’industria e nell’artigianato più 
dinamici rispetto alla domanda interna a dimostrazione che i mercati esteri sono insostituibili nei 
percorsi di crescita del fatturato delle imprese. Del resto stando alla proiezione di Unioncamere 
Lombardia quasi il 40% del fatturato delle imprese lombarde dipende dalla domanda estera. 
Nel corso del 2014 il valore delle esportazioni misurate a prezzi correnti ha registrato una leggera 
crescita rispetto all’anno precedente, portando le esportazioni complessive a superare i 109,5 
miliardi di euro. E’ proseguito anche il calo delle importazioni che si sono attestate nel 2014 sui 
109,9 miliardi di euro, con una flessione rispetto al 2014 di quasi 500 milioni di euro. Il saldo 
commerciale negativo ha toccato un nuovo minimo (-400 milioni di euro). 
I principali mercati di sbocco nel 2014 sono rimasti quelli europei (Germania e Francia in testa). La 
quotazione dell’euro sui mercati internazionali e il blocco di alcuni mercati di sbocco come quello 
russo hanno favorito una ripresa degli scambi commerciali con i Paesi dell’area euro, complice 
anche la stabilizzazione della situazione economica  e la timida ripresa dell’economia europea. 
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Nell’ultimo anno aumentano le esportazioni verso alcuni Paesi dell’area euro (Spagna, Belgio, 
Polonia), verso gli Stati Uniti (10%) e la Cina (+8%),  mentre calano verso alcuni mercati 
extraeuropei Russia (- 11%) e Turchia (-35) in particolare. Anche le esportazioni verso la Svizzera, 
dopo anni di espansione, fanno segnare una brusca battuta di arresto (-8%). Il numero delle 
imprese esportatrici supera ormai stabilmente le 40.000 unità.  
Le attività innovative sono rilevate nelle imprese con oltre 10 addetti attive in determinati settori: 
in Lombardia l’universo d’indagine comprende oltre 38 mila imprese: il 54,2% di queste ha svolto 
attività finalizzate all’introduzione di innovazioni tra 2010 e 2012. Il 37% delle imprese ha 
introdotto nel triennio innovazioni di prodotto-servizio o di processo, il 33% innovazioni 
organizzative e il 30% innovazioni di marketing. Tra le imprese lombarde che hanno svolto attività 
innovative, il 41% ha fatto ricorso alla ricerca e sviluppo. 
La spesa in ricerca e sviluppo in Lombardia nel 2012 è lievemente aumentata in termini nominali 
(+1,9% rispetto all’anno precedente). A determinare maggiormente l’andamento della spesa 
aggregata è il comparto delle imprese, da cui provengono oltre 3 dei 4,5 miliardi di euro di spesa 
lombarda in R&S del 2012 (circa il 68% del totale). 
Per quanto riguarda il rapporto spese in ricerca e sviluppo su Pil, l’indicatore per la Lombardia nel 
2012 corrisponde a 1,37 al di sopra alla media italiana pari a 1.31% (Istat, 2015) mentre negli anni 
precedenti la regione si collocava stabilmente su livelli più alti. La forte caduta rispetto al dato 
degli anni precedenti è tuttavia da imputare alla nuova metodologia di calcolo del denominatore 
appena introdotta, che ha visto rivalutare in modo relativamente maggiore il PIL lombardo 
rispetto a quello nazionale.  
L'Expo ha segnato una rottura dell’andamento delle presenze turistiche nel 2015. Tra questi, in 
particolare le presenze straniere  che dovrebbero registrare una forte crescita rispetto al dato 
attuale.  Gli arrivi nel 2014 sono stati di oltre 20 milioni, in leggera ripresa rispetto al 2013 (+1%). 
Le presenze di turisti stranieri, oltre 46 milioni, sono lievemente diminuite per il secondo anno di 
seguito (-1,4%). Questo nonostante siano incrementati i pernottamenti sia per motivi di lavoro 
(+7,8%) che per vacanze (+3,6%), la diminuzione è quindi il risultato di una diminuzione dei 
pernottamenti per altri motivi personali (diversi dalle vacanze) che sono diminuiti 
considerevolmente (-4,7%). 
La spesa totale dei turisti stranieri in Lombardia è aumentata durante il 2014 (+4,2%) in misura 
simile a quanto era già avvenuto tra 2012 e 2013. La spesa complessiva ha quindi raggiunto i 6 
miliardi di euro. Tale aumento dipende dall’incremento della spesa media per pernottamento dei 
turisti stranieri che ha raggiunto 126 euro (+12% dal 2012). La spesa più elevata è quella per motivi 
di lavoro che risulta essere di poco inferiore a 150 euro. 
E’ aumentata la spesa corrente consolidata destinata alla cultura e ai servizi ricreativi delle 
Amministrazioni pubbliche centrali e decentrate e delle Imprese pubbliche nazionali e locali. Tra 
2009 e 2012 si registra un aumento dell’11% della spesa in Lombardia e del 5% in Italia. 
Il sistema agro-alimentare lombardo è il più importante in Italia e tra i più rilevanti nel contesto 
europeo. Nel 2014 con i suoi quasi 2 miliardi di euro ha contribuito al 7,4% del valore della 
produzione vegetale in Italia. Ancora più rilevante la quota di valore della produzione animale che 
con quasi 4,5 miliardi di euro pesa per oltre un quarto sul totale nazionale (26,3%). Nel 2014, per 
l’agricoltura, la selvicoltura e la pesca, complessivamente la produzione si è attestata a 7,6 miliardi 
di euro con un decremento di circa il 2% rispetto al 2013. Il valore aggiunto prodotto dal settore si 
attesta su 3,5 miliardi di Euro ritornando ai valori del 2007 dopo l’evidente flessione del 2009.  
Ciononostante il numero di imprese iscritte alle CCIAA in Lombardia ha continuato a diminuire dal 
2009 al 2013, passando da 52.591 a 47.720. Tale diminuzione risulta comunque più contenuta del 
dato italiano, tanto che il peso percentuale delle imprese attive in agricoltura e silvicoltura 
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lombarde sul dato nazionale è progressivamente aumentato, passando dal 6,05% del 2009 al 
6,30% del 2014.  
Il sistema agro-alimentare lombardo è il più importante in Italia e tra i più rilevanti nel contesto 
europeo. Il valore della produzione agricola, della silvicoltura e della pesca si attesta nel 2014 sui 
7,6 miliardi di euro, pari al 13,9 % a livello nazionale; con i suoi quasi 2 miliardi di euro contribuisce 
in Italia al 7,4% del valore della produzione vegetale; più rilevante è la quota di valore della 
produzione zootecnica che, con quasi 4,5 miliardi di euro, pesa per oltre un quarto sul totale 
nazionale (26,3%). Il valore aggiunto prodotto dal settore si attesta sui 3,5 miliardi di euro 
ritornando a valori del 2007 dopo l'evidente flessione del 2009. Ciononostante il numero di 
imprese attive iscritte alle CCIAA all' agricoltura, selvicoltura e pesca dal 2009 al 2014 ha 
continuato a diminuire,  passando in Lombardia da 52.591 a 47.720 unità. Tale diminuzione risulta 
comunque più contenuta rispetto al dato italiano, tanto che il peso percentuale delle imprese 
attive sul dato nazionale è progressivamente aumentato, passando dal 6,05% del 2009 al 6,30% 
del 2014. 
Secondo dati Istat, il 22% delle oltre 48.000 aziende agricole viene condotto da donne (contro una 
media nazionale del 29%), il 6,9% da giovani  (in linea con il dato nazionale)  e l'1,3%  da stranieri  
(inferiore al dato nazionale, 1,8%).   
Nel 2014 gli occupati in Lombardia sono poco più di 4,3 milioni di persone, quasi 40.000 unità in 
meno rispetto al 2008 (-0,9%), anno di inizio della crisi economica e picco della serie storica (2004-
2014), si tratta di un dato in lieve crescita rispetto al 2013 (+16.000, +0,4%) ma sui livelli del 2007; 
dei 4,3 milioni di occupati in Lombardia 3,3 milioni sono lavoratori dipendenti (78% del totale), di 
cui poco meno di 3 milioni sono a tempo indeterminato. Le donne sono il 43,5% del totale degli 
occupati, 1 su 3 in regime di tempo parziale (pari al 75% del totale degli occupati a tempo 
parziale); va tuttavia notato come gli uomini occupati a tempo parziale siano raddoppiati dal 2004 
(da 90.000 a 180.000). Da sottolineare, infine, come la crescita dell’occupazione sia 
sostanzialmente dovuta agli alti titoli di studio (870.000 occupati laureati, il 20% del totale, ben 
oltre il 14% del 2004 quando erano 580.000) che controbilancia la perdita di lavoro nei bassi livelli 
di istruzione (140.000 persone con al più licenza elementare, poco più del 3% del totale dei 
lavoratori, mentre erano 8% nel 2004). 
L’andamento dei disoccupati appare più critico: si tratta di quasi 380.000 persone nel 2014 in 
Lombardia, in crescita rispetto ai 370.000 del 2013 (+2,7%%); il 53% dei disoccupati è uomo, già 
dal 2011 la componente maschile è maggioritaria tra i disoccupati (nel 2004 rappresentava il 41% 
del totale). Il 58% dei disoccupati si trova in tale condizione perché ha perso il lavoro, fattore che 
risulta più accentuato per la componente maschile (63,% degli uomini contro il 51,5% delle 
donne). 
Il tasso di occupazione 15-64 anni nel 2014 in Lombardia è al 64,9%, in linea con il dato 2013; per 
gli uomini si attesta al 72,1% (come nel 2013, tuttavia si tratta del dato più basso degli ultimi 10 
anni, in continuo calo dal 76,5% del 2007/2008), per le donne è al 57,5% (il dato migliore dal 2004, 
superiore anche al 57,2% del 2008). Il tasso di disoccupazione, in seguito alla crisi economica, 
risulta in aumento toccando nel 2014 l’8,2% (era 8% nel 2013) ed è più elevato per la componente 
femminile (8,8% contro 7,7% degli uomini); il tasso di disoccupazione di lungo periodo (12 mesi o 
più) si attesta al 4,6% nel 2014 (era 4% nel 2013). La componente maggiormente penalizzata dalla 
crisi economica è quella giovanile: tra i 15 e i 24 anni il tasso è del 31,2% (30,8% nel 2013, 12,3% 
nel 2008), tra i 25 e i 34 anni è del 10% (uguale al 2013, ma oltre il doppio rispetto al 2008 quando 
era del 4%). 
Nei primi mesi del 2015 si registra un miglioramento complessivo del mercato del lavoro. 
Confrontando i dati relativi al II semestre 2014 con quelli relativi allo stesso periodo del 2015, si 
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evidenzia che il tasso di occupazione 15-64 anni è aumentato dal 65 al 65,1%, mentre il tasso di 
disoccupazione è passato dal 7,9 al 7,7%.  
Condizione abitativa: le abitazioni occupate da residenti al 9 ottobre 2011 in Lombardia 
ammontavano a 4.092.999 unità (+ 12,7% rispetto al 2001). Di queste, la quota maggiore era 
occupata da una (30,7%) o due (29,4%) persone, mentre solo il 4,7% era occupato da più di cinque 
individui. La superficie media per occupante si attesta a 41 mq. Il 74% delle famiglie lombarde 
risulta possedere un’abitazione di proprietà, mentre il 18,7% ricorre alla locazione e il 2,3% 
dichiara di vivere in una situazione di coabitazione. In Lombardia, nel 2013, gli sfratti per morosità 
sono stati 13.350, mille in più rispetto al 2012. La consistenza del patrimonio di Edilizia 
Residenziale Pubblica regionale è di circa 170mila alloggi.  
Condizione economica: nel 2012 il reddito familiare netto medio (esclusi i fitti imputati)  dei 
Lombardi era pari a 34.097 euro, in calo rispetto all’anno precedente (-250 euro). Si tratta del dato 
regionale migliore nel contesto nazionale – dove il reddito medio familiare si attesta a 29.426 euro 
(in calo di 530 euro rispetto al 2011). La distribuzione del reddito si presenta meno diseguale 
rispetto alla media nazionale: mentre in Lombardia l’indice di Gini si ferma a 0,29, il dato nazionale 
arriva a 0.32.  
L’indice di povertà regionale è aumentato passando dal 5,6 del 2013 al 5,8% del 2014. 
Comparando gli ultimi due anni anche il numero delle famiglie che vivono al di sotto della soglia di 
povertà (percentuale) è aumentato di poco (dal 3,8 al 4%). Si tratta di valori comunque 
nettamente inferiori rispetto a quelli riscontrati nel resto del Paese. Continua l’aumento 
dell’incidenza della povertà relativa, che nel 2013 ha riguardato il 9,3% degli individui residenti in 
Lombardia, rispetto all’8,1% del 2012. Torna a crescere, inoltre, anche l’indicatore di intensità 
della povertà relativa, che passa dal 16,2% al 18,3%, a significare un peggioramento delle 
condizioni della quota più economicamente debole della popolazione lombarda. Pur lontana dalla 
media nazionale – che registra un’incidenza della povertà relativa molto superiore (16,6%) – la 
popolazione lombarda mostra segnali di difficoltà ancora preoccupanti, se confrontati con i livelli 
pre-crisi (nel 2008 la povertà relativa riguardava infatti solo il 5,1% dei residenti).  
Sul fronte dei consumi, le famiglie lombarde registrano nel 2014 un livello di spesa pro capite pari 
a 2.950,06 superiore di 461 euro alla media nazionale e in aumento del 6% rispetto al dato del 
2013 – quando la diminuzione registrata rispetto all’anno precedente era stata del 3,2%.  
Condizioni di salute e dipendenze: in Lombardia il 70% delle persone con età superiore a 14 anni 
dichiara di godere di uno stato di salute buono o molto buono, un valore analogo alla media 
nazionale. Lo stato di salute percepito è meno buono per gli anziani che, in Lombardia, dichiarano 
di godere di una buona condizione nel 39% dei casi, un valore comunque superiore alla media 
nazionale (33%). 
Le persone che soffrono di malattie croniche gravi rappresentano il 15,2% della popolazione 
residente e il 44,7% degli anziani. La proporzione di persone obese è inferiore alla media nazionale 
(9,7% contro l’11,2%), ma è superiore per quanto riguarda persone sottopeso (4,3% contro il 
3,2%). I fumatori in Lombardia (21%) corrispondono esattamente alla media nazionale mentre 
leggermente più alta è la quota di persone di 11 anni e più che consumano alcolici fuori pasto 
(28,6% contro il 25,8%). Il dato nazionale di persone che non fanno alcuna attività fisica è del 
45,2%, mentre in Lombardia è del 37,4%, un valore che suggerisce l’importanza dell’attività 
sportiva nella vita dei lombardi. In particolare il 16,8% svolge attività fisico-sportiva con rilevante 
sforzo fisico (Italia, 13,2%). 
Disabili: si stima che in Lombardia, considerando i soli disabili che vivono in famiglia, risiedano 
circa 413 mila persone disabili. Il manifestarsi della condizione di disabilità è correlata con l’età ed 
è più diffusa tra le donne.  
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Le persone con disabilità in età lavorativa (15-65 anni) sono circa 77.000 in Lombardia (il 18,6% del 
totale regionale), mentre più dei tre quarti risulta over 65, con una percentuale di ultraottantenni 
pari al 52,4% del totale. Poco più del 25% delle persone in età da lavoro è occupata, mentre il 30% 
circa risulta inabile al lavoro e il 15% è in cerca di un’occupazione. 
Contesto istituzionale: comuni e forme associative e province 
Nel 2015, i Comuni della Lombardia sono 1.530, ridotti di una unità rispetto all’anno precedente 
per un processo di fusione di Comuni concluso nel mese di gennaio 2015.  Sono in corso le 
procedure di fusione di ulteriori quattro comuni per la formazione di due comuni. In merito agli 
obblighi di gestione associata, che riguardano il 66% del totale dei Comuni lombardi, dopo aver 
constatato a livello nazionale le difficoltà attuative, la scadenza del completamento del riordino è 
stata nuovamente prorogata al 1°gennaio 2016 (d.l. 142/2014, convertito in legge n. 11/2015). Per 
quanto riguarda le province: la l.r. 19/2015 prevede, in particolare, che rimangano in capo alle 
Province le funzioni già conferite alle stesse alla data di entrata in vigore della legge (11 luglio), ad 
esclusione di quelle in materia di agricoltura, foreste, caccia e pesca, vigilanza ittico-venatoria, 
nonché di alcune in materia ambientale ed energetica, che sono trasferite alla Regione. 
Per quanto attiene alla Città metropolitana di Milano, anche in relazione alla valorizzazione del 
suo ruolo istituzionale, è stato previsto uno specifico provvedimento legislativo regionale 
approvato dal Consiglio regionale in data 29 settembre 2015.  
Il percorso di attuazione della l.r. 19/2015 prevede l’adozione, da parte della Giunta regionale, 
delle disposizioni necessarie all’effettivo trasferimento delle funzioni, con la disciplina, in 
particolare, dei procedimenti pendenti e l’individuazione delle risorse umane, strumentali e 
finanziarie connesse alle funzioni oggetto di trasferimento, tenendo conto – tra l’altro - di quanto 
previsto dal decreto ministeriale contenente i criteri per le procedure di mobilità del personale di 
cui all’articolo 1, comma 423, della legge statale di stabilità 2015. 
Personale della Pubblica amministrazione: la Lombardia secondo i dati disponibili ad oggi 
riguardanti l’intero comparto pubblico (Regioni ed Enti locali, Sanità, Istruzione) delle regioni 
italiane, ha il più elevato numero di addetti in assoluto sia nel 2012 sia nel 2013. La quota riportata 
ai 1.000 abitanti per la Lombardia si conferma la più bassa tra tutte le regioni italiane.  
Il numero dei dipendenti di Regione Lombardia, espresso in rapporto al numero di abitanti, è il più 
basso tra quelli rilevati nelle Regioni italiane anche nel 2013: 0,33. Veneto, Piemonte e Emilia 
Romagna registrano valori quasi doppi a quello lombardo. 
 
CONTESTO DELL’ILLEGALITÀ NEL TERRITORIO   
 
La Regione Lombardia, così come si legge nella “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo 
stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata”, trasmessa dal Ministro 
dell’Interno alla Presidenza della Camera dei deputati, il 25 febbraio 2015, rappresenta la 
maggiore piazza finanziaria nazionale e si colloca tra le regioni italiane di maggior benessere.  

Nella relazione al Parlamento, si evidenzia, che: 
• l’area lombarda, anche in ragione della sua estensione e della sua collocazione geografica, 

è interessata da molteplici manifestazioni di criminalità ben diversificate tra loro, con 
caratteristiche e modus operandi che variano in funzione delle province in cui si 
manifestano e dei settori illeciti d’intervento; la diversificazione per territorio scaturisce 
dalla presenza, consolidata nel corso degli anni, di elementi riconducibili a sodalizi criminali 
di tipo mafioso cui si sono affiancati gruppi criminali stranieri; 

• la Lombardia, pur non estranea all’attuale fase di crisi economica, può costituire per le 
matrici criminali un solido bacino d’investimenti, funzionali alla penetrazione negli impianti 
produttivi e al consolidamento della presenza sul territorio;  
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• le organizzazioni mafiose endogene evidenziano interesse ad infiltrare il tessuto 
imprenditoriale locale, rimangono collegate alle famiglie criminali d ’origine e dispongono 
di cospicui capitali illeciti, in buona parte derivanti dal narcotraffico, da reimpiegare 
(attraverso complesse attività di riciclaggio) in imprese commerciali (grande distribuzione, 
bar, ristorazione, turistico-alberghiere e di intrattenimento), immobiliari ed edili, di 
movimento terra, di giochi e scommesse, smaltimento dei rifiuti, bonifiche ambientali, 
società finanziarie, cooperative, sanità, servizi di logistica e trasporti, nel settore 
energetico, ecc...; 

• vi è una certa permeabilità del tessuto economico ed imprenditoriale lombardo ad 
infiltrazioni criminali, con casi di corruzione, nell’ambito delle proprie attribuzioni, da parte 
di Amministratori pubblici e dirigenti di strutture pubbliche (a beneficio di imprenditori 
scorretti che mirano ad accaparrarsi appalti ed erogazioni pubbliche), anche afferenti 
settori sensibili per la comunità; 

• l’azione di contrasto alle organizzazioni criminali si sta dunque spingendo nell’esplorazione 
della “zona grigia” , ovvero di illeciti che spesso emergono con fattispecie di natura fiscale o 
amministrativa, che potrebbero costituire il terreno su cui realizzare l’ intreccio d’ interessi 
tra criminali, politici, amministratori ed imprenditori (con la costituzione di “ sistemi 
criminali” apparentemente disomogenei ma in realtà efficacemente integrati), nei quali la 
corruzione e, in generale, i reati contro la P.A., permettano alla criminalità organizzata di 
infiltrarsi ed espandersi ulteriormente, a danno dell’imprenditoria sana; 

• l’espressione mafiosa più invasiva e strutturata risulta attualmente la “Ndrangheta”  e che i 
clan calabresi mantengono i propri interessi anche nel settore imprenditoriale del 
movimento terra (per acquisirne una posizione dominante), che consente loro di insinuarsi 
in appalti pubblici locali; 

• il territorio lombardo è un’ area in cui la gestione di grandi quantità di rifiuti non sfugge 
all’attenzione di imprenditori spregiudicati e della criminalità organizzata. Inoltre la 
criminalità ambientale trova alimento nella corruzione  per ottenere le autorizzazioni 
necessarie ad operare anche nel campo delle costruzioni edili; 

• la criminalità straniera manifesta la sua operatività sul territorio lombardo attraverso 
attività criminali diversificate, evidenziando modalità d’azione che, pur incidendo 
maggiormente sul senso di sicurezza percepita dalla cittadinanza, non sono 
necessariamente riconducibili a contesti organizzati.  
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2 PROCESSO DI ADOZIONE DEL P.T.P.C. 
 
 
Proseguendo il percorso intrapreso con l’approvazione iniziale del P.T.P.C. e successivi 
aggiornamenti ora anche per il triennio 2016 -2018 si accolgono le proposte pervenute dalle 
Direzioni Generali. Per l’elaborazione del presente P.T.P.C., il R.P.C. ha inteso: 
 

 attribuire al documento una valenza triennale (2016-2018) – e non di mero 
aggiornamento annuale – in ottemperanza all’art. 1, comma 8 della legge 190/2012, 
tenuto conto anche delle indicazioni del P.N.A. che ne sottolinea la natura 
programmatica e la correlazione con gli altri strumenti di programmazione presenti 
nell’Amministrazione, e, in particolare, con il Piano della performance, dotato delle 
medesime caratteristiche; conseguentemente, dare evidenza che le azioni e gli obiettivi 
previsti dal presente atto, in virtù dello “scorrimento” triennale, rappresentano 
l’evoluzione del P.T.P.C. e aggiornamenti delle annualità precedenti. 
 

 individuare una serie di interlocutori, sia interni che esterni all’Amministrazione, con i 
quali avviare, così come previsto dal P.N.A., le consultazioni al fine di acquisire ogni 
utile contributo alla definizione delle azioni di prevenzione della corruzione; dette 
consultazioni sono avvenute via web, mettendo a disposizione di tutti i cittadini una 
casella di posta (proposteanticorruzione@regione.lombardia.it) con la relativa 
modulistica per la formulazione di eventuali proposte, con incontri mirati, mediante 
posta ordinaria, etc. 

Di seguito si riporta la tabella riepilogativa dei soggetti consultati. 
 

Soggetti consultati per l’elaborazione del P.T.P.C. 
 

Soggetti interni 

Dirigenza interna 
Referenti della prevenzione della corruzione 
U.O. Coordinamento delle Sedi Territoriali 
Struttura Audit 
Avvocatura Regionale 

Comitati gestiti da 
Strutture regionali 

Comitato dei controlli 
Comitato regionale per la trasparenza degli appalti e sulla sicurezza dei 
cantieri 
Comitato regionale per la tutela dei diritti dei consumatori e degli utenti 
(CRCU) 

Soggetti esterni 

Transparency International Italia 

Commissione speciale antimafia presso il Consiglio regionale della 
Lombardia 
Associazione Italiana Internal Auditors 
Organismo Indipendente di Valutazione 
Cittadini, sia in forma singola che in rappresentanza di enti, 
associazioni, imprese, etc. 
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Il Piano, a cui sono stati invitati a dare il proprio contributo gli stakeholders, sia interni che esterni, 
verrà pubblicizzato con ogni mezzo utile a farlo  conoscere all’interno ed all’esterno 
dell’Amministrazione. Ma soprattutto è attribuito al R.P.C., la funzione di predisporre ed 
aggiornare e di vigilare sul suo funzionamento e sulla sua osservanza, avvalendosi, per tale scopo, 
della collaborazione dei Dirigenti e dei Referenti impegnati nelle diverse attività. 
 
Degli esiti delle consultazioni – attraverso le quali sono pervenuti significativi contribuiti sia dalla 
dirigenza interna che dai soggetti esterni - si è tenuto conto nell’elaborazione del Piano. 
Come previsto dal P.N.A, al fine di garantire una adeguata diffusione del Piano, si darà luogo, a 
seguito dell’approvazione, alla pubblicazione sulla homepage del portale istituzionale 
dell’Amministrazione e all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”. 
Inoltre, per consentirne la diffusione anche all’interno dell’Ente, il Piano sarà pubblicato sul sul 
Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia, sul portale intranet regionale, sul portale istituzionale e 
all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”. Sarà inoltre inviato, attraverso posta 
elettronica interna, a tutti i Direttori affinché assicurino una capillare diffusione a tutti i 
dipendenti. Sarà altresì consegnata una copia dello stesso al personale di nuova assunzione. 
 
Infine, il R.P.C. illustrerà i contenuti del Piano attraverso specifici interventi da tenersi in occasione 
degli incontri con Dirigenti e con i Referenti della Trasparenza e Prevenzione della Corruzione. 
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3  SOGGETTI COINVOLTI 
 
 
PREMESSA 
 
Il buon successo dell’azione di prevenzione della corruzione è il frutto di una azione corale e 
coordinata capace di coinvolgere sia la parte politica, come evidenziato nella determinazione n. 12 
del 28 ottobre 2015 di A.N.AC., sia la parte amministrativa nel suo complesso. Per questo la 
definizione delle specifiche competenze di seguito elencate e dettagliate ha il significato di 
favorire e richiamare alla totale collaborazione e piena corresponsabilità tutti soggetti che 
concorrono alla programmazione ed attuazione, per quanto di competenza, nell’azione 
complessiva di prevenzione e contrasto della corruzione. 
 
Le responsabilità in capo al R.P.C. non escludono che tutti i Dirigenti e dipendenti delle U.O. e 
Strutture coinvolte nell’attività amministrativa mantengano, ciascuno, il proprio livello di 
responsabilità in relazione ai compiti effettivamente svolti. Al fine di realizzare la prevenzione, 
l’attività del R.P.C. deve essere strettamente collegata e coordinata con quella di tutti i soggetti 
presenti nell’organizzazione dell’amministrazione. 
 
In Regione Lombardia i soggetti coinvolti nell’attuazione delle azioni di prevenzione della 
corruzione sono i seguenti: 
 

1) Giunta Regionale assume un ruolo di rilievo alla luce delle indicazioni contenute nella 
determinazione n. 12 di A.N.AC. che ritiene importante un suo pieno coinvolgimento in 
tutte le fasi del processo di adozione del P.T.P.C., dalla programmazione alla concreta 
attuazione e monitoraggio.  
Ai sensi dell’art. 1, comma 7, della L. n. 190/2012 individua il Responsabile della 
prevenzione della corruzione tra i dirigenti di ruolo.  
Inoltre, con deliberazione la Giunta: 
 approva il P.T.P.C. e i suoi aggiornamenti;  
 adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano direttamente o 

indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione. 
 

2) Responsabile  della prevenzione della corruzione ha i seguenti compiti e responsabilità: 
 predispone il Piano triennale di prevenzione della corruzione e lo sottopone 

all’approvazione della Giunta ai sensi dell’articolo 1, commi 5, 9 e 10, della legge 
190/2012; 

 notifica a tutti i Direttori, i Dirigenti delle Unità Organizzative e delle Strutture, una 
copia del Piano, per la successiva diffusione al personale; 

 verifica l’efficace attuazione del Piano; 
 pubblica, entro il 15 dicembre di ogni anno o comunque nei tempi indicati da A.N.AC., 

sul sito web dell’amministrazione una relazione recante i risultati dell’attività svolta e la 
trasmette alla Giunta Regionale; 

 cura la diffusione dei Codici di Comportamento dei pubblici dipendenti ai sensi dell’Art. 
15 del D.P.R. 62 del 2013, il monitoraggio sull’attuazione, la pubblicazione sul sito 
istituzionale e la comunicazione all’A.N.AC.. 
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3) Dirigenti di Unità Organizzativa e Struttura:  
 fornire al R.P.C. le informazioni necessarie e le proposte adeguate per l’adozione di 

misure di verifica e di controllo; 
 collaborare con il R.P.C. all’attuazione del P.T.P.C. e al monitoraggio delle azioni 

attuative del medesimo; 
 proporre la programmazione di specifiche attività di formazione del personale, in 

collaborazione con il Responsabile della prevenzione della corruzione e con la struttura 
regionale responsabile della formazione e dell’aggiornamento, nonché collaborare alla 
selezione del personale da inserire nei percorsi formativi sui temi della prevenzione 
della corruzione; 

 prevedere forme di diffusione del P.T.P.C. ai dipendenti. 
 
4) Referenti per la prevenzione della corruzione 
In considerazione del carattere complesso dell’organizzazione regionale i Referenti della 
Prevenzione della Corruzione, costituiscono il punto di riferimento sia nella fase della 
programmazione che nella fase di attuazione e monitoraggio del P.T.P.C.. 
Per indirizzare correttamente i Referenti nell’esercizio delle loro funzioni, il R.P.C. provvederà a 
dettagliare, nel corso del 2016 con apposito decreto, i compiti che sono chiamati a svolgere 
nell’ambito dell’attività di prevenzione della corruzione.  
 
Si elencano, di seguito i principali compiti dei referenti: 
 partecipare al processo di analisi dei rischi (mappatura dei processi, individuazione dei 

rischi e delle relative misure di mitigazione, monitoraggio dell’attuazione delle misure 
da parte dei dirigenti responsabili); 

 intervenire nell’aggiornamento annuale del Piano di prevenzione della corruzione; 
 condividere con i referenti della formazione le esigenze formative della Direzione in 

materia di etica ed integrità, così da segnalare al R.P.C. i necessari ambiti di intervento; 
 monitoraggio dei tempi di conclusione dei procedimenti per la valutazione di possibili 

azioni correttive delle eventuali anomalie riscontrate, così da consentire al R.P.C. le 
azioni di verifica prescritte dalla normativa vigente; 

 coadiuvare, sempre nell’ambito degli adempimenti prescritti dalla normativa vigente in 
materia di prevenzione della corruzione, nell’applicazione delle disposizioni in materia 
di rilevazione dei conflitti di interesse e nell’attuazione delle misure per il monitoraggio 
dei rapporti tra l’amministrazione ed i soggetti che con essa stipulano contratti o che 
risultino destinatari di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza e con effetti 
economici; 

 collaborare alla verifica degli adempimenti che derivano dalla vigilanza nei confronti 
degli enti e società regionali; 

 collaborare al monitoraggio relativo all’attuazione delle misure ed interventi contenuti 
nel P.T.P.C.. 

 
5) Dipendenti  

Tutti i dipendenti dell’amministrazione: 
 partecipano al processo di gestione del rischio; 
 osservano le misure contenute nel P.T.P.C.; 
 utilizzano per le segnalazioni di illeciti i canali messi a disposizione dal R.P.C.; 
 partecipano ai momenti formativi che attengono ai temi dell’anticorruzione. 
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Tutto il personale di Regione Lombardia è pertanto tenuto alla puntuale osservanza delle 
norme anticorruzione e a fornire il suo apporto collaborativo al R.P.C. per l’attuazione del 
presente Piano. 

 
6) I presidi di carattere organizzativo inerenti l’azione amministrativa nel suo complesso. 
Talune Strutture e Presidi sono, viste le funzioni e competenze loro affidate all’interno 
dell’organizzazione, maggiormente coinvolte rispetto ad altre nella attuazione del Piano e nel 
processo di qualificazione degli interventi da mettere in atto con finalità più mirate alla 
prevenzione sono: 

 
a) U.O. Avvocatura Affari Europei e Supporto Giuridico cura l’attività di assistenza 

giudiziale e stragiudiziale della Giunta e le procedure di infrazione europea, 
coordinando gli adempimenti per l’adeguamento alle direttive europee e ai principi 
giurisprudenziali della Corte di Giustizia; 

 
b) Struttura Ragioneria verifica che le proposte di provvedimenti presentino la 

disponibilità finanziaria e la copertura della spesa, la corretta imputazione della spesa, la 
corretta imputazione e la disponibilità del capitolo di entrata, la conformità dell’atto ai 
principi e alle disposizioni contenute nella legge e nel regolamento di contabilità; 

 
c) Struttura Rapporti Istituzionali ed Elettorali si occupa, a seguito della riorganizzazione 

dell'Area Istituzionale della Presidenza, dei procedimenti elettorali e referendari (art. 52 
Statuto) in raccordo con Comuni, Prefetture e Ministero; dei procedimenti di nomina e 
designazione ai sensi della l.r. n. 32/2008 e sulla base dei pareri espressi, laddove 
previsti, dal Comitato tecnico consultivo nomine a favore del quale svolge funzione di 
segreteria; di rinnovo dei consigli camerali delle Camere di Commercio; di 
riconoscimento giuridico e di estinzione delle persone giuridiche di cui al Libro I, titolo II 
del codice civile. 
Con riferimento agli atti di nomina/designazione e di modifiche degli statuti delle 
persone giuridiche istruite, per responsabilità di procedimento, da altre direzioni  opera, 
prima dell'adozione dell'atto finale, la verifica di visto, in raccordo con U.O. Segreteria di 
Giunta. Assicura inoltre il supporto tecnico giuridico, riferito agli ambiti di competenza 
della struttura, e in raccordo con gli uffici regionali che svolgono funzioni di 
coordinamento del SIREG e le altre Direzioni per le attività funzionali alla governance 
degli enti sulla base delle risultanze dell'apposita banca dati costituita presso la 
struttura. 
 

d) Organismo Indipendente di Valutazione della performance esercita le competenze ai 
sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27.10.2009 n. 150 in materia di ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni; 

 
e) Struttura Sistema regionale, valutazione, disciplinare e contenzioso  avvia e gestisce i 

procedimenti disciplinari, nonché  gestisce il contenzioso, in raccordo con l’Avvocatura 
regionale. 
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4 AREE DI RISCHIO, MISURE OBBLIGATORIE ED ULTERIORI 
 
 
La “gestione del rischio corruzione” è il processo con il quale si misura il rischio e successivamente 
si sviluppano le azioni, al fine di ridurre le probabilità che lo stesso rischio si verifichi; attraverso il 
P.T.P.C. si pianificano le azioni proprie del processo, che richiede l’attivazione di meccanismi di 
consultazione con il personale dedicato, con il coinvolgimento attivo dei dirigenti che presidiano 
i diversi ambiti di attività.  
 
Le fasi principali della attività di gestione del rischio sono: 

A. mappatura dei processi attuati dall’Amministrazione 
B. valutazione del rischio per ciascun processo 
C. trattamento del rischio 
D. monitoraggio 

 
A. Mappatura dei processi 
La mappatura consiste nella individuazione del processo, delle sue fasi e delle responsabilità per 
ciascuna fase; deve essere effettuata da parte di tutte le PA per le aree di rischio individuate dalla 
normativa (Area 1: acquisizione e progressione del personale; Area 2: appalti; Area 3: 
provvedimenti ampliativi della sfera giuridica del destinatario privi di effetto economico 
immediato per il destinatario; Area 4: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica del 
destinatario con effetto economico immediato per il destinatario). Le 4 Aree si articolano nei 
processi puntualmente descritti nell’Allegato 2 al P.N.A.. 
 
Su indicazione della Determinazione A.N.AC. n. 12 del 28 ottobre 2015 “Aggiornamento 2015 al 
Piano Nazionale Anticorruzione”, il P.T.P.C., come esplicitato di seguito, prevede ulteriori azioni di 
estensione e approfondimento del processo di analisi e mappatura dei rischi. 
 
B. Valutazione del rischio 
La valutazione del rischio deve essere effettuata per ciascun processo o fase di esso e comprende: 
- l’identificazione del rischio (ricerca, individuazione e descrizione del rischio), mediante 

consultazione e confronto dei soggetti coinvolti, analizzando i precedenti giudiziali, etc. in 
considerazione dei criteri indicati nell’allegato 5 al P.N.A; 

- l’analisi del rischio (valutazione della probabilità che il rischio si realizzi e delle conseguenze 
che il rischio produce: il livello di rischio è rappresentato da un valore numerico – Allegato 5 
P.N.A.); 

- la ponderazione del rischio per decidere le priorità e l’urgenza di trattamento. 
 
C. Trattamento del rischio 
Consiste nella individuazione e valutazione delle misure che devono essere predisposte per 
neutralizzare o ridurre il rischio corruzione. 
 
A tale scopo, devono essere individuate e valutate le misure di prevenzione, che si distinguono in 
“obbligatorie” e “ulteriori”: per le misure obbligatorie non sussiste alcuna discrezionalità da parte 
della Pubblica Amministrazione (al limite l’Ente può individuare il termine temporale di 
implementazione, qualora la legge non disponga in tale senso: in questo caso il termine stabilito 
dal P.T.P.C. diventa perentorio), per le ulteriori occorre operare una valutazione in relazione ai 
costi stimati, all’impatto sull’organizzazione, al grado di efficacia alle stesse attribuito. 
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A tal proposito A.N.AC., nelle indicazioni per l’aggiornamento del Piano (Determinazione n. 12 del 
28.10.2015), precisa che le misure definite “obbligatorie” non hanno una maggiore importanza o 
efficacia rispetto a quelle “ulteriori” e fa quindi un distinguo fra “misure generali” che si 
caratterizzano per il fatto di incidere sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione 
intervenendo in materia trasversale sull’intera amministrazione o ente e “misure specifiche” che 
si caratterizzano per il fatto di incidere su problemi specifici individuati tramite l’analisi del rischio. 
 
D. Monitoraggio 
Questa fase è finalizzata alla verifica dell’efficacia dei sistemi di prevenzione introdotti; è attuata 
da tutti i soggetti che partecipano all’intero processo di gestione del rischio. 
 
La verifica dell’attuazione delle misure previste può essere svolta: 
- direttamente dal R.P.C., coadiuvato dal suo staff, in via ordinaria, verso procedimenti 

appartenenti ad aree individuate a rischio e, in via straordinaria, verso processi – a prescindere 
dalla classificazione del rischio – per i quali siano emerse situazioni di particolare gravità 
conseguenti a segnalazione di illeciti, interventi della magistratura, etc.; 

- attraverso l’esercizio della Funzione di Audit, il cui piano di Audit, che sarà oggetto di apposito 
provvedimento dirigenziale, prevederà modalità e termini per l’individuazione dell’Area e del 
campione; gli esiti delle verifiche saranno trasmessi senza indugio al R.P.C. per le valutazioni di 
competenza; 

- attraverso l’esercizio della funzione di controllo successivo di regolarità amministrativa degli 
atti dirigenziali, prescritto dalla L.R. 17/2014; anche in questo caso gli esiti delle verifiche 
saranno trasmessi senza indugio al R.P.C. per le valutazioni di competenza. 

 
Nelle attività di verifica potranno essere coinvolti, per un supporto operativo, i Referenti 
direzionali della prevenzione della corruzione. 
 
 
ANALISI DEI RISCHI 
 
In continuità con l’attività di analisi effettuata nel corso del 2014, ai fini dell’aggiornamento del 
P.T.P.C., il R.P.C. ha promosso, anche nell’anno 2015, un’azione di estensione e approfondimento 
dell’attività di analisi e mappatura dei rischi e dei processi in esso descritti, con riferimento alle 
Aree individuate dal Piano Nazionale Anticorruzione, in particolare: Area A - Acquisizione e 
progressione del personale, Area B - Affidamento di lavori, servizi e forniture, Area C – 
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario. Gli aggiornamenti relativi all’Area D - Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario - 
sono stati frutto dell’attività di monitoraggio svolta nel primo semestre dell’anno 2015. 
 
Metodologia seguita nel processo di analisi dei rischi 
Le modalità di svolgimento delle attività di analisi sono state improntate, come negli anni 
precedenti, al metodo della formazione laboratoriale, con la costituzione di gruppi di lavoro 
formati da personale individuato dagli uffici coinvolti, sotto il coordinamento della Struttura del 
R.P.C.. 
 
Tali gruppi di lavoro sono stati chiamati a: 
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 individuare, in logica incrementale rispetto al lavoro svolto nelle analisi iniziali, tipologie di 
sotto-processi e i relativi rischi; 

 per ogni sotto-processo analizzato, proporre le misure obbligatorie e ulteriori collegate a 
obiettivi di riduzione del rischio; 

 per ogni sotto-processo, proporre la valutazione del rischio secondo la metodologia 
definita dal P.T.P.C. e come dettagliata nell’allegato 1. 

 
Verifica dello stato di applicazione delle misure preventive 
Nel corso del 2015 è stata posta particolare attenzione al monitoraggio sull’attuazione delle 
misure preventive. Infatti, per verificarne la effettiva applicazione e consentire alle Direzioni le 
opportune integrazioni/correzioni, relativamente al primo semestre 2015, il R.P.C. ha impostato 
una specifica attività di monitoraggio d'intesa con i Referenti della prevenzione della corruzione. 
 
Tale attività di verifica è stata effettuata attraverso la elaborazione, da parte della Direzione del 
R.P.C., di apposti questionari per la Aree C e D che, compilati dalla Dirigenza interessata con 
l’assistenza dei Referenti, sono stati restituiti al R.P.C. nel mese di luglio 2015. Per le Aree A e B, in 
ragione dell’approfondita revisione elaborata nel corso del primo semestre 2015, si è chiesto alla 
dirigenza competente di attestare in via generale l’applicazione delle misure di prevenzione ivi 
previste. 
Dall’analisi dei dati è emersa una buona percentuale di applicazione delle misure preventive 
indicate nelle tabelle contenute nell’allegato 1 relative alla gestione del rischio corruzione. 
 
Per il secondo semestre del 2015, l’attività di verifica verrà avviata nei primi mesi del 2016. 
 
Questa attività ha evidenziato, tra l’altro, la necessità di dotarsi, in prospettiva, di un sistema 
informativo per gestire il flusso delle informazioni e consentire quindi un monitoraggio costante e 
permanente a supporto dell’attuazione del processo relativo all’analisi dei rischi da parte 
dell'amministrazione vigilante. 
 
Gli esiti del lavoro di approfondimento dell’analisi dei rischi, unitamente agli esiti di tale 
monitoraggio effettuato con le Direzioni, hanno costituito oggetto dell’aggiornamento del 
presente P.T.P.C.. 
 
Si rimanda quindi all’allegato 1), parte integrante del presente Piano, per: 

• prima e seconda nota esplicativa della metodologia seguita nel processo di analisi dei 
rischi; 

• parte generale dell’attività di analisi rispetto alle 4 aree (A,B,C e D); 
• azioni svolte nell’anno 2014 (integrazione Area C e Area D); 
• azioni svolte nell’anno 2015 (integrazione Area A, B, C e D). 

 
 
AZIONI PREVISTE PER L’ANNO 2016 
 
Anche per l’anno 2016, in continuità con il lavoro di analisi svolto negli anni precedenti, si 
proseguirà con le azioni di estensione e approfondimento attraverso il metodo della formazione 
laboratoriale anche se non si rinuncerà ad individuare, per quanto compatibili, nuovi strumenti e 
modalità, che potrebbero veder maggiormente coinvolti i Dirigenti responsabili dei procedimenti 
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congiuntamente ai Referenti, al fine di definire in modo più puntuale la effettiva attuazione delle 
misure individuate per una più efficace ed incisiva prevenzione al verificarsi di fenomeni corruttivi. 
 
Quindi nel 2016 il lavoro di mappatura, analisi e valutazione del rischio riguarderà con particolare 
attenzione l’Area C, per le Direzioni appartenenti alla macro area organizzativa Economica che 
erano state coinvolte nei laboratori dedicati all’Area D, e l’Area D, per le Direzioni della macro area 
organizzativa Territoriale che negli anni precedenti avevano partecipato alle attività laboratoriali 
per l’Area C. Inoltre, tale attività formativa vedrà un prioritario coinvolgimento delle Direzioni 
dell’area Sociale e delle Sedi Territoriali, che operano nelle aree a maggior rischio corruzione. 
 
Sicuramente il monitoraggio sull’attuazione delle misure preventive dovrà essere intensificato e 
sviluppato sempre coinvolgendo i Dirigenti e i Referenti. Come avvenuto per l’anno 2015, da tale 
attività potranno derivare utili indicazioni per interventi correttivi. 
 
 
AREE DI RISCHIO SPECIFICHE 
 
La determinazione n. 12 dell’A.N.AC. nell’analisi dei Piani evidenzia una limitata capacità delle 
amministrazioni di andare oltre l’analisi delle aree di rischio definite “obbligatorie” e ritiene che 
occorra, invece, superare questa tendenza.  
Le aree definite in precedenza “obbligatorie” sono denominate ora “aree generali”. Oltre alle 
“aree generali”, ogni amministrazione o ente ha ambiti di attività peculiari che possono far 
emergere “aree di rischio specifiche”. 

Si sottolinea che le “aree di rischio specifiche” non sono meno rilevanti o meno esposte al rischio 
di quelle “generali”, come ad esempio nel caso delle Regioni possono essere la pianificazione e la 
gestione del territorio; la regolazione in ambito sanitario; la programmazione e gestione dei fondi 
europei.  
 
CONTROLLI 
In attuazione di queste indicazioni si intende prefigurare un processo di analisi dei rischi di 
corruzione che afferisce nello specifico anche alla programmazione comunitaria, dove peraltro la 
Corte dei Conti, nella sua ultima relazione, evidenzia il livello di criticità rappresentato da questa 
tipologia di intervento. 
La capitalizzazione delle esperienze maturate nella gestione dei fondi ha, peraltro, consentito di 
impostare il nuovo ciclo di programmazione 2014-2020 in un’ottica di rafforzamento sia delle 
professionalità amministrative sia dell'innovazione dei processi come già descritto nel Piano di 
Rafforzamento Amministrativo (PRA). 
L’ ambito dei controlli diviene fondamentale per far emergere eventuali fenomeni di corruzione e 
di frode nell’ utilizzo delle risorse comunitarie applicando il principio della separazione delle 
funzioni previsto dal regolamento UE 1303 /2013 unitamente ad altre misure. Gli interventi 
preventivi adottati per questa tipologia di risorse dovranno poi essere estesi anche ad altre attività 
di controllo che intervengono su iniziative regionali di finanza derivata. 
Sono proprio le verifiche ispettive che generano l'opportunità per l’Amministrazione di svolgere  
un ruolo propositivo che interviene con misure correttive sia sulle procedure volte ad erogare 
contributi e finanziamenti sia per elevare anche la qualità progettuale e l’ efficacia degli interventi 
finanziati. 
Il controllo inteso in questa sua più ampia accezione concorre al miglioramento complessivo del 
sistema e diviene così un valido supporto per le attività di programmazione, registrando limiti e 
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difficoltà nella realizzazione concreta degli interventi, facendosi portavoce delle aspettative dei 
territori. 
Accertare i rischi connessi alla corretta gestione delle risorse finanziarie e garantire l' 
accompagnamento dei territori genera valore aggiunto e valorizza il buon andamento della 
Pubblica Amministrazione. 
 
CONTRATTI PUBBLICI 
In modo complementare al lavoro di analisi dei rischi effettuato nel corso del 2014-2015 nell’area 
B si da riscontro delle misure concrete che hanno interessato questo ambito di attività con 
l’intento di adottare misure idonee a prevenire casi e situazioni di possibile corruzione nell’area di 
rischio relativa appunto ai contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. 
La determinazione n. 12 ha dedicato una parte speciale – approfondimenti all’area di rischio 
contratti pubblici evidenziando alcune criticità emerse dall’analisi dello stato dell’arte per quanto 
attiene alla pubblica amministrazione ed in particolare ha evidenziato l’esigenza di un intervento 
mirato sui contratti pubblici, con l’intento di fornire indicazioni operative a tutte le 
amministrazioni, nella loro veste di buyers pubblici, per il trattamento di questa specifica area di 
rischio.  
A fronte dei rilievi e delle indicazioni di A.N.AC. si è fatta una prima rilevazione su quanto attuato 
in questi ultimi anni da parte di Regione Lombardia nell’ambito delle procedure per l’acquisto in 
economia di forniture e servizi.  
La Giunta Regionale in questo ambito ha, infatti, dal mese di luglio 2014, adottato nuove modalità 
operative. Le procedure in economia sono finalizzate ad assicurare che il processo di acquisto 
avvenga con modalità e termini semplificati, ma comunque secondo i principi generali di 
efficienza, efficacia, economicità dell’azione amministrativa, di libera concorrenza, non 
discriminazione, trasparenza, proporzionalità e imparzialità, rotazione, attraverso gli strumenti 
telematici a disposizione della Pubblica Amministrazione. 
I riferimenti normativi  sono riconducibili al rispetto dei principi comunitari e delle norme nazionali 
e regionali in materia di acquisto, in particolare di quelle contenute nel Codice dei Contratti 
Pubblici (D.Lgs. n. 163/2006) e nel relativo Regolamento di Attuazione ed Esecuzione (D.P.R. n. 
207/2010, nonché nella Legge Regionale 19 maggio 1997 n. 14. 
Gli elementi innovativi sono ascrivibili alla scelta di avvalersi dello strumento telematico in modo 
esclusivo attraverso la piattaforma di e-procurement SINTEL o attraverso il Mercato Elettronico 
della Pubblica Amministrazione (MEPA). La richiesta di preventivo o di offerta ed il conseguente 
scambio di comunicazioni con i fornitori avvengono pertanto esclusivamente tramite sistema 
telematico.  Prima di procedere a qualunque acquisto il R.U.P. verifica preliminarmente se 
l’acquisizione della fornitura o del servizio può essere soddisfatta mediante le convenzioni attive 
della Centrale Acquisti Regionale (ARCA) o di Consip S.p.A. alle quali, in caso affermativo, aderisce, 
nel rispetto della disciplina di legge. 
Ovviamente sono rispettati i limiti di importo economico fissati dalla normativa per acquisti in 
economia per forniture e servizi evitando anche forme artificiose di frazionamento che sono a 
volte utilizzate per aggirare la norma, come evidenziato dalla determinazione n. 12 del 28.10.2015 
da A.N.AC.. Anche per le gare sotto soglia ma superiori a 40.000 euro si utilizzano le procedure 
ordinarie di gara pubblica salvo in casi di urgenza motivata in modo oggettivo in cui si utilizza il 
cottimo fiduciario garantendo comunque tramite la piattaforma Sintel i principi di trasparenza, 
concorrenza, rotazione degli invitati. Il provvedimento regionale del luglio 2014 esplicita in modo 
puntuale sia i servizi che la tipologia di forniture che si possono acquistare in economia innovando 
rispetto al passato attraverso forme di assoluta tracciabilità, trasparenza e comunicazione delle 
procedure. 
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Gli operatori economici vengono invitati nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione e 
parità di trattamento, nell’ambito dell’Elenco Fornitori Telematico della Giunta Regionale istituito 
sulla piattaforma Sintel, mediante indagine di mercato/manifestazione di interesse  sempre  sulla 
piattaforma Sintel, oppure tramite Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) o 
Negozio Elettronico della Centrale Acquisti (NECA). 
 
Procedure di gara: 
 Per gli importi inferiori a 40.000 euro il R.U.P. effettua un’indagine di mercato telematica 

tramite la richiesta contestuale di preventivo a tutti gli operatori economici iscritti all’Elenco 
Fornitori Telematico nella/e categoria/e merceologica/che di riferimento, utilizzando a tal fine 
le funzionalità presenti sulle piattaforme telematiche. Il termine per l’adozione del 
provvedimento di affidamento è di 30 giorni dall’esperimento dell’indagine di mercato, 
risultante dalla piattaforma informatica. A tutti i fornitori è richiesto di rendere apposita 
dichiarazione in merito al possesso dei requisiti soggettivi necessari per la partecipazione alle 
procedure di gara; all’aggiudicatario è altresì richiesto di rendere specifica dichiarazione sulla 
tracciabilità dei flussi finanziari.  

 Per importi di spesa pari o superiori a € 40.000,00 (IVA esclusa) fino alla soglia prevista 
dall’art. 125, comma 3, d.lgs. 163/06 si procede con gara pubblica ordinaria. 

 Il cottimo fiduciario viene utilizzato solo in caso d’urgenza motivata in modo specifico e 
oggettivo. 

 
Entrambe le tipologie di gara si effettuano su piattaforma di e-procurement SINTEL gestita da 
ARCA Spa (soggetto aggregatore/centrale di committenza/stazione unica appaltante) di Regione 
Lombardia inscritta all’elenco A.N.AC. dei soggetti aggregatori). Gli atti di gara sono approvati con 
specifico provvedimento e contengono: l’oggetto della prestazione, le caratteristiche tecniche e la 
base d’asta, la cui determinazione è effettuata dal R.U.P. con il supporto della struttura 
richiedente sulla base delle rilevazioni dei prezzi di mercato nonché di eventuali tariffari di 
riferimento e di ogni altro elemento ritenuto idoneo, le garanzie richieste all’affidatario del 
contratto, il termine di presentazione delle offerte: tale termine è, di norma, non inferiore a venti 
(20) giorni dalla data di pubblicazione dell’invito sulla piattaforma, il periodo di giorni di validità 
delle offerte stesse, l’indicazione del termine per l’esecuzione della prestazione, il criterio di 
aggiudicazione prescelto, gli elementi di valutazione, nel caso si utilizzi il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, l’eventuale clausola che preveda di non procedere 
all’aggiudicazione nel caso di presentazione di un’unica offerta valida, la misura delle penali, 
determinata in conformità delle disposizioni del Codice e del regolamento, di osservare le norme 
vigenti in materia di sicurezza sul lavoro e di retribuzione dei lavoratori dipendenti, nonché di 
accettare condizioni contrattuali e penalità, l’indicazione dei termini di pagamento, i requisiti 
soggettivi richiesti all’operatore economico e la richiesta allo stesso di rendere apposita 
dichiarazione in merito al possesso dei requisiti soggettivi richiesti, ove necessario, le clausole 
relative al rispetto della privacy e l’espressa accettazione del Patto di Integrità degli appalti 
pubblici regionali approvato con d.g.r. n. 1299 del 30.01.2014, pena l’esclusione dalla procedura, 
tramite sottoscrizione dello stesso e l’obbligo per i concorrenti di rispettare la normativa sulla 
tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della L.136/2010 s.m.i.. L’aggiudicazione avviene in base ad 
uno dei seguenti criteri: al prezzo più basso, all’offerta economicamente più vantaggiosa, qualora 
oltre al prezzo siano valutati elementi diversi riferiti alla qualità della prestazione e 
preventivamente definiti. I criteri applicati per l’aggiudicazione della gara sono riportati negli atti 
della procedura. 
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Questo processo ha determinato un significativo miglioramento in ordine alla trasparenza con un 
aumento  rilevante dei soggetti che partecipano alle diverse gare che sono messi puntualmente a 
conoscenza, tramite strumenti on line, di tutte le gare bandite e di questo vi è un apprezzamento 
e un riscontro anche tramite rilevazioni di customer satisfaction. 
E’ diminuito notevolmente il contenzioso che si è ridotto ad una decina di casi. 
Inoltre, attraverso il processo di aggregazione delle gare, si è ottenuta una significativa 
diminuzione della spesa pari al 38% rispetto alle base d’asta pubblicate.  
Vi è stata una applicazione dei Patti di integrità per tutte le gare sia quelle al di sopra dei 40.000 
euro ma anche a quelle al di sotto di tale cifra pur in presenza di una applicazione non 
obbligatoria. 
Anche la programmazione viene effettuata con specifico provvedimento, con pubblicizzazione,  
che copre solitamente un arco temporale di sei mesi che definisce puntualmente le motivazioni e 
si attiene ai principi di efficienza, efficacia ed economicità, evitando in questo modo di ricorrere, 
se non in casi particolari e oggettivamente motivati, a procedure di urgenza. 
In prospettiva nel corso del 2016 alcuni interventi migliorativi potranno riguardare l’eventuale 
costituzione dell’albo dei componenti delle commissioni anche al fine di assicurare il processo di 
rotazione e per darne evidenza attraverso forme di pubblicizzazione. 
Si lavorerà anche per definire una modalità di raccolta in un unico fascicolo elettronico di tutte le 
attività del processo. Attualmente in Regione Lombardia alcune parti del processo come ad 
esempio la progettazione, l’esecuzione e la rendicontazione del contratto sono in capo alle diverse 
Direzioni Generali da cui proviene la richiesta di acquisto e si sta operando per un raccordo 
costante tra Stazione appaltante e Rup presso le diverse Direzioni generali per garantire il 
monitoraggio dell’esecuzione contrattuale.  
 
In ultimo, si evidenzia che il Comitato dei Controlli, in riferimento a taluni processi descritti 
nell’analisi dei rischi, relativi all’Area B, ha suggerito la seguente misura preventiva: “nel caso di 
pluralità di affidamenti diretti verificare che tra gli affidatari vi sia stata una effettiva rotazione”.  
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5 MODALITÀ DI VERIFICA SULL’ATTUAZIONE ED EFFICACIA DEL P.T.P.C. 
 
 
Si prevedono diversi livelli di relazione all’interno dell’Organizzazione regionale, che sono chiamati 
a concorrere all’azione di piena attuazione del Piano e in particolare: 
 
a) Un primo livello interno, nel quale Uffici ed Organismi interni riferiscono al R.P.C. gli esiti delle 
valutazioni effettuate nell’adempimento delle proprie funzioni, così da consentire una prima 
analisi generale sull’andamento complessivo dell’attività amministrativa della Giunta e, di 
conseguenza, una prima stima dell’efficacia delle misure contenute nel Piano.  
L’individuazione di questo complesso di relazioni è puntualmente descritta al Capitolo 3 “Soggetti 
coinvolti”, con riferimento ai “Presidi di carattere generale” ivi individuati. Di seguito si riportano 
le modalità e i termini delle relazioni tra tali presidi e il R.P.C.: 
 
 Funzioni di controllo: le modifiche di carattere organizzativo intervenute con D.G.R. 

04.08.2015 n. 3990 prevedono l’attribuzione delle funzioni di R.P.C. congiuntamente al 
Sistema dei Controlli,  l“Audit” e “Supporto Comitati”, le cui competenze si espletano con 
riferimento alle attività del Comitato dei controlli ex art. 20 L.R. 20/2008 e del Comitato per 
la trasparenza degli appalti e sulla sicurezza dei cantieri di cui alla l.r. 17/2015. Pertanto, il 
R.P.C. ha diretta contezza degli esiti delle attività delle Strutture di cui trattasi. 

 Direttore - Avvocatura, Affari Europei e Supporto Giuridico (Direzione Generale Presidenza 
– Area Affari Istituzionali) si relaziona con il R.P.C., in occasione di accessi della polizia 
giudiziaria o a seguito di emersione di fatti rilevanti in udienze civili, penali o 
amministrative e nelle relative pronunce giurisdizionali; 

 Direttore – Programmazione e Gestione Finanziaria (Direzione Generale Presidenza – Area 
Finanza) si relaziona con il R.P.C. attraverso la trasmissione di informative qualora 
nell’ambito dello svolgimento delle attività di propria competenza siano riscontrate 
situazioni riconducibili ad ipotesi di fenomeni corruttivi; 

 Direttore - Pianificazione Operativa, Controllo di Gestione e Raccordo Programmazione 
Comunitaria  e Direttore Programmazione e Gestione Finanziaria  (Direzione Generale 
Presidenza  - Area Finanza) si relazionano con il R.P.C. in caso di criticità riscontrate 
nell’ambito delle materie trattate che abbiano determinato riflessi anche in tema di 
“corruzione”; 

 Direttore Organizzazione e Personale Giunta e SIREG - Struttura Sistema regionale, 
valutazione, disciplinare e contenzioso  (Direzione Generale Presidenza – Area 
Organizzazione) si relaziona con il R.P.C. attraverso l’invio dei dati, nei tempi che saranno 
definiti nel documento di monitoraggio del Piano, relativi a procedimenti disciplinari, 
avviati a carico di dipendenti regionali, nel rispetto delle norme sulla tutela dei dati 
personali ex D.Lgs. n. 196/2003. 

 
Inoltre è stata approvata L.R. 04.06.2014, n. 17 recante “Disciplina dei controlli interni ai sensi 
dell’art. 58 dello Statuto d’autonomia”, con la quale sono state previste le diverse tipologie di 
controllo in seno alla Giunta e, precisamente: 
 
 Controllo di regolarità amministrativa e contabile, per garantire la legittimità, la regolarità 

e la correttezza dell’azione amministrativa; 
 Controllo strategico e di gestione, per valutare l’attuazione del programma regionale di 

sviluppo nonché l’efficacia, l’efficienza, l’economicità dell’azione amministrativa; 
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 Funzione di audit, per valutare l’efficacia del sistema dei controlli interni e degli enti del 
sistema regionale di cui agli allegati A1 e A2 della L.R. 30/2006; 

 Verifica ispettiva, disposta dalla Giunta o dal Segretario Generale della Presidenza in 
costanza di fatti anche potenzialmente lesivi degli interessi dell’amministrazione. 

 
b) Un secondo livello interno di relazione è previsto in capo alla dirigenza che ha partecipato e 
partecipa, attraverso le proprie Strutture, all’intero processo di gestione del rischio, con 
particolare riferimento all’attuazione delle misure stabilite nel Capitolo 4 “Aree di rischio”; il 
processo di gestione del rischio, avviato nel 2013, continuerà con la collaborazione di tutti i 
dirigenti interessati, secondo le proprie competenze, per estendere ed approfondire il processo di 
analisi dei rischi, sotto la supervisione del R.P.C. 
Per garantire al meglio questo livello di relazione, che è di fondamentale importanza come sancito 
anche dall’art. 16 del d.lgs. 165/2001, si è provveduto alla costituzione di una rete di referenti per 
la prevenzione della corruzione che assicurerà l’effettivo coinvolgimento delle Direzioni della 
Giunta nelle attività di monitoraggio dell’attuazione del P.T.P.C. 
La rete dei referenti rappresenta il ponte tra la dirigenza e il R.P.C., così da creare un sistema 
informativo “circolare”, in grado di gestire il complesso sistema di misure di prevenzione in modo 
partecipato e non “calato dall’alto”. Dei compiti si è fatto cenno in precedenza (capitolo 3). 
 
Tale rete dei referenti, già costituita nel 2015, dovrà essere aggiornata nel 2016 con un 
coinvolgimento diretto dei Dirigenti. 
 
SOGGETTI SIREG 
 
Relativamente all’ambito dei soggetti appartenenti al SIREG sia gli enti dipendenti (ARPA, 
EUPOLIS, ARIFL e ERSAF) che le società partecipate in modo totalitario (Lombardia Informatica 
SpA, Infrastrutture Lombarde SpA, Arca Lombardia SpA e Finlombarda SpA) si evidenzia che, in 
relazione alla trasparenza, al fine di assicurare il pieno adempimento dei conseguenti obblighi di 
cui al Dlgs n. 33/13, nell’ambito del P.T.P.C. 2016-2018, proseguirà l’accompagnamento costante 
alla corretta, completa e aggiornata pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione/Società 
Trasparente” dei rispettivi siti web istituzionali, con particolare riguardo  a quelli di cui agli artt. 14 
e 15 dello stesso relativamente ai componenti degli organi di indirizzo politico, agli organi 
amministrativi di vertice, ai dirigenti , ai collaboratori e ai consulenti. 
 
A tal proposito, si richiama l'attenzione delle Direzioni Generali in ordine all'applicazione, 
relativamente ai soggetti SIREG di pertinenza, della circolare operativa regionale n. 8 del 
15/07/2015 che disciplina le modalità di acquisizione dei dati degli enti controllati da pubblicarsi 
nella sezione "Amministrazione trasparente" del sito istituzionale di Regione Lombardia ai sensi 
dell'art. 22 del D.Lgs. n. 33/2013.  
 
Verranno ancora svolti gli incontri periodici con i Responsabili del SIREG per la prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza, al fine di fornire loro un costante supporto giuridico sulle 
questioni controverse in materia. 
 
Proseguirà l’attività formativa anticorruzione e trasparenza a favore dei soggetti SIREG che negli 
anni precedenti non risultano essere stati destinatari della stessa. Ciò al fine di rendere quanto più 
omogenea possibile la formazione nel predetto ambito, in modo da “costruire” un sistema 
integrato tra regione Lombardia e Enti collegati.  
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In tale contesto si darà evidenza alle eventuali novità normative in materia, con idoneo 
accompagnamento e supporto giuridico-tecnico nell’attuazione dei nuovi istituti che saranno 
eventualmente introdotti. 
 
In merito alle nomine disposte dalla Giunta regionale o dal Presidente, di rappresentanti in enti 
e/o organismi esterni alla Regione, ai sensi delle leggi regionali nn. 32/2008, 1/2003, 33/2009 o in 
base a Statuti o Regolamenti o specifiche disposizioni di settore, viene svolta da parte delle 
Strutture della Giunta responsabili del relativo procedimento di nomina una verifica preventiva 
sugli eventuali profili di inconferibilità ed incompatibilità dei soggetti nominandi. 
Tale attività viene svolta anche con il supporto del “Comitato Tecnico di Valutazione” previsto 
dalla L.R. 32/2008 “Disciplina delle nomine e designazioni della Giunta regionale e del Presidente 
della Regione” e previsto altresì dalla DGR 29.12.2015, n. 4687, recante “Determinazioni in ordine 
all’attuazione dell’art. 18 del D.lgs n. 39/2013”. 
 
Per quanto attiene agli Enti Sanitari si prevede nel corso del 2016 la definizione di modalità di 
raccordo tra R.P.C. al fine di facilitare le verifiche dell’attuazione degli obblighi previsti dalla 
normativa in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza. Nel contempo si potrà 
favorire lo scambio di esperienze e la diffusione delle buone pratiche finalizzate al miglioramento 
qualitativo delle attività di prevenzione. Questo raccordo sarà programmato ed attuato in stretta 
collaborazione con la Direzione Generale Welfare anche alla luce dei cambiamenti derivati dalla 
riforma socio-sanitaria in fase di attuazione.  
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6  RACCORDO DEL P.T.P.C. CON GLI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE 
 
 
Il P.T.P.C. è raccordato trasversalmente con i principali strumenti di programmazione regionale  e, 
in particolare, con il Documento di economia e finanza regionale  (DEFR), il Programma Triennale 
per la Trasparenza e l’Integrità (P.T.T.I.), il Piano della Performance (PP), il Piano della Formazione, 
il Bilancio armonizzato e il Controllo di Gestione. 
Questo raccordo sostanziale assicura che la programmazione e l'attuazione del P.T.P.C. siano 
perfettamente integrati nella strategia complessiva di Regione Lombardia, in particolare nel Piano 
delle performance. 
In effetti gli obiettivi e le politiche dedicate alla Trasparenza e alla legalità sono contenute nella 
Missione 1 "Assetti istituzionali, servizi istituzionali e generali, di gestione", programma 11 "Altri 
servizi generali". Il Risultato Atteso per la X legislatura è il "Miglioramento della trasparenza e 
legalità" (RA 10). 
 
 Documento di Economia e Finanza regionale (DEFR) 

Il documento declina gli obiettivi più strategici orientati alla trasparenza e alla legalità, 
rimandando la parte operativa al Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 
all’allegato Programma Triennale per la trasparenza e l’integrità. 

Nello specifico, il DEFR 2016, approvato dalla Giunta il 30/10/2015 e dal Consiglio Regionale il 
24/11/2015, impegna Regione Lombardia a rendere più efficaci e rigorose le procedure 
anticorruzione e le misure in materia di trasparenza e legalità, rafforzando ulteriormente le 
tecniche di analisi e trattamento dei rischi corruzione inerenti i processi agiti nell’ambito 
dell’organizzazione regionale attraverso modalità formative laboratoriali, sviluppando la 
collaborazione con la Corte dei Conti e attuando l’attività sulla trasparenza, quale strumento 
preventivo del fenomeno corruttivo. 
 

 Piano delle performance 
Il Piano della Performance, degli Indicatori e dei Risultati Attesi 2016 è allineato con gli 
obiettivi della Dirigenza apicale di Regione Lombardia ed è costruito con un forte apporto, in 
fase di impostazione, dell’Organismo Indipendente di Valutazione. Come previsto dalla 
normativa, ha un legame molto stretto con il Piano Triennale della Prevenzione della 
Corruzione (P.T.P.C.), comprensivo del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 
(P.T.T.I), a cui dedica un Focus specifico, indicatori e target di perfomance annuali, monitorati 
periodicamente per garantirne il raggiungimento.  

 
 Armonizzazione del bilancio e trasparenza 

In modo sempre più incisivo, le istanze sociali inducono la pubblica amministrazione a una 
maggiore trasparenza su come sono spese le risorse e su quali benefici ne trae la collettività. 
La condizione di partenza, necessaria per adeguare la gestione amministrativa a tali istanze, è 
un sistema contabile comune a tutte le amministrazioni pubbliche. 

Un contributo importante, in questa direzione, deriva dall’adozione del complesso sistema 
dell’armonizzazione del bilancio che Regione Lombardia ha adottato, prima in forma 
sperimentale e ora a regime, fin dal 2011. 

Regione Lombardia ha in effetti avviato tra le prime Regioni in Italia l’“armonizzazione dei 
sistemi contabili”. L’obiettivo generale è quello di adottare tecniche di gestione di paesi che 
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rientrano nelle best practice. Il passaggio fondamentale è il cambiamento di prospettiva 
dell’assegnazione delle risorse ai diversi programmi di spesa, che non si fonda più su obiettivi 
di realizzazione, ma sui risultati e sugli aggregati omogenei di attività volte a perseguire gli 
obiettivi strategici di legislatura, ossia gli outcome, finalizzati a soddisfare i bisogni della 
collettività.  

L'armonizzazione ha, inoltre, previsto l'introduzione del piano dei conti integrato che impone 
la specificazione delle risorse destinate agli enti e soprattutto il loro impiego. Tale 
impostazione consente a chiunque di comprendere come e in che misura l'ente di governo 
destina le stesse. 
Sempre grazie all'armonizzazione, il Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR), lo 
schema di Bilancio e il Piano della Performance, degli Indicatori e dei Risultati Attesi hanno 
identica struttura per missioni e programmi. Questo consente agli stakeholder di Regione di 
comprendere con facilità quali risultati e benefici si intendono conseguire con le risorse 
pubbliche e quali risultati sono stati effettivamente conseguiti. 

 
 Controllo di gestione 

Una funzione che potrà favorire la comprensione delle attività in termini di trasparenza e di 
comprensione dei processi di attuazione delle politiche regionali è quella del Controllo di 
Gestione. 
Il sistema in corso di definizione è orientato a definire strumenti di controllo direzionale utili a 
fornire indicazioni per un progressivo miglioramento dell’economicità, efficienza ed efficacia 
dei processi adottati per il raggiungimento dei Risultati Attesi del PRS. 
L’impostazione operativa prevede: 
 da un lato, una razionalizzazione delle prassi in atto nella creazione e implementazione 

delle banche dati regionali, al fine di garantire la disponibilità costante di informazioni 
aggiornate e coerenti; 

 dall’altro l’adozione di strumenti analitici e di reporting che sappiano meglio dare conto di 
come i singoli centri di responsabilità regionali presidiano i diversi centri di costo. 

Il percorso di definizione del sistema di Controllo di Gestione dovrà necessariamente 
raccordarsi con le altre funzioni di controllo (di regolarità amministrativa e contabile, 
strategico, di valutazione delle prestazioni. 
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7 COORDINAMENTO CON IL CICLO DELLA PERFORMANCE 
 
 
Il quadro normativo vigente, composto dal d.lgs 150/2009 in materia di ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni - 
oggetto di diversi interventi attuativi della CIVIT – ora A.N.AC. (cfr, delibera 6/2013) - e dalla Legge 
190/2012 in materia di prevenzione e repressione della illegalità nella Pubblica Amministrazione, 
impongono valutazioni coordinate e integrate da parte della dirigenza, da operarsi in termini 
propedeutici alla elaborazione degli strumenti di programmazione, costituiti, rispettivamente, dal 
Piano della performance e dal Piano della prevenzione della corruzione, unitamente al Programma 
della trasparenza, strumenti che, non a caso, hanno tutti la medesima valenza temporale 
(triennale). 
 
A.N.AC., con la determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 (Aggiornamento 2015 al Piano 
Nazionale Anticorruzione) richiama l’attenzione sulla necessaria coerenza tra P.T.P.C. e Piano della 
performance sotto due profili:  
a) le politiche sulla performance contribuiscono alla costruzione di un clima organizzativo che 
favorisce la prevenzione della corruzione;  
b) le misure di prevenzione della corruzione devono essere tradotte, sempre, in obiettivi 
organizzativi ed individuali assegnati agli uffici e ai loro dirigenti. Ciò agevola l’individuazione di 
misure ben definite in termini di obiettivi, le rende più effettive e verificabili e conferma la piena 
coerenza tra misure anticorruzione e perseguimento della funzionalità amministrativa.  
Regione Lombardia, prima tra le pubbliche amministrazioni, utilizza già dal 2014 una modalità 
inedita di rappresentazione della Performance. Con l’obiettivo di consegnare ai cittadini un 
documento semplice, trasparente e completo, la Lombardia ha unificato infatti il Piano della 
Performance, previsto dal D.lgs 150/2009 con il Piano indicatori e Risultati Attesi di Bilancio, 
previsto dal D.lgs 118/2011; in tal modo, per ogni Missione e Programma di Bilancio, espone quali 
obiettivi la Regione intende perseguire, con quali risorse e in base a quali target intende misurare 
le proprie performance.  
 
Il Piano della Performance, degli Indicatori e dei Risultati Attesi è allineato con gli obiettivi della 
Dirigenza apicale di Regione Lombardia ed è costruito con un forte apporto, in fase di 
impostazione, dell’Organismo Indipendente di Valutazione. Come previsto dalla normativa, ha un 
legame molto stretto con il P.T.P.C., comprensivo del P.T.T.I. 
In linea con le indicazioni dell’Autorità nazionale Anticorruzione A.N.AC., già CIVIT, contiene inoltre 
un affondo specifico sulla organizzazione interna di Regione. In questo modo si restituisce 
un’immagine completa delle persone e delle risorse strumentali con cui l’ente persegue gli 
obiettivi pluriennali definiti nel Programma Regionale di Sviluppo (PRS). 
 
Il coordinamento tra i due Piani si esplica necessariamente con riferimento all’attuazione delle 
misure di mitigazione dei rischi corruttivi in esito al complesso processo di analisi condotto nel 
2015, che costituisce uno degli elementi essenziali dell’aggiornamento del P.T.P.C.. 
Sulla base di quanto disposto all’art. 1, comma 16 della legge 190/2012, il P.T.P.C. tratta la 
“gestione del rischio corruzione” nelle 4 aree individuate dalla normativa (Area A - Acquisizione e 
progressione del personale, Area B - Affidamento di lavori, servizi e forniture, Area C - 
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario – Area D – Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica del 
destinatario con effetto economico diretto e immediato per il destinatario) che si articolano nei 
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processi descritti all’allegato 2 del P.N.A.. Su indicazione della Determinazione A.N.AC. n. 12 del 
2015, tale l’aggiornamento del P.T.P.C., prevede ulteriori azioni di estensione e approfondimento 
del processo di analisi e mappatura dei rischi, oltre le 4 Aree indicate dalla L.190/2012. 
 
Per le Direzioni generali coinvolte nei processi di analisi dei rischi, anche per il 2016 il R.P.C. 
verificherà l’effettiva applicazione delle misure di mitigazione dei rischi previste 
nell’aggiornamento del Piano. 
 
Tale obiettivo richiede: 
 una specifica attività di monitoraggio e verifica da parte del R.P.C. in collaborazione con i 

Referenti della prevenzione della Corruzione; 
 una attiva partecipazione dei dirigenti responsabili di procedimento nell’attuazione delle 

misure di prevenzione previste dal P.T.P.C., in collaborazione con il R.P.C., come anche previsto 
dall’art. 16 del D.Lgs. 165/2001. 

 
Indicatore 2016 
Obiettivo Indicatore UDM Target 2016 
Attuazione del piano triennale 
anticorruzione da parte dei 
Dirigenti responsabili delle 
Direzioni generali di area 
tecnica ed economica sopra 
elencate 

%Attuazione delle 
misure di prevenzione 
prescritte dal Piano 
triennale di prevenzione 
della corruzione 2016 -
2018. 

% 100 % 
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8 IL PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ (P.T.T.I) 
 
 
Con il Programma triennale per la trasparenza e l’Integrità 2015-2017 approvato con Delibera n° 
3074 del 30.01.2015, la Giunta Regionale della Lombardia ha dato attuazione attraverso un 
documento di natura programmatica, al principio di trasparenza, intesa non più come mero 
diritto di accesso agli atti, bensì come strumento attraverso il quale promuovere l’integrità e lo 
sviluppo della cultura della legalità in funzione preventiva dei fenomeni corruttivi.  
 
Proprio per questo, e ai sensi dell’art. 10, comma 2 del Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 
2013, il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità è parte integrante del P.T.P.C.. 
 
Nel P.T.T.I., la Giunta Regionale, che da tempo ha avviato un percorso operativo per portare a 
conoscenza di tutti i cittadini e degli stakeholders interni ed esterni il proprio operato, ha definito 
le misure, i modi e le iniziative per l'attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 
normativa vigente, comprese le misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la 
tempestività dei flussi informativi per la pubblicazione delle informazioni.  
 
Con l’adozione dell’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza 2016-2018, 
aggiornamento a sua volta dei precedenti programmi, la Giunta definisce ulteriori sviluppi delle 
iniziative già avviate ed individua nuove azioni strategiche per garantire all’interno 
dell'Amministrazione un livello di trasparenza sempre maggiore. 
 
A tale proposito si rimanda all’Allegato 2) del presente Piano. 
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9 FORMAZIONE IN TEMA DI ANTICORRUZIONE 
 
 
A.N.AC. con la determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 riafferma la centralità della formazione, 
già ampiamente trattata nel P.N.A. del 2013, attraverso l’esplicitazione delle sue parti essenziali: 
“Le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del d.lgs. n. 165 del 2001 debbono 
programmare adeguati percorsi di formazione, tenendo presente una strutturazione su due livelli: 

 livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l’aggiornamento delle competenze 
(approccio contenutistico) e le tematiche dell’etica e della legalità (approccio valoriale); 

 livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 
organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a rischio: riguarda le politiche, i 
programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e le tematiche settoriali, in relazione 
al ruolo svolto da ciascun soggetto nell’amministrazione.” 

Rispetto a quest’ultimo livello, la formazione, deve considerare tutti gli aspetti riconducibili alla 
prevenzione del rischio corruttivo, dall’analisi di contesto, esterno e interno alla mappatura dei 
processi, all’individuazione e valutazione del rischio, fino all’identificazione delle misure. 

Nel corso degli anni, dal 2013 ad oggi, si è sistematicamente operato secondo queste indicazioni: 

 a livello generale, sono stati realizzati interventi di carattere diffusivo a tutto il personale della 
Giunta in ordine all’applicazione della L. 190/2012, dei suoi decreti attuativi e dei contenuti del 
P.T.P.C., oltreché del Codice di Comportamento Nazionale e Regionale, registrando ampia 
adesione sia alla formazione sulla legge 190/2012, sia a quella sui Codici di Comportamento; 

 a livello specifico, soprattutto nel 2015, è stata compiuta una vasta e diversificata attività di 
divulgazione delle tecniche per la conduzione del processo di analisi e gestione del rischio 
corruzione negli ambiti di intervento individuati dalla normativa vigente (Risk Assessment). 

 
Pertanto, anche per l’annualità 2016, si proseguirà con lo stesso spirito ed indirizzo adottando 
quanto previsto nello specifico per la prevenzione della corruzione nel Piano Annuale della 
Formazione di Regione Lombardia. 
Si continuerà quindi a garantire la realizzazione delle iniziative formative, di carattere generale e 
specifiche, per gli ambiti individuati nel P.T.P.C. e del P.T.T.I di RL, sperimentando, ove possibile, 
metodologie e strumenti innovativi anche dal punto di vista tecnologico. 
 
Nel 2016 l’attività formativa promossa dal R.P.C., in collaborazione con il Direttore Organizzazione 
e Personale Giunta e SIREG coinvolgerà, con approcci differenziati, in conformità alle indicazioni 
della determinazione n. 12 A.N.AC. soprarichiamata, tutti i soggetti che partecipano, a vario titolo, 
alla formazione e attuazione delle misure. 
 
In base ai livelli di intervento precedentemente citati, si illustra di seguito, l’articolazione dei 
percorsi che il R.P.C. intende promuovere:  
 

A) Livello generale - formazione diffusiva  
 

 aggiornamenti 2015 Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.); 
 illustrazione del P.T.P.C. 2016-2018; 
 Illustrazione del P.T.T.I. 2016-2018; 
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 formazione sul Codice di comportamento regionale dedicato principalmente al personale 
proveniente dalle Province; 

 formazione sui reati di corruzione, alla luce di quanto previsto dalla nuova legge 
anticorruzione (L. 27.05.2015, n. 69). 
 

B) Livello specifico  
 

 formazione per il R.P.C., nonché per il suo staff; 
 formazione di aggiornamento per i Referenti della prevenzione della corruzione; 
 prosecuzione del percorso di analisi e valutazione del rischio corruttivo con il metodo della 

formazione laboratoriale (risk assessment), per garantirne la conduzione del processo di 
gestione e l’individuazione delle misure di mitigazione, con particolare e prioritario 
riferimento alle Direzioni che non sono state coinvolte nelle annualità precedenti e che 
operano nelle aree a maggior rischio corruttivo. Si potranno inoltre individuare con il 
supporto formativo, modalità e strumenti innovativi in vista dei cambiamenti che saranno 
suggeriti da ANAC nel nuovo Piano Nazionale Anticorruzione.  

 compiti e adempimenti che derivano dalla vigilanza nei confronti degli enti, società e 
fondazioni;  

 il conflitto d’interessi; 
 Focus Group direzionali sui temi dell’etica e della legalità, in relazione alle attività 

specifiche gestite da ogni Direzione, per attuare misure finalizzate a prevenire il rischio di 
corruzione; 

 affiancamento obbligatorio al personale neoassunto, assegnato a settori maggiormente 
esposti al rischio corruzione, della durata di 6 mesi, a cura  di personale esperto del 
medesimo settore, anche prossimo al collocamento in quiescenza; 

 formazione in materia di applicazione della nuova legge regionale sui controlli (controlli 
successivi di regolarità, di cui alla l.r. 17/2015).  
 

Sono inoltre stati individuati, in seno all’organizzazione regionale, due ambiti trasversali di 
intervento, per i quali si prevedono le seguenti iniziative:  
 divulgazione regole di comportamento del dipendente in relazione ai nuovi strumenti 

attuativi della normativa anticorruzione (conferimento di incarichi, procedure di 
assunzione, whistleblower, sezioni specifiche dei codici di comportamento, conflitto di 
interessi) – ambito personale; 

 formazione sulla redazione degli atti amministrativi - ambito istituzionale. 
 

Il R.P.C. prevede, ove possibile, l’attivazione di modalità innovative, anche sotto il profilo 
metodologico e strumentale, per un coinvolgimento costante e attivo in rete utili al presidio di 
adempimenti futuri. 
In tale ambiente virtuale potranno essere: 
 raccolte proposte rivolte al R.P.C. e ai componenti dello staff anticorruzione e trasparenza, 

su possibili regolazioni e/o implementazioni del modello organizzativo e degli strumenti, per 
una migliore operatività, anche della rete dei referenti;  

 posti in condivisione, in sezioni specifiche, materiali, saggi riflessioni e video di 
approfondimento dei temi di maggiore rilievo in materia di anticorruzione e trasparenza, 
materiale didattici degli incontri formativi, FAQ, glossario, news, rassegne stampa, 
modulistiche; 

 redatti (piattaforma wiki) il P.T.P.C.  e il P.T.T.I.. 
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Tutte le iniziative sopra indicate saranno ampiamente pubblicizzate e aggiornate, in 
collaborazione con la Comunicazione Interna di Regione Lombardia, attraverso la pubblicazione 
di news e approfondimenti nelle sezioni dedicate del Portale Intranet.  

A tale proposito è stata costituita nella sezione “Formazione” della Intranet una sottosezione 
dedicata alla formazione sulla prevenzione della corruzione e trasparenza, nella quale è 
riportata l’offerta formativa in queste specifiche materie, unitamente all’indicazione delle 
modalità di partecipazione e selezione dei destinatari. 

Il livello di attuazione dei processi di formazione sulla prevenzione della corruzione e 
trasparenza previsti nel 2016 sarà sistematicamente monitorato e pubblicizzato nell’ambito 
della rendicontazione della formazione. 
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10  CODICE DI COMPORTAMENTO E DIFFUSIONE DI BUONE PRATICHE - OBBLIGO 
DI ASTENSIONE IN CASO DI CONFLITTO DI INTERESSI 

 
 
Ai sensi dell’art. 54, comma 5 del D. Lgs. 30.03.2001, n. 165 - così come novellato dalla Legge 
06.11.2012, n. 190 – e dell’ art. 1, comma 2 del D.P.R. 16.04.2013 n. 62, recante il Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, è stato approvato, dopo i passaggi previsti con le 
Organizzazioni sindacali regionali, con D.G.R. 12.12.2013, n. 1063 il “Codice di comportamento per 
il personale della Giunta della Regione Lombardia”, adottato congiuntamente al P.T.P.C. 2014 -
2016. 
 
Il Codice regionale si ispira ai contenuti, oltre che della citata normativa, del P.N.A. e delle linee 
guida emanate dalla CIVIT  (ora A.N.AC.)  con delibera n. 75/2013. 
 
Il predetto Codice richiama specificamente, con riferimento all’organizzazione regionale, i divieti e 
gli obblighi prescritti dalla normativa di settore e sancisce, per la violazione degli stessi, la propria 
qualificazione di fonte di responsabilità disciplinare. 
 
In particolare: 
 indica gli obblighi di comportamento dei dipendenti di qualifica dirigenziale e non 

dirigenziale della G.R., al fine di assicurare il rispetto dei doveri costituzionali di imparzialità 
e servizio esclusivo alla cura dell’interesse pubblico e dei principi propri dello spirito di 
servizio, dell’autonomia, della partecipazione, della legalità, del rispetto e della fiducia 
nelle relazioni allo scopo di contribuire al benessere delle persone e, più in generale, al 
benessere organizzativo;  

 include, tra i soggetti tenuti al rispetto del Codice, le imprese fornitrici di servizi a favore di 
Regione Lombardia, i concessionari di servizi dalla stessa affidati, nonché i loro 
collaboratori a qualunque titolo, i titolari di contratti di consulenza o collaborazione a 
qualsiasi titolo, anche professionale, i titolari di incarichi negli Uffici a diretta 
collaborazione degli organi di rilievo politico; 

 sancisce precise modalità di condotta, tra le quali: l’obbligo di utilizzo e custodia dei beni di 
proprietà dell’Amministrazione secondo diligenza e buona fede, per esclusive ragioni 
d’ufficio, salvo particolari motivi personali d’urgenza; l’obbligo di astensione in caso di 
sussistenza di conflitto di interessi; l’obbligo di osservanza delle prescrizioni del P.T.P.C.; 
l’obbligo di assicurare gli adempimenti in materia di trasparenza amministrativa; il divieto 
di accettazione, anche in forma frazionata ed in diversi periodi temporali, di regali o altre 
utilità, del valore superiore, anche cumulativamente, a 150,00 €, nonché, per particolari 
categorie di personale addetto ad attività più “sensibili” rispetto al rischio corruzione, il 
divieto assoluto di ricevere qualsiasi donativo; ed infine l’obbligo di astenersi da 
dichiarazioni pubbliche che possano recare danno all’Amministrazione.  

 
Nel corso del 2016 verranno apportate integrazioni al testo originario del Codice di 
comportamento regionale, a due anni dalla sua approvazione, rese indispensabili sia 
dall’esperienza acquisita nel predetto biennio, sia dalla necessità di disciplinare, in modo più 
compiuto il Codice in questione. 
 
Sul Codice di comportamento regionale è stata attuata, nel corso del 2014, una consistente 
attività formativa, che ha coinvolto tutte le Direzioni Centrali e le Direzioni Generali; tale attività 
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formativa ha altresì approfondito i principi e le disposizioni del Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, di cui al D.P.R. 16.04.2013, n. 62. 
 
L’attività formativa è proseguita nel corso del 2015, secondo quanto previsto dal Piano formativo 
e  dal P.T.P.C. 2015—2017 e ha avuto come destinatari  gli Enti dipendenti (ARIFL, ARPA, ERSAF e 
EUPOLIS) e le società totalmente partecipate (Finlombarda s.p.a.; Infrastrutture Lombarde s.p.a.;  
Lombardia Informatica s.p.a.; ARCA s.p.a. - Azienda regionale centrale acquisti), nonché le Aziende 
lombarde per l’edilizia residenziale (Aler), con il coinvolgimento sia del personale, sia dei 
Responsabili della prevenzione della corruzione. 
Quanto al controllo sull’attuazione e sul rispetto dei Codici, nazionale e regionale, il P.T.P.C. 2016-
2018 conferma le attività di vigilanza a carico dei Dirigenti, responsabili di ciascuna Struttura; 
questi, infatti, segnalano tempestivamente alla Struttura “Sistema regionale, valutazione, 
disciplinare e contenzioso” che afferisce al Direttore Organizzazione e Personale Giunta e SIREG, le 
violazioni riscontrate; al controllo, sul rispetto dei Codici da parte dei Dirigenti, provvede 
l’Organismo Indipendente di Valutazione. 
 
La Struttura “Sistema regionale, valutazione, disciplinare e contenzioso” cura, altresì, 
l’aggiornamento del Codice di comportamento regionale, l’esame delle segnalazioni di violazione 
dei Codici di comportamento e la raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate nel 
rispetto delle garanzie previste dall’art. 54 bis del d.lgs. 165/2001; inoltre, emana pareri 
sull’applicazione del Codice. 
 
La corretta applicazione del Codice di Comportamento nazionale e regionale, coerentemente con 
le priorità di intervento emergenti dalla valutazione dei rischi regionali, può formare oggetto di 
audit da parte della Direzione “Sistema dei Controlli, Prevenzione della Corruzione Trasparenza e 
Privacy Officer”. 
 
Ai sensi dell’art. 54, comma 7 del D. Lgs. n. 165/2001 e dell’art. 15, comma 3 del D.P.R. 62/2013, il 
R.P.C. ha curato, nel corso del 2015, il monitoraggio annuale dell’attuazione dei Codici, 
acquisendo, con scadenza trimestrale, i dati relativi ai procedimenti disciplinari avviati a carico del 
personale regionale; a tal fine, anche per il 2016, il dirigente della Struttura “Sistema regionale, 
valutazione, disciplinare e contenzioso” e il dirigente della Struttura che abbia promosso la 
predetta attività di audit, forniscono, informazioni, al R.P.C., sulle attività di vigilanza e sulle 
segnalazioni ricevute dai dirigenti competenti.  
 
Sono emersi alcuni ambiti di possibili conflitti, che verranno disciplinati in sede di integrazione del 
Codice di Comportamento regionale, e precisamente: 
 

1.  in via specifica, è stata rilevata la necessità di prevenire situazione di conflitto, anche 
potenziale, di interessi, tra l’esercizio delle funzioni proprie del personale, relative 
all’adozione di provvedimenti amministrativi, comportanti anche l’erogazione di fondi o 
benefici nei confronti di Enti locali operanti sul territorio regionale, e le eventuali 
cariche politiche ricoperte presso questi ultimi;  

2. in via generale, è stata evidenziata l’opportunità di prevedere, per il personale che 
partecipa al procedimento amministrativo (istruttoria, redazione di pareri, adozione del 
provvedimento finale ecc) specifiche modalità di segnalazione dell’eventuale esistenza 
di situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con l’attività istituzionale.  
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Inoltre, come già indicato al capitolo sulla formazione (capitolo 9), anche in attuazione delle 
indicazioni del P.N.A. (cfr. par. 3.1.5), saranno adottate adeguate iniziative per dare conoscenza al 
personale dell’obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi, dei comportamenti da seguire 
in tali ipotesi e delle conseguenze scaturenti dalla sua violazione, anche nell’ambito degli incontri 
con la “Rete dei referenti anticorruzione e trasparenza”, tenendo conto delle modifiche ed 
integrazioni che verranno apportate, in tale ambito, al Codice di comportamento regionale. 
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11 ALTRE INIZIATIVE  
 

11.1 INDICAZIONE DEI CRITERI DI ROTAZIONE DEL PERSONALE 
 
 
In relazione alle iniziative volte alla prevenzione del fenomeno corruttivo, Regione Lombardia ha 
dato concreta attuazione ai principi della rotazione degli incarichi dirigenziali, tra cui l’applicazione 
piena della mobilità dirigenziale (art. 1, comma 4, lett. e) L. 190/2012) e l’avvicendamento negli 
incarichi dirigenziali apicali (Direttori), coerentemente con quanto stabilito dai provvedimenti 
organizzativi di avvio della X Legislatura (D.G.R. 20.03.2013, n. 3 e D.G.R. 29.04.2013, n. 87). 
 
a) Rotazione del personale di qualifica dirigenziale e del personale a rischio di corruzione  
 
Nel corso del 2016 e nell’ambito del P.T.P.C. 2016-2018, in conformità a quanto disposto dall’art. 
28 della L.R. 07.07.2008, n. 20 ed in continuità con quanto già intrapreso da questa 
Amministrazione in applicazione del precedente P.T.P.C. 2015-2017, la rotazione degli incarichi si 
ispira ai seguenti criteri: 
 

1. alternanza del personale, particolarmente nelle aree c.d. a rischio corruzione, come 
definite nel P.N.A; 

2. garanzia della continuità dell’azione amministrativa, da attuare con opportuno 
affiancamento del personale di “nuova” nomina da parte di personale interno fornito di 
specifica professionalità, come previsto dall’Intesa sottoscritta in sede di Conferenza 
Unificata Stato, Regioni ed Enti locali n. 79 del 24.07.2013 (par. 4); 

3. costante monitoraggio della rotazione degli incarichi,  in capo Direttore Organizzazione e 
Personale Giunta e SIREG con obbligo di redigere una Relazione in conformità a quanto 
indicato nel piano di monitoraggio approvato dal R.P.C.. 

 
La rotazione sarà applicata tenendo presenti le esigenze organizzative dell’amministrazione e, nel 
contempo, le indicazioni contenute nel presente Piano. 
Devono essere rinnovate le procedure per attribuire i nuovi incarichi di Dirigenti e di Posizione 
Organizzativa per il 2016, con una potenziale e sistematica, rotazione degli incarichi la cui durata 
non può superare i 5 anni per le aree a rischio. 
 
La rotazione degli incarichi di Posizione organizzativa proseguirà con un avvicendamento dovuto 
non solo a vicende che hanno riguardato i singoli titolari (collocamento a riposo, rinunce, 
trasferimento ad altri enti, ecc.), ma anche a specifiche esigenze organizzative, soprattutto con 
riferimento alle aree a c.d. rischio corruzione. 
Il percorso di analisi dei rischi – nelle aree individuate dall’art. 1, comma 16 della Legge 190/2012 - 
ha condotto, nel biennio 2014-2015, nella sua evoluzione, ad una più approfondita identificazione 
delle strutture più sensibili e, quindi, più soggette al “rischio corruttivo”. Tale attività di analisi 
orienta le scelte dell’Amministrazione per quanto attiene alle rotazioni degli incarichi nelle aree 
valutate a rischio. 
 
Gli esiti di tali valutazioni consentiranno al Direttore Organizzazione e Personale Giunta e SIREG di 
assumere le necessarie generali determinazioni, in raccordo con il R.P.C., per l’attuazione delle 
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modalità di rotazione. Tale rotazione dovrà contemperare le esigenze dettate dalla legge con 
quelle dirette a garantire il buon andamento dell’amministrazione. 
 
La rotazione degli incarichi sarà oggetto di una Relazione illustrativa, a cura della Direzione 
competente in materia di organizzazione e personale, da inoltrare al R.P.C. in conformità ai tempi 
che saranno definiti nelle indicazioni per il monitoraggio del Piano. 
 
In capo ai Direttori Generali e al Direttore Organizzazione e Personale Giunta e SIREG, infine, ai 
sensi delle disposizioni dettate dall’art. 16, comma 1, lett. l quater del D.Lgs. 165/2001 e succ. 
mod. e int., il P.T.P.C. 2016-2018 prevede un costante obbligo di monitoraggio delle attività, tra 
quelle svolte nell’ambito delle proprie competenze, a più alto rischio corruzione oltre l’onere di 
disporre, con provvedimento motivato, la rotazione del personale in caso di avvio di procedimenti 
penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva. 
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11.2 INDICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI RELATIVE AL RICORSO ALL’ARBITRATO 
CON MODALITA’ CHE NE ASSICURINO LA PUBBLICITA’ E LA ROTAZIONE 

 
 
La Legge 190/2012 (cfr. art. 1, commi da 19 a 25) modifica di alcune prescrizioni dettate dal d.lgs. 
12 aprile 2006, n. 163 e dispone innovazioni in materia di arbitrato. 
 
Le controversie sui diritti soggettivi derivanti dall’esecuzione dei contratti pubblici (cfr. comma 19 
art. 1 L. 190/2012, a modifica dell’art. 241 del D.lgs. 163/2006) possono essere deferite ad arbitri 
previa autorizzazione motivata da parte dell’organo di governo dell’amministrazione; la mancata 
autorizzazione rende nulla la clausola compromissoria o il ricorso all’arbitrato. 
 
Quanto alla disciplina per il ricorso e la nomina degli arbitri per la risoluzione delle controversie in 
cui è parte R.L., le condizioni stabilite dalle norme in esordio citate sono: 
 

1. la nomina degli arbitri deve avvenire nel rispetto dei principi di pubblicità e rotazione 
(comma 21); 

2. se la controversia si svolge fra due pubbliche amministrazioni, gli arbitri sono individuati 
esclusivamente tra i dirigenti pubblici (comma 22); 

3. se la controversia si svolge fra una pubblica amministrazione e un privato: 
- l’arbitro individuato dalla pubblica amministrazione è scelto preferibilmente fra i 

dirigenti pubblici; deve essere stabilito, a pena di nullità della nomina, l’importo 
massimo spettante a detto dirigente per l’attività arbitrale; 

- se non è possibile la nomina ad arbitro di un dirigente pubblico, con provvedimento 
motivato, si procede alla nomina nel rispetto delle disposizioni del d.lgs. 163/2006. 

 
L’applicazione dei principi di pubblicità e rotazione è assicurata come segue: sul sito istituzionale 
di R.L. sono pubblicati, di volta in volta, i dati relativi alle nomine arbitrali. Le procedure per la 
pubblicazione di tali informazioni sono state concertate con il Direttore  Avvocatura, Affari Europei 
e Supporto Giuridico (Presidenza – Area Affari Istituzionali) , cui compete la proposta di 
provvedimento di nomina degli arbitri; a tal fine si è proceduto a individuare nella Sezione 
Amministrazione Trasparente – “Sottosezione Consulenti e Collaboratori” lo spazio per la 
pubblicazione dei dati e delle informazioni sulle nomine arbitrali, il cui elenco, ai fini di assicurare 
la rotazione, è gestito dalla Direzione  Avvocatura, Affari Europei e Supporto Giuridico.  
 
Si ritiene peraltro opportuno rimarcare che in R.L. l’applicazione delle clausole arbitrali è stata 
utilizzata sporadicamente: negli ultimi anni si è verificato un solo episodio, nel settembre 2013, nel 
quale si è provveduto a nominare un dirigente pubblico. 
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11.3 DISCIPLINA DEGLI INCARICHI E DELLE ATTIVITA’ NON CONSENTITE AI 
PUBBLICI DIPENDENTI 

 
 
Tra le misure di carattere preventivo, previste dalla Legge 190/2012 (art. 1, comma 42 lett. a), che 
ha introdotto il comma 3 bis dell’art. 53 D.Lgs. 30.03.2001, n. 165), particolare attenzione è stata 
riservata alla materia degli incarichi vietati ai dipendenti pubblici, sulla quale, peraltro, è 
intervenuta anche l’Intesa della Conferenza Unificata Governo, Regioni ed Enti locali n. 79 del 
24.07.2013. 
 
In attuazione di quanto previsto nel P.T.P.C, la Giunta regionale, con D.G.R. n. 19256 del 
06.06.2014 - VIII Provvedimento organizzativo 2014, ha approvato il Regolamento relativo allo 
svolgimento di incarichi ed attività esterne da parte del personale della Giunta regionale, con cui 
ha richiamato anche l’istituto delle attività successive alla cessazione dal servizio (c.d. 
pantouflage), introdotto dall’art. 1, comma 42, lett. l) della L. n. 06.11.2012, n. 190. 
 
Il Regolamento disciplina, nello specifico, le procedure amministrative per l‘autorizzazione allo 
svolgimento di attività ed incarichi esterni, retribuiti e non retribuiti, da parte dei dirigenti e del 
personale della Giunta regionale, i criteri per la valutazione della compatibilità con le attività e le 
mansioni rese a favore dell’Amministrazione regionale, le attività e gli incarichi in ogni caso non 
consentiti. 
 
Il P.T.P.C. 2016-2018, confermando la disciplina in oggetto, rende più selettivi e mirati i controlli e 
le verifiche sugli incarichi autorizzati, prevedendo che il campionamento avvenga sulla quota del 
10% di questi ultimi. 
 
Si prevede l’effettuazione, su iniziativa della Struttura preposta alla gestione giuridica ed 
economica del personale, in sinergia con la Struttura competente in materia di gestione dei 
procedimenti disciplinari, di controlli a campione, da effettuare nei modi e tempi indicati dal 
documento di monitoraggio che sarà approvato dal R.P.C., sugli incarichi autorizzati, al fine di 
vagliare l’effettiva assenza di situazioni di conflitto di interessi, anche solo potenziale, tra incarico 
e funzioni d’istituto. 
Il controllo a campione si svolge secondo i seguenti criteri: 

1. numero degli incarichi autorizzati allo stesso dipendente; 
2. rilevanza economica dell’incarico autorizzato; 
3. inerenza dell’incarico ad aree a rischio corruzione; 
4. tipologia dell’incarico autorizzato. 

 
Gli esiti del controllo costituiscono oggetto di una Relazione illustrativa annuale che viene 
trasmessa, a cura della Struttura preposta alla gestione giuridica ed economica del personale al 
R.P.C., ed in conformità con quanto indicato dal R.P.C.  per il monitoraggio del presente Piano. 
La Relazione deve anche contenere, nell’ambito dei controlli effettuati, i dati identificativi del 
soggetto nei cui confronti l’incarico è stato autorizzato (P.IVA, Ragione o denominazione sociale, 
oggetto sociale ecc.). 
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11.4 ELABORAZIONE DI DIRETTIVE PER L’ATTRIBUZIONE DEGLI INCARICHI 
DIRIGENZIALI CON LA DEFINIZIONE DELLE CAUSE OSTATIVE AL 
CONFERIMENTO E VERIFICA DELL’INSUSSISTENZA DI CAUSE DI 
INCOMPATIBILITÀ 

 
 
La disciplina afferente il conferimento degli incarichi dirigenziali è contenuta nella l.r. 20/2008, il 
cui art. 27 indica i criteri per la selezione: 
 
a) le attitudini, le capacità e i requisiti professionali del singolo dirigente; 
b) i risultati conseguiti in precedenza; 
c) i curricula professionali. 
 
Sulla materia sono intervenuti, inoltre, alcuni provvedimenti amministrativi della G.R. della X 
Legislatura che limitano la durata degli incarichi dirigenziali a tre anni. 
 
Con specifico riferimento alla procedura di conferimento degli incarichi di Direttore Generale ai 
sensi dell’art. 12, comma 2 della L.R. n. 20/2008, la D.G.R. n. 1098/2013 dispone che la Giunta 
Regionale  renda conoscibili le posizioni di Direzione che intende coprire secondo quanto previsto 
dalla normativa vigente; l’art. 27 comma 4 della Legge Regionale n. 20/2008, evidenzia che “…. 
sino ad un massimo di cinque direttori, il conferimento dell’incarico può avvenire su base 
fiduciaria in relazione alle aree di intervento individuate come strategiche dal Presidente della 
Regione e declinate nel programma di governo di cui all’articolo 25, comma 8, dello Statuto 
d’autonomia della Lombardia …” 
 
Per la verifica delle attitudini e delle capacità professionali in oggetto, R.L. si avvale altresì 
dell’O.I.V., al fine di integrare le informazioni in proprio possesso per la scelta del candidato più 
idoneo; in particolare, l’O.I.V., nei limiti delle proprie competenze, riporta le proprie valutazioni, 
approfondendo la storia valutativa dei candidati Direttori con particolare riferimento a: 
a) capacità di selezione nella valutazione dei collaboratori; 
b) raggiungimento di obiettivi di risultato sfidanti; 
c) mantenimento di un buon clima organizzativo. 
 
Al termine della fase istruttoria, il Direttore competente in materia di organizzazione e personale 
rassegna gli esiti al Segretario Generale. 
 
Il D. Lgs. 08.04.2013, n. 39, in vigore dal 04.05.2013, ha introdotto precise disposizioni in materia 
di inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi dirigenziali; la G.R. ha stabilito, nell’ambito del 
P.T.P.C. 2014-2016, specifiche modalità operative per la loro attuazione.  
 
In particolare, per quanto attiene al conferimento dell’incarico, sono state previste due 
dichiarazioni distinte, che il destinatario di quest’ultimo deve sottoscrivere, ovvero:  

1. una dichiarazione sull’insussistenza di cause di inconferibilità all’incarico, da sottoscrivere 
preventivamente all’attribuzione dello stesso;  

2. una dichiarazione annuale sull’insussistenza di cause di incompatibilità con l’incarico, da 
sottoscrivere annualmente e soggetta ad aggiornamento periodico.  
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La prima delle dichiarazioni, di cui all’art. 20 comma 1 del D.Lgs. n. 39/2013, viene sottoscritta 
preventivamente ed antecedentemente al conferimento dell’incarico dirigenziale e di essa viene 
dato espressamente atto nel provvedimento di conferimento, adottato dalla Giunta Regionale. 
 
La seconda delle dichiarazioni, di cui all’art. 20 comma 2 del D.Lgs. n. 39/2013, ha carattere 
annuale e deve essere sottoscritta, da tutto il personale di livello dirigenziale, entro il 1° marzo di 
ogni anno. 
Il sistema di prevenzione, attestato in questo specifico ambito, comprende l’attuazione dei 
controlli sulla veridicità delle dichiarazioni prodotte, da parte del Direttore Organizzazione e 
Personale Giunta e SIREG, realizzati anche con tecniche a campione. L’attività di controllo viene 
svolta nei modi e tempi indicati dal documento di monitoraggio che sarà approvato dal R.P.C., e gli 
esiti della stessa, congiuntamente ad una relazione illustrativa che espliciti le modalità di 
definizione del campione analizzato, la tipologia dell’indagine eseguita e il periodo di riferimento, 
devono essere trasmessi al R.P.C.. sempre nei modi e tempi indicati dal documento di 
monitoraggio che sarà approvato dal R.P.C.. 
 
Con specifico riferimento alle modalità di campionamento, queste avvengono, tenuto conto come 
base di indagine almeno il 10% dei dirigenti in servizio alla data del 30 giugno di ogni anno, 
attraverso in sistema  basato su un algoritmo,  disponibile liberamente su Internet, che permette 
di estrarre in maniera per l’appunto casuale il campione da verificare. 
 
Indipendentemente dal monitoraggio annuale, eventuali situazioni di incompatibilità debbono 
comunque essere sempre immediatamente segnalate agli stessi Uffici a cura di ogni Direttore o 
Dirigente che ne sia venuto a conoscenza. 
 
Le disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità previste dal D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, 
si applicano anche agli Enti privati in controllo pubblico. 
 
Anche per tali Enti è necessaria l’acquisizione, da parte dell’interessato, di una dichiarazione di 
assenza di cause di inconferibilità, ai fini dell’efficacia dell’incarico amministrativo di vertice o 
dirigenziale o della carica nell’organo di indirizzo politico, all’atto del conferimento, nonché di 
dichiarazione annuale sull’insussistenza di una della cause di incompatibilità, nel corso 
dell’incarico o mandato (art. 20), pena l’applicazione di sanzioni specifiche in caso di violazione 
delle norme contenute nel decreto delegato. 
 
La Giunta è intervenuta sulla materia anche con le Direttive emanate agli Enti del Sistema 
regionale di cui alla l.r. n. 30/2006, con deliberazione n. 1292 del 30.01.2014 e con  deliberazione 
n. 3133 del 18.02.2015 e ss.mm.ii. recante “Direttive per il 2015”, confermate dal P.T.P.C. 2016-
2018, anche con riferimento alle società totalmente partecipate da Regione Lombardia, ovvero 
Lombardia Informatica SpA, Infrastrutture Lombarde SpA, Arca Lombardia SpA e Finlombarda SpA. 
 
In particolare, negli indirizzi della Giunta alle società, ai fini del monitoraggio da parte del R.P.C. 
regionale in ordine all’attuazione delle richiamate disposizioni, viene richiesta alle società una 
attestazione annuale di aver svolto le necessarie verifiche sulle dichiarazioni presentate dai 
dirigenti e dagli organi amministrativi di vertice circa l’insussistenza di una delle cause, all’atto del 
conferimento dell’incarico, di inconferibilità e, annualmente, di incompatibilità. 
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Il richiamato adempimento è ripreso nelle direttive 2015, estendendo l’attestazione anche per le 
dichiarazioni di incompatibilità presentate dagli organi di indirizzo politico in relazione ad eventuali 
variazioni verificatesi nel corso dell’esecuzione del mandato.  
 
Infine, con le stesse direttive 2015 si ricorda alle Società di pubblicare nel proprio sito web 
istituzionale, le dichiarazioni di insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità 
rilasciate, rispettivamente, all'atto del conferimento dell'incarico dirigenziale o con cadenza 
annuale, entro un termine ristretto (15 giorni) dall’acquisizione delle stesse. 
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11.5 DISCIPLINA DELLE ATTIVITÀ SUCCESSIVE ALLA CESSAZIONE DAL SERVIZIO 
(C.D. PANTOUFLAGE – REVOLVING DOORS) 

 
 
Tra le diverse misure di contrasto della corruzione, la Legge n. 190/2012, all’art.1 comma 42, lett. 
l), ha introdotto, nell’ordinamento giuridico, aggiungendo all’art. 53 del D. Lgs. 30.03.2001, n. 165, 
il comma 16 ter, un ulteriore istituto, funzionale alla conservazione del profilo di imparzialità del 
“funzionario pubblico” e a prevenzione del fenomeno corruttivo.  
 
La disposizione sopra richiamata prevede il divieto, per il personale delle Pubbliche 
Amministrazioni che, negli ultimi tre anni di servizio, abbia esercitato poteri autoritativi o negoziali 
per conto delle stesse, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico 
impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività 
amministrativa, svolta attraverso i medesimi poteri; i contratti conclusi e gli incarichi conferiti in 
violazione della norma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o 
conferiti contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di 
restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 
 
Pertanto: 

a) nei contratti individuali di assunzione del personale a qualunque titolo stipulati, deve 
essere inserita una specifica clausola che richiami il contenuto della norma  sopra citata e 
le relative sanzioni;  

b) negli atti prodromici agli affidamenti di contratti pubblici, a prescindere dalla tipologia di 
procedura, deve essere inserita apposita clausola che vieti la partecipazione ai soggetti che 
hanno concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex dipendenti 
dell’Amministrazione regionale, che abbiano esercitato – nei loro confronti - poteri 
autoritativi o negoziali per conto della medesima Amministrazione regionale per il triennio 
successivo alla cessazione del rapporto di lavoro. 
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11.6 ADOZIONE DI MISURE PER LA TUTELA DEL WHISTLEBLOWER 
 
 
L’art. 1, comma 51 della L. 190/2012, integrando il D.Lgs. 165/2001 con il nuovo art. 54 bis, 
introduce la tutela del dipendente pubblico che denuncia o riferisce comportamenti illeciti di cui 
sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro: lo scopo della norma è quello di far 
emergere fenomeni corruttivi e di cattiva amministrazione. 
 
La norma impone che il dipendente che segnali un illecito non possa essere sanzionato, licenziato 
o sottoposto a misure discriminatorie sul luogo di lavoro per motivi in qualche modo collegati alla 
denuncia presentata all’Autorità Giudiziaria, alla Corte dei Conti, al superiore gerarchico e ad 
A.N.AC. nell'ambito del procedimento disciplinare, la sua identità non può essere rivelata, senza il 
previo consenso, sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su 
accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, ad eccezione dei casi in cui non sia 
assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato: ciò significa che la rivelazione delle 
generalità del segnalante potrà avvenire soltanto ove ciò rappresenti l'unico elemento per 
difendersi dalle accuse mosse sul piano disciplinare. Per espresso disposto di legge, non è 
ammesso l’accesso agli atti ex art. 22 e segg. L. 241/1990 e, di conseguenza, ex art. 15 e segg. della 
l.r. 1/2012. 
 
Dunque, il dirigente che riceve una segnalazione di illecito ha l’obbligo di adottare tutte le 
precauzioni necessarie affinché sia tutelato il segnalante e non sia rivelata la sua identità nel 
procedimento disciplinare conseguente; tale tutela è sancita anche dall’art. 13, comma 9 del 
D.P.R. 62/2013 (Codice di comportamento dei dipendenti pubblici). Ha, altresì, l’obbligo di 
mantenere riservate le informazioni delle quali viene a conoscenza: la violazione di tale 
prescrizione può comportare l’irrogazione di sanzioni disciplinari, salva l’eventuale responsabilità 
civile e penale dell’agente. 
 
Nel corso del 2014 sono state realizzate le seguenti attività: 
 
 azioni di sensibilizzazione sui diritti e sugli obblighi relativi alla segnalazione delle azioni 

illecite, sia attraverso la formazione diffusiva, prevista per tutto il personale regionale, sia 
attraverso la formazione relativa ai Codici di comportamento, nazionale e regionale; 
 

 la G.R. ha approvato una specifica disciplina, avente ad oggetto la tutela del dipendente 
regionale che segnala illeciti, anche di tipo corruttivo, che regolamenta:  

- modalità della segnalazione;  
- soggetti deputati ad acquisire la segnalazione;  
- tutela della riservatezza del denunciante, anche attraverso i sistemi informatici;  
- misure preventive da forme di discriminazione nei confronti dei whistleblower;  
- accertamento dei fatti e procedimento disciplinare.  

 
Tale disciplina è intervenuta con D.G.R. n. X/ 2871 del 12.12.2014 (pubblicata sul sito istituzionale 
- Sezione “Amministrazione Trasparente”), prevedendo, in conformità alle indicazioni del 
legislatore nazionale, la possibilità per il dipendente regionale di effettuare la segnalazione al 
R.P.C.; questi, in esito delle prime verifiche sui fatti segnalati, procede ad attivare il Dirigente della 
Struttura di appartenenza dell’autore della violazione segnalata per gli adempimenti relativi alla 
eventuale attivazione di procedimento disciplinare.  
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Per quanto attiene alle modalità di segnalazione, è stata prevista una soluzione che consente 
diverse opzioni; in particolare è possibile effettuare segnalazioni:  

a) in forma cartacea, con posta esterna o interna, con seconda busta contenente le generalità 
del segnalante;  

b) in forma cartacea ed anonima;  
c) per via orale, con redazione di relativo processo verbale;  
d) in via telematica, mediante utilizzo della casella di posta elettronica riservata e dedicata 

(whistleblower@regione.lombardia.it).  
 
Ai sensi della precitata D.G.R. n. X/ 2871 del 12.12.2014, il R.P.C. intraprende iniziative di 
sensibilizzazione sull’istituto mediante i seguenti strumenti: 
 
 divulgazione sul portale Intranet e mediante newsletter a tutto il personale delle finalità 

dell’istituto e del suo utilizzo; 
 specifico articolo sull’House Organ; 
 percorsi formativi in materia di integrità, anche con specifico riferimento alla dirigenza. 

 
Il P.T.P.C. 2016-2108, confermando la disciplina in oggetto, prevede il potenziamento dell’efficacia 
dello strumento del whistleblower, al fine di renderlo, ancora più “sicuro” per quanto attiene alla 
sfera relativa alla salvaguardia della riservatezza dell’esponente. 

A tal proposito, sono in corso di studio alcune ipotesi alternative, modulate su sistemi 
contraddistinti da una maggior efficacia, come ad esempio l’utilizzo di chiavi di identificazione 
scorporate o  l’adozione di un sistema informatico ad hoc; qualora tali ipotesi non possano essere 
realizzabili, compatibilmente con i tempi e le risorse economiche disponibili, si potrà adottare una 
soluzione alternativa.  

Per il 2016 si darà seguito all’attività di formazione specifica sull’istituto, all’interno 
dell’Amministrazione e nell’ambito del Sistema regionale, al fine di diffonderne la conoscenza ed 
offrire massima garanzia di salvaguardia dell’anonimato del denunciante. 

Il P.T.P.C. 2016-2018 conferma l’istituto del Whistleblower come strumento utile anche per 
verificare il livello di efficacia del P.T.P.C.; infatti, qualora, a seguito delle segnalazioni ricevute, 
emergano elementi oggettivi idonei a rivelare eventuali criticità sulle misure di prevenzione 
previste, anche e soprattutto in relazione alle Aree di rischio A, B, C, D, il R.P.C. valuterà l’adozione 
di misure diverse od ulteriori rispetto a quelle già inserite nel Piano. 
 
Sull’applicazione dell’istituto, il R.P.C. fornisce alla G.R. elementi di valutazione nell’ambito della 
relazione annuale sui risultati dell’attività svolta, come prescritta dall’art. 1, comma 14 della  
190/2012; in particolare, il R.P.C. si riserva di proporre alla Giunta ulteriori eventuali modifiche, 
integrazioni o estensioni della vigente disciplina. 
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11.7 PREDISPOSIZIONE DI PROTOCOLLI DI LEGALITA’ PER GLI AFFIDAMENTI   
 
 
Già nel 2011 R.L. si era dotata di un “Codice Etico degli appalti regionali”: tale atto, approvato dalla 
G.R. con deliberazione 04.05.2011, n. 1644, si prefiggeva lo scopo di improntare il comportamento 
dei concorrenti e aggiudicatari di lavori, servizi e forniture e dei dipendenti della Giunta e degli 
enti/società del SIREG ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza. 
 
L’entrata in vigore della Legge 190/2012 (cfr., in particolare, art. 1, comma 17) e la considerazione 
espressa nel P.N.A. sull’utilizzo dei protocolli di legalità – o patti di integrità – per l’affidamento 
delle commesse, ha indotto il R.P.C. a promuovere un’azione di verifica dei contenuti del 
previgente Codice Etico, coinvolgendo non solo gli uffici competenti all’interno della G.R., ma 
anche i soggetti del SIREG più interessati alla tematica, quali Infrastrutture Lombarde spa e ARCA 
spa. 
 
Il lavoro di analisi ha condotto all’elaborazione di un nuovo testo, denominato “Patto di integrità 
in materia di contratti pubblici regionali”, approvato dalla G.R. con deliberazione 1299 del 
30.01.2014, di cui si indicano i principi fondamentali: 
 

1. Ambito di applicazione e condizioni generali: il Patto regola i comportamenti degli 
operatori economici, dei dipendenti della R.L. e degli enti e società del SIREG di cui all’All. 
A1 L.R. n. 30/2006 nell’ambito delle procedure di affidamento e gestione degli appalti di 
lavori, servizi e forniture di cui al D.Lgs. 163/2006.  
Stabilisce la reciproca e formale obbligazione tra le suddette Amministrazioni aggiudicatrici 
e gli operatori economici orientando i propri comportamenti ai principi di lealtà, 
trasparenza e correttezza, nonché l’espresso impegno “anticorruzione” di non offrire, 
accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o 
beneficio. 
Il Patto costituisce parte integrante dei contratti stipulati da R.L. e dagli enti e società del 
SIREG. L’espressa accettazione dello stesso costituisce condizione di ammissione alle 
procedure per l’affidamento di contratti pubblici, nonché per l’iscrizione all’Albo/Elenco 
Fornitori.  
 

2. Obblighi degli operatori economici nei confronti della stazione appaltante: è previsto 
l’obbligo di non ricorrere ad alcuna mediazione o altra opera di terzi finalizzata 
all’aggiudicazione e/o gestione del contratto. 
E’ prescritta la produzione di dichiarazione circa: - il non aver influenzato il procedimento 
amministrativo diretto a stabilire il contenuto del bando, o di altro atto equipollente, al 
fine di condizionare le modalità di scelta del contraente da parte dell’Amministrazione 
aggiudicatrice; - il non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno somme di 
denaro o altra utilità finalizzate a facilitare l’aggiudicazione e/o gestione del contratto - il 
non avere in corso né praticato intese e/o pratiche restrittive della concorrenza e del 
mercato vietate ai sensi della normative vigente. 
E’ altresì previsto l’impegno a segnalare all’Amministrazione aggiudicatrice qualsiasi illecito 
tentativo da parte di terzi di turbare, o distorcere le fasi di svolgimento della procedura di 
affidamento e/o l’esecuzione del contratto e qualsiasi illecita richiesta o pretesa da parte 
dei dipendenti dell’amministrazione o di chiunque possa influenzare le decisioni relative 
alla procedura di affidamento o all’esecuzione del contratto. 
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3. Obblighi dell’Amministrazione aggiudicatrice: è previsto l’obbligo del rispetto dei principi di 

lealtà, trasparenza e correttezza e l’attivazione dei procedimenti disciplinari nei confronti 
del personale a vario titolo intervenuto nel procedimento di affidamento e nell’esecuzione 
del contratto in caso di violazione di detti principi e, in particolare, in caso di violazione dei 
contenuti dell’art. 14 del D.P.R. 16.04.2013, n. 62. 
 

4. Effetti della violazione del Patto di integrità: la violazione da parte dell’operatore 
economico, sia in veste di concorrente che di aggiudicatario, di uno degli impegni previsti 
dal Patto comporta l’esclusione dalla procedura di affidamento e l’incameramento della 
cauzione provvisoria ovvero, qualora la violazione sia riscontrata in un momento 
successivo all’aggiudicazione, l’applicazione di una penale dall’1% al 5% del valore del 
contratto. 
La violazione comporta altresì la revoca dell’aggiudicazione, la risoluzione di diritto del 
contratto eventualmente sottoscritto ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del codice civile 
e l’incameramento della cauzione definitiva. 

 
Le Amministrazioni aggiudicatrici, devono segnalare ai soggetti del SIREG l’operatore 
economico che ha violato uno degli impegni previsti dal Patto di Integrità.  

 
Si evidenzia che la l.r. n. 17 del 24 giugno 2015 “Interventi regionali per la prevenzione e il 
contrasto della criminalità organizzata e per la promozione della cultura della legalità” che, pur 
non dettando disposizioni specifiche sul Patto di Integrità, promuove comunque la cultura 
della legalità e la specifica formazione del personale della Giunta e degli Enti del sistema anche 
ai fini dell’attività contrattuale, disponendo altresì le misure necessarie a garantire 
l’indipendenza e la terzietà nella nomina delle commissioni giudicatrici. 
Si segnala la partecipazione di Regione Lombardia al bando UE della Direzione Generale 
Politica Regionale e Urbana della U.E.  (DG REGIO)  riguardante l’efficacia dei patti di integrità 
mediante il monitoraggio di una gara che sarà espletata nel 2016.  
 
Nel 2015, in collaborazione con il Comitato regionale per la trasparenza degli appalti e la 
sicurezza dei  cantieri è stato chiesto agli enti del SIREG, di cui all’Allegato A1  della l.r. del 27 
dicembre 2006 n. 30, di comunicare alla Regione una sintesi degli esiti dell’applicazione del 
Patto di integrità approvato con D.g.r. del 30 gennaio 2014 n. X/1299 e le eventuali 
intervenute violazioni dello stesso. La medesima attività proseguirà anche nel 2016. 

Nel 2016, inoltre, sempre per quanto attiene al Patto di integrità, saranno effettuate verifiche 
documentali a campione sui soggetti del SIREG di cui all’Allegato A1  della l.r. del 27 dicembre 
2006 n. 30.”  
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11.8 REALIZZAZIONE DEL SISTEMA DI MONITORAGGIO DEL RISPETTO DEI 
TERMINI, PREVISTI DALLA LEGGE O DAL REGOLAMENTO, PER LA 
CONCLUSIONE DEI PROCEDIMENTI 

 
 
In base a quanto disposto al comma 9, lett. d) e al comma 28 dell’art. 1 della Legge 190/2012, il 
P.N.A. ha elencato, tra i dati che costituiscono il contenuto minimo del P.T.P.C., anche la 
realizzazione di un sistema di monitoraggio del rispetto dei termini previsti per la conclusione dei 
procedimenti amministrativi, quale misura di prevenzione della corruzione di carattere 
trasversale. 
 
Precisamente, la disciplina di cui alla L. 241/1990 prevede: 

• la mancata o tardiva emanazione del provvedimento costituisce elemento di valutazione 
della performance individuale, nonché di responsabilità disciplinare e amministrativo-
contabile del dirigente e del funzionario inadempiente (art. 2, c. 9 L. 241/1990); 

• il soggetto a cui è attribuito il potere sostitutivo (Direttore Generale), in caso di ritardo, 
comunica il nominativo del responsabile, ai fini della valutazione dell'avvio del 
procedimento disciplinare, e, in caso di mancata ottemperanza, assume la sua medesima 
responsabilità oltre a quella propria (art 2, c. 9-bis L. 241/1990); 

• il soggetto a cui è attribuito il potere sostitutivo, entro il 30 gennaio di ogni anno, comunica 
all’organo di governo i procedimenti che si sono conclusi con ritardo (art 2, c. 9-quater L. 
241/1990); 

• nei provvedimenti rilasciati in ritardo su istanza di parte sono espressamente indicati il 
termine previsto dalle norme e quello effettivamente impiegato (art 2, c. 9-quinquies L. 
241/1990); 

• il diritto ad ottenere un indennizzo per il mero ritardo (art. 2- bis introdotto con l’art. 28 
del D.L. 69/2013, c.d. Decreto del fare) in caso di inosservanza del termine di conclusione 
dei procedimenti ad istanza di parte, ad esclusione delle ipotesi di silenzio qualificato e dei 
concorsi pubblici. Le somme corrisposte o da corrispondere a titolo di indennizzo sono 
detratte dal risarcimento. Le disposizioni previste per l’indennizzo si applicano, in via 
sperimentale, ai procedimenti amministrativi relativi all’avvio e all’esercizio dell’attività di 
impresa. Per ottenere l’indennizzo, il richiedente deve attivare le procedure del potere 
sostitutivo nel termine di 20 giorni dalla scadenza del termine di conclusione del 
procedimento. Qualora il titolare del potere sostitutivo non emani il provvedimento nel 
termine o non liquidi l’indennizzo maturato a tale data, l’istante può agire in giudizio. 

 
Nello specifico, i dirigenti firmatari dei provvedimenti conclusivi dei relativi procedimenti 
amministrativi attestano il rispetto o meno dei tempi attraverso l’inserimento negli atti finali di 
apposite formule. 
 
Per quanto attiene all’attuazione della “Agenda Lombardia Semplice” prevista dall’art. 1 della l.r. 
19/2014 quale strumento di semplificazione amministrativa e oggetto di d.g.r. 31.10.2014, n. 
2557, è prevista la realizzazione dell’”Anagrafica Unica dei procedimenti” che consentirà, 
attraverso un unico intervento informatico, di rispondere a più esigenze, prime tra tutte quelle 
delineate dagli adempimenti prescritti dalla l. 190/2012 in tema di monitoraggio del rispetto dei  
termini di conclusione dei procedimenti e dal d.lgs. 33/2013 in tema di pubblicazioni delle diverse 
tipologie di procedimento di competenza dell’ente. 
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Ai fini che qui interessano, il sistema informatico consentirà di: 
 definire le anagrafiche delle tipologie dei procedimenti, permettendo di censire i 

procedimenti e le caratteristiche che li contraddistinguono per il monitoraggio; 
 gestire le informazioni di ogni istanza di procedimento raccogliendo le variazioni sia 

tramite l’integrazione (automazione) tra le componenti documentali e i servizi di 
monitoraggio sia  tramite l’eventuale integrazione con gestori di procedimenti specifici; 

 gestire e rendere disponibili le funzionalità di monitoraggio delle informazioni, per 
verificare il corretto svolgimento dei procedimenti in termini di tempistiche tramite i servizi 
di monitoraggio; 

 far “dialogare” le informazioni caricate nel sistema con la sezione “Amministrazione 
trasparente” del sito istituzionale in modo da consentire la pubblicazione automatica dei 
dati relativi ai procedimenti amministrativi in adempimento degli obblighi di trasparenza di 
cui al D.Lgs. n. 33/2013; 

 informare in tempo reale i titolari dei poteri sostitutivi dell’avvicinarsi dei termini di 
conclusione dei procedimenti in capo alla loro Direzione, onde evitare di incorrere 
nell’obbligo di indennizzo di cui all’art. 28 del D.l. n. 69/2013. 

 
I provvedimenti di attuazione delle disposizioni sul controllo di regolarità successivo degli atti 
dirigenziali hanno previsto nell’apposita scheda un ambito dedicato alla “regolarità del 
procedimento” ed in questo “campo” nel quale annotare le osservazioni relative all’attestazione 
dei dirigenti relativamente alla dichiarazione sul rispetto o meno dei termini di conclusione del 
procedimento. 

Il completamento dell’informatizzazione delle procedure e con esse di quella di controllo e/o la 
diminuzione del campione estratto ai fini del controllo medesimo consentirebbe l’effettuazione di 
verifiche ulteriori sull’effettivo rispetto dei termini del procedimento. 
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11.9 INDICAZIONE DELLE INIZIATIVE PREVISTE NELL’AMBITO DELL’EROGAZIONE 
DI SOVVENZIONI, CONTRIBUTI, SUSSIDI, AUSILI FINANZIARI NONCHE’ 
ATTRIBUZIONE DI VANTAGGI ECONOMICI DI QUALUNQUE GENERE 

 
 
Con riferimento al tema è stata redatta, nell’ambito di un Tavolo di lavoro interdirezionale, 
apposita circolare esplicativa rivolta alle articolazioni della G.R. e agli Enti del SIREG allargato, 
finalizzata a fornire precisazioni in ordine all’applicazione degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013 con 
particolare riguardo alle conseguenze e alle responsabilità in caso di mancato assolvimento degli 
obblighi di pubblicità. 
 
La circolare ribadisce l’obbligo generale, già previsto dalla Legge 241/1990, di preventiva 
determinazione dei criteri e delle modalità che l’Amministrazione si impegna ad osservare per 
l’adozione di provvedimenti attributivi di posizione di vantaggio economico a soggetti pubblici e 
privati. 
L’obbligo di stabilire regole certe e conoscibili a priori è garanzia di trasparenza, circoscrive \il 
potere discrezionale e assicura parità di accesso a chi ha interesse a concorrere e partecipare 
all’assegnazione di risorse pubbliche.  
La circolare recante anche indicazioni per la redazione degli atti di concessione e di liquidazione 
della spesa è stata pubblicata sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia il 01.08. 2013 e sul sito 
intranet di R.L.. 
 
A) Provvedimenti amministrativi recanti la predeterminazione di criteri e modalità per 
l’erogazione di vantaggi economici - Art. 12 legge 241/1990; art. 8 della l.r. 1/2012; misure 
obbligatorie Area D  P.T.P.C.. 
La considerazione per cui la materia dei provvedimenti attributivi di vantaggi economici sia 
caratterizzata da un quid pluris sotto il profilo del rigore e della trasparenza dell'azione 
amministrativa ha condotto, in una prima elaborazione del processo di gestione del rischio, a 
richiamare le norme in oggetto tra le misure obbligatorie da applicare nei procedimenti ascritti 
all’Area D. 
 
A tale scopo sono stati adottati provvedimenti per garantire il rispetto della ratio delle disposizioni 
in argomento. A titolo esemplificativo ne sono riportati alcuni, aventi per destinatari sia soggetti 
pubblici che privati: 

- adozione di linee guida (d.g.r. 30.01.2014, n. 1294 e successivo atto dirigenziale 
06.02.2014, n. 812) per la concessione di contributi a soggetti pubblici e privati senza scopo 
di lucro che promuovono iniziative e manifestazioni di rilievo regionale ex l.r. 12.09.1986, 
n. 50; 

- criteri e modalità (d.g.r. 25.07.2014, n. 2210 e successivo atto dirigenziale 26.09.2014, n. 
8861) per l’assegnazione di finanziamenti per il rafforzamento della prevenzione sociale nei 
confronti delle aree e dei soggetti a rischio di esposizione ad attività criminose e per la 
riqualificazione di spazi pubblici; 

- criteri (d.g.r. 01.08.2014, n. 2266) per l’assegnazione di contributi ai grandi eventi sportivi; 
- disciplina (d.g.r. 01.08.2014, n. 2275) delle agevolazioni regionali di trasporto pubblico; 
- approvazione (d.g.r. 01.08.2014, n. 2304) dei criteri per l’assegnazione di contributi 

finalizzati alla promozione dell’attrattività del territorio lombardo in occasione dell’evento 
EXPO 2015 
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- approvazione dei criteri (d.g.r. 26.09.2014, n. 2411) per la concessione di contributi per il 
finanziamento della progettazione di interventi di riqualificazione fluviale. 

 
B) Sistemi Informativi per la gestione di fondi 
L’Amministrazione dispone di un sistema informativo denominato Sistema Agevolazioni (SIAGE) 
per la gestione dell’erogazione di contributi e finanziamenti legati ai fondi promossi dalla Regione 
e dalla Comunità europea; si tratta di un servizio, rivolto ai cittadini, imprese ed enti pubblici e 
privati, per la presentazione on line delle richieste, basato su una piattaforma unica e 
standardizzata, che consente, quindi, non solo un risparmio di costi ma anche il monitoraggio e la 
tracciabilità dell’intero iter di erogazione dei contributi/finanziamenti. 
Questo sistema consente di gestire più tipologie di erogazione di contributi (dai bandi di 
finanziamento alla gestione degli accordi di programma) con l’obiettivo di rendere più semplice la 
presentazione delle domande - da parte dei cittadini, imprese, enti pubblici e privati - e potenziare 
la gestione e il monitoraggio dei controlli all’interno della piattaforma, garantendone la 
tracciabilità. 
 
Per quanto riguarda la gestione della documentazione relativa all’erogazione dei 
contributi/finanziamenti SIAGE è collegato alla piattaforma digitale del patrimonio documentale 
regionale, che permette una gestione integrata dei documenti prodotti all’interno dell’Ente, o 
provenienti dall’esterno. 
Il sistema è finalizzato a consentire a Regione di effettuare la programmazione delle risorse 
provenienti dall’Unione Europea o da altra fonte, riconducendole al più generale processo esterno 
di programmazione strategica regionale. 
La gestione degli strumenti attuativi finanziati da risorse europee ed i processi aziendali ad essa 
connessi (Controlli, Attestazione e Certificazione) risponde ai requisiti imposti dai regolamenti 
europei in materia di monitoraggio e reportistica. Il sistema è idoneo alla gestione della 
programmazione settoriale delle singole Direzioni Generali.  
 
C) Strumenti di controllo  
A seguito della d.g.r. 982/2013, in data 15/1/2014 è stato sottoscritto il Protocollo Quadro d’intesa 
tra Regione Lombardia e la Guardia di Finanza, la cui finalità è quella di migliorare l’efficacia del 
sistema dei controlli in materia di finanziamenti, contributi ed erogazioni (di origine comunitaria, 
nazionale e/o regionale), agevolando il recupero delle somme che, per qualsiasi motivo, sono state 
indebitamente incassate da soggetti richiedenti nei vari settori d’intervento dell’Amministrazione 
e di favorire ogni opportuna sinergia nell’espletamento delle attività di controllo di rispettiva 
competenza. 
 
Il Protocollo ha durata 3 anni ed è tacitamente rinnovabile; periodicamente e, comunque, almeno 
una volta all’anno, i referenti della Regione Lombardia e della Guardia di Finanza, si incontrano per 
valutare lo stato di attuazione, i risultati e, se del caso, concordare modifiche ed integrazioni delle 
procedure. 
 
Lo scorso anno si sono svolte alcune iniziative per dare attuazione pratico-operativa alle 
disposizioni contenute nel Protocollo, anche organizzando momenti formativi per l’accesso e 
l’utilizzo alle banche dati da parte dei funzionari della Guardia di Finanza; rimangono tuttavia 
ancora alcune azioni da realizzare al fine di rendere il Protocollo maggiormente operativo. 
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11.10  FORMAZIONE DI COMMISSIONI, ASSEGNAZIONE AGLI UFFICI, 
CONFERIMENTO DI INCARICHI IN CASO DI CONDANNA PER DELITTI CONTRO 
LA P.A. 

 
 
L’art. 35 bis del d.lgs. 165/2001, introdotto dall’art. 1, comma 46 della legge 190/2012, stabilisce il 
divieto, per coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i 
reati previsti dal Capo I del Titolo II del libro secondo del codice penale, di: 
 
 far parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso o la selezione a 

pubblici impieghi; 
 essere assegnati, anche con funzioni direttive agli uffici preposti alla gestione delle risorse 

finanziarie, all’acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o 
all’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati; 

 far parte delle commissioni di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e 
servizi, per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari 
o attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere. 

 
Così come anche previsto dal P.N.A., devono essere disposte le necessarie verifiche della 
sussistenza di eventuali precedenti penali a carico di dipendenti e/o soggetti cui si intendono 
conferire gli incarichi di cui alle fattispecie sopra riportate. In particolare: 
 

a) il Dirigente Responsabile di procedimento in materia di accesso e selezione ai pubblici 
impieghi deve accertare, all’atto della costituzione delle commissioni, l’assenza di 
precedenti penali - d’ufficio o mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa 
dall’interessato ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 – a carico dei componenti 
individuati; 

b) il Dirigente Responsabile di procedimento in materia di organizzazione e personale deve 
accertare, all’atto dell’assegnazione dei dipendenti agli uffici preposti alla gestione delle 
risorse finanziarie, all’acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o 
all’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati, l’assenza di precedenti penali - d’ufficio o mediante 
dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 
445/2000; 

c) il Dirigente Responsabile di procedimento deve accertare, all’atto della costituzione delle 
commissioni per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari o attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere, l’assenza di precedenti 
penali - d’ufficio o mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato 
ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 – a carico dei componenti individuati; analoghi 
controlli deve operare il Dirigente della Struttura competente all’esperimento delle 
procedure di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi. 

 
Se, in esito ai controlli, risultano a carico del personale interessato precedenti penali in oggetto, il 
Responsabile di procedimento / Dirigente della struttura competente all’esperimento delle 
procedure di appalto, si astiene dal conferire gli incarichi di componente di commissione di cui alle 
lettere a) e c) che precedono o dall’effettuare l’assegnazione del personale agli uffici di cui alla 
lettera b) che precede. 
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Analogamente, l’art. 3 del d.lgs. 39/2013 prevede il divieto di attribuire, a coloro che sono stati 
condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal Capo I del 
Titolo II del libro secondo del codice penale, gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi 
dirigenziali, interni ed esterni, comunque denominati. 
Pertanto, anche in questi casi, il Dirigente Responsabile di procedimento in materia di 
organizzazione e personale deve accertare, all’atto del conferimento dei predetti incarichi, 
l’assenza di precedenti penali - d’ufficio o mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa 
dall’interessato ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 – a carico dei soggetti individuati. 
 
Se, in esito ai controlli, risultano a carico del personale interessato i precedenti penali in oggetto, il 
Dirigente Responsabile di procedimento in materia di organizzazione e personale si astiene dal 
proporre l’atto di conferimento degli incarichi dirigenziali di cui trattasi. 
 
Il R.P.C. promuoverà un’attività di controllo, da effettuarsi con la tecnica del campionamento, sia 
sugli adempimenti relativi all’attivazione delle verifiche previste dal presente capitolo da parte dei 
Responsabili di procedimento / Dirigente della struttura competente all’esperimento delle 
procedure di appalto, sia sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di certificazione prodotte 
dai soggetti interessati; tale attività di controllo in capo al R.P.C. è stata disciplinata nel decreto 
n.9703 del 16/11/2015, recante “Attività di controllo del R.P.C. in attuazione dell’art. 35 bis, 
comma 1, lett. a) e c) del d.lgs. 165/2001”. 
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11.11  MONITORAGGIO DEI RAPPORTI AMMINISTRAZIONE/SOGGETTI ESTERNI 
 
 
Tra le azioni di prevenzione della corruzione delineate dalla l. 190/2012, all’art. 1, comma 9 – lett. 
e) è previsto il monitoraggio dei “rapporti tra l’amministrazione e i soggetti che con la stessa 
stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o 
erogazione di vantaggi economici, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità 
esistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i 
dipendenti dell’amministrazione”. 
 
Il R.P.C. procederà, avvalendosi del proprio staff, a controllare le circostanze oggetto della 
disposizione citata per ognuna delle quattro aree di rischio secondo le seguenti modalità: 
 

a) le verifiche saranno svolte nei confronti del personale dipendente e verso procedimenti 
che hanno come destinatari soggetti privati; 

 
b) per ogni Direzione sarà stabilito un campione dei procedimenti conclusi (con adozione di 

provvedimento definitivo) sui quali operare le verifiche; 
 

c) l’individuazione dei procedimenti dai quali estrarre il campione avverrà attraverso le 
pubblicazioni effettuate su Amministrazione Trasparente ai sensi degli articoli 23 e 26 del 
D.Lgs 33/2013; 
 

d) per i procedimenti sottoposti a controllo, il dirigente responsabile del procedimento e, se 
non coincidente, il dirigente dell’Unità Organizzativa sovraordinata, nonché il personale 
dipendente che ha partecipato al procedimento (con compiti di istruttoria, valutazione e 
controllo) dovrà rendere una dichiarazione sostitutiva di certificazione/atto di notorietà ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, relativa alle seguenti circostanze: 

- se ha effettuato, con riferimento al procedimento estratto, una segnalazione in 
merito a possibili conflitti di interesse ai sensi degli artt. 6 e 7 del Codice di 
comportamento (D.P.R. 62/2013) e, per i dirigenti responsabili di procedimento, 
anche ai sensi dell’art. 6-bis della legge 241/1990; 

- se sussistono rapporti di parentela o affinità con i beneficiari del provvedimento 
conclusivo del procedimento; 

 
e) saranno effettuati controlli di veridicità sulle dichiarazioni, sempre con modalità a 

campione. 
 
Facendo seguito alla Circolare diffusa lo scorso anno, avente ad oggetto “Criteri interpretativi ed 
applicativi della disciplina in materia di conflitto di interesse” con cui il R.P.C. ha fornito alcuni 
elementi necessari per una corretta applicazione delle norme dettate in materia di conflitto di 
interessi dalla legge 241/1990, dal Codice di Comportamento nazionale (DPR 62/2013) e dal 
Codice di Comportamento regionale, verrà adottato dal R.P.C., nel corso del 2016, uno specifico 
provvedimento con il quale saranno attuati in termini circostanziati i principi dettati nel presente 
capitolo; tale provvedimento sarà comunicato a tutti i Direttori affinché sia data informativa al 
personale assegnato.  
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11.12  AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE E RAPPORTO CON LA SOCIETÀ CIVILE 
 
 
In coerenza con le indicazioni del P.N.A., sono previste le seguenti azioni di sensibilizzazione della 
società civile, finalizzate alla promozione della cultura della legalità. 
 

1. Prosecuzione nell’utilizzo del canale di ascolto permanente con il R.P.C. attraverso la 
casella di posta dedicata (proposteanticorruzione@regione.lombardia.it) già istituita nel 
2015: ogni cittadino potrà così, sia singolarmente che in rappresentanza di enti, 
associazioni, organizzazioni, imprese, formulare proposte di intervento ed operare 
segnalazioni di episodi di cattiva amministrazione che interessino l’operato 
dell’Amministrazione e del sistema regionale.  
 

2. Diffusione dei contenuti delle azioni di prevenzione della corruzione promosse dalla Giunta 
nell’ambito delle giornate della trasparenza previste dall’art. 10, comma 6 del d.lgs. 
33/2013, così da sollecitare, anche nelle rappresentanze di interessi diffusi e collettivi, 
l’espressione di contributi propositivi per una sempre  maggiore efficacia dell’opera di 
prevenzione;  
 

3. Presentazione delle azioni previste dal P.T.P.C. al “Patto per lo sviluppo”, di cui alla d.g.r. 
24.01.2014, n, 1284, costituito in attuazione dell’art. 8, comma 1 lett. a) dello Statuto 
d’Autonomia della Lombardia al fine di “… promuovere il partenariato con le forze sociali 
ed economiche per la formazione delle politiche e per l’esercizio delle funzioni legislative e 
amministrative”, al quale partecipano i soggetti che stabilmente si relazionano con Regione 
Lombardia, tra cui le associazioni di categoria maggiormente rappresentative. Il Patto per 
lo sviluppo, sottoscritto già dal 2001, si ritiene interlocutore qualificato proprio perché 
realizza un sistema di relazioni nel quale i soggetti partecipanti, attraverso il confronto, 
cooperano per raggiungere i medesimi obiettivi. 

 
4. Collaborazione con l’Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia che svolge un ruolo 

importante diffondendo con varie iniziative la cultura della legalità coinvolgendo i  ragazzi 
nei diversi ordini di scuola. 

 
La finalità dell’iniziativa è quella di acquisire ogni contributo utile a implementare le azioni di 
prevenzione della corruzione pianificate dall’Amministrazione, avviando un dialogo costante per la 
definizione di interventi sempre più mirati allo scopo.  
 
Si segnalano infine, le iniziative adottate in attuazione alla L.R. 17/2015  “Interventi regionali per la 
prevenzione e il contrasto della criminalità organizzata e per la promozione della cultura della 
legalità” che prevedono la promozione di azioni per il finanziamento delle attività finalizzate al 
recupero sociale dei beni confiscati alla criminalità organizzata, come previsto dall’art. 23 della 
legge citata. 
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12  SISTEMA DI MONITORAGGIO DEL PIANO 
 
 
La definizione di un sistema di reportistica consente al R.P.C. e ai Referenti il monitoraggio sullo 
stato di attuazione delle misure. Considerato il collegamento col Piano della Performance la 
reportistica può essere utile anche per verificare lo stato di realizzazione degli obiettivi annuali di 
attività, sia in fase di verifica intermedia, si in fase di rendicontazione finale. 
I risultati dell’attività di monitoraggio ha anche la funzione di evidenziare criticità nell’attuazione 
delle misure previste nel P.T.P.C. 2016/2018.  
 
Questo tipo di attività contribuisce al superamento della logica dell’adempimento formale e 
dell’annesso rischio che non solo l’attuazione delle misure di prevenzione abbia una portata ben 
più limitata di quella effettivamente attesa ma che questa assuma un’importanza marginale 
rispetto alla complessa attività amministrativa rivelandosi un ulteriore onere e appesantimento 
burocratico. 
 
Entro il mese di maggio 2016 il R.P.C. definirà lo strumento più idoneo alla verifica puntuale e 
costante delle misure ed attività previste dal Piano al fine di assicurarne l’attuazione. 

——— • ———
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Allegato 1 
 

AREE DI RISCHIO, MISURE OBBLIGATORIE ED ULTERIORI 
 

 

 

 

 PRIMA NOTA ESPLICATIVA DELLA METODOLOGIA SEGUITA NEL PROCESSO DI ANALISI DEI 
RISCHI – LA SCHEDA RISCHIO AREA …… (“SR AREA …”) 

 SECONDA NOTA ESPLICATIVA DELLA METODOLOGIA SEGUITA NEL PROCESSO DI ANALISI 
DEI RISCHI – LA SCHEDA VALUTAZIONE RISCHIO AREA …… (“VR AREA …”) 

 PARTE GENERALE DELL’ATTIVITÀ DI ANALISI RISPETTO ALLE 4 AREE (A,B,C E D) 
 AZIONI SVOLTE NELL’ANNO 2014 

- INTEGRAZIONE AREA C 
- INTEGRAZIONE AREA D 

 AZIONI SVOLTE NELL’ANNO 2015 
- INTEGRAZIONE AREA A 
- INTEGRAZIONE AREA B 
- INTEGRAZIONE AREA C 
- INTEGRAZIONE AREA D 

  

ALLEGATO 1
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PRIMA NOTA ESPLICATIVA DELLA METODOLOGIA SEGUITA NEL PROCESSO DI ANALISI DEI RISCHI 
– LA SCHEDA RISCHIO AREA …… (“SR AREA …”) 
 
Le logiche legate all’utilizzo delle schede di rilevazione dei rischi di processo (SR Area A – 
Acquisizione e progressione del personale, SR Area B – Affidamento di lavori, servizi e forniture, SR 
Area C – Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario, SR Area D - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario) partono dalle 
indicazioni del P.N.A., che prevede di utilizzare gli allegati operativi allo stesso P.N.A. per tener 
traccia di una serie di variabili utili alla gestione del rischio. 
 
In particolare, le schede utilizzate comprendono le 4 Aree previste dal P.N.A., come sopra 
identificate (Allegato 2 al P.N.A.), i relativi processi e tutte le possibili esemplificazioni di rischio e 
misure per abbatterlo adottabili dall’Amministrazione. Seguendo tale approccio, le schede “SR 
Area …” permettono di analizzare, per ciascuna delle 4 Aree, e per le “aree ulteriori” che verranno 
analizzate, i seguenti aspetti (cfr. Figura.1): 
 
Figura 1: esempio Area di rischio: “A) Acquisizione e progressione del personale”; Processo: “A01 Reclutamento” 

 
 
 i processi indicati dall’Allegato n. 2 del P.N.A.. Si precisa che: 

- per quanto riguarda i processi dell’Area B, a fronte della competenza attestata in 
merito al conferimento di servizi e forniture (cfr. Premessa Analisi dei rischi Area B), 
non è considerato il processo B.10, “Redazione del cronoprogramma” ex. artt. 33 e 
segg. D.P.R. 207/2010. Si rimanda inoltre, per le azioni di approfondimento svolte 
nell’anno 2015, alla relativa nota esplicativa “Integrazione Area B”; 

- per quanto riguarda i processi dell’Area C e D, allo stato delle valutazioni effettuate, si 
considerano i seguenti processi, che meglio rispondono, in termini di elementi concreti 
di sintesi, agli obiettivi della rilevazione richiesta: provvedimenti amministrativi di 
carattere vincolato e provvedimenti amministrativi di carattere discrezionale; 

 per ciascun processo, i possibili rischi di corruzione indicati dall’Allegato 3 (il foglio 
possiede l’elenco indicato nel P.N.A., ma questo sarà ulteriormente ampliato attraverso 
rilevazioni organizzative); 

 per ciascun processo e per ciascun rischio, gli obiettivi di contrasto alla corruzione che lo 
stesso P.N.A. identifica (l’elenco di obiettivi può essere anche personalizzato e quindi 
anche ampliato); 

 per ciascun processo e per ciascun rischio, le misure (legate al singolo processo o legate 
all’intera organizzazione e, in quest’ultimo caso denominate “trasversali”) che servono a 
contrastare l’evento rischioso espresso al secondo punto elenco; 

 per ciascun processo e misura il relativo responsabile; 
 per ciascuna misura, la tempistica entro la quale deve essere messa in atto per evitare il 

più possibile il fenomeno rischioso.  
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SECONDA NOTA ESPLICATIVA DELLA METODOLOGIA SEGUITA NEL PROCESSO DI ANALISI DEI 
RISCHI – LA SCHEDA VALUTAZIONE RISCHIO AREA …… (“VR AREA …”) 
 
La valutazione del rischio prende spunto dalle indicazioni dell’allegato n. 5 del P.N.A.. 
 
Salvo quanto precisato nella premessa relativa alle azioni svolte nel 2015, gli elementi che 
caratterizzano le valutazioni riguardano tre ambiti: probabilità, impatto e controlli; tali elementi 
sono esplicitati in schede di elaborazione appositamente studiate che permettono di 
automatizzare il calcolo nel rispetto dell’Allegato n. 5 e di applicare le logiche spiegate nelle righe 
seguenti. 
 
Queste ulteriori schede, collegate alle precedenti (“SR Area …”) si chiamano “VR Area …” e sono 
anch’esse suddivise secondo le 4 Aree previste dal P.N.A. e articolate secondo i processi previsti 
dallo stesso. 
 
Il calcolo parte, in prima istanza, dalla media dei giudizi di probabilità (media aritmetica 
semplice basata su 5 campi da valutare) e di impatto (media aritmetica semplice basata su 4 
campi da valutare); tali medie vengono moltiplicate tra loro per ottenere un primo grado di 
rischio che può andare da un valore minimo di 0,75 a un massimo di 25. In merito alla 
valutazione dell’impatto economico, sono considerate, per criterio prudenziale, anche le pronunce 
ed i procedimenti penali avviati. 
 
Successivamente, tale grado di rischio può essere corretto da un’ulteriore valutazione circa 
l’efficacia dei controlli in essere presso l’Amministrazione. Il giudizio su tali controlli si basa su 
una scala di valutazione che va da 1 (il controllo che l’Amministrazione agisce attualmente 
“costituisce un efficace strumento di neutralizzazione”) a 5 (il controllo che l’Amministrazione 
agisce attualmente lascia la probabilità che l’evento rischioso si verifichi immutata). 
 
Siccome il P.N.A. non dà indicazioni precise circa l’applicazione della correzione del grado di rischio 
sulla base della “bontà” di questi controlli, si è deciso di adottare la modalità di seguito illustrata: 
per quanto riguarda tale ambito, si assume alla voce “Anche sulla base dell’esperienza, il tipo di 
controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio”, la definizione “Sì, per una 
percentuale approssimativa del 50%” come mediamente efficace a fronte di un’oggettiva difficoltà 
a rappresentare una valutazione in termini percentuali. 
 
Innanzi tutto, la correzione del grado di rischio va a influire direttamente sulla probabilità che un 
evento rischioso avvenga e non sul suo impatto. Da questa considerazione, è stata adottata nel 
modello proposto, una matrice (celle di colore bianco nella tabella sottostante) che permette di 
correggere la media del giudizio di probabilità come segue (cfr. Tabella 1): 
 
Tab. 1 Esempio di applicazione dei fattori di correzioni rispetto alla probabilità che un evento rischioso occorra
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La matrice incrocia i valori dell’allegato n. 5 del P.N.A. (giudizi da 1 a 5, nell’area grigia della 
tabella) con il giudizio originario circa la probabilità che un dato evento abbia luogo (area gialla 
della tabella). 
 
Nell’esempio, il controllo applicato è “molto efficace” e si pone con un grado di correzione pari a 
“2”. Il valore della probabilità originariamente calcolato (media aritmetica semplice basata su 5 
campi di giudizio) è di “4”. La matrice incrocia questi valori correggendo la probabilità da “4” a “2”, 
in quanto i controlli sono efficaci e riducono il valore stesso della probabilità. Nel caso riportato 
come esempio, se il valore originario della probabilità fosse stato “3” passando attraverso la 
correzione della matrice proposta, la probabilità corretta sarebbe stata “1”. 
 
Il nuovo valore della probabilità così generato (“Probabilità corretta”) viene moltiplicato di nuovo 
per il valore dell’impatto creando così il valore del campo: “Rischio corretto con l'applicazione dei 
controlli”. Il suo valore può andare da un minimo di 0 a un massimo di 25. Associato a quest’ultimo 
valore, sia i fogli “SR Area …” che i fogli “VR Area …” richiamano in automatico tre fasce di 
rischiosità poste, sulla base dell’esperienza dei lavori svolti sino allo stato attuale (e modificabile 
mano a mano che le indagini organizzative creeranno conoscenza condivisa all’interno 
dell’Amministrazione) sui seguenti tre livelli: BASSO (da 0 a 4,99), MEDIO (da 5 a 13,99), ALTO (da 
14 a 25). 
 
Nelle valutazioni che seguono, il grado di rischio e il relativo “semaforo” sono frutto del calcolo 
del rischio corretto rispetto all’efficacia dei controlli. 
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ANALISI DEI RISCHI 
 
Area A – Acquisizione e progressione del personale 
 

 
 
 
Area B – Affidamento di lavori, servizi e forniture 
 
Premessa 
Con riferimento all’analisi dei rischi dell’Area B, ai fini delle rilevazioni per il P.T.P.C. 2014 – 2016 si 
segnalava l’ambito delle competenze ascritte alla Giunta e quello ascritto ad alcune Società del 
SIREG. Più precisamente: 
 
 “Infrastrutture Lombarde spa”, società partecipata in modo totalitario da R.L: funzioni relative 

all’esperimento delle procedure per la progettazione, l’affidamento e l’aggiudicazione dei 
lavori concernenti infrastrutture ed opere di interesse regionale – nonché le connesse funzioni 
di committente – ex ll.rr. 02.12.1994, n. 36 e 22.12.2003, n. 27; 

 “ARCA” – Agenzia Regionale Centrale Acquisti spa ex L.R. 5/2013, anch’essa partecipata in 
modo totalitario da R.L.: funzioni di Centrale di Committenza ex art. 33 d.lgs. 12.04.2006, n. 
163 e di Stazione Unica Appaltante ex art. 13 L. 13.08.2010, n. 136; tra le varie funzioni 
esercitate si evidenziava l’esperimento delle procedure di affidamento di servizi e forniture  
destinate a tutte le pubbliche amministrazioni del territorio lombardo e l’esperimento – in 
nome e per conto di singoli o di aggregazioni di Enti, ivi inclusa la R.L. – di gare pubbliche di 
importo superiore alla soglia comunitaria. Il rapporto era regolato da specifica convenzione 
stipulata tra la G.R. ed ARCA in data 03.07.2013, con riferimento alla individuazione delle 
priorità degli interventi; 

 
Agli Uffici della Giunta era attribuita la competenza per le procedure di affidamento di beni e 
servizi di importo inferiore alla soglia comunitaria e di affidamento di beni e servizi mediante il 
sistema della procedura negoziata. 
 
Nel corso del 2015, il RPC ha proceduto ulteriormente, anche sulla base degli indicatori desunti 
dalle attività di relazione di cui al capitolo 5 “Modalità di verifica sull’attuazione ed efficacia del 
P.T.P.C.”, nelle azioni di estensione ed approfondimento dell’analisi dei rischi nei processi agiti 
dall’Amministrazione, a partire proprio dall’Area B, utilizzando le medesime modalità formative 
laboratoriali, delle quali si è sperimentata l’efficacia nel corso delle attività già esperite. 
 
Si è ritenuto di procedere con tale priorità (Area B) in quanto, oltre che per la natura dei processi, 
risultava definito il quadro di riferimento delle competenze attribuite all’Agenzia Regionale 
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Centrale Acquisti S.p.A (ARCA) e, conseguentemente di quelle poste in capo agli uffici regionali e 
precisamente: 
 
 Quanto ad ARCA S.p.A, con L.R. 05 agosto 2014 n. 24, sono state attribuite alla Società le 

funzioni di soggetto aggregatore ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 9, comma 1 del D.L. 
66/2014, convertito in Legge 89/2014: la norma regionale definisce ARCA e gli Enti del Sistema 
regionale di cui  all'allegato A1 della L.R. 30/2006 come sistema integrato che opera a supporto 
della Giunta regionale al fine di razionalizzare la spesa pubblica; ARCA coordina la 
pianificazione, la programmazione, la gestione e il controllo degli approvvigionamenti di 
lavori, forniture e servizi destinati agli enti di cui al citato allegato A1, avvalendosi del Tavolo 
Tecnico degli appalti cui partecipano gli enti medesimi. 

 Quanto agli uffici regionali e, in particolare la Struttura Gestione Acquisti, le competenze 
individuate concernono l’esperimento di procedure di appalto sopra e sotto soglia 
comunitaria per servizi, forniture e connessi lavori, anche in raccordo con ARCA, il presidio 
dei rapporti di collaborazione istituzionale con l’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici (oggi 
A.N.AC.), gli adempimenti di pubblicazione, prescritti dalla vigente normativa, con riferimento 
ai contratti pubblici di servizi, forniture e connessi lavori. 
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Area C – Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario 
 

 
 
 
Area D – Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario 
 

 
 
LE AREE DI RISCHIO E LE MISURE OBBLIGATORIE ED ULTERIORI 
 
Considerata la valenza triennale a “scorrimento” del P.T.P.C., l’attività di analisi e mappatura dei 
rischi e dei processi in esso descritti rappresenta l’evoluzione dell’attività contenuta nei precedenti 
Piani; ogni azione di estensione e approfondimento è dettagliata da apposita premessa. 
 
Di seguito si riportano le aree e i processi individuati ad oggi nell’organizzazione regionale con i 
relativi possibili rischi, le misure obbligatorie ed ulteriori per la mitigazione degli stessi e i 
responsabili dell’attuazione delle misure. 
Pertanto le modifiche organizzative intervenute successivamente all’attività di analisi, effettuata 
nel corso di questi anni, non trovano sempre corrispondenza con i riferimenti indicati nelle tabelle. 
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Tabella 1: AREA A) Processo A.01 - Reclutamento 

Rischio: Medio 8             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

  
Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RA.01 previsioni 
di requisiti di 
accesso 
“personalizzati” 
ed insufficienza 
di meccanismi 
oggettivi e 
trasparenti 
idonei a 
verificare il 
possesso dei 
requisiti 
attitudinali e 
professionali 
richiesti in 
relazione alla 
posizione da 
ricoprire allo 
scopo di 
reclutare 
candidati 
particolari 

Creare un 
contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

Tavola 3 - Trasparenza:  
Pubblicare nei siti istituzionali 
i dati concernenti 
l’organizzazione e l’attività 
delle pubbliche 
amministrazioni secondo le 
indicazioni contenute nel 
D.lgs. n. 33/2013 e le altre 
prescrizioni vigenti 

Intensificazione dei controlli a 
campione sulle dichiarazioni 
sostitutive di certificazione e 
di atto notorio rese dai 
dipendenti e dagli utenti ai 
sensi degli artt. 46-49 del 
d.P.R. n. 445 del 2000 (artt. 71 
e 72 del d.P.R. n. 445 del 
2000). 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di un’apposita 
sezione del P.T.P.C. 
(P.T.T.I.) 

Informatizzazione dei 
processi; questa consente 
per tutte le attività 
dell’amministrazione la 
tracciabilità dello sviluppo 
del processo e riduce 
quindi il rischio di 
“blocchi” non controllabili 
con emersione delle 
responsabilità per 
ciascuna fase. 

Direttore centrale 
organizzazione, 
personale e 
sistemi informativi 

Dirigente struttura 
organizzazione ed 
economico 

Decorrenza 
immediata 
 
Continuo 

Tavola 4 - Codice di 
Comportamento: Adozione di 
un Codice di comportamento 
che integri e specifichi il 
Codice adottato dal Governo. 

Regolazione dell’esercizio 
della discrezionalità nei 
procedimenti amministrativi e 
nei processi di attività, 
mediante circolari o direttive 
interne, in modo che lo 
scostamento dalle indicazioni 
generali debba essere 
motivato; creazione di flussi 
informativi su deroghe e sugli 
scostamenti 

Direttore centrale 
organizzazione, 

personale e 
sistemi informativi 

Dirigente struttura 
organizzazione ed 

economico 

Decorrenza 
immediata 

 
Continuo 

Tavola 4 - Codice di 
Comportamento: 
Adeguamento degli atti di 
incarico e dei contratti alle 
previsioni del Codice 

Tavola 11 - Formazione di 
commissioni, assegnazione 
agli uffici, conferimento di 
incarichi in caso di condanna 
per delitti contro la P.A.: Atti 
normativi di modifica dei 
regolamenti su commissioni 

Previsione della presenza di 
più funzionari in occasione 
dello svolgimento di 
procedure o procedimenti 
“sensibili”, anche se la 
responsabilità del 
procedimento o del processo 
è affidata ad un unico 
dirigente 

Direttore centrale 
organizzazione, 
personale e 
sistemi informativi 

Dirigente struttura 
organizzazione ed 
economico 

Decorrenza 
immediata 
 
Continuo 
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Tavola 13 -Formazione del 
personale: Pubblicizzare i 
criteri di selezione del 
personale da formare 

  

Direttore centrale 
organizzazione, 
personale e 
sistemi informativi 

Dirigente struttura 
organizzazione ed 
economico 

Decorrenza 
immediata 
 
Continuo 

Tavola 13 -Formazione del 
personale: Realizzare percorsi 
formativi differenziati per 
destinatari 

Direttore centrale 
organizzazione, 
personale e 
sistemi informativi 

Dirigente struttura 
organizzazione ed 
economico 

Decorrenza 
immediata 
 
Continuo 

Tavola 13 -Formazione del 
personale: Prevedere forme di 
“tutoraggio” per l’avvio al 
lavoro in occasione 
dell’inserimento in nuovi 
settori lavorativi 

Direttore centrale 
organizzazione, 
personale e 
sistemi informativi 

Dirigente struttura 
organizzazione ed 
economico 

Decorrenza 
immediata 
 
Continuo 

RA.04 
inosservanza 
delle regole 
procedurali a 
garanzia della 
trasparenza e 
dell’imparzialità 
della selezione, 
quali, a titolo 
esemplificativo, 
la cogenza della 
regola 
dell'anonimato 
nel caso di prova 
scritta e la 
predeterminazio
ne dei criteri di 
valutazione delle 
prove allo scopo 
di reclutare 
candidati 
particolari 

Ridurre 
opportunità che 
si manifestino i 
casi di corruzione 

Tavola 3 - Trasparenza:  
Pubblicare nei siti istituzionali 
i dati concernenti 
l’organizzazione e l’attività 
delle pubbliche 
amministrazioni secondo le 
indicazioni contenute nel 
D.lgs. n. 33/2013 e le altre 
prescrizioni vigenti 

Nell’ambito delle risorse 
disponibili, informatizzazione 
del servizio di gestione del 
personale 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 

oggetto di un’apposita 
sezione del P.T.P.C. 

(P.T.T.I.) 

Informatizzazione dei 
processi; questa consente 

per tutte le attività 
dell’amministrazione la 

tracciabilità dello sviluppo 
del processo e riduce 

quindi il rischio di 
“blocchi” non controllabili 

con emersione delle 
responsabilità per 

ciascuna fase. 

Direttore centrale 
organizzazione, 
personale e 
sistemi informativi 

Dirigente struttura 
organizzazione ed 
economico 

Decorrenza 
immediata 
 
Continuo 

Tavola 4 - Codice di 
Comportamento: Adozione di 
un Codice di comportamento 
che integri e specifichi il 
Codice adottato dal Governo. 

Regolazione dell’esercizio 
della discrezionalità nei 
procedimenti amministrativi e 
nei processi di attività, 
mediante circolari o direttive 
interne, in modo che lo 
scostamento dalle indicazioni 
generali debba essere 
motivato; creazione di flussi 
informativi su deroghe e sugli 
scostamenti 

Direttore centrale 
organizzazione, 
personale e 
sistemi informativi 

Dirigente struttura 
organizzazione ed 
economico 

Decorrenza 
immediata 
 
Continuo 

Obbligo di astensione in caso 
di conflitto di interesse: 
art.6bis L.241/1990 - DPR 
62/2013 

  

Direttore centrale 
organizzazione, 
personale e 
sistemi informativi 

Dirigente struttura 
organizzazione ed 
economico 

Decorrenza 
immediata 
 
Continuo 
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Tavola 13 -Formazione del 
personale: Prevedere forme di 
“tutoraggio” per l’avvio al 
lavoro in occasione 
dell’inserimento in nuovi 
settori lavorativi 

  

Direttore centrale 
organizzazione, 
personale e 
sistemi informativi 

Dirigente struttura 
organizzazione ed 
economico 

Decorrenza 
immediata 
 
Continuo 

 

Tabella 2: AREA A) Processo A02 – Progressioni di carriera 

Rischio Medio 6             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

  
Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RA.05 
progressioni di 
carriera aventi 
scopo di 
agevolare 
dipendenti/candi
dati particolari 

Ridurre 
opportunità che 
si manifestino i 
casi di corruzione 

Tavola 3 - Trasparenza:  
Pubblicare nei siti istituzionali 
i dati concernenti 
l’organizzazione e l’attività 
delle pubbliche 
amministrazioni secondo le 
indicazioni contenute nel 
D.lgs. n. 33/2013 e le altre 
prescrizioni vigenti 

  

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di un’apposita 
sezione del P.T.P.C. 
(P.T.T.I.) 

  

Direttore centrale 
organizzazione, 
personale e sistemi 
informativi 

Dirigente struttura 
organizzazione ed 
economico 

Decorrenza 
immediata 
 
Continuo 

Tavola 4 - Codice di 
Comportamento: Adozione di 
un Codice di comportamento 
che integri e specifichi il 
Codice adottato dal Governo. 

    

Direttore centrale 
organizzazione, 
personale e sistemi 
informativi 

Dirigente struttura 
organizzazione ed 
economico 

Decorrenza 
immediata 
 
Continuo 

Tavola 4 - Codice di 
Comportamento: 
Adeguamento degli atti di 
incarico e dei contratti alle 
previsioni del Codice 

    

Direttore centrale 
organizzazione, 
personale e sistemi 
informativi 

Dirigente struttura 
organizzazione ed 
economico 

Decorrenza 
immediata 
 
Continuo 
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Tavola 11 - Formazione di 
commissioni, assegnazione 
agli uffici, conferimento di 
incarichi in caso di condanna 
per delitti contro la P.A.: Atti 
normativi di modifica dei 
regolamenti su commissioni 

    

Direttore centrale 
organizzazione, 
personale e sistemi 
informativi 

Dirigente struttura 
organizzazione ed 
economico 

Decorrenza 
immediata 
 
Continuo 

 

Tabella 3: AREA A) Processo A.03 - Conferimento di incarichi di collaborazione 

Rischio Basso 2             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

  
Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RA.06 
motivazione 
generica e 
tautologica circa 
la sussistenza dei 
presupposti di 
legge per il 
conferimento di 
incarichi 
professionali allo 
scopo di 
agevolare 
soggetti 
particolari 

Ridurre 
opportunità che 
si manifestino i 
casi di corruzione 

Tavola 3 - Trasparenza:  
Pubblicare nei siti istituzionali 
i dati concernenti 
l’organizzazione e l’attività 
delle pubbliche 
amministrazioni secondo le 
indicazioni contenute nel 
D.lgs. n. 33/2013 e le altre 
prescrizioni vigenti 

Analisi dei requisiti richiesti 
rispetto a quanto dichiarato 
per tutte le candidature 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di un’apposita 
sezione del P.T.P.C. 
(P.T.T.I.) 

Verifica della veridicità 
delle autodichiarazioni ex. 
DPR. 445/2000 

Direttore centrale 
legale, legislativo, 
istituzionale e 
controlli 

Direttore centrale 
legale, legislativo, 
istituzionale e 
controlli 

Continuo 

Applicazione di una specifica 
disciplina per evitare il 
conflitto di interessi e 
richiamo di specifiche cause di 
esclusione 

Direttore centrale 
legale, legislativo, 
istituzionale e 
controlli 

Direttore centrale 
legale, legislativo, 
istituzionale e 
controlli 

Continuo 
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Tabella 4: AREA B) Processo B.01 – Definizione dell’oggetto dell’affidamento 

Rischio Medio 11,25             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

  
Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RB.01 accordi 
collusivi tra le 
imprese partecipanti 
a una gara volti a 
manipolarne gli esiti, 
utilizzando il 
meccanismo del 
subappalto come 
modalità per 
distribuire i vantaggi 
dell’accordo a tutti i 
partecipanti allo 
stesso 

Creare un 
contesto 
sfavorevole 
alla 
corruzione 

Tavola 13 -Formazione del 
personale: Realizzare percorsi 
formativi differenziati per 
destinatari 

Revisione del Patto di 
Integrità in materia di 
contratti pubblici regionali 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di un’apposita 
sezione del P.T.P.C. 
(P.T.T.I.) 

  RUP RUP Continuo 

Dlgs.163/2006 art.68 modalità 
di adozione del capitolato 

    RUP RUP Continuo 

RB.08 Esplicitazione 
dell'oggetto orientata 

Ridurre 
opportunità 
che si 
manifestino i 
casi di 
corruzione 

Tavola 13 -Formazione del 
personale: Realizzare percorsi 
formativi differenziati per 
destinatari 

Adozione di terminologie 
chiare e il più possibili 
univoche (riduzione dei 
margini di ambiguità) 

    RUP RUP Continuo 

 
Dlgs.163/2006 principi 
generali di applicazione 

    RUP RUP Continuo 
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Tabella 5: AREA B) Processo B.02 – Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento 

Rischio Medio 11,25             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

  
Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RB.04 utilizzo della 
procedura 
negoziata e abuso 
dell’affidamento 
diretto al di fuori 
dei casi previsti 
dalla legge al fine 
di favorire 
un’impresa 

Ridurre 
opportunità 
che si 
manifestino i 
casi di 
corruzione 

Dlgs.163/2006 capo III sez. I, 
art.53 e seg. Oggetto del 
contratto e procedure di 
scelta del contraente  

  

Tavola 13 -Formazione 
del personale: 
Realizzare percorsi 
formativi differenziati 
per destinatari 

  RUP RUP Continuo 

Tavola 4 - Codice di 
Comportamento: Adozione di 
un Codice di comportamento 
che integri e specifichi il 
Codice adottato dal Governo. 

    RUP RUP Continuo 

DGR 2534/2011 Acquisizione 
di beni e servizi in economia 
ed istituzione dell'elenco 
fornitori telematico della 
Giunta regionale Regione 
Lombardia 

    RUP RUP Continuo 
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Tabella 6: AREA B) Processo B.03 – Requisiti di qualificazione 

Rischio Medio 7,5             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

  
Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RB.02 definizione 
dei requisiti di 
accesso alla gara e, 
in particolare, dei 
requisiti tecnico-
economici dei 
concorrenti al fine 
di favorire 
un’impresa (es.: 
clausole dei bandi 
che stabiliscono 
requisiti di 
qualificazione) 

Creare un 
contesto 
sfavorevole 
alla corruzione 

Tavola 3 - Trasparenza:  
Pubblicare nei siti istituzionali 
i dati concernenti 
l’organizzazione e l’attività 
delle pubbliche 
amministrazioni secondo le 
indicazioni contenute nel 
D.lgs. n. 33/2013 e le altre 
prescrizioni vigenti 

Definizione di requisiti 
proporzionati al valore a 
all'oggetto della gara 

Tavola 13 -Formazione 
del personale: 
Realizzare percorsi 
formativi differenziati 
per destinatari   RUP RUP  Continuo 

Dlgs.163/2006 capo III sez. I, 
art.38 e seg. Requisiti di 
partecipazione alle procedure 
di affidamento 

  RUP RUP  Continuo 

Dlgs.163/2006 capo III sez. I, 
art.38 e seg. Requisiti di 
partecipazione alle procedure 
di affidamento 

Revisione del Patto di 
Integrità in materia di 
contratti pubblici regionali 

  RUP RUP  Continuo 
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Tabella 7: AREA B) Processo B.04 – Requisiti di aggiudicazione 

Rischio Medio 11,25             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

  
Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RB.01 accordi 
collusivi tra le 
imprese 
partecipanti a una 
gara volti a 
manipolarne gli 
esiti, utilizzando il 
meccanismo del 
subappalto come 
modalità per 
distribuire i 
vantaggi 
dell’accordo a tutti 
i partecipanti allo 
stesso 

Ridurre 
opportunità 
che si 
manifestino i 
casi di 
corruzione 

Dlgs.163/2006 capo III sez. V, 
art.81 e seg. Criteri per la 
scelta dell'offerta migliore 

Esplicitazione dei criteri negli 
atti di gara     RUP RUP  Continuo 

DGR 2534/2011 Acquisizione 
di beni e servizi in economia 
ed istituzione dell'elenco 
fornitori telematico della 
Giunta regionale Regione 
Lombardia 

    RUP RUP  Continuo 

DGR 2534/2011 Acquisizione 
di beni e servizi in economia 
ed istituzione dell'elenco 
fornitori telematico della 
Giunta regionale Regione 
Lombardia 

Revisione del Patto di 
Integrità in materia di 
contratti pubblici regionali 

    RUP RUP  Continuo 
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Tabella 8: AREA B) Processo B.05 – Valutazione delle offerte 

Rischio Medio 11,25             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

  
Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RB.03 uso distorto 
del criterio 
dell’offerta 
economicamente 
più vantaggiosa, 
finalizzato a 
favorire un’impresa 

Ridurre 
opportunità 
che si 
manifestino i 
casi di 
corruzione 

Dlgs.163/2006 capo III sez. V, 
art.83 e 84 Criterio dell'offerta 
economicamente più 
vantaggiosa e commissione 
aggiudicatrice 

  

Tavola 13 -Formazione del 
personale: Realizzare 
percorsi formativi 
differenziati per 
destinatari 

  RUP RUP Continuo 

Dlgs.163/2006 capo III sez. IV, 
art.78 Verbali di gara 

    RUP RUP Continuo 

DGR 2534/2011 Acquisizione 
di beni e servizi in economia 
ed istituzione dell'elenco 
fornitori telematico della 
Giunta regionale Regione 
Lombardia 

    RUP RUP Continuo 

 

Tabella 9: AREA B) Processo B.06 – Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 

Rischio Medio 11,25             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

  
Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RB.09 
Discrezionalità 
nella valutazione 
degli elementi 
costitutivi delle 

Ridurre 
opportunità 
che si 
manifestino i 
casi di 

Dlgs.163/2006 capo III sez. V, 
art.86 e seg. Criteri di 
individuazione e verifica delle 
offerte anormalmente basse 

      RUP RUP Continuo 



Serie Ordinaria n. 5 - Mercoledì 03 febbraio 2016

– 88 – Bollettino Ufficiale

 
 

offerte corruzione 

 

Tabella 10: AREA B) Processo B.07 – Procedure negoziate 

Rischio Medio 6             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO MISURE MISURE TRASVERSALI 
DIRIGENTE 

RESPONSABILE DI 
STRUTTURA 

(da associare a 
ciascun 

sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

  
Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RB.04 utilizzo della 
procedura 
negoziata e abuso 
dell’affidamento 
diretto al di fuori 
dei casi previsti 
dalla legge al fine 
di favorire 
un’impresa 

Ridurre 
opportunità 
che si 
manifestino i 
casi di 
corruzione 

Dlgs.163/2006 capo III sez. I, 
art.56 e 57 Oggetto del 
contratto e procedure di 
scelta del contraente  

  

Tavola 13 -Formazione 
del personale: Realizzare 
percorsi formativi 
differenziati per 
destinatari 

  RUP RUP Continuo 

 

Tabella 11: AREA B) Processo B.08 – Affidamenti diretti 

Rischio Medio 6             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO MISURE MISURE TRASVERSALI 
DIRIGENTE 

RESPONSABILE DI 
STRUTTURA 

(da associare a 
ciascun 

sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

  
Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 
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RB.04 utilizzo della 
procedura 
negoziata e abuso 
dell’affidamento 
diretto al di fuori 
dei casi previsti 
dalla legge al fine 
di favorire 
un’impresa 

Ridurre 
opportunità 
che si 
manifestino i 
casi di 
corruzione 

Dlgs.163/2006 capo III sez. I, 
art.56 e 57 Oggetto del 
contratto e procedure di 
scelta del contraente  

  

Tavola 13 -Formazione 
del personale: Realizzare 
percorsi formativi 
differenziati per 
destinatari 

  RUP RUP Continuo 

DGR 2534/2011 Acquisizione 
di beni e servizi in economia 
ed istituzione dell'elenco 
fornitori telematico della 
Giunta regionale Regione 
Lombardia 

    RUP RUP Continuo 

 

Tabella 12: AREA B) Processo B.09 – Revoca del bando 

Rischio Medio 7             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

  
Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RB.12 abuso del 
provvedimento di 
revoca del bando al 
fine di bloccare una 
gara 

Creare un 
contesto 
sfavorevole 
alla corruzione 

L.241/1990 art.21 Quinques 
Revoca del provvedimento 

      

RUP RUP Continuo 

 

Tabella 13: AREA B) Processo B.11 – Varianti in corso di esecuzione del contratto 

Rischio Basso 4,5             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO MISURE MISURE TRASVERSALI 
DIRIGENTE 

RESPONSABILE DI 
STRUTTURA 

(da associare a 
ciascun 

sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure   

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 
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RB.05 ammissione 
di varianti in corso 
di esecuzione del 
contratto per 
consentire 
all’appaltatore di 
recuperare lo 
sconto effettuato 
in sede di gara o di 
conseguire extra 
guadagni 

Ridurre 
opportunità 
che si 
manifestino i 
casi di 
corruzione 

Dlgs.163/2006 capo V sez. IV, 
art.114 Varianti in corso di 
esecuzione del contratto 

  
  
  

  
Direttore 
dell'esecuzione del 
contratto 

Direttore 
dell'esecuzione del 
contratto 

Continuo 

DPR 207/2010 Regolamento 
di esecuzione del Codice dei 
contratti pubblici 

     
Direttore 
dell'esecuzione del 
contratto 

Direttore 
dell'esecuzione del 
contratto 

Continuo 

 

Tabella 14: AREA B) Processo B.12 – Subappalto 

Rischio Basso 3             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO MISURE MISURE TRASVERSALI 
DIRIGENTE 

RESPONSABILE DI 
STRUTTURA 

(da associare a 
ciascun 

sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

  
Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RB.10 elusione 
delle regole per la 
corretta 
concorrenza ed 
esecuzione dei 
contratti 

Creare un 
contesto 
sfavorevole 
alla corruzione 

Dlgs.163/2006 capo V sez. IV, 
art.118 Subappalti 

Revisione del Patto di 
Integrità in materia di 
contratti pubblici regionali 

    Direttore 
dell'esecuzione del 
contratto 

Direttore 
dell'esecuzione del 
contratto 

Continuo 

 

Tabella 15: AREA B) Processo B.13 – Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto 

Rischio Basso 3             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO MISURE MISURE TRASVERSALI 
DIRIGENTE 

RESPONSABILE DI 
STRUTTURA 

(da associare a 
ciascun 

sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure   

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 
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RB.11 contenzioso 
pilotato 
sull'esecuzione del 
contratto 

Creare un 
contesto 
sfavorevole 
alla corruzione 

Dlgs.163/2006 parte IV 
contenzioso, art.241 Arbitrato 

  
  
  

  
Direttore 
dell'esecuzione del 
contratto 

Direttore 
dell'esecuzione del 
contratto 

Continuo 

L.190/2012 art.1 c.23 Nomina 
arbitri 

     
Direttore 
dell'esecuzione del 
contratto 

Direttore 
dell'esecuzione del 
contratto 

Continuo 

 

Tabella 16: AREA C) Processo C.03 – Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 

Rischio Basso 3,3             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

  
Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RC.01 abuso 
nell’adozione di 
provvedimenti 
aventi ad oggetto 
condizioni di 
accesso a servizi 
pubblici al fine di 
agevolare 
particolari soggetti 
(es. inserimento in 
cima ad una lista di 
attesa) 

Ridurre 
opportunità 
che si 
manifestino i 
casi di 
corruzione 

L.241/1990 art.6-bis Conflitto 
di interessi 

Verifica della veridicità delle 
autodichiarazioni ex. DPR. 
445/2000 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di un’apposita 
sezione del P.T.P.C. 
(P.T.T.I.) 

  

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della 
L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

L.R.1/2012 art.4 Dovere di 
adozione del provvedimento 

    

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della 
L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

L.R.1/2012 art.5 Termini per 
provvedere 

  
Monitoraggio sul rispetto 
dei tempi medi 
procedimentali 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della 
L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 
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Tavola 4 - Codice di 
Comportamento: Adozione di 
un Codice di comportamento 
che integri e specifichi il 
Codice adottato dal Governo. 

    

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della 
L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Tavola 6 - Obbligo di 
astensione in caso di conflitto 
di interesse: Adeguate 
iniziative di 
formazione/informazione 

    

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della 
L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Tavola 13 -Formazione del 
personale: Realizzare percorsi 
formativi differenziati per 
destinatari 

    

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della 
L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RC.05 abuso nel 
diniego di 
provvedimenti 

Ridurre 
opportunità 
che si 
manifestino i 
casi di 
corruzione 

Tavola 13 -Formazione del 
personale: Realizzare percorsi 
formativi differenziati per 
destinatari 

      

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della 
L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

 

Tabella 17: AREA C) Processo C.04 – Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 

Rischio Medio 8,5             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO MISURE MISURE TRASVERSALI 
DIRIGENTE 

RESPONSABILE DI 
STRUTTURA 

(da associare a 
ciascun 

sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

  
Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RC.01 abuso 
nell’adozione di 
provvedimenti 
aventi ad oggetto 
condizioni di 

Ridurre 
opportunità 
che si 
manifestino i 
casi di 

L.241/1990 art.3 Motivazione 
del provvedimento 

Verifica della veridicità delle 
autodichiarazioni ex. DPR. 
445/2000 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di un’apposita 
sezione del P.T.P.C. 

  

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della 
L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 
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accesso a servizi 
pubblici al fine di 
agevolare 
particolari soggetti 
(es. inserimento in 
cima ad una lista di 
attesa) 

corruzione 

L.R.1/2012 art.7 Motivazione 

Nell’ambito delle risorse 
disponibili, creazione di 
meccanismi di raccordo tra 
le banche dati istituzionali 
dell’amministrazione, in 
modo da realizzare adeguati 
raccordi informativi tra i 
vari settori 
dell’amministrazione 

(P.T.T.I.) 

  

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della 
L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

L.241/1990 art.6-bis Conflitto 
di interessi 

    

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della 
L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Tavola 4 - Codice di 
Comportamento: Adozione di 
un Codice di comportamento 
che integri e specifichi il 
Codice adottato dal Governo. 

    

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della 
L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RC.02 abuso nel 
rilascio di 
autorizzazioni in 
ambiti in cui il 
pubblico ufficio ha 
funzioni esclusive o 
preminenti di 
controllo al fine di 
agevolare 
determinati 
soggetti (es. 
controlli finalizzati 
all’accertamento 
del possesso di 
requisiti per 
apertura di esercizi 
commerciali) 

Ridurre 
opportunità 
che si 
manifestino i 
casi di 
corruzione 

L.241/1990 art.3 Motivazione 
del provvedimento 

Verifica della veridicità delle 
autodichiarazioni ex. DPR. 
445/2000 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di un’apposita 
sezione del P.T.P.C. 
(P.T.T.I.) 

  

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della 
L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

L.241/1990 art.6-bis Conflitto 
di interessi 

Nell’ambito delle risorse 
disponibili, creazione di 
meccanismi di raccordo tra 
le banche dati istituzionali 
dell’amministrazione, in 
modo da realizzare adeguati 
raccordi informativi tra i 
vari settori 
dell’amministrazione 

  

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della 
L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

L.R.1/2012 art.4 Dovere di 
adozione del provvedimento 

    

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della 
L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 
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L.R.1/2012 art.5 Termini per 
provvedere 

  
Monitoraggio sul rispetto 
dei tempi medi 
procedimentali 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della 
L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

L.R.1/2012 art.7 Motivazione     

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della 
L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Tavola 4 - Codice di 
Comportamento: Adozione di 
un Codice di comportamento 
che integri e specifichi il 
Codice adottato dal Governo. 

    

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della 
L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Tavola 6 - Obbligo di 
astensione in caso di conflitto 
di interesse: Adeguate 
iniziative di 
formazione/informazione 

    

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della 
L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Tavola 13 -Formazione del 
personale: Realizzare percorsi 
formativi differenziati per 
destinatari 

    

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della 
L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RC.05 abuso nel 
diniego di 
provvedimenti 

Ridurre 
opportunità 
che si 
manifestino i 
casi di 
corruzione 

L.241/1990 art.3 Motivazione 
del provvedimento 

      

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della 
L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

L.R.1/2012 art.7 Motivazione       

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della 
L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Tavola 13 -Formazione del 
personale: Realizzare percorsi 
formativi differenziati per 
destinatari 

      

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della 
L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 
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Tabella 18: AREA D) Processo D.03 - Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 

Rischio Basso 4,25             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO MISURE MISURE TRASVERSALI 
DIRIGENTE 

RESPONSABILE DI 
STRUTTURA 

(da associare a 
ciascun 

sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure   

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RD.11 indebita 
assegnazione di 
benefici economici 

Ridurre 
opportunità 
che si 
manifestino i 
casi di 
corruzione 

L.241/1990 art.12 
Provvedimenti attributivi di 
vantaggi economici 

Costituzione di commissioni 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di un’apposita 
sezione del P.T.P.C. 
(P.T.T.I.) 

  

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della 
L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

L.R.1/2012 art.8 
Provvedimenti attributivi di 
vantaggi economici 

Previsione della presenza di 
più funzionari in occasione 
dello svolgimento di 
procedure o procedimenti 
“sensibili”, anche se la 
responsabilità del 
procedimento o del 
processo è affidata ad un 
unico dirigente 

  

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della 
L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

L.241/1990 art.6-bis Conflitto 
di interessi 

    

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della 
L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Tavola 4 - Codice di 
Comportamento: Adozione di 
un Codice di comportamento 
che integri e specifichi il 
Codice adottato dal Governo. 

    

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della 
L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RD.16 indebito 
riconoscimento di 
esenzioni 

Ridurre 
opportunità 
che si 

L.241/1990 art.12 
Provvedimenti attributivi di 
vantaggi economici 

Verifica della veridicità delle 
autodichiarazioni ex. DPR. 
445/2000 

    
Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 

Continuo 
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manifestino i 
casi di 
corruzione 

sensi della 
L.R.1/2012 art. 9 

sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

L.R.1/2012 art.8 
Provvedimenti attributivi di 
vantaggi economici 

    

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della 
L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

 

Tabella 19: AREA D) Processo D.04 – Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 

  Medio 8,5             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

  
Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RD.11 indebita 
assegnazione di 
benefici economici 

Ridurre 
opportunità 
che si 
manifestino i 
casi di 
corruzione 

L.241/1990 art.12 
Provvedimenti attributivi di 
vantaggi economici 

Costituzione di commissioni 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di un’apposita 
sezione del P.T.P.C. 
(P.T.T.I.) 

  

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della 
L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

L.R.1/2012 art.8 
Provvedimenti attributivi di 
vantaggi economici 

Previsione della presenza di 
più funzionari in occasione 
dello svolgimento di 
procedure o procedimenti 
“sensibili”, anche se la 
responsabilità del 
procedimento o del 
processo è affidata ad un 
unico dirigente 

  

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della 
L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

L.241/1990 art.6-bis Conflitto 
di interessi 

    

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della 
L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 
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L.241/1990 art.3 Motivazione 
del provvedimento 

    

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della 
L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

L.R.1/2012 art.7 Motivazione     

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della 
L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Tavola 4 - Codice di 
Comportamento: Adozione di 
un Codice di comportamento 
che integri e specifichi il 
Codice adottato dal Governo. 

    

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della 
L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RD.16 indebito 
riconoscimento di 
esenzioni 

Ridurre 
opportunità 
che si 
manifestino i 
casi di 
corruzione 

L.241/1990 art.12 
Provvedimenti attributivi di 
vantaggi economici 

Verifica della veridicità delle 
autodichiarazioni ex. DPR. 
445/2000     

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della 
L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

L.R.1/2012 art.8 
Provvedimenti attributivi di 
vantaggi economici 

    

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della 
L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RD.14 mancata 
erogazione del 
servizio a fronte 
del beneficio 
economico 
ottenuto 

Ridurre 
opportunità 
che si 
manifestino i 
casi di 
corruzione 

L.R.34/1978 Norme sulle 
procedure della 
programmazione, sul bilancio 
e sulla contabilità della 
Regione 

      

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della 
L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

L.R.1/2001 Regolamento di 
contabilità della Giunta 
Regionale 

      

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della 
L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RD.06 utilizzo del 
beneficio 
economico per 
finalità diverse 
dallo scopo 

Ridurre 
opportunità 
che si 
manifestino i 
casi di 

L.241/1990 art.3 Motivazione 
del provvedimento 

Monitoraggio in loco 
quando previsto 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di un’apposita 
sezione del P.T.P.C. 

  

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della 
L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 
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dell'assegnazione corruzione (P.T.T.I.) 

L.R.1/2012 art.7 Motivazione 

Tavola 13 -Formazione 
del personale: Realizzare 
percorsi formativi 
differenziati per 
destinatari 

  

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della 
L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

L.R.34/1978 Norme sulle 
procedure della 
programmazione, sul bilancio 
e sulla contabilità della 
Regione 

      

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della 
L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

L.R.1/2001 Regolamento di 
contabilità della Giunta 
Regionale 

      

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della 
L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 
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AZIONI SVOLTE NELL’ANNO 2014 
 
Nell’anno 2014 si è proceduto con azioni di approfondimento dell’attività di analisi e mappatura 
dei rischi e dei processi, con lo scopo di affinare il processo di gestione del rischio coinvolgendo in 
maniera sempre più mirata le Strutture della Giunta; a tal fine il R.P.C. ha comunicato alla 
dirigenza apicale (Comitato dei Direttori Generali e Centrali del 13 marzo 2014) le ragioni delle 
scelte operate rispetto ad Aree di Rischio e Direzioni da coinvolgere, unitamente alle modalità 
operative di conduzione delle attività di rilevazione dei rischi, come di seguito sintetizzate. 
 
Gli indicatori di priorità di azione sono stati desunti dall’analisi delle relazioni della Corte dei Conti 
adottate, ai sensi della vigente normativa, con riferimento agli esercizi finanziari 2011 e 2012, delle 
relazioni del Comitato dei Controlli sulle procedure esaminate nelle annualità 2012-2013, delle 
relazioni del Comitato regionale per la trasparenza degli appalti e sulla sicurezza dei cantieri sulle 
procedure esaminate nelle annualità 2012-2013, delle verifiche amministrative dell’allora UO 
Controlli e dei rapporti di audit della Struttura Audit interno in seno alla UO Controlli, con 
riferimento all’arco temporale 2010-2013. 
 
Le suddette attività di analisi sono state svolte, in particolare, considerando le Aree C e D con 
riferimento, per la prima, alla Macro Area Organizzativa Territoriale (Direzioni Generali Territorio, 
Urbanistica e Difesa del suolo; Ambiente, Energia e Sviluppo sostenibile; Infrastrutture e 
Mobilità) e, per la seconda, alla Macro Area Organizzativa Economica (Direzioni Generali Attività 
produttive, Ricerca e Innovazione; Commercio, Turismo e Terziario; Culture, Identità e 
Autonomie; Istruzione, Formazione e Lavoro; Sport e Politiche per i giovani; Agricoltura). 
 
Le modalità di svolgimento delle attività di analisi sono state improntate al metodo della 
formazione laboratoriale, con la costituzione di gruppi di lavoro formati da personale individuato 
dalle Direzioni coinvolte, sotto il coordinamento della Struttura del R.P.C.. 
 
L’attività si è conclusa nel mese di giugno: i gruppi di lavoro sono stati chiamati a: 
 Confermare, a fronte di un più approfondito esame, i contenuti delle analisi iniziali che hanno 

permesso di elaborare e approvare il P.T.P.C. al 31.01.2014; 
 Individuare, in logica incrementale rispetto al lavoro svolto nelle analisi iniziali, tipologie di 

sotto-processi e i relativi rischi; 
 Per ogni sotto-processo analizzato, proporre le misure obbligatorie e ulteriori collegate a 

obiettivi di riduzione del rischio; 
 Per ogni sotto-processo, proporre la valutazione del rischio secondo la metodologia definita dal 

P.T.P.C. 
 
Gli esiti del lavoro di approfondimento dell’analisi dei rischi sono riportati nelle tabelle sottostanti. 
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Integrazione Area C  
(Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto 

ed immediato per il destinatario) 
 
In particolare, per l’Area C / Macro Area Organizzativa Territoriale, sono stati interessati 
dall’approfondimento i processi in ambito Ambientale/Territoriale con il coinvolgimento delle 
seguenti Direzioni: 1) Territorio, Urbanistica e Difesa del suolo; 2) Ambiente, Energia e Sviluppo 
sostenibile; 3) Infrastrutture e Mobilità. La Direzione Sicurezza, Protezione Civile e Immigrazione ha 
comunicato di avere rilevato l’assenza di processi nell’ambito di tale Area. 
 
Articolazione analisi Area C – Macro Area Organizzativa Territoriale, come individuata dal RPC (CODIGEC 13/03/14) 

Area C Territoriale 

Provvedimenti ampliativi adottati da 

Concessioni  Territorio, Urbanistica e Difesa 
del suolo 

Ambiente, Energia e 
Sviluppo sostenibile Infrastrutture e Mobilità 

Autorizzazioni Territorio, Urbanistica e Difesa 
del suolo 

Ambiente, Energia e 
Sviluppo sostenibile Infrastrutture e Mobilità 

 
Il processo di analisi svolto dai gruppi di lavoro ha confermato la distinzione dei provvedimenti 
dell’Area C tra le due tipologie giuridiche delle Concessioni e delle Autorizzazioni; ciò ha permesso 
l’articolazione dei Provvedimenti ampliativi nella seguente matrice. 
 
 Provvedimenti amministrativi 

vincolati nell’an e a contenuto 
vincolato 

Provvedimenti amministrativi a 
contenuto discrezionale 

Concessioni X X 
Autorizzazioni X X 
 
Di seguito (cfr. Figura 1) risulta l’articolazione dell’Area C nella fase di aggiornamento del P.T.P.C. 
svolta nell’anno 2014. 
 
Figura 1: declinazione dell’Area C comprensiva di concessioni e autorizzazioni 
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L’analisi dei processi in ambito ambientale / territoriale ha prodotto un primo gruppo di 
sottoprocessi con il relativo calcolo del rischio.  
 
 Provvedimenti amministrativi 

vincolati nell’an e a contenuto 
vincolato 

Provvedimenti amministrativi a 
contenuto discrezionale 

Concessioni 

1. concessioni minerarie. 1. concessione di derivazione 
d'acqua superficiale e 
sotterranea; 

2. controlli sulle concessioni di 
carattere territoriale. 

Autorizzazioni 

1. dismissione (anche parziale) e 
nuove installazioni di depositi di 
oli minerali; 

2. permesso di ricerca mineraria; 
3. autorizzazione alla riduzione delle 

distanze legali dalla linea 
ferroviaria in concessione. 

1. autorizzazioni in materia di 
attività estrattive di cava; 

2. opere di bonifica. 

 
I rischi e le relative misure contenuti nelle tabelle successive sono da ritenersi facenti parte della 
più complessiva Area C, che le contiene, e ne costituiscono un’ulteriore articolazione. 
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Tabella 20:  AREA C) Processo C.03 – Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE RESPONSABILE 
DI STRUTTURA 

(da associare a ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 

l'attuazione delle 
Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

Concessioni: Concessioni minerarie  Rischio basso       

RC.08 carenza di 
controlli/verifiche 

Creare un contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

L.241/1990 art.3 
Motivazione del 
provvedimento 

Controlli a campione su 
concessioni rilasciate e/o 
rinnovate e su 
ottemperanza alle 
prescrizioni contenute nel 
decreto VIA 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

Monitoraggio 
sul rispetto dei 
tempi medi 
procedimental
i 

Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

  Continuo 

Autorizzazioni: Dismissione (anche parziale) e nuove installazioni di depositi di oli minerali Rischio basso       

RC.08 carenza di 
controlli/verifiche 

Creare un contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

L.241/1990 art.3 
Motivazione del 
provvedimento 

Controlli a campione su 
autorizzazioni rilasciate e su 
concessioni/autorizzazioni 
vigenti 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

Monitoraggio 
sul rispetto dei 
tempi medi 
procedimental
i 

Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

  Continuo 

Autorizzazioni: Permesso di ricerca mineraria Rischio basso       

RC.08 carenza di 
controlli/verifiche 

Creare un contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

L.241/1990 art.3 
Motivazione del 
provvedimento 

Controlli a campione su 
prescrizioni contenute nel 
decreto di conferimento del 
permesso di ricerca e nel 
decreto  di verifica di VIA 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

Monitoraggio 
sul rispetto dei 
tempi medi 
procedimental
i 

Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

  Continuo 

Autorizzazioni: Autorizzazione alla riduzione delle distanze legali dalla linea ferroviaria in concessione Rischio basso       

RC.07 abuso 
nell’adozione di 
provvedimenti  

Ridurre la 
discrezionalità 

D.P.R. 753/1980 art.60 
Descrizione del 
procedimento 

Utilizzo all'interno dell'Ente 
di banche dati specifiche 
per realizzare verifiche sui 
dati di proprietà dei 
soggetti richiedenti 

Monitoraggio sul 
rispetto dei tempi 
medi procedimentali, 
ai sensi dell'art. 24, 
comma 2 del D.Lgs. 
33/2013 riguardante 
il "Riordino della 
disciplina riguardante 
gli obblighi di 
pubblicità, 
trasparenza e 
diffusione di 
informazioni da parte 

  
Dirigente struttura rete 
ferroviaria e 
metropolitana 

Dirigente struttura rete 
ferroviaria e 
metropolitana 

Continuo 
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delle pubbliche 
amministrazioni"  

RC.07 abuso 
nell’adozione di 
provvedimenti  

Ridurre la 
discrezionalità 

Tavola 3 - Trasparenza:  
Pubblicare nei siti 
istituzionali i dati 
concernenti 
l’organizzazione e l’attività 
delle pubbliche 
amministrazioni secondo le 
indicazioni contenute nel 
D.lgs. n. 33/2013 e le altre 
prescrizioni vigenti 

Uso di archivi elettronici 
condivisi a livello di UO 

    
Dirigente struttura rete 
ferroviaria e 
metropolitana 

Dirigente struttura rete 
ferroviaria e 
metropolitana 

Continuo 

RC.07 abuso 
nell’adozione di 
provvedimenti  

Ridurre la 
discrezionalità 

L.241/1990 art.3 
Motivazione del 
provvedimento 

      
Dirigente struttura rete 
ferroviaria e 
metropolitana 

Dirigente struttura rete 
ferroviaria e 
metropolitana 

Entro 180 gg 

RC.07 abuso 
nell’adozione di 
provvedimenti  

Ridurre la 
discrezionalità 

L.R.1/2012 art.7 
Motivazione 

      
Dirigente struttura rete 
ferroviaria e 
metropolitana 

Dirigente struttura rete 
ferroviaria e 
metropolitana 

Entro 180 gg 

 

Tabella 21:  AREA C) Processo C.04 – Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a ciascun 

sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 

delle 
Misure Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

Concessioni: Concessione di derivazione d'acqua superficiale e sotterranea Rischio medio       

RC.03 forzatura dei 
tempi di 
conclusione dei 
procedimenti 

Creare un 
contesto 
sfavorevole 
alla corruzione 

L. 241/1990 - Capo I - Art. 1 Principi generali 
dell'attività amministrativa 
Art. 2 Conclusione del procedimento 
Legge regionale L.R. 1/2012  -  "Riordino 
normativo in materia di procedimento 
amministrativo, diritto di accesso ai documenti 
amministrativi, semplificazione amministrativa, 
potere sostitutivo e potestà sanzionatoria"- art.5 
"termini per provvedere" - art. 6 "sospensione e 
interruzione dei termini per provvedere"  

Audit interno con 
repertoriazione in 
GEFO sulle 
procedure/atti et 
similia controlli a 
campione su 
concessioni 
rilasciate, documenti, 
banche dati. 
 

    

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RC.03 forzatura dei 
tempi di 
conclusione dei 
procedimenti 

Creare un 
contesto 
sfavorevole 
alla corruzione 

Regolamento Regionale 24 marzo 2006 , N. 2  
art.9 "Verifiche preliminari" - art. 10 
"comunicazione di avvio del procedimento"- art. 
11 " pubblicazione" - art. 12 "osservazioni, 
opposizioni, pareri" - art. 13 "Conclusione 

Pubblicazione 
relazione annuale 
rendiconto stato 
avanzamento 
dell'attività 

    

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 
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dell'istruttoria e relazione finale". istruttoria 
concessione 
derivazione 

RC.05 abuso nel 
diniego di 
provvedimenti 

Ridurre 
opportunità 
che si 
manifestino i 
casi di 
corruzione 

L. 241/1990 - Capo I - Art. 1 Principi generali 
dell'attività amministrativa 
art.3 - Motivazione del provvedimento 
art.10 bis - Comunicazione dei motivi ostativi 
all'accoglimento dell'istanza - R.D. 1775/1933- 
art. 9 "Concorrenza tra più domande"- art.12 
"modifica dei progetti"-L.R. 1/2012  -  -art. 1 " 
Ambito di applicazione e principi dell'azione 
amministrativa"  - art. 7 "Motivazione" - art. 11 
"Modalità di partecipazione al procedimento" -  

Audit interno con 
repertoriazione in 
GEFO sulle 
procedure/atti et 
similia controlli a 
campione su 
concessioni 
rilasciate, documenti, 
banche dati. 
 

    

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RC.05 abuso nel 
diniego di 
provvedimenti 

Ridurre 
opportunità 
che si 
manifestino i 
casi di 
corruzione 

Regolamento Regionale 24 marzo 2006 , N. 2  
art. 9 "Verifiche preliminari" - art. 12 
"Osservazioni, opposizioni e pareri" - art.13 
"Conclusione dell'istruttoria e relazione finale" - 
art. 14 "criteri per il rilascio di concessione" - art. 
17 "impossibilità di rilascio della concessione" - 
art. 19 "conclusione del procedimento e 
provvedimento finale "  

Pubblicazione 
relazione annuale 
rendiconto stato 
avanzamento 
dell'attività 
istruttoria 
concessione 
derivazione 

    

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RC.06 abuso della 
discrezionalità 

Ridurre la 
discrezionalità 

L. 241/1990 - Capo I - Art. 1 Principi generali 
dell'attività amministrativa 
art.3 - Motivazione del provvedimento 
art.10 bis - Comunicazione dei motivi ostativi 
all'accoglimento dell'istanzaLegge regionale - 
capo V  "accesso ai documenti amministrativi" - 
R.D. 1775/1933 - art. 7 " Iter istruttorio" - art.8 
"Visita dei luoghi" - art.9 "Concorrenza tra più 
domande presentate" -art. 12 "Modifica dei 
progetti"-  L.R. 1/2012  --art. 1 " Ambito di 
applicazione e principi dell'azione amministrativa" 
-  art.4  "Dovere di adozione del provvedimento" - 
art. 6 "sospensione e interruzione dei termini per 
provvedere" - art. 7 "Motivazione" - art. 11 
"Modalità di partecipazione al procedimento" -  

Audit interno con 
repertoriazione in 
GEFO sulle 
procedure/atti et 
similia controlli a 
campione su 
concessioni 
rilasciate, documenti, 
banche dati. 
 

    

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RC.06 abuso della 
discrezionalità 

Ridurre la 
discrezionalità 

R.R. 02/2006 
art. 9 "Verifiche preliminari" - art. 12 
"Osservazioni, opposizioni e pareri" - art.13 
"Conclusione dell'istruttoria e relazione finale" - 
Capo III Fase Decisoria .  
art. 19 comma 6 - meccanismo di controllo delle 

Pubblicazione 
relazione annuale 
rendiconto stato 
avanzamento 
dell'attività 
istruttoria 

R.R. 2/2006 
art. 19 comma 
1 - Vincolo di 
motivazione 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 
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decisioni mediante pubblicazione del decreto di 
concessione sul BURL 

concessione 
derivazione 

RC.08 carenza di 
controlli/verifiche 

Ridurre 
opportunità 
che si 
manifestino i 
casi di 
corruzione 

R.R. 02/2006 
art. 9 "Verifiche preliminari" , art. 37 "Decadenza" 

Audit interno con 
repertoriazione in 
GEFO sulle 
procedure/atti et 
similia controlli a 
campione su 
concessioni 
rilasciate, documenti, 
banche dati. 
 
pubblicazione 
relazione annuale 
rendiconto stato 
avanzamento 
dell'attività 
istruttoria 
concessione 
derivazione 

    

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RC.10 Abuso 
nell'adozione di 
provvedimenti al 
fine di agevolare 
particolari soggetti 

Ridurre la 
discrezionalità 

L. 241/1990 - Capo I - Art. 1 Principi generali 
dell'attività amministrativa 
art.3 - Motivazione del provvedimento 
art.10 bis - Comunicazione dei motivi ostativi 
all'accoglimento dell'istanzaLegge regionale - 
capo V  "accesso ai documenti amministrativi" - 
R.D. 1775/1933 - art. 7 "Iter istruttorio" - art.8 " 
Visita dei luoghi", art.9 "Concorrenza tra più 
domande presentate" -art. 12 "Modifica dei 
progetti"-   L.R. 1/2012  - art. 1 " Ambito di 
applicazione e principi dell'azione amministrativa" 
-  art.4  "Dovere di adozione del provvedimento" - 
art. 6 "sospensione e interruzione dei termini per 
provvedere" - art. 7 "Motivazione" - art. 11 
"Modalità di partecipazione al procedimento" -  

Monitoraggio del 
rispetto dei termini 
previsti dalla legge, 
per la conclusione dei 
provvedimenti 
 
Audit interno con 
repertoriazione in 
GEFO sulle 
procedure/atti et 
similia controlli a 
campione su 
concessioni 

R.R. 2/2006 
art. 19 comma 
1 - Vincolo di 
motivazione; 
Regolamento 
Regionale n. 2 
del 03/2006 - 
codifica delle 
fasi 
procedurali da 
rispettare al 
fine di limitare 
la 
discrezionalità 
L. 241/1990 - 
Capo I - Art. 1 
Principi 
generali 
dell'attività 
amministrativa 
art.3 - 

Realizzare percorsi 
formativi 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 
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Motivazione 
del 
provvediment
o 

Concessioni: Controlli sulle concessioni di carattere territoriale Rischio medio       

RC.01 abuso 
nell’adozione di 
provvedimenti 
aventi ad oggetto 
condizioni di 
accesso a servizi 
pubblici al fine di 
agevolare 
particolari soggetti 
(es. inserimento in 
cima ad una lista di 
attesa) 

Ridurre 
opportunità 
che si 
manifestino i 
casi di 
corruzione 

Tavola 3 - Trasparenza:  Pubblicare nei siti 
istituzionali i dati concernenti l’organizzazione e 
l’attività delle pubbliche amministrazioni secondo 
le indicazioni contenute nel D.lgs. n. 33/2013 e le 
altre prescrizioni vigenti 

      
Direttore Generale 
Territorio 

Direttore Generale 
Territorio 

Continuo 

RC.01 abuso 
nell’adozione di 
provvedimenti 
aventi ad oggetto 
condizioni di 
accesso a servizi 
pubblici al fine di 
agevolare 
particolari soggetti 
(es. inserimento in 
cima ad una lista di 
attesa) 

Ridurre 
opportunità 
che si 
manifestino i 
casi di 
corruzione 

L.R.34/1978 Norme sulle procedure della 
programmazione, sul bilancio e sulla contabilità 
della Regione 

      
Direttore Generale 
Territorio 

Direttore Generale 
Territorio 

Continuo 

RC.03 forzatura dei 
tempi di 
conclusione dei 
procedimenti 

Ridurre la 
discrezionalità 

  
Controlli interni su 
procedimenti, atti, 
documentazione 

    
Direttore Generale 
Territorio 

Direttore Generale 
Territorio 

Entro 5 gg 
dal 
ricevimento 
di atti e 
documenta
zione 

Autorizzazioni: Autorizzazioni in materia di attività estrattive di cava Rischio alto       

RC.09 
superamento dei 
termini previsti per 
il rilascio del 
provvedimento 

Creare un 
contesto 
sfavorevole 
alla corruzione 

L. 241/1990 - Capo I - Art. 3 Motivazione del 
provvedimento 

Controlli a campione 
su dichiarazioni, 
documenti, banche 
dati 

Trasparenza: la 
trasparenza, 
che, di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 
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P.T.P.C. 
(P.T.T.I.) 

RC.09 
superamento dei 
termini previsti per 
il rilascio del 
provvedimento 

Creare un 
contesto 
sfavorevole 
alla corruzione 

L.R. 14/1998 Nuove norme per la disciplina della 
coltivazione di sostanze minerali di cava  

      

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Autorizzazioni: Opere di bonifica Rischio medio       

RC.10 Abuso 
nell'adozione di 
provvedimenti al 
fine di agevolare 
particolari soggetti 

Ridurre 
opportunità 
che si 
manifestino i 
casi di 
corruzione 

L. 241/1990 - Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi 

    

Controlli a campione 
su dichiarazioni, 
documenti, banche 
dati, altro (se altro, 
specificare): 
specificare il tipo di 
controlli e la 
metodologia adottata 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RC.10 Abuso 
nell'adozione di 
provvedimenti al 
fine di agevolare 
particolari soggetti 

Ridurre 
opportunità 
che si 
manifestino i 
casi di 
corruzione 

D.Lgs. 152/2006 - Norme in materia ambientale - 
Titolo V 

    

Il sistema dei 
controlli interni:  
Controllo di 
regolarità contabile 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RC.10 Abuso 
nell'adozione di 
provvedimenti al 
fine di agevolare 
particolari soggetti 

Ridurre 
opportunità 
che si 
manifestino i 
casi di 
corruzione 

R.R. 02/2012 - Norme in materia di gestione dei 
rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di 
risorse idriche', relativamente alle procedure di 
bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati 

    
 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 
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Integrazione Area D 
(Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario) 
 
In particolare, per l’Area D / Macro Area Organizzativa Economica, è determinante il collegamento 
tra Macro Area Organizzativa prescelta e la natura dell’Area stessa. Il riferimento adottato è 
riportato in tabella 2 e ha coinvolto le seguenti Direzioni: 1) Attività produttive, Ricerca e 
Innovazione; 2) Commercio, Turismo e Terziario; 3) Culture, Identità e Autonomie; 4) Istruzione, 
Formazione e Lavoro; 5) Sport e Politiche per i giovani; 6) Agricoltura. Sono stati analizzati, dunque, 
i processi di Area focalizzandosi sulle fonti di finanziamento e sui destinatari delle erogazioni 
economiche. 
 
Articolazione analisi Area D – Macro Area Organizzativa Economica, come individuata dal RPC (CODIGEC 13/03/14) 
Area D Economica 

Provvedimenti ampliativi adottati verso 
Erogazioni economiche derivanti 
da Fondi comunitari Enti pubblici Persone giuridiche (imprese private, imprese a 

partecipazione pubblica, enti, associazioni) 
Persone 
fisiche 

Altre erogazioni economiche Enti pubblici Persone giuridiche (imprese private, imprese a 
partecipazione pubblica, enti, associazioni) 

Persone 
fisiche 

 
Il processo di analisi svolto dai gruppi di lavoro ha confermato la distinzione dei provvedimenti 
dell’Area D tra erogazioni economiche derivanti da Fondi comunitari e altre erogazioni 
economiche; ciò ha permesso l’articolazione dei Provvedimenti ampliativi nella seguente matrice. 
 
 Provvedimenti amministrativi 

vincolati nell’an e a contenuto 
vincolato 

Provvedimenti amministrativi a 
contenuto discrezionale 

Erogazioni economiche derivanti da 
Fondi comunitari verso Enti 
pubblici 

X X 

Erogazioni economiche derivanti da 
Fondi comunitari verso Persone 
giuridiche  

X X 

Erogazioni economiche derivanti da 
Fondi comunitari verso Persone 
fisiche 

X X 

Altre erogazioni economiche verso 
Enti pubblici X X 

Altre erogazioni economiche verso 
Persone giuridiche  X X 

Altre erogazioni economiche verso 
Persone fisiche X X 

 
Le suddette categorie di provvedimenti sono state selezionate in funzione della diversa natura 
delle fonti di finanziamento e delle diverse categorie di destinatari. Infatti, le fonti di 
finanziamento di carattere comunitario presentano modalità di gestione e rendicontazione dettate 
da specifiche e precise normative di settore, diverse da tutte le altre forme di erogazione 
economica. 
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Per quanto riguarda la scelta dei destinatari, si è ritenuto di definire ampie famiglie riconducibili 
alla natura giuridica dei soggetti, valutando che i rischi di integrità sono correlati anche alla natura 
del soggetto beneficiario, con variabili diverse a seconda che il destinatario sia pubblico o privato.  
 
Di seguito (cfr. Figura 2) risulta l’articolazione dell’Area D nella fase di aggiornamento del P.T.P.C. 
svolta nel corso del 2014 che, per questa particolare Area, considera nello specifico le Direzioni 
che agiscono i processi considerati in riferimento alle deleghe. 
 
Figura 2: declinazione dell’Area D comprensiva di erogazioni economiche derivanti da Fondi comunitari e altre 
erogazioni economiche 

 
 
L’analisi dei processi nella Macro area organizzativa Economica ha prodotto un primo gruppo di 
sottoprocessi con il relativo calcolo del rischio. 
 

 Provvedimenti amministrativi 
vincolati nell’an e a contenuto 

vincolato 

Provvedimenti amministrativi a 
contenuto discrezionale 

Erogazioni economiche derivanti da 
Fondi comunitari verso Enti pubblici - Agricoltura 

- Agricoltura 
- Culture, Identità e Autonomie 
- Istruzione, Formazione e Lavoro 

Erogazioni economiche derivanti da 
Fondi comunitari verso Persone 
giuridiche  

- Agricoltura 
- Istruzione, Formazione e Lavoro 

- Agricoltura 
- Attività produttive, Ricerca e 
Innovazione 
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- Culture, Identità e Autonomie 
- Istruzione, Formazione e Lavoro 

Erogazioni economiche derivanti da 
Fondi comunitari verso Persone 
fisiche 

- Agricoltura - Agricoltura 

Altre erogazioni economiche verso 
Enti pubblici 

- Agricoltura 
- Istruzione, Formazione e Lavoro 

- Agricoltura 
- Commercio, Turismo e Terziario 
- Culture, Identità e Autonomie 
- Istruzione, Formazione e Lavoro 
- Sport e Politiche per i giovani 

Altre erogazioni economiche verso 
Persone giuridiche  

- Agricoltura 
- Istruzione, Formazione e Lavoro 

- Agricoltura 
- Attività produttive, Ricerca e 
Innovazione 
- Commercio, Turismo e Terziario 
- Culture, Identità e Autonomie 
- Istruzione, Formazione e Lavoro 
- Sport e Politiche per i giovani 

Altre erogazioni economiche verso 
Persone fisiche 

- Agricoltura 
- Istruzione, Formazione e Lavoro - Agricoltura 

 
I rischi e le relative misure contenuti nelle tabelle successive sono da ritenersi facenti parte della 
più complessiva Area D, che le contiene, e ne costituiscono un’ulteriore articolazione. 
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Tabella 22:  AREA D) Processo D.03 – Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a ciascun 

sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 

delle 
Misure Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

Agricoltura*: Provvedimenti ampliativi adottati verso Persone giuridiche, fisiche ed Enti Pubblici derivanti da 
Fondi comunitari 

Rischio basso 

* Per quanto riguarda la Direzione Agricoltura, i rischi, gli 
obiettivi e le misure adottate sono le medesime per tutti i 
processi a valere su Fondi comunitari. Per tutte e tre le 
tipologie di destinatario la valutazione del rischio si attesta sul 
medesimo valore 

RD.11 indebita 
assegnazione di 
benefici economici 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Regolamento comunitario (CE) 
1698/2005 relativo al sostegno 
allo sviluppo rurale 

Previsione della presenza di più 
funzionari in occasione dello 
svolgimento di procedure o 
procedimenti “sensibili”, anche 
se la responsabilità del 
procedimento o del processo è 
affidata ad un unico dirigente 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

Verifica da 
parte degli 
organi di 
controllo 
interno 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

L.r. 5.12.2008, n. 31 "Testo unico 
delle leggi regionali in materia di 
agricoltura, foreste, pesca e 
sviluppo rurale" 

Controlli interni su 
procedimenti, atti, 
documentazione 

    

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

DGR/decreti di approvazione delle 
disposizioni attuative 

Atti di intesa con le forze 
dell'ordine per provvedere a 
specifici controlli 

    

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Manuali delle procedure 
dell'Organismo Pagatore 
Regionale 

      

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

DGR 20732 del 16 febbraio 2005 di 
approvazione delle Linee Guida 
per il riconoscimento della 
qualifica di Imprenditore Agricolo 
Professionale, introdotta dal 
decreto legislativo 99/2004 

Verifica della veridicità delle 
autodichiarazioni ex. DPR. 
445/2000 

    

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Istruzione, Formazione e Lavoro: Provvedimenti ampliativi adottati verso Persone giuridiche derivanti da Fondi 
comunitari 

Rischio basso 
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RD.11 indebita 
assegnazione di 
contributo 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Regolamento (UE) N. 1304/2013 
relativo al Fondo sociale europeo 

Sistema di controlli (I livello 
Autorità di Gestione, check list, 
verbali di controllo) [Manuale di 
gestione e controllo SIGECO] 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

REGOLAMENTO (CE) N. 1828/2006 
disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo e sul 
Fondodi coesione 

Sistema di controlli (I livello 
Autorità di Gestione, check list, 
verbali di controllo) [Manuale di 
gestione e controllo SIGECO] 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

 
REGOLAMENTO (CE)  N. 396/2009 
relativo al Fondo sociale europeo 
per estendere i tipi di  costi 
ammissibili a un contributo del FSE 

Sistema di controlli (I livello 
Autorità di Gestione, check list, 
verbali di controllo) [Manuale di 
gestione e controllo SIGECO] 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Agricoltura*: Provvedimenti ampliativi adottati verso Persone giuridiche, fisiche ed Enti Pubblici derivanti da 
altre fonti 

Rischio basso 

* Per quanto riguarda la Direzione Agricoltura, i rischi, gli 
obiettivi e le misure adottate sono le medesime per tutti i 
processi a valere su altre fonti. Per tutte e tre le tipologie di 
destinatario la valutazione del rischio si attesta sulla 
medesima fascia di rischio con valori leggermente inferiori 
solo per quanto riguarda i benefici economici verso Enti 
pubblici 

RD.11 indebita 
assegnazione di 
benefici economici 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Regolamento comunitario (CE) 
1698/2005 relativo al sostegno 
allo sviluppo rurale 

Previsione della presenza di più 
funzionari in occasione dello 
svolgimento di procedure o 
procedimenti “sensibili”, anche 
se la responsabilità del 
procedimento o del processo è 
affidata ad un unico dirigente 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

Verifica da 
parte degli 
organi di 
controllo 
interno 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

L.r. 5.12.2008, n. 31 "Testo unico 
delle leggi regionali in materia di 
agricoltura, foreste, pesca e 
sviluppo rurale" 

Controlli interni su 
procedimenti, atti, 
documentazione 

    

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

DGR/decreti di approvazione delle 
disposizioni attuative 

Atti di intesa con le forze 
dell'ordine per provvedere a 
specifici controlli 

    

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 
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Manuali delle procedure 
dell'Organismo Pagatore 
Regionale 

      

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

DGR 20732 del 16 febbraio 2005 di 
approvazione delle Linee Guida 
per il riconoscimento della 
qualifica di Imprenditore Agricolo 
Professionale, introdotta dal 
decreto legislativo 99/2004 

Verifica della veridicità delle 
autodichiarazioni ex. DPR. 
445/2000 

    

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Istruzione, Formazione e Lavoro*: Provvedimenti ampliativi adottati verso Persone giuridiche, fisiche ed Enti 
Pubblici derivanti da altre fonti 

Rischio basso 

* Per quanto riguarda la Direzione Istruzione, Formazione e 
Lavoro, i rischi, gli obiettivi e le misure adottate sono le 
medesime per tutti i processi a valere su altre fonti. Per tutte e 
tre le tipologie di destinatario la valutazione del rischio si 
attesta sulla medesima fascia di rischio con valori 
leggermente inferiori solo per quanto riguarda i benefici 
economici verso Persone fisiche 

RD.11 indebita 
assegnazione di 
benefici economici 
di benefici 
economici 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

L. 133/2008 - Disposizioni urgenti 
per lo sviluppo economico, la 
semplificazione, la competitività, 
la stabilizzazione della finanza 
pubblica e la perequazione 
tributaria 

Costituzione di commissioni 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

L.R. 13/03 - Promozione 
all’accesso al lavoro delle persone 
disabili e svantaggiate 

Previsione della presenza di più 
funzionari in occasione dello 
svolgimento di procedure o 
procedimenti “sensibili”, anche 
se la responsabilità del 
procedimento o del processo è 
affidata ad un unico dirigente 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

L. 68/99 - Norme per il diritto al 
lavoro dei disabili 

Controlli incrociati con le 
banche dati di Regione 
Lombardia e di altri enti 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

L.R. 22/2006 Il mercato del lavoro 
in Lombardia 

Piano di controlli sugli interventi 
sia in fase di realizzazione che a 
chiusura delle attività 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 
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L.R. 19/2007 Norme sul sistema 
educativo di istruzione e 
formazione della Regione 
Lombardia 

Definizione dei criteri e delle 
modalità per l'assegnazione da 
parte degli enti gestori delle 
borse di studio  

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

L.R. 33/2004 e  Convenzioni per gli 
interventi relativi al Diritto allo 
studio Universitario  

  

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

 

Tabella 23:  AREA D) Processo D.04 – Provvedimenti amministrativi  a contenuto discrezionale 

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a ciascun 

sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 

delle 
Misure Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

Agricoltura*: Provvedimenti ampliativi adottati verso Persone giuridiche, fisiche ed Enti Pubblici derivanti da 
Fondi comunitari 

Rischio medio 

* Per quanto riguarda la Direzione Agricoltura, i rischi, gli 
obiettivi e le misure adottate sono le medesime per tutti i 
processi a valere su Fondi comunitari. Per tutte e tre le 
tipologie di destinatario la valutazione del rischio si attesta 
sulla medesima fascia di rischio con valori leggermente 
superiori solo per quanto riguarda i benefici economici verso 
Persone giuridiche 

RD.11 indebita 
assegnazione di 
benefici economici 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Regolamento comunitario (CE) 
1698/2005 relativo al sostegno 
allo sviluppo rurale 

Previsione della presenza di più 
funzionari in occasione dello 
svolgimento di procedure o 
procedimenti “sensibili”, anche 
se la responsabilità del 
procedimento o del processo è 
affidata ad un unico dirigente 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

Verifica da 
parte degli 
organi di 
controllo 
interno 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

L.r. 5.12.2008, n. 31 "Testo unico 
delle leggi regionali in materia di 
agricoltura, foreste, pesca e 
sviluppo rurale" 

Controlli interni su 
procedimenti, atti, 
documentazione 

    

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 
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DGR/decreti di approvazione delle 
disposizioni attuative 

Atti di intesa con le forze 
dell'ordine per provvedere a 
specifici controlli 

    

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Manuali delle procedure 
dell'Organismo Pagatore 
Regionale 

      

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

DGR 20732 del 16 febbraio 2005 di 
approvazione delle Linee Guida 
per il riconoscimento della 
qualifica di Imprenditore Agricolo 
Professionale, introdotta dal 
decreto legislativo 99/2004 

Verifica della veridicità delle 
autodichiarazioni ex. DPR. 
445/2000 

    

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Agricoltura*: Provvedimenti ampliativi adottati verso Persone giuridiche, fisiche ed Enti Pubblici derivanti da 
altre fonti 

Rischio medio 

* Per quanto riguarda la Direzione Agricoltura, i rischi, gli 
obiettivi e le misure adottate sono le medesime per tutti i 
processi a valere su altre fonti. Per tutte e tre le tipologie di 
destinatario la valutazione del rischio si attesta sulla 
medesima fascia di rischio con valori leggermente inferiori 
solo per quanto riguarda i benefici economici verso Enti 
pubblici 

RD.11 indebita 
assegnazione di 
benefici economici 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Regolamento comunitario (CE) 
1698/2005 relativo al sostegno 
allo sviluppo rurale 

Previsione della presenza di più 
funzionari in occasione dello 
svolgimento di procedure o 
procedimenti “sensibili”, anche 
se la responsabilità del 
procedimento o del processo è 
affidata ad un unico dirigente 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

Verifica da 
parte degli 
organi di 
controllo 
interno 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

L.r. 5.12.2008, n. 31 "Testo unico 
delle leggi regionali in materia di 
agricoltura, foreste, pesca e 
sviluppo rurale" 

Controlli interni su 
procedimenti, atti, 
documentazione 

    

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

DGR/decreti di approvazione delle 
disposizioni attuative 

Atti di intesa con le forze 
dell'ordine per provvedere a 
specifici controlli 

    

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 
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Manuali delle procedure 
dell'Organismo Pagatore 
Regionale 

      

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

DGR 20732 del 16 febbraio 2005 di 
approvazione delle Linee Guida 
per il riconoscimento della 
qualifica di Imprenditore Agricolo 
Professionale, introdotta dal 
decreto legislativo 99/2004 

Verifica della veridicità delle 
autodichiarazioni ex. DPR. 
445/2000 

    

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Commercio, Turismo e Terziario*: Provvedimenti ampliativi adottati verso Persone giuridiche ed Enti pubblici 
derivanti da altre fonti 

Rischio medio 

* Per quanto riguarda la Direzione Commercio, Turismo e 
Terziario, i rischi, gli obiettivi e le misure adottate sono le 
medesime per tutti i processi a valere su altre fonti. Per tutte e 
due le tipologie di destinatario la valutazione del rischio si 
attesta sulla medesima fascia di rischio con valori inferiori solo 
per quanto riguarda i benefici economici verso Enti pubblici 

RD.11 indebita 
assegnazione di 
benefici economici 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Tavola 4 - Applicazione del Codice 
di Comportamento dell'Ente 

Monitoraggio in loco quando 
previsto 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Decreto di approvazione del 
bando 

Costituzione di appositi nuclei di 
valutazione 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Leggi regionali specifiche del 
singolo provvedimento ampliativo 

Adozione di check list, verbali di 
controllo di Direzione/UO 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Culture, Identità e Autonomie*: Provvedimenti ampliativi adottati verso Persone giuridiche ed Enti pubblici 
derivanti da Fondi comunitari 

Rischio medio 

* Per quanto riguarda la Direzione Culture, Identità e 
Autonomie, i rischi, gli obiettivi e le misure adottate sono le 
medesime per tutti i processi a valere su Fondi comunitari. Per 
tutte e due le tipologie di destinatario la valutazione del 
rischio si attesta sulla medesima fascia di rischio 
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RD.11 indebita 
assegnazione di 
benefici economici 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Regolamento FESR (UE) n. 
1303/2013 disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e 
sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca  

Costituzione di organi preposti 
ai sistemi di sorveglianza e di 
controlli del Programma 
Operativo (Comitato di 
Sorveglianza, Autorità di 
Gestione, Autorità di Audit) 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RD.11 indebita 
assegnazione di 
benefici economici 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Regolamento (CE) N. 1828/2006  
disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo e sul Fondo 
di coesione e del regolamento (CE) 
n. 1080/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio relativo al 
Fondo europeo di sviluppo 
regionale - SEZIONE 3 Artt.12-25 

Sistemi di gestione e di controllo 
(controlli di I livello da parte 
dell'Autorità di gestione; 
controlli documentali; controlli 
in loco da parte del Gruppi di 
verificatori; controlli di II livello 
da parte dell'Autorità di Audit 
con audit di sistema e audit 
delle operazioni) 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RD.11 indebita 
assegnazione di 
benefici economici 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Delibere attuative e decreti di 
approvazione 

Check list, piste di controllo 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RD.14 mancata 
erogazione del 
servizio a fronte 
del beneficio 
economico 
ottenuto 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Regolamento FESR (UE) n. 
1303/2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca  

Costituzione di organi preposti 
ai sistemi di sorveglianza e di 
controlli del Programma 
Operativo (Comitato di 
Sorveglianza, Autorità di 
Gestione, Autorità di Audit) 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 
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RD.14 mancata 
erogazione del 
servizio a fronte 
del beneficio 
economico 
ottenuto 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Regolamento (CE) N. 1828/2006  
disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo e sul Fondo 
di coesione e del regolamento (CE) 
n. 1080/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio relativo al 
Fondo europeo di sviluppo 
regionale - SEZIONE 3 Artt.12-25 

Sistemi di gestione e di controllo 
(controlli di I livello da parte 
dell'Autorità di gestione; 
controlli documentali; controlli 
in loco da parte del Gruppi di 
verificatori; controlli di II livello 
da parte dell'Autorità di Audit 
con audit di sistema e audit 
delle operazioni) 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RD.14 mancata 
erogazione del 
servizio a fronte 
del beneficio 
economico 
ottenuto 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Delibere attuative e decreti di 
approvazione 

Check list, piste di controllo 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RD.06 utilizzo del 
beneficio 
economico per 
finalità diverse 
dallo scopo 
dell'assegnazione 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Regolamento FESR (UE) n. 
1303/2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca  

Costituzione di organi preposti 
ai sistemi di sorveglianza e di 
controlli del Programma 
Operativo (Comitato di 
Sorveglianza, Autorità di 
Gestione, Autorità di Audit) 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RD.06 utilizzo del 
beneficio 
economico per 
finalità diverse 
dallo scopo 
dell'assegnazione 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Regolamento (CE) N. 1828/2006  
disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo e sul Fondo 
di coesione e del regolamento (CE) 
n. 1080/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio relativo al 
Fondo europeo di sviluppo 
regionale - SEZIONE 3 Artt.12-25 

Sistemi di gestione e di controllo 
(controlli di I livello da parte 
dell'Autorità di gestione; 
controlli documentali; controlli 
in loco da parte del Gruppi di 
verificatori; controlli di II livello 
da parte dell'Autorità di Audit 
con audit di sistema e audit 
delle operazioni) 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Culture, Identità e Autonomie*: Provvedimenti ampliativi adottati verso Persone giuridiche ed Enti pubblici 
derivanti da altre fonti 

Rischio medio 

* Per quanto riguarda la Direzione Culture, Identità e 
Autonomie, i rischi, gli obiettivi e le misure adottate sono le 
medesime per tutti i processi a valere su altre fonti. Per tutte e 
due le tipologie di destinatario la valutazione del rischio si 
attesta sulla medesima fascia di rischio 
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RD.11 indebita 
assegnazione di 
benefici economici 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Leggi nazionali specifiche del 
singolo provvedimento ampliativo 

  

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RD.11 indebita 
assegnazione di 
benefici economici 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Leggi regionali specifiche del 
singolo provvedimento ampliativo 

  

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RD.11 indebita 
assegnazione di 
benefici economici 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Delibere attuative e decreti di 
approvazione 

Audit interno sulle 
procedure/atti et similia legati 
all'ottenimento di benefici 
economici 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RD.14 mancata 
erogazione del 
servizio a fronte 
del beneficio 
economico 
ottenuto 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Leggi regionali specifiche del 
singolo provvedimento ampliativo 

  

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RD.14 mancata 
erogazione del 
servizio a fronte 
del beneficio 
economico 
ottenuto 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Delibere attuative e decreti di 
approvazione 

Audit interno sulle 
procedure/atti et similia legati 
all'ottenimento di benefici 
economici 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RD.06 utilizzo del 
beneficio 
economico per 
finalità diverse 
dallo scopo 
dell'assegnazione 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Leggi regionali specifiche del 
singolo provvedimento ampliativo 

  

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RD.06 utilizzo del 
beneficio 
economico per 
finalità diverse 
dallo scopo 
dell'assegnazione 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Delibere attuative e decreti di 
approvazione 

Audit interno sulle 
procedure/atti et similia legati 
all'ottenimento di benefici 
economici 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Istruzione, Formazione e Lavoro*: Provvedimenti ampliativi adottati verso Persone giuridiche ed Enti pubblici 
derivanti da altre fonti 

Rischio medio 
* Per quanto riguarda la Direzione Istruzione, Formazione e 
Lavoro, i rischi, gli obiettivi e le misure adottate sono le 
medesime per tutti i processi a valere su Fondi comunitari. Per 
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tutte e due le tipologie di destinatario la valutazione del 
rischio si attesta sulla medesima fascia di rischio 

RD.11 indebita 
assegnazione di 
benefici economici 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Tavola 4 - Applicazione del Codice 
di Comportamento dell'Ente 

Costituzione di commissioni 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Istruzione, Formazione e Lavoro: Provvedimenti ampliativi adottati verso Persone giuridiche derivanti da Fondi 
comunitari 

Rischio medio 
 

RD.11 indebita 
assegnazione di 
contributo 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Regolamento (UE) N. 1304/2013  
relativo al Fondo sociale europeo 

Sistema di controlli (I livello 
Autorità di Gestione, check list, 
verbali di controllo) [Manuale di 
gestione e controllo SIGECO] 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RD.11 indebita 
assegnazione di 
contributo 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

REGOLAMENTO (CE) N. 1828/2006 
disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo e sul Fondo 
di coesione  

Sistema di controlli (I livello 
Autorità di Gestione, check list, 
verbali di controllo) [Manuale di 
gestione e controllo SIGECO] 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RD.11 indebita 
assegnazione di 
contributo 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

 
REGOLAMENTO (CE)  N. 396/2009 
Fondo sociale europeo per 
estendere i tipi di  costi 
ammissibili a un contributo del FSE 

Sistema di controlli (I livello 
Autorità di Gestione, check list, 
verbali di controllo) [Manuale di 
gestione e controllo SIGECO] 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RD.06 utilizzo di 
fondi per finalità 
diverse da quelle 
per cui sono stati 
assegnati 

Ridurre la 
discrezionalità 

Regolamento (CE) della 
Commissione n. 1828/2006 e 
successive modifiche 

Sistema di controlli (I livello 
Autorità di Gestione, check list, 
verbali di controllo) [Manuale di 
gestione e controllo SIGECO] 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Istruzione, Formazione e Lavoro: Provvedimenti ampliativi adottati verso Enti pubblici derivanti da Fondi 
comunitari 

Rischio basso 
 

RD.11 indebita 
assegnazione di 
benefici economici 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Regolamento FESR (UE) n. 
1303/2013 disposizioni comuni sui 
Fondi strutturali e di investimento 
europei 

Costituzione di appositi nuclei di 
valutazione 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 
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RD.11 indebita 
assegnazione di 
benefici economici 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Regolamento FESR (UE) n. 
1301/2013 "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione" 

Adozione di check list, verbali di 
controllo di Direzione/UO 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RD.11 indebita 
assegnazione di 
benefici economici 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Regolamento FSE (UE) n. 
1304/2013  

  

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RD.14 mancata 
erogazione del 
servizio a fronte 
del beneficio 
economico 
ottenuto 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Regolamento FESR (UE) n. 
1303/2013 disposizioni comuni sui 
Fondi strutturali e di investimento 
europei 

 

Sistema di controlli (I livello 
AdG, check list, verbali di 
controllo) 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

Sistema di 
controlli (II 
Livello,  III 
Livello, check 
list, verbali di 
controllo) 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RD.14 mancata 
erogazione del 
servizio a fronte 
del beneficio 
economico 
ottenuto 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Regolamento FESR (UE) n. 
1301/2013 "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione"  

Adozione di check list, verbali di 
controllo di Direzione/UO 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RD.14 mancata 
erogazione del 
servizio a fronte 
del beneficio 
economico 
ottenuto 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Regolamento FSE (UE) n. 
1304/2013 Fondo sociale europeo 

  

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RD.14 mancata 
erogazione del 
servizio a fronte 
del beneficio 
economico 
ottenuto 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Regolamento (CE) della 
Commissione n. 1828/2006 e 
successive modifiche 

  

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RD.06 utilizzo del 
beneficio 
economico per 
finalità diverse 
dallo scopo 
dell'assegnazione 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Regolamento FESR (UE) n. 
1303/2013 disposizioni comuni sui 
Fondi strutturali e di investimento 
europei 

Sistema di controlli (I livello 
AdG, check list, verbali di 
controllo) 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

Sistema di 
controlli (II 
Livello,  III 
Livello, check 
list, verbali di 
controllo) 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 
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RD.06 utilizzo del 
beneficio 
economico per 
finalità diverse 
dallo scopo 
dell'assegnazione 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Regolamento FESR (UE) n. 
1301/2013 "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione"  

Adozione di check list, verbali di 
controllo di Direzione/UO 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RD.06 utilizzo del 
beneficio 
economico per 
finalità diverse 
dallo scopo 
dell'assegnazione 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Regolamento FSE (UE) n. 
1304/2013 Fondo sociale europeo 

  

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RD.06 utilizzo del 
beneficio 
economico per 
finalità diverse 
dallo scopo 
dell'assegnazione 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Regolamento (CE) della 
Commissione n. 1828/2006 e 
successive modifiche 

  

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Attività produttive, Ricerca e Innovazione: Provvedimenti ampliativi adottati verso Persone giuridiche derivanti 
da Fondi comunitari 

Rischio medio 
 

RD.11 indebita 
assegnazione di 
benefici economici 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Tavola 4 - Applicazione del Codice 
di Comportamento dell'Ente 

Manuale di gestione e controllo 
SIGECO, Sistema Gestione e 
Controlli (selezione e controllo, 
controlli in loco, controlli a 
campione, check list appalti)  

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

  Continuo 

RD.11 indebita 
assegnazione di 
benefici economici 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Reg.CE n. 1083/2006 - disposizioni 
generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale 

Utilizzo all'interno dell'Ente di 
banche dati specifiche per 
realizzare controlli incrociati, 
condivisione di informazioni, et 
similia 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

  Continuo 

RD.11 indebita 
assegnazione di 
benefici economici 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Reg. CE n. 1080/2006 - 
Regolamento relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale 

  

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 10 

    

RD.11 indebita 
assegnazione di 
benefici economici 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Reg.CE n. 1828/2006 - modalità di 
applicazione del regolamento (CE) 
n. 1083/2006 e n. 1080/2006  

  

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 11 
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RD.11 indebita 
assegnazione di 
benefici economici 

Aumentare la 
capacità di scoprire 
i casi di corruzione 

  
Manuale di gestione e controllo 
SIGECO, Sistema Gestione e 
Controlli: controlli documentali, 
di I° livello e audit di II° livello 

          

RD.07 uso di falsa 
documentazione e 
dichiarazione 
mendace per 
ottenere 
agevolazioni 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

L.241/1990 art.12 Provvedimenti 
attributivi di vantaggi economici 

Manuale di gestione e controllo 
SIGECO, Sistema Gestione e 
Controlli (selezione e controllo, 
controlli in loco, controlli a 
campione, check list appalti)  

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

  Continuo 

RD.07 uso di falsa 
documentazione e 
dichiarazione 
mendace per 
ottenere 
agevolazioni 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

L.R.1/2012 art.8 Provvedimenti 
attributivi di vantaggi economici 

Utilizzo all'interno dell'Ente di 
banche dati specifiche per 
realizzare controlli incrociati, 
condivisione di informazioni, et 
similia 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

  Continuo 

RD.07 uso di falsa 
documentazione e 
dichiarazione 
mendace per 
ottenere 
agevolazioni 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

L.241/1990 art.6-bis Conflitto di 
interessi   

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

  Continuo 

RD.07 uso di falsa 
documentazione e 
dichiarazione 
mendace per 
ottenere 
agevolazioni 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

L.241/1990 art.3 Motivazione del 
provvedimento   

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

  Continuo 

RD.07 uso di falsa 
documentazione e 
dichiarazione 
mendace per 
ottenere 
agevolazioni 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

L.R.1/2012 art.7 Motivazione   

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

  Continuo 

RD.07 uso di falsa 
documentazione e 
dichiarazione 
mendace per 
ottenere 
agevolazioni 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Reg.CE n. 1083/2006 - disposizioni 
generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale 

  

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

  Continuo 



Serie Ordinaria n. 5 - Mercoledì 03 febbraio 2016

– 124 – Bollettino Ufficiale

 

RD.07 uso di falsa 
documentazione e 
dichiarazione 
mendace per 
ottenere 
agevolazioni 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Reg. CE n. 1080/2006 - Relativo al 
Fondo europeo di sviluppo 
regionale 

  

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 10 

  Continuo 

RD.07 uso di falsa 
documentazione e 
dichiarazione 
mendace per 
ottenere 
agevolazioni 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Reg.CE n. 1828/2006 - modalità di 
applicazione del regolamento (CE) 
n. 1083/2006 e n. 1080/2006  

  

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 11 

  Continuo 

RD.07 uso di falsa 
documentazione e 
dichiarazione 
mendace per 
ottenere 
agevolazioni 

Aumentare la 
capacità di scoprire 
i casi di corruzione 

  
Manuale di gestione e controllo 
SIGECO, Sistema Gestione e 
Controlli: controlli documentali, 
di I° livello e audit di II° livello 

    

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 12 

  Continuo 

Attività produttive, Ricerca e Innovazione: Provvedimenti ampliativi adottati verso Persone giuridiche derivanti 
da altre fonti 

Rischio medio 
 

RD.06 utilizzo del 
beneficio 
economico per 
finalità diverse 
dallo scopo 
dell'assegnazione 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

L.R.1/2012 art.7 Motivazione Verifica in loco quando previsto 
e controlli a campione  

    

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

  Continuo 

  

Utilizzo all'interno dell'Ente di 
banche dati specifiche per 
realizzare controlli incrociati, 
condivisione di informazioni, et 
similia 

    

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

  Continuo 

RD.13 
assegnazione di 
contributi 
incoerente con la 
valutazione di 
criteri previsti 

Ridurre la 
discrezionalità 

L.241/1990 art.6-bis Conflitto di 
interessi 

Costituzione di commissioni 
avvalendosi se previsto oltre che 
di funzionari regionali anche di 
esperti esterni 
all'amministrazione regionale 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

Utilizzo di 
esperti 
selezionati da 
appositi albi se 
previsto 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

  Continuo 

  

Utilizzo all'interno dell'Ente di 
banche dati specifiche per 
realizzare controlli incrociati, 
condivisione di informazioni, et 
similia 

    

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

  Continuo 

Sport e Politiche per i giovani: Provvedimenti ampliativi adottati verso Persone giuridiche derivanti da altre fonti Rischio medio 
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RD.06 utilizzo del 
beneficio 
economico per 
finalità diverse 
dallo scopo 
dell'assegnazione 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

L.R. 26/2002 - "Norme per lo 
sviluppo dello sport e delle 
professioni sportive in Lombardia" 

      

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Delibere per criteri attuativi della 
legge       

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Delibere per criteri attuativi 
specifici del bando di 
finanziamento/erogazione 
contributi 

      

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Decreto di approvazione del 
bando       

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RD.07 uso di falsa 
documentazione e 
dichiarazione 
mendace per 
ottenere 
agevolazioni 

Creare un contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

Decreto di approvazione del 
bando 

Verifica della veridicità delle 
autodichiarazioni ex. DPR. 
445/2000 

    

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

  Controlli a campione successivi 
all'erogazione dei finanziamenti 

    

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

  

Previsione della presenza di più 
funzionari in occasione dello 
svolgimento di procedure o 
procedimenti “sensibili”, anche 
se la responsabilità del 
procedimento o del processo è 
affidata ad un unico dirigente 

    

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

  
Controlli in loco a campione, 
successivi all'erogazione dei 
finanziamenti, presso le sedi dei 
beneficiari  

    

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 
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Sport e Politiche per i giovani: Provvedimenti ampliativi adottati verso Enti pubblici derivanti da altre fonti Rischio medio 
 

RD.06 utilizzo del 
beneficio 
economico per 
finalità diverse 
dallo scopo 
dell'assegnazione 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

L.R. 26/2002 - "Norme per lo 
sviluppo dello sport e delle 
professioni sportive in Lombardia" 

Verifica della veridicità delle 
autodichiarazioni ex. DPR. 
445/2000 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Delibere per criteri attuativi della 
legge 

Controlli a campione successivi 
all'erogazione dei finanziamenti 

    

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Delibere per criteri attuativi 
specifici del bando di 
finanziamento/erogazione 
contributi 

Previsione della presenza di più 
funzionari in occasione dello 
svolgimento di procedure o 
procedimenti “sensibili”, anche 
se la responsabilità del 
procedimento o del processo è 
affidata ad un unico dirigente 

    

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Decreto di approvazione del 
bando 

Controlli in loco a campione, 
successivi all'erogazione dei 
finanziamenti, presso le sedi dei 
beneficiari  

    

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 
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AZIONI SVOLTE NELL’ANNO 2015 
 
Ai fini dell’aggiornamento del PTPC, il RPC ha promosso, nell’anno in corso, un’azione di 
estensione e approfondimento dell’attività di analisi e mappatura dei rischi e dei processi in esso 
descritti, con riferimento alle Aree individuate dal Piano Nazionale Anticorruzione, in particolare: 
Area A - Acquisizione e progressione del personale, Area B - Affidamento di lavori, servizi e 
forniture, Area C – Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto ed immediato per il destinatario. Gli aggiornamenti relativi all’Area D sono stati 
frutto dell’attività di monitoraggio svolta nel primo semestre 2015. 
 
Si evidenzia che, a seguito della richiesta da parte dell’RPC di contributi utili all’aggiornamento del 
presente Piano, il Comitato dei Controlli, in riferimento a taluni processi descritti nelle tabelle 
allegate, ha suggerito l’inserimento delle seguenti misure preventive: 
 nel caso di controlli in loco prevedere due funzionari possibilmente a rotazione; 
 nel caso di funzionari in “collegi” per lo svolgimento di procedure “sensibili” rotazione dei 

funzionari e tra questi anche non subordinati gerarchicamente al Dirigente responsabile 
del procedimento; 

 nel caso di verifiche a campione definizione della percentuale aumentandola in modo 
proporzionale al rischio. 

Di tali suggerimenti se ne terrà conto in occasione dello svolgimento delle attività di analisi che 
interesseranno l’anno 2016. 
 
Metodologia seguita nel processo di analisi dei rischi 
In merito alle modalità di calcolo del rischio, in precedenza è stato utilizzato un criterio di 
correzione relativo all’impatto dei controlli sulla probabilità che, di fatto, determinava una 
diminuzione del valore della probabilità stessa. L’analisi dei processi realizzata nel corso del 2015 e 
la conseguente nuova valutazione del grado di rischio degli stessi, ha evidenziato l’opportunità di 
ricalibrare in termini più prudenziali il calcolo stesso attraverso l’applicazione della metodologia 
proposta dall’allegato n. 5 del P.N.A. (che considera i controlli come uno dei sei fattori che 
compongono il calcolo della probabilità). 
In questo modo, si evita di sottostimare il rischio reale dei processi oggetto d’analisi; gli elementi 
che caratterizzano le valutazioni riguardano, quindi, due ambiti: probabilità e impatto. Tali 
elementi sono esplicitati in schede di elaborazione appositamente studiate che permettono di 
automatizzare il calcolo nel rispetto dell’Allegato n. 5 del P.N.A.. 
Il calcolo parte, in prima istanza, dalla media dei giudizi di probabilità (media aritmetica semplice 
basata sui 6 campi da valutare previsti dal P.N.A.: 1. Discrezionalità; 2. Rilevanza esterna; 3. 
Complessità del processo; 4. Valore economico; 5. Frazionabilità del processo; 6. Controlli) e di 
impatto (media aritmetica semplice basata sui 4 campi da valutare previsti dal P.N.A.: 1. Impatto 
organizzativo; 2. Impatto economico; 3. Impatto reputazionale; 4. Impatto organizzativo, 
economico e sull'immagine). Tali medie vengono moltiplicate tra loro per ottenere il grado di 
rischio che può andare da un valore minimo di 0,75 a un massimo di 25. In merito alla valutazione 
dell’impatto economico, sono considerate, per criterio prudenziale, anche le pronunce ed i 
procedimenti penali avviati. 
Le schede “SR Area …” e “VR Area …” richiamano in automatico quattro fasce di rischiosità così 
rimodulate sulla base dell’esperienza sino ad oggi maturata: BASSO (da 0 a 4,99), MEDIO (da 5 a 
9,99), MEDIO-ALTO (da 10 a 13,99), ALTO (da 14 a 25). 
 
Gli esiti del lavoro di approfondimento dell’analisi dei rischi, unitamente agli esiti dell’attività di 
monitoraggio sull’attuazione delle misure preventive effettuata con le Direzioni, hanno costituito 
oggetto dell’aggiornamento del presente PTPC.  
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Integrazione Area A 
(Acquisizione e progressione del personale) 

 
Nell’anno 2015 si è proceduto, anche su impulso dell’allora Direttore centrale della Funzione 
personale, ad approfondire l’attività di analisi e mappatura dei rischi e dei processi dell’Area A. 
Le modalità di svolgimento delle attività di analisi sono state improntate, come negli anni 
precedenti, al metodo della formazione laboratoriale, con la costituzione di gruppi di lavoro 
formati da personale individuato dagli Uffici coinvolti, sotto il coordinamento della Struttura del 
R.P.C.. 
L’attività si è svolta nel primo semestre 2015; i gruppi di lavoro sono stati chiamati a: 
 individuare, in logica incrementale rispetto al lavoro svolto nelle analisi iniziali, tipologie di 

sotto-processi e i relativi rischi; 
 per ogni sotto-processo analizzato, proporre le misure obbligatorie e ulteriori collegate a 

obiettivi di riduzione del rischio; 
 per ogni sotto-processo, proporre la valutazione del rischio secondo la metodologia 

definita dal P.T.P.C.. 
 
Sono stati considerati i seguenti sottoprocessi: 
 reclutamento (delle categorie); 
 progressioni di carriera; 
 conferimento incarichi di collaborazione; 
 conferimento di incarichi di collaborazione e a tempo determinato del personale delle 

segreterie politiche; 
 accesso alla qualifica di dirigente. 

 
Il riesame dei sottoprocessi dell’Area A ha comportato un adeguamento delle misure di 
prevenzione (obbligatorie o trasversali), con particolare attenzione al contesto normativo di 
riferimento, come di seguito evidenziato: 
 reclutamento del personale delle categorie: art. 35 D. Lgs. n. 165/2001, D.G.R. n. 180/2010 

allegato B); 
 conferimento di incarichi di collaborazione a soggetti esterni a Regione Lombardia (art. 7 

comma 6 D. Lgs. n. 165/2001, D.G.R. n. 3661/2012 allegato C); 
 acquisizione del personale addetto alle segreterie politiche (art. 23 L. r. n. 20/2008); 
 reclutamento del personale dirigente (art. 28 ss D. Lgs. n. 165/2001, art. 26 L. r. n. 

20/2008). 
 
Di seguito risulta l’articolazione dell’Area A nella fase di aggiornamento del P.T.P.C. svolta nel 
corso del 2015.

 
Gli esiti del lavoro di approfondimento dell’analisi dei rischi sono riportati nelle tabelle sottostanti. 
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Tabella 24: AREA A) Processo A.01 – Reclutamento (delle categorie) 

Rischio: Medio-Alto 12,8             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RA.01 previsioni 
di requisiti di 
accesso 
“personalizzati” 
ed insufficienza 
di meccanismi 
oggettivi e 
trasparenti 
idonei a 
verificare il 
possesso dei 
requisiti 
attitudinali e 
professionali 
richiesti in 
relazione alla 
posizione da 
ricoprire allo 
scopo di 
reclutare 
candidati 
particolari 
 

Creare un 
contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

Tavola 3 - Trasparenza:  Pubblicare nei 
siti istituzionali i dati concernenti 
l’organizzazione e l’attività delle 
pubbliche amministrazioni secondo le 
indicazioni contenute nel D.lgs. n. 
33/2013 e le altre prescrizioni vigenti 

      
Dirigente struttura 
organizzazione ed 
economico 

  

Decorrenza 
immediata 
 
Continuo 

Applicazione dei codici di 
comportamento (nazionale e 
regionale) 

Regolazione dell’esercizio della 
discrezionalità nei procedimenti 
amministrativi e nei processi di 
attività, mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo 
scostamento dalle indicazioni 
generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi su 
deroghe e sugli scostamenti 

    
Dirigente struttura 
organizzazione ed 
economico 

  

Decorrenza 
immediata 
 
Continuo 

Tavola 11 - Formazione di 
commissioni, assegnazione agli uffici, 
conferimento di incarichi in caso di 
condanna per delitti contro la P.A.: Atti 
normativi di modifica dei regolamenti 
su commissioni 

Previsione della presenza di più 
funzionari in occasione dello 
svolgimento di procedure o 
procedimenti “sensibili”, anche 
se la responsabilità del 
procedimento o del processo è 
affidata ad un unico dirigente 

    
Dirigente struttura 
organizzazione ed 
economico 

  

Decorrenza 
immediata 
 
Continuo 

DGR 180/2010 All.B Procedure 
d'accesso agli impieghi della Giunta 
regionale area non dirigenziale 

      
Dirigente struttura 
organizzazione ed 
economico 

  Continuo 

DGR 180/2010 All.B Procedure 
d'accesso agli impieghi della Giunta 
regionale area non dirigenziale art.4 
Modalità di accesso 

      
Dirigente struttura 
organizzazione ed 
economico 

  Continuo 
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Rischio: Medio-Alto 12,8             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

DGR 180/2010 All.B Procedure 
d'accesso agli impieghi della Giunta 
regionale area non dirigenziale art.6 
Requisiti di accesso 

      
Dirigente struttura 
organizzazione ed 
economico 

  

Prima 
dell'avvio 
delle prove 
scritte 

D.Lgs. 165/2001 -  art. 35 
Reclutamento del personale 

      
Dirigente struttura 
organizzazione ed 
economico 

  Continuo 

DGR 180/2010 All.B Procedure 
d'accesso agli impieghi della Giunta 
regionale area non dirigenziale art.13 
Commissione esaminatrice 

      
Dirigente struttura 
organizzazione ed 
economico 

  

Prima 
dell'avvio 
delle prove 
scritte 

DGR 180/2010 All.B Procedure 
d'accesso agli impieghi della Giunta 
regionale area non dirigenziale art.13 
Commissione esaminatrice 
  

Estrazione casuale delle tracce 
delle prove scritte  

    
Dirigente struttura 
organizzazione ed 
economico 

Commissione 

Entro 180gg 
dalla data di 
pubblicazion
e 

Seduta aperta in sede di prove 
orali 

    
Dirigente struttura 
organizzazione ed 
economico 

Commissione 
In sede di 
prove orali 

RA.03 irregolare 
composizione 
della 
commissione di 
concorso 

Creare un 
contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

D.Lgs. 165/2001 -  art. 35-bis 
Prevenzione del fenomeno della 
corruzione nella formazione delle 
commissioni e nelle assegnazioni agli 
uffici  

Acquisizione di dichiarazione 
sostitutiva di certificazione da 
parte dei componenti delle 
commissioni 

    
Dirigente struttura 
organizzazione ed 
economico 

  

Prima 
dell'avvio 
delle prove 
scritte 
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Rischio: Medio-Alto 12,8             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

finalizzata al 
reclutamento di 
candidati 
particolari 

DGR 180/2010 All.B Procedure 
d'accesso agli impieghi della Giunta 
regionale area non dirigenziale art.13 
Commissione esaminatrice 

Verifica delle competenze 
professionali attraverso analisi 
dei CV 

    
Dirigente struttura 
organizzazione ed 
economico 

  

Prima 
dell'avvio 
delle prove 
scritte 

RA.04 
inosservanza 
delle regole 
procedurali a 
garanzia della 
trasparenza e 
dell’imparzialità 
della selezione, 
quali, a titolo 
esemplificativo, 
la cogenza della 
regola 
dell'anonimato 
nel caso di prova 
scritta e la 
predeterminazio
ne dei criteri di 
valutazione delle 
prove allo scopo 
di reclutare 
candidati 
particolari 

Ridurre 
opportunità che 
si manifestino i 
casi di corruzione 

DGR 180/2010 All.B Procedure 
d'accesso agli impieghi della Giunta 
regionale area non dirigenziale art.20 
Formazione della graduatoria 

      
Dirigente struttura 
organizzazione ed 
economico 

  

Entro 180gg 
dalla data di 
pubblicazion
e 

DGR 180/2010 All.B Procedure 
d'accesso agli impieghi della Giunta 
regionale area non dirigenziale art.21 
Accertamento dei requisiti ai fini 
dell'assunzione 

      
Dirigente struttura 
organizzazione ed 
economico 

  

Entro 180gg 
dalla data di 
pubblicazion
e 

Tavola 3 - Trasparenza:  Pubblicare nei 
siti istituzionali i dati concernenti 
l’organizzazione e l’attività delle 
pubbliche amministrazioni secondo le 
indicazioni contenute nel D.lgs. n. 
33/2013 e le altre prescrizioni vigenti 

Nell’ambito delle risorse 
disponibili, informatizzazione 
del servizio di gestione del 
personale 

    
Dirigente struttura 
organizzazione ed 
economico 

  

Decorrenza 
immediata 
 
Continuo 

Applicazione dei codici di 
comportamento (nazionale e 
regionale) 

Regolazione dell’esercizio della 
discrezionalità nei procedimenti 
amministrativi e nei processi di 
attività, mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo 
scostamento dalle indicazioni 
generali debba essere motivato; 
creazione di flussi informativi su 
deroghe e sugli scostamenti 

    
Dirigente struttura 
organizzazione ed 
economico 

  

Decorrenza 
immediata 
 
Continuo 
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Rischio: Medio-Alto 12,8             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

Obbligo di astensione in caso di 
conflitto di interesse: art.6bis 
L.241/1990 - DPR 62/2013 

      
Dirigente struttura 
organizzazione ed 
economico 

  

Decorrenza 
immediata 
 
Continuo 

 
Tabella 25: AREA A) Processo A.02 – Progressioni di carriera 

Rischio: Medio-Alto 11,4             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 

MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal 

dirigente resp di 
struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RA.03 irregolare 
composizione 
della 
commissione di 
concorso 
finalizzata al 
reclutamento di 
candidati 
particolari 

Creare un 
contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

D.Lgs. 165/2001 -  art. 35-bis 
Prevenzione del fenomeno della 
corruzione nella formazione delle 
commissioni e nelle assegnazioni agli 
uffici  

Acquisizione di dichiarazione 
sostitutiva di certificazione da 
parte dei componenti delle 
commissioni 

    
Dirigente struttura 
organizzazione ed 
economico 

  
Prima 
dell'avvio delle 
prove scritte 

DGR 180/2010 All.B Procedure 
d'accesso agli impieghi della Giunta 
regionale area non dirigenziale art.13 
Commissione esaminatrice 

Verifica delle competenze 
professionali attraverso analisi 
dei CV 

    
Dirigente struttura 
organizzazione ed 
economico 

  
Prima 
dell'avvio delle 
prove scritte 

RA.04 
inosservanza 
delle regole 
procedurali a 
garanzia della 
trasparenza e 

Ridurre 
opportunità che 
si manifestino i 
casi di corruzione 

Tavola 3 - Trasparenza:  Pubblicare nei 
siti istituzionali i dati concernenti 
l’organizzazione e l’attività delle 
pubbliche amministrazioni secondo le 
indicazioni contenute nel D.lgs. n. 
33/2013 e le altre prescrizioni vigenti 

      
Dirigente struttura 
organizzazione ed 
economico 

  
Entro 180gg 
dalla data di 
pubblicazione 
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Rischio: Medio-Alto 11,4             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 

MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal 

dirigente resp di 
struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

dell’imparzialità 
della selezione, 
quali, a titolo 
esemplificativo, 
la cogenza della 
regola 
dell'anonimato 
nel caso di prova 
scritta e la 
predeterminazio
ne dei criteri di 
valutazione delle 
prove allo scopo 
di reclutare 
candidati 
particolari 

DGR 180/2010 All.B Procedure 
d'accesso agli impieghi della Giunta 
regionale area non dirigenziale art.20 
Formazione della graduatoria 

      
Dirigente struttura 
organizzazione ed 
economico 

  
Entro 180gg 
dalla data di 
pubblicazione 

DGR 180/2010 All.B Procedure 
d'accesso agli impieghi della Giunta 
regionale area non dirigenziale art.21 
Accertamento dei requisiti ai fini 
dell'assunzione 

      
Dirigente struttura 
organizzazione ed 
economico 

  
Entro 180gg 
dalla data di 
pubblicazione 

RA.05 
progressioni di 
carriera aventi 
scopo di 
agevolare 
dipendenti/candi
dati particolari 

Ridurre 
opportunità che 
si manifestino i 
casi di corruzione 

D.Lgs. 165/2001 -  art. 35-bis 
Prevenzione del fenomeno della 
corruzione nella formazione delle 
commissioni e nelle assegnazioni agli 
uffici  

     
Dirigente struttura 
organizzazione ed 
economico 

  

Decorrenza 
immediata 
 
Continuo 

DGR 180/2010 All.B Procedure 
d'accesso agli impieghi della Giunta 
regionale area non dirigenziale art.4 
Modalità di accesso 

     
Dirigente struttura 
organizzazione ed 
economico 

  Continuo 

DGR 180/2010 All.B Procedure 
d'accesso agli impieghi della Giunta 
regionale area non dirigenziale art.6 
Requisiti di accesso 

      
Dirigente struttura 
organizzazione ed 
economico 

  
Prima 
dell'avvio delle 
prove scritte 
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Rischio: Medio-Alto 11,4             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 

MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal 

dirigente resp di 
struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

DGR 180/2010 All.B Procedure 
d'accesso agli impieghi della Giunta 
regionale area non dirigenziale art.13 
Commissione esaminatrice 

Estrazione casuale delle tracce 
delle prove scritte  

    
Dirigente struttura 
organizzazione ed 
economico 

Commissione 
Entro 180gg 
dalla data di 
pubblicazione 

  
Seduta aperta in sede di prove 
orali 

    
Dirigente struttura 
organizzazione ed 
economico 

Commissione 
In sede di 
prove orali 

Applicazione dei codici di 
comportamento (nazionale e 
regionale) 

      
Dirigente struttura 
organizzazione ed 
economico 

  

Decorrenza 
immediata 
 
Continuo 

 
Tabella 26: AREA A) Processo A.03 – Conferimento di incarichi di collaborazione 

Rischio: Alto 14             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 

MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal 

dirigente resp di 
struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RA.01 previsioni 
di requisiti di 
accesso 
“personalizzati” 
ed insufficienza 
di meccanismi 
oggettivi e 

Ridurre 
opportunità che 
si manifestino i 
casi di corruzione 

DGR 3661/2012 - All. C - Art. 3 - c.4 - 
Verifica tramite interpello interno 

Pubblicazione dell'interpello 
interno per almeno 15gg su 
intranet 

    

Responsabile di 
procedimento 
della Struttura 
richiedente 

Dirigente UO 
Organizzazione e 
Personale Giunta e 
SIREG 

Almeno 15gg 

DGR 3661/2012 - All. C - Art. 4 - 
Individuazione delle professionalità 

      
Responsabile di 
procedimento 
della Struttura 

  Continuo 
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Rischio: Alto 14             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 

MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal 

dirigente resp di 
struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

trasparenti 
idonei a 
verificare il 
possesso dei 
requisiti 
attitudinali e 
professionali 
richiesti in 
relazione alla 
posizione da 
ricoprire allo 
scopo di 
reclutare 
candidati 
particolari 

richiedente 

DGR 3661/2012 - All. C - Art. 5 - 
Procedura comparativa 

      

Responsabile di 
procedimento 
della Struttura 
richiedente 

Commissione Continuo 

DGR 3661/2012 - All. C - Art. 5 - 
Procedura comparativa - Attestazione 
della sussistenza dei presupposti 
all'atto dell'approvazione della 
graduatoria 

      

Responsabile di 
procedimento 
della Struttura 
richiedente 

  Continuo 

DGR 3661/2012 - All. C - Art. 6 - 
Esclusione 

      

Responsabile di 
procedimento 
della Struttura 
richiedente 

  Continuo 

RA.03 irregolare 
composizione 
della 
commissione di 
concorso 
finalizzata al 
reclutamento di 
candidati 
particolari 

Ridurre 
opportunità che 
si manifestino i 
casi di corruzione 

D.Lgs. 165/2001 -  art. 35-bis 
Prevenzione del fenomeno della 
corruzione nella formazione delle 
commissioni e nelle assegnazioni agli 
uffici  

Verifica delle competenze 
professionali attraverso analisi 
dei CV 

    

Responsabile di 
procedimento 
della Struttura 
richiedente 

Commissione Continuo 

RA.06 
motivazione 
generica e 
tautologica circa 
la sussistenza dei 

Ridurre 
opportunità che 
si manifestino i 
casi di corruzione 

DGR 3661/2012 - All. C - Art. 2 - 
Presupposti per il conferimento di 
incarichi 

      

Responsabile di 
procedimento 
della Struttura 
richiedente 

  Continuo 
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Rischio: Alto 14             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 

MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal 

dirigente resp di 
struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

presupposti di 
legge per il 
conferimento di 
incarichi 
professionali allo 
scopo di 
agevolare 
soggetti 
particolari 

DGR 3661/2012 - All. C - Art. 3 - 
Dichiarazione della Direzione 
interessata per il conferimento di 
incarico di collaborazione esterna 

      

Responsabile di 
procedimento 
della Struttura 
richiedente 

  Continuo 

RA.07 collusione 

Ridurre 
opportunità che 
si manifestino i 
casi di corruzione 

DGR 3661/2012 - All. C - Art. 5 - 
Procedura comparativa 

      

Responsabile di 
procedimento 
della Struttura 
richiedente 

Commissione Continuo 

RA.14 mancata 
corrispondenza 
tra disciplinare e 
contenuto 
dell'avviso per 
favorire un 
particolare 
soggetto 

Creare un 
contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

DGR 3661/2012 - All. C - Art. 7 - 
Formalizzazione dell'incarico 

      

Responsabile di 
procedimento 
della Struttura 
richiedente 

  Continuo 

RA.15 
pagamento 
prestazioni non 
conformi 

Creare un 
contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

DGR 3661/2012 - All. C - Art. 8 - 
Liquidazione del compenso 

      

Responsabile di 
procedimento 
della Struttura 
richiedente 

  Continuo 

DGR 3661/2012 - All. C - Art. 10 - 
Verifica del buon esito dell'esecuzione 
dell'incarico 

      

Responsabile di 
procedimento 
della Struttura 
richiedente 

  Continuo 

 



Bollettino Ufficiale – 137 –

Serie Ordinaria n. 5 - Mercoledì 03 febbraio 2016

 

Tabella 27: AREA A) Processo A.04 – Conferimento di incarichi di collaborazione e a tempo determinato del personale delle segreterie politiche 

Rischio: Alto 15,6             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RA.12 non 
corretto rispetto 
dei parametri 
economici per la 
determinazione 
dello 
stanziamento 
della spesa 
complessiva del 
personale 

Ridurre 
opportunità che 
si manifestino i 
casi di corruzione 

Tavola 3 - Trasparenza:  Pubblicare nei 
siti istituzionali i dati concernenti 
l’organizzazione e l’attività delle 
pubbliche amministrazioni secondo le 
indicazioni contenute nel D.lgs. n. 
33/2013 e le altre prescrizioni vigenti 

      
Dirigente struttura 
organizzazione ed 
economico 

  Continuo 

LR 20/2008 art.23 Segreterie dei 
componenti della Giunta 

Approvazione di un manuale 
operativo per la corretta 
gestione delle segreterie 
politiche 

    
Dirigente struttura 
organizzazione ed 
economico 

  

Decorrenza 
da 
deliberazion
e X/3 2013 
 
Continuo 

DGR X/3 20/03/2013 All.C Disciplina 
per le spese di funzionamento (criteri 
per la costituzione delle segreterie dei 
componenti della Giunta Regionale) 

Controllo tecnico contabile     
Dirigente struttura 
organizzazione ed 
economico 

Direttore 
Programmazione e 
gestione finanziaria 

Continuo 

Reg di Contabilità Regionale n.1/2001 
Verifica della disponibilità di bilancio 
destinata allo scopo 

      
Dirigente struttura 
organizzazione ed 
economico 

Direttore 
Programmazione e 
gestione finanziaria 

Decorrenza 
da 
deliberazion
e X/3 2013 
 
Continuo 

RA.13 
assunzione di 
persona priva di 
requisiti morali e 
di rettitudine 

Ridurre 
opportunità che 
si manifestino i 
casi di corruzione 

Verifica della veridicità delle 
autodichiarazioni ex. DPR. 445/2000 

Controlli a campione su titoli di 
studio 

    
Dirigente struttura 
organizzazione ed 
economico 

  Continuo 

Controlli sui certificati penali     
Dirigente struttura 
organizzazione ed 
economico 

  Continuo 
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Tabella 28: AREA A) Processo A.05 – Accesso alla qualifica di dirigente 

Rischio: Medio-Alto 13,8             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 

MISURE MISURE TRASVERSALI 
DIRIGENTE 

RESPONSABILE DI 
STRUTTURA 

(da associare a 
ciascun 

sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare 
per ciascuna 

misura; 
aggiungere solo 
se diverso dal 

dirigente resp di 
struttura 

TEMPI:  
termine per 

l'attuazione delle 
Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RA.01 previsioni di 
requisiti di accesso 
“personalizzati” ed 
insufficienza di 
meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a 
verificare il possesso 
dei requisiti attitudinali 
e professionali richiesti 
in relazione alla 
posizione da ricoprire 
allo scopo di reclutare 
candidati particolari 

Creare un 
contesto 
sfavorevole 
alla corruzione 

Tavola 3 - Trasparenza:  Pubblicare 
nei siti istituzionali i dati concernenti 
l’organizzazione e l’attività delle 
pubbliche amministrazioni secondo 
le indicazioni contenute nel D.lgs. n. 
33/2013 e le altre prescrizioni 
vigenti 

      

Dirigente UO 
Organizzazione e 
Personale Giunta e 
SIREG 

  

Decorrenza 
immediata 
 
Continuo 

Applicazione dei codici di 
comportamento (nazionale e 
regionale) 

      

Dirigente UO 
Organizzazione e 
Personale Giunta e 
SIREG 

  

Decorrenza 
immediata 
 
Continuo 

D.Lgs. 165/2001 - art. 28 e seg. 
Accesso alla qualifica di dirigente 

      

Dirigente UO 
Organizzazione e 
Personale Giunta e 
SIREG 

  Continuo 

LR 20/2008 art.26 Accesso alla 
qualifica dirigenziale 

      

Dirigente UO 
Organizzazione e 
Personale Giunta e 
SIREG 

  Continuo 

LR 20/2008 art.26 c.2 Composizione 
commissioni selezionatrici 

Estrazione casuale delle tracce 
delle prove scritte  

    

Dirigente UO 
Organizzazione e 
Personale Giunta e 
SIREG 

Commissione 
Entro 180gg dalla 
data di 
pubblicazione 

LR 20/2008 art.26 c.4 Requisiti di 
accesso  

      

Dirigente UO 
Organizzazione e 
Personale Giunta e 
SIREG 

  
Prima dell'avvio 
delle prove 
scritte 

DGR 3/2013 - All. B - Procedure di 
accesso alla dirigenza 

Previsione della presenza di più 
funzionari in occasione dello 
svolgimento di procedure o 

    
Dirigente UO 
Organizzazione e 
Personale Giunta e 

  
Decorrenza 
immediata 
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Rischio: Medio-Alto 13,8             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 

MISURE MISURE TRASVERSALI 
DIRIGENTE 

RESPONSABILE DI 
STRUTTURA 

(da associare a 
ciascun 

sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare 
per ciascuna 

misura; 
aggiungere solo 
se diverso dal 

dirigente resp di 
struttura 

TEMPI:  
termine per 

l'attuazione delle 
Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

procedimenti “sensibili”, anche 
se la responsabilità del 
procedimento o del processo è 
affidata ad un unico dirigente 

SIREG Continuo 

  
Seduta aperta in sede di prove 
orali 

    

Dirigente UO 
Organizzazione e 
Personale Giunta e 
SIREG 

Commissione 
In sede di prove 
orali 

RA.03 irregolare 
composizione della 
commissione di 
concorso finalizzata al 
reclutamento di 
candidati particolari 

Creare un 
contesto 
sfavorevole 
alla corruzione 

D.Lgs. 165/2001 -  art. 35-bis 
Prevenzione del fenomeno della 
corruzione nella formazione delle 
commissioni e nelle assegnazioni agli 
uffici  

Acquisizione di dichiarazione 
sostitutiva di certificazione da 
parte dei componenti delle 
commissioni 

    

Dirigente UO 
Organizzazione e 
Personale Giunta e 
SIREG 

  
Prima dell'avvio 
delle prove 
scritte 

LR 20/2008 art.26 c.2 Composizione 
commissioni selezionatrici 

Verifica delle competenze 
professionali attraverso analisi 
dei CV 

    

Dirigente UO 
Organizzazione e 
Personale Giunta e 
SIREG 

  
Prima dell'avvio 
delle prove 
scritte 

RA.04 inosservanza 
delle regole procedurali 
a garanzia della 
trasparenza e 
dell’imparzialità della 
selezione, quali, a titolo 
esemplificativo, la 
cogenza della regola 
dell'anonimato nel caso 
di prova scritta e la 
predeterminazione dei 
criteri di valutazione 
delle prove allo scopo 
di reclutare candidati 
particolari 

Ridurre 
opportunità 
che si 
manifestino i 
casi di 
corruzione 

Tavola 3 - Trasparenza:  Pubblicare 
nei siti istituzionali i dati concernenti 
l’organizzazione e l’attività delle 
pubbliche amministrazioni secondo 
le indicazioni contenute nel D.lgs. n. 
33/2013 e le altre prescrizioni 
vigenti 

      

Dirigente UO 
Organizzazione e 
Personale Giunta e 
SIREG 

  

Decorrenza 
immediata 
 
Continuo 

Applicazione dei codici di 
comportamento (nazionale e 
regionale) 

      

Dirigente UO 
Organizzazione e 
Personale Giunta e 
SIREG 

  

Decorrenza 
immediata 
 
Continuo 

Obbligo di astensione in caso di 
conflitto di interesse: art.6bis 
L.241/1990 - DPR 62/2013 

      

Dirigente UO 
Organizzazione e 
Personale Giunta e 
SIREG 

  

Decorrenza 
immediata 
 
Continuo 
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Rischio: Medio-Alto 13,8             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 

MISURE MISURE TRASVERSALI 
DIRIGENTE 

RESPONSABILE DI 
STRUTTURA 

(da associare a 
ciascun 

sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare 
per ciascuna 

misura; 
aggiungere solo 
se diverso dal 

dirigente resp di 
struttura 

TEMPI:  
termine per 

l'attuazione delle 
Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

D.Lgs. 165/2001 - art. 28 e seg. 
Accesso alla qualifica di dirigente 

      

Dirigente UO 
Organizzazione e 
Personale Giunta e 
SIREG 

Commissione Continuo 

DGR 3/2013 - All. B - Procedure di 
accesso alla dirigenza 

      

Dirigente UO 
Organizzazione e 
Personale Giunta e 
SIREG 

  Continuo 

RA.11 nomina di un 
candidato con requisiti 
non coerenti 

Creare un 
contesto 
sfavorevole 
alla corruzione 

D.Lgs. 165/2001 - art.19 Incarichi di 
funzioni dirigenziali 

      

Dirigente UO 
Organizzazione e 
Personale Giunta e 
SIREG 

  

Decorrenza 
immediata 
 
Continuo 
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Integrazione Area B 
(Affidamento di lavori, servizi e forniture) 

 
Le azioni di approfondimento dell’attività di analisi e mappatura dei rischi e dei processi, 
finalizzate ad affinare il processo di gestione del rischio, hanno coinvolto in maniera sempre più 
mirata le Strutture della Giunta; a tal fine il R.P.C. ha comunicato alla dirigenza apicale (Comitato 
dei Direttori Generali e Centrali del 29 gennaio 2015) il prosieguo delle suddette attività, a partire 
dall’Area B. 
 
L’Area B, infatti, è stata oggetto, nel corso del 2014, di una revisione organizzativa in esito alla 
quale sono state delineate le competenze in materia di contratti pubblici: con provvedimento 
8548 del settembre 2014 al dirigente della Struttura “Gestione Acquisti”, nell’ambito delle generali 
attribuzioni connesse all’espletamento delle procedure di appalto di servizi, forniture e connessi 
lavori, è stata ascritta la specifica funzione di Responsabile Unico di Procedimento di tutte le 
procedure di importo inferiore alla soglia comunitaria. 
 
Per quanto concerne le procedure contrattuali in materia di lavori, la revisione dell’analisi 
organizzativa ha messo in evidenza, ferme restando le competenze in capo alla Società 
Infrastrutture Lombarde spa circa l’aggiudicazione dei lavori concernenti infrastrutture ed opere di 
interesse regionale ex ll.rr. 36/1994 e 27/2003, l’attribuzione di funzioni in relazione alla 
esecuzione di “pronti interventi” (somma urgenza) in capo alle Sedi territoriali regionali. 
 
Le modalità di svolgimento delle attività di analisi sono state improntate, come negli anni 
precedenti, al metodo della formazione laboratoriale, con la costituzione di gruppi di lavoro 
formati da personale individuato dalle Direzioni coinvolte, sotto il coordinamento della Struttura 
del R.P.C.. 
 
L’attività si è svolta nel primo semestre dell’anno; i gruppi di lavoro sono stati chiamati a: 
 individuare, in logica incrementale rispetto al lavoro svolto nelle analisi iniziali, tipologie di 

sotto-processi e i relativi rischi; 
 per ogni sotto-processo analizzato, proporre le misure obbligatorie e ulteriori collegate a 

obiettivi di riduzione del rischio; 
 per ogni sotto-processo, proporre la valutazione del rischio secondo la metodologia 

definita dal P.T.P.C.. 
 
I processi appartenenti all’Area B attengono ai contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 
disciplinati dal d.lgs. 12.04.2006, n. 163 definiti, nella loro corretta accezione, dall’art. 3 – commi 3 
e 6 del citato decreto legislativo, come segue: “ … I contratti pubblici sono i contratti di appalto o 
di concessione aventi per oggetto l'acquisizione di servizi, o di forniture, ovvero l'esecuzione di 
opere o lavori, posti in essere dalle stazioni appaltanti, dagli enti aggiudicatori, dai soggetti 
aggiudicatori. Gli appalti pubblici sono i contratti a titolo oneroso, stipulati per iscritto tra una 
stazione appaltante o un ente aggiudicatore e uno o più operatori economici, aventi per oggetto 
l'esecuzione di lavori, la fornitura di prodotti, la prestazione di servizi come definiti dal presente 
codice”. 
Non rientrano nella tipologia dei contratti pubblici quelli in cui la parte pubblica consegue proventi 
attraverso, per esempio, la cessione di beni a privati. 
 
Ciò premesso, muovendo dalla declaratoria dell’art. 11 del d.lgs. 163/2006 “Fasi delle procedure di 
affidamento”, si è ritenuto di: 
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• rimodulare i sottoprocessi dell’Area B, aggregandoli nelle due diverse tipologie di contratto  
(servizi e forniture / lavori), distinte in considerazione della specificità della disciplina di 
riferimento secondo il criterio ratione materiae; 

• prevedere un sottoprocesso specifico per i contratti di servizi e forniture affidati con la 
procedura prevista dall’art. 125 del d.lgs. 163/2006, stante l’adozione di una specifica 
disciplina regionale (art. 3, comma 3-bis l.r. 14/1997; d.g.r. 11.07.2014, n. 2104 recante 
“Disposizioni in ordine alle acquisizione di forniture e servizi in economia, ai sensi dell’art. 
125 del d.lgs. 163/2006 e del relativo regolamento di esecuzione”). 

 
Di seguito le “tre sottoaree” con i relativi sottoprocessi: 
 
1. Affidamento di lavori 
1.1. Procedura di affidamento 

- Definizione dell’oggetto dell’affidamento 
- Individuazione della procedura di aggiudicazione 
- Ricorso alla procedura negoziata 
- Acquisizione in economia di lavori 
- Requisiti di qualificazione  
- Criteri di aggiudicazione 
- Redazione del cronoprogramma 
- Valutazione delle offerte 
- Verifica eventuale anomalia delle offerte 
- Aggiudicazione definitiva e stipula del contratto 
- Eventuale revoca del bando di gara 

1.2. Esecuzione del contratto 
- Varianti in corso di esecuzione 
- Determinazione di nuovi prezzi nell'ambito delle Varianti 
- Subappalto 
- Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante 

la fase di esecuzione del contratto 
- Certificazione di Regolare Esecuzione e Collaudo delle opere 

 
Di seguito risulta l’articolazione della sottoarea 1 nella fase di aggiornamento del P.T.P.C. svolta 
nel corso del 2015. 
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Gli esiti del lavoro di approfondimento dell’analisi dei rischi sono riportati nelle tabelle successive. 
 
 
2. Affidamento di servizi e forniture 
2.1. Procedura di affidamento 

- Definizione dell’oggetto dell’affidamento e degli elementi essenziali del contratto 
- Individuazione della procedura di aggiudicazione 
- Ricorso alla procedura negoziata 
- Requisiti di qualificazione  
- Criteri di aggiudicazione 
- Valutazione delle offerte 
- Verifica eventuale anomalia delle offerte 
- Aggiudicazione definitiva e stipula del contratto 
- Eventuale revoca del bando di gara 

2.2. Esecuzione del contratto 
- Varianti in corso di esecuzione 
- Revisione dei prezzi 
- Cessione dei crediti derivanti dal contratto 
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- Subappalto 
- Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante 

la fase di esecuzione del contratto 
- Verifica conformità delle prestazioni eseguite 

 
Di seguito risulta l’articolazione della sottoarea 2 nella fase di aggiornamento del P.T.P.C. svolta 
nel corso del 2015. 
 

 

 
 
Gli esiti del lavoro di approfondimento dell’analisi dei rischi sono riportati nelle tabelle successive. 
 
 
3. Affidamenti in economia di servizi e forniture 

- Acquisizione di servizi e forniture di importo inferiore a € 40.000;  
- Acquisizione di servizi e forniture di importo compreso tra € 40.000 e la soglia prevista dal 

comma 9 dell’art. 125 del d.lgs. 163/2006;  
- Varianti in corso di esecuzione 
- Revisione dei prezzi 
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- Cessione dei crediti derivanti dal contratto 
- Subappalto 
- Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante 

la fase di esecuzione del contratto 
- Verifica conformità delle prestazioni eseguite 

 
Di seguito risulta l’articolazione della sottoarea 3 nella fase di aggiornamento del P.T.P.C. svolta 
nel corso del 2015. 
 

 
 
Gli esiti del lavoro di approfondimento dell’analisi dei rischi sono riportati nelle tabelle sottostanti. 
 
Come premesso il seguente lavoro di analisi si è svolto nel corso del primo semestre 2015 e 
pertanto non tiene in considerazione le modifiche organizzative avvenute (con DGR n. X/4235 del 
27.10.2015) in una fase successiva. Gli aggiornamenti conseguenti saranno apportati nelle 
successive attività di analisi. 
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Tabella 29: Area B) Processo B.01 – Affidamento di lavori – PROCEDURA DI AFFIDAMENTO – Definizione dell’oggetto dell’affidamento 

Rischio: Medio-Alto 13,5             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RB.01 accordi 
collusivi tra le 
imprese 
partecipanti a 
una gara volti a 
manipolarne gli 
esiti, utilizzando 
il meccanismo 
del subappalto 
come modalità 
per distribuire i 
vantaggi 
dell’accordo a 
tutti i 
partecipanti allo 
stesso 

Creare un 
contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

Dlgs.163/2006 art.68 modalità di 
adozione del capitolato 

      RUP   Continuo 

Tavola 4 - Codice di Comportamento: 
Monitoraggio annuale sulla attuazione 
del Codice 

      RUP RPC Annuale 

  

Applicazione del Patto di 
Integrità in materia di contratti 
pubblici regionali (Ex. DGR 
1299/2014) 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  RUP RT Continuo 

RB.08 
Esplicitazione 
dell'oggetto 
orientata 

Ridurre 
opportunità che 
si manifestino i 
casi di corruzione 

DPR 207/2010 Parte II - Titolo II - Capo 
I e II Progettazione e verifica del 
progetto  

      RUP   Continuo 

Dlgs.163/2006 principi generali di 
applicazione 

      RUP   Continuo 

RB.28 
manipolazione 
delle 
componenti 
progettuali per 
eludere il 
principio di 
concorrenza 

Ridurre 
opportunità che 
si manifestino i 
casi di corruzione 

DPR 207/2010 Parte II - Titolo II - Capo 
I e II Progettazione e verifica del 
progetto  

      RUP   Continuo 
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Tabella 30: Area B) Processo B.02 – Affidamento di lavori – PROCEDURA DI AFFIDAMENTO – Individuazione della procedura di aggiudicazione 

Rischio: Alto 14             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RB.13 utilizzo di 
una procedura di 
aggiudicazione 
non coerente 
con le casistiche 
di affidamento 
previste dalla 
normativa in 
materia di 
contratti pubblici 

Ridurre 
opportunità che 
si manifestino i 
casi di corruzione 

Dlgs.163/2006 capo III sez. I, art.53 e 
seg. Oggetto del contratto e procedure 
di scelta del contraente  

     RUP   Continuo 

Applicazione dei codici di 
comportamento (nazionale e 
regionale) 

      RUP RPC Continuo 

  

Tavola 13 -Formazione del 
personale: Realizzare percorsi 
formativi differenziati per 
destinatari 

    RUP 

Dirigente Struttura 
formazione, 
previdenza, 
benessere e gestione 
operativa della 
presidenza 

Annuale 

 

Tabella 31: Area B) Processo B.07 – Affidamento di lavori – PROCEDURA DI AFFIDAMENTO – Ricorso alla procedura negoziata 

Rischio: Alto 14             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RB.04 utilizzo 
della procedura 
negoziata e 
abuso 
dell’affidamento 
diretto al di fuori 
dei casi previsti 
dalla legge al fine 
di favorire un 

Ridurre 
opportunità che 
si manifestino i 
casi di corruzione 

Tavola 3 - Trasparenza:  Pubblicare nei 
siti istituzionali i dati concernenti 
l’organizzazione e l’attività delle 
pubbliche amministrazioni secondo le 
indicazioni contenute nel D.lgs. n. 
33/2013 e le altre prescrizioni vigenti 

      RUP   Continuo 

Dlgs.163/2006 capo III sez. I, art.56 e 
57 Oggetto del contratto e procedure 
di scelta del contraente  

      RUP   
In sede di 
definizione 
degli atti di 
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Rischio: Alto 14             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

operatore gara 

D.Lgs. 163/2006 Parte II - Titolo II - Art. 
122 Oggetto del contratto e procedure 
di scelta del contraente 

      RUP   

In sede di 
definizione 
degli atti di 
gara 

  

Tavola 13 -Formazione del 
personale: Realizzare percorsi 
formativi differenziati per 
destinatari 

    RUP 

Dirigente Struttura 
formazione, 
previdenza, 
benessere e gestione 
operativa della 
presidenza 

Annuale 

RB.14 violazione 
dei principi di 
non 
discriminazione, 
parità di 
trattamento, 
proporzionalità, 
concorrenza e 
rotazione e 
trasparenza del 
D.lgs n.163/2006 
art.57 e 122  

Ridurre la 
discrezionalità 

Provvedimenti dell'Autorità di 
Vigilanza  

Utilizzo della piattaforma 
telematica SINTEL per la 
selezione dei concorrenti iscritti 
all'elenco telematico fornitori a 
seguito di avviso pubblico 

    RUP   

In sede di 
definizione 
degli atti di 
gara 

 

Tabella 32: Area B) Processo B.18 – Affidamento di lavori – PROCEDURA DI AFFIDAMENTO – Acquisizione in economia di lavori 

Rischio: Alto 14             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

RESPONSABILE 
da individuare 
per ciascuna 

misura; 

TEMPI:  
termine per 

l'attuazione delle 
Misure 
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Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

ciascun 
sottoprocesso) 

aggiungere solo 
se diverso dal 

dirigente resp di 
struttura 

RB.14 violazione 
dei principi di 
non 
discriminazione, 
parità di 
trattamento, 
proporzionalità, 
concorrenza e 
rotazione e 
trasparenza del 
D.lgs n.163/2006 
art.57 e 122  

Ridurre la 
discrezionalità 

D.Lgs. 163/2006 Parte II - Titolo II - 
art.125 Affidamenti in economia 

     RUP   
In sede di 
definizione degli 
atti di gara 

DPR 207/2010 Parte II - Titolo VIII - 
Capo II Sez III -  Art. 175 Lavori 
d'urgenza 

      RUP   
In sede di 
definizione degli 
atti di gara 

DPR 207/2010 Parte II - Titolo VIII - 
Capo II Sez III -  Art. 176 Provvedimenti 
in casi di somma urgenza  

      RUP   
In sede di 
definizione degli 
atti di gara 

RB.15 abuso 
della definizione 
di urgenza per 
affidare in 
economia 

Ridurre la 
discrezionalità 

Tavola 3 - Trasparenza:  Pubblicare nei 
siti istituzionali i dati concernenti 
l’organizzazione e l’attività delle 
pubbliche amministrazioni secondo le 
indicazioni contenute nel D.lgs. n. 
33/2013 e le altre prescrizioni vigenti 

      RUP   Bimestrale 

D.Lgs. 163/2006 Parte II - Titolo II - 
art.125 Affidamenti in economia 

Utilizzo della piattaforma 
telematica SINTEL per la selezione 
dei concorrenti iscritti all'elenco 
telematico fornitori a seguito di 
avviso pubblico 

   RUP   
In sede di 
definizione degli 
atti di gara 

RB.16 abuso 
della definizione 
di somma 
urgenza per 
affidare in 
economia 

Ridurre la 
discrezionalità 

Tavola 3 - Trasparenza:  Pubblicare nei 
siti istituzionali i dati concernenti 
l’organizzazione e l’attività delle 
pubbliche amministrazioni secondo le 
indicazioni contenute nel D.lgs. n. 
33/2013 e le altre prescrizioni vigenti 

      RUP   Bimestrale 

D.Lgs. 163/2006 Parte II - Titolo II - 
art.125 Affidamenti in economia 

      RUP   
In sede di 
definizione degli 
atti di gara 

 

Tabella 33: Area B) Processo B.03 – Affidamento di lavori – PROCEDURA DI AFFIDAMENTO – Requisiti di qualificazione 

Rischio: Medio-Alto 12,5             
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POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RB.02 definizione 
dei requisiti di 
accesso alla gara 
e, in particolare, 
dei requisiti 
tecnico-
economici dei 
concorrenti al 
fine di favorire 
un’impresa (es.: 
clausole dei 
bandi che 
stabiliscono 
requisiti di 
qualificazione) 

Creare un 
contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

Tavola 3 - Trasparenza:  Pubblicare nei 
siti istituzionali i dati concernenti 
l’organizzazione e l’attività delle 
pubbliche amministrazioni secondo le 
indicazioni contenute nel D.lgs. n. 
33/2013 e le altre prescrizioni vigenti 

      RUP   Bimestrale 

Dlgs.163/2006 capo III sez. I, art.38 e 
seg. Requisiti di partecipazione alle 
procedure di affidamento 

Applicazione del Patto di 
Integrità in materia di contratti 
pubblici regionali (Ex. DGR 
1299/2014) 

    RUP   

In sede di 
definizione 
degli atti di 
gara 

Dlgs.163/2006 capo III sez. I, art.38 e 
seg. Requisiti di partecipazione alle 
procedure di affidamento 

      RUP   

In sede di 
definizione 
degli atti di 
gara 

DPR 207/2010 Parte I Titolo III Sistemi 
di qualificazione e requisiti per gli 
esecutori dei lavori. 

      RUP   

In sede di 
definizione 
degli atti di 
gara 

  

Tavola 13 -Formazione del 
personale: Realizzare percorsi 
formativi differenziati per 
destinatari 

    RUP 

Dirigente Struttura 
formazione, 
previdenza, 
benessere e gestione 
operativa della 
presidenza 

Annuale 

Provvedimenti dell'Autorità di 
Vigilanza  

Definizione di requisiti 
proporzionati al valore a 
all'oggetto della gara 

    RUP   

In sede di 
definizione 
degli atti di 
gara 

 

Tabella 34: Area B) Processo B.04 – Affidamento di lavori – PROCEDURA DI AFFIDAMENTO – Criteri di aggiudicazione 

Rischio: Alto 14             



Bollettino Ufficiale – 151 –

Serie Ordinaria n. 5 - Mercoledì 03 febbraio 2016

 

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RB.01 accordi 
collusivi tra le 
imprese 
partecipanti a 
una gara volti a 
manipolarne gli 
esiti, utilizzando 
il meccanismo 
del subappalto 
come modalità 
per distribuire i 
vantaggi 
dell’accordo a 
tutti i 
partecipanti allo 
stesso 

Ridurre 
opportunità che 
si manifestino i 
casi di corruzione 

Dlgs.163/2006 capo III sez. V, art.81 e 
seg. Criteri per la scelta dell'offerta 
migliore 

Esplicitazione dei criteri negli 
atti di gara 

    RUP   

In sede di 
definizione 
degli atti di 
gara 

  

Applicazione del Patto di 
Integrità in materia di contratti 
pubblici regionali (Ex. DGR 
1299/2014) 

    RUP   

In sede di 
definizione 
degli atti di 
gara 

DPR 207/2010 - Regolamento di 
esecuzione del Codice dei contratti 
pubblici  

      RUP   Continuo 

RB.18 accordi 
collusivi tra le 
imprese 
partecipanti a 
una gara volti a 
manipolarne gli 
esiti per 
distribuire i 
vantaggi 
dell’accordo a 
tutti i 
partecipanti allo 
stesso, nel caso 
di utilizzo del 
criterio di 
aggiudicazione 
del prezzo più 
basso 

Ridurre 
opportunità che 
si manifestino i 
casi di corruzione 

  

Applicazione del Patto di 
Integrità in materia di contratti 
pubblici regionali (Ex. DGR 
1299/2014) 

    RUP   

In sede di 
definizione 
degli atti di 
gara 
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Tabella 35: Area B) Processo B.10 – Affidamento di lavori – PROCEDURA DI AFFIDAMENTO – Redazione del cronoprogramma 

Rischio: Medio-Alto 12,5             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RB.17 
cronoprogramm
a 
artificiosamente 
non adeguato ai 
tempi e ai luoghi 
di esecuzione 

Creare un 
contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

DPR 207/2010 Parte II - Titolo II - Capo 
I - Sez IV - Artt. 33 e 40  Documenti 
componenti il progetto esecutivo e 
Cronoprogramma 

      RUP   

In sede di 
definizione 
degli atti di 
gara 

 

Tabella 36: Area B) Processo B.05 – Affidamento di lavori – PROCEDURA DI AFFIDAMENTO – Valutazione delle offerte 

Rischio: Medio-Alto 13             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RB.03 uso 
distorto del 
criterio 
dell’offerta 
economicamente 
più vantaggiosa, 
finalizzato a 
favorire 
un’impresa 

Ridurre 
opportunità che 
si manifestino i 
casi di corruzione 

Dlgs.163/2006 capo III sez. V, art.83 e 
84 Criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa e 
commissione aggiudicatrice 

      RUP   

In sede di 
definizione 
degli atti di 
gara 

Dlgs.163/2006 capo III sez. IV, art.78 
Verbali di gara 

      RUP   
In sede di 
elaborazione 
dei verbali 

D.Lgs. 165/2001 - Art. 35 bis 
Prevenzione del fenomeno della 
corruzione nella formazione di 
commissioni e nelle assegnazioni agli 
uffici 

Acquisizione di dichiarazione 
sostitutiva di certificazione da 
parte dei componenti delle 
commissioni 

    RUP   

Preventivam
ente alla 
nomina della 
commissione 

  
Tavola 13 -Formazione del 
personale: Realizzare percorsi 

    RUP 
Dirigente Struttura 
formazione, 

Annuale 
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Rischio: Medio-Alto 13             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

formativi differenziati per 
destinatari 

previdenza, 
benessere e gestione 
operativa della 
presidenza 

RB.09 
discrezionalità 
nella valutazione 
degli elementi 
costitutivi delle 
offerte 

Ridurre 
opportunità che 
si manifestino i 
casi di corruzione 

D.Lgs. 163/2006 Parte II - Titolo I - 
Capo III - Sez V Criteri di selezione delle 
offerte 

      RUP   

In sede di 
valutazione 
degli atti di 
gara 

 

Tabella 37: Area B) Processo B.06 – Affidamento di lavori – PROCEDURA DI AFFIDAMENTO – Verifica eventuale anomalia delle offerte 

Rischio: Alto 14             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RB.09 
Discrezionalità 
nella valutazione 
degli elementi 
costitutivi delle 
offerte 

Ridurre 
opportunità che 
si manifestino i 
casi di corruzione 

D.Lgs. 163/2006 Parte II - Titolo I - 
Capo III - Sez V - Art. 86 e seg. Criteri di 
individuazione e verifica delle offerte 
anormalmente basse 

      RUP   

In sede di 
valutazione 
degli atti di 
gara 

 

Tabella 38: Area B) Processo B.14 – Affidamento di lavori – PROCEDURA DI AFFIDAMENTO – Aggiudicazione definitiva e stipula del contratto 

Rischio: Medio-Alto 10,5             
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POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RB.27 violazione 
dei principi di 
integrità nella 
partecipazione 
alle procedure di 
affidamento 

Creare un 
contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

D.Lgs. 163/2006 - Parte II - Titolo I - 
Capo II - Art. 38 Controllo sul possesso 
dei requisiti di ordine generale 

Verifica della veridicità delle 
autodichiarazioni ex. DPR. 
445/2000 

    RUP   

Preventivam
ente all'atto 
di 
aggiudicazio
ne 

D.Lgs. 163/2006 Parte II - Titolo I - 
Capo III - Sez I - Art. 48, c.1 Controllo 
sul possesso dei requisiti economici e 
tecnici 

      RUP   

Tempestiva
mente, dopo 
la seduta di 
ammissione 

D.Lgs. 163/2006 Parte II - Titolo I - 
Capo III - Sez I - Art. 48, c.2 Controllo 
sul possesso dei requisiti economici e 
tecnici 

      RUP   

Tempestiva
mente, dopo 
la seduta di 
aggiudicazio
ne 
provvisoria 

D.Lgs. 163/2006 Parte I - Titolo I - Art. 
11 Fasi delle procedure di affidamento 
- Valutazione esiti dei controlli 

      RUP   

Preventivam
ente alla 
stipula del 
contratto 

 

Tabella 39: Area B) Processo B.09 – Affidamento di lavori – PROCEDURA DI AFFIDAMENTO – Eventuale revoca del bando di gara 

Rischio: Medio-Alto 10,5             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RB.12 abuso del 
provvedimento 
di revoca del 
bando al fine di 
bloccare una 

Creare un 
contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

L.241/1990 art.21 Quinques Revoca 
del provvedimento 

      RUP   
Prima 
dell'affidame
nto 
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Rischio: Medio-Alto 10,5             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

gara 

 

Tabella 40: Area B) Processo B.11 – Affidamento di lavori – ESECUZIONE DEL CONTRATTO – Varianti in corso di esecuzione 

Rischio: … …             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 

MISURE MISURE TRASVERSALI 
DIRIGENTE 

RESPONSABILE DI 
STRUTTURA 

(da associare a 
ciascun 

sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare 
per ciascuna 

misura; 
aggiungere solo 
se diverso dal 

dirigente resp di 
struttura 

TEMPI:  
termine per 

l'attuazione delle 
Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RB.05 
ammissione di 
varianti in corso 
di esecuzione del 
contratto per 
consentire 
all’appaltatore di 
recuperare lo 
sconto effettuato 
in sede di gara o 
di conseguire 
extra guadagni 

Ridurre 
opportunità che 
si manifestino i 
casi di corruzione 

Dlgs.163/2006 capo V sez. IV, art.114 
Varianti in corso di esecuzione del 
contratto 

Applicazione del Patto di 
Integrità in materia di contratti 
pubblici regionali (Ex. DGR 
1299/2014) 

   RUP   

Continuo in 
funzione della 
durata del 
contratto 

Tavola 3 - Trasparenza:  Pubblicare nei 
siti istituzionali i dati concernenti 
l’organizzazione e l’attività delle 
pubbliche amministrazioni secondo le 
indicazioni contenute nel D.lgs. n. 
33/2013 e le altre prescrizioni vigenti 

      RUP     

D.Lgs. 163/2006 Parte II - Titolo III - 
Capo I - Art. 132 Programmazione, 
Direzione ed esecuzione dei lavori  

      RUP   

Continuo in 
funzione della 
durata del 
contratto 

DPR 207/2010 Regolamento di 
esecuzione del Codice dei contratti 
pubblici  

      RUP   

Continuo in 
funzione della 
durata del 
contratto 
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Rischio: … …             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 

MISURE MISURE TRASVERSALI 
DIRIGENTE 

RESPONSABILE DI 
STRUTTURA 

(da associare a 
ciascun 

sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare 
per ciascuna 

misura; 
aggiungere solo 
se diverso dal 

dirigente resp di 
struttura 

TEMPI:  
termine per 

l'attuazione delle 
Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

DPR 207/2010 Parte II - Titolo VIII - 
Capo II Sez III - Art. 161 Variazioni ed 
addizioni al progetto approvato 

      RUP   

Continuo in 
funzione della 
durata del 
contratto 

L. 114/2014 - Art. 37. Trasmissione ad 
ANAC delle varianti in corso d'opera 

      RUP   

Entro 30 giorni 
dall’approvazione 
da parte della 
stazione appaltante 
per le valutazioni e 
gli eventuali 
provvedimenti di 
competenza 

RB.29 
ammissione di 
varianti in corso 
di esecuzione del 
contratto per 
consentire 
all’appaltatore di 
realizzare 
lavorazioni più 
confacenti alle 
proprie capacità 
operative e 
remunerative. 

Ridurre 
opportunità che 
si manifestino i 
casi di corruzione 

D.Lgs. 163/2006 Parte II - Titolo III - 
Capo I - Art. 132 Programmazione, 
Direzione ed esecuzione dei lavori  

Applicazione del Patto di 
Integrità in materia di contratti 
pubblici regionali (Ex. DGR 
1299/2014) 

   RUP   

Continuo in 
funzione della 
durata del 
contratto 

Tavola 3 - Trasparenza:  Pubblicare nei 
siti istituzionali i dati concernenti 
l’organizzazione e l’attività delle 
pubbliche amministrazioni secondo le 
indicazioni contenute nel D.lgs. n. 
33/2013 e le altre prescrizioni vigenti 

      RUP     

L. 114/2014 - Art. 37. Trasmissione ad 
ANAC delle varianti in corso d'opera 

      RUP   

Entro 30 giorni 
dall’approvazione 
da parte della 
stazione appaltante 
per le valutazioni e 
gli eventuali 
provvedimenti di 
competenza 

 



Bollettino Ufficiale – 157 –

Serie Ordinaria n. 5 - Mercoledì 03 febbraio 2016

 

Tabella 41: Area B) Processo B.19 – Affidamento di lavori – ESECUZIONE DEL CONTRATTO – Determinazione di nuovi prezzi nell'ambito delle Varianti 

Rischio: Medio-Alto 13,5             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RB.30 
determinazione 
di nuovi prezzi 
più remunerativi 
per l'appaltatore 

Ridurre 
opportunità che 
si manifestino i 
casi di corruzione 

DPR 207/2010 Parte II - Titolo VIII - 
Capo II Sez III -  Art. 163 
Determinazione ed approvazione dei 
nuovi prezzi 

      RUP   

Continuo in 
funzione 
della durata 
del contratto 

 

Tabella 42: Area B) Processo B.12 – Affidamento di lavori – ESECUZIONE DEL CONTRATTO – Subappalto 

Rischio: Medio-Alto 12,5             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RB.10 elusione 
delle regole per 
la corretta 
concorrenza ed 
esecuzione dei 
contratti 

Creare un 
contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

Dlgs.163/2006 capo V sez. IV, art.118 
Subappalti 

Applicazione del Patto di 
Integrità in materia di contratti 
pubblici regionali (Ex. DGR 
1299/2014) 

    RUP   

Continuo in 
funzione 
della durata 
del contratto 

DPR 207/2010 Parte II - Titolo VIII - Capo 
II Sez III -  Art. 170 Subappalto e cottimo 

      RUP   

Continuo in 
funzione 
della durata 
del contratto 

Tavola 3 - Trasparenza:  Pubblicare nei 
siti istituzionali i dati concernenti 
l’organizzazione e l’attività delle 
pubbliche amministrazioni secondo le 
indicazioni contenute nel D.lgs. n. 
33/2013 e le altre prescrizioni vigenti 

      RUP   Continuo 
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Tabella 43: Area B) Processo B.13 – Affidamento di lavori – ESECUZIONE DEL CONTRATTO – Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la 
fase di esecuzione del contratto 

Rischio: Medio-Alto 11             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 

MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal 

dirigente resp di 
struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RB.11 
contenzioso 
pilotato 
sull'esecuzione 
del contratto 

Creare un 
contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

Dlgs.163/2006 parte IV contenzioso, 
art.241 Arbitrato 

      RUP   

Entro i tempi 
del collaudo o 
del certificato 
di regolare 
esecuzione 

D.Lgs. 163/2006 Parte IV - Contenzioso 
- Art. 240 Accordo bonario 

      RUP   

Entro i tempi 
del collaudo o 
del certificato 
di regolare 
esecuzione 

L.190/2012 art.1 c.23 Nomina arbitri       RUP   

Entro i tempi 
del collaudo o 
del certificato 
di regolare 
esecuzione 

 

Tabella 44: Area B) Processo B.20 – Affidamento di lavori – ESECUZIONE DEL CONTRATTO – Certificazione di Regolare Esecuzione e Collaudo delle opere 

Rischio: Medio-Alto 11             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 

MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal 

dirigente resp di 
struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RB.31 collaudo di 
opere difformi 
per quantità e 

Ridurre 
opportunità che 
si manifestino i 

DPR 207/2010 Parte II - Titolo X Collaudo dei 
lavori 

      RUP   
Entro 6 mesi 
dall'ultimazion
e dei lavori 
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Rischio: Medio-Alto 11             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 

MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal 

dirigente resp di 
struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

qualità a quanto 
riportato nel 
progetto e nei 
documenti 
contabili 

casi di corruzione 

RB.32 
certificazione di 
opere difformi 
per quantità e 
qualità a quanto 
riportato nel 
progetto e nei 
documenti 
contabili 

Ridurre 
opportunità che 
si manifestino i 
casi di corruzione 

DPR 207/2010 Parte II - Titolo X - Capo II 
art.237 Certificato di regolare esecuzione 

      RUP   
Entro 3 mesi 
dall'ultimazion
e dei lavori 

RB.33 nomina 
del collaudatore 
pilotata 

Ridurre 
opportunità che 
si manifestino i 
casi di corruzione 

DPR 207/2010 Parte II - Titolo X Collaudo dei 
lavori 

      RUP   

Nell'ambito 
della 
procedura di 
nomina del 
collaudatore 

Tavola 3 - Trasparenza:  Pubblicare nei siti 
istituzionali i dati concernenti 
l’organizzazione e l’attività delle pubbliche 
amministrazioni secondo le indicazioni 
contenute nel D.lgs. n. 33/2013 e le altre 
prescrizioni vigenti 

      RUP   Bimestrale 
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Tabella 45: Area B) Processo B.01 – Affidamento di servizi e forniture – PROCEDURA DI AFFIDAMENTO – Definizione dell’oggetto dell’affidamento e degli elementi essenziali del contratto 

Rischio: Medio-Alto 13,8             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE 
DI STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RB.08 
Esplicitazione 
dell'oggetto 
orientata 

Ridurre 
opportunità che 
si manifestino i 
casi di corruzione 

Dlgs.163/2006 principi generali di 
applicazione 

      RUP 
Dirigente Struttura 
gestione acquisti 

Continuo 

  
Adozione di terminologie chiare e 
il più possibili univoche (riduzione 
dei margini di ambiguità) 

    RUP 
Dirigente Struttura 
gestione acquisti 

Continuo 

RB.19 favorire la 
continuità negli 
appalti ricorrenti 

Creare un 
contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

DGR 1299/2014 Applicazione del Patto 
di Integrità in materia di contratti 
pubblici regionali 

Programmazione dell'attività 
contrattuale finalizzata a non 
abusare dello strumento della 
proroga dei contratti 

    RUP 
Dirigente Struttura 
gestione acquisti 

Continuo 

D.Lgs. 163/2006 Parte II - Titolo I - 
Capo III - Sez I - Art. 38, 39, 40, 41 e 42 
Requisiti di partecipazione alle 
procedure di affidamento 

Osservanza degli orientamenti in 
materia di proroga tecnica dei 
contratti 

    RUP 
Dirigente Struttura 
gestione acquisti 

Continuo 

RB.20 collusione 
a seguito di 
consulenze 
esterne affidate 
ai sensi del 
codice dei 
contratti pubblici 
nella 
predisposizione 
degli atti di gara 

Creare un 
contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

D.Lgs. 163/2006 Parte II - Titolo I - 
Capo III - Sez I - Art. 38, 39, 40, 41 e 42 
Requisiti di partecipazione alle 
procedure di affidamento 

Inserimento di clausole negli atti 
di gara e nel contratto tali da 
evitare rischi di contiguità tra il 
soggetto che ha elaborato le 
specifiche a base degli atti di gara 
e i soggetti che partecipano alla 
gara 

    RUP 
Dirigente Struttura 
gestione acquisti 

Continuo 

RB.24 accordi 
collusivi tra le 
imprese 
partecipanti a 
una gara volti a 
manipolarne gli 
esiti 

Creare un 
contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

Dlgs.163/2006 art.68 modalità di 
adozione del capitolato 

Applicazione del Patto di Integrità 
in materia di contratti pubblici 
regionali (Ex. DGR 1299/2014) 

    RUP 
Dirigente Struttura 
gestione acquisti 

Continuo 

  

Pre istruttoria anche attraverso 
incontri con gli uffici interessati 
finalizzata a: definire il livello di 
aggregazione degli acquisti e 
definire l'ambito del 
provvedimento di 

    

RUP (se già 
nominato) 
o 
Dirigente 
referente della 
direzione 

Dirigente 
competente in 
materia di 
programmazione 

Entro 
Dicembre di 
ogni anno (e, 
comunque, 
prima di ogni 
atto di 
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Rischio: Medio-Alto 13,8             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE 
DI STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

programmazione annuale competente programmazio
ne/ricognizione 
dell'attività 
contrattuale) 

 

Tabella 46: Area B) Processo B.02 – Affidamento di servizi e forniture – PROCEDURA DI AFFIDAMENTO – Individuazione della procedura di aggiudicazione 

Rischio: Medio-Alto 13,8             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 

l'attuazione delle 
Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RB.04 utilizzo 
della procedura 
negoziata e 
abuso 
dell’affidamento 
diretto al di fuori 
dei casi previsti 
dalla legge al fine 
di favorire un 
operatore 

Ridurre 
opportunità che 
si manifestino i 
casi di corruzione 

Dlgs.163/2006 capo III sez. I, art.53 e 
seg. Oggetto del contratto e procedure 
di scelta del contraente  

      

RUP (se già 
nominato) 
o 
Dirigente referente 
della direzione 
competente 

- Dirigente Struttura 
gestione acquisti  
- Dirigente responsabile 
della programmazione 
dell'attività 
contrattuale 

Continuo 

  

Pre istruttoria anche attraverso 
incontri con gli uffici interessati 
finalizzata a: definire il livello di 
aggregazione degli acquisti e 
definire l'ambito del 
provvedimento di 
programmazione annuale 

    

RUP (se già 
nominato) 
o 
Dirigente referente 
della direzione 
competente 

- Dirigente Struttura 
gestione acquisti 
- Dirigente responsabile 
della programmazione 
dell'attività 
contrattuale 

Entro Dicembre 
di ogni anno (e, 
comunque, prima 
di ogni atto di 
programmazione
/ricognizione 
dell'attività 
contrattuale) 

D.Lgs. 163/2006 Parte II - Titolo I - 
Capo III - Art. 56 e 57 Oggetto del 
contratto e procedure di scelta del 
contraente 

      

RUP (se già 
nominato) 
o 
Dirigente referente 
della direzione 

- Dirigente Struttura 
gestione acquisti  
- Dirigente responsabile 
della programmazione 
dell'attività 

Entro Dicembre 
di ogni anno (e, 
comunque, prima 
di ogni atto di 
programmazione
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Rischio: Medio-Alto 13,8             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 

l'attuazione delle 
Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

competente contrattuale /ricognizione 
dell'attività 
contrattuale) 

RB.34 utilizzo 
della procedura 
negoziata per 
servizi e 
forniture 
complementari e 
in caso di 
urgenza al di 
fuori dei casi 
previsti dalla 
legge al fine di 
favorire un 
operatore 

Ridurre 
opportunità che 
si manifestino i 
casi di corruzione 

L. 241/1990 - Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti 
amministrativi 

      RUP 
Dirigente Struttura 
gestione acquisti 

Continuo 

L.R.1/2012 art.7 Motivazione       RUP 
Dirigente Struttura 
gestione acquisti 

Continuo 

 

Tabella 47: Area B) Processo B.07 – Affidamento di servizi e forniture – PROCEDURA DI AFFIDAMENTO – Ricorso alla procedura negoziata 

Rischio: Alto 14             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 

l'attuazione delle 
Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RB.21 utilizzo 
della procedura 
negoziata e 
abuso 
dell’affidamento 
diretto al di fuori 
dei casi previsti 

Ridurre 
opportunità che 
si manifestino i 
casi di corruzione 

Dlgs.163/2006 capo III sez. I, art.56 e 
57 Oggetto del contratto e procedure 
di scelta del contraente  

Motivazione sulla 
indispensabilità dell'acquisizione 
ai fini dello svolgimento 
dell'attività lavorativa e delle 
finalità istituzionali 

    

RUP (se già 
nominato) 
o 
Dirigente referente 
della direzione 
competente 

- Dirigente Struttura 
gestione acquisti  
- Dirigente 
responsabile della 
programmazione 
dell'attività 
contrattuale 

Entro Dicembre di 
ogni anno (e, 
comunque, prima 
di ogni atto di 
programmazione/ri
cognizione 
dell'attività 
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Rischio: Alto 14             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 

l'attuazione delle 
Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

dalla legge anche 
al fine di favorire 
un operatore 

contrattuale) 

Tavola 3 - Trasparenza:  Pubblicare nei 
siti istituzionali i dati concernenti 
l’organizzazione e l’attività delle 
pubbliche amministrazioni secondo le 
indicazioni contenute nel D.lgs. n. 
33/2013 e le altre prescrizioni vigenti 

     

RUP (se già 
nominato) 
o 
Dirigente referente 
della direzione 
competente 

- Dirigente Struttura 
gestione acquisti 

Continuo con 
scadenze bimestrali 

Provvedimento annuale di 
programmazione delle attività 
contrattuali con apposita sezione per 
le procedure negoziate per importi 
superiori a 40.000€ 

      RUP 

- Dirigente Struttura 
gestione acquisti  
- Dirigente 
responsabile della 
programmazione 
dell'attività 
contrattuale 

In sede di 
definizione del 
provvedimento 

  

Utilizzo della piattaforma 
telematica SINTEL per la 
selezione dei concorrenti iscritti 
all'elenco telematico fornitori a 
seguito di avviso pubblico 

    RUP 
Dirigente Struttura 
gestione acquisti 

Continuo 

 

Tabella 48: Area B) Processo B.03 – Affidamento di servizi e forniture – PROCEDURA DI AFFIDAMENTO – Requisiti di qualificazione 

Rischio: Medio-Alto 12,5             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RB.19 favorire la 
continuità negli 
appalti ricorrenti 

Creare un 
contesto 
sfavorevole alla 

D.Lgs. 163/2006 Parte II - Titolo I - 
Capo III - Sez I - Art. 38, 39, 40, 41 e 42 
Requisiti di partecipazione alle 

      RUP 
Dirigente Struttura 
gestione acquisti 

In sede di 
definizione 
degli atti di 
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Rischio: Medio-Alto 12,5             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

corruzione procedure di affidamento gara 

RB.22 definizione 
dei requisiti di 
accesso alla gara 
e, in particolare, 
dei requisiti 
tecnico-
economici dei 
concorrenti al 
fine di limitare la 
concorrenza e/o 
al fine di favorire 
un operatore 

Creare un 
contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

Tavola 3 - Trasparenza:  Pubblicare nei 
siti istituzionali i dati concernenti 
l’organizzazione e l’attività delle 
pubbliche amministrazioni secondo le 
indicazioni contenute nel D.lgs. n. 
33/2013 e le altre prescrizioni vigenti 

Definizione di requisiti 
proporzionati al valore a 
all'oggetto della gara 

    RUP 
Dirigente Struttura 
gestione acquisti 

In sede di 
definizione 
degli atti di 
gara 

Dlgs.163/2006 capo III sez. I, art.38 e 
seg. Requisiti di partecipazione alle 
procedure di affidamento 

Applicazione del Patto di 
Integrità in materia di contratti 
pubblici regionali (Ex. DGR 
1299/2014) 

    RUP 
Dirigente Struttura 
gestione acquisti 

In sede di 
definizione 
degli atti di 
gara 

D.Lgs. 163/2006 Parte II - Titolo I - 
Capo III - Sez I - Art. 38, 39, 40, 41 e 42 
Requisiti di partecipazione alle 
procedure di affidamento 

      RUP 
Dirigente Struttura 
gestione acquisti 

In sede di 
definizione 
degli atti di 
gara 

 

Tabella 49: Area B) Processo B.04 – Affidamento di servizi e forniture – PROCEDURA DI AFFIDAMENTO – Criteri di aggiudicazione 

Rischio: Medio-Alto 11,3             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RB.23 definizione 
dei criteri di 
aggiudicazione e 
dei pesi del 
criterio 
dell'offerta 
economicamente 

Creare un 
contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

  

Motivazione sostanziale, 
articolata ed esaustiva, in caso 
di scelta di un peso superiore a 
60 punti percentuali della 
componente tecnica, in caso di 
offerta economicamente più 
vantaggiosa 

    RUP 
Dirigente Struttura 
gestione acquisti 

In sede di 
definizione 
degli atti di 
gara 
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Rischio: Medio-Alto 11,3             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

pù vantaggiosa, 
al fine di favorire 
un operatore 

RB.24 accordi 
collusivi tra le 
imprese 
partecipanti a 
una gara volti a 
manipolarne gli 
esiti 

Ridurre 
opportunità che 
si manifestino i 
casi di corruzione 

Dlgs.163/2006 capo III sez. V, art.81 e 
seg. Criteri per la scelta dell'offerta 
migliore 

Esplicitazione dei criteri negli 
atti di gara 

    RUP 
Dirigente Struttura 
gestione acquisti 

In sede di 
definizione 
degli atti di 
gara 

DGR 1299/2014 Applicazione del Patto 
di Integrità in materia di contratti 
pubblici regionali 

      RUP 
Dirigente Struttura 
gestione acquisti 

In sede di 
definizione 
degli atti di 
gara 

 

Tabella 50: Area B) Processo B.05 – Affidamento di servizi e forniture – PROCEDURA DI AFFIDAMENTO – Valutazione delle offerte 

Rischio: Medio-Alto 12,5             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RB.03 uso 
distorto del 
criterio 
dell’offerta 
economicamente 
più vantaggiosa, 
finalizzato a 
favorire un 
operatore 

Ridurre 
opportunità che 
si manifestino i 
casi di corruzione 

Dlgs.163/2006 capo III sez. IV, art.78 
Verbali di gara 

      Commissione 

- Dirigente Struttura 
gestione acquisti 
- Funzionario 
verbalizzante 

In sede di 
elaborazione 
dei verbali 

L.R.1/2012 art.7 Motivazione       Commissione 
Dirigente Struttura 
gestione acquisti 

In sede di 
valutazione 
delle offerte 

RB.25 violazione 
dei criteri di 
esclusione dalle 

Creare un 
contesto 
sfavorevole alla 

D.Lgs. 165/2001 - Art. 35 bis 
Prevenzione del fenomeno della 
corruzione nella formazione di 

Acquisizione di dichiarazione 
sostitutiva di certificazione da 
parte dei componenti delle 

    Commissione 
Dirigente Struttura 
gestione acquisti 

Preventivam
ente alla 
costituzione 
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Rischio: Medio-Alto 12,5             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

commissioni 
giudicatrici 

corruzione commissioni e nelle assegnazioni agli 
uffici 

commissioni della 
Commissione 

DPR 207/2010 Parte II - Titolo X - Capo 
II art.282 Commissione giudicatrice 

      Commissione 
Dirigente Struttura 
gestione acquisti 

Preventivam
ente alla 
costituzione 
della 
Commissione 

RB.26 elusione 
dei principi di 
corretta 
selezione dei 
contraenti 
pubblici 
nell'ambito del 
criterio 
dell'offerta 
economicamente 
più vantaggiosa 

Creare un 
contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

D.Lgs. 163/2006  Parte II - Titolo I - 
Capo III - Sez V - Art. 84  Commissione 
aggiudicatrice 

      Commissione   

Preventivam
ente alla 
costituzione 
della 
Commissione 

 

Tabella 51: Area B) Processo B.06 – Affidamento di servizi e forniture – PROCEDURA DI AFFIDAMENTO – Verifica eventuale anomalia delle offerte 

Rischio: Medio-Alto 13,1             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RB.09 
Discrezionalità 
nella valutazione 
degli elementi 
costitutivi delle 

Ridurre 
opportunità che 
si manifestino i 
casi di corruzione 

Dlgs.163/2006 capo III sez. V, art.86 e 
seg. Criteri di individuazione e verifica 
delle offerte anormalmente basse 

      RUP 
Dirigente Struttura 
gestione acquisti 

Entro 60gg 
dalla seduta 
di apertura 
delle offerte 
economiche 
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Rischio: Medio-Alto 13,1             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

offerte 

 

Tabella 52: Area B) Processo B.14 – Affidamento di servizi e forniture – PROCEDURA DI AFFIDAMENTO – Aggiudicazione definitiva e stipula del contratto 

Rischio: Medio-Alto 10,6             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 

MISURE MISURE TRASVERSALI 
DIRIGENTE 

RESPONSABILE DI 
STRUTTURA 

(da associare a 
ciascun 

sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare 
per ciascuna 

misura; 
aggiungere solo 
se diverso dal 

dirigente resp di 
struttura 

TEMPI:  
termine per 

l'attuazione delle 
Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RB.27 violazione 
dei principi di 
integrità nella 
partecipazione 
alle procedure di 
affidamento 

Creare un 
contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

D.Lgs. 163/2006 - Parte II - Titolo I - 
Capo II - Art. 38 Controllo sul possesso 
dei requisiti di ordine generale 

Verifica della veridicità delle 
autodichiarazioni ex. DPR. 
445/2000 

    
Dirigente Struttura 
gestione acquisti 

  
Preventivamente 
all'atto di 
aggiudicazione 

D.Lgs. 163/2006 Parte II - Titolo I - 
Capo III - Sez I - Art. 48, c.1 Controllo 
sul possesso dei requisiti economici e 
tecnici 

      
Dirigente Struttura 
gestione acquisti 

  
Tempestivament
e, dopo la seduta 
di ammissione 

D.Lgs. 163/2006 Parte II - Titolo I - 
Capo III - Sez I - Art. 48, c.2 Controllo 
sul possesso dei requisiti economici e 
tecnici 

      
Dirigente Struttura 
gestione acquisti 

  

Tempestivament
e, dopo la seduta 
di aggiudicazione 
provvisoria 

D.Lgs. 163/2006 Parte I - Titolo I - Art. 
11 Fasi delle procedure di affidamento 
- Valutazione esiti dei controlli 

      
Dirigente Struttura 
gestione acquisti 

  
Preventivamente 
alla stipula del 
contratto 
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Tabella 53: Area B) Processo B.09 – Affidamento di servizi e forniture – PROCEDURA DI AFFIDAMENTO – Eventuale revoca del bando di gara 

Rischio: Medio-Alto 13,8             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RB.12 abuso del 
provvedimento 
di revoca del 
bando al fine di 
bloccare una 
gara 

Creare un 
contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

L.241/1990 art.21 Quinques Revoca 
del provvedimento 

      RUP 
Dirigente Struttura 
gestione acquisti 

In sede di 
definizione 
del 
provvedimen
to 

 

Tabella 54: Area B) Processo B.11 – Affidamento di servizi e forniture – ESECUZIONE DEL CONTRATTO – Varianti in corso di esecuzione 

Rischio: Medio-Alto 13,8             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RB.05 
ammissione di 
varianti in corso 
di esecuzione del 
contratto per 
consentire 
all’appaltatore di 
recuperare lo 
sconto effettuato 
in sede di gara o 
di conseguire 
extra guadagni 

Ridurre 
opportunità che 
si manifestino i 
casi di corruzione 

Dlgs.163/2006 capo V sez. IV, art.114 
Varianti in corso di esecuzione del 
contratto 

      
RUP / Direttore 
dell'esecuzione del 
contratto 

  Continuo 

DPR 207/2010 Regolamento di 
esecuzione del Codice dei contratti 
pubblici  

      
RUP / Direttore 
dell'esecuzione del 
contratto 

  Continuo 

D.Lgs. 163/2006 Parte II - Titolo I - Art. 
29 Metodi di calcolo del valore stimato 
dei contratti pubblici (citazione 
opzione "quinto d'obbligo") 

      
RUP / Direttore 
dell'esecuzione del 
contratto 

  Continuo 
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Tabella 55: Area B) Processo B.15 – Affidamento di servizi e forniture – ESECUZIONE DEL CONTRATTO – Revisione dei prezzi 

Rischio: Medio-Alto 11,3             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RB.35 utilizzo 
improprio della 
revisione dei 
prezzi in corso di 
esecuzione del 
contratto per 
consentire 
all’appaltatore di 
recuperare lo 
sconto effettuato 
in sede di gara o 
di conseguire 
extra guadagni 

Ridurre 
opportunità che 
si manifestino i 
casi di corruzione 

D.Lgs. 163/2006 Parte II - Titolo I - 
Capo V - Sez IV - Art. 115 
Adeguamento dei prezzi 

      
Direttore 
dell'esecuzione del 
contratto 

RUP Continuo 

 

Tabella 56: Area B) Processo B.16 – Affidamento di servizi e forniture – ESECUZIONE DEL CONTRATTO – Cessione dei crediti derivanti dal contratto 

Rischio: Medio-Alto 12,8             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RB.36 cessione di 
credito a soggetti 
privi dei requisiti 
previsti dalle 
norme 

Creare un 
contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

D.Lgs. 163/2006 Parte II - Titolo I - 
Capo V - Art. 117 Cessione dei crediti 
derivanti dal contratto 

      
RUP / Direttore 
dell'esecuzione del 
contratto 

  Continuo 

RB.37 ripetizione 
dei pagamenti 

Creare un 
contesto 
sfavorevole alla 

D.Lgs. 163/2006 Parte II - Titolo I - 
Capo V - Art. 117 Cessione dei crediti 
derivanti dal contratto 

      
RUP / Direttore 
dell'esecuzione del 
contratto 

  Continuo 
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Rischio: Medio-Alto 12,8             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

corruzione 

 

Tabella 57: Area B) Processo B.12 – Affidamento di servizi e forniture – ESECUZIONE DEL CONTRATTO – Subappalto 

Rischio: Alto 15,6             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RB.01 accordi 
collusivi tra le 
imprese 
partecipanti a 
una gara volti a 
manipolarne gli 
esiti, utilizzando 
il meccanismo 
del subappalto 
come modalità 
per distribuire i 
vantaggi 
dell’accordo a 
tutti i 
partecipanti allo 
stesso 

Creare un 
contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

Dlgs.163/2006 capo V sez. IV, art.118 
Subappalti 

      
RUP / Direttore 
dell'esecuzione del 
contratto 

  Continuo 

RB.10 elusione 
delle regole per 
la corretta 
concorrenza ed 
esecuzione dei 

Creare un 
contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

Dlgs.163/2006 capo V sez. IV, art.118 
Subappalti 

      
RUP / Direttore 
dell'esecuzione del 
contratto 

  Continuo 

DGR 1299/2014 Applicazione del Patto 
di Integrità in materia di contratti 

      
RUP / Direttore 
dell'esecuzione del 

  Continuo 
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Rischio: Alto 15,6             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

contratti pubblici regionali contratto 
 

Tabella 58: Area B) Processo B.13 – Affidamento di servizi e forniture – ESECUZIONE DEL CONTRATTO – Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali 
durante la fase di esecuzione del contratto 

Rischio: Medio-Alto 13,5             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RB.11 
contenzioso 
pilotato 
sull'esecuzione 
del contratto 

Creare un 
contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

Dlgs.163/2006 parte IV contenzioso, 
art.241 Arbitrato 

      
RUP / Direttore 
dell'esecuzione del 
contratto 

  Continuo 

L.190/2012 art.1 c.23 Nomina arbitri       
RUP / Direttore 
dell'esecuzione del 
contratto 

  Continuo 

D.Lgs. 163/2006 Parte IV - Contenzioso 
- Art. 240 Accordo bonario 

      
RUP / Direttore 
dell'esecuzione del 
contratto 

  Continuo 

 

Tabella 59: Area B) Processo B.17 – Affidamento di servizi e forniture – ESECUZIONE DEL CONTRATTO – Verifica conformità delle prestazioni eseguite 

Rischio: Alto 14,9             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 
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Rischio: Alto 14,9             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RB.38 
pagamento 
prestazioni non 
conformi 

Ridurre 
opportunità che 
si manifestino i 
casi di corruzione 

DPR 207/2010 Parte II - Titolo X - Capo 
II art. 298 Penali, premio di 
accelerazione, garanzie, danni e 
riconoscimenti a favore dei creditori 

      
RUP / Direttore 
dell'esecuzione del 
contratto 

  Continuo 

DPR 207/2010 Parte II - Titolo X - Capo 
II art.301 Compiti del direttore 
dell’esecuzione del contratto 

      
RUP / Direttore 
dell'esecuzione del 
contratto 

  Continuo 
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Tabella 60: Area B) Processo B.21 – Affidamenti in economia di servizi e forniture – Acquisizione di servizi e forniture di importo inferiore a € 40.000 

Rischio: Medio-Alto 10,5             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RB.09 
discrezionalità 
nella valutazione 
degli elementi 
costitutivi delle 
offerte 

Creare un 
contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

DGR 2104/2014 art.7 e art.8.6 
Predeterminazione dei criteri di 
valutazione dei preventivi 

      
Dirigente Struttura 
gestione acquisti 

  Continuo 

RB.10 elusione 
delle regole per 
la corretta 
concorrenza ed 
esecuzione dei 
contratti 

Ridurre 
opportunità che 
si manifestino i 
casi di corruzione 

DGR 2104/2014 Disposizione in ordine 
alle acquisizioni di forniture e servizi in 
economia ai sensi dell'art.125 
D.Lgs.163/2006 e del relativo 
regolamento di attuazione  

Utilizzo della piattaforma 
telematica SINTEL / MEPA per la 
selezione dei concorrenti iscritti 
all'elenco telematico fornitori a 
seguito di avviso pubblico 

    
Dirigente Struttura 
gestione acquisti 

  Continuo 

RB.39 ricorso alla 
procedura in 
economia per 
l'elusione delle 
norme sulle gare 
pubbliche 

Creare un 
contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

D.Lgs. 163/2006 Parte II - Titolo II - 
art.125 Affidamenti in economia 

Previsione dell'iniziativa da cui 
scaturisce la necessità di un 
affidamento in economia 
all'interno di un provvedimento 
dell'amministrazione o da 
necessità organizzative 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di un’apposita 
sezione del P.T.P.C. 
(P.T.T.I.) 

  
Dirigente Struttura 
gestione acquisti 

RT Continuo 

L.R.14/1997 art.3 Forme di 
contrattazione 

Verifica presenza di una 
convenzione CONSIP / ARCA per 
la disponibilità del bene o del 
servizio 

DGR 2104/2014 Parere 
obbligatorio della 
Commissione 
Comunicazione da 
acquisire 
preventivamente per 
l'avvio di servizi 
attinenti al campo della 
comunicazione e/o 
dell'editoria 

  
Dirigente Struttura 
gestione acquisti 

Commissione 
Comunicazione 

Continuo 

DGR 2534/2011 Acquisizione di beni e 
servizi in economia ed istituzione 
dell'elenco fornitori telematico della 
Giunta regionale Regione Lombardia 

      
Dirigente Struttura 
gestione acquisti 

  Continuo 
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Rischio: Medio-Alto 10,5             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

DGR 2104/2014 Disposizione in ordine 
alle acquisizioni di forniture e servizi in 
economia ai sensi dell'art.125 
D.Lgs.163/2006 e del relativo 
regolamento di attuazione  

      
Dirigente Struttura 
gestione acquisti 

  Continuo 

RB.40 ricorso 
improprio al 
criterio 
dell'offerta 
economicamente 
più vantaggiosa 
al fine di 
privilegiare un 
operatore 

Creare un 
contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

D.Lgs. 163/2006 Parte II - Titolo I - 
Capo III - Sez IV - Art. 78 Verbali di gara 

      
Dirigente Struttura 
gestione acquisti 

  Continuo 

DGR 2104/2014 art.7 e art.8.6 
Predeterminazione dei criteri di 
valutazione dei preventivi 

Motivazione sostanziale, 
articolata ed esaustiva, in caso 
di scelta di un peso superiore a 
60 punti percentuali della 
componente tecnica, in caso di 
offerta economicamente più 
vantaggiosa 

    
Dirigente Struttura 
gestione acquisti 

  Continuo 

 

Tabella 61: Area B) Processo B.22 – Affidamenti in economia di servizi e forniture – Acquisizione di servizi e forniture di importo compreso tra € 40.000 e la soglia prevista dal comma 9 
dell’art. 125 del d.lgs. 163/2006 

Rischio: Medio-Alto 11             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RB.09 
discrezionalità 
nella valutazione 
degli elementi 
costitutivi delle 
offerte 

Creare un 
contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

DGR 2104/2014 art.7 e art.8.6 
Predeterminazione dei criteri di 
valutazione dei preventivi 

      
Dirigente Struttura 
gestione acquisti 

  Continuo 

RB.10 elusione Ridurre DGR 2104/2014 Disposizione in ordine Utilizzo della piattaforma     Dirigente Struttura   Continuo 
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Rischio: Medio-Alto 11             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

delle regole per 
la corretta 
concorrenza ed 
esecuzione dei 
contratti 

opportunità che 
si manifestino i 
casi di corruzione 

alle acquisizioni di forniture e servizi in 
economia ai sensi dell'art.125 
D.Lgs.163/2006 e del relativo 
regolamento di attuazione  

telematica SINTEL / MEPA per la 
selezione dei concorrenti iscritti 
all'elenco telematico fornitori a 
seguito di avviso pubblico 

gestione acquisti 

RB.15 abuso 
della definizione 
di urgenza per 
affidare in 
economia 

Creare un 
contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

DGR 2104/2014 Disposizione in ordine 
alle acquisizioni di forniture e servizi in 
economia ai sensi dell'art.125 
D.Lgs.163/2006 e del relativo 
regolamento di attuazione  

Verifica delle ragioni oggettive 
di urgenza indicate nella 
richiesta d'acquisto 

    
Dirigente Struttura 
gestione acquisti 

  Continuo 

RB.25 violazione 
dei criteri di 
esclusione dalle 
commissioni 
giudicatrici 

Creare un 
contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

D.Lgs. 163/2006 Parte II - Titolo I - 
Capo III - Sez V - Art. 84  Commissione 
aggiudicatrice 

      
Dirigente Struttura 
gestione acquisti 

  

Preventivam
ente alla 
costituzione 
della 
Commissione 

D.Lgs. 165/2001 - Art. 35 bis 
Prevenzione del fenomeno della 
corruzione nella formazione di 
commissioni e nelle assegnazioni agli 
uffici 

      
Dirigente Struttura 
gestione acquisti 

  

Preventivam
ente alla 
costituzione 
della 
Commissione 

DPR 207/2010 Parte II - Titolo X - Capo 
II art.282 Commissione giudicatrice 

      
Dirigente Struttura 
gestione acquisti 

  

Preventivam
ente alla 
costituzione 
della 
Commissione 

RB.27 violazione 
dei principi di 
integrità nella 
partecipazione 
alle procedure di 
affidamento 

Creare un 
contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

D.Lgs. 163/2006 Parte I - Titolo I - Art. 
11 Fasi delle procedure di affidamento 
- Valutazione esiti dei controlli 

      
Dirigente Struttura 
gestione acquisti 

  

Preventivam
ente alla 
aggiudicazio
ne definitiva 

D.Lgs. 163/2006 Parte II - Titolo I - 
Capo II - Art. 38 Controllo sul possesso 
dei requisiti di ordine generale 

      
Dirigente Struttura 
gestione acquisti 

  

Preventivam
ente alla 
aggiudicazio
ne definitiva 

RB.39 ricorso alla Creare un D.Lgs. 163/2006 Parte II - Titolo II - Previsione dell'iniziativa da cui Trasparenza: la   Dirigente Struttura RT Continuo 



Serie Ordinaria n. 5 - Mercoledì 03 febbraio 2016

– 176 – Bollettino Ufficiale

 

Rischio: Medio-Alto 11             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

procedura in 
economia per 
l'elusione delle 
norme sulle gare 
pubbliche 

contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

art.125 Affidamenti in economia scaturisce la necessità di un 
affidamento in economia 
all'interno di un provvedimento 
dell'amministrazione o da 
necessità organizzative 

trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

gestione acquisti 

L.R.14/1997 art.3 Forme di 
contrattazione 

Verifica presenza di una 
convenzione CONSIP / ARCA per 
la disponibilità del bene o del 
servizio 

DGR 2104/2014 
Parere obbligatorio 
della Commissione 
Comunicazione da 
acquisire 
preventivamente per 
l'avvio di servizi 
attinenti al campo 
della comunicazione 
e/o dell'editoria 

  
Dirigente Struttura 
gestione acquisti 

Commissione 
Comunicazione 

Continuo 

DGR 2534/2011 Acquisizione di beni e 
servizi in economia ed istituzione 
dell'elenco fornitori telematico della 
Giunta regionale Regione Lombardia 

      
Dirigente Struttura 
gestione acquisti 

  Continuo 

DGR 2104/2014 Disposizione in ordine 
alle acquisizioni di forniture e servizi in 
economia ai sensi dell'art.125 
D.Lgs.163/2006 e del relativo 
regolamento di attuazione  

      
Dirigente Struttura 
gestione acquisti 

  Continuo 

Provvedimento annuale di 
programmazione delle attività 
contrattuali con apposita sezione per 
le procedure negoziate per importi 
superiori a 40.000€ 

      
Dirigente Struttura 
gestione acquisti 

  Continuo 

RB.40 ricorso 
improprio al 
criterio 
dell'offerta 
economicamente 

Creare un 
contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

D.Lgs. 163/2006 Parte II - Titolo I - 
Capo III - Sez IV - Art. 78 Verbali di gara 

      
Dirigente Struttura 
gestione acquisti 

  Continuo 

DGR 2104/2014 art.7 e art.8.6 
Predeterminazione dei criteri di 
valutazione dei preventivi 

Motivazione sostanziale, 
articolata ed esaustiva, in caso 
di scelta di un peso superiore a 

    
Dirigente Struttura 
gestione acquisti 

  Continuo 
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Rischio: Medio-Alto 11             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

più vantaggiosa 
al fine di 
privilegiare un 
operatore 

60 punti percentuali della 
componente tecnica, in caso di 
offerta economicamente più 
vantaggiosa 

 

Tabella 62: Area B) Processo B.11 – Affidamenti in economia di servizi e forniture – Varianti in corso di esecuzione 

Rischio: Medio 9,2             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RB.05 
ammissione di 
varianti in corso 
di esecuzione del 
contratto per 
consentire 
all’appaltatore di 
recuperare lo 
sconto effettuato 
in sede di gara o 
di conseguire 
extra guadagni 

Ridurre 
opportunità che 
si manifestino i 
casi di corruzione 

Dlgs.163/2006 capo V sez. IV, art.114 
Varianti in corso di esecuzione del 
contratto 

      
RUP / Direttore 
dell'esecuzione del 
contratto 

  Continuo 

DPR 207/2010 Regolamento di 
esecuzione del Codice dei contratti 
pubblici  

      
RUP / Direttore 
dell'esecuzione del 
contratto 

  Continuo 

D.Lgs. 163/2006 Parte II - Titolo I - Art. 
29 Metodi di calcolo del valore stimato 
dei contratti pubblici (citazione 
opzione "quinto d'obbligo") 

      
RUP / Direttore 
dell'esecuzione del 
contratto 

  Continuo 

DPR 207/2010 Parte IV - Titolo II - Capo 
II art.311 Varianti introdotte dalla 
stazione appaltante 

      
RUP / Direttore 
dell'esecuzione del 
contratto 

  Continuo 

D.Lgs. 163/2006 Parte II - Titolo I - 
Capo III - Art. 57, c.5 Servizi 
complementari 

      
RUP / Direttore 
dell'esecuzione del 
contratto 

  Continuo 

 



Serie Ordinaria n. 5 - Mercoledì 03 febbraio 2016

– 178 – Bollettino Ufficiale

 

Tabella 63: Area B) Processo B.15 – Affidamenti in economia di servizi e forniture – Revisione dei prezzi 

Rischio: Medio 6,7             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RB.35 utilizzo 
improprio della 
revisione dei 
prezzi in corso di 
esecuzione del 
contratto per 
consentire 
all’appaltatore di 
recuperare lo 
sconto effettuato 
in sede di gara o 
di conseguire 
extra guadagni 

Ridurre 
opportunità che 
si manifestino i 
casi di corruzione 

D.Lgs. 163/2006 Parte II - Titolo I - 
Capo V - Sez IV - Art. 115 
Adeguamento dei prezzi 

      
Direttore 
dell'esecuzione del 
contratto 

RUP Continuo 

 

Tabella 64: Area B) Processo B.16 – Affidamenti in economia di servizi e forniture – Cessione dei crediti derivanti dal contratto 

Rischio: Medio 7,5             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RB.36 cessione di 
credito a soggetti 
privi dei requisiti 
previsti dalle 
norme 

Creare un 
contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

D.Lgs. 163/2006 Parte II - Titolo I - 
Capo V - Art. 117 Cessione dei crediti 
derivanti dal contratto 

      
RUP / Direttore 
dell'esecuzione del 
contratto 

  Continuo 

RB.37 ripetizione 
dei pagamenti 

Creare un 
contesto 
sfavorevole alla 

D.Lgs. 163/2006 Parte II - Titolo I - 
Capo V - Art. 117 Cessione dei crediti 
derivanti dal contratto 

      
RUP / Direttore 
dell'esecuzione del 
contratto 

  Continuo 
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Rischio: Medio 7,5             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

corruzione 

 

Tabella 65: Area B) Processo B.12 – Affidamenti in economia di servizi e forniture – Subappalto 

Rischio: Medio 9,2             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RB.01 accordi 
collusivi tra le 
imprese 
partecipanti a 
una gara volti a 
manipolarne gli 
esiti, utilizzando 
il meccanismo 
del subappalto 
come modalità 
per distribuire i 
vantaggi 
dell’accordo a 
tutti i 
partecipanti allo 
stesso 

Creare un 
contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

Dlgs.163/2006 capo V sez. IV, art.118 
Subappalti 

      
RUP / Direttore 
dell'esecuzione del 
contratto 

  Continuo 

RB.10 elusione 
delle regole per 
la corretta 
concorrenza ed 
esecuzione dei 

Creare un 
contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

Dlgs.163/2006 capo V sez. IV, art.118 
Subappalti 

      
RUP / Direttore 
dell'esecuzione del 
contratto 

  Continuo 

DGR 1299/2014 Applicazione del Patto 
di Integrità in materia di contratti 

      
RUP / Direttore 
dell'esecuzione del 

  Continuo 
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Rischio: Medio 9,2             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

contratti pubblici regionali contratto 
 

Tabella 66: Area B) Processo B.13 – Affidamenti in economia di servizi e forniture – Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase di 
esecuzione del contratto 

Rischio: Medio 7,9             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RB.11 
contenzioso 
pilotato 
sull'esecuzione 
del contratto 

Creare un 
contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

Dlgs.163/2006 parte IV contenzioso, 
art.241 Arbitrato 

      
RUP / Direttore 
dell'esecuzione del 
contratto 

  Continuo 

L.190/2012 art.1 c.23 Nomina arbitri       
RUP / Direttore 
dell'esecuzione del 
contratto 

  Continuo 

D.Lgs. 163/2006 Parte IV - Contenzioso 
- Art. 240 Accordo bonario 

      
RUP / Direttore 
dell'esecuzione del 
contratto 

  Continuo 

 

Tabella 67: Area B) Processo B.17 – Affidamenti in economia di servizi e forniture – Verifica conformità delle prestazioni eseguite 

Rischio: Medio 8,8             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 
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Rischio: Medio 8,8             

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a 

ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 
delle Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

RB.38 
pagamento 
prestazioni non 
conformi 

Ridurre 
opportunità che 
si manifestino i 
casi di corruzione 

DPR 207/2010 Parte IV - Titolo V - 
Capo II Acquisizione di servizi e 
forniture in economia 

      
RUP / Direttore 
dell'esecuzione del 
contratto 

  Continuo 

DPR 207/2010 Parte II - Titolo X - Capo 
II art.301 Compiti del direttore 
dell’esecuzione del contratto 

      
RUP / Direttore 
dell'esecuzione del 
contratto 

  Continuo 

DGR 2104/2014 art.11 e 12 Verifica 
delle prestazioni e applicazione 
eventuali penali 

      
RUP / Direttore 
dell'esecuzione del 
contratto 

  Continuo 
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Integrazione Area C  
(Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto 

ed immediato per il destinatario) 
 
Nel secondo semestre dell’anno 2015, il RPC, a fronte delle esigenze rappresentate da alcuni 
Referenti della prevenzione della corruzione durante la revisione del processo di gestione del 
rischio corruttivo trattato dal Piano, ha proceduto ad organizzare, con il supporto della 
Formazione Interna, le attività formative laboratoriali per l'aggiornamento dell'analisi dei rischi 
dell'Area C, già operata nel 2014 con le Direzioni di Area territoriale. 
L’attività è iniziata nei primi giorni del mese di ottobre e si è conclusa a fine mese. 
 
In particolare, per l’Area C / Macro Area Organizzativa Territoriale, sono stati interessati 
dall’approfondimento i processi in ambito Ambientale/Territoriale con il coinvolgimento delle 
seguenti Direzioni/U.O.: 1) Territorio, Urbanistica e Difesa del suolo; 2) Ambiente, Energia e 
Sviluppo sostenibile; 3) Infrastrutture e Mobilità; 4) Coordinamento delle Sedi Territoriali. La 
Direzione Sicurezza, Protezione Civile e Immigrazione ha comunicato di avere rilevato l’assenza di 
processi nell’ambito di tale Area. 
 
Articolazione analisi Area C – Macro Area Organizzativa Territoriale 

Area C 
Territoriale 

Provvedimenti ampliativi adottati da 

Concessioni Territorio, Urbanistica e 
Difesa del suolo 

Ambiente, Energia e 
Sviluppo sostenibile 

Infrastrutture e 
Mobilità 

Coordinamento delle 
Sedi territoriali 

Autorizzazioni Territorio, Urbanistica e 
Difesa del suolo 

Ambiente, Energia e 
Sviluppo sostenibile 

Infrastrutture e 
Mobilità 

Coordinamento delle 
Sedi territoriali 

 
Il processo di analisi svolto dai gruppi di lavoro ha confermato la distinzione dei provvedimenti 
dell’Area C tra le due tipologie giuridiche delle Concessioni e delle Autorizzazioni; ciò ha permesso 
l’articolazione dei Provvedimenti ampliativi nella seguente matrice. 
 

 
Provvedimenti amministrativi 
vincolati nell’an e a contenuto 

vincolato 

Provvedimenti amministrativi a 
contenuto discrezionale 

Concessioni X X 
Autorizzazioni X X 

 
Per agevolare l’analisi dei lavori, si riporta la struttura dell’Area C come descritta nell’attuale PTPC. 
 
Area C – Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario
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Area C – Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 

 
 
Area C – Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 

 
 
I rischi e le relative misure contenuti nelle tabelle successive sono da ritenersi facenti parte della 
più complessiva Area C, che le contiene. 
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Tabella 68:  AREA C) Processo C.03 – Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE RESPONSABILE 
DI STRUTTURA 

(da associare a ciascun 
sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 

l'attuazione delle 
Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

Concessioni: Concessioni minerarie  Rischio basso       

RC.08 carenza di 
controlli/verifiche 

Creare un contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

L.241/1990 art.3 
Motivazione del 
provvedimento 

Controlli a campione su 
concessioni rilasciate e/o 
rinnovate e su 
ottemperanza alle 
prescrizioni contenute nel 
decreto VIA 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, 
di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

Monitoraggio sul 
rispetto dei tempi 
medi 
procedimentali 

Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

  Continuo 

Concessioni: Concessione a Navilaghi della strutture adibite al servizio pubblico di navigazione di linea Rischio basso    

RC.09 
superamento dei 
termini previsti per 
il rilascio del 
provvedimento 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

L.R. 6/2012 art.40 c.4 - 
Navigazione pubblica sui 
laghi 

    

L.R. 17/2014 
"Disciplina del 

sistema dei 
controlli interni ai 
sensi dell'Art.58 

dello Statuto 
d'autonomia" - 

Controlli a 
campione 

Dirigente Struttura 
Navigazione e 
intermodalità 

  Continuo 

L.R.1/2012 art.5 Termini per 
provvedere 

      
Dirigente Struttura 
Navigazione e 
intermodalità 

  Continuo 

Autorizzazioni: Dismissione (anche parziale) e nuove installazioni di depositi di oli minerali Rischio basso       

RC.08 carenza di 
controlli/verifiche 

Creare un contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

L.241/1990 art.3 
Motivazione del 
provvedimento 

Controlli a campione su 
autorizzazioni rilasciate e su 
concessioni/autorizzazioni 
vigenti 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, 
di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

Monitoraggio sul 
rispetto dei tempi 
medi 
procedimentali 

Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

  Continuo 

Autorizzazioni: Permesso di ricerca mineraria Rischio basso       
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RC.08 carenza di 
controlli/verifiche 

Creare un contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

L.241/1990 art.3 
Motivazione del 
provvedimento 

Controlli a campione su 
prescrizioni contenute nel 
decreto di conferimento del 
permesso di ricerca e nel 
decreto  di verifica di VIA 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, 
di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

Monitoraggio sul 
rispetto dei tempi 
medi 
procedimentali 

Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

  Continuo 

Autorizzazioni: Riconoscimento dei tecnici competenti in acustica ambientale Rischio basso       

RC.06 abuso della 
discrezionalità 

Ridurre la 
discrezionalità 

Tavola 3 - Trasparenza:  
Pubblicare nei siti 
istituzionali i dati 
concernenti 
l’organizzazione e l’attività 
delle pubbliche 
amministrazioni secondo le 
indicazioni contenute nel 
D.lgs. n. 33/2013 e le altre 
prescrizioni vigenti 

      
Dirigente Struttura 
Rumore ed inquinanti 
fisici 

  Continuo 

DGR 3935/2012 
"Definizione preventiva e 
pubblicazione dei criteri per 
la valutazione delle istanze" 

      
Dirigente Struttura 
Rumore ed inquinanti 
fisici 

  Continuo 

Autorizzazioni: Autorizzazione alla riduzione delle distanze legali dalla linea ferroviaria in concessione Rischio basso       

RC.07 abuso 
nell’adozione di 
provvedimenti  

Ridurre la 
discrezionalità 

D.P.R. 753/1980 art.60 
Descrizione del 
procedimento 

Utilizzo all'interno dell'Ente 
di banche dati specifiche 
per realizzare verifiche sui 
dati di proprietà dei 
soggetti richiedenti 

Monitoraggio sul 
rispetto dei 
tempi medi 
procedimentali, 
ai sensi dell'art. 
24, comma 2 del 
D.Lgs. 33/2013 
riguardante il 
"Riordino della 
disciplina 
riguardante gli 
obblighi di 
pubblicità, 
trasparenza e 
diffusione di 
informazioni da 
parte delle 

  
Dirigente struttura rete 
ferroviaria e 
metropolitana 

Dirigente struttura rete 
ferroviaria e 
metropolitana 

Continuo 
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pubbliche 
amministrazioni"  

Tavola 3 - Trasparenza:  
Pubblicare nei siti 
istituzionali i dati 
concernenti 
l’organizzazione e l’attività 
delle pubbliche 
amministrazioni secondo le 
indicazioni contenute nel 
D.lgs. n. 33/2013 e le altre 
prescrizioni vigenti 

Uso di archivi elettronici 
condivisi a livello di UO 

    
Dirigente struttura rete 
ferroviaria e 
metropolitana 

Dirigente struttura rete 
ferroviaria e 
metropolitana 

Continuo 

RC.07 abuso 
nell’adozione di 
provvedimenti  

Ridurre la 
discrezionalità 

L.241/1990 art.3 
Motivazione del 
provvedimento 

      
Dirigente struttura rete 
ferroviaria e 
metropolitana 

Dirigente struttura rete 
ferroviaria e 
metropolitana 

Entro 180 gg 

RC.07 abuso 
nell’adozione di 
provvedimenti  

Ridurre la 
discrezionalità 

L.R.1/2012 art.7 
Motivazione 

      
Dirigente struttura rete 
ferroviaria e 
metropolitana 

Dirigente struttura rete 
ferroviaria e 
metropolitana 

Entro 180 gg 

Autorizzazioni: Albo regionale delle associazioni di categoria e dei sindacati dei tassisti maggiormente 
rappresentative a livello regionale: iscrizione e gestione (ai sensi dell’art. 28, c. 5, lett. g), l.r. n. 6/2012 

Rischio medio       

RC.05 abuso nel 
diniego di 
provvedimenti 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Attuazione del Codice di 
comportamento regionale 

Costituzione di commissioni   

Monitoraggio sul 
rispetto dei tempi 
medi 
procedimentali 

Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

  Continuo 

L. 241/1990 - Capo I - Art. 3 
Motivazione del 
provvedimento 

    

Verifica della 
veridicità delle 
autodichiarazioni 
ex. DPR. 445/2000 

Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

  Continuo 

L. 241/1990 - Capo II - Art. 
6-bis Conflitto di interessi 

    

L.R. 17/2014 
"Disciplina del 
sistema dei 
controlli interni ai 
sensi dell'Art.58 
dello Statuto 
d'autonomia" - 

Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

  Continuo 

L. 241/1990 - Capo III - 
Art.10 bis - Comunicazione 
dei motivi ostativi 
all'accoglimento dell'istanza 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

  Continuo 

L.R.1/2012 art.5 Termini per 
provvedere 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

  Continuo 
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L.R. 6/2012 art.28 c.5 - 
Servizi di collegamento con 
gli aeroporti 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

  Continuo 

DGR n. X/2965/2014 
"istituzione dell’albo 
regionale delle associazioni 
di categoria e dei sindacati 
dei tassisti maggiormente 
rappresentative a livello 
regionale ai sensi dell’art. 
28, c. 5, lett. g), l.r. n. 
6/2012" 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

  Continuo 

RC.10 abuso 
nell'adozione di 
provvedimenti al 
fine di agevolare 
particolari soggetti 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Attuazione del Codice di 
comportamento regionale 

Costituzione di commissioni   

Monitoraggio sul 
rispetto dei tempi 
medi 
procedimentali 

Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

  Continuo 

L. 241/1990 - Capo I - Art. 3 
Motivazione del 
provvedimento 

    

Verifica della 
veridicità delle 
autodichiarazioni 
ex. DPR. 445/2000 

Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

  Continuo 

L. 241/1990 - Capo II - Art. 
6-bis Conflitto di interessi 

    

L.R. 17/2014 
"Disciplina del 
sistema dei 
controlli interni ai 
sensi dell'Art.58 
dello Statuto 
d'autonomia" - 

Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

  Continuo 

L. 241/1990 - Capo III - 
Art.10 bis - Comunicazione 
dei motivi ostativi 
all'accoglimento dell'istanza 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

  Continuo 

L.R.1/2012 art.5 Termini per 
provvedere 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

  Continuo 

L.R. 6/2012 art.28 c.5 - 
Servizi di collegamento con 
gli aeroporti 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

  Continuo 

DGR n. X/2965/2014 
"istituzione dell’albo 
regionale delle associazioni 
di categoria e dei sindacati 
dei tassisti maggiormente 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

  Continuo 
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rappresentative a livello 
regionale ai sensi dell’art. 
28, c. 5, lett. g), l.r. n. 
6/2012" 

Autorizzazioni: Elenco regionale degli idonei alla nomina di direttore delle agenzie per il trasporto 
pubblico locale: iscrizione e gestione (ai sensi della L.R. N. 6/2012 (ART. 7, C.6) e della DGR N. X/935 
DEL 14/11/2013) 

Rischio medio       

RC.05 abuso nel 
diniego di 
provvedimenti 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Attuazione del Codice di 
comportamento regionale 

Costituzione di commissioni   

Monitoraggio sul 
rispetto dei tempi 
medi 
procedimentali 

Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

  continuo 

 
L. 241/1990 - Capo I - Art. 3 
Motivazione del 
provvedimento 

    

Verifica della 
veridicità delle 
autodichiarazioni 
ex. DPR. 445/2000 

Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

  continuo 

 
L. 241/1990 - Capo II - Art. 
6-bis Conflitto di interessi 

    

L.R. 17/2014 
"Disciplina del 
sistema dei 
controlli interni ai 
sensi dell'Art.58 
dello Statuto 
d'autonomia" - 

Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

  continuo 

 

L. 241/1990 - Capo III - 
Art.10 bis - Comunicazione 
dei motivi ostativi 
all'accoglimento dell'istanza 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

  continuo 

L.R.1/2012 art.5 Termini per 
provvedere 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

  continuo 

L.R. 6/2012 art.7 c.6 - 
Istituzione e funzioni delle 
agenzie per il trasporto 
pubblico locale 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

  continuo 

DGR X/935/2013 Istituzione 
dell’elenco regionale degli 
idonei alla nomina di 
direttore delle agenzie per il 
trasporto pubblico locale 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

  continuo 

RC.10 abuso 
nell'adozione di 
provvedimenti al 
fine di agevolare 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Attuazione del Codice di 
comportamento regionale 

Costituzione di commissioni   

Monitoraggio sul 
rispetto dei tempi 
medi 
procedimentali 

Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

  continuo 
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particolari soggetti 
L. 241/1990 - Capo I - Art. 3 
Motivazione del 
provvedimento 

    

Verifica della 
veridicità delle 
autodichiarazioni 
ex. DPR. 445/2000 

Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

  continuo 

L. 241/1990 - Capo II - Art. 
6-bis Conflitto di interessi 

    

L.R. 17/2014 
"Disciplina del 
sistema dei 
controlli interni ai 
sensi dell'Art.58 
dello Statuto 
d'autonomia" - 

Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

  continuo 

L. 241/1990 - Capo III - 
Art.10 bis - Comunicazione 
dei motivi ostativi 
all'accoglimento dell'istanza 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

  continuo 

L.R.1/2012 art.5 Termini per 
provvedere 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

  continuo 

L.R. 6/2012 art.7 c.6 - 
Istituzione e funzioni delle 
agenzie per il trasporto 
pubblico locale 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

  continuo 

DGR X/935/2013 Istituzione 
dell’elenco regionale degli 
idonei alla nomina di 
direttore delle agenzie per il 
trasporto pubblico locale 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

  continuo 

Autorizzazioni: Integrazione nuovi Comuni nel bacino aeroportuale lombardo del servizio taxi Rischio basso       

RC.01 abuso 
nell’adozione di 
provvedimenti 
aventi ad oggetto 
condizioni di 
accesso a servizi 
pubblici al fine di 
agevolare 
particolari soggetti 
(es. inserimento in 
cima ad una lista di 
attesa) 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Tavola 3 - Trasparenza:  
Pubblicare nei siti 
istituzionali i dati 
concernenti 
l’organizzazione e l’attività 
delle pubbliche 
amministrazioni secondo le 
indicazioni contenute nel 
D.lgs. n. 33/2013 e le altre 
prescrizioni vigenti 

    

L.R. 17/2014 
"Disciplina del 
sistema dei 
controlli interni ai 
sensi dell'Art.58 
dello Statuto 
d'autonomia" - 

Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

  Continuo 

L. 241/1990 - Capo I - Art. 3 
Motivazione del 
provvedimento 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

  Continuo 
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L. 241/1990 - Capo III - 
Art.10 bis - Comunicazione 
dei motivi ostativi 
all'accoglimento dell'istanza 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

  Continuo 

R.R. 02/2014 art.2 - 
Regolamento del bacino di 
traffico del sistema 
aeroportuale del servizio 
taxi - "Definizione e 
ampliamento del 
contingente unificato di 
bacino e integrazione di 
nuovi comuni" 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

  Continuo 

L.R. 6/2012 art.28 c.5 - 
Servizi di collegamento con 
gli aeroporti 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

  Continuo 

Autorizzazioni: Ampliamento contingente delle licenze taxi dei Comuni già integrati nel bacino 
aeroportuale lombardo del servizio taxi 

Rischio medio       

RC.01 abuso 
nell’adozione di 
provvedimenti 
aventi ad oggetto 
condizioni di 
accesso a servizi 
pubblici al fine di 
agevolare 
particolari soggetti 
(es. inserimento in 
cima ad una lista di 
attesa) 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Tavola 3 - Trasparenza:  
Pubblicare nei siti 
istituzionali i dati 
concernenti 
l’organizzazione e l’attività 
delle pubbliche 
amministrazioni secondo le 
indicazioni contenute nel 
D.lgs. n. 33/2013 e le altre 
prescrizioni vigenti 

    

L.R. 17/2014 
"Disciplina del 
sistema dei 
controlli interni ai 
sensi dell'Art.58 
dello Statuto 
d'autonomia" - 

Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

  Continuo 

L. 241/1990 - Capo I - Art. 3 
Motivazione del 
provvedimento 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

  Continuo 

L. 241/1990 - Capo III - 
Art.10 bis - Comunicazione 
dei motivi ostativi 
all'accoglimento dell'istanza 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

  Continuo 

R.R. 02/2014 art.2 - 
Regolamento del bacino di 
traffico del sistema 
aeroportuale del servizio 
taxi - "Definizione e 
ampliamento del 
contingente unificato di 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

  Continuo 
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bacino e integrazione di 
nuovi comuni" 
D.L. 201/2011 convertito 
dalla L. n. 214/2011 - Art. 
37, c.2 lett. m) 
"Liberalizzazione del settore 
dei trasporti"  

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

  Continuo 

L.R. 6/2012 art.28 c.5 - 
Servizi di collegamento con 
gli aeroporti 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

  Continuo 

Autorizzazioni: Controllo dei requisiti per l'esercizio dei servizi di collegamento aeroportuale Rischio medio       

RC.08 carenza di 
controlli/verifiche 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Tavola 3 - Trasparenza:  
Pubblicare nei siti 
istituzionali i dati 
concernenti 
l’organizzazione e l’attività 
delle pubbliche 
amministrazioni secondo le 
indicazioni contenute nel 
D.lgs. n. 33/2013 e le altre 
prescrizioni vigenti 

Controlli incrociati con le 
banche dati di Regione 
Lombardia e di altri enti 

l’accesso 
telematico a 
dati, documenti 
e procedimenti e 
il riutilizzo dei 
dati, documenti 
e procedimenti 
(d.lgs. n. 82 del 
2005); questi 
consentono 
l’apertura 
dell’amministrazi
one verso 
l’esterno e, 
quindi, la 
diffusione del 
patrimonio 
pubblico e il 
controllo 
sull’attività da 
parte 
dell’utenza. 

Sistema di controlli 
(II Livello,  III 
Livello, check list, 
verbali di 
controllo) 

Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

  Continuo 

L. 241/1990 - Nuove norme 
in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti 
amministrativi 

Uso di archivi elettronici 
condivisi a livello di UO 

  

L.R. 17/2014 
"Disciplina del 
sistema dei 
controlli interni ai 
sensi dell'Art.58 
dello Statuto 
d'autonomia" - 
Controlli a 
campione 

Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

  Continuo 
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L.R. 1/2012 - Riordino 
normativo in materia di 
procedimento 
amministrativo, diritto di 
accesso ai documenti 
amministrativi, 
semplificazione 
amministrativa, potere 
sostitutivo e potestà 
sanzionatoria 

Verifica della veridicità delle 
autodichiarazioni ex. DPR. 
445/2000 

    
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

  Continuo 

L.R. 6/2012 art.28 c.2 - 
Servizi di collegamento con 
gli aeroporti 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

  Continuo 

R.R. 8/2015 - "Disciplina dei 
servizi di collegamento 
effettuati mediante autobus 
con gli aeroporti aperti al 
traffico civile in ambito 
regionale" 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

  Continuo 

RC.09 
superamento dei 
termini previsti per 
il rilascio del 
provvedimento 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

D.Lgs. 285/1992 - Nuovo 
codice della strada 

Uso di archivi elettronici 
condivisi a livello di UO 

    
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

  Continuo 

R.R. 8/2015 - "Disciplina dei 
servizi di collegamento 
effettuati mediante autobus 
con gli aeroporti aperti al 
traffico civile in ambito 
regionale" 

    

Monitoraggio sul 
rispetto dei tempi 
medi 
procedimentali 

Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

  Continuo 

 

Tabella 69:  AREA C) Processo C.04 – Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a ciascun 

sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 

l'attuazione delle 
Misure 

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

Concessioni: Concessione di derivazione d'acqua superficiale e sotterranea Rischio alto       

RC.03 forzatura dei 
tempi di 
conclusione dei 

Creare un contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

L. 241/1990 - Capo I - Art. 1 
Principi generali dell'attività 
amministrativa 

Catasto informatizzato delle 
Utenze Idriche  

Tavola 3 - 
Trasparenza:  
Pubblicare nei 

  
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 

Continuo 
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procedimenti siti istituzionali i 
dati concernenti 
l’organizzazione 
e l’attività delle 
pubbliche 
amministrazioni 
secondo le 
indicazioni 
contenute nel 
D.lgs. n. 33/2013 
e le altre 
prescrizioni 
vigenti 

art. 9 

RC.03 forzatura dei 
tempi di 
conclusione dei 
procedimenti 

Creare un contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

L. 241/1990 - Capo I - Art. 2 
Conclusione del 
procedimento 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RC.03 forzatura dei 
tempi di 
conclusione dei 
procedimenti 

Creare un contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

L.R.1/2012 art.5 Termini per 
provvedere 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RC.03 forzatura dei 
tempi di 
conclusione dei 
procedimenti 

Creare un contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

L.R.1/2012 art.6 
Sospensione e interruzione 
dei termini per provvedere 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RC.03 forzatura dei 
tempi di 
conclusione dei 
procedimenti 

Creare un contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

R.R. 02/2006 - Disciplina 
dell'uso delle acque 
superficiali e sotterranee, 
dell'utilizzo delle acque ad 
uso domestico, del 
risparmio idrico e del 
riutilizzo dell'acqua 

Pubblicazione relazione 
annuale rendiconto stato 
avanzamento dell'attività 
istruttoria concessione 
derivazione 

    
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RC.05 abuso nel 
diniego di 
provvedimenti 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

L. 241/1990 - Capo I - Art. 3 
Motivazione del 
provvedimento 

Catasto informatizzato delle 
Utenze Idriche  

Tavola 3 - 
Trasparenza:  
Pubblicare nei 
siti istituzionali i 
dati concernenti 
l’organizzazione 
e l’attività delle 
pubbliche 
amministrazioni 
secondo le 

  
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 
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indicazioni 
contenute nel 
D.lgs. n. 33/2013 
e le altre 
prescrizioni 
vigenti 

RC.05 abuso nel 
diniego di 
provvedimenti 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

L. 241/1990 - Capo III - 
Art.10 bis - Comunicazione 
dei motivi ostativi 
all'accoglimento dell'istanza 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RC.05 abuso nel 
diniego di 
provvedimenti 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

R.D. 1775/1933 - 
Approvazione del testo 
unico delle disposizioni di 
legge sulle acque e sugli 
impianti elettrici -  art. 9 
"Concorrenza tra più 
domande" 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RC.05 abuso nel 
diniego di 
provvedimenti 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

R.D. 1775/1933 - 
Approvazione del testo 
unico delle disposizioni di 
legge sulle acque e sugli 
impianti elettrici - art.12 
"Modifica dei progetti" 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RC.05 abuso nel 
diniego di 
provvedimenti 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

L.R. 1/2012 art. 1 Ambito di 
applicazione e principi 
dell'azione amministrativa 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RC.05 abuso nel 
diniego di 
provvedimenti 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

L.R.1/2012 art.7 
Motivazione 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RC.05 abuso nel 
diniego di 
provvedimenti 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

L.R.1/2012 art. 11 Modalità 
di partecipazione al 
procedimento 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RC.05 abuso nel 
diniego di 
provvedimenti 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

R.R. 02/2006 art. 9 
"Verifiche preliminari" - art. 
12 "Osservazioni, 
opposizioni e pareri" - 
art.13 "Conclusione 
dell'istruttoria e relazione 
finale" - art. 14 "criteri per il 

Pubblicazione relazione 
annuale rendiconto stato 
avanzamento dell'attività 
istruttoria concessione 
derivazione 

    
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 
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rilascio di concessione" - 
art. 17 "impossibilità di 
rilascio della concessione" - 
art. 19 "conclusione del 
procedimento e 
provvedimento finale "  

RC.05 abuso nel 
diniego di 
provvedimenti 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Attuazione del Codice di 
comportamento regionale 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RC.06 abuso della 
discrezionalità 

Ridurre la 
discrezionalità 

L. 241/1990 - Capo I - Art. 1 
Principi generali dell'attività 
amministrativa 

Catasto informatizzato delle 
Utenze Idriche  

Tavola 3 - 
Trasparenza:  
Pubblicare nei 
siti istituzionali i 
dati concernenti 
l’organizzazione 
e l’attività delle 
pubbliche 
amministrazioni 
secondo le 
indicazioni 
contenute nel 
D.lgs. n. 33/2013 
e le altre 
prescrizioni 
vigenti 

  
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RC.06 abuso della 
discrezionalità 

Ridurre la 
discrezionalità 

L. 241/1990 - Capo I - Art. 3 
Motivazione del 
provvedimento 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RC.06 abuso della 
discrezionalità 

Ridurre la 
discrezionalità 

L. 241/1990 - Capo III - 
Art.10 bis - Comunicazione 
dei motivi ostativi 
all'accoglimento dell'istanza 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RC.06 abuso della 
discrezionalità 

Ridurre la 
discrezionalità 

R.D. 1775/1933 - 
Approvazione del testo 
unico delle disposizioni di 
legge sulle acque e sugli 
impianti elettrici -  art. 7  " 
Iter istruttorio" 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RC.06 abuso della 
discrezionalità 

Ridurre la 
discrezionalità 

R.D. 1775/1933 - 
Approvazione del testo 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 

Continuo 
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unico delle disposizioni di 
legge sulle acque e sugli 
impianti elettrici -  art. 8  
"Visita dei luoghi" 

della L.R.1/2012 art. 9 sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

RC.06 abuso della 
discrezionalità 

Ridurre la 
discrezionalità 

R.D. 1775/1933 - 
Approvazione del testo 
unico delle disposizioni di 
legge sulle acque e sugli 
impianti elettrici -  art. 9 
"Concorrenza tra più 
domande" 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RC.06 abuso della 
discrezionalità 

Ridurre la 
discrezionalità 

R.D. 1775/1933 - 
Approvazione del testo 
unico delle disposizioni di 
legge sulle acque e sugli 
impianti elettrici - art.12 
"Modifica dei progetti" 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RC.06 abuso della 
discrezionalità 

Ridurre la 
discrezionalità 

L.R. 1/2012 art. 1 Ambito di 
applicazione e principi 
dell'azione amministrativa 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RC.06 abuso della 
discrezionalità 

Ridurre la 
discrezionalità 

L.R.1/2012 art.4 Dovere di 
adozione del 
provvedimento 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RC.06 abuso della 
discrezionalità 

Ridurre la 
discrezionalità 

L.R.1/2012 art.6 
Sospensione e interruzione 
dei termini per provvedere 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RC.06 abuso della 
discrezionalità 

Ridurre la 
discrezionalità 

L.R.1/2012 art.7 
Motivazione 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RC.06 abuso della 
discrezionalità 

Ridurre la 
discrezionalità 

L.R.1/2012 art. 11 Modalità 
di partecipazione al 
procedimento 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RC.06 abuso della 
discrezionalità 

Ridurre la 
discrezionalità 

R.R. 02/2006 
art. 9 "Verifiche preliminari" 
- art. 12 "Osservazioni, 
opposizioni e pareri" - 
art.13 "Conclusione 

Pubblicazione relazione 
annuale rendiconto stato 
avanzamento dell'attività 
istruttoria concessione 
derivazione 

R.R. 2/2006 art. 
19 comma 1 - 
Vincolo di 
motivazione 

  
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 
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dell'istruttoria e relazione 
finale" - Capo III Fase 
Decisoria .  
art. 19 comma 6 - 
meccanismo di controllo 
delle decisioni mediante 
pubblicazione del decreto di 
concessione sul BURL 

RC.08 carenza di 
controlli/verifiche 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

R.R. 02/2006 
art. 9 "Verifiche preliminari" 
, art. 37 "Decadenza" 

Catasto informatizzato delle 
Utenze Idriche  

    
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RC.08 carenza di 
controlli/verifiche 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

R.R. 02/2006 
art. 9 "Verifiche preliminari" 
, art. 37 "Decadenza" 

Pubblicazione relazione 
annuale rendiconto stato 
avanzamento dell'attività 
istruttoria concessione 
derivazione 

    
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RC.10 Abuso 
nell'adozione di 
provvedimenti al 
fine di agevolare 
particolari soggetti 

Ridurre la 
discrezionalità 

L. 241/1990 - Capo I - Art. 1 
Principi generali dell'attività 
amministrativa 

Catasto informatizzato delle 
Utenze Idriche  

  
Realizzare percorsi 
formativi 

Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Misura già in atto 

RC.10 Abuso 
nell'adozione di 
provvedimenti al 
fine di agevolare 
particolari soggetti 

Ridurre la 
discrezionalità 

R.R. 02/2006 art. 19 comma 
1 - Vincolo di motivazione 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RC.10 Abuso 
nell'adozione di 
provvedimenti al 
fine di agevolare 
particolari soggetti 

Ridurre la 
discrezionalità 

R.R. 2/2006 - Codifica delle 
fasi procedurali da 
rispettare al fine di limitare 
la discrezionalità 

            

RC.10 Abuso 
nell'adozione di 
provvedimenti al 
fine di agevolare 
particolari soggetti 

Ridurre la 
discrezionalità 

L. 241/1990 - Capo I - Art. 3 
Motivazione del 
provvedimento 

Pubblicazione relazione 
annuale rendiconto stato 
avanzamento dell'attività 
istruttoria concessione 
derivazione 

    
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Misura già in atto 

RC.10 Abuso 
nell'adozione di 
provvedimenti al 
fine di agevolare 
particolari soggetti 

Ridurre la 
discrezionalità 

L. 241/1990 - Capo III - 
Art.10 bis - Comunicazione 
dei motivi ostativi 
all'accoglimento dell'istanza 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Misura già in atto 
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RC.10 Abuso 
nell'adozione di 
provvedimenti al 
fine di agevolare 
particolari soggetti 

Ridurre la 
discrezionalità 

R.D. 1775/1933 - 
Approvazione del testo 
unico delle disposizioni di 
legge sulle acque e sugli 
impianti elettrici -  art. 7  " 
Iter istruttorio" 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Misura già in atto 

RC.10 Abuso 
nell'adozione di 
provvedimenti al 
fine di agevolare 
particolari soggetti 

Ridurre la 
discrezionalità 

R.D. 1775/1933 - 
Approvazione del testo 
unico delle disposizioni di 
legge sulle acque e sugli 
impianti elettrici -  art. 8  
"Visita dei luoghi" 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Misura già in atto 

RC.10 Abuso 
nell'adozione di 
provvedimenti al 
fine di agevolare 
particolari soggetti 

Ridurre la 
discrezionalità 

R.D. 1775/1933 - 
Approvazione del testo 
unico delle disposizioni di 
legge sulle acque e sugli 
impianti elettrici -  art. 9 
"Concorrenza tra più 
domande" 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Misura già in atto 

RC.10 Abuso 
nell'adozione di 
provvedimenti al 
fine di agevolare 
particolari soggetti 

Ridurre la 
discrezionalità 

R.D. 1775/1933 - 
Approvazione del testo 
unico delle disposizioni di 
legge sulle acque e sugli 
impianti elettrici - art.12 
"Modifica dei progetti" 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Misura già in atto 

RC.10 Abuso 
nell'adozione di 
provvedimenti al 
fine di agevolare 
particolari soggetti 

Ridurre la 
discrezionalità 

L.R. 1/2012 art. 1 Ambito di 
applicazione e principi 
dell'azione amministrativa 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Misura già in atto 

RC.10 Abuso 
nell'adozione di 
provvedimenti al 
fine di agevolare 
particolari soggetti 

Ridurre la 
discrezionalità 

L.R.1/2012 art.4 Dovere di 
adozione del 
provvedimento 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Misura già in atto 

RC.10 Abuso 
nell'adozione di 
provvedimenti al 
fine di agevolare 
particolari soggetti 

Ridurre la 
discrezionalità 

L.R.1/2012 art.6 
Sospensione e interruzione 
dei termini per provvedere 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Misura già in atto 

RC.10 Abuso 
nell'adozione di 

Ridurre la 
discrezionalità 

L.R.1/2012 art.7 
Motivazione 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 

Misura già in atto 
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provvedimenti al 
fine di agevolare 
particolari soggetti 

della L.R.1/2012 art. 9 sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

RC.10 Abuso 
nell'adozione di 
provvedimenti al 
fine di agevolare 
particolari soggetti 

Ridurre la 
discrezionalità 

L.R.1/2012 art. 11 Modalità 
di partecipazione al 
procedimento 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Misura già in atto 

Concessioni: Concessioni di polizia idraulica (utilizzo di aree demaniali) Rischio alto       

RC.06 abuso della 
discrezionalità 

Ridurre la 
discrezionalità 

Attuazione del Codice di 
comportamento regionale 

Utilizzo del sistema 
informativo SIPIUI (Sistema 
informativo Polizia Idraulica 
Utenze Idriche) 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, 
di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

Monitoraggio sul 
rispetto dei tempi 
medi 
procedimentali 

Dirigente UO Sede 
territoriale (STER) 

  Continuo 

RC.06 abuso della 
discrezionalità 

Ridurre la 
discrezionalità 

R.D. 523/1904 e successive 
modifiche "Testo unico sulle 
opere idrauliche" 

    

Informatizzazione 
dei processi; 
questa consente 
per tutte le attività 
dell’amministrazio
ne la tracciabilità 
dello sviluppo del 
processo e riduce 
quindi il rischio di 
“blocchi” non 
controllabili con 
emersione delle 
responsabilità per 
ciascuna fase. 

      

RC.06 abuso della 
discrezionalità 

Ridurre la 
discrezionalità 

L. 241/1990 - Nuove norme 
in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti 
amministrativi 

    

L.R. 17/2014 
"Disciplina del 
sistema dei 
controlli interni ai 
sensi dell'Art.58 
dello Statuto 
d'autonomia" - 
Controlli a 
campione 
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RC.06 abuso della 
discrezionalità 

Ridurre la 
discrezionalità 

L.R. 1/2012 art. 1 Ambito di 
applicazione e principi 
dell'azione amministrativa 

            

RC.06 abuso della 
discrezionalità 

Ridurre la 
discrezionalità 

L.R.1/2012 art.5 Termini per 
provvedere 

            

RC.06 abuso della 
discrezionalità 

Ridurre la 
discrezionalità 

DGR 4229/2015 "Riordino 
dei reticoli idrici di Regione 
Lombardia e revisione dei 
canoni di polizia idraulica", 
sue modifiche e integrazioni 

            

RC.07 abuso 
nell’adozione di 
provvedimenti  

Ridurre la 
discrezionalità 

L. 241/1990 - Capo I - Art. 3 
Motivazione del 
provvedimento 

Utilizzo del sistema 
informativo SIPIUI (Sistema 
informativo Polizia Idraulica 
Utenze Idriche) 

  

L.R. 17/2014 
"Disciplina del 
sistema dei 
controlli interni ai 
sensi dell'Art.58 
dello Statuto 
d'autonomia" - 
Controlli a 
campione 

Dirigente UO Sede 
territoriale (STER) 

  Continuo 

RC.07 abuso 
nell’adozione di 
provvedimenti  

Ridurre la 
discrezionalità 

L. 241/1990 - Capo III - 
Art.10 bis - Comunicazione 
dei motivi ostativi 
all'accoglimento dell'istanza 

            

RC.07 abuso 
nell’adozione di 
provvedimenti  

Ridurre la 
discrezionalità 

L.R.1/2012 art.4 Dovere di 
adozione del 
provvedimento 

            

RC.07 abuso 
nell’adozione di 
provvedimenti  

Ridurre la 
discrezionalità 

L.R.1/2012 art.5 Termini per 
provvedere 
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RC.07 abuso 
nell’adozione di 
provvedimenti  

Ridurre la 
discrezionalità 

L.R.1/2012 art.6 
Sospensione e interruzione 
dei termini per provvedere 

            

RC.07 abuso 
nell’adozione di 
provvedimenti  

Ridurre la 
discrezionalità 

L.R.1/2012 art.7 
Motivazione 

            

Concessioni: Autorizzazioni in materia di attività estrattive di cava Rischio alto       

RC.09 
superamento dei 
termini previsti per 
il rilascio del 
provvedimento 

Creare un contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

L. 241/1990 - Capo I - Art. 3 
Motivazione del 
provvedimento 

Controlli a campione su 
dichiarazioni, documenti, 
banche dati 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, 
di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RC.09 
superamento dei 
termini previsti per 
il rilascio del 
provvedimento 

Creare un contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

L.R. 14/1998 Nuove norme 
per la disciplina della 
coltivazione di sostanze 
minerali di cava  

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Concessioni: Opere di bonifica Rischio alto       

RC.10 Abuso 
nell'adozione di 
provvedimenti al 
fine di agevolare 
particolari soggetti 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

L. 241/1990 - Nuove norme 
in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti 
amministrativi 

  

 

Controlli a 
campione su 
dichiarazioni, 
documenti, banche 
dati, altro (se altro, 
specificare): 
specificare il tipo di 
controlli e la 
metodologia 
adottata 

Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RC.10 Abuso 
nell'adozione di 
provvedimenti al 
fine di agevolare 
particolari soggetti 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

D.Lgs. 152/2006 - Norme in 
materia ambientale - Titolo 
V 

    

Il sistema dei 
controlli interni:  
Controllo di 
regolarità contabile 

Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 
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RC.10 Abuso 
nell'adozione di 
provvedimenti al 
fine di agevolare 
particolari soggetti 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

R.R. 02/2012 - Norme in 
materia di gestione dei 
rifiuti, di energia, di utilizzo 
del sottosuolo e di risorse 
idriche', relativamente alle 
procedure di bonifica e 
ripristino ambientale dei siti 
inquinati 

      
Dirigente responsabile di 
procedimento ai sensi 
della L.R.1/2012 art. 9 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Autorizzazioni: Verifica di assoggettabilità alla via - dighe e grandi derivazioni Rischio medio       

RC.06 abuso della 
discrezionalità 

Ridurre la 
discrezionalità 

D.Lgs. 152/2006 - Norme in 
materia ambientale - Titolo 
I 

  

Trasparenza: la 
trasparenza, che, 
di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  
Dirigente UO Sede 
territoriale (STER) 

  Continuo 

RC.06 abuso della 
discrezionalità 

Ridurre la 
discrezionalità 

L.R. 5/2010 - Norme in 
materia di valutazione di 
impatto ambientale 

      
Dirigente UO Sede 
territoriale (STER) 

  Continuo 

RC.06 abuso della 
discrezionalità 

Ridurre la 
discrezionalità 

DGR 3826/2015 - 
Aggiornamento degli 
allegati della L.R. 5/2010 
(Norme in materia di 
valutazione di impatto 
ambientale) 

      
Dirigente UO Sede 
territoriale (STER) 

  Continuo 

RC.06 abuso della 
discrezionalità 

Ridurre la 
discrezionalità 

R.R. 5/2011 - Attuazione 
della L.R. 5/2010 (Norme in 
materia di valutazione di 
impatto ambientale) 

      
Dirigente UO Sede 
territoriale (STER) 

  Continuo 

Autorizzazioni: Nulla osta idraulico Rischio medio-alto       

RC.06 abuso della 
discrezionalità 

Ridurre la 
discrezionalità 

Attuazione del Codice di 
comportamento regionale 

Utilizzo del sistema 
informativo SIPIUI (Sistema 
informativo Polizia Idraulica 
Utenze Idriche) 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, 
di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 

Monitoraggio sul 
rispetto dei tempi 
medi 
procedimentali 

Dirigente UO Sede 
territoriale (STER) 

  Continuo 
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P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

RC.06 abuso della 
discrezionalità 

Ridurre la 
discrezionalità 

R.D. 523/1904 e successive 
modifiche "Testo unico sulle 
opere idrauliche" 

    

Informatizzazione 
dei processi; 
questa consente 
per tutte le attività 
dell’amministrazio
ne la tracciabilità 
dello sviluppo del 
processo e riduce 
quindi il rischio di 
“blocchi” non 
controllabili con 
emersione delle 
responsabilità per 
ciascuna fase. 

    Continuo 

RC.06 abuso della 
discrezionalità 

Ridurre la 
discrezionalità 

L. 241/1990 - Nuove norme 
in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti 
amministrativi 

    

L.R. 17/2014 
"Disciplina del 
sistema dei 
controlli interni ai 
sensi dell'Art.58 
dello Statuto 
d'autonomia" - 
Controlli a 
campione 

    Continuo 

RC.06 abuso della 
discrezionalità 

Ridurre la 
discrezionalità 

L.R. 1/2012 art. 1 Ambito di 
applicazione e principi 
dell'azione amministrativa 

          Continuo 

RC.06 abuso della 
discrezionalità 

Ridurre la 
discrezionalità 

L.R.1/2012 art.5 Termini per 
provvedere 

          Continuo 
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RC.06 abuso della 
discrezionalità 

Ridurre la 
discrezionalità 

DGR 4229/2015 "Riordino 
dei reticoli idrici di Regione 
Lombardia e revisione dei 
canoni di polizia idraulica", 
sue modifiche e integrazioni 

          Continuo 

RC.03 forzatura dei 
tempi di 
conclusione dei 
procedimenti 

Ridurre la 
discrezionalità 

Tavola 6 - Obbligo di 
astensione in caso di 
conflitto di interesse: 
Adeguate iniziative di 
formazione/informazione 

Utilizzo del sistema 
informativo SIPIUI (Sistema 
informativo Polizia Idraulica 
Utenze Idriche) 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, 
di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

Monitoraggio sul 
rispetto dei tempi 
medi 
procedimentali 

Dirigente UO Sede 
territoriale (STER) 

  Continuo 

RC.03 forzatura dei 
tempi di 
conclusione dei 
procedimenti 

Ridurre la 
discrezionalità 

DGR 4229/2015 "Riordino 
dei reticoli idrici di Regione 
Lombardia e revisione dei 
canoni di polizia idraulica", 
sue modifiche e integrazioni 

    

Informatizzazione 
dei processi; 
questa consente 
per tutte le attività 
dell’amministrazio
ne la tracciabilità 
dello sviluppo del 
processo e riduce 
quindi il rischio di 
“blocchi” non 
controllabili con 
emersione delle 
responsabilità per 
ciascuna fase. 

    Continuo 

Autorizzazioni: Approvazione progetto di costruzione di nuove dighe e disciplinare di gestione delle 
stesse (L.R. 8/1998) 

Rischio medio-alto       

RC.06 abuso della 
discrezionalità 

Ridurre la 
discrezionalità 

Attuazione del Codice di 
comportamento regionale 

  

Trasparenza: la 
trasparenza, che, 
di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

Controlli a 
campione su 
dichiarazioni, 
documenti, banche 
dati, altro (se altro, 
specificare): 
specificare il tipo di 
controlli e la 
metodologia 
adottata 

Dirigente UO Sede 
territoriale (STER) 

  Continuo 
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L. 241/1990 - Capo I - Art. 3 
Motivazione del 
provvedimento 

    

L.R. 17/2014 
"Disciplina del 
sistema dei 
controlli interni ai 
sensi dell'Art.58 
dello Statuto 
d'autonomia" - 
Controlli a 
campione 

Dirigente UO Sede 
territoriale (STER) 

  Continuo 

L.R. 8/1998 "Norme in 
materia di costruzione, 
esercizio e vigilanza degli 
sbarramenti di ritenuta e 
dei bacini di accumulo di 
competenza regionale" 

      
Dirigente UO Sede 
territoriale (STER) 

  Continuo 

DGR 3699/2001 - Direttive 
per l'applicazione della LR 
8/1998 in materia di 
costruzione, esercizio e 
vigilanza degli sbarramenti 
di ritenuta e dei bacini di 
accumulo di competenza 
regionale 

      
Dirigente UO Sede 
territoriale (STER) 

  Continuo 

DGR 3263/2015 - 
Determinazioni in merito 
all'applicazione della LR 
8/1998 relativamente alle 
opere di laminazione delle 
piene 

      
Dirigente UO Sede 
territoriale (STER) 

  Continuo 

Autorizzazioni: Approvazione progetti di gestione degli invasi artificiali Rischio medio-alto       

RC.06 abuso della 
discrezionalità 

Ridurre la 
discrezionalità 

D.Lgs. 152/2006 - Norme in 
materia ambientale - Titolo 
III 

Costituzione di gruppi di 
lavoro specifici per 
l'approvazione di ogni 
singolo Piano di gestione 
degli invasi 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, 
di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

L.R. 17/2014 
"Disciplina del 
sistema dei 
controlli interni ai 
sensi dell'Art.58 
dello Statuto 
d'autonomia" - 
Controlli a 
campione 

Dirigente UO Sede 
territoriale (STER) 

  Continuo 
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D.M. Ambiente 30/06/2004 
- Criteri per la redazione del 
progetto di gestione degli 
invasi 

      
Dirigente UO Sede 
territoriale (STER) 

  Continuo 
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Integrazione Area D  
(Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario) 
 
Per verificare lo stato di attuazione delle misure di prevenzione del rischio corruzione, 
relativamente al primo semestre 2015, il RPC ha impostato un’attività di monitoraggio d'intesa con 
i Referenti della prevenzione della corruzione. 
 
Gli esiti di tale monitoraggio effettuato con le Direzioni hanno contribuito all’aggiornamento del 
presente Piano. 
 
Si riportano qui di seguito le tabelle relative all’Area D, contenenti le correzioni e/o integrazioni 
indicate dalle Direzioni coinvolte nell’attività di verifica. 
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Tabella 70:  AREA D) Processo D.03 – Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a ciascun 

sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 

delle 
Misure Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

Agricoltura*: Provvedimenti ampliativi adottati verso Persone giuridiche, fisiche ed Enti Pubblici derivanti da 
Fondi comunitari 

Rischio basso 

* Per quanto riguarda la Direzione Agricoltura, i rischi, gli 
obiettivi e le misure adottate sono le medesime per tutti i 
processi a valere su Fondi comunitari. Per tutte e tre le 
tipologie di destinatario la valutazione del rischio si attesta sul 
medesimo valore 

RD.11 indebita 
assegnazione di 
benefici economici 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Regolamento comunitario (CE) 
1698/2005 relativo al sostegno 
allo sviluppo rurale 

Previsione della presenza di più 
funzionari in occasione dello 
svolgimento di procedure o 
procedimenti “sensibili”, anche 
se la responsabilità del 
procedimento o del processo è 
affidata ad un unico dirigente 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

Verifica da 
parte degli 
organi di 
controllo 
interno 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

L.r. 5.12.2008, n. 31 "Testo unico 
delle leggi regionali in materia di 
agricoltura, foreste, pesca e 
sviluppo rurale" 

Controlli interni su 
procedimenti, atti, 
documentazione 

    

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

DGR/decreti di approvazione delle 
disposizioni attuative 

Atti di intesa con le forze 
dell'ordine per provvedere a 
specifici controlli 

    

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Manuali delle procedure 
dell'Organismo Pagatore 
Regionale 

      

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

DGR 20732 del 16 febbraio 2005 di 
approvazione delle Linee Guida 
per il riconoscimento della 
qualifica di Imprenditore Agricolo 
Professionale, introdotta dal 
decreto legislativo 99/2004 

Verifica della veridicità delle 
autodichiarazioni ex. DPR. 
445/2000 

    

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 
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Istruzione, Formazione e Lavoro: Provvedimenti ampliativi adottati verso Persone giuridiche derivanti da Fondi 
comunitari 

Rischio basso 
 

RD.11 indebita 
assegnazione di 
contributo 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Regolamento (UE) N. 1304/2013 
relativo al Fondo sociale europeo 

Sistema di controlli (I livello 
Autorità di Gestione, check list, 
verbali di controllo) [Manuale di 
gestione e controllo SIGECO] 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

REGOLAMENTO (CE) N. 1828/2006 
disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo e sul 
Fondodi coesione 

Sistema di controlli (I livello 
Autorità di Gestione, check list, 
verbali di controllo) [Manuale di 
gestione e controllo SIGECO] 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

 
REGOLAMENTO (CE)  N. 396/2009 
relativo al Fondo sociale europeo 
per estendere i tipi di  costi 
ammissibili a un contributo del FSE 

Sistema di controlli (I livello 
Autorità di Gestione, check list, 
verbali di controllo) [Manuale di 
gestione e controllo SIGECO] 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Agricoltura*: Provvedimenti ampliativi adottati verso Persone giuridiche, fisiche ed Enti Pubblici derivanti da 
altre fonti 

Rischio basso 

* Per quanto riguarda la Direzione Agricoltura, i rischi, gli 
obiettivi e le misure adottate sono le medesime per tutti i 
processi a valere su altre fonti. Per tutte e tre le tipologie di 
destinatario la valutazione del rischio si attesta sulla 
medesima fascia di rischio con valori leggermente inferiori 
solo per quanto riguarda i benefici economici verso Enti 
pubblici 

RD.11 indebita 
assegnazione di 
benefici economici 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Regolamento comunitario (CE) 
1698/2005 relativo al sostegno 
allo sviluppo rurale 

Previsione della presenza di più 
funzionari in occasione dello 
svolgimento di procedure o 
procedimenti “sensibili”, anche 
se la responsabilità del 
procedimento o del processo è 
affidata ad un unico dirigente 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

Verifica da 
parte degli 
organi di 
controllo 
interno 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

L.r. 5.12.2008, n. 31 "Testo unico 
delle leggi regionali in materia di 
agricoltura, foreste, pesca e 
sviluppo rurale" 

Controlli interni su 
procedimenti, atti, 
documentazione 

    

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 
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DGR/decreti di approvazione delle 
disposizioni attuative 

Atti di intesa con le forze 
dell'ordine per provvedere a 
specifici controlli 

    

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Manuali delle procedure 
dell'Organismo Pagatore 
Regionale 

      

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

DGR 20732 del 16 febbraio 2005 di 
approvazione delle Linee Guida 
per il riconoscimento della 
qualifica di Imprenditore Agricolo 
Professionale, introdotta dal 
decreto legislativo 99/2004 

Verifica della veridicità delle 
autodichiarazioni ex. DPR. 
445/2000 

    

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Istruzione, Formazione e Lavoro*: Provvedimenti ampliativi adottati verso Persone giuridiche, fisiche ed Enti 
Pubblici derivanti da altre fonti 

Rischio basso 

* Per quanto riguarda la Direzione Istruzione, Formazione e 
Lavoro, i rischi, gli obiettivi e le misure adottate sono le 
medesime per tutti i processi a valere su altre fonti. Per tutte e 
tre le tipologie di destinatario la valutazione del rischio si 
attesta sulla medesima fascia di rischio con valori 
leggermente inferiori solo per quanto riguarda i benefici 
economici verso Persone fisiche 

RD.11 indebita 
assegnazione di 
benefici economici 
di benefici 
economici 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

L. 133/2008 - Disposizioni urgenti 
per lo sviluppo economico, la 
semplificazione, la competitività, 
la stabilizzazione della finanza 
pubblica e la perequazione 
tributaria 

Costituzione di commissioni 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

L.R. 13/03 - Promozione 
all’accesso al lavoro delle persone 
disabili e svantaggiate 

Previsione della presenza di più 
funzionari in occasione dello 
svolgimento di procedure o 
procedimenti “sensibili”, anche 
se la responsabilità del 
procedimento o del processo è 
affidata ad un unico dirigente 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

L. 68/99 - Norme per il diritto al 
lavoro dei disabili 

Controlli incrociati con le 
banche dati di Regione 
Lombardia e di altri enti 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 
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del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

L.R. 22/2006 Il mercato del lavoro 
in Lombardia 

Piano di controlli sugli interventi 
sia in fase di realizzazione che a 
chiusura delle attività 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

L.R. 19/2007 Norme sul sistema 
educativo di istruzione e 
formazione della Regione 
Lombardia 

Definizione dei criteri e delle 
modalità per l'assegnazione da 
parte degli enti gestori delle 
borse di studio  

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

L.R. 33/2004 e  Convenzioni per gli 
interventi relativi al Diritto allo 
studio Universitario  

  

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

 

Tabella 71:  AREA D) Processo D.04 – Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 

POSSIBILI RISCHI OBIETTIVO 
MISURE MISURE TRASVERSALI 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE DI 

STRUTTURA 
(da associare a ciascun 

sottoprocesso) 

RESPONSABILE 
da individuare per 
ciascuna misura; 

aggiungere solo se 
diverso dal dirigente 

resp di struttura 

TEMPI:  
termine per 
l'attuazione 

delle 
Misure Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori 

Agricoltura*: Provvedimenti ampliativi adottati verso Persone giuridiche, fisiche ed Enti Pubblici derivanti da 
Fondi comunitari 

Rischio medio 

* Per quanto riguarda la Direzione Agricoltura, i rischi, gli 
obiettivi e le misure adottate sono le medesime per tutti i 
processi a valere su Fondi comunitari. Per tutte e tre le 
tipologie di destinatario la valutazione del rischio si attesta 
sulla medesima fascia di rischio con valori leggermente 
superiori solo per quanto riguarda i benefici economici verso 
Persone giuridiche 
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RD.11 indebita 
assegnazione di 
benefici economici 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Regolamento comunitario (CE) 
1305/2013 recante disposizioni sul 
sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale 

Previsione della presenza di più 
funzionari in occasione dello 
svolgimento di procedure o 
procedimenti “sensibili”, anche 
se la responsabilità del 
procedimento o del processo è 
affidata ad un unico dirigente 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

Verifica da 
parte degli 
organi di 
controllo 
interno 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

DGR/decreti di approvazione delle 
disposizioni attuative 

   

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Manuali delle procedure 
dell'Organismo Pagatore 
Regionale 

   

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Regolamento comunitario (CE) 
1303/2013 recante disposizioni 
comuni sui fondi comunitari 

     

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Regolamento comunitario (CE) 
1308/2013 recante organizzazione 
comune dei mercati agricoli 

Controlli interni su 
procedimenti, atti, 
documentazione 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Regolamento comunitario (CE) 
1234/2007 recante organizzazione 
comune dei mercati agricoli e 
disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli 

Controlli interni su 
procedimenti, atti, 
documentazione 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Regolamento comunitario (CE) 
1342/2009 relativo 
all'organizzazione comune del 
mercato vitivinicolo per quanto 
riguarda il potenziale produttivo 

Controlli interni su 
procedimenti, atti, 
documentazione 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 
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Regolamento comunitario (CE) 
1198/2006 relativo al Fondo 
europeo per la pesca 

Verifica della veridicità delle 
autodichiarazioni ex. DPR. 
445/2000 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Regolamento UE 508/2014 
relativo al Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca 

Controlli interni su 
procedimenti, atti, 
documentazione 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Agricoltura*: Provvedimenti ampliativi adottati verso Persone giuridiche, fisiche ed Enti Pubblici derivanti da 
altre fonti 

Rischio medio 

* Per quanto riguarda la Direzione Agricoltura, i rischi, gli 
obiettivi e le misure adottate sono le medesime per tutti i 
processi a valere su altre fonti. Per tutte e tre le tipologie di 
destinatario la valutazione del rischio si attesta sulla 
medesima fascia di rischio con valori leggermente inferiori 
solo per quanto riguarda i benefici economici verso Enti 
pubblici 

RD.11 indebita 
assegnazione di 
benefici economici 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Legge regionale 18/2015 relativa 
agli orti didattici 

Previsione della presenza di più 
funzionari in occasione dello 
svolgimento di procedure o 
procedimenti “sensibili”, anche 
se la responsabilità del 
procedimento o del processo è 
affidata ad un unico dirigente 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

Verifica da 
parte degli 
organi di 
controllo 
interno 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

L.r. 5.12.2008, n. 31 “Testo unico 
delle leggi regionali in materia di 
agricoltura, foreste, pesca e 
sviluppo rurale” 

Controlli interni su 
procedimenti, atti, 
documentazione 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

DGR/decreti di approvazione delle 
disposizioni attuative 

     

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Rispetto delle disposizioni 
contenute in manuali specifici di 
procedura 

Verifica della veridicità delle 
autodichiarazioni ex. DPR. 
445/2000 

    

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 
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Legge 102/2004 in tema di 
calamità naturali 

      

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Legge regionale 34/2015 relativa 
al riconoscimento, tutela e 
promozione del diritto al cibo 

   

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Commercio, Turismo e Terziario*: Provvedimenti ampliativi adottati verso Persone giuridiche ed Enti pubblici 
derivanti da altre fonti 

Rischio medio 

* Per quanto riguarda la Direzione Commercio, Turismo e 
Terziario, i rischi, gli obiettivi e le misure adottate sono le 
medesime per tutti i processi a valere su altre fonti. Per tutte e 
due le tipologie di destinatario la valutazione del rischio si 
attesta sulla medesima fascia di rischio con valori inferiori solo 
per quanto riguarda i benefici economici verso Enti pubblici 

RD.11 indebita 
assegnazione di 
benefici economici 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Tavola 4 – Applicazione del Codice 
di Comportamento dell’Ente 

Monitoraggio in loco quando 
previsto 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Decreto di approvazione del 
bando 

Costituzione di appositi nuclei di 
valutazione 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Leggi regionali specifiche del 
singolo provvedimento ampliativo 

Adozione di check list, verbali di 
controllo di Direzione/UO 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Culture, Identità e Autonomie*: Provvedimenti ampliativi adottati verso Persone giuridiche ed Enti pubblici 
derivanti da Fondi comunitari 

Rischio medio 

* Per quanto riguarda la Direzione Culture, Identità e 
Autonomie, i rischi, gli obiettivi e le misure adottate sono le 
medesime per tutti i processi a valere su Fondi comunitari. Per 
tutte e due le tipologie di destinatario la valutazione del 
rischio si attesta sulla medesima fascia di rischio 
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RD.11 indebita 
assegnazione di 
benefici economici 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Regolamento (CE) N. 1828/2006  
disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo e sul Fondo 
di coesione e del regolamento (CE) 
n. 1080/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio relativo al 
Fondo europeo di sviluppo 
regionale - SEZIONE 3 Artt.12-25 

Controlli di I livello desk 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RD.11 indebita 
assegnazione di 
benefici economici 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Delibere attuative e decreti di 
approvazione 

Check list, piste di controllo 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RD.14 mancata 
erogazione del 
servizio a fronte 
del beneficio 
economico 
ottenuto 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Regolamento (CE) N. 1828/2006  
disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo e sul Fondo 
di coesione e del regolamento (CE) 
n. 1080/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio relativo al 
Fondo europeo di sviluppo 
regionale - SEZIONE 3 Artt.12-25 

Controlli di I livello desk 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RD.14 mancata 
erogazione del 
servizio a fronte 
del beneficio 
economico 
ottenuto 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Delibere attuative e decreti di 
approvazione 

Check list, piste di controllo 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RD.06 utilizzo del 
beneficio 
economico per 
finalità diverse 
dallo scopo 
dell'assegnazione 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Regolamento (CE) N. 1828/2006  
disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo e sul Fondo 
di coesione e del regolamento (CE) 
n. 1080/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio relativo al 
Fondo europeo di sviluppo 
regionale - SEZIONE 3 Artt.12-25 

Controlli di I livello desk 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Culture, Identità e Autonomie*: Provvedimenti ampliativi adottati verso Persone giuridiche ed Enti pubblici 
derivanti da altre fonti 

Rischio medio 
* Per quanto riguarda la Direzione Culture, Identità e 
Autonomie, i rischi, gli obiettivi e le misure adottate sono le 
medesime per tutti i processi a valere su altre fonti. Per tutte e 
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due le tipologie di destinatario la valutazione del rischio si 
attesta sulla medesima fascia di rischio 

RD.11 indebita 
assegnazione di 
benefici economici 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Leggi nazionali specifiche del 
singolo provvedimento ampliativo 

  

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RD.11 indebita 
assegnazione di 
benefici economici 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Leggi regionali specifiche del 
singolo provvedimento ampliativo 

  

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RD.11 indebita 
assegnazione di 
benefici economici 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Delibere attuative e decreti di 
approvazione 

Controlli interni su procedure, 
atti e documenti 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RD.14 mancata 
erogazione del 
servizio a fronte 
del beneficio 
economico 
ottenuto 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Leggi regionali specifiche del 
singolo provvedimento ampliativo 

  

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RD.14 mancata 
erogazione del 
servizio a fronte 
del beneficio 
economico 
ottenuto 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Delibere attuative e decreti di 
approvazione 

Controlli interni su procedure, 
atti e documenti 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RD.06 utilizzo del 
beneficio 
economico per 
finalità diverse 
dallo scopo 
dell'assegnazione 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Leggi regionali specifiche del 
singolo provvedimento ampliativo 

  

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 
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RD.06 utilizzo del 
beneficio 
economico per 
finalità diverse 
dallo scopo 
dell'assegnazione 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Delibere attuative e decreti di 
approvazione 

Controlli interni su procedure, 
atti e documenti 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Istruzione, Formazione e Lavoro*: Provvedimenti ampliativi adottati verso Persone giuridiche ed Enti pubblici 
derivanti da altre fonti 

Rischio medio 

* Per quanto riguarda la Direzione Istruzione, Formazione e 
Lavoro, i rischi, gli obiettivi e le misure adottate sono le 
medesime per tutti i processi a valere su Fondi comunitari. Per 
tutte e due le tipologie di destinatario la valutazione del 
rischio si attesta sulla medesima fascia di rischio 

RD.11 indebita 
assegnazione di 
benefici economici 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Tavola 4 – Applicazione del Codice 
di Comportamento dell’Ente 

Costituzione di commissioni 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Istruzione, Formazione e Lavoro: Provvedimenti ampliativi adottati verso Persone giuridiche derivanti da Fondi 
comunitari 

Rischio medio 
 

RD.11 indebita 
assegnazione di 
contributo 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Regolamento (UE) N. 1304/2013  
relativo al Fondo sociale europeo 

Sistema di controlli (I livello 
Autorità di Gestione, check list, 
verbali di controllo) [Manuale di 
gestione e controllo SIGECO] 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RD.11 indebita 
assegnazione di 
contributo 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

REGOLAMENTO (CE) N. 1828/2006 
disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo e sul Fondo 
di coesione  

Sistema di controlli (I livello 
Autorità di Gestione, check list, 
verbali di controllo) [Manuale di 
gestione e controllo SIGECO] 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RD.11 indebita 
assegnazione di 
contributo 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

 
REGOLAMENTO (CE)  N. 396/2009 
Fondo sociale europeo per 
estendere i tipi di  costi 
ammissibili a un contributo del FSE 

Sistema di controlli (I livello 
Autorità di Gestione, check list, 
verbali di controllo) [Manuale di 
gestione e controllo SIGECO] 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RD.06 utilizzo di 
fondi per finalità 
diverse da quelle 
per cui sono stati 
assegnati 

Ridurre la 
discrezionalità 

Regolamento (CE) della 
Commissione n. 1828/2006 e 
successive modifiche 

Sistema di controlli (I livello 
Autorità di Gestione, check list, 
verbali di controllo) [Manuale di 
gestione e controllo SIGECO] 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 
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del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

Istruzione, Formazione e Lavoro: Provvedimenti ampliativi adottati verso Enti pubblici derivanti da Fondi 
comunitari 

Rischio basso 
 

RD.11 indebita 
assegnazione di 
benefici economici 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Regolamento UE n. 1303/2013 
“Disposizioni comuni sui Fondi 
strutturali e di investimento 
europei” 

Costituzione di appositi nuclei di 
valutazione 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RD.11 indebita 
assegnazione di 
benefici economici 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Regolamento FESR (UE) n. 
1301/2013 "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione" 

Adozione di check list, verbali di 
controllo di Direzione/UO 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RD.11 indebita 
assegnazione di 
benefici economici 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Regolamento FSE (UE) n. 
1304/2013  

  

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RD.14 mancata 
erogazione del 
servizio a fronte 
del beneficio 
economico 
ottenuto 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Regolamento UE n. 1303/2013 
“Disposizioni comuni sui Fondi 
strutturali e di investimento 
europei” 

 

Sistema di controlli (I livello 
AdG, check list, verbali di 
controllo) 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

Sistema di 
controlli (II 
Livello,  III 
Livello, check 
list, verbali di 
controllo) 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RD.14 mancata 
erogazione del 
servizio a fronte 
del beneficio 
economico 
ottenuto 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Regolamento FESR (UE) n. 
1301/2013 "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione"  

Adozione di check list, verbali di 
controllo di Direzione/UO 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 
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RD.14 mancata 
erogazione del 
servizio a fronte 
del beneficio 
economico 
ottenuto 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Regolamento FSE (UE) n. 
1304/2013 Fondo sociale europeo 

  

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RD.14 mancata 
erogazione del 
servizio a fronte 
del beneficio 
economico 
ottenuto 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Regolamento (CE) della 
Commissione n. 1828/2006 e 
successive modifiche 

  

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RD.06 utilizzo del 
beneficio 
economico per 
finalità diverse 
dallo scopo 
dell'assegnazione 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Regolamento UE n. 1303/2013 
“Disposizioni comuni sui Fondi 
strutturali e di investimento 
europei” 

Sistema di controlli (I livello 
AdG, check list, verbali di 
controllo) 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

Sistema di 
controlli (II 
Livello,  III 
Livello, check 
list, verbali di 
controllo) 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RD.06 utilizzo del 
beneficio 
economico per 
finalità diverse 
dallo scopo 
dell'assegnazione 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Regolamento FESR (UE) n. 
1301/2013 "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione"  

Adozione di check list, verbali di 
controllo di Direzione/UO 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RD.06 utilizzo del 
beneficio 
economico per 
finalità diverse 
dallo scopo 
dell'assegnazione 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Regolamento FSE (UE) n. 
1304/2013 Fondo sociale europeo 

  

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RD.06 utilizzo del 
beneficio 
economico per 
finalità diverse 
dallo scopo 
dell'assegnazione 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Regolamento (CE) della 
Commissione n. 1828/2006 e 
successive modifiche 

  

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Attività produttive, Ricerca e Innovazione: Provvedimenti ampliativi adottati verso Persone giuridiche derivanti 
da Fondi comunitari 

Rischio medio 
 



Serie Ordinaria n. 5 - Mercoledì 03 febbraio 2016

– 220 – Bollettino Ufficiale

 

RD.11 indebita 
assegnazione di 
benefici economici 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Tavola 4 – Applicazione del Codice 
di Comportamento dell’Ente 

Manuale di gestione e controllo 
SIGECO, Sistema Gestione e 
Controlli (selezione e controllo, 
controlli in loco, controlli a 
campione, check list appalti)  

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

  Continuo 

RD.11 indebita 
assegnazione di 
benefici economici 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Reg.CE n. 1083/2006 - disposizioni 
generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale 

Utilizzo all'interno dell'Ente di 
banche dati specifiche per 
realizzare controlli incrociati, 
condivisione di informazioni, et 
similia 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

  Continuo 

RD.11 indebita 
assegnazione di 
benefici economici 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Reg. CE n. 1080/2006 - Relativo al 
Fondo europeo di sviluppo 
regionale 

  

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 10 

    

RD.11 indebita 
assegnazione di 
benefici economici 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Reg.CE n. 1828/2006 - modalità di 
applicazione del regolamento (CE) 
n. 1083/2006 e n. 1080/2006  

  

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 11 

    

RD.11 indebita 
assegnazione di 
benefici economici 

Aumentare la 
capacità di scoprire 
i casi di corruzione 

  
Manuale di gestione e controllo 
SIGECO, Sistema Gestione e 
Controlli: controlli documentali, 
di I° livello e audit di II° livello 

          

RD.07 uso di falsa 
documentazione e 
dichiarazione 
mendace per 
ottenere 
agevolazioni 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

L.241/1990 art.12 Provvedimenti 
attributivi di vantaggi economici 

Manuale di gestione e controllo 
SIGECO, Sistema Gestione e 
Controlli (selezione e controllo, 
controlli in loco, controlli a 
campione, check list appalti)  

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

  Continuo 

RD.07 uso di falsa 
documentazione e 
dichiarazione 
mendace per 
ottenere 
agevolazioni 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

L.R.1/2012 art.8 Provvedimenti 
attributivi di vantaggi economici 

Utilizzo all'interno dell'Ente di 
banche dati specifiche per 
realizzare controlli incrociati, 
condivisione di informazioni, et 
similia 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

  Continuo 
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RD.07 uso di falsa 
documentazione e 
dichiarazione 
mendace per 
ottenere 
agevolazioni 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

L.241/1990 art.6-bis Conflitto di 
interessi   

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

  Continuo 

RD.07 uso di falsa 
documentazione e 
dichiarazione 
mendace per 
ottenere 
agevolazioni 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

L.241/1990 art.3 Motivazione del 
provvedimento   

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

  Continuo 

RD.07 uso di falsa 
documentazione e 
dichiarazione 
mendace per 
ottenere 
agevolazioni 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

L.R.1/2012 art.7 Motivazione   

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

  Continuo 

RD.07 uso di falsa 
documentazione e 
dichiarazione 
mendace per 
ottenere 
agevolazioni 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Reg.CE n. 1083/2006 - disposizioni 
generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale 

  

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

  Continuo 

RD.07 uso di falsa 
documentazione e 
dichiarazione 
mendace per 
ottenere 
agevolazioni 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Reg. CE n. 1080/2006 - Relativo al 
Fondo europeo di sviluppo 
regionale 

  

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 10 

  Continuo 

RD.07 uso di falsa 
documentazione e 
dichiarazione 
mendace per 
ottenere 
agevolazioni 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

Reg.CE n. 1828/2006 - modalità di 
applicazione del regolamento (CE) 
n. 1083/2006 e n. 1080/2006  

  

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 11 

  Continuo 

RD.07 uso di falsa 
documentazione e 
dichiarazione 
mendace per 
ottenere 
agevolazioni 

Aumentare la 
capacità di scoprire 
i casi di corruzione 

  
Manuale di gestione e controllo 
SIGECO, Sistema Gestione e 
Controlli: controlli documentali, 
di I° livello e audit di II° livello 

    

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 12 

  Continuo 
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Attività produttive, Ricerca e Innovazione: Provvedimenti ampliativi adottati verso Persone giuridiche derivanti 
da altre fonti 

Rischio medio 
 

RD.06 utilizzo del 
beneficio 
economico per 
finalità diverse 
dallo scopo 
dell'assegnazione 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

L.R.1/2012 art.7 Motivazione Verifica in loco quando previsto 
e controlli a campione  

    

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

  Continuo 

  

Utilizzo all'interno dell'Ente di 
banche dati specifiche per 
realizzare controlli incrociati, 
condivisione di informazioni, et 
similia 

    

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

  Continuo 

RD.13 
assegnazione di 
contributi 
incoerente con la 
valutazione di 
criteri previsti 

Ridurre la 
discrezionalità 

L.241/1990 art.6-bis Conflitto di 
interessi 

Costituzione di commissioni 
avvalendosi se previsto oltre che 
di funzionari regionali anche di 
esperti esterni 
all'amministrazione regionale 

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

Utilizzo di 
esperti 
selezionati da 
appositi albi se 
previsto 

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

  Continuo 

  

Utilizzo all'interno dell'Ente di 
banche dati specifiche per 
realizzare controlli incrociati, 
condivisione di informazioni, et 
similia 

    

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

  Continuo 

Sport e Politiche per i giovani: Provvedimenti ampliativi adottati verso Persone giuridiche derivanti da altre fonti Rischio medio 
 

RD.06 utilizzo del 
beneficio 
economico per 
finalità diverse 
dallo scopo 
dell'assegnazione 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

L. 241/1990 - Capo I - Art. 3 
Motivazione del provvedimento       

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

L. 241/1990 - Capo II - Art. 6-bis 
Conflitto di interessi    

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

L. 241/1990 - Capo III - Art. 12 
Provvedimenti attributivi di 
vantaggi economici 

   

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 
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Delibere per criteri attuativi della 
legge       

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Delibere per criteri attuativi 
specifici del bando di 
finanziamento/erogazione 
contributi 

      

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Decreto di approvazione del 
bando       

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

RD.07 uso di falsa 
documentazione e 
dichiarazione 
mendace per 
ottenere 
agevolazioni 

Creare un contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

Decreto di approvazione del 
bando 

Verifica della veridicità delle 
autodichiarazioni ex. DPR. 
445/2000 

    

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

  Controlli a campione successivi 
all'erogazione dei finanziamenti 

    

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

  

Previsione della presenza di più 
funzionari in occasione dello 
svolgimento di procedure o 
procedimenti “sensibili”, anche 
se la responsabilità del 
procedimento o del processo è 
affidata ad un unico dirigente 

    

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

  
Controlli in loco a campione, 
successivi all'erogazione dei 
finanziamenti, presso le sedi dei 
beneficiari  

    

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Sport e Politiche per i giovani: Provvedimenti ampliativi adottati verso Enti pubblici derivanti da altre fonti Rischio medio 
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RD.06 utilizzo del 
beneficio 
economico per 
finalità diverse 
dallo scopo 
dell'assegnazione 

Ridurre 
opportunità che si 
manifestino i casi 
di corruzione 

L. 241/1990 - Capo I - Art. 3 
Motivazione del provvedimento  

Trasparenza: la 
trasparenza, che, di 
norma, costituisce 
oggetto di 
un’apposita sezione 
del P.T.P.C. (P.T.T.I.) 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

L. 241/1990 - Capo II - Art. 6-bis 
Conflitto di interessi 

Verifica della veridicità delle 
autodichiarazioni ex. DPR. 
445/2000 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

L. 241/1990 - Capo III - Art. 12 
Provvedimenti attributivi di 
vantaggi economici 

Verifica della veridicità delle 
autodichiarazioni ex. DPR. 
445/2000 

  

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Delibere per criteri attuativi della 
legge 

Controlli a campione successivi 
all'erogazione dei finanziamenti 

    

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Delibere per criteri attuativi 
specifici del bando di 
finanziamento/erogazione 
contributi 

Previsione della presenza di più 
funzionari in occasione dello 
svolgimento di procedure o 
procedimenti “sensibili”, anche 
se la responsabilità del 
procedimento o del processo è 
affidata ad un unico dirigente 

    

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

Decreto di approvazione del 
bando 

Controlli in loco a campione, 
successivi all'erogazione dei 
finanziamenti, presso le sedi dei 
beneficiari  

    

Dirigente responsabile 
di procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Dirigente 
responsabile di 
procedimento ai 
sensi della L.R.1/2012 
art. 9 

Continuo 

 

 

——— • ———
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INTRODUZIONE 
 

La trasparenza nei confronti dei cittadini e dell’intera collettività rappresenta uno strumento 
essenziale per assicurare i valori costituzionali dell’imparzialità e del buon andamento delle 
Pubbliche Amministrazioni, favorendo un controllo sull’attività pubblica per mezzo di una sempre 
più ampia accessibilità e conoscibilità dell'operato dell'Ente.   
La trasparenza dell’azione amministrativa è infatti uno dei pilastri portanti della riforma della 
pubblica amministrazione, oggetto di fondamentali interventi normativi, tesi a potenziarne il ruolo 
di principio fondamentale dell’azione pubblica e a individuare strumenti concreti per rendere tale 
principio effettivo e vitale nel rapporto tra cittadini e autorità pubblica. 
Per tali motivi la trasparenza è concordemente considerata indispensabile per dare concreta 
attuazione ai principi costituzionali di eguaglianza, imparzialità e buon andamento, nonché di 
efficacia ed efficienza nell’utilizzo delle risorse pubbliche. 
 
A quasi tre anni dall’entrata in vigore del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”(c.d. testo unico sulla trasparenza), il Programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità si confronta con un quadro normativo definito, delineato e consolidato 
dalle pronunce dell’ Anac.  
 
A tale proposito Regione Lombardia con l’aggiornamento del Programma per la trasparenza e 
l’integrità 2016-2018 (P.T.T.I. 2016-2018), elaborato nel rispetto della normativa vigente e delle 
indicazioni fornite dall’Autorità nazionale anticorruzione con la Determinazione n. 12 del 28 
ottobre 2015 intende perseguire obiettivi di miglioramento continuo e progressivo.  
 
Regione Lombardia ha infatti iniziato da tempo un processo di apertura  al confronto con i cittadini 
attraverso la trasparenza, intesa come accessibilità delle informazioni concernenti l’organizzazione 
e le attività della pubblica amministrazione, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche.  

Con il P.T.T.I. 2016-2018 si intende ottimizzare tale processo con l’obiettivo di realizzare 
un’organizzazione efficace tesa ad assicurare sempre meglio il controllo sociale dell’operato 
pubblico. 

Partendo dai precedenti Programmi, adottati dalla Giunta regionale nel 2014 e nel 2015, che 
rappresentano gli strumenti finalizzati ad individuare e attuare gli obblighi di pubblicazione e 
diffusione dei dati previsti dalla normativa in materia di trasparenza, con l’attuale aggiornamento 
si intende fare un notevole passo avanti in direzione del traguardo previsto dal modello a cui 
aspirare progressivamente costituito dal Freedom of Information Act (FOIA). 

Tale mutamento di prospettiva codifica la necessità di compiere un passaggio ulteriore, da 
un’ottica burocratica e formale che intende la materia della trasparenza come una somma di 
adempimenti imposti all’Amministrazione, ad una concezione sostanzialistica e sintetica, attenta 
alla ratio del d.lgs 33/2013 e del nuovo quadro normativo definito. 
   
In altri termini, la ratio in questione, individuabile nell’esigenza di “accessibilità totale” delle 
informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività della Pubblica Amministrazione, impone una 
evoluzione del concetto di trasparenza, da intendersi come forma di comunicazione e momento di 
attuazione del principio democratico.  
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L’obiettivo è dunque quello di promuovere e adottare le misure volte ad assicurare l’effettività 
della trasparenza amministrativa, cercando di superare le criticità precedentemente emerse nello 
sforzo di regolamentare tale materia.  
 
L’approccio ispirato alla sostanza e concretezza deve fungere da “bussola” anche 
nell’individuazione del rapporto sussistente  e sinergico tra prevenzione - contrasto della 
corruzione e trasparenza. 
La stretta correlazione tra i due ambiti è evidente, in ragione dell’ovvia considerazione per cui 
quanto più un’Amministrazione è trasparente, tanto più essa è controllabile e meno esposta al 
rischio che si verifichino fenomeni corruttivi. Sarebbe tuttavia fuorviante limitare la funzione delle 
norme sulla trasparenza a mero strumento di contrasto alla corruzione, poiché esse non mirano 
esclusivamente a prevenire i momenti patologici del rapporto tra soggetti pubblici e tra questi e 
soggetti privati, ma anche a instaurare un circolo virtuoso nel confronto tra Amministrazione e 
cittadini, connotato da un più elevato tasso di fiducia e nell’attuazione più ampia possibile del 
principio democratico, oltre che dei principi di eguaglianza, imparzialità, buon andamento, 
responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche.  In altri termini, si intende 
rimarcare il ruolo che la trasparenza svolge non solo “in negativo” (al fine di evitare il verificarsi di 
fenomeni corruttivi), ma soprattutto “in positivo”, nell’attuazione dei principi costituzionali 
menzionati.  

ORGANIZZAZIONE E FUNZIONI DELL’AMMINISTRAZIONE 
 
 
La descrizione dell’organizzazione della Giunta regionale ha principalmente la funzione di 
delineare il contesto in cui si cala il Programma della trasparenza e quindi di evidenziare la 
complessità dell’organizzazione e delle attività che scaturiscono dalla mission affidata all’inizio 
della legislatura attraverso il Programma Regionale di Sviluppo (PRS) e annualmente con i diversi 
strumenti di programmazione che ne aggiornano l’attuazione. 
 
La Giunta Regionale è l’organo esecutivo della Regione. Tra le sue competenze si segnalano le 
proposte di legge e gli atti amministrativi di competenza del Consiglio. La Giunta esercita le proprie 
funzioni mediante deliberazioni adottate a maggioranza dei suoi membri (organo collegiale) ed è 
composta dal Presidente e da un numero massimo di 14 Assessori. Gli Uffici della Giunta sono 
ripartiti in Unità Organizzative e Strutture all'interno di Direzioni Generali, una per ogni 
componente della Giunta.  
 
Il Presidente della Regione rappresenta la Regione e presiede la Giunta regionale della Lombardia, 
ha la direzione e la responsabilità della politica della Giunta, promulga le leggi ed emana i 
regolamenti; viene eletto direttamente dal popolo, nomina gli Assessori (anche al di fuori del 
Consiglio) e ha facoltà di revocarli.  
 
Nel 2015, a seguito di provvedimenti organizzativi, deliberazioni della Giunta Regionale che 
definiscono e aggiornano l'organizzazione, stabiliscono le responsabilità, individuando le 
competenze dell'amministrazione ed i relativi incarichi dirigenziali e codificano le regole 
fondamentali applicabili ai dipendenti regionali, la Giunta regionale ha subito una  rivisitazione 
dell’organizzazione, in primis della Presidenza (figura 1) che è diventata una Direzione unica con 
quattro vicesegretari a cui sono affidate responsabilità di quattro Aree (Affari Istituzionali, 
Organizzazione, Finanza e Relazioni esterne, internazionali e comunicazione). 
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Nel contempo vi è stata una nuova collocazione del Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza in dipendenza funzionale diretta con il Segretario Generale che 
ricopre la posizione di maggior responsabilità amministrativa della Giunta.  
 
 
Inoltre alcune Direzioni Generali sono state oggetto di ridefinizione dei propri compiti e funzioni. 
In particolare la “Direzione Generale Welfare” a cui è demandata tra le altre competenze 
l’attuazione della riforma socio-sanitaria di recente approvazione. Quindi l’istituzione della nuova 
“Direzione Generale Reddito di Autonomia ed inclusione sociale” che subentra alla precedente 
Direzione Generale Famiglia. Infine la “Direzione Generale Università, Ricerca ed Open Innovation” 
e la “Direzione Generale Sviluppo Economico” hanno visto la redistribuzione di alcune competenze 
e l’assegnazione  di nuove competenze. 
 
 

 

Figura 1. Organizzazione Segretariato Generale 

 
 
 

Dal punto di vista organizzativo, la Giunta regionale è articolata in 14 Direzioni Generali, ognuna 
delle quali presidia un ambito di attività, provvedendo a dare attuazione operativa alle linee 
politiche espresse dal Governo regionale. Ciascuna Direzione Generale fa riferimento a un 
Assessore e interviene nelle materie corrispondenti alle deleghe che quest’ultimo ha ricevuto dal 
Presidente.  
 
 
 

PRESIDENZA
Segretariato Generale

SUPPORTO STRATEGIE PRESIDENZA

AUDIT

SUPPORTO COMITATI E CONTROLLO
DI REGOLARITA' SUCCESSIVO

SUGLI ATTI DIRIGENZIALI

AUDIT FONDI UE

SISTEMA DEI CONTROLLI, PREVENZIONE
DELLA CORRUZIONE, TRASPARENZA

E PRIVACY OFFICER

AREA - AFFARI ISTITUZIONALI AREA - ORGANIZZAZIONE AREA - FINANZA AREA - RELAZIONI ESTERNE, INTERNAZIONALI
E COMUNICAZIONE

SEGRETARIO GENERALE
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1. Direzione Generale Presidenza 
Si articola in quattro Aree "Affari Istituzionali" - "Organizzazione" - "Finanza" - "Relazioni esterne, 
internazionali e comunicazione" poste sotto il coordinamento del Segretario generale, al quale 
inoltre afferiscono direttamente tutte le funzioni di presidio delle attività riconducibili alle funzioni 
di controllo nella Giunta regionale, oltre che la Struttura a supporto delle strategie della 
Presidenza. Al Segretario Generale è strettamente e direttamente dipendente anche il 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza.  
 
2. Direzione Generale Agricoltura 
Promuove gli obiettivi della politica regionale agricola, agroalimentare, rurale,  forestale, caccia e 
pesca, tramite erogazione, regolazione, attuazione e autorizzazione. Presidia la fase ascendente e 
discendente di formazione degli atti di livello nazionale e comunitario. Tra i compiti della Direzione 
rientra anche la creazione di condizioni di sistema favorevoli ad un modello di agricoltura 
innovativa, che coniughi redditività e sostenibilità d’impresa, cooperazione ed integrazione di 
filiera, sicurezza alimentare e qualità. Promuove altresì il contrasto alla contraffazione e 
l’educazione a una sana e corretta alimentazione.  

 
3. Direzione Generale Università, Ricerca ed Open Innovation  
Promuove  lo sviluppo del sistema della ricerca pubblico e privato della Lombardia attraverso il 
rafforzamento della Governance e risorse dedicate; sostiene l’industrializzazione dei risultati della 
ricerca e gli investimenti in innovazione di prodotto e di processo anche attraverso lo sviluppo di 
infrastrutture della conoscenza volte a rendere la Lombardia un contesto attrattivo a livello 
internazionale. Gestisce le risorse europee del POR FESR 2014 -2020 garantendo il raggiungimento 
dei risultati in termini di spesa e di performance. E' coinvolta nella definizione della strategia e 
delle progettualità per il post Expo e la macroregione alpina. 
 
4. Direzione Generale Ambiente, Energia e Sviluppo Sostenibile  
Promuove la protezione e la valorizzazione dell’ambiente e del paesaggio, il miglioramento della 
qualità dell’aria e la tutela e gestione delle acque, anche attraverso la valutazione della 
compatibilità ambientale delle trasformazioni e dei progetti, la prevenzione dei fenomeni di 
inquinamento e la bonifica di siti inquinati. Favorisce la riduzione dei rifiuti e i processi di riuso 
delle materie. Promuove politiche che uniscano competitività e sostenibilità nei servizi di rete - 
servizi idrici, energia e telecomunicazioni - e nella valorizzazione delle aree protette. 

  
5. Direzione Generale Sviluppo economico  
Sostiene le imprese lombarde nei diversi ambiti di attività anche attraverso iniziative di 
semplificazione. L’attività si sviluppa  per rispondere alle esigenze del mondo produttivo con 
l’intento di favorire la crescita e la competitività anche attraverso gli strumenti finanziari, l’accesso 
al credito e il supporto  all’internazionalizzazione. Promuove lo sviluppo del settore commerciale e 
dell’offerta turistica regionale, in una logica di attrattività integrata del territorio e di 
valorizzazione delle eccellenze. Promuove le attività di tutela dei diritti dei consumatori e sostiene 
lo sviluppo delle imprese del terziario innovativo, della  moda, del design e del sistema fieristico. 

 
6. Direzione Generale Casa, Housing Sociale, Expo 2015 e Internazionalizzazione 
Sostiene la domanda abitativa delle fasce più deboli, attraverso misure e agevolazioni per la 
locazione e per l’acquisto della prima casa, si occupa di interventi per il recupero e la 
valorizzazione del patrimonio abitativo pubblico, promuove interventi di housing sociale a canoni 
sostenibili  per rispondere in modo adeguato ai  bisogni abitativi del territorio, anche di 
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residenzialità temporanea (studenti, particolari categorie di lavoratori, altro). Svolge una funzione 
di regolazione, vigilanza e controllo del sistema di edilizia residenziale pubblica e sociale. 
 
7. Direzione Generale Culture, Identità e Autonomie  
Promuove la cultura come fattore di crescita delle persone, di sviluppo economico e di attrattività 
dei territori. Sviluppa e coordina i sistemi e le reti per una promozione degli itinerari culturali e una 
valorizzazione e fruizione del patrimonio artistico e storico. Sostiene lo spettacolo dal vivo e il 
cinema. 
 
8. Direzione Generale Infrastrutture e Mobilità 
Ha come obiettivo il miglioramento delle condizioni di mobilità delle persone e delle merci, 
attraverso la realizzazione e la gestione di un sistema delle infrastrutture e dei servizi più integrato, 
efficiente e sostenibile. Sostiene il potenziamento e la riqualificazione del sistema infrastrutturale 
(viario, ferroviario, idroviario e aeroportuale) e lo sviluppo delle grandi reti di trasporto, curandone 
l’integrazione con i corridoi multimodali nazionali ed europei e con il contesto territoriale di 
riferimento. Ha tra le sue priorità il miglioramento della qualità del trasporto pubblico locale (TPL) 
e la diversificazione dell’offerta dei servizi, anche attraverso l’integrazione con forme innovative di 
mobilità.  
 
9. Direzione Generale Istruzione, Formazione e Lavoro  
Disciplina il sistema regionale di Istruzione e Formazione Professionale, sviluppa il sistema 
regionale di istruzione e formazione tecnica superiore, attua il diritto allo studio con attenzione al 
merito. Promuove politiche finalizzate all’inserimento lavorativo di particolari categorie (es. i 
giovani) valorizzando strumenti quali il tirocinio e l’apprendistato. Sostiene l’occupazione anche 
valorizzando la contrattazione aziendale e segue le situazioni di crisi, in collaborazione con ARIFL 
(Agenzia regionale Istruzione, formazione e lavoro), anche attraverso la gestione degli 
ammortizzatori in deroga. 
 
10. Direzione Sport e Politiche per i giovani  
Promuove e sostiene la programmazione locale in materia di  politiche giovanili, finanzia iniziative 
rispondenti agli obiettivi del Fondo Nazionale Politiche Giovanili e sostiene progetti per i giovani 
nell’ambito della programmazione europea e del turismo low-cost. Disciplina e sostiene il settore 
delle professioni sportive della montagna e della pratica sportiva, con particolare attenzione agli 
interventi per un precoce  avvicinamento all’attività motoria nella scuola e da parte di minori 
appartenenti a famiglie con disagio economico, ai giovani talenti e  all’associazionismo sportivo. 
Incentiva la realizzazione e la riqualificazione degli impianti sportivi di proprietà pubblica e sostiene 
la montagna, attraverso interventi per i comprensori sciistici, la qualificazione dei rifugi e dei 
sentieri.  
 
11. Direzione Generale Sicurezza, Protezione civile e Immigrazione  
Risponde alle esigenze di tutela dei cittadini e del territorio lombardo, sviluppando politiche ed 
interventi integrati di prevenzione dei rischi naturali ed antropici e per la gestione dell’emergenza, 
ad incremento della percezione della sicurezza, e creando sinergie tra istituzioni e società civile. 
Svolge, quale obiettivo primario,  la funzione di coordinamento della Protezione civile e della 
Polizia locale, d’intesa con tutti gli attori impegnati in tali settori. 
Costituiscono altri ambiti di competenza, il contrasto all’incidentalità stradale e la conoscenza delle 
realtà straniere sul territorio regionale, per l'attuazione delle politiche per l’integrazione. 
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12. Direzione Generale Territorio, Urbanistica e Difesa del suolo  
Si occupa di governo del territorio, pianificazione territoriale e difesa del suolo, valutazione 
ambientale strategica di piani e progetti, conoscenza del territorio, riqualificazione e sviluppo 
urbano.  
 
13. Direzione Reddito di autonomia e Inclusione Sociale 
Interviene per prevenire e ridurre le condizioni di bisogno dei cittadini,  per sostenere le famiglie, 
le fasce deboli della popolazione lombarda, programma ed attua politiche di conciliazione e 
politiche per le pari opportunità. Attua un modello che si basa sulla libertà della persona, sul 
protagonismo attivo della famiglia e sulla valorizzazione delle associazioni e del terzo settore. 
Promuove a favore delle famiglie interventi a sostegno della cura dei figli, delle relazioni familiari e 
della crescita delle “competenze” dei genitori. Sostiene e sviluppa il modello di welfare lombardo 
che punta a dare più servizi ai cittadini, e in particolare alle persone in difficoltà, attraverso una 
rete di assistenza che può essere fornita sia dalle strutture pubbliche che dal privato sociale. 
L’obiettivo principale è di prevenire e ridurre le condizioni di bisogno dei cittadini, e delle famiglie 
e delle fasce deboli della popolazione lombarda.   
Sul versante del disagio più profondo sostiene politiche per la lotta alle povertà, per l’accoglienza e 
reinserimento delle persone senza fissa dimora, coordina e programma gli interventi su 
tossicodipendenze e alcoolismo, si occupa di carcere e reinserimento dei detenuti. 
 
14. Direzione Welfare 
E’ impegnata ad assicurare la continuità nell’erogazione dei servizi e prestazioni socio-sanitarie 
gestite dalle diverse strutture ma nel contempo ha un impegnativo compito di assicurare la piena 
attuazione della legge regionale n.23 del 11 agosto 2015 per l’efficace e efficiente gestione del 
servizio Socio Sanitario Regionale. Questa legge, che ha approvato la riforma sanitaria (nuovo 
welfare), dà avvio al percorso di evoluzione del Sistema Socio Sanitario Lombardo (SSSL), 
ridisegnando funzioni e competenze della Regione e degli altri enti del Sistema al fine di ridurre i 
costi, migliorare i servizi e rafforzare i controlli. La Direzione Welfare programma, coordina, 
supporta, promuove, controlla e organizza la Rete sanitaria e sociosanitaria regionale, assicurando 
uniformi livelli di assistenza, come previsti a livello nazionale; cura l’adeguata programmazione e 
gestione sul territorio dei servizi ospedalieri e ambulatoriali, attraverso un sistema misto 
pubblico/privato;  cura l’adeguata programmazione e gestione sul territorio della rete dei servizi 
sanitari e sociosanitari territoriali, attraverso un sistema misto pubblico/privato; definisce gli 
indirizzi strategici per la prevenzione delle malattie nei luoghi di vita e di lavoro e per la 
promozione della salute e di stili di vita salutari;  governa la sicurezza alimentare e la sanità 
pubblica veterinaria. 
 
La Giunta Regionale, con tutta la sua organizzazione, è pertanto il soggetto coinvolto 
nell’attuazione del P.T.T.I. e dei suoi aggiornamenti, in particolare attraverso i contributi e la 
collaborazione dei Dirigenti e dei Referenti delle Direzioni generali. 

Corre l’obbligo precisare che il Consiglio Regionale lombardo addotta un proprio Programma per la 
trasparenza ed integrità pur in presenza di un confronto tra Giunta e Consiglio prima 
dell’approvazione, da parte dei  rispetti organi istituzionali, del testo finale. 

Il Consiglio Regionale è l’assemblea legislativa della Regione Lombardia; concorre con il Presidente 
della Regione alla determinazione dell’indirizzo politico regionale ed esercita, con funzioni di 
controllo, sull’attività del governo regionale. Il nuovo Statuto prevede un rafforzamento delle 
funzioni di rappresentanza e controllo del Consiglio e, in particolare, pone i presupposti per un 
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incremento delle prerogative dei Consiglieri regionali. Attualmente il Consiglio è composto da 80 
membri eletti ogni 5 anni.  

Tale composizione è stata confermata dal nuovo statuto di autonomia. Legifera nelle materie di 
competenza regionale e, tra l’altro, può proporre leggi alle Camere e promuovere referendum 
nazionali insieme ad almeno altri quattro Consigli regionali. I consiglieri si organizzano in Gruppi 
Consiliari secondo l'appartenenza alle diverse liste elettorali. Le Commissioni consiliari esaminano 
preventivamente i progetti di legge riguardanti i diversi ambiti di competenza regionale, e hanno 
poteri di controllo e vigilanza. 

A completamento della descrizione del contesto organizzativo si ritiene opportuno ricordare il 
Sistema Regionale, costituito dalla Regione e dagli enti di cui agli allegati A1 e A2 della legge 
regionale n°30 del 27 dicembre 2006 e successive modifiche. 
Il Sistema Regionale partecipa alla realizzazione del Programma Regionale di Sviluppo e del 
Documento Strategico Annuale (PRS e DSA), sia uniformando le proprie scelte strategiche agli 
indirizzi definiti in questi documenti, sia contribuendo direttamente alla realizzazione di alcuni 
prodotti operativi. 
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1 LE PRINCIPALI NOVITA’  
 

 
Una novità di particolare rilievo è quella, determinata dalla riorganizzazione della Presidenza di 
Regione Lombardia. La Giunta Regionale con DGR n. X/3990 del 4 agosto 2015 ha nominato il 
nuovo Responsabile della prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, riservandogli una 
collocazione inedita funzionalmente dipendente direttamente dal Segretario Generale, 
concentrando su questa figura anche le funzioni del Coordinamento dei Comitati dei Controlli 
interni, le attività Audit interno, dell’Audit UE, la Privacy e i rapporti con la Corte dei Conti.  
Questo nuovo modello organizzativo favorisce la sinergia tra le diverse funzioni, facendo confluire 
in un’unica azione la verifica della conformità dei processi attuati dall’Amministrazione, dove i 
precetti della prevenzione della corruzione e della trasparenza trovano una collocazione di 
primaria importanza.  
Di seguito si richiamano in breve le principali responsabilità  affidate al Responsabile della 
Trasparenza della Giunta:  
• di aggiornare il P.T.T.I., all’interno del quale sono previste misure di monitoraggio 

sull’attuazione di obblighi di trasparenza,  
• di garantire il regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini 

stabiliti dalla legge,  
• di controllare e assicurare la regolare attuazione dell’Accesso Civico,  
• di segnalare all’organo di indirizzo politico, all’Organismo indipendente di valutazione, 

all’autorità anticorruzione e nei casi più gravi all’ufficio di disciplina, i casi di mancato o 
ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione.  

 
Un altro aspetto di rilievo ed innovativo è rappresentato dalla Delibera di Giunta Regionale n° 
X/4556 del 10 dicembre 2015, che ha fornito indicazioni per l’aggiornamento del Programma 
triennale per la Trasparenza ed Integrità 2016 - 2018, anche in ottemperanza a quanto indicato 
dalla Determinazione n. 12/2015 di Anac,  di cui si evidenziano di seguito i passaggi più significativi 
relativi alla trasparenza: 
 
 Processo di miglioramento per la miglior fruibilità delle informazioni e dati pubblicati da 

parte dei cittadini 
Si delinea la prosecuzione  del percorso intrapreso da tempo per rendere disponibili i dati e le 
banche dati come previsto dalla normativa vigente. Ma  nel contempo si indica un processo di  
miglioramento  costante della messa a disposizione dei dati sul sito dedicato sia nel senso della 
completezza che per facilitare la fruibilità dei dati all’esterno. Si prefigura l’adozione di uno 
strumento informativo facilitatore che possa contribuire al rispetto degli adempimenti. Si 
delinea di intraprendere una analisi di nuove modalità di pubblicazione di dati tali da rendere 
l’adempimento meno burocratico e sempre meglio fruibile e leggibile all’esterno in particolare 
per i cittadini che non sono adusi alla lettura di aspetti tecnici ed ai tecnicismi della P.A. 
In merito agli obblighi di pubblicazione si cercherà di perseguire obiettivi più ambiziosi che ci 
avvicinino ai principi del Freedon of Information Act  (FOIA) e di  offrire opportunità di 
formazione diffuse per orientare il sistema in modo sempre più deciso verso il modello FOIA 
stesso. 
 

 Rete Referenti – enti del sistema e del territorio: 
La Rete è una realtà consolidata che si intende coinvolgere in modo pieno per il fondamentale 
ruolo e per le capacità dimostrate nelle diverse fasi di delle attività svolte in passato. Si tratta di 
chiedere loro un impegno di collaborazione, in sintonia e costante raccordo con il Dirigente 
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responsabile, anche sul versante esterno alla Direzione Generale, per affermare e consolidare le 
pratiche della trasparenza e prevenzione delle corruzione nei confronti degli enti del sistema 
regionale e degli enti territoriali che afferiscono per le materie gestite da queste alle 
competenze delle proprie Direzioni. In questo potrà essere utile creare una sinergia con le Sedi 
territoriali (Ster) che hanno rapporti e raccordi con gli enti del territorio competente. 
Si prefigura un maggior coinvolgimento dei referenti in tutte le fasi del processo di attuazione 
del Piano di Prevenzione della Corruzione e del Programma per la Trasparenza: dalla 
programmazione, alle fasi di attuazione e monitoraggio, assegnando loro competenze ed 
obiettivi specifici. 
Sperimentare nuove forme di collaborazione, informazione e formazione come ad esempio  
“comunità di pratica” che in una prima fase vedrà coinvolta la rete dei referenti. 
 

 Piano delle performance 
In linea con quanto delineato nel PTPC e nel PTTI 2015-2017 si tratta di assicurare un forte 
raccordo con il Piano della Performance, traducendo le misure di prevenzione della corruzione 
e trasparenza in obiettivi organizzativi  individuali da assegnare a dirigenti, referenti  e 
personale.  
 

 Misure di prevenzione e doveri di comportamento dei dipendenti  
L’individuazione dei doveri di comportamento attraverso l’adozione di un Codice di 
comportamento è misura di carattere generale, già prevista dalla legge e ribadita dal PNA, per 
la quale si prevede una revisione nel corso del 2016 alla luce delle successive innovazioni 
normative.   
 

 Monitoraggio 
Porre attenzione alla realizzazione di quanto inserito nel PTPC e PTTI e quindi prefigurare 
rispetto alle misure, attività, adempimenti, termini e  responsabilità. 
Il monitoraggio riguarderà anche tutte le fasi di gestione del rischio al fine di poter intercettare 
rischi emergenti e nuove misure, identificare processi organizzativi tralasciati nella fase di 
mappatura, prevedere nuovi e più efficaci criteri per l’analisi e ponderazione del rischio. 
Il monitoraggio riguarda analogamente tutti gli adempimenti previsti dalla trasparenza. 
 

 Strumenti informativi  
E’ previsto lo sviluppo di sistemi informativi che possano essere di supporto ai diversi 
adempimenti in particolare nell’ambito della trasparenza ma anche nell’analisi dei rischi per un 
monitoraggio puntuale delle misure di prevenzione e accertare la reale efficacia  della loro 
funzione preventiva. 
 

1.1 NOVITA’ NORMATIVE E REGOLAMENTARI 

 
La disciplina sulla trasparenza negli ultimi anni è stata oggetto di importanti interventi normativi e 
regolamentari, dai quali si sono tratte utili indicazioni  per definire le azioni e gli sviluppi contenuti 
nel presente aggiornamento. 
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Di seguito un breve excursus degli interventi normativi e regolamentari di interesse della 
trasparenza, adottati nel 2015: 

 
 Legge Madia – Art. 7 L. 7 agosto 2015 n. 124  

La Legge 7 agosto 2015, n. 124 “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 
Amministrazioni pubbliche”, detta anche “Legge Madia”, in vigore dal 28 agosto 2015, 
interviene su molteplici aspetti d’interesse per gli Enti Locali, toccando temi di cruciale 
importanza come i servizi pubblici locali, la dirigenza e trasparenza. 
Obiettivo principale della norma è puntare sugli open data e sulla massima trasparenza 
dell’azione amministrativa come migliore politica a costo zero contro la corruzione.  
La trasparenza infatti abbassa i costi, migliora la qualità dei servizi offerti garantendo un 
controllo sociale come deterrente a fenomeni di corruttela. 
Rispetto al precedente quadro normativo, la norma introduce correzioni al decreto legislativo n. 
33/2013 e ridefinisce gli obblighi in materia di trasparenza delle amministrazioni pubbliche. 
In particolare attraverso l’inserimento nei siti Internet delle amministrazioni di informazioni 
sugli appalti, sui tempi medi di attesa nella sanità, sulla tempestività dei pagamenti nei 
confronti delle imprese creditrici e sui risultati della valutazione e l’utilizzo delle banche dati per 
rendere trasparente l’azione delle pubbliche amministrazioni. Freedom of Information Act 
come possibilità per i cittadini di accedere liberamente ai dati e alle informazioni delle 
pubbliche amministrazioni e l’introduzione di sanzioni per le amministrazioni che non 
consentono un pieno accesso alle informazioni. 
 

 Determinazione ANAC n.12 del 28 ottobre 2015 
 
Il Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione ha approvato, con la Determinazione n.12 del 
28 ottobre 2015, l’”Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione”. Con questo 
documento, l’Autorità ha voluto imprimere una decisa svolta nella direzione del miglioramento 
della qualità dei Piani anticorruzione delle amministrazioni pubbliche. L’Aggiornamento è 
articolato in una parte generale, di ricostruzione dei limiti della esperienza pregressa e di 
indicazioni per una rapida correzione di rotta, e in una parte speciale, dedicata a due 
approfondimenti in settori particolarmente esposti al rischio corruttivo: i contratti pubblici e la 
sanità.  
Particolare attenzione è dedicata al ruolo e alla garanzia della posizione dei Responsabili di 
prevenzione della corruzione, nei loro rapporti con gli organi di indirizzo politico amministrativo 
e con l’intera struttura dell’amministrazione. Sono infine indicati con chiarezza i doveri di 
attuazione delle amministrazioni, considerati come altrettanti punti di verifica, sui quali 
l’Autorità svolgerà con carattere prioritario la propria attività di vigilanza.  
 

 Orientamento ANAC n. 24 del 23 settembre 2015 

Con l’orientamento n. 24 del 23 settembre 2015 in materia di trasparenza, l’Autorità ha 
formulato indicazioni in merito all’applicazione della sanzione disposta dall’art. 22, co. 4 del 
d.lgs. n. 33/2013 consistente nel divieto per le pubbliche amministrazioni di erogare somme a 
qualsiasi titolo in favore di enti pubblici vigilati, enti di diritto privato in controllo pubblico e 
società partecipate come individuati nel co. 1 dell’art. 22 citato, nei casi di omessa o incompleta 
pubblicazione dei dati indicati nel medesimo articolo 22 del decreto. 
Considerato che il divieto di erogare somme trova applicazione anche nei casi di omessa o 
incompleta pubblicazione dei dati relativi ai componenti degli organi di indirizzo e ai soggetti 
titolari di incarichi dirigenziali e di collaborazione e consulenza, di cui agli artt. 14 e 15 del d.lgs. 
33/2013, si informa che l’Autorità avvierà una specifica attività di vigilanza sull’osservanza di tali 
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obblighi di trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e 
partecipati dalle pubbliche amministrazioni, anche ai fini dell’irrogazione della sanzione prevista 
dall’art. 47, co. 1 del d.lgs. 33/2013, a decorrere dal 20 ottobre 2015. Per la pubblicazione dei 
suddetti dati e, più in generale, per indicazioni in materia di applicazione delle norme di 
trasparenza e di prevenzione della corruzione si rinvia alla determinazione ANAC n. 8 del 17 
giugno 2015 “Linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e 
partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici. 

 
 Determinazione ANAC n. 8 del 17 giugno 2015  

Il Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione ha approvato, con la Determinazione n.8 del 
17 giugno 2015, le “Linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e 
partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici”. 
Anac ha  definito in modo puntuale le condizioni di applicazione delle norme in materia di 
trasparenza e del sistema anticorruzione. Il quadro che ne deriva comporta da un lato la 
vigilanza degli enti soci o comunque controllanti gli enti di diritto privato, dall’altro la 
necessaria compliance per la verifica del rispetto degli obblighi: in caso di non conformità, le 
società e gli altri organismi partecipati devono immediatamente adottare le misure volte a 
soddisfare l’adempimento. 
 

 Regolamento ANAC del 15 luglio 2015  

Nella seduta del 15 luglio 2015 è  stato adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione il 
Regolamento in materia di esercizio del potere sanzionatorio ai sensi dell’articolo 47 del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. Con l’entrata in vigore del presente Regolamento 
l’Autorità Anticorruzione punirà le violazioni di cui all’art. 47, co. 1 e 2, d.lgs.33/2013, ai sensi 
della legge n. 689/1981 e della delibera A.N.A.C. n. 10/2015 “Individuazione dell’autorità 
amministrativa competente all’irrogazione delle sanzioni relative alla violazione di specifici 
obblighi di trasparenza (art. 47 del d.lgs. 33/2013)”. 

 

Di seguito gli atti di interesse per la trasparenza adottati dalla Giunta Regionale nel 2015: 

 

 Delibera di Giunta regionale n. X /3133 del  18/02/2015 "Direttive per il 2015 per gli Enti del 
Sistema Regionale di cui all'Allegato A 1, Sez. I della L.R. 30/2006, cosi come aggiornata dalla 
Delibera di Giunta regionale n. 3598 del 21/05/2015” 

 
Le Direttive 2015 indicano il percorso di rafforzamento dell’identità e dell’azione unitaria del 
Sistema regionale. Nelle Direttive è declinato l’adeguato flusso informativo tra gli Enti del SiReg 
e Regione Lombardia e, al fine di garantire il controllo, come stabilito dai più recenti indirizzi 
giurisprudenziali nazionali e comunitari, è previsto che gli atti di programmazione di maggior 
rilievo formino oggetto di approvazione da parte della Regione. In particolare, le azioni 
necessarie ad accrescere il livello di governance e controllo sono orientate a:  rafforzare il 
controllo preventivo e quello successivo a campione; assicurare il flusso di informazioni e di dati 
agli organi regionali; monitorare i piani di razionalizzazione della spesa; verificare le modalità di 
approvvigionamento di beni e servizi e l’adeguamento alle disposizioni regionali.   
Si evidenzia, infine, l’introduzione di nuovi indirizzi in materia di semplificazione per favorire 
l’attuazione dell’Agenda Lombardia Semplice con il coinvolgimento del Sistema.   
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 Legge regionale 17/2015 del 24 giugno 2015 

Regione Lombardia con l’approvazione della L.R.  24 giugno 2015, n. 17 “Interventi regionali 
per la prevenzione e il contrasto della criminalità organizzata e per la promozione della 
cultura della legalità”  intende dare una risposta decisa e convinta ai fenomeni criminosi.  
La Regione, nel rispetto delle competenze stabilite dalla Costituzione concorre, anche 
attraverso questa normativa, allo sviluppo dell'ordinata e civile convivenza della comunità 
regionale attraverso interventi nei settori della prevenzione e della lotta contro la criminalità 
organizzata e attraverso iniziative di sostegno alle vittime della criminalità e di sensibilizzazione 
della società civile e delle istituzioni pubbliche.  
Intende inoltre contribuire all'educazione alla legalità, alla trasparenza, alla crescita della 
coscienza democratica, all'impegno contro la criminalità organizzata e diffusa. Gli interventi 
vengono promossi, progettati e realizzati anche in collaborazione o su iniziativa di enti locali, 
associazioni, associazioni di consumatori, fondazioni, scuole e università, cooperative, comunità 
di recupero e organizzazioni di volontariato operanti nel campo sociale. 

 
 Circolare regionale 8/2015 del 15 luglio 2015 

Al  fine di ottemperare  agli obblighi imposti dalla normativa in materia di anticorruzione e 
trasparenza e non incorrere nelle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal legislatore 
(art. 47, comma 2 del D.lgs. n. 33/2013), in caso di violazione degli obblighi di pubblicazione di 
cui all’art. 22, Regione Lombardia nel 2015 ha emanato una circolare operativa per 
l’acquisizione dei dati degli enti controllati da pubblicarsi nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” del sito istituzionale di Regionale Lombardia ai  sensi dell’art. 22 del D. lgs. 
33/2013. 
In base alla circolare l’attività di raccolta delle informazioni richieste dalla normativa, dovrà 
avvenire mediante l’aggiornamento delle tabelle presenti nella sezione Amministrazione 
Trasparente – enti controllati del sito istituzionale di Regione Lombardia a cura di ciascuna 
Direzione generale competente per materia secondo le indicazioni attuative riportate nel 
documento. 
 

1.2  NOVITÀ METODOLOGICHE  

Novità sono state introdotte anche nelle modalità di coordinamento e monitoraggio adottate dal 
Responsabile della Trasparenza, così da rendere più fluido il flusso di raccolta e pubblicazione delle 
informazioni da collocare nella Sezione Amministrazione Trasparente del Portale Istituzionale. 
 
Nel 2015 è proseguito il percorso, avviato nel 2014, volto alla razionalizzazione e ottimizzazione 
delle azioni di rilevazione, estrazione e pubblicazione dei dati oggetto degli obblighi di 
pubblicazione ai fini della trasparenza.  
 
Le tappe principali di questo percorso, ancora in itinere, sono: 
• uno Studio di Fattibilità volto ad individuare, in seguito ad un’analisi approfondita dei 

contenuti degli obblighi di pubblicazione (previsti dal D.lgs. 33/2013) e dei processi di 
creazione e gestione dei dati, la soluzione informatica da implementare per la gestione dei 
contenuti da pubblicare; 

• la realizzazione del Sistema Elettronico della Trasparenza (SETRA) con l’obiettivo di 
raccogliere, storicizzare, monitorare e pubblicare i contenuti;  

• l’attivazione di Tavoli di lavoro interdirezionali, per sviluppare un processo condiviso per 
ottimizzare la pubblicazione di contenuti particolarmente complessi (es. Provvedimenti, 
Procedimenti, Bandi di gara e contratti); 
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• gli interventi di adeguamento dei sistemi informativi (fonti dei dati) che generano e 

gestiscono i contenuti oggetto dell’obbligo di pubblicazione, con l’obiettivo di corredare il 
contenuto, già in fase iniziale di “generazione”, del set di informazioni richieste dalla 
normativa sulla trasparenza. 

 
Tale percorso determina le condizioni per l’avvio di un processo partecipato che, a partire dalla 
sensibilizzazione delle strutture organizzative regionali sul tema, permetterà non solo di 
raccogliere e pubblicare i contenuti oggetto dell’obbligo definiti dalla normativa, ma anche di 
crearli già in ottica trasparente, pronti per essere comunicati. 
 
Lo Studio di Fattibilità, concluso nel 2014 e finalizzato ad indirizzare, in modo integrato ed 
organizzato, le attività relative alla trasparenza, ha definito il modello e la “suite” di servizi 
informatici a supporto delle azioni di rilevazione, estrazione e pubblicazione dei dati, nel rispetto 
della normativa vigente. 
 
In seguito ad una approfondita analisi dei contenuti degli obblighi di pubblicazione previsti dal 
D.lgs. 33/2013, lo Studio è stato focalizzato sulla ricostruzione dei processi di creazione e gestione 
dei dati, realizzando anche numerose interviste ai responsabili dei contenuti da pubblicare per la 
trasparenza.  
 
A partire dall’analisi della situazione esistente è stata individuata la soluzione informatica e tutte 
le opportune funzionalità per sviluppare un applicativo (Sistema Elettronico per la TRAsparenza 
– SETRA) semplice e flessibile, in grado di agevolare i processi operativi legati alla trasparenza 
(figura 2). 
 
 

 
Figura 2. Flusso dei processi operativi 

 
 
L’applicazione della soluzione individuata, che si concretizzerà nel 2016, consentirà di passare da 
un modello di tipo pull -  che prevede che il Team Trasparenza chieda alle varie Direzioni generali 
di Regione Lombardia il contenuto da pubblicare tirando quindi le informazioni – a un modello di 
tipo push in cui la maggior parte delle informazioni verranno spinte all’interno dell’applicativo 
SETRA in modo automatico.  
Inoltre, attraverso il catalogo dei contenuti e gli strumenti di monitoraggio messi a disposizione dal 
sistema, il Team Trasparenza potrà effettuare i controlli di coerenza sui contenuti da pubblicare e, 
di conseguenza, governare il “processo della trasparenza” (figura 3). 
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Figura 3. Processo della trasparenza 

 
Il Sistema Elettronico della Trasparenza (SETRA), in via di realizzazione, consentirà quindi di 
agevolare i processi operativi legati alla trasparenza (figura 4).  
In particolare: 
 raccogliere, organizzare e storicizzare in un catalogo tutti i contenuti oggetto degli obblighi di 

pubblicazione, corredati da un set di informazioni ad essi relative, provenienti da fonti diverse 
(le Direzioni di Regione Lombardia che li generano); 

 monitorare scadenze e aggiornamenti dei contenuti misurandone, da un lato, la copertura e 
la completezza rispetto alle informazioni da pubblicare e, dall’altro, la compatibilità al formato 
aperto; 

 pubblicare i contenuti nella sezione “Amministrazione Trasparente” del portale istituzionale 
della Regione Lombardia, secondo l’alberatura prevista dalla normativa. 

 
 

 
Figura 4. Processo di gestione del contenuto di SETRA 

 
Un altro strumento, che opera in stretta sinergia con la trasparenza e che merita di essere 
evidenziato è il Portale OpenData Lombardia, che interpreta ed anticipa lo spirito previsto del 
FOIA. Dal 2012 Regione Lombardia ha attivato il portale www.dati.lombardia.it dedicato alla 
pubblicazione dei dati aperti . 
L’iniziativa è nata in attuazione di quanto previsto nell’Agenda Digitale Lombarda (D.g.r. 30 maggio 
2014 – n. X/1887) che già nella sua prima versione prevedeva tra le aree principali di azione il tema 
della valorizzazione del patrimonio informativo pubblico. 

Monitorare

Pianificare

Attuare
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Seguendo la filosofia più diffusa a livello internazionale e sposata anche dalla UE, Regione 
Lombardia ha deciso di rendere disponibili al pubblico, fatti salvi i limiti di legge, tutti i dati in 
proprio possesso in un formato riusabile e facilmente consultabile, accompagnati da una 
descrizione che ne faciliti la comprensione e da una licenza d’uso (IODL 2.0 – Italian Open Data 
Licence) che ne consenta il riutilizzo anche a fini commerciali con il solo vincolo di citare la fonte 
delle informazioni. 
Lo scopo, nella più vasta visione dell’Open Government, è di mettere a disposizione tutti dati che 
possano essere consultati ma anche riutilizzati, garantendo così maggior trasparenza dell’ente. 
Il D.lgs. 33/2013, con l’art. 7, ha dato valore a questi concetti richiedendo che, ove possibile, i dati 
siano pubblicati in un formato aperto e riutilizzabile senza restrizioni, come previsto dall’art. 68 del 
Codice dell’Amministrazione Digitale. 
L’attività di Regione, in attuazione del d.lgs. 33/2013 si svolge quindi, ove possibile, attraverso la 
pubblicazione dei dati richiesti sul Portale OpenData, per renderli poi raggiungibili tramite link 
nella sezione Amministrazione Trasparente ; questa attività prevede anche interventi di 
miglioramento progressivo delle informazioni pubblicate e dei formati resi disponibili, in 
attuazione del Programma Triennale  (P.T.T.I.). 
 
La piattaforma tecnologica del Portale non mette a disposizione solo un catalogo di oltre 1200 (a 
fine 2015), dataset pubblicati e scaricabili in formato aperto e nei formati più diffusi, ma rende 
disponibili anche una serie di strumenti che ne facilitano la consultazione e il riutilizzo: 
• suddivisione dei dataset in categorie; 
• motore di ricerca; 
• possibilità, a partire dai dataset pubblicati, di fare filtri, grafici e mappe che ciascun utente, 

iscrivendosi, può salvare e rendere disponibili alla comunità; 
• possibilità di includere i dataset in proprie pagine web (embedding); 
• strumenti per la consultazione dedicati ad addetti ai lavori (API). 

Le attività del 2015 hanno riguardato in particolare: 
 
 la realizzazione del nuovo layout della home page del portale OpenData, che ora mette in 

risalto le categorie dei dataset esposti e presenta la sezione dedicata ai micrositi per gli enti 
locali del territorio che lo utilizzano; 

 il miglioramento della qualità dei dati che Regione pubblica, attraverso l’automatizzazione dei 
meccanismi di pubblicazione, l’arricchimento dei tracciati, la georeferenzazione. 

 
Regione Lombardia ha voluto inoltre mettere a disposizione il proprio Portale OpenData anche per 
le PA lombarde e, ad oggi, pubblicano direttamente sullo stesso 15 enti esterni (ARIFL, ARPA, 3 
Province, 8 Comuni, 1 Comunità Montana e 1 Unione dei Comuni Lombardi); per essi e per altri 
enti interessati sono stati organizzati corsi d’aula che hanno coinvolto un centinaio di partecipanti. 
Per diffondere le competenze sull’open data, sono stati inoltre organizzati vari incontri a livello 
interno e vari incontri formativi e informativi per il territorio. 
Le statistiche (disponibili sul portale stesso) dimostrano sempre un gran interesse del pubblico: da 
circa 175.000 pagine visitate a fine 2014 alle oltre 210.000 di quest’anno; più che raddoppiato il 
numero dei download passato da oltre 43.000 del 2014 a circa 93.000 del 2015, a testimonianza 
del fatto che i nostri dataset sono anche utilizzati e non solo consultati on-line (figura 5). 
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Statistiche accesso ad OpenData Lombardia 
Anno Numero accessi Numero download 
2014 175.000 43.000 

2015 210.000 93.000 

Percentuale di 
incremento 

 
17% 

 
54% 

 
Figura 5. Statistiche accesso al Portale OpenData Lombardia 

 
Regione Lombardia è tra le prime Regioni italiane per numero di dataset pubblicati, numero di 
download e di visualizzazioni (fonte portale nazionale dati.gov.it). 
Questo obiettivo è inserito anche tra gli interventi del Piano di Rafforzamento Amministrativo 
(PRA) relativo ai Programmi Operativi Regionali FESR e FSE 2014-2020. 
L’attività futura è volta all’arricchimento delle funzionalità del Portale a disposizione degli utenti, 
al costante miglioramento dei dati già esposti e alla pubblicazione di nuovi dataset estratti dal 
nostro Sistema Informativo, anche in attuazione del Programma Triennale per la Trasparenza, al 
coinvolgimento di altri enti sul territorio che vogliano collaborare con Regione Lombardia, alla 
diffusione della conoscenza sui temi dell’open data e dell’open government. 
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2 PROCEDIMENTO DI ELABORAZIONE E ADOZIONE DEL PROGRAMMA  
 

 
Il presente P.T.T.I. 2016-2018 che si inserisce nel Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(P.T.P.C.) costituendone una sezione, come previsto dal comma 2  dell’art. 10 del d.lgs. n.  
33/2013. costituisce l’aggiornamento del Programma 2015-2017, adottato dalla Giunta regionale 
con Delibera n. X/3074 del 30 gennaio 2015.  
 
Nel presente documento la Giunta definisce ulteriori sviluppi delle iniziative avviate nel 2015 ed 
individua nuove azioni strategiche per garantire all’interno dell’amministrazione un livello di 
trasparenza sempre maggiore, adeguando i contenuti ai significativi cambiamenti organizzativi, 
dettagliatamente descritti in precedenza, avvenuti all’interno della Giunta nel corso del 2015. 
 
La programmazione delle iniziative in materia di trasparenza per il prossimo triennio ha 
inevitabilmente tenuto conto dello stato di attuazione, così come dettagliatamente descritto nella 
“Relazione 2015 sullo stato di attuazione del Programma Triennale per la trasparenza e 
l’integrità 2015-2017”, approvata con Delibera n. X/4556 del 10 dicembre 2015,  
 
L’aggiornamento del P.T.T.I. si pone altresì in relazione di strumentalità e complementarietà con il 
Piano della Performance, con il Piano della Formazione , e con il Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione (P.T.P.C.). Il P.T.T.I. e la sua attuazione sono il risultato del coinvolgimento di tutti 
gli uffici che compongono la Giunta Regionale e dei portatori di interesse esterni. 
 

2.1  COLLEGAMENTO CON IL PIANO DELLA PERFORMANCE  

 
Come previsto dal comma 3, dell’art. 10, del D.lgs. 33/2013, gli obiettivi indicati nel P.T.T.I. sono 
formulati in collegamento con la programmazione strategica e operativa della Giunta di Regione 
Lombardia. La promozione di maggiori livelli di trasparenza costituisce, infatti, un’area strategica, 
che si traduce nella definizione di obiettivi organizzativi e individuali.  
Al comma 4 dell’art. 10, si specifica altresì che le amministrazioni pubbliche devono garantire la 
massima trasparenza in ogni fase del ciclo di gestione della performance.  
Il coordinamento tra il P.T.T.I. e il Piano della Performance si sviluppa quindi attraverso l’obiettivo 
strategico di coordinamento delle iniziative volte a garantire la trasparenza, la legalità e la cultura 
dell’integrità. 
Per tali motivi il Piano delle Performance, degli Indicatori e dei Risultati Attesi 2016, allineato con 
gli obiettivi della Dirigenza apicale di Regione Lombardia, ha un forte legame con  il Piano Triennale 
della Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) e con il Programma Triennale per la Trasparenza e 
l’Integrità (P.T.T.I.). 
 
Anche quest’anno, il risultato atteso numero 10 del Programma Regionale di Sviluppo (PRS) 2013-
2018 "Miglioramento della trasparenza e legalità" è stato declinato attraverso l’individuazione di 
specifici obiettivi all’interno del Piano della Performance.  
Il Piano delle Performance, degli Indicatori e dei Risultati Attesi 2016 è stato costruito integrando 
due documenti previsti dalla legge: 
 
• il Piano Performance, previsto dal D. Lgs 150/2009, nel quale sono esposti i principali obiettivi 

strategici e operativi che l’amministrazione intende perseguire nel triennio di riferimento; 
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• Il Piano indicatori e Risultati Attesi di Bilancio, previsto dal D.Lgs 118/2011, nel quale vengono 
definiti, per ogni programma di bilancio, indicatori in grado di restituire i principali risultati che 
l’amministrazione persegue nel triennio successivo.  

 
Regione Lombardia ha redatto e approvato, già dal 2013, questi due documenti singolarmente 
decidendo di sperimentare una modalità inedita, prima tra le pubbliche amministrazioni, con 
l’obiettivo di consegnare ai cittadini un documento che in modo sintetico chiarisca, per ogni 
Missione e Programma di Bilancio, quali obiettivi Regione Lombardia intende perseguire, con quali 
risorse e in base a quali target intende misurare le proprie performance.  
 
Ad esemplificazione di quanto sopra esposto, di seguito si riassumono brevemente alcuni risultati 
significativi individuati nel Piano delle Performance, degli Indicatori e dei Risultati Attesi di 
Bilancio 2015, approvato con Delibera di Giunta Regionale n. X/3075 del 30 gennaio 2015, che 
hanno contribuito a migliorare aspetti organizzativi e che trasversalmente hanno apportato un 
contributo alla trasparenza e alla prevenzione della corruzione. Si tratta di obiettivi indicati dalle 
performance assegnate alle Direzioni Generali e che segnano un progressivo avvicinamento alle 
indicazioni di Anac, che suggerisce una aggancio del modello per la trasparenza con gli obiettivi e 
le performance dell’amministrazione: 
 
 Riduzione dei costi e riduzione della spesa 

I provvedimenti organizzativi adottati dalla Giunta nel corso del 2015 oltre ad assicurare una 
miglior funzionalità dell’organizzazione in generale hanno previsto un forte contenimento del 
numero di dirigenti che si attesta complessivamente a 200, generando notevoli risparmi, pur 
senza contraccolpi alla efficienza e funzionalità complessiva. Anche sul versante degli 
acquisizione di beni e servizi al fine di migliorare l’efficienza, la trasparenza ed anche il 
contenimento dei costi è stato definito e attivato il nuovo applicativo che consente il 
monitoraggio dei costi di base d'asta  con quelli di aggiudicazione, per verificare le riduzioni 
costi, attestata al 38% per il 2015.  Anche per quanto attiene le spese ICT, la razionalizzazione 
introdotta ha portato ad una riduzione dei costi dell'8%. 

 
 Rispetto dei tempi di pagamento  

Come è noto ed assodato dalla prassi amministrativa la garanzia di rispetto dei tempi di 
pagamento costituisce un segno di efficienza, previene pericoli di corruzione ed assicura 
maggior trasparenza. Nel corso del 2015 è stata garantita una tempistica media di pagamento 
ben al di sotto del limite previsto dalla normativa pari 5 giorni medi per la gestione complessiva 
sanità e ordinaria e contestualmente una efficiente gestione della cassa al fine di evitare 
tensioni che potrebbero influire negativamente nei tempi di pagamento. E’ stata altresì avviata, 
nei tempi previsti dalla normativa, la fatturazione elettronica. 

 
 Attuazione dell’Agenda di Semplificazione 

Nel 2015 Regione Lombardia ha approvato la Legge Regionale 8 luglio 2015 , n. 20  “Legge di 
semplificazione 2015”. In merito all’Anagrafica Unica Procedimenti si è provveduto a 
completare il lavoro di verifica - validazione dei procedimenti a istanza di parte e d'ufficio da  
inserire nella Banca Dati unica dei Procedimenti.  In esito ai lavori del Dipartimento della 
Funzione Pubblica sono stati deliberati (dgr 3543 del 8/5/2015) i modelli unici  per la 
Comunicazione di Inizio Lavori in Edilizia libera (CIL) e per la Comunicazione di Inizio Lavori 
Asseverata da tecnico abilitato (CILA). Continua inoltre la collaborazione con il DFP per la 
standardizzazione della modulistica SCIA a vantaggio delle Imprese. 
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 Attuazione dell’Agenda digitale lombarda 
Sottoscritto il protocollo di intesa con ANCI e ANCI Lombardia per lo sviluppo di iniziative di 
digitalizzazione della Pubblica Amministrazione che mette a disposizione dei comuni alcune 
banche dati, tra le quali: la Banca Dati regionale Tassa Auto e l'hub regionale per la fatturazione 
elettronica.  

 
 Rapporti con il Sireg 

Definito il nuovo modello organizzativo per il sistema di gestione del personale a livello di 
sistema regionale. In ordine alla prevenzione della corruzione si è provveduto a verificare 
costantemente Enti e Società in ordine all'adozione di tutte le misure di prevenzione, quali 
l'adeguamento dei propri Codici di comportamento - Codici etici alle prescrizioni contenute nel 
Codice di comportamento regionale. Anche in materia di trasparenza sono stati svolti, nel corso 
dell'anno, periodici monitoraggi. Tutti gli Enti dipendenti hanno svolto la prima giornata della 
trasparenza in collaborazione con Giunta e Consiglio Regionale e sono stati coinvolti in attività 
formative, sia in materia di anticorruzione che di trasparenza. E’ stata adottata una unica 
metodologia di risk assessment: sono state definite le priorità di rischio e la reportistica finale 
(in approvazione presso i competenti organi aziendali). I piani di audit degli enti e delle società 
per l'anno 2016 dovranno essere coerenti con le priorità di rischio individuate, con 
miglioramento dell'efficacia delle procedure di audit. 
In ottemperanza alle indicazioni della Corte dei Conti e del Comitato dei Controlli, al fine di 
rafforzare la razionalizzazione e il controllo della  spesa, è stato introdotto da Regione 
Lombardia, anche per le società partecipate, il contributo di funzionamento definito nell'ambito 
delle nuove  Convenzioni quadro  i cui schemi sono stati approvati il 29 dicembre 2015 con le 
DGR n. 4694 (ARCA S.p.A.), n. 4695 (Finlombarda S.p.A.) e   n. 4696 (Lombardia Informatica 
S.p.A). Inoltre, con DGR n. 4388 del 30.11.2015 stato approvato  lo schema essenziale di 
Convenzione quadro 2016/2018 tra RL e gli enti dipendenti cui è seguita la sottoscrizione delle 
4 Convenzioni con ERSAF, ARPA, ARIFL, EUPOLIS. 

 
 Miglioramento della trasparenza e legalità 

È stata costituita la rete dei referenti per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza; si 
è realizzata attività formativa e incontri per i referenti, nei quali sono state condivise una serie 
di attività. 
È stata effettuata una verifica tecnica per l'implementazione del sistema informativo a supporto 
dell'analisi dei rischi ed è stata predisposta una analisi  operativa per un collegamento al 
sistema del monitoraggio delle performance del PRS al fine di assicurare uno stretto raccordo 
tra questi due momenti e processi, secondo le indicazioni Anac, contenute nella 
determinazione n. 12 del 28/10/2015.  

 
 Adozione del bilancio regionale definito secondo principi e schemi dettati dall’armonizzazione 

Sono stati definiti secondo le indicazioni condivise con il MEF le proposte di modifica delle 
procedure contabili e degli schemi di bilancio. Un contributo importante alla trasparenza deriva 
anche dall’adozione del sistema complesso dell’armonizzazione del bilancio. In modo sempre 
più incisivo, infatti, le istanze sociali inducono la pubblica amministrazione a una maggiore 
trasparenza su come sono spese le risorse e su quali benefici ne trae la collettività. La 
condizione di partenza, necessaria per adeguare la gestione amministrativa a tali istanze, è un 
sistema contabile comune a tutte le amministrazioni pubbliche.  
Regione Lombardia ha avviato tra le prime Regioni in Italia l’“armonizzazione dei sistemi 
contabili”. Il passaggio fondamentale è il cambiamento di prospettiva dell’assegnazione delle 
risorse ai diversi programmi di spesa, che non si fondi su obiettivi di realizzazione, ma sui 
risultati, ossia gli outcome, finalizzati a soddisfare i bisogni della collettività. L’approccio ai 
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risultati presuppone un’approfondita conoscenza del contesto e un’analisi incisiva del settore di 
riferimento che consenta di definire in modo accurato i fattori critici di successo, quelle variabili 
di carattere ambientale che il programma di spesa deve considerare per creare valore pubblico. 
Occorre che i documenti di programmazione siano strutturati in modo tale da consentire una 
programmazione rendicontabile attraverso gli strumenti informativi e informatici, creando il 
collegamento fra i risultati attesi dei programmi, il piano degli indicatori di bilancio e le risorse 
finanziarie attribuite alle azioni. Lo schema del bilancio è strutturato per missioni e programmi, 
in modo tale da traslare la struttura del documento di programmazione sotto forma contabile. 
Si realizza in questo modo l’associazione fra risorse, azioni/programmi e piano degli indicatori 
del bilancio,  che rende possibile la rendicontazione. Per tale motivo la trasparenza degli esiti 
dei programmi di spesa è la fase più importante della programmazione di bilancio, in quanto il 
fine ultimo è far si che il livello di rilevanza, vale a dire la coerenza degli obiettivi strategici con i 
bisogni collettivi, sia sempre più elevato. 

 

2.2  COLLEGAMENTO CON IL PIANO DELLA FORMAZIONE  

Il principio di trasparenza, intesa non solo come strumento per garantire un controllo sociale 
diffuso, ma come mezzo di promozione dell’integrità e di sviluppo della cultura della legalità, trova 
nel percorso formativo la sua naturale evoluzione. Nel 2015 Regione Lombardia, attraverso 
interventi formativi mirati, propone di approfondire gli strumenti giuridici e organizzativi 
indispensabili per implementare efficaci politiche di contrasto alla corruzione, sviluppando le 
questioni applicative più rilevanti, in particolare la trasparenza amministrativa quale volano della 
partecipazione pubblica. 
A tal fine, nel 2015, si è tenuto un intervento di carattere diffusivo che, a partire dalla disciplina 
italiana della trasparenza in relazione agli standard europei e internazionali e dall'analisi delle 
norme della trasparenza quale strumento per migliorare le performance organizzative, ha 
illustrato il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità (P.T.T.I.), anche con riferimenti 
specifici alla sezione "Amministrazione Trasparente" del Portale Istituzionale di RL (figura 6). 
 
 

       
Formazione sulla Trasparenza anno 2015 

Titolo iniziativa Date Durata Destinatari 
 

IL DECRETO “TRASPARENZA”  
D. LGS. 33/201 

6 marzo 2015  
27 marzo 2015  
17 aprile 2015 
8 maggio 2015 

 

4 EDIZIONI  

 

PERSONALE DI REGIONE 
LOMBARDIA 

SEMINARIO TEMATICO  
LE NUOVE NORME IN MATERIA DI 
TRASPARENZA: RICADUTE 
NORMATIVE E ORGANIZZATIVE IN 
REGIONE LOMBARDIA 

9 giugno 2015 
(mattino) 

9 giugno 2015 
(pomeriggio) 

12 giugno 2015 
(mattino) 

 

3 EDIZIONI  

 

PERSONALE DI REGIONE 
LOMBARDIA + SIREG 

Figura 6. Iniziative formative anno 2015 
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Nel 2016, così come inserito nelle “Linee di indirizzo per la formazione del personale di Regione 
Lombardia nel triennio 2016-2018” approvate con Delibera di Giunta Regionale n. X/4438 del 30 
novembre 2015, si ritiene altresì opportuno prevedere una formazione diffusa sul tema 
trasparenza: la struttura del Programma dovrà tenere in considerazione gli aspetti di natura 
giuridica, sia quelli correlati alle responsabilità conseguenti l’inadempimento degli obblighi sanciti 
dalle norme,  sia quelli di natura più operativa, connessi alle modalità di attuazione previste dal 
Programma Triennale per la trasparenza e l'Integrità 2016-2018 (P.T.T.I.), all'analisi della sezione 
Amministrazione Trasparente e dei relativi obblighi di pubblicazione e all’utilizzo degli open – data,  
senza escludere ogni necessario riferimento al tema della Privacy per gli ambiti connessi alla 
trasparenza stessa.   
 
Questa formazione dovrà però contemplare anche approfondimenti specifici su: 
• modifiche normative riconducibili all’attuazione della “riforma Madia”, l. 7 agosto 2015 n. 

124: “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” ed 
altre eventuali innovazioni normative che saranno emanate nel corso dell’anno; 

• novità introdotte dal “ Freedom Of Information Act” (F.O.I.A.) sulla qualità degli atti da 
pubblicare e sulla metodologia di approccio al tema. 

 
Iniziative di formazione specifiche saranno inoltre destinate al Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza, al relativo staff e ai referenti della prevenzione della 
corruzione e trasparenza, individuati nelle Direzioni Generali. 
Tutte le iniziative saranno pubblicizzate attraverso la pubblicazione di news e approfondimenti 
nelle sezioni dedicate del Portale Intranet e monitorate attraverso questionari rivolti ai soggetti 
destinatari della formazione.  
 

2.3  UFFICI E PERSONALE COINVOLTI  

 
Nella redazione del P.T.T.I. sono stati coinvolti tutti gli uffici della Giunta Regionale, dal momento 
che le attività connesse alla trasparenza riguardano tutta l’amministrazione. 
In relazione alle attività di coordinamento, è stato determinante il confronto con la Struttura 
Comunicazione Istituzionale e New media, per la pubblicazione delle informazioni e dei dati su 
Amministrazione Trasparente; con la Comunicazione Interna, per informare correttamente tutti i 
dipendenti delle iniziative in materia di trasparenza; con la UO Sistemi Informativi e ICT e con 
Lombardia Informatica S.p.A., in particolare per l’implementazione di SETRA, con la Struttura 
Semplificazione e  digitalizzazione, in particolare per la pubblicazione in OpenData Lombardia e 
con l’Organismo Indipendente di Valutazione (O.I.V.) (figura 7). 
L’O.I.V. in particolare, nel corso dell’anno, monitora il funzionamento complessivo del sistema 
della trasparenza e integrità e dei controlli attivati e svolge un’attività di audit sul processo di 
elaborazione e attuazione del Programma Triennale della trasparenza nonché sulle misure di 
trasparenza adottate.  
 
Inoltre, sugli obblighi a responsabilità puntuale, sono stati costituiti dei Tavoli di lavoro 
interdirezionali per definire le modalità di attuazione degli interventi di adeguamento, ai fini della 
trasparenza, di alcuni sistemi che generano e gestiscono i dati da pubblicare.  
I Tavoli attivati hanno analizzato obblighi di pubblicazione complessi, relativi a tematiche 
trasversali che interessano diverse strutture di Regione Lombardia, valutandone l’impatto 
organizzativo e risolvendo, laddove necessario, alcuni dubbi interpretativi sulla normativa. 
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In particolare: 
 
 il Tavolo Procedimenti ha definito il set di informazioni necessario a costruire la prima 

Anagrafica dei procedimenti della Giunta regionale - inserita e alimentata all’interno di un 
applicativo già esistente - e le modalità di pubblicazione dei contenuti dell’obbligo relativo 
all’art. 35 del d.lgs. 33/2013. Inoltre, ha avuto il compito di individuare le modalità di gestione 
del monitoraggio dei tempi dei procedimenti per rilevare eventuali ritardi, come stabilito 
dall’art. 24, c. 2, d.lgs. 33/2013 e dall’art. 1, c. 28, l. 190/2012.      

 
 il Tavolo Atti Formali ha definito le attività necessarie per corredare gli Atti Formali, già nel 

momento della loro generazione in un applicativo dedicato, di tutte le informazioni necessarie 
alla pubblicazione nel rispetto sia dell’art. 23 del d.lgs. 33/2013 riguardante i provvedimenti sia 
degli artt. 26-27 del d.lgs. 33/2013 riguardante gli atti di concessione.     

 
 Il Tavolo Bandi di gara e Contratti ha stabilito i requisiti degli interventi realizzati 

sull’applicativo Osservatorio dei Contratti Pubblici per raccogliere tutte le informazioni relative 
ai contratti pubblici di lavori, servizi e forniture di Regione Lombardia, necessarie ad adempiere 
agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 37, c. 1 del d.lgs. 33/2013. 
 

Tutti i dirigenti sono stati coinvolti anche mediante comunicazioni interne per l’individuazione 
delle “responsabilità puntuali e diffuse” e per la definizione puntuale della “tempestività di 
aggiornamento delle informazioni” di cui all’allegato A del presente aggiornamento del P.T.T.I.  
 
Nel 2015 inoltre per meglio adempiere agli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni previsti dal d.lgs. 33/2013, che prevedono il coinvolgimento trasversale di tutte le 
strutture dell’Amministrazione, si è ritenuto opportuno costituire una “Rete dei referenti per la 
trasparenza”. 
 
L’attuazione del principio della trasparenza richiede infatti il contributo di tutte le articolazioni 
dell’Amministrazione, obiettivo non facilmente raggiungibile in una struttura complessa come 
quella della Giunta regionale. Al fine di conseguire più agevolmente tale obiettivo oggettivamente 
complesso, si è ritenuto opportuno costituire la rete dei referenti per la trasparenza. 
 
I referenti della trasparenza concorrono insieme ai loro Dirigenti a: 
 
• assicurare l'adempimento degli obblighi di trasparenza secondo le disposizioni normative 

vigenti, prestando la massima collaborazione nell'individuazione, elaborazione, reperimento e 
trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale; 

• monitorare il termine di aggiornamento delle pubblicazioni di propria competenza e, nel 
rispetto di tale termine, si fanno carico di inviare al RT i dati aggiornati da pubblicare; 

• collaborare fattivamente all’aggiornamento annuale del Programma triennale della 
trasparenza e l’integrità e alle eventuali richieste da parte di ANAC; 

• segnalare eventuali criticità rispetto agli obblighi di pubblicazione, al fine di individuare, con il 
coordinamento del RT, la soluzione più adeguata; 

• individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni di 
legge; 

• contribuire al monitoraggio relativo all’attuazione delle misure ed interventi contenuti nel 
PTTI. 
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Figura 7. Uffici e personale coinvolti 

 

2.4  COINVOLGIMENTO DEI PORTATORI DI INTERESSE ESTERNI  

 
Il procedimento di elaborazione del presente aggiornamento ha visto il coinvolgimento dei 
portatori di interesse esterni. Come previsto dall’art. 10 del D.lgs. 33/2013, particolare attenzione 
è stata posta nella relazione con il Comitato Regionale Consumatori Utenti (C.R.C.U.), per il quale 
è stata adottata una procedura scritta per chiedere un contributo, prima dell’approvazione del 
presente Programma. 
Inoltre, nel mese di novembre 2015, si è svolta la consultazione di Transparency International e 
dell’Associazione Internal Auditor (A.I.A.). 
 

2.5  TERMINI E MODALITA’DI ADOZIONE  

 
Il P.T.T.I. della Giunta Regionale è adottato, unitamente al P.T.P.C., con Delibera di Giunta 
Regionale, su proposta del Responsabile della Trasparenza, sentito il C.R.C.U. ai sensi dell’art. 10, 
comma 1, del D.lgs. 33/2013. 
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Il percorso che ha portato all’adozione del presente aggiornamento, a seguito del confronto con gli 
interlocutori interni ed esterni, ha visto i seguenti passaggi (figura 8): 
• consultazione pubblica;  
• consultazione delle Direzioni; 
• presentazione al C.R.C.U., con procedura scritta del 22 dicembre 2015; 
• Dgr X/4456 del 10 dicembre 2015 con cui la Giunta ha fornito indicazioni ed orientamenti per 

l’elaborazione dell’aggiornamento del Programma Triennale 2016 2018; 
• approvazione con Deliberazione di Giunta Regionale. 

 
 
 

           

Figura 8. Processo di adozione del P.T.T.I. 2016-2018 
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3 INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE DELLA TRASPARENZA  
 

 
Per la diffusione, all’esterno e all’interno dell’Amministrazione, dell’aggiornamento del P.T.T.I., dei 
dati pubblicati in Amministrazione Trasparente e delle iniziative in materia di Trasparenza, 
nell’arco del triennio 2016-2018, la Giunta Regionale adotterà iniziative di comunicazione esterna 
ed interna ed organizzerà la seconda Giornata della Trasparenza, in stretta sinergia con il Piano di 
comunicazione, lo strumento che consente di programmare e coordinare l'attività di 
comunicazione di Regione Lombardia. 
 

3.1  COMUNICAZIONE ESTERNA  

 
Nel 2016 la Giunta regionale metterà in atto ulteriori iniziative e strumenti di comunicazione per la 
diffusione dei contenuti del Programma Triennale per la trasparenza e integrità (P.T.T.I.) e dei dati 
pubblicati in Amministrazione Trasparente. 
In continuità con le attività intraprese nei due anni di adozione del P.T.T.I., le iniziative di 
comunicazione saranno veicolate principalmente attraverso il canale web, il principale strumento 
indicato dalla normativa per la promozione della trasparenza. 
Il P.T.T.I. sarà pubblicato sul Portale Istituzionale, mediante un banner posto in home page e i suoi 
contenuti saranno veicolati attraverso la newsletter Spazio Regione Informa, la newsletter di 
Comunicazione Interna e la pubblicazione nella sezione “Trasparenza” della Intranet. 
Per quanto riguarda la sezione Amministrazione trasparente  proseguirà l’attività di pubblicazione 
e aggiornamento dei dataset pubblicati.  
A tale proposito si fa presente che la Giunta di Regione Lombardia è ancora posizionata al primo 
posto della classifica stilata dalla Bussola della Trasparenza e che nell’arco del 2015 la home page 
della sezione Amministrazione Trasparente ha totalizzato 43.239 accessi (figura 9). 
 
 

Statistiche accesso ad Amministrazione Trasparente anno 2015 

Mese Numero di accessi Mese Numero di accessi 

Gennaio  3961 Luglio  3264 

Febbraio  3619 Agosto  2770 

Marzo  3522 Settembre  4293 

Aprile  3114 Ottobre  4688 

Maggio  2960 Novembre 4223 

Giugno  2942 Dicembre 3883 

Totale: 43.239 Accessi 

 

Figura 9. Statistiche accesso ad Amministrazione Trasparente anno 2015 
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Inoltre, al fine di organizzare in modo integrato tutte le attività relative alla trasparenza, come 
dettagliatamente descritto al paragrafo 1.2, è in fase di sviluppo l’applicativo informatico SETRA 
(Sistema Elettronico per la TRAsparenza) in grado di agevolare le azioni di rilevazione, estrazione e 
pubblicazione dei dati e di facilitare la consultazione e la fruibilità delle informazioni pubblicate. 
Nel 2016 l’automatizzazione dei flussi dei dati riguarderà in particolare:  
• il completamento delle funzionalità necessarie alla pubblicazione dei dati di monitoraggio dei 

procedimenti e di rilevazione di eventuali ritardi; 
• l’integrazione tra l’Osservatorio dei Contratti Pubblici e Sintel per la pubblicazione dei dati 

relativi alle procedure di gara;  
• la pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzioni di 

vantaggi economici. 
 
 
La sottosezione Dati Ulteriori di Amministrazione Trasparente, in considerazione del principio di 
trasparenza quale “accessibilità totale” e piena apertura dell’amministrazione verso l’esterno, 
verrà implementata con ulteriori contenuti, anche in attuazione dell’art. 7 della Legge 124 del 7 
agosto 2015 (c.d. riforma Madia). 
Sarà realizzata la seconda Giornata della Trasparenza per sensibilizzare l’opinione pubblica sul 
tema della trasparenza e integrità ma anche sull’accesso alle informazioni, colonne portanti di un 
settore pubblico rinnovato e riportato alla sua missione originaria, cioè la promozione 
dell’interesse e dell’etica pubblica. 
L’evento, che nel 2016  potrebbe diventare un momento di confronto a livello nazionale e/o 
internazionale, sarà anche l’occasione per attivare un confronto con gli stakeholder e raccogliere 
suggerimenti e proposte sul lavoro svolto e sul fabbisogno di trasparenza. La rilevazione di 
opinioni e proposte  potrà essere effettuata, sia sulla base di strumenti già utilizzati 
dall’amministrazione, ad esempio, attraverso la distribuzione di questionari, la rete degli Spazio 
Regione, le richieste di accesso civico, sia attraverso le piattaforme informatiche disponibili sul 
web (es. SurveyMonkey). 
 

3.2  COMUNICAZIONE INTERNA  

 
Oltre alla diffusione del P.T.T.I., all’illustrazione della Sezione Amministrazione Trasparente e alla 
pubblicizzazione delle iniziative in materia di Trasparenza, una peculiarità della comunicazione 
rivolta all’interno dell’Amministrazione è quella di favorire la diffusione della cultura della 
trasparenza e dell’integrità e della conoscenza della normativa in materia, in stretta collaborazione 
con la Struttura Formazione, Previdenza, Benessere e Gestione Operativa della Presidenza, che ha 
il compito di coordinare la Comunicazione Interna alla Giunta regionale.  
Dal 2016 tutte le iniziative sopra indicate saranno ampiamente pubblicizzate e aggiornate, in 
collaborazione con la Comunicazione Interna di Regione Lombardia, attraverso la pubblicazione di 
news e approfondimenti nelle sezioni dedicate del Portale Intranet.  
A tale proposito è stata costituita nella sezione “Formazione” della Intranet una sottosezione 
dedicata alla formazione sulla prevenzione della corruzione e trasparenza, nella quale è riportata 
l’offerta formativa in queste specifiche materie, unitamente all’indicazione delle modalità di 
partecipazione e selezione dei destinatari. 
 
Il livello di attuazione dei processi di formazione sulla prevenzione della corruzione e trasparenza 
previsti nel 2016 sarà sistematicamente monitorato e pubblicizzato nell’ambito della 
rendicontazione quadrimestrale della formazione.    
Il monitoraggio è realizzato attraverso questionari rivolti ai soggetti destinatari della formazione. 
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Anche per questo aspetto, è pubblicata nella sottosezione della sezione “Formazione” della 
Intranet dedicata alla prevenzione della corruzione e trasparenza una rendicontazione periodica 
dell'attività svolta, unitamente alla sintesi dei dati sul gradimento e dei suggerimenti del personale 
che partecipa ai corsi. 
 

3.3   FLUSSO DELLA PUBBLICAZIONE NELLA SEZIONE AMMINISTRAZIONE  TRASPARENTE  

 
Allo stato attuale, il processo di pubblicazione e aggiornamento dei dati nella Sezione 
Amministrazione Trasparente prevede, nella maggior parte dei casi, che i contenuti da pubblicare 
siano trasmessi dai Dirigenti responsabili al Responsabile della Trasparenza, che effettuate 
verifiche sulla corrispondenza rispetto agli obblighi di pubblicazione, sul format e sul formato di 
pubblicazione, li ritrasmette, corredati da redazionali e da indicazioni circa la collocazione nella 
sezione Amministrazione Trasparente del portale, alla Struttura Comunicazione istituzionale e new 
media, che si occupa di pubblicarli. Tutto il processo avviene mediante trasmissione via e-mail.  
 
Modalità e tempistiche attuali di pubblicazione rappresentano una fase di transizione, l’obiettivo a 
tendere è infatti quello di allinearsi completamente ed in tempi rapidi alla normativa vigente. 
 
Nel corso del 2016 Regione Lombardia si doterà di un sistema informativo specifico per la gestione 
della Trasparenza. Il nuovo strumento, denominato SETRA (vedi paragrafo 1.2), con una azione 
formativa e di accompagnamento nella gestione operativa della stessa e l’attribuzione formale di 
compiti e responsabilità, permetterà di snellire progressivamente la procedura di pubblicazione, in 
termini di razionalizzazione e velocizzazione del flusso di trasmissione delle informazioni 
all’interno dell’amministrazione.  
 
Infatti i contenuti da pubblicare verranno inseriti nell’applicativo SETRA automaticamente, qualora 
le fonti dei dati siano automatizzate, oppure dal Team Trasparenza.      
Il sistema di monitoraggio, inoltre, restituirà in qualsiasi momento una fotografia dettagliata delle 
informazioni pubblicate e di quelle mancanti, rivelandosi uno strumento prezioso per la 
misurazione dei risultati ottenuti e per la pianificazione delle azioni future. 
 
Dal punto di vista tecnico, quindi, SETRA permetterà di automatizzare sia i flussi di dati in 
“entrata”, attraverso l’integrazione con altri sistemi che gestiscono i contenuti (laddove esistenti), 
sia i flussi di dati in “uscita”, attraverso l’integrazione con il portale istituzionale di Regione 
Lombardia. 
Dal punto di vista organizzativo, l’automatizzazione dei flussi dei dati produce evidenti benefici in 
termini di snellimento dei processi legati alla trasparenza, quali la raccolta, l’aggiornamento e la 
pubblicazione dei contenuti. 
Per automatizzare il più possibile i flussi dei dati “in entrata”, sono stati pianificati e realizzati degli 
interventi sui sistemi che generano i contenuti. 
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4 PROCESSO DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA  
 

 
Considerate le caratteristiche dimensionali ed organizzative della Giunta di Regione Lombardia, 
descritte nell’introduzione, il flusso della pubblicazione nella Sottosezione Amministrazione 
Trasparente, descritti nel capitolo precedente e le Responsabilità di elaborazione e trasmissione 
dei dati ai fini della pubblicazione, il Responsabile della Trasparenza adotterà misure organizzative 
per agevolare l’attuazione delle iniziative descritte nel presente aggiornamento del P.T.T.I. e 
misure di monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di trasparenza. 
 

4.1  RESPONSABILITA’ DI ELABORAZIONE E TRASMISSIONE DEI DATI 

 
Il presente documento, oltre a definire le misure, i modi e le iniziative volti all’attuazione degli 
obblighi di pubblicazione e diffusione dei dati, aggiorna l’Allegato A che individua i compiti e le 
responsabilità dirigenziali per l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione.  
Nella colonna “Dirigente responsabile”, per gli obblighi di pubblicazione per i quali sono 
individuate delle responsabilità puntuali, sono indicati gli specifici nomi delle 
Aree/Direzioni/Unità/Strutture identificate; mentre per gli obblighi per i quali ciascuna struttura 
della Giunta Regionale potrebbe potenzialmente  avere una responsabilità, è indicata la dicitura 
“Competenza diffusa”. 
 
Ciascun dirigente individuato nella Tabella “Allegato A” sarà corresponsabile dell’attuazione del 
P.T.T.I. per quanto riguarda i dati e le informazioni di sua competenza. In particolare, rispetto alle 
informazioni, ai documenti e ai dati relativi ai singoli obblighi di pubblicazione, si ricorda la 
necessità di rispettare le prescrizioni contenute negli articoli 4 “Limiti alla trasparenza”, 6 “Qualità 
delle informazioni” e 7 “Dati aperti e riutilizzo” del D.lgs. 33/2013.  
 

4.2  MISURE ORGANIZZATIVE 

 
Il Responsabile della Trasparenza, in continuità con quanto fatto nel 2015, proseguirà con 
l’adozione di misure organizzative volte ad assicurare la tempestività e la regolarità dei flussi 
informativi verso Amministrazione Trasparente. 
 
La Rete dei Referenti per la trasparenza, costituita nel 2015, per assicurare l’inoltro delle 
informazioni, dei dati e dei documenti da pubblicare, nel rispetto dei tempi e dei modi previsti 
dalla normativa, assumerà un ruolo sempre più attivo e determinante nell’organizzazione 
regionale. Per tale motivo è in fase di valutazione il riconoscimento di tale ruolo all’interno delle 
schede competenze/obiettivo del personale. 
 
Inoltre, per governare al meglio il processo di raccolta, pubblicazione e monitoraggio dei 
contenuti, continueranno gli interventi di innovazione tecnologica per la progressiva 
automatizzazione dell’estrapolazione dei dati ai fini della pubblicazione, attraverso l’utilizzo 
dell’applicativo SETRA che presenta dei vantaggi riconducibili non soltanto ad aspetti puramente 
tecnici, ma anche ad aspetti di tipo organizzativo. 
L’automatizzazione dei flussi dei dati produce evidenti benefici in termini di snellimento dei 
processi legati alla trasparenza, quali la raccolta, l’aggiornamento e la pubblicazione dei 
contenuti. 
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Per automatizzare il più possibile i flussi dei dati “in entrata”, sono stati pianificati e in parte 
realizzati degli interventi sui sistemi che generano i contenuti. 
Questi interventi, iniziati nel 2015 ed ancora in itinere, hanno visto la collaborazione e il supporto 
dei Tavoli di lavoro interdirezionali. 
 
I Tavoli hanno analizzato obblighi di pubblicazione complessi, relativi a tematiche trasversali che 
interessano diverse strutture di Regione Lombardia, valutandone l’impatto organizzativo e 
risolvendo, laddove necessario, alcuni dubbi interpretativi sulla normativa: 

 Con l’ausilio del Tavolo di lavoro dedicato al tema Procedimenti, è stato costruito un “profilo 
standard dei procedimenti” che raccoglie il set di informazioni da pubblicare per la 
trasparenza, nel rispetto dell’art. 35 del d.lgs.33/2013.  
Tali informazioni di Anagrafica dei Procedimenti confluiranno in un unico applicativo, 
denominato “Gestione Monitoraggio Procedimenti”, in grado di produrre una tabella 
comprensiva dell’elenco dei procedimenti d’ufficio e ad istanza di parte e di tutti i dati relativi. 
La tabella verrà generata in automatico dal sistema “Gestione Monitoraggio Procedimenti” e, 
con cadenza trimestrale, trasmessa automaticamente all’applicativo SETRA per la 
pubblicazione (figura 10). 

 

Informazioni pubblicate per ciascun procedimento 

Breve descrizione del procedimento e riferimenti normativi  

Ufficio, nome e contatti del responsabile del procedimento 

Ufficio e nome del responsabile dell'adozione del provvedimento finale 

Modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni 

Termine del procedimento 

Procedimenti per i quali è prevista dichiarazione dell'interessato silenzio-assenso 

Strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale e modi per attivarli 

Link al servizio on line o tempi previsti per la sua attivazione 

Modalità di pagamento (se previsto) 

Nome e contatti del responsabile del potere sostitutivo 

Modalità per attivare il potere sostitutivo 

Risultati delle indagini di customer satisfaction 

Atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica (procedimenti a istanza di parte) 

Uffici ai quali rivolgersi e relative informazioni (procedimenti a istanza di parte) 

 

Figura 10. Profilo standard del Procedimento 
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 Con il Tavolo di lavoro dedicato ai Provvedimenti l’obiettivo raggiunto è stato quello di 
dotare i provvedimenti, all’interno dell’applicativo che gestisce digitalmente tutto il processo 
di creazione degli Atti Formali, di tutte le informazioni da pubblicare per la trasparenza, ai 
sensi dell’art. 23 del d.lgs. 33/2013. 
Ciò vale per tutti i provvedimenti finali delle seguenti tipologie di procedimento, definite dalla 
normativa: 
• autorizzazione o concessione; 
• scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento 

alla modalità di selezione prescelta; 
• concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera; 
• accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni 

pubbliche. 
 

L’applicativo, opportunamente modificato, consente oggi di raccogliere i dati e generare due 
tabelle, una contenente l’elenco dei provvedimenti degli organi di indirizzo politico 
(Deliberazioni della Giunta Regionale) e l’altra contenente l’elenco dei provvedimenti dei 
dirigenti (Decreti).  
All’interno di ciascuna tabella, ogni provvedimento è corredato dalle informazioni relative alla 
cosiddetta “scheda sintetica” richiesta dal d.lgs. 33/2013: oggetto, contenuto, eventuale spesa 
prevista e riferimenti ai principali allegati. 
Entrambe le tabelle sono, quindi, compilate automaticamente nell’applicativo Atti Formali e 
rese disponibili, con aggiornamento semestrale, per il caricamento automatico nell’applicativo 
SETRA. 
 

 Con l’ausilio del Tavolo di lavoro dedicato ai Bandi Gara e contratti, la pubblicazione delle 
informazioni sulle singole procedure per l’affidamento di lavori, servizi e forniture avverrà 
attraverso il caricamento automatico nell’applicativo SETRA con cadenza bimestrale e come  
previsto nell’art. 3 Delibera AVCP n. 26/2013, che specifica quanto già stabilito dalla L. 
190/2012, art. 1, c. 32.   
L’obiettivo sarà raggiunto grazie agli interventi realizzati sull’applicativo Osservatorio Contratti 
Pubblici, già esistente e oggi predisposto per accogliere tutti i dati da pubblicare per la 
trasparenza, disponibili per tutte le tipologie di procedure ed elencati nella tabella seguente 
(figura 11). 
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Informazioni pubblicate per ogni procedura 

CIG Codice Identificativo Gara rilasciato dall’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC) 

Struttura proponente Codice fiscale e denominazione della Stazione Appaltante 
responsabile del procedimento di scelta del contraente 

Oggetto del bando Oggetto del lotto identificato dal CIG 

Procedura di scelta del contraente Procedura di scelta del contraente 

Elenco degli operatori invitati a 
presentare offerte 

Elenco dei partecipanti alla procedura di scelta del 
contraente, corredato dalle seguenti informazioni: codice 
fiscale, ragione sociale e ruolo in caso di partecipazione in 
associazione con altri soggetti 

Aggiudicatario 

Elenco degli OE risultati aggiudicatari della procedura di 
scelta del contraente. Per ciascun soggetto aggiudicatario 
vanno specificati: codice fiscale, ragione sociale e ruolo in 
caso di partecipazione in associazione con altri soggetti 

Importo di aggiudicazione Importo di aggiudicazione al lordo degli oneri di sicurezza 
ed al netto dell’IVA 

Tempi di completamento dell’opera, 
servizio o fornitura 

Data di effettivo inizio lavori, servizi o forniture 
Data di ultimazione lavori, servizi o forniture 

Importo delle somme liquidate Importo complessivo dell’appalto al netto dell’IVA 

Figura 11. Informazioni relative alle gare 

 

Attraverso l’integrazione di SETRA con i sistemi che generano e detengono i dati, nel prossimo 
triennio 2016-2018, proseguirà il percorso già intrapreso di automatizzazione dei  flussi di dati con 
l’obiettivo, da un lato, di completare i “Cantieri” esistenti e, dall’altro, di attivare nuovi “Cantieri”,  
con il fine comune di ottenere vantaggi a livello organizzativo: 
 
 Le attività relative al “Cantiere” Procedimenti, che nel 2015 hanno consentito la realizzazione 

dell’Anagrafica dei Procedimenti, proseguiranno per implementare anche le funzionalità 
necessarie alla pubblicazione dei dati di monitoraggio dei procedimenti e di rilevazione di 
eventuali ritardi (ex art. 24, c. 2, d.lgs. 33/2013 e art. 1, c. 28, l. 190/2012). 

 
 Il “Cantiere” Bandi di gara e Contratti sarà completato con l’integrazione tra l’Osservatorio 

dei Contratti Pubblici e Sintel, la piattaforma di ARCA S.p.A. che permetterà di alimentare 
automaticamente l’Osservatorio con i dati relativi alle procedure di gara non ancora 
aggiudicate e ai partecipanti alle procedure (dati che oggi vengono inseriti “manualmente” 
dagli utenti dell’Osservatorio). 
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 Il nuovo “Cantiere” Atti di Concessione riguarda gli obblighi di pubblicazione degli atti di 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone 
fisiche ed enti pubblici e privati (art. 26 del d.lgs. 33/2013) e gli obblighi di pubblicazione 
dell'elenco dei soggetti beneficiari (art. 27 del d.lgs. 33/2013). Sarà realizzato un intervento di 
adeguamento dell’applicativo Atti formali per consentire l’inserimento dei dati da pubblicare 
per la trasparenza. L’applicativo Atti Formali consentirà di inviare automaticamente 
all’applicativo SETRA: 
• gli atti che stabiliscono i criteri e le modalità della concessione, che saranno pubblicati 

integralmente; 
• la tabella contenente l’elenco degli atti di concessione, insieme al set di informazioni 

previsto dagli artt. 26-27 del d.lgs.33/2013, che sarà pubblicata in formato aperto e 
aggiornata tempestivamente. 

 

4.3  MONITORAGGIO 

 
Il Responsabile della Trasparenza continuerà a svolgere l’attività di monitoraggio 
sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione, come previsto dall’art. 43 del D.lgs. 33/2013. Il 
controllo avverrà, sia in via preventiva, preliminarmente alla pubblicazione, sia ex post, mediante 
periodica navigazione nella Sezione Amministrazione Trasparente e incontri con i dirigenti 
responsabili. 
Il monitoraggio seguirà cadenze diversificate in relazione alle diverse tipologie di dati. 
 
Dal 2016 l’attività di monitoraggio sarà altresì supportata dalle funzionalità dell’applicativo SETRA, 
che supporterà l’attività di monitoraggio dei contenuti pubblicati: a partire dalla valorizzazione 
degli indicatori di performance, infatti, il sistema sarà in grado di restituire, in qualunque 
momento, una fotografia molto dettagliata delle informazioni mancanti, nell’ottica di favorire 
l’efficacia nell’attività di completamento dei dati pubblicati.  
Di particolare utilità, risulteranno i seguenti attributi dei contenuti: 
• Data di ultimo aggiornamento del contenuto, che ne determina la scadenza;  
• Data di Scadenza, che consente di sollecitare la fonte del contenuto ai fini, ad esempio, 

dell’aggiornamento; 
• Stato del contenuto, che consente di attivare le diverse fasi del workflow che gestiscono il 

contenuto dall’inserimento alla pubblicazione; 
• Copertura, che rappresenta la percentuale di contenuto, rispetto al totale previsto, che risulta 

pubblicata alla data nella corrispondente sezione del Sito Web istituzionale; 
• Completezza, che equivale alla percentuale di informazioni descrittive del contenuto che è 

stato possibile raccogliere e pubblicare rispetto al totale di quelle richieste dalla normativa; 
• Compatibilità, che equivale alla percentuale di contenuto, rispetto al totale previsto, che 

risulta pubblicata e disponibile nei formati aperti previsti dalla normativa; 
• Versione, che attiva la storicizzazione del contenuto precedente. 
L’applicativo consentirà di avere un controllo globale rispetto agli obiettivi previsti nel triennio di 
riferimento, individuando eventuali informazioni mancanti, incomplete o non aggiornate, 
permettendo di mettere in moto procedure per migliorare progressivamente il livello di 
trasparenza dell’Amministrazione, ivi comprese le misure sanzionatorie di cui agli Articoli 43 
“Responsabile per la Trasparenza”, 46 “Violazione degli obblighi di trasparenza-Sanzioni” e 47 
“Sanzioni per casi specifici” del D.lgs. 33/2013.  
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5 DATI ULTERIORI  
 

 
La sottosezione Dati Ulteriori di Amministrazione Trasparente, in considerazione del principio di 
trasparenza quale “accessibilità totale” e piena apertura dell’amministrazione verso l’esterno, 
verrà implementata con ulteriori contenuti, anche in attuazione dell’art. 7 della Legge 124 del 7 
agosto 2015 (c.d. riforma Madia) che introduce il  “riconoscimento della libertà di informazione 
attraverso il diritto di accesso, anche per via telematica, di chiunque, indipendentemente dalla 
titolarità di situazioni giuridicamente rilevanti, ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, salvi i casi di segreto o di divieto di divulgazione previsti dall'ordinamento e nel 
rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati”. 
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6 MONITORAGGIO DEL P.T.T.I. 2016-2018  
 

 
Il monitoraggio delle attività previste dal Programma per la trasparenza 2016-2018, introdotto 
quest’anno in via sperimentale, consentirà al Responsabile della trasparenza, ai Dirigenti ed ai 
Referenti della trasparenza il monitoraggio sullo stato di attuazione delle misure. Considerato il 
collegamento col Piano della Performance la reportistica potrà inoltre essere utile per verificare lo 
stato di realizzazione degli obiettivi annuali di attività, sia in fase di verifica intermedia, si in fase di 
rendicontazione finale. 
I risultati dell’attività di monitoraggio hanno altresì la funzione di evidenziare criticità 
nell’attuazione delle misure previste nel P.T.T.I. 2016-2018 (figura 12) 
 
L’obiettivo di questa attività è quello di contribuire al superamento della logica del mero 
adempimento formale, motivo per il quale esiste il rischio che l’attuazione delle misure relative 
alla trasparenza abbiano una portata ben più limitata di quella effettivamente attesa e che questa 
attività assuma un’importanza marginale rispetto alla complessa attività amministrativa posta in 
essere rivelandosi, esclusivamente, un ulteriore onere e appesantimento burocratico. 
 

Monitoraggio attività previste nel P.T.T.I. 2016-2018 

Attività  
Tempistica di 
realizzazione 

 
Esiti del monitoraggio 

Automatismi di estrapolazione e 
aggiornamento dei dati 
 

  

Comunicazione esterna ed interna 
del P.T.T.I. 2016-2018 
 

  

Giornata della Trasparenza e 
consultazione degli stakeholders 

 
 

 

Attività di formazione e 
informazione per i dipendenti di RL 
su trasparenza e cultura della 
legalità 
 

  

Incontri formativi e informativi con i 
Referenti per la Trasparenza 
 

  

Implementazione della sottosezione 
“Dati ulteriori” 
 

  

Implementazione Sezione 
Trasparenza e Formazione della 
Intranet 
 

  

Monitoraggio dei dati pubblicati  
 

  

 

Figura 12. Tabella monitoraggio attività P.T.T.I. 2016-2018 
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TABELLA RESPONSABILITÀ DIRIGENZIALI GIUNTA REGIONALE (ALLEGATO A) 
 

Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

Disposizioni generali 

Programma per la 
Trasparenza e 
l'Integrità 

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Programma per la 
Trasparenza e 
l'Integrità 

Programma triennale per la trasparenza e 
l'integrità e relativo stato di attuazione (art. 10, 
cc. 1, 2, 3, d.lgs. 33/2013) 

Entro il 31 
gennaio 

Responsabile per la 
prevenzione della 

corruzione e 
trasparenza 

Attestazioni OIV o 
struttura analoga 

Art. 14, c. 4, 
lett. g), d.lgs. 
n.  150/2009 

Attestazioni OIV o 
struttura analoga 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga 
nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione 

Entro il 31 
gennaio e in 
relazione alle 

delibere ANAC 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE – 

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 
SIREG - Struttura 

Sistema regionale, 
valutazione, 
disciplinare e 
contenzioso 

Atti generali 
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Riferimenti normativi 
su organizzazione e 
attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle 
norme di legge statale pubblicate nella banca 
dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, 
l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 
amministrazioni 

Tempestivo  Consiglio Regionale 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

Atti amministrativi 
generali  

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni 
atto che dispone in generale sulla 
organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui 
procedimenti, ovvero nei quali si determina 
l'interpretazione di norme giuridiche che 
riguardano o dettano disposizioni per 
l'applicazione di esse 

Entro 90 gg. 
dall'adozione Competenza diffusa 

 

 

Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Statuti e leggi 
regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e 
delle norme di legge regionali, che regolano le 
funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle 
attività di competenza dell'amministrazione 
 

Tempestivo  Consiglio Regionale 

Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001  
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Codice disciplinare e 
codice di condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  
infrazioni del codice disciplinare e relative 
sanzioni (pubblicazione on line in alternativa 
all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. 
n. 300/1970) 
Codice di condotta inteso quale codice di 
comportamento 
 

Entro 30 gg 
dall'approvazio

ne 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE – 

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 
SIREG - Struttura 

Sistema regionale, 
valutazione, 
disciplinare e 
contenzioso 

Oneri informativi 
per cittadini e 
imprese 

Art. 12, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013  

Scadenzario obblighi 
amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di 
efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a 
carico di cittadini e imprese introdotti dalle 
amministrazioni (secondo le modalità 
determinate con uno o più D.P.C.M. da adottare 
entro 90 gg. dall'entrata in vigore del d.l. n. 
69/2013) 

Semestrale 
(entro il  

31 luglio –  
31 gennaio) 

Competenza diffusa  
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

Burocrazia zero 

Art. 37, c. 3, 
d.l. n. 69/2013  Burocrazia zero 

Casi  in  cui  il  rilascio  delle autorizzazioni di  
competenza  è  sostituito  da  una  
comunicazione dell'interessato. 

Semestrale 
(entro il  

31 luglio –  
31 gennaio) 

Competenza diffusa 

Art. 37, c. 3-
bis, d.l. n. 
69/2013  

Attività soggette a 
controllo 

Elenco delle attività delle imprese soggette a 
controllo (ovvero per le quali le pubbliche 
amministrazioni competenti ritengono 
necessarie l'autorizzazione, la segnalazione 
certificata di inizio attività o la mera 
comunicazione) 
 

Semestrale 
(entro il  

31 luglio –  
31 gennaio) 

Competenza diffusa 

Organizzazione 
Organi di indirizzo 
politico-
amministrativo 

Art. 13, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Organi di indirizzo 
politico-
amministrativo(da 
pubblicare in tabelle) 

Organi di indirizzo politico e di amministrazione 
e gestione, con l'indicazione delle rispettive 
competenze 

Entro 30 gg 
dalla nomina 

PRESIDENZA - AREA  
AFFARI ISTITUZIONALI 

–  
U.O. Segreteria di 
Giunta e Rapporti 

Istituzionali 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Entro 30 gg 
dalla nomina 

PRESIDENZA - AREA  
AFFARI ISTITUZIONALI 

–  
U.O. Segreteria di 
Giunta e Rapporti 

Istituzionali 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curricula Entro 30 gg 
dalla nomina 

PRESIDENZA - AREA  
AFFARI ISTITUZIONALI 

–  
U.O. Segreteria di 
Giunta e Rapporti 

Istituzionali 



Serie Ordinaria n. 5 - Mercoledì 03 febbraio 2016

– 264 – Bollettino Ufficiale

 
 

Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Annuale 
 (entro il  

31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE – 

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 
SIREG  - Struttura 
Organizzazione ed 

economico 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici Mensile  

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE – 

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 
SIREG  - Struttura 
Organizzazione ed 

economico 
Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  Consiglio Regionale 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 

Tempestivo  Consiglio Regionale 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 1, c. 1, n. 
5, l. n. 
441/1982 
Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, azioni di società, 
quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

Annuale Consiglio Regionale 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

del mancato consenso)]  (obbligo non previsto 
per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 
abitanti) 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) (obbligo non 
previsto per i comuni con popolazione inferiore 
ai 15000 abitanti) 

Annuale Consiglio Regionale 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute 
e le obbligazioni assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, 
con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 
relative a finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €)  (obbligo 
non previsto per i comuni con popolazione 
inferiore ai 15000 abitanti) 

Tempestivo  Consiglio Regionale 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

4) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei 
redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (obbligo non previsto 
per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 
abitanti) 

Annuale Consiglio Regionale 

5) dichiarazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione (con copia della 
dichiarazione annuale relativa ai redditi delle 
persone fisiche) [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] 
(obbligo non previsto per i comuni con 
popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 

Annuale Consiglio Regionale 

Sanzioni per 
mancata 
comunicazione dei 
dati 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei 
dati 

Provvedimenti di erogazione delle sanzioni 
amministrative pecuniarie a carico del 
responsabile della mancata comunicazione per la 
mancata o incompleta comunicazione dei dati 
concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico (di organo 
di indirizzo politico) al momento dell'assunzione 
della carica, la titolarità di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie, del coniuge e 
dei parenti entro il secondo grado di parentela, 
nonchè tutti i compensi cui dà diritto 
l'assunzione della carica 

Entro 30 gg dal 
provvedimento 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE – 

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 
SIREG - Struttura 

Sistema regionale, 
valutazione, 
disciplinare e 
contenzioso 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali 

Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 
consiliari regionali e provinciali, con evidenza 
delle risorse trasferite o assegnate a ciascun 
gruppo, con indicazione del titolo di 
trasferimento e dell'impiego delle risorse 
utilizzate 

Tempestivo  Consiglio Regionale 

Atti degli organi di 
controllo Atti e relazioni degli organi di controllo Tempestivo  Consiglio Regionale 

Articolazione degli 
uffici 

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Articolazione degli 
uffici Articolazione degli uffici 

Bimestrale 
(entro il  

31 marzo –  
31 maggio –  
31 luglio –  

30 settembre –  
30 novembre - 

31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE – 

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 

SIREG 

Art. 13, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Organigramma 
 
(da pubblicare sotto 
forma di 
organigramma, in 
modo tale che a 
ciascun ufficio sia 
assegnato un link ad 
una pagina 

 Illustrazione in forma semplificata, ai fini della 
piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, 
mediante l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche 

Bimestrale 
(entro il  

31 marzo –  
31 maggio –  
31 luglio –  

30 settembre - 
30 novembre - 

31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE – 

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 

SIREG-   
Struttura Sistema 

regionale, valutazione, 
disciplinare e 
contenzioso 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

contenente tutte le 
informazioni previste 
dalla norma) 

Competenze e risorse a disposizione di ciascun 
ufficio, anche di livello dirigenziale non generale 

Bimestrale 
(entro il  

31 marzo –  
31 maggio –  
31 luglio –  

30 settembre - 
30 novembre - 

31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE – 

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 

SIREG-   
Struttura Sistema 

regionale, valutazione, 
disciplinare e 
contenzioso 

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Bimestrale 
(entro il  

31 marzo – 
 31 maggio –  

31 luglio –  
30 settembre - 
30 novembre - 

31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE – 

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 

SIREG 

Telefono e posta 
elettronica 

Art. 13, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Telefono e posta 
elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle 
caselle di posta elettronica istituzionali e delle 
caselle di posta elettronica certificata dedicate, 
cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i compiti istituzionali 

Trimestrale  
(entro il  

30 aprile –  
31 luglio –  

31 ottobre – 
31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE – 

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 

SIREG - Sistemi 
informatici e ICT 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

Consulenti e 
collaboratori   

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Consulenti e 
collaboratori(da 
pubblicare in tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di 
collaborazione o di consulenza a soggetti esterni 
a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con 
contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa) per i quali è previsto un compenso 
con indicazione dei soggetti percettori, della 
ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato 

Entro 30 gg 
dall'incarico 

Consulenti del 
Presidente:  

PRESIDENZA - AREA  
AFFARI ISTITUZIONALI 

– U.O. Segreteria di 
Giunta e Rapporti 

Istituzionali 
+ 

per Comitati e per 
consulenze 

professionali: l’ufficio 
che si avvale o presso 

cui opera il consulente, 
la collaborazione o il 

comitato 
  Per ciascun titolare di incarico:     

Art. 10, c. 8, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) curriculum, redatto in conformità al vigente 
modello europeo 

Entro 30 gg 
dall'incarico 

+ 
aggiornamento 
mensile in caso 

di variazione 

Consulenti del 
Presidente:  

PRESIDENZA - AREA  
AFFARI ISTITUZIONALI 

– U.O. Segreteria di 
Giunta e Rapporti 

Istituzionali 
+ 

per Comitati e per 
consulenze 

professionali: l’ufficio 
che si avvale o presso 

cui opera il consulente, 
la collaborazione o il 

comitato 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

2) compensi comunque denominati, relativi al 
rapporto di lavoro, di consulenza o di 
collaborazione (compresi quelli affidati con 
contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa), con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato 

Entro 30 gg 
dall'incarico 

+ 
aggiornamento 
mensile in caso 

di variazione 

Consulenti del 
Presidente:  

PRESIDENZA - AREA  
AFFARI ISTITUZIONALI 

– U.O. Segreteria di 
Giunta e Rapporti 

Istituzionali 
+ 

per Comitati e per 
consulenze 

professionali: l’ufficio 
che si avvale o presso 

cui opera il consulente, 
la collaborazione o il 

comitato 

Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla 
titolarità di cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati dalla pubblica 
amministrazione o allo svolgimento di attività 
professionali (Attestazione) 

Entro 30 gg 
dall'incarico 

+ 
aggiornamento 
mensile in caso 

di variazione 

Consulenti del 
Presidente:  

PRESIDENZA - AREA  
AFFARI ISTITUZIONALI 

– U.O. Segreteria di 
Giunta e Rapporti 

Istituzionali 
+ 

per Comitati e per 
consulenze 

professionali: l’ufficio 
che si avvale o presso 

cui opera il consulente, 
la collaborazione o il 

comitato 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con 
indicazione di oggetto, durata e compenso 
dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica) 

Annuale 
 (entro il  

31 gennaio) 

  Consulenti del 
Presidente:  

PRESIDENZA - AREA  
AFFARI ISTITUZIONALI 

– U.O. Segreteria di 
Giunta e Rapporti 

Istituzionali 
+ 

per Comitati e per 
consulenze 

professionali: l’ufficio 
che si avvale o presso 

cui opera il consulente, 
la collaborazione o il 

comitato 

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica 
dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, 
di conflitto di interesse 

Entro 30 gg 
dall'incarico+ag

giornamento 
mensile in caso 

di variazione 

    Consulenti del 
Presidente:  

PRESIDENZA - AREA  
AFFARI ISTITUZIONALI 

– U.O. Segreteria di 
Giunta e Rapporti 

Istituzionali 
+ 

per Comitati e per 
consulenze 

professionali: l’ufficio 
che si avvale o presso 

cui opera il consulente, 
la collaborazione o il 

comitato 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

Personale 

Incarichi 
amministrativi di 
vertice  
(Segretario 
generale, Capo 
Dipartimento, 
Direttore generale o 
posizioni assimilate)  

Art. 15, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Incarichi 
amministrativi di 
vertice 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi 
amministrativi di vertice a soggetti dipendenti 
della pubblica amministrazione (NB: sono da 
includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli 
posti in regime di diritto pubblico) 

Bimestrale 
(entro il  

31 marzo –  
31 maggio –  
31 luglio –  

30 settembre - 
30 novembre - 

31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE –  

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 

SIREG-   
Struttura 

Organizzazione ed 
economico 

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi 
amministrativi di vertice a soggetti estranei alla 
pubblica amministrazione con indicazione dei 
soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato (NB: sono da includersi 
sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in 
regime di diritto pubblico) 

Bimestrale 
(entro il  

31 marzo –  
31 maggio –  
31 luglio –  

30 settembre - 
30 novembre - 

31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE –  

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 

SIREG-   
Struttura 

Organizzazione ed 
economico 

  Per ciascun titolare di incarico:     

Art. 10, c. 8, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) curriculum, redatto in conformità al vigente 
modello europeo 

Bimestrale 
(entro il  

31 marzo –  
31 maggio –  
31 luglio –  

30 settembre - 
30 novembre - 

31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE –  

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 

SIREG-   
Struttura 

Organizzazione ed 
economico 

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

2) compensi, comunque denominati, relativi al 
rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato, ed ammontare erogato, 
e a incarichi di consulenza e collaborazione da 
parte dell'amministrazione di appartenenza o di 

Bimestrale 
(entro il  

31 marzo –  
31 maggio –  
31 luglio –  

30 settembre - 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE –  

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 

SIREG-   
Struttura 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

altro soggetto 30 novembre - 
31 gennaio) 

Organizzazione ed 
economico 

Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla 
titolarità di cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati dalla pubblica 
amministrazione o allo svolgimento di attività 
professionali, e relativi compensi 

Trimestrale  
(entro il  

30 aprile –  
31 luglio –  

31 ottobre – 
31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE –  

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 

SIREG-   
Struttura 

Organizzazione ed 
economico 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico 

Entro 30 gg 
dall'incarico 

+ 
aggiornamento 
mensile in caso 

di variazione 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE –  

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 

SIREG 
 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico 

Annuale 
 (entro il  
1 marzo) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE –  

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 

SIREG 

Dirigenti 
(dirigenti non 
generali)  

Art. 15, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dirigenti 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi 
dirigenziali a soggetti dipendenti della pubblica 
amministrazione (NB: sono da includersi sia i 
dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in 
regime di diritto pubblico) 

Bimestrale 
(entro il  

31 marzo –  
31 maggio –  
31 luglio –  

30 settembre - 
30 novembre - 

31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE –  

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 

SIREG-   
Struttura 

Organizzazione ed 
economico 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi 
dirigenziali a soggetti estranei alla pubblica 
amministrazione con indicazione dei soggetti 
percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato (NB: sono da includersi 
sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in 
regime di diritto pubblico) 

Bimestrale 
(entro il  

31 marzo –  
31 maggio –  
31 luglio –  

30 settembre - 
30 novembre - 

31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE –  

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 

SIREG-   
Struttura 

Organizzazione ed 
economico 

  Per ciascun titolare di incarico:     

Art. 10, c. 8, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013Art. 
15, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

1) Curriculum, redatto in conformità al vigente 
modello europeo 

Bimestrale(entr
o il 31 marzo - 
31 maggio –  
31 luglio –  

30 settembre - 
30 novembre - 

31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE – 

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 

SIREG   
 

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

2) compensi, comunque denominati, relativi al 
rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato, e a incarichi di 
consulenza e collaborazione da parte 
dell'amministrazione di appartenenza o di altro 
soggetto 

Bimestrale 
(entro il  

31 marzo –  
31 maggio –  
31 luglio –  

30 settembre - 
30 novembre - 

31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE –  

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 

SIREG-   
Struttura 

Organizzazione ed 
economico 

Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla 
titolarità di cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati dalla pubblica 
amministrazione o allo svolgimento di attività 
professionali, e relativi compensi 

Trimestrale  
(entro il  

30 aprile –  
31 luglio –  

31 ottobre – 
31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE –  

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e SIREG-   
Struttura Organizzazione 

ed economico 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico 

Entro 30 gg 
dall'incarico 

+ 
aggiornamento 
mensile in caso 

di variazione 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE – 

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 

SIREG 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico 

Annuale 
 (entro il  
1 marzo) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE – 

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 

SIREG 

Art. 15, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco posizioni 
dirigenziali 
discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai 
relativi titoli e curricula, attribuite a persone, 
anche esterne alle pubbliche amministrazioni, 
individuate discrezionalmente dall'organo di 
indirizzo politico senza procedure pubbliche di 
selezione 

Bimestrale 
(entro il  

31 marzo –  
31 maggio –  
31 luglio –  

30 settembre - 
30 novembre - 

31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE – 

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 

SIREG 

Art. 19, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
165/2001 

Posti di funzione 
disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione che si 
rendono disponibili nella dotazione organica e 
relativi criteri di scelta 

Bimestrale(entr
o il 31 marzo - 
31 maggio –  
31 luglio –  

30 settembre - 
30 novembre - 

31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE – 

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 

SIREG 

Posizioni 
organizzative 

Art. 10, c. 8, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Posizioni 
organizzative 

Curricula dei titolari di posizioni organizzative 
redatti in conformità al vigente modello europeo 

Bimestrale 
(entro il  

31 marzo –  
31 maggio –  
31 luglio –  

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE – 

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 

SIREG 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

30 settembre - 
30 novembre - 

31 gennaio) 

Dotazione organica 

Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Conto annuale del 
personale 

Conto annuale del personale e relative spese 
sostenute, nell'ambito del quale sono 
rappresentati i dati relativi alla dotazione 
organica e al personale effettivamente in servizio 
e al relativo costo, con l'indicazione della 
distribuzione tra le diverse qualifiche e aree 
professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico  

Annuale 
 (entro il  

31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE – 

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 

SIREG-   
Struttura 

Organizzazione ed 
economico 

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo personale 
tempo indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per aree 
professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 
 (entro il  

31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE – 

U.O. Organizzazione e  
personale Giunta e 

SIREG- Struttura 
Organizzazione ed 

economico  + Struttura 
Sistema regionale, 

valutazione, 
disciplinare e 
contenzioso 

Personale non a 
tempo 
indeterminato 

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Personale non a 
tempo indeterminato 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato ed elenco dei titolari dei contratti 
a tempo determinato, con l'indicazione delle 
diverse tipologie di rapporto, della distribuzione 
di questo personale tra le diverse qualifiche e 
aree professionali, ivi compreso il personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con 
gli organi di indirizzo politico 

Annuale 
 (entro il  

31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE –  

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 

SIREG-   
Struttura 

Organizzazione ed 
economico 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo del personale 
non a tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Costo complessivo del personale con rapporto di 
lavoro non a tempo indeterminato, articolato 
per aree professionali, con particolare riguardo 
al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Trimestrale  
(entro il  

30 aprile –  
31 luglio –  

31 ottobre – 
31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE –  

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 

SIREG-   
Struttura 

Organizzazione ed 
economico 

Tassi di assenza 
Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tassi di assenza 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di 
livello dirigenziale 

Trimestrale  
(entro il  

30 aprile –  
31 luglio –  

31 ottobre – 
31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE – 

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 
SIREG - Struttura 

Sistema regionale, 
valutazione, 
disciplinare e 
contenzioso 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti 
e non dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti 
e non dirigenti) 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a 
ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), 
con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del 
compenso spettante per ogni incarico 

Trimestrale  
(entro il  

30 aprile –  
31 luglio –  

31 ottobre – 
31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE –  

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 

SIREG-   
Struttura 

Organizzazione ed 
economico 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

Contrattazione 
collettiva 

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Contrattazione 
collettiva 

Riferimenti necessari per la consultazione dei 
contratti e accordi collettivi nazionali ed 
eventuali interpretazioni autentiche 

Entro 30 gg 
dalla messa a 
disposizione 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE – 

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 
SIREG - Struttura 

Sistema regionale, 
valutazione, 
disciplinare e 
contenzioso 

Contrattazione 
integrativa 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione 
tecnico-finanziaria e quella illustrativa certificate 
dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei 
conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio 
o analoghi organi previsti dai rispettivi 
ordinamenti) 

Entro 30 gg 
dalla messa a 
disposizione 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE – 

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 
SIREG - Struttura 

Sistema regionale, 
valutazione, 
disciplinare e 
contenzioso 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013Art. 
55, c. 4,d.lgs. 
n. 150/2009 

Costi contratti 
integrativi 

Specifiche informazioni sui costi  della 
contrattazione integrativa, certificate dagli 
organi di controllo  interno, trasmesse al  
Ministero dell'Economia e delle finanze, che 
predispone, allo scopo, uno specifico modello di 
rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica 

Annuale (entro 
il 31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE – 

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 
SIREG - Struttura 

Sistema regionale, 
valutazione, 
disciplinare e 
contenzioso 

OIV  
Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

OIV 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Nominativi Entro 30 gg 
dalla nomina 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE – 

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

SIREG - Struttura 
Sistema regionale, 

valutazione, 
disciplinare e 
contenzioso 

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curricula Entro 30 gg 
dalla nomina 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE – 

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 
SIREG - Struttura 

Sistema regionale, 
valutazione, 
disciplinare e 
contenzioso 

Par. 14.2, 
delib. CiVIT n. 
12/2013 

Compensi Entro 30 gg 
dall'erogazione 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE – 

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 
SIREG - Struttura 

Sistema regionale, 
valutazione, 
disciplinare e 
contenzioso 

Bandi di concorso   
Art. 19, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Bandi di concorso 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi 
titolo, di personale presso l'amministrazione  Mensile  

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE –  

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 

SIREG-   
Struttura 

Organizzazione ed 
economico 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

Art. 19, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco dei bandi 
espletati 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco dei bandi in corso e dei bandi espletati 
nel corso dell'ultimo triennio con l'indicazione, 
per ciascuno di essi, del numero dei dipendenti 
assunti e delle spese effettuate 

Annuale 
 (entro il  

31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE –  

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 

SIREG-   
Struttura 

Organizzazione ed 
economico 

Art. 23, cc. 1 e 
2, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 16, 
lett. d), l. n. 
190/2012 

Dati relativi alle 
procedure selettive 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Concorsi e prove selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di carriera 

Semestrale 
(entro il  

31 luglio –  
31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE –  

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 

SIREG-   
Struttura 

Organizzazione ed 
economico 

Per ciascuno dei provvedimenti:     

1) oggetto 

Semestrale 
(entro il  

31 luglio –  
31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE –  

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 

SIREG-   
Struttura 

Organizzazione ed 
economico 

2) eventuale spesa prevista 

Semestrale 
(entro il  

31 luglio –  
31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE –  

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 

SIREG-   
Struttura 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

Organizzazione ed 
economico 

3) estremi relativi ai principali documenti 
contenuti nel fascicolo relativo al procedimento 

Semestrale 
(entro il  

31 luglio –  
31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE –  

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 

SIREG-   
Struttura 

Organizzazione ed 
economico 

Performance 

Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
Performance 

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010 

Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
Performance 

Sistema di misurazione e valutazione della 
Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

Entro 30 gg 
dall'approvazio

ne 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE – 

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 
SIREG - Struttura 

Sistema regionale, 
valutazione, 
disciplinare e 
contenzioso 

+ AREA FINANZA - UO 
Pianificazione 

operativa, controllo di 
gestione e raccordo 

programmazione 
comunitaria - Struttura 

Pianificazione, 
controllo strategico e 

progetti integrati 
regionali e 

macroregionali 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

Piano della 
Performance 

Art. 10, c. 8, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Piano della 
Performance/Piano 
esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 
150/2009) 
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) 
(art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 

Annuale 
 (entro il  

31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE – 

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 
SIREG - Struttura 

Sistema regionale, 
valutazione, 
disciplinare e 
contenzioso 

+ AREA FINANZA - UO 
Pianificazione 

operativa, controllo di 
gestione e raccordo 

programmazione 
comunitaria - Struttura 

Pianificazione, 
controllo strategico e 

progetti integrati 
regionali e 

macroregionali 

Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 
150/2009) 

Annuale 
 (entro il  

31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE – 

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 
SIREG - Struttura 

Sistema regionale, 
valutazione, 
disciplinare e 
contenzioso 

+ 
AREA FINANZA - UO 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

Pianificazione 
operativa, controllo di 

gestione e raccordo 
programmazione 

comunitaria - Struttura 
Pianificazione, 

controllo strategico e 
progetti integrati 

regionali e 
macroregionali 

Documento dell'OIV 
di validazione della 
Relazione sulla 
Performance 

Par. 2.1, delib. 
CiVIT n. 
6/2012 

Documento OIV di 
validazione della 
Relazione sulla 
Performance 

Documento dell'OIV di validazione della 
Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), 
d.lgs. n. 150/2009) 

Annuale 
 (entro il  

31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE – 

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 
SIREG - Struttura 

Sistema regionale, 
valutazione, 
disciplinare e 
contenzioso 

 

Relazione dell'OIV 
sul funzionamento 
complessivo del 
Sistema di 
valutazione, 
trasparenza e 
integrità dei 
controlli interni 

Par. 4, delib. 
CiVIT n. 
23/2013 

Relazione OIV sul 
funzionamento del 
Sistema 

Relazione dell'OIV sul funzionamento 
complessivo del Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 
14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

Annuale 
 (entro il  

31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE – 

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 
SIREG - Struttura 

Sistema regionale, 
valutazione, 
disciplinare e 
contenzioso 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

Ammontare 
complessivo dei 
premi 

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare 
complessivo dei 
premi 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla 
performance stanziati 

Annuale 
 (entro il  

31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE – 

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 
SIREG - Struttura 

Sistema regionale, 
valutazione, 
disciplinare e 
contenzioso 

 

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 
Annuale 
 (entro il  

31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE – 

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 
SIREG - Struttura 

Sistema regionale, 
valutazione, 
disciplinare e 
contenzioso 

 

Dati relativi ai premi 
Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi ai premi 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Entità del premio mediamente conseguibile dal 
personale dirigenziale e non dirigenziale 

Annuale 
 (entro il  

31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE – 

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 
SIREG - Struttura 

Sistema regionale, 
valutazione, 
disciplinare e 
contenzioso 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

Distribuzione del trattamento accessorio, in 
forma aggregata, al fine di dare conto del livello 
di selettività utilizzato nella distribuzione dei 
premi e degli incentivi 

Annuale 
 (entro il  

31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE – 

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 
SIREG - Struttura 

Sistema regionale, 
valutazione, 
disciplinare e 
contenzioso 

 

Grado di differenziazione dell'utilizzo della 
premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti 

Annuale 
 (entro il  

31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE – 

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 
SIREG - Struttura 

Sistema regionale, 
valutazione, 
disciplinare e 
contenzioso 

 

Benessere 
organizzativo 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Benessere 
organizzativo Livelli di benessere organizzativo 

Annuale 
 (entro il  

31 gennaio) 

 
PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE – 

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 

SIREG  
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

Enti controllati 
 
 

Enti pubblici vigilati 

Art. 22, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Enti pubblici vigilati 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, comunque 
denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i quali 
l'amministrazione abbia il potere di nomina degli 
amministratori dell'ente, con l'indicazione delle 
funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio 
pubblico affidate 

Annuale 
 (entro il  

1° ottobre) 
+ 

aggiornamento 
tempestivo in 

caso di 
variazione 

PRESIDENZA - AREA - 
AFFARI ISTITUZIONALI 

– U.O. Segreteria di 
Giunta e rapporti 

istituzionali - Struttura 
rapporti istituzionali ed 

elettorale 

  Per ciascuno degli enti:     

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale 

 
Annuale 
 (entro il  

1° ottobre) 
+ 

aggiornamento 
tempestivo in 

caso di 
variazione 

ENTI all. A1, Sez. I, l.r. 
n. 30/2006: 

PRESIDENZA - AREA  
AFFARI ISTITUZIONALI 

– U.O. Segreteria di 
Giunta e rapporti 

istituzionali - Struttura 
rapporti istituzionali ed 

elettorale                             
ENTI SANITARI di cui 

all'All. A1, Sez. II, l.r. n. 
30/2006:  DG 

WELFARE;                                     
ASP: DG Reddito di 

autonomia e inclusione 
sociale;                      

ALER: DG Casa, housing 
sociale, expo 2015 e 

internazionalizzazione;                        
ENTI PARCO: DG 

Ambiente, energia e 
sviluppo sostenibile; 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

CONSORZI di 
BONIFICA: DG 

Territorio, urbanistica e 
difesa del suolo 

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale 
 (entro il  

1° ottobre) 
+ 

aggiornamento 
tempestivo in 

caso di 
variazione 

ENTI all. A1, Sez. I, l.r. 
n. 30/2006: 

PRESIDENZA - AREA  
AFFARI ISTITUZIONALI 

– U.O. Segreteria di 
Giunta e rapporti 

istituzionali - Struttura 
rapporti istituzionali ed 

elettorale                             
ENTI SANITARI di cui 

all'All. A1, Sez. II, l.r. n. 
30/2006:  DG 

WELFARE;                                     
ASP: DG Reddito di 

autonomia e inclusione 
sociale;                      

ALER: DG Casa, housing 
sociale, expo 2015 e 

internazionalizzazione;                        
ENTI PARCO: DG 

Ambiente, energia e 
sviluppo sostenibile; 

CONSORZI di 
BONIFICA: DG 

Territorio, urbanistica e 
difesa del suolo 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

3) durata dell'impegno 

Annuale 
 (entro il  

1° ottobre) 
+ 

aggiornamento 
tempestivo in 

caso di 
variazione 

ENTI all. A1, Sez. I, l.r. 
n. 30/2006: 

PRESIDENZA - AREA  
AFFARI ISTITUZIONALI 

– U.O. Segreteria di 
Giunta e rapporti 

istituzionali - Struttura 
rapporti istituzionali ed 

elettorale                             
ENTI SANITARI di cui 

all'All. A1, Sez. II, l.r. n. 
30/2006:  DG 

WELFARE;                                     
ASP: DG Reddito di 

autonomia e inclusione 
sociale;                      

ALER: DG Casa, housing 
sociale, expo 2015 e 

internazionalizzazione; 
ENTI PARCO: DG 

Ambiente, energia e 
sviluppo sostenibile; 

CONSORZI di 
BONIFICA: DG 

Territorio, urbanistica e 
difesa del suolo 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 
per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale 
 (entro il  

1° ottobre) 
 

PRESIDENZA - AREA 
ECONOMICA – U.O. 
Programmazione e 
gestione finanziaria 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno 
di essi spettante 

Annuale 
 (entro il  

1° ottobre) 
+ 

aggiornamento 
tempestivo in 

caso di 
variazione 

ENTI all. A1, Sez. I, l.r. 
n. 30/2006: 

PRESIDENZA - AREA  
AFFARI ISTITUZIONALI 

– U.O. Segreteria di 
Giunta e rapporti 

istituzionali - Struttura 
rapporti istituzionali ed 

elettorale                             
ENTI SANITARI di cui 

all'All. A1, Sez. II, l.r. n. 
30/2006:  DG 

WELFARE;                                     
ASP: DG Reddito di 

autonomia e inclusione 
sociale;                      

ALER: DG Casa, housing 
sociale, expo 2015 e 

internazionalizzazione; 
ENTI PARCO: DG 

Ambiente, energia e 
sviluppo sostenibile; 

CONSORZI di 
BONIFICA: DG 

Territorio, urbanistica e 
difesa del suolo 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari 

Annuale 
 (entro il  

1° ottobre) 
 

PRESIDENZA - AREA 
ECONOMICA – U.O. 
Programmazione e 
gestione finanziaria 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 
trattamento economico complessivo 

Annuale 
 (entro il  

1° ottobre) 
+ 

aggiornamento 
tempestivo in 

caso di 
variazione 

ENTI all. A1, Sez. I, l.r. 
n. 30/2006: 

PRESIDENZA - AREA  
AFFARI ISTITUZIONALI 

– U.O. Segreteria di 
Giunta e rapporti 

istituzionali - Struttura 
rapporti istituzionali ed 

elettorale                             
ENTI SANITARI di cui 

all'All. A1, Sez. II, l.r. n. 
30/2006:  DG 

WELFARE;                                     
ASP: DG Reddito di 

autonomia e inclusione 
sociale;                      

ALER: DG Casa, housing 
sociale, expo 2015 e 

internazionalizzazione;  
ENTI PARCO: DG 

Ambiente, energia e 
sviluppo sostenibile; 

CONSORZI di 
BONIFICA: DG 

Territorio, urbanistica e 
difesa del suolo 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

7A. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico 

Entro 30 gg 
dalla nuova 

nomina  
 

PRESIDENZA - AREA  
AFFARI ISTITUZIONALI 

– U.O. Segreteria di 
Giunta e rapporti 

istituzionali - Struttura 
rapporti istituzionali ed 

elettorale                             
ENTI SANITARI di cui 

all'All. A1, Sez. II, l.r. n. 
30/2006:  DG 

WELFARE;                                     
ASP: DG Reddito di 

autonomia e inclusione 
sociale 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

7B. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico 

Annuale 
 (entro il  

1° ottobre) 
+ 

aggiornamento 
tempestivo in 

caso di 
variazione 

In base alle 
dichiarazioni acquisite 
dagli Enti e dagli stessi 
pubblicate sui relativi 
siti. ENTI all. A1, Sez. I, 

l.r. n. 30/2006: 
PRESIDENZA - AREA  

AFFARI ISTITUZIONALI 
– U.O. Segreteria di 
Giunta e rapporti 

istituzionali - Struttura 
rapporti istituzionali ed 

elettorale                             
ENTI SANITARI di cui 

all'All. A1, Sez. II, l.r. n. 
30/2006:  DG 

WELFARE;                                     
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

ASP: DG Reddito di 
autonomia e inclusione 

sociale;                      
ALER: DG Casa, housing 

sociale, expo 2015 e 
internazionalizzazione;  

ENTI PARCO: DG 
Ambiente, energia e 
sviluppo sostenibile; 

CONSORZI di 
BONIFICA: DG 

Territorio, urbanistica e 
difesa del suolo 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti 
pubblici vigilati nei quali sono pubblicati i dati 
relativi ai componenti degli organi di indirizzo 
politico e ai soggetti titolari di incarichi 
dirigenziali, di collaborazione o consulenza  

Annuale (entro 
il 1° ottobre) 

 

ENTI all. A1, Sez. I, l.r. 
n. 30/2006: 

PRESIDENZA - AREA  
AFFARI ISTITUZIONALI 

– U.O. Segreteria di 
Giunta e rapporti 

istituzionali - Struttura 
rapporti istituzionali ed 

elettorale                             
ENTI SANITARI di cui 

all'All. A1, Sez. II, l.r. n. 
30/2006:  DG 

WELFARE;                                     
ASP: DG Reddito di 

autonomia e inclusione 
sociale;                      

ALER: DG Casa, housing 
sociale, expo 2015 e 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

internazionalizzazione;                        
ENTI PARCO: DG 

Ambiente, energia e 
sviluppo sostenibile; 

CONSORZI di 
BONIFICA: DG 

Territorio, urbanistica e 
difesa del suolo 

Società partecipate 

Art. 22, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Società partecipate 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione 
detiene direttamente quote di partecipazione 
anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, 
delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate, ad esclusione delle 
società partecipate da amministrazioni 
pubbliche, quotate in mercati regolamentati e 
loro controllate (ex art. 22, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013) 

Annuale 
 (entro il  

1° ottobre) 
+ 

aggiornamento 
tempestivo in 

caso di 
variazione 

PRESIDENZA - AREA  
AFFARI ISTITUZIONALI 

– U.O. Segreteria di 
Giunta e rapporti 

istituzionali - Struttura 
rapporti istituzionali ed 

elettorale                              
 

  Per ciascuna delle società:     

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale 
 (entro il  

1° ottobre) 
+ 

aggiornamento 
tempestivo in 

caso di 
variazione 

PRESIDENZA - AREA  
AFFARI ISTITUZIONALI 

– U.O. Segreteria di 
Giunta e rapporti 

istituzionali - Struttura 
rapporti istituzionali ed 

elettorale 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale 
 (entro il  

1° ottobre) 
+ 

aggiornamento 
tempestivo in 

caso di 
variazione 

PRESIDENZA - AREA  
AFFARI ISTITUZIONALI 

– U.O. Segreteria di 
Giunta e rapporti 

istituzionali - Struttura 
rapporti istituzionali ed 

elettorale 

3) durata dell'impegno 

Annuale 
 (entro il  

1° ottobre) 
+ 

aggiornamento 
tempestivo in 

caso di 
variazione 

PRESIDENZA - AREA  
AFFARI ISTITUZIONALI 

– U.O. Segreteria di 
Giunta e rapporti 

istituzionali - Struttura 
rapporti istituzionali ed 

elettorale 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 
per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale 
 (entro il  

1° ottobre) 
 

PRESIDENZA - AREA 
ECONOMICA – U.O. 
Programmazione e 
gestione finanziaria 

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno 
di essi spettante 

Annuale 
 (entro il  

1° ottobre) 
+ 

aggiornamento 
tempestivo in 

caso di 
variazione 

PRESIDENZA - AREA  
AFFARI ISTITUZIONALI 

– U.O. Segreteria di 
Giunta e Rapporti 

Istituzionali - Struttura 
Rapporti Istituzionali ed 

elettorale 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari 
 

Annuale 
 (entro il  

1° ottobre) 
 

PRESIDENZA - AREA 
ECONOMICA – U.O. 
Programmazione e 
gestione finanziaria 

7) incarichi di amministratore della società e 
relativo trattamento economico complessivo 

Annuale 
 (entro il  

1° ottobre) 
+ 

aggiornamento 
tempestivo in 

caso di 
variazione 

PRESIDENZA - AREA  
AFFARI ISTITUZIONALI 

– U.O. Segreteria di 
Giunta e rapporti 

istituzionali - Struttura 
rapporti istituzionali ed 

elettorale                  
 

7A. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico 

Entro 30 gg 
dalla nuova 

nomina  
 

PRESIDENZA - AREA  
AFFARI ISTITUZIONALI 

– U.O. Segreteria di 
Giunta e rapporti 

istituzionali - Struttura 
rapporti istituzionali ed 

elettorale                              

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

 

7B. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico 

Annuale 
 (entro il  

1° ottobre) 
+ 

aggiornamento 
tempestivo in 

caso di 
variazione 

In base alle 
dichiarazioni acquisite 

dalle Società e dalle 
stesse pubblicate sui 

propri siti istituzionali. 
PRESIDENZA - AREA  

AFFARI ISTITUZIONALI – 
U.O. Segreteria di Giunta 
e rapporti istituzionali - 

Struttura rapporti 
istituzionali ed elettorale                              
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

Collegamento con i siti istituzionali delle società 
partecipate nei quali sono pubblicati i dati 
relativi ai componenti degli organi di indirizzo 
politico e ai soggetti titolari di incarichi 
dirigenziali, di collaborazione o consulenza 

Annuale 
 (entro il 1° 

ottobre) 

PRESIDENZA - AREA  
AFFARI ISTITUZIONALI 

– U.O. Segreteria di 
Giunta e rapporti 

istituzionali - Struttura 
rapporti istituzionali ed 

elettorale 

Enti di diritto 
privato controllati 

Art. 22, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Enti di diritto privato 
controllati 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque 
denominati, in controllo dell'amministrazione, 
con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 
attività svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale 
 (entro il  

1° ottobre) 
+ 

aggiornamento 
tempestivo in 

caso di 
variazione 

Fondazioni istituite 
dalla Regione 

Lombardia all. A2, l.r. 
n. 30/2006: 

PRESIDENZA - AREA  
AFFARI ISTITUZIONALI 

– U.O. Segreteria di 
Giunta e rapporti 

istituzionali - Struttura 
rapporti istituzionali ed 

elettorale  
ALTRI ENTI DG 

Competenti                                  
 

  Per ciascuno degli enti:     

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale 
 (entro il  

1° ottobre) 
+ 

aggiornamento 
tempestivo in 

caso di 
variazione 

Fondazioni istituite 
dalla Regione 

Lombardia all. A2, l.r. 
n. 30/2006: 

PRESIDENZA - AREA  
AFFARI ISTITUZIONALI 

– U.O. Segreteria di 
Giunta e rapporti 

istituzionali - Struttura 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

rapporti istituzionali ed 
elettorale ALTRI ENTI 

DG Competenti                             
 

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale 
 (entro il  

1° ottobre) 
+ 

aggiornamento 
tempestivo in 

caso di 
variazione 

Fondazioni istituite 
dalla Regione 

Lombardia all. A2, l.r. 
n. 30/2006: 

PRESIDENZA - AREA  
AFFARI ISTITUZIONALI 

– U.O. Segreteria di 
Giunta e rapporti 

istituzionali - Struttura 
rapporti istituzionali ed 
elettorale ALTRI ENTI 

DG Competenti                                
 

3) durata dell'impegno 

Annuale 
 (entro il  

1° ottobre) 
+ 

aggiornamento 
tempestivo in 

caso di 
variazione 

Fondazioni istituite 
dalla Regione 

Lombardia all. A2, l.r. 
n. 30/2006: 

PRESIDENZA - AREA  
AFFARI ISTITUZIONALI 

– U.O. Segreteria di 
Giunta e rapporti 

istituzionali - Struttura 
rapporti istituzionali ed 
elettorale ALTRI ENTI 

DG Competenti      
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 
per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale 
 (entro il  

1° ottobre) 
 

PRESIDENZA - AREA 
ECONOMICA – U.O. 
Programmazione e 
gestione finanziaria 

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno 
di essi spettante 

Annuale 
 (entro il  

1° ottobre) 
+ 

aggiornamento 
tempestivo in 

caso di 
variazione 

Fondazioni istituite 
dalla Regione 

Lombardia all. A2, l.r. 
n. 30/2006: 

PRESIDENZA - AREA  
AFFARI ISTITUZIONALI 

– U.O. Segreteria di 
Giunta e rapporti 

istituzionali - Struttura 
rapporti istituzionali ed 
elettorale ALTRI ENTI 

DG Competenti      

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari 

Annuale 
 (entro il  

1° ottobre) 
 

PRESIDENZA - AREA 
ECONOMICA – U.O. 
Programmazione e 
gestione finanziaria 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 
trattamento economico complessivo 

Annuale 
 (entro il  

1° ottobre) 
+ 

aggiornamento 
tempestivo in 

caso di 
variazione 

Fondazioni istituite 
dalla Regione 

Lombardia all. A2, l.r. 
n. 30/2006: 

PRESIDENZA - AREA  
AFFARI ISTITUZIONALI 

– U.O. Segreteria di 
Giunta e rapporti 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

istituzionali - Struttura 
rapporti istituzionali ed 
elettorale ALTRI ENTI 

DG Competenti            

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

7A. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico 

Entro 30 gg 
dalla nuova 

nomina  

Per gli atti di 
conferimento per i 
quali la Struttura è 

responsabile del 
procedimento:  

PRESIDENZA - AREA - 
AFFARI ISTITUZIONALI 

– U.O. Segreteria di 
Giunta e rapporti 

istituzionali -         
Struttura rapporti 

istituzionali ed 
elettorale                                                                                                                                                                      

Per gli altri 
conferimenti: i 

rispettivi Dirigenti 
responsabili del 
procedimento. 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

7B. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico 

Annuale 
 (entro il  

1° ottobre) 
+ 

aggiornamento 
tempestivo in 

caso di 
variazione 

In base alle 
dichiarazioni acquisite 
dagli Enti e dagli stessi 
pubblicate sui relativi 

siti: Fondazioni istituite 
dalla Regione 

Lombardia all. A2,  l.r. 
n. 30/2006    
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

PRESIDENZA - AREA - 
AFFARI ISTITUZIONALI 

– U.O. Segreteria di 
Giunta e rapporti 

istituzionali -         
Struttura rapporti 

istituzionali ed 
elettorale                    

ALTRI ENTI: DG 
Competenti 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di 
diritto privato controllati nei quali sono 
pubblicati i dati relativi ai componenti degli 
organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di 
incarichi dirigenziali, di collaborazione o 
consulenza  

Annuale 
 (entro il  

1° ottobre) 
 

Fondazioni istituite 
dalla Regione 

Lombardia all. A2,  l.r. 
n. 30/2006: 

PRESIDENZA - AREA  
AFFARI ISTITUZIONALI 

– U.O. Segreteria di 
Giunta e rapporti 

istituzionali - Struttura 
rapporti istituzionali ed 
elettorale ALTRI ENTI 

DG Competenti    

Rappresentazione 
grafica 

Art. 22, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Rappresentazione 
grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche che 
evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli 
enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli 
enti di diritto privato controllati 

Annuale 
 (entro il  

1° ottobre) 
+ 

aggiornamento 
tempestivo in 

caso di 
variazione 

PRESIDENZA - AREA - 
AFFARI ISTITUZIONALI – 
U.O. Segreteria di Giunta 
e rapporti istituzionali -         

Struttura rapporti 
istituzionali ed elettorale 
a seguito di trasmissione 

da parte delle DDGG 
competenti 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

Attività e procedimenti 

Dati aggregati 
attività 
amministrativa 

Art. 24, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati aggregati attività 
amministrativa 

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma 
aggregata, per settori di attività, per competenza 
degli organi e degli uffici, per tipologia di 
procedimenti 

Annuale 
 (entro il  

31 gennaio) 
Competenza diffusa 

Tipologie di 
procedimento 

  

Tipologie di 
procedimento 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Per ciascuna tipologia di procedimento:      

Art. 35, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) breve descrizione del procedimento con 
indicazione di tutti i riferimenti normativi utili 

Trimestrale  
(entro il  

30 aprile –  
31 luglio –  

31 ottobre – 
31 gennaio) 

 Competenza diffusa 

Art. 35, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

2)  unità organizzative responsabili 
dell'istruttoria 

Trimestrale  
(entro il  

30 aprile –  
31 luglio –  

31 ottobre – 
31 gennaio) 

Competenza diffusa 

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

3)  nome del responsabile del procedimento, 
unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di 
posta elettronica istituzionale  

Trimestrale  
(entro il  

30 aprile –  
31 luglio –  

31 ottobre – 
31 gennaio) 

Competenza diffusa 

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione 
del provvedimento finale, con l'indicazione del 
nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai 
rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale 

Trimestrale  
(entro il  

30 aprile –  
31 luglio –  

31 ottobre – 
31 gennaio) 

Competenza diffusa 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

Art. 35, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati possono 
ottenere le informazioni relative ai procedimenti 
in corso che li riguardino 

Trimestrale  
(entro il  

30 aprile –  
31 luglio –  

31 ottobre – 
31 gennaio) 

Competenza diffusa 

Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa 
del procedimento per la conclusione con 
l'adozione di un provvedimento espresso e ogni 
altro termine procedimentale rilevante 

Trimestrale 
(entro il  

30 aprile –  
31 luglio –  

31 ottobre – 
31 gennaio) 

Competenza diffusa 

Art. 35, c. 1, 
lett. g), d.lgs. 
n. 33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento 
dell'amministrazione può essere sostituito da 
una dichiarazione dell'interessato ovvero il 
procedimento può concludersi con il silenzio-
assenso dell'amministrazione 

Trimestrale  
(entro il  

30 aprile –  
31 luglio –  

31 ottobre – 
31 gennaio) 

Competenza diffusa 

Art. 35, c. 1, 
lett. h), d.lgs. 
n. 33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 
dell'interessato, nel corso del procedimento nei 
confronti del provvedimento finale ovvero nei 
casi di adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua conclusione e 
i modi per attivarli 

Trimestrale  
(entro il  

30 aprile – 
 31 luglio –  

31 ottobre – 
31 gennaio) 

Competenza diffusa 

Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. 
n. 33/2013 

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già 
disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 
attivazione 

Trimestrale  
(entro il  

30 aprile –  
31 luglio –  

31 ottobre – 
31 gennaio) 

Competenza diffusa 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. 
n. 33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti 
eventualmente necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria,  
tramite i quali i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli identificativi del 
conto corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 

Trimestrale  
(entro il  

30 aprile –  
31 luglio –  

31 ottobre – 
31 gennaio) 

Competenza diffusa 

Art. 35, c. 1, 
lett. m), d.lgs. 
n. 33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso 
di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità 
per attivare tale potere, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 

Trimestrale  
(entro il  

30 aprile –  
31 luglio – 

 31 ottobre – 
31 gennaio) 

Competenza diffusa 

Art. 35, c. 1, 
lett. n), d.lgs. 
n. 33/2013 

12) risultati delle indagini di customer 
satisfaction condotte sulla qualità dei servizi 
erogati attraverso diversi canali, con il relativo 
andamento 

Trimestrale  
(entro il  

30 aprile –  
31 luglio –  

31 ottobre – 
31 gennaio) 

Competenza diffusa 

  Per i procedimenti ad istanza di parte:     

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e 
modulistica necessaria, compresi i fac-simile per 
le autocertificazioni 

Trimestrale  
(entro il  

30 aprile – 
 31 luglio –  

31 ottobre – 
31 gennaio) 

Competenza diffusa 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

 
 
 
2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari 
e modalità di accesso con indicazione degli 
indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta 
elettronica istituzionale a cui presentare le 
istanze 
 
 
 
 
 
 
 

Trimestrale  
(entro il  

30 aprile –  
31 luglio –  

31 ottobre – 
31 gennaio) 

 

  

Singoli procedimenti 
di autorizzazione e   
concessione 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Per ciascun procedimento di autorizzazione o 
concessione:      

Art. 23, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 1, cc. 15 e 
16, l. n. 
190/2012 

1) contenuto 

Semestrale 
(entro il  

31 luglio – 
 31 gennaio) 

 
Competenza diffusa 

Art. 23, d.lgs. 
n. 33/2013Art. 
1, cc. 15 e 16, 
l. n. 190/2012 

2)  oggetto 

Semestrale 
(entro il  

31 luglio –  
31 gennaio) 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

Art. 23, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 1, cc. 15 e 
16, l. n. 
190/2012 

3) eventuale spesa prevista 

Semestrale 
(entro il  

31 luglio – 
 31 gennaio) 

Competenza diffusa 

Art. 23, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 1, cc. 15 e 
16, l. n. 
190/2012 

4) estremi relativi ai principali documenti 
contenuti nel fascicolo relativo al procedimento 
con indicazione del responsabile del 
procedimento 

Semestrale 
(entro il  

31 luglio –  
31 gennaio) 

Art. 2, c. 9-bis, 
l. n. 241/1990 

Per ciascun procedimento nome del soggetto a 
cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere 
sostitutivo per la conclusione del procedimento 

Semestrale 
(entro il 31luglio  
- 31 gennaio)  

Competenza diffusa 
Art. 1, c. 29, l. 
n. 190/2012 

Indirizzo di posta elettronica certificata a cui il 
cittadino possa trasmettere istanze e ricevere 
informazioni circa i provvedimenti e i 
procedimenti amministrativi che lo riguardano 

Semestrale 
(entro il  

31 luglio –  
31 gennaio) 

Monitoraggio tempi 
procedimentali 

Art. 24, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 28, l. 
n. 190/2012 

Monitoraggio tempi 
procedimentali 

Risultati del monitoraggio periodico concernente 
il rispetto dei tempi procedimentali 

Trimestrale  
(entro il  

30 aprile –  
31 luglio –  

31 ottobre – 
31 gennaio) 

Competenza diffusa 

Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 
d'ufficio dei dati 

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Recapiti dell'ufficio 
responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica 
istituzionale dell'ufficio responsabile per le 
attività volte a gestire, garantire e verificare la 
trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli 
stessi da parte delle amministrazioni procedenti 

Trimestrale  
(entro il  

30 aprile –  
31 luglio –  

31 ottobre – 

Competenza diffusa 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni 
sostitutive 

31 gennaio) 

Convenzioni-quadro 

Convenzioni-quadro volte a disciplinare le 
modalità di accesso ai dati da parte delle 
amministrazioni procedenti all'acquisizione 
d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli 
sulle dichiarazioni sostitutive 

Trimestrale  
(entro il  

30 aprile –  
31 luglio –  

31 ottobre – 
31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE – 

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 
SIREG - UO Sistemi 

informativi e ICT 

Modalità per 
l'acquisizione 
d'ufficio dei dati 

Ulteriori modalità per la tempestiva acquisizione 
d'ufficio dei dati  

Trimestrale  
(entro il  

30 aprile – 
 31 luglio –  

31 ottobre – 
31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE – 

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 
SIREG - UO Sistemi 

informativi e ICT 

Modalità per lo 
svolgimento dei 
controlli 

Ulteriori modalità per lo svolgimento dei 
controlli sulle dichiarazioni sostitutive da parte 
delle amministrazioni procedenti 

Trimestrale  
(entro il  

30 aprile –  
31 luglio –  

31 ottobre – 
31 gennaio) 

Competenza diffusa  
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

Provvedimenti 
Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: autorizzazione o concessione; 
scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 
forniture e servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta; concorsi e prove 
selettive per l'assunzione del personale e 
progressioni di carriera; accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con 
altre amministrazioni pubbliche.  

Semestrale 
(entro il  

31 luglio –  
31 gennaio) 

Competenza diffusa 

Art. 23, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Per ciascuno dei provvedimenti:     

1) contenuto 

Semestrale 
(entro il  

31 luglio –  
31 gennaio) 

Competenza diffusa 
 
 

2) oggetto 

Semestrale 
(entro il  

31 luglio –  
31 gennaio) 

 
Competenza diffusa 

 
 

3) eventuale spesa prevista 

Semestrale 
(entro il  

31 luglio –  
31 gennaio) 

 
Competenza diffusa 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

4) estremi relativi ai principali documenti 
contenuti nel fascicolo relativo al procedimento 

Semestrale 
(entro il  

31 luglio –  
31 gennaio) 

 
Competenza diffusa 

 
 

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: autorizzazione o concessione; 
scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 
forniture e servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta; concorsi e prove 
selettive per l'assunzione del personale e 
progressioni di carriera; accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con 
altre amministrazioni pubbliche.  

Semestrale 
(entro il  

31 luglio –  
31 gennaio) 

Competenza diffusa 
 
 

Art. 23, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Per ciascuno dei provvedimenti:     

1) contenuto 

Semestrale 
(entro il  

31 luglio –  
31 gennaio) 

 
Competenza diffusa 

 
 

2) oggetto 

Semestrale 
(entro il  

31 luglio –  
31 gennaio) 

 
Competenza diffusa 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

3) eventuale spesa prevista 

Semestrale 
(entro il  

31 luglio –  
31 gennaio) 

 
Competenza diffusa 

 
 

4) estremi relativi ai principali documenti 
contenuti nel fascicolo relativo al procedimento 

Semestrale 
(entro il  

31 luglio –  
31 gennaio) 

Competenza diffusa 

Controlli sulle imprese   

Art. 25, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono 
assoggettate le imprese in ragione della 
dimensione e del settore di attività, con 
l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e 
delle relative modalità di svolgimento 

Semestrale 
(entro il  

31 luglio –  
31 gennaio) 

 
Competenza diffusa 

Art. 25, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Obblighi e 
adempimenti 

Elenco degli obblighi e degli adempimenti 
oggetto delle attività di controllo che le imprese 
sono tenute a rispettare per ottemperare alle 
disposizioni normative  

Semestrale 
(entro il 

 31 luglio –  
31 gennaio) 

 
Competenza diffusa 

Bandi di gara e 
contratti   

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Artt. 63, 66, 
122, 124 d.lgs. 
n. 163/2006 

Avviso di 
preinformazione Avviso di preinformazione 

Da pubblicare 
secondo le 

modalità e le 
specifiche 

previste dal 
d.lgs. n. 

163/2006. La 
relativa 

pubblicazione è 
obbligatoria 

solo se la 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE - 
Struttura Gestione 

Acquisti 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

stazione 
appaltante si 
avvale della 

facoltà di 
ridurre i 

termini di 
ricezione delle 
offerte di cui 

all'art. 70, d.lgs. 
n. 163/2006 

Art. 37, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Delibera a contrarre 
Delibera a contrarre, nell'ipotesi di procedura 
negoziata senza previa pubblicazione di un 
bando di gara 

Da pubblicare 
secondo le 

modalità e le 
specifiche 

previste dal 
d.lgs. n. 

163/2006 
 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE - 
Struttura Gestione 

Acquisti  + 
 i Dirigenti di tutte le 

Sedi Territoriali 

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Artt. 66, 122, 
d.lgs. n. 
163/2006 

Avvisi, bandi ed inviti 
 
 

Avvisi, bandi e inviti per contratti di lavori 
sottosoglia comunitaria 

Da pubblicare 
secondo le 

modalità e le 
specifiche 

previste dal 
d.lgs. n. 

163/2006 

 i Dirigenti di tutte le 
Sedi Territoriali 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Artt. 66, 124, 
d.lgs. n. 
163/2006 

Avvisi, bandi e inviti per contratti di servizi e 
forniture sottosoglia comunitaria 

Da pubblicare 
secondo le 

modalità e le 
specifiche 

previste dal 
d.lgs. n. 

163/2006 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE - 
Struttura Gestione 

Acquisti 

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 66, d.lgs. 
n. 163/2006 

Avvisi, bandi e inviti per contratti di lavori 
soprasoglia comunitaria 

Da pubblicare 
secondo le 

modalità e le 
specifiche 

previste dal 
d.lgs. n. 

163/2006 

 Non di competenza di 
Regione Lombardia 

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 66, d.lgs. 
n. 163/2006 

Avvisi, bandi e inviti per contratti di servizi e 
forniture soprasoglia comunitaria 

Da pubblicare 
secondo le 

modalità e le 
specifiche 

previste dal 
d.lgs. n. 

163/2006 
 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE - 
Struttura Gestione 

Acquisti 

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Artt. 66, 206, 
d.lgs. n. 
163/2006 

Bandi e avvisi per appalti di lavori nei settori 
speciali 

Da pubblicare 
secondo le 

modalità e le 
specifiche 

previste dal 
d.lgs. n. 

163/2006 

Non di competenza di 
Regione Lombardia 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013Artt. 
66, 206, d.lgs. 
n. 163/2006 

Bandi e avvisi per appalti di servizi e forniture nei 
settori speciali 

Da pubblicare 
secondo le 

modalità e le 
specifiche 

previste dal 
d.lgs. n. 

163/2006 

 Non di competenza di 
Regione Lombardia 

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Artt. 65, 66, 
d.lgs. n. 
163/2006 

Avvisi sui risultati 
della procedura di 
affidamento 

Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento 

Da pubblicare 
secondo le 

modalità e le 
specifiche 

previste dal 
d.lgs. n. 

163/2006 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE - 
Struttura Gestione 

Acquisti  
+ 

 i Dirigenti di tutte le 
Sedi Territoriali 

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Artt. 66, 223, 
d.lgs. n. 
163/2006 

Avvisi sistema di 
qualificazione  

Avvisi periodici indicativi e avvisi sull'esistenza di 
un sistema di qualificazione - settori speciali 

Da pubblicare 
secondo le 

modalità e le 
specifiche 

previste dal 
d.lgs. n. 

163/2006 

Non di competenza di 
Regione Lombardia 

Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013 

Informazioni sulle 
singole procedure 

 
(da pubblicare 

secondo le 
"Specifiche tecniche 
per la pubblicazione 

dei dati ai sensi 
dell'art. 1, comma 

Codice Identificativo Gara (CIG) 

Bimestrale 
(entro il  

31 marzo –  
31 maggio –  
31 luglio –  

30 settembre - 
30 novembre - 

31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE - 
Struttura Gestione 

Acquisti  
su dati forniti 

dall'Osservatorio dei 
Contratti Pubblici e 

Sedi Territoriali  
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013 

32, della Legge n. 
190/2012", adottate 
con Comunicato del 
Presidente dell'AVCP 
del 22 maggio 2013) Struttura proponente 

Bimestrale 
(entro il  

31 marzo –  
31 maggio –  
31 luglio –  

30 settembre - 
30 novembre - 

31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE - 
Struttura Gestione 

Acquisti  
su dati forniti 

dall'Osservatorio dei 
Contratti Pubblici e 

Sedi Territoriali  
 

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013 

Oggetto del bando 

Bimestrale 
(entro il  

31 marzo –  
31 maggio –  
31 luglio –  

30 settembre - 
30 novembre - 

31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE - 
Struttura Gestione 

Acquisti  
su dati forniti 

dall'Osservatorio dei 
Contratti Pubblici e 

Sedi Territoriali  
 

Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013 

Procedura di scelta del contraente 

Bimestrale 
(entro il  

31 marzo –  
31 maggio –  
31 luglio –  

30 settembre - 
30 novembre - 

31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE - 
Struttura Gestione 

Acquisti  
su dati forniti 

dall'Osservatorio dei 
Contratti Pubblici e 

Sedi Territoriali  
 



Serie Ordinaria n. 5 - Mercoledì 03 febbraio 2016

– 314 – Bollettino Ufficiale

 
 

Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013 

Elenco degli operatori invitati a presentare 
offerte/Numero di offerenti che hanno 
partecipato al procedimento 

Bimestrale 
(entro il  

31 marzo –  
31 maggio –  
31 luglio –  

30 settembre - 
30 novembre - 

31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE - 
Struttura Gestione 

Acquisti  
su dati forniti 

dall'Osservatorio dei 
Contratti Pubblici e 

Sedi Territoriali  
 

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013 

Aggiudicatario 

Bimestrale 
(entro il  

31 marzo –  
31 maggio –  
31 luglio –  

30 settembre - 
30 novembre - 

31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE - 
Struttura Gestione 

Acquisti  
su dati forniti 

dall'Osservatorio dei 
Contratti Pubblici e 

Sedi Territoriali  
 

Art. 1, c. 32, l. 
n. 
190/2012Art. 
3, delib. AVCP 
n. 26/2013 

Importo di aggiudicazione 

Bimestrale(entr
o il 31 marzo - 
31 maggio –  
31 luglio –  

30 settembre - 
30 novembre - 

31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE - 
Struttura Gestione 

Acquisti  
su dati forniti 

dall'Osservatorio dei 
Contratti Pubblici e 

Sedi Territoriali  
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013 

Tempi di completamento dell'opera servizio o 
fornitura 

Bimestrale 
(entro il  

31 marzo –  
31 maggio –  
31 luglio –  

30 settembre - 
30 novembre - 

31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE - 
Struttura Gestione 

Acquisti  
su dati forniti 

dall'Osservatorio dei 
Contratti Pubblici e 

Sedi Territoriali  
 

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013 

Importo delle somme liquidate  

Bimestrale 
(entro il  

31 marzo –  
31 maggio –  
31 luglio –  

30 settembre - 
30 novembre - 

31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE - 
Struttura Gestione 

Acquisti  
su dati forniti 

dall'Osservatorio dei 
Contratti Pubblici e 

Sedi Territoriali  
 

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in 
un formato digitale standard aperto con 
informazio-ni sui contratti relative all'anno 
precedente (nello specifico: Codice Identificativo 
Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del 
bando, procedura di scelta del contraente, 
procedura di scelta del contraente, elenco degli 
operatori invitati a presen-tare offerte/numero 
di offerenti che hanno parteci-pato al 
procedimento, aggiudicatario, importo di 
aggiudicazione, tempi di completamento 
dell'opera servizio o fornitura, importo delle 
somme liquidate)  

Annuale 
 (entro il  

31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE - 
Struttura Gestione 

Acquisti  
su dati forniti 

dall'Osservatorio dei 
Contratti Pubblici e 

Sedi Territoriali  
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici 

Criteri e modalità 
Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le 
modalità cui le amministrazioni devono attenersi 
per la concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati 

Contestualmen
te 

all'emanazione 
dell'atto 

Competenza diffusa 

Atti di concessione 

Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atti di concessione 
(da pubblicare in 

tabelle creando un 
collegamento con la 
pagina nella quale 
sono riportati i dati 

dei relativi 
provvedimenti finali) 

 
(NB: è fatto divieto di 
diffusione di dati da 

cui sia possibile 
ricavare informazioni 
relative allo stato di 

salute e alla 
situazione di disagio 
economico-sociale 
degli interessati, 

come previsto 
dall'art. 26, c. 4,  del 

d.lgs. n. 33/2013) 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  
comunque di  vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati di 
importo superiore a mille euro 
 
 
 

Contestualmen
te 

all'emanazione 
dell'atto 

Competenza diffusa 

  Per ciascun atto:     

Art. 27, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati 
fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario 

Contestualmen
te 

all'emanazione 
dell'atto 

Competenza diffusa 

Art. 27, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

2)  importo del vantaggio economico corrisposto 

Contestualmen
te 

all'emanazione 
dell'atto 

Competenza diffusa 

Art. 27, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

Contestualmen
te 

all'emanazione 
dell'atto 

Competenza diffusa 

Art. 27, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile 
del relativo procedimento amministrativo 

Contestualmen
te 

all'emanazione 
dell'atto 

Competenza diffusa 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

Art. 27, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

5) modalità seguita per l'individuazione del 
beneficiario 

Contestualmen
te 

all'emanazione 
dell'atto 

Competenza diffusa 

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

6) link al progetto selezionato 

Contestualmen
te 

all'emanazione 
dell'atto 

Competenza diffusa 

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

7) link al curriculum del soggetto incaricato 

Contestualmen
te 

all'emanazione 
dell'atto 

Competenza diffusa 

Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti 
beneficiari degli atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari 
alle imprese e di attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati di importo superiore a 
mille euro 

Contestualmen
te 

all'emanazione 
dell'atto 

Competenza diffusa 

Art. 1, d.P.R. 
n. 118/2000 Albo dei beneficiari 

Albo  dei  soggetti, ivi comprese le persone  
fisiche,  cui  sono  stati  erogati  in  ogni  esercizio  
finanziario contributi,  sovvenzioni, crediti,  
sussidi  e  benefici  di  natura economica  a  
carico  dei  rispettivi  bilanci 

Annuale 
 (entro il  

31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
FINANZA - Struttura 

Ragioneria 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

Bilanci 

Bilancio preventivo 
e consuntivo 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 15, l. 
n. 190/2012 
Art. 32, c. 2, l. 
n. 69/2009 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

Bilancio preventivo 
Bilancio di previsione di ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e semplificata, anche con il 
ricorso a rappresentazioni grafiche 

Entro 30 gg 
dall'approvazio

ne 

PRESIDENZA - AREA 
FINANZA -  U.O. 

Programmazione e 
Gestione finanziaria 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013Art. 1, 
c. 15, l. n. 
190/2012Art. 
32, c. 2, l. n. 
69/2009Art. 5, 
c. 1, d.p.c.m. 
26 aprile 2011 

Bilancio consuntivo 
Bilancio consuntivo di ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e semplificata, anche con il 
ricorso a rappresentazioni grafiche 

Entro 30 gg 
dall'approvazio

ne 

PRESIDENZA - AREA 
FINANZA -  U.O. 

Programmazione e 
Gestione finanziaria 

Piano degli 
indicatori e dei 
risultati attesi di 
bilancio 

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Piano degli indicatori 
e dei risultati attesi di 
bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, 
con l’integrazione delle risultanze osservate in 
termini di raggiungimento dei risultati attesi e le 
motivazioni degli eventuali scostamenti e gli 
aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo 
esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione 
di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 
soppressione di obiettivi già raggiunti oppure 

Entro 30 gg 
dall'approvazio

ne 

PRESIDENZA – AREA 
FINANZA - UO 
Pianificazione 

operativa, controllo di 
gestione e raccordo 

programmazione 
comunitaria - Struttura 

Pianificazione, 
controllo strategico e 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

oggetto di ripianificazione progetti integrati 
regionali e 

macroregionali 

Beni immobili e 
gestione patrimonio 

Patrimonio 
immobiliare 

Art. 30, d.lgs. 
n. 33/2013 

Patrimonio 
immobiliare 

Informazioni identificative degli immobili 
posseduti  

Annuale 
 (entro il  

31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE – 

U.O. Patrimonio 
Regionale e Gestione 

delle Sedi Istituzionali – 
Struttura Demanio, 
Patrimonio, facility 

Canoni di locazione 
o affitto 

Art. 30, d.lgs. 
n. 33/2013 

Canoni di locazione o 
affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 

Annuale 
 (entro il  

31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE – 

U.O. Patrimonio 
Regionale e Gestione 

delle Sedi Istituzionali – 
Struttura Demanio, 
Patrimonio, facility 

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione   Art. 31, d.lgs. 

n. 33/2013 
Rilievi organi di 
controllo e revisione 

Rilievi non recepiti, unitamente agli atti cui si 
riferiscono, degli organi di controllo interno, 
degli organi di revisione amministrativa e 
contabile 

Entro 30 gg 
dall'approvazio

ne 

PRESIDENZA - Sistema 
dei controlli, 

Prevenzione della 
Corruzione, 

Trasparenza e Privacy 
Officer 

 +  
AREA FINANZA -  U.O. 

Programmazione e 
Gestione finanziaria 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

Rilievi Corte dei conti 

Tutti i rilievi ancorchè recepiti, unitamente agli 
atti cui si riferiscono, della Corte dei conti 
riguardanti l'organizzazione e l'attività 
dell'amministrazione o di singoli uffici 

Entro 60 gg 
dall'approvazio

ne 

PRESIDENZA - Sistema 
dei controlli, 

Prevenzione della 
Corruzione, 

Trasparenza e Privacy 
Officer 

 

Servizi erogati 

Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Carta dei servizi o documento contenente gli 
standard di qualità dei servizi pubblici 

Trimestrale  
(entro il  

30 aprile –  
31 luglio –  

31 ottobre – 
31 gennaio) 

Competenza diffusa  

Class action 

Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai 
titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed 
omogenei nei confronti delle amministrazioni e 
dei concessionari di servizio pubblico al fine di 
ripristinare il corretto svolgimento della funzione 
o la corretta erogazione  di  un  servizio 

Entro 30 gg dal 
ricorso  

PRESIDENZA - AREA 
AFFARI ISTITUZIONALI 

– U.O. Avvocatura, 
Affari Europei e 

supporto giuridico 

Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009 

Sentenza di definizione del giudizio Entro 30 gg 
dalla sentenza  

PRESIDENZA - AREA 
AFFARI ISTITUZIONALI 

– U.O. Avvocatura, 
Affari Europei e 

supporto giuridico 

Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 
198/2009 

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza 
Entro 30 gg 

dall'adozione 
delle misure  

PRESIDENZA - AREA 
AFFARI ISTITUZIONALI 

– U.O. Avvocatura, 
Affari Europei e 

supporto giuridico 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013Art. 
1, c. 15, l. n. 
190/2012Art. 
10, c. 5, d.lgs. 
n. 33/2013 

Costi 
contabilizzati(da 
pubblicare in tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, 
sia finali che intermedi, evidenziando quelli 
effettivamente sostenuti e quelli imputati al 
personale per ogni servizio erogato e il relativo 
andamento nel tempo 

Annuale (entro 
il 31 gennaio) Competenza diffusa 

Tempi medi di 
erogazione dei 
servizi 

Art. 32, c. 2, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Tempi medi di 
erogazione dei servizi 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Tempi medi di erogazione dei servizi (per ogni 
servizio erogato) agli utenti, sia finali che 
intermedi, con riferimento all'esercizio 
finanziario precedente 

Annuale 
 (entro il  

31 gennaio) 
Competenza diffusa 

Pagamenti 
dell'amministrazione 

Indicatore di 
tempestività dei 
pagamenti 

Art. 33, d.lgs. 
n. 33/2013 

Indicatore di 
tempestività dei 
pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi 
agli acquisti di beni, servizi e forniture 
(indicatore di tempestività dei pagamenti) 

Annuale  
(entro il  

30 aprile) 

PRESIDENZA - AREA 
FINANZA -  

Struttura Ragioneria 

IBAN e pagamenti 
informatici 

Art. 36, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
82/2005 

IBAN e pagamenti 
informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria,  
tramite i quali i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli identificativi del 
conto corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 

In caso di 
variazione il 
termine è 

Tempestivo  

PRESIDENZA - AREA 
FINANZA -  

Struttura Ragioneria 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

Opere pubbliche   

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Documenti di 
programmazione 

Documenti di programmazione, anche 
pluriennale, delle opere pubbliche di 
competenza dell'amministrazione 

Entro 30 gg 
dall'adozione   

DG TERRITORIO, 
URBANISTICA E DIFESA 

DEL SUOLO – U.O. 
Programmazione 

Territoriale e 
Urbanistica  

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Linee guida per la 
valutazione Linee guida per la valutazione degli investimenti Entro 30 gg 

dall'adozione   

DG TERRITORIO, 
URBANISTICA E DIFESA 

DEL SUOLO – U.O. 
Programmazione 

Territoriale e 
Urbanistica 

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Relazioni annuali Relazioni annuali Entro 30 gg 
dalla redazione   

DG TERRITORIO, 
URBANISTICA E DIFESA 

DEL SUOLO – U.O. 
Programmazione 

Territoriale e 
Urbanistica 

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Altri documenti 

Ogni altro documento predisposto nell'ambito 
della valutazione, ivi inclusi i pareri dei valutatori 
che si discostino dalle scelte delle 
amministrazioni e gli esiti delle valutazioni ex 
post che si discostino dalle valutazioni ex ante 

Entro 30 gg 
dalla redazione   

DG TERRITORIO, 
URBANISTICA E DIFESA 

DEL SUOLO – U.O. 
Programmazione 

Territoriale e 
Urbanistica 

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Nuclei di valutazione 
e  verifica 
degli investimenti 
pubblici 
(art. 1, l. n. 
144/1999)  

Informazioni relative ai Nuclei di valutazione e 
verifica degli investimenti pubblici, incluse le 
funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le 
procedure e i criteri di individuazione dei 
componenti e i loro nominativi (obbligo previsto 
per le amministrazioni centrali e regionali) 

Entro 30 gg 
dalla nuova 

nomina  
+aggiornamento 
mensile in caso 

di variazione 

PRESIDENZA - AREA 
FINANZA -  Struttura 
Bilancio e strumenti 

finanziari 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 Tempi e costi di 

realizzazione 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche completate 

Entro 30 gg 
dalla messa a 
disposizione 

DG TERRITORIO, 
URBANISTICA E DIFESA 

DEL SUOLO – U.O. 
Programmazione 

Territoriale e 
Urbanistica 

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni relative ai costi unitari di 
realizzazione delle opere pubbliche completate 

Entro 30 gg 
dalla messa a 
disposizione 

DG TERRITORIO, 
URBANISTICA E DIFESA 

DEL SUOLO – U.O. 
Programmazione 

Territoriale e 
Urbanistica 

Pianificazione e 
governo del territorio   

Art. 39, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Pianificazione e 
governo del 
territorio(da 
pubblicare in tabelle) 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, 
piani territoriali, piani di coordinamento, piani 
paesaggistici, strumenti urbanistici, generali e di 
attuazione, nonché le loro varianti 

Entro 90 gg per 
gli atti di 

competenza 
della DG 

Territorio+Entr
o 30 gg  

dall'assunzione 

DG TERRITORIO, 
URBANISTICA E DIFESA 
DEL SUOLO - Struttura 

pianificazione 
territoriale strategica e 
Struttura Urbanistica e 
progetti per il territorio 

+ 
DG AMBIENTE, 

ENERGIA E SVILUPPO 
SOSTENIBILE - Struttura 

Paesaggio per i piani 
paesaggistici ; Struttura 

Cave e Miniere per i 
Piani Cave; U.O. Parchi, 
tutela della biodiversità 
e paesaggio per i piani  

parchi 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

Art. 39, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Per ciascuno degli atti:     

1) schemi di provvedimento prima che siano 
portati all'approvazione 

Entro 90 gg per 
gli atti di 

competenza 
della DG 

Territorio 
 

+ 
 

Entro 30 gg  
dall'assunzione 

DG TERRITORIO, 
URBANISTICA E DIFESA 
DEL SUOLO - Struttura 

pianificazione 
territoriale strategica e 
Struttura Urbanistica e 
progetti per il territorio  

+ 
DG AMBIENTE, 

ENERGIA E SVILUPPO 
SOSTENIBILE - Struttura 

Paesaggio per i piani 
paesaggistici ; Struttura 

Cave e Miniere per i 
Piani Cave; U.O. Parchi, 
tutela della biodiversità 
e paesaggio per i piani  

parchi 

2) delibere di adozione o approvazione 

Entro 90 gg per 
gli atti di 

competenza 
della DG 

Territorio 
 

+ 
 

Entro 30 gg  
dall'assunzione 

DG TERRITORIO, 
URBANISTICA E DIFESA 
DEL SUOLO - Struttura 

pianificazione 
territoriale strategica e 
Struttura Urbanistica e 
progetti per il territorio 

+ 
DG AMBIENTE, 

ENERGIA E SVILUPPO 
SOSTENIBILE - Struttura 

Paesaggio per i piani 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

paesaggistici ; Struttura 
Cave e Miniere per i 

Piani Cave; U.O. Parchi, 
tutela della biodiversità 
e paesaggio per i piani  

parchi 

3) relativi allegati tecnici 

Entro 90 gg per 
gli atti di 

competenza 
della DG 

Territorio 
 

+ 
 

Entro 30 gg  
dall'assunzione 

DG TERRITORIO, 
URBANISTICA E DIFESA 
DEL SUOLO - Struttura 

pianificazione 
territoriale strategica e 
Struttura Urbanistica e 
progetti per il territorio 

+ 
DG AMBIENTE, 

ENERGIA E SVILUPPO 
SOSTENIBILE - Struttura 

Paesaggio per i piani 
paesaggistici ; Struttura 

Cave e Miniere per i 
Piani Cave; U.O. Parchi, 
tutela della biodiversità 
e paesaggio per i piani  

parchi 
 

Informazioni 
ambientali   

Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni 
ambientali 

Informazioni ambientali che le amministrazioni 
detengono ai fini delle proprie attività 
istituzionali: 

    



Serie Ordinaria n. 5 - Mercoledì 03 febbraio 2016

– 326 – Bollettino Ufficiale

 
 

Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, 
l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti 
naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e 
marine, la diversità biologica ed i suoi elementi 
costitutivi, compresi gli organismi geneticamente 
modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 
elementi 

Entro 60 gg 
dalla messa a 
disposizione 

DG AMBIENTE, 
ENERGIA E SVILUPPO 
SOSTENIBILE –U.O. 

Comunicazione, 
benessere, sicurezza e 

gestione attività 
formative 

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, 
le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, 
le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci 
nell'ambiente, che incidono o possono incidere 
sugli elementi dell'ambiente 

Entro 60 gg 
dalla messa a 
disposizione 

DG AMBIENTE, 
ENERGIA E SVILUPPO 
SOSTENIBILE –U.O. 

Comunicazione, 
benessere, sicurezza e 

gestione attività 
formative 

Misure incidenti 
sull'ambiente e 
relative analisi di 
impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le 
politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 
programmi, gli accordi ambientali e ogni altro 
atto, anche di natura amministrativa, nonché le 
attività che incidono o possono incidere sugli 
elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi 
costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Entro 60 gg 
dalla messa a 
disposizione 

DG AMBIENTE, 
ENERGIA E SVILUPPO 
SOSTENIBILE –U.O. 

Comunicazione, 
benessere, sicurezza e 

gestione attività 
formative 

Misure a protezione 
dell'ambiente e 
relative analisi di 
impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i 
suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed 
altre analisi ed ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 

Entro 60 gg 
dalla messa a 
disposizione 

DG AMBIENTE, 
ENERGIA E SVILUPPO 
SOSTENIBILE –U.O. 

Comunicazione, 
benessere, sicurezza e 

gestione attività 
formative 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

Relazioni 
sull'attuazione della 
legislazione  

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione 
ambientale 

Entro 60 gg 
dalla messa a 
disposizione 

DG AMBIENTE, 
ENERGIA E SVILUPPO 
SOSTENIBILE –U.O. 

Comunicazione, 
benessere, sicurezza e 

gestione attività 
formative 

Stato della salute e 
della sicurezza 
umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, 
compresa la contaminazione della catena 
alimentare, le condizioni della vita umana, il 
paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, 
per quanto influenzabili dallo stato degli 
elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, 
da qualsiasi fattore 

Entro 60 gg 
dalla messa a 
disposizione 

DG AMBIENTE, 
ENERGIA E SVILUPPO 
SOSTENIBILE –U.O. 

Comunicazione, 
benessere, sicurezza e 

gestione attività 
formative + DG 

WELFARE – U.O. 
Programmazione polo 

ospedaliero – U.O. 
Prevenzione – U.O. 

Veterinaria 

Relazione sullo stato 
dell'ambiente del 
Ministero 
dell'Ambiente e della 
tutela del territorio 

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del 
territorio  

Entro 60 gg 
dalla messa a 
disposizione 

DG AMBIENTE, 
ENERGIA E SVILUPPO 
SOSTENIBILE –U.O. 

Comunicazione, 
benessere, sicurezza e 

gestione attività 
formative 

Strutture sanitarie 
private accreditate   

Art. 41, c. 4, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Strutture sanitarie 
private 
accreditate(da 

Elenco delle strutture sanitarie private 
accreditate 

Semestrale(ent
ro il 31 luglio - 

31 gennaio) 

DG WELFARE – U.O 
.Programmazione Polo 
Ospedaliero - Struttura 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

pubblicare in tabelle) 

Accordi intercorsi con le strutture private 
accreditate 

Semestrale 
(entro il  

31 luglio –  
31 gennaio) 

Accreditamento e 
negoziazione Polo 

Ospedaliero                                                
+ 

DG WELFARE – U.O. 
Programmazione Rete 
Territoriale - Struttura 

Accreditamento e 
negoziazione Rete 

Territoriale 

Interventi straordinari 
e di emergenza   

Art. 42, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Interventi 
straordinari e di 
emergenza 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi 
straordinari e di emergenza che comportano 
deroghe alla legislazione vigente, con 
l'indicazione espressa delle norme di legge 
eventualmente derogate e dei motivi della 
deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti 
amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

Entro 30 gg 
dall'adozione   

Direttore Generale 
SICUREZZA, 

PROTEZIONE CIVILE E 
IMMIGRAZIONE, in 

qualità di Commissario 
delegato 

Art. 42, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Termini temporali eventualmente fissati per 
l'esercizio dei poteri di adozione dei 
provvedimenti straordinari 

Entro 30 gg 
dalla messa a 
disposizione 

Direttore Generale 
SICUREZZA, 

PROTEZIONE CIVILE E 
IMMIGRAZIONE, in 

qualità di Commissario 
delegato 

Art. 42, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo 
sostenuto dall'amministrazione 

Entro 30 gg 
dalla messa a 
disposizione 

Direttore Generale 
SICUREZZA, 

PROTEZIONE CIVILE E 
IMMIGRAZIONE, in 

qualità di Commissario 
delegato 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

Art. 42, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Particolari forme di partecipazione degli 
interessati ai procedimenti di adozione dei 
provvedimenti straordinari 

Entro 30 gg 
dalla messa a 
disposizione 

Direttore Generale 
SICUREZZA, 

PROTEZIONE CIVILE E 
IMMIGRAZIONE, in 

qualità di Commissario 
delegato 

Altri contenuti - 
Corruzione   

  
Piano triennale di 
prevenzione della 
corruzione 

Piano triennale di prevenzione della corruzione 
Annuale 
 (entro il  

31 gennaio) 

Responsabile per la 
prevenzione della 

corruzione e 
trasparenza 

Art. 43, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione 

Responsabile della prevenzione della corruzione Tempestivo  

Responsabile per la 
prevenzione della 

corruzione e 
trasparenza 

delib. CiVIT n. 
105/2010 e 
2/2012  

Responsabile della 
trasparenza 

Responsabile della trasparenza (laddove diverso 
dal Responsabile della prevenzione della 
corruzione) 

Tempestivo  

Responsabile per la 
prevenzione della 

corruzione e 
trasparenza 

  

Regolamenti per la 
prevenzione e la 
repressione della 
corruzione e 
dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità (laddove 
adottati) 

Entro 30 gg 
dall'adozione   

Responsabile per la 
prevenzione della 

corruzione e 
trasparenza 

Art. 1, c. 14, l. 
n. 190/2012 

Relazione del 
responsabile della 
corruzione 

Relazione del responsabile della prevenzione 
della corruzione recante i risultati dell’attività 
svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno) 

Annuale 
 (entro il  

31 gennaio) 

Responsabile per la 
prevenzione della 

corruzione e 
trasparenza 

Art. 1, c. 3, l. 
n. 190/2012 

Atti di adeguamento 
a provvedimenti 
CiVIT 

Atti adottati in ottemperanza a provvedimenti 
della CiVIT in materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione 

Entro 30 gg 
dall'adozione   

Responsabile per la 
prevenzione della 

corruzione e 
trasparenza 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Atti di accertamento 
delle violazioni  

Atti di accertamento delle violazioni delle 
disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 

Entro 30 gg 
dall'adozione   

Responsabile per la 
prevenzione della 

corruzione e 
trasparenza 

Altri contenuti - 
Accesso civico   

Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Accesso civico 

Nome del Responsabile della trasparenza cui è 
presentata la richiesta di accesso civico, nonchè 
modalità per l'esercizio di tale diritto, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle 
di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo  

Responsabile per la 
prevenzione della 

corruzione e 
trasparenza 

Art. 5, c. 4, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Nome del titolare del potere sostitutivo, 
attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, 
con indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo  

Responsabile per la 
prevenzione della 

corruzione e 
trasparenza 

Altri contenuti - 
Accessibilità e 

Catalogo di dati, 
metadati e banche dati 

  

Art. 52, c. 1, 
d.lgs. 82/2005 Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della 
facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei 
dati 

Annuale (entro 
il 31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE – 

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 
SIREG - UO Sistemi 

informativi e ICT 

Art. 52, c. 1, 
d.lgs. 82/2005 

Catalogo di dati, 
metadati e banche 
dati 

Catalogo dei dati, dei metadati e delle relative 
banche dati in possesso delle amministrazioni 

Annuale 
 (entro il  

31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE – 

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 
SIREG - UO Sistemi 

informativi e ICT 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

Art. 9, c. 7, d.l. 
n. 179/2012 

Obiettivi di 
accessibilità 
(da pubblicare 
secondo le 
indicazioni contenute 
nella circolare 
dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 
61/2013)  

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli 
strumenti informatici per l'anno corrente (entro 
il 31 marzo di ogni anno) 

Annuale 
 (entro il  

31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE – 

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 
SIREG - UO Sistemi 

informativi e ICT 

Art. 63, cc. 3-
bis e 3-quater, 
d.lgs. n. 
82/2005 

Provvedimenti per 
uso dei servizi in rete 

Elenco dei provvedimenti adottati per consentire 
l'utilizzo di servizi in rete, anche a  mezzo di 
intermediari abilitati, per la presentazione 
telematica da parte di cittadini e imprese di 
denunce, istanze e atti e garanzie fideiussorie, 
per l'esecuzione di versamenti fiscali, 
contributivi, previdenziali, assistenziali e 
assicurativi, per la richiesta di attestazioni e 
certificazioni, nonchè dei termini e modalità di 
utilizzo dei servizi e dei canali telematici e della 
posta elettronica (l'obbligo di pubblicazione 
dovrà essere adempiuto almeno 60 giorni prima 
della data del 1 gennaio 2014, ossia entro il 1 
novembre 2013) 

Annuale 
 (entro il  

31 gennaio) 

PRESIDENZA - AREA 
ORGANIZZAZIONE – 

U.O. Organizzazione e 
personale Giunta e 
SIREG - UO Sistemi 

informativi e ICT 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Scadenze ai fini 
della 

pubblicazione 
Dirigente responsabile 

Altri contenuti - Dati 
ulteriori   

Art. 4, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 9, 
lett. f), l. n. 
190/2012 

Dati ulteriori 
 
(NB: nel caso di 
pubblicazione di dati 
non previsti da 
norme di legge si 
deve procedere alla 
anonimizzazione dei 
dati personali 
eventualmente 
presenti, in virtù di 
quanto disposto 
dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le 
pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo 
di pubblicare ai sensi della normativa vigente e 
che non sono riconducibili alle sottosezioni 
indicate 

  Competenza diffusa  

NOTA 
Sottosezione livello 1 “Enti controllati”: Il Soggetto  che dovrà svolgere il coordinamento degli obblighi di pubblicazione della sottosezione “Enti controllati” sarà 
individuato con successivo atto del Responsabile della Trasparenza. 
 
LEGENDA 
DG: Direzione Generale 
U.O.: Unità Organizzativa 
SIREG: Sistema Regionale 
STER: Sedi Territoriali 

 
 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 5 - Mercoledì 03 febbraio 2016

– 333 –

D.g.r. 28 gennaio 2016 - n. X/4755
Regolamento di funzionamento delle sedute di Giunta 
regionale

LA GIUNTA REGIONALE
Visto l’art. 123 della Costituzione che stabilisce che «ciascuna 

Regione ha uno Statuto che in armonia con la Costituzione, ne 
determina la forma di Governo e i principi fondamentali di orga-
nizzazione e funzionamento»;

Richiamato lo Statuto di Autonomia della Regione Lombardia 
che prevede:

• all’art 27, comma 2, che «La Giunta esercita le sue funzioni 
in forma collegiale nel rispetto del proprio regolamento 
interno»;

• all’art. 28, comma I, lettera f), che «La Giunta regionale re-
gola l’esercizio della propria attività interna»;

Richiamato il regolamento di funzionamento delle sedute di 
Giunta attualmente vigente, approvato con d.g.r. n. 1141 del 29 
dicembre 2010 e pubblicato su Bollettino Ufficiale Regione Lom-
bardia n. 52– Edizione Speciale del 31dicembre 2010;

Considerata l’esigenza di adeguare le disposizioni del vigente 
Regolamento al nuovo quadro normativo nel frattempo interve-
nuto nonché agli assetti e alle esigenze organizzative della Legi-
slazione in corso;

Preso atto della proposta di un nuovo regolamento di funzio-
namento delle sedute di Giunta Regionale, allegato alla presen-
te deliberazione quale parte integrante e sostanziale e che si 
compone di 14 articoli;

Ritenuto pertanto, per le motivazioni sopra espresse di aggior-
nare il citato Regolamento, precisando che lo stesso sostituisce 
integralmente il precedente approvato con d.g.r. n. 1141 del 29 
dicembre 2010; 

All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;
 DELIBERA

1. di approvare il nuovo Regolamento di funzionamento delle 
sedute di Giunta regionale, allegato parte integrante della pre-
sente deliberazione; 

2. di stabilire che il Regolamento entra in vigore dalla data 
della sua  approvazione e che, da tale data, sostituisce integral-
mente il Regolamento  approvato con d.g.r. n. 1141 del 29 di-
cembre 2010; 

3. di disporne la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Lombardia. 

II segretario: Fabrizio De Vecchi

——— • ———
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ALLEGATO

REGOLAMENTO DI FUNZIONAMENTO DELLE SEDUTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Capo I Disciplina di funzionamento delle riunioni della Giunta
Art.1 Presidenza delle sedute e  collegialità  dell’azione di governo

Art. 2 Convocazione delle sedute

Art. 3 Iter preparatorio e lavori di Giunta

Art. 4 Partecipazione e assistenza alle sedute di Giunta

Art. 5 Svolgimento dei lavori

Art. 6 Votazione

Art. 7 Ritiro e rinvio degli argomenti iscritti all’ordine del giorno

Capo  II Disposizioni procedurali 
Art. 8 Provvedimenti da sottoporre alla Giunta 

Art. 9 Chiusura della seduta di Giunta e adempimenti successivi 

Art. 10 Segretario di Giunta

Art. 11 Disposizioni relative alla gestione digitale 

Art. 12 Raccolta e conservazione dei provvedimenti 

Art. 13 Pubblicazione degli atti 

Art. 14 Disposizione finale 

________________________

Capo I
Disciplina di funzionamento delle riunioni della Giunta

Art. 1  Presidenza delle sedute e collegialità  dell’azione di governo 
1. Il Presidente presiede la Giunta e ne dirige i lavori.

2. In caso di assenza o impedimento temporaneo del Presidente, le relative funzioni sono svolte dal Vice Presidente o, in sua assen-
za, dall’Assessore più anziano di età.

3. L’attività della Giunta si svolge in forma collegiale, nel rispetto delle norme dello Statuto regionale e con l’osservanza delle dispo-
sizioni contenute nel presente Regolamento nonché nel rispetto dei principi di funzionalità, tempestività e riservatezza. 

4. Il principio di collegialità è espresso anche mediante provvedimenti adottati di concerto con il Presidente o tra gli Assessori. 

5. Il concerto viene formalizzato esclusivamente in ragione della pertinenza per delega e materia dell’Assessore concertante. 

6. Il Presidente esercita l’iniziativa legislativa, anche di concerto con l’Assessore delegato per materia, trasmettendo al Consiglio 
regionale le proposte di legge approvate dalla Giunta.

Art. 2  Convocazione delle sedute
1. Il Presidente convoca la  Giunta, in via ordinaria, almeno due giorni prima della seduta. 

2. Il Presidente, per questioni indifferibili e urgenti,  può comunque disporre la convocazione della Giunta con preavviso inferiore, 
dandone tempestiva comunicazione ai componenti.

3. La convocazione è inviata, per il tramite del Segretario di Giunta, di norma per via telematica e comunque con ogni mezzo ido-
neo ad assicurarne la tempestiva conoscenza ai componenti.

4. Le sedute di Giunta si tengono presso la sede della Regione, salvo che il Presidente disponga altrimenti.

Art. 3  Iter preparatorio e lavori della Giunta
1. Il Presidente, con l’assistenza e per il tramite del Segretario Generale, stabilisce l’ordine del giorno della seduta.

2. Per garantire l’esercizio collegiale delle funzioni dell’Esecutivo, il Presidente dà mandato al Segretario generale di individuare 
forme e modalità adeguate per la preventiva condivisione delle proposte che verranno sottoposte alla Giunta

3. Il Presidente, anche su richiesta motivata dell’Assessore incaricato per materia, può autorizzare per il tramite del Segretario Ge-
nerale l’inserimento di proposte in un ordine del giorno integrativo qualora ravvisi la non differibilità o l’urgenza della trattazione.

4. Il Presidente, per motivi di urgenza, di riservatezza o di opportunità, può presentare alla Giunta proposte di atti nel corso della seduta.

5. L’ordine del giorno è diramato dal Segretario di Giunta, per via telematica, almeno due giorni prima della seduta di Giunta. Com-
pongono l’ordine del giorno le proposte perfezionate e istruite, ai sensi  del successivo  art 8 , entro tale termine.

6. L’ordine del giorno integrativo è  diramato dal Segretario di Giunta in via telematica, di norma, entro la giornata antecedente la 
seduta di Giunta. Compongono l’ordine del giorno integrativo le proposte perfezionate e istruite, ai sensi del successivo art.8 , 
entro tale termine. Entro il medesimo termine, il Segretario di Giunta dirama l’elenco e i testi delle proposte di comunicazione di 
cui al successivo comma 8.
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7. L’ordine del giorno della seduta è costituito da:

a) provvedimenti di alta amministrazione: progetti di legge, proposte di regolamento, proposte di deliberazione consiliari,  la 
manovra di bilancio e ogni atto di variazione, di assestamento, il rendiconto, proposte di nomine e designazioni, proposte 
strategiche connesse all’attuazione del Programma e ogni altra proposta che il Presidente indichi di alta amministrazione;

b) provvedimenti di ordinaria amministrazione.

8. La Giunta svolge la propria attività anche attraverso comunicazioni e informative.

Il Presidente e gli Assessori relativamente agli ambiti di delega affidata , singolarmente o nella forma del concerto, possono ren-
dere comunicazioni alla Giunta. La proposta di comunicazione è accompagnata dall’attestazione resa dal Direttore Generale, 
dal Segretario generale  o dai Vicesegretari della Presidenza, in relazione alle rispettive macro aree di delega, circa il carattere 
non provvedimentale della medesima  e l’assenza di impegni di natura economico-finanziaria, rilasciata mediante apposizione 
di firma elettronica nell’apposito sistema informatico di cui all’art.11, nei termini di cui al precedente art.3, 5 comma.

Il Presidente e gli Assessori possono inoltre relazionare, mediante informative scritte o orali, la Giunta in merito a programmi, impe-
gni ed iniziative connesse all’attuazione delle politiche regionali o inerenti lo svolgimento di funzioni istituzionali. 

L’elenco delle comunicazioni, atti non provvedimentali  resi nella seduta, entra a far parte del resoconto dei lavori di cui al suc-
cessivo art.9.

Le relazioni informative non vengono  formalizzate

Art. 4  Partecipazione  e assistenza alle sedute di Giunta 
1. I componenti della Giunta sono tenuti a partecipare alle sedute salvo i casi di motivato impedimento, formalmente comunicato 

al Presidente per il tramite del Segretario di Giunta, prima dell’inizio della seduta.

2. I Sottosegretari, convocati con le modalità di cui all’art. 2, partecipano alle sedute di Giunta ai sensi dell’art 25, comma 5 dello 
Statuto, senza diritto di voto.

3. Su invito del Presidente della Regione, il Presidente della Provincia di Sondrio  partecipa, senza diritto di voto, alle sedute di Giun-
ta in cui si trattano atti di interesse della provincia medesima, ai sensi dell’art. 5, comma 12 della legge regionale n. 19/ 2015  
“Riforma del sistema delle autonomie della Regione e disposizioni per il riconoscimento della specificità dei territori montani in 
attuazione della legge 7 aprile 2014 n.56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) “. 
La partecipazione è limitata alla trattazione degli atti di cui al precedente capoverso che vengono preventivamente comunicati 
dal Segretario di Giunta e non comporta oneri a carico del bilancio regionale

4. Il Segretario di Giunta fornisce assistenza  all’attività della Giunta al fine di assicurare il regolare svolgimento delle sedute, anche 
avvalendosi della collaborazione del personale incaricato dei propri uffici.

5. Il Segretario Generale assiste alle sedute della Giunta 

6. Il Presidente può avvalersi  dell’assistenza dei propri uffici di diretta collaborazione e, qualora lo ritenga necessario, può fare partecipare 
alla seduta dirigenti, funzionari, esperti, anche esterni all’amministrazione regionale, in relazione alle loro specifiche competenze.

7. Le sedute di Giunta, salva diversa disposizione del Presidente, non sono pubbliche.

Chiunque partecipi, assista o intervenga alle sedute di Giunta è tenuto all’obbligo di riservatezza sul contenuto degli interventi e 
delle discussioni, ferme restando le esigenze di comunicazione della Giunta.

8. I componenti della Giunta e i Sottosegretari devono allontanarsi dalla sala dell’adunanza durante la trattazione e la votazione di 
deliberazioni riguardanti la trattazione di questioni e provvedimenti di interesse proprio, del coniuge o del convivente, di parenti e 
affini entro il quarto grado nonché nelle fattispecie previste dalla normativa vigente in materia di conflitto di interessi. 

Art. 5  Svolgimento dei lavori
1. Le sedute della Giunta sono aperte dal Presidente, assistito dal Segretario Generale e dal  Segretario di  Giunta. 

2. I lavori della seduta di Giunta sono diretti dal Presidente che pone in votazione, fissandone le modalità, i provvedimenti e procla-
ma l’esito della votazione.

3. Per la validità delle sedute della Giunta è prescritta la presenza della maggioranza dei componenti.

4. Le presenze dei componenti della Giunta sono attestate dall’apposito foglio firme; le assenze temporanee durante la seduta 
sono registrate  nel resoconto dei lavori.

5. I componenti della Giunta ed i Sottosegretari, possono partecipare alle sedute in collegamento audio-video, nel rispetto dei prin-
cipi di collegialità e riservatezza. Il Segretario di Giunta  cura le misure tecnico-organizzative atte a  garantire la partecipazione al 
dibattito e la votazione simultanea

Art. 6  Votazione
1.  La Giunta approva le deliberazioni a maggioranza dei presenti.

2.  Le deliberazioni devono riportare il risultato della votazione specificando i voti favorevoli, i voti contrari e le astensioni

Art. 7  Ritiro e rinvio degli argomenti  iscritti all’ordine del giorno
1. Il Presidente, anche su richiesta di un componente della Giunta, può disporre il rinvio o il ritiro di deliberazioni iscritte all’ordine 

del giorno.

2. Le proposte rinviate o ritirate vengono restituite alla direzione competente dal Segretario di Giunta.

Capo II
Disposizioni procedurali

Art. 8  Provvedimenti da sottoporre alla Giunta 
1. Possono essere iscritte nell’ordine del giorno le proposte perfezionate, entro il termine di cui all’art.3, comma 5, attraverso l’appo-
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sizione della firma da parte dell’Assessore proponente e, nel caso di concerto, degli altri Amministratori concertanti. Il perfeziona-
mento dell’iter del concerto è a cura dell’Assessore proponente.

2. Secondo la medesima  procedura possono essere iscritte in un ordine del giorno integrativo le proposte di cui all’art 3, comma 
3, perfezionate entro il termine di cui al comma 6 del medesimo articolo.

3. Le proposte di deliberazione sono presentate a seguito di preventiva istruttoria, secondo le modalità definite nei successivi commi.
4. Il direttore e il dirigente della direzione proponente esprimono, congiuntamente,  parere di  regolarità amministrativa, ai sensi della 

vigente normativa, in merito alle proposte di deliberazione mediante rilascio della proposta con firma elettronica nell’apposito 
sistema informatico.

5. Il dirigente in materia di bilancio e ragioneria controlla gli aspetti finanziari e patrimoniali delle proposte di deliberazione con 
effetti contabili e in caso di esito favorevole rilascia la proposta di deliberazione. In caso contrario, restituisce la proposta con 
osservazioni al direttore della direzione proponente che valuta le osservazioni e, nel caso di non adeguamento, può confermare 
l’originale proposta con specifica motivazione. 

6. Il Segretario di Giunta verifica l’osservanza del processo digitale delle proposte di deliberazione da iscrivere all’ordine del giorno e 
segnala al Presidente, per il tramite del Segretario generale,  le proposte che non sono state adeguate alle osservazioni in materia 
di bilancio e ragioneria.

Art. 9  Chiusura della seduta di Giunta e adempimenti successivi
1. Esaurita la trattazione degli argomenti, il  Presidente dichiara chiusa la seduta.
2. Il Segretario di Giunta redige un resoconto attestante:

a. l’orario di inizio e di fine della seduta;
b. le presenze e le assenze dei componenti della Giunta, nonchè le partecipazioni in collegamento audio-video di cui all’art. 

5 comma 5 e le assenze temporanee;
c. il numero identificativo e l’oggetto delle deliberazioni inserite nell’ordine del giorno di cui all’art.3 comma 1;
d. il numero identificativo e l’oggetto delle deliberazioni inserite nell’ordine del giorno di cui all’art. 3, comma 3;
e. il numero identificativo e l’oggetto e il numero delle deliberazioni assunte per motivi d’urgenza ai sensi dell’art. 3, comma 4; 
f. l’oggetto delle proposte di deliberazioni rinviate o ritirate;
g. l’elenco delle comunicazioni di cui all’art. 3, 8 comma

3. Conclusa la seduta, il Segretario di Giunta invia il resoconto di cui al precedente comma che attesta le determinazioni assunte 
in seduta ed è autorizzato, se necessario, a completare l’iter informatico delle proposte approvate.  

4. Le singole deliberazioni approvate, comprensive degli allegati parte integrante, e le comunicazioni sono sottoscritte con firma 
digitale e dotate di riferimento temporale opponibile ai terzi, dal Segretario di Giunta, che provvede a renderle disponibili nel 
sistema informatico.

Art. 10  Segretario di Giunta
1. Il Segretario di Giunta:

a. è depositario delle deliberazioni e attesta la conformità all’originale delle copie delle deliberazioni;
b. è autorizzato a coordinare d’ufficio gli oggetti delle proposte in coerenza con il testo delle stesse;
c. è autorizzato ad apportare ai testi delle deliberazioni correzioni per mero errore materiale. La correzione è attestata mediante 

la sottoscrizione con firma digitale e apposizione di riferimento temporale, opponibile ai terzi;
d. coordina la redazione finale delle deliberazioni in caso di modifiche dei testi proposte ed approvate dalla Giunta in corso 

di seduta;
e. trasmette, nei casi previsti, le deliberazioni al Consiglio Regionale.

2. In caso di assenza o impedimento del Segretario di Giunta, le funzioni sono svolte dal dirigente sovraordinato.

Art. 11  Disposizioni relative alla gestione digitale 
1. Il processo di formazione e approvazione delle delibere, nonché le attività connesse alla seduta di Giunta, avviene attraverso 

l’utilizzo di un sistema di gestione informatica dei documenti, realizzato nel rispetto in particolare, dell’art. 50 e seguenti del d.p.r. 
28 dicembre 2000 n. 445 e del d. lgs. 7 marzo 2005, n.82. 

2. L’accesso al sistema informatico è consentito, nel rispetto delle misure di sicurezza previste dalla normativa, tramite un processo di 
autenticazione informatica idoneo a distinguere l’identità dei soggetti ai sensi di quanto previsto dall’art. 1, comma 1, lett. b) del 
d. lgs.  7 marzo 2005, n. 82. I  dati necessari per l’autenticazione, attribuiti in modo esclusivo ed univoco ad un soggetto, possono 
essere utilizzati nel sistema informatico anche quale strumento di firma elettronica ai sensi dell’art. 1, comma 1, lett. q del d. lgs.  
7 marzo 2005, n. 82.

3. Le attività compiute e gli atti redatti nel sistema informatico sono attribuiti al titolare dei dati di autenticazione e si intendono 
compiute nel giorno e nell’ora risultanti dalle registrazioni del sistema. Le registrazioni, definite in termine tecnico log, delle attività 
svolte nel sistema informatico sono archiviate e conservate digitalmente. 

4. Il Segretario di Giunta sovraintende e cura il processo digitale deliberativo della Giunta, coordinandosi con il responsabile del 
sistema di gestione informatica dei documenti e con il responsabile della conservazione documentale. 

5. La formazione e l’inserimento delle proposte di deliberazione mediante il sistema informatico  prevede:
a) l’individuazione del responsabile del procedimento;
b) il parere di regolarità amministrativa espresso dai direttori e dai dirigenti così come previsto all’art 8 comma 4;
c) il rilascio da parte del dirigente competente in materia di bilancio e ragioneria così come previsto all’art 8 comma 5;
d) il rilascio da parte degli Assessori di riferimento, mediante apposizione di firma elettronica nell’apposito sistema informatico, 

ai fini dell’inserimento delle proposte di deliberazione negli ordini del giorno di cui all’art 3, commi 1 e 3;
e) l’apposizione sulla deliberazione di un riferimento temporale opponibile ai terzi.

6. Le proposte di comunicazione sono inserite nel sistema informativo a cura del direttore di riferimento con le attestazioni di cui 
all’art 3 comma 8
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7. Il Segretario di Giunta per garantire il corretto e tempestivo svolgimento dei lavori della Giunta  è autorizzato ad adottare  le ini-
ziative necessarie per:
a) la diramazione  dell’ordine del giorno e  gli adempimenti di chiusura della seduta;
b) la formazione e l’approvazione delle deliberazioni, incluso l’utilizzo di supporto cartaceo.

8. Nei casi di cui al comma 7 lett.b), il Segretario di Giunta provvede al riversamento delle deliberazioni e degli ulteriori documenti 
redatti nel sistema informatico.

              
Art. 12  Raccolta e conservazione dei provvedimenti 
1.  Le deliberazioni approvate dalla Giunta compresi i documenti allegati, le relative proposte di deliberazione così come le proposte 

non approvate, nonché tutti i documenti firmati digitalmente e le registrazioni di sistema relative al procedimento di formazione 
delle proposte di deliberazione e alle sedute di Giunta sono memorizzate, archiviate e conservate nel rispetto delle vigenti dispo-
sizioni di cui al D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e relative regole tecniche, secondo quanto stabilito dall’apposito Manuale di conserva-
zione

Art 13  Pubblicazione degli atti 
1. Gli atti approvati dalla Giunta vengono pubblicati nei casi previsti dalla vigente normativa regionale sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lombardia nonché sul portale web istituzionale di Regione Lombardia, fatta salva diversa disposizione del Presidente 

Art. 14  Disposizione finale
Il Presidente dispone per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento.
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D.g.r. 28 gennaio 2016 - n. X/4760
Determinazioni in ordine alla costituzione del gruppo di 
approfondimento tecnico per le tecnologie sanitarie (GATTS) 
ai sensi dell’art. 5, comma 8, l.r. 33/09, come sostituito dall’art. 
1, comma 1, l.r. 23/15 – Selezione candidature

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la legge regionale 11 agosto 2015, n. 23 «Evoluzione del 

sistema sociosanitario lombardo: modifiche al Titolo I e al Titolo II 
della legge regionale 30 dicembre 2009, n. 33 (Testo unico delle 
leggi regionali in materia di sanità)» che:

 − all’art. 2 (Disposizioni finali e disciplina transitoria), com-
ma 25, dispone: «Entro novanta giorni dall’entrata in vi-
gore della presente legge la Giunta regionale costituisce 
il GATTS di cui all’articolo 5, comma 8, della l.r. 33/2009 
come sostituito dall’articolo 1, comma 1;

 − all’art. 1, comma 1, lettera i) sostituisce l’art. 5 l.r. 33/2009, 
il cui comma 8 così dispone: 

• «La Regione costituisce il gruppo di approfondimento 
tecnico per le tecnologie sanitarie (GATTS), nell’ambito 
e nel rispetto delle indicazioni nazionali di competen-
za dell’agenzia italiana del farmaco (AIFA), che svolge 
attività consultiva sull’utilizzo appropriato, efficace ed 
efficiente dei farmaci, delle protesi, ovvero dei dispositi-
vi dotati di marchio CE e i farmaci dotati di AIC.»;

• «Il GATTS si occupa di produrre informazioni per le realtà 
tecniche e professionali del SSL necessarie alla valuta-
zione e utilizzo dei farmaci e delle tecnologie sanitarie 
nei percorsi diagnostico terapeutici, attraverso  l’uso di 
metodologie validate di valutazione epidemiologica, 
clinica, sociosanitaria ed economica; fornisce, altresì 
alle agenzie di tutela della  salute, alle aziende ero-
gatrici e all’Azienda regionale centrale acquisti s.p.a. 
(ARCA) indirizzi per le attività relative alla farmacoeco-
nomia, la farmacoepidemiologia e la farmacovigilan-
za, attraverso specifici servizi in esse attivati e pubblica 
sintesi certificate della letteratura scientifica.»;

• «Presso il GATTS è attivato il Centro Regionale di Far-
macovigilanza, già istituito e organizzato con provve-
dimenti della Giunta regionale che partecipa alla rete 
europea e nazionale di farmacovigilanza, in attuazio-
ne della Direttiva UE 2010/84 recepita con decreto del 
Ministero della Salute» ;

• «Il GATTS è rinnovato ogni tre anni ed è costituito, con la 
partecipazione a titolo gratuito, da cinque membri, no-
minati dalla Giunta regionale, individuati tra gli esperti 
con documentata esperienza scientifica nella valu-
tazione epidemiologica, sociale ed economica delle 
tecnologie sanitarie. Il GATTS si avvale altresì di società 
scientifiche e specifici esperti  dei settori oggetto delle 
specifiche valutazioni.»;

Ritenuto di dover dare attuazione alle predette disposizioni 
normative, mediante l’indizione di una procedura selettiva fina-
lizzata alla nomina dei cinque membri del Gruppo di approfon-
dimento tecnico per le tecnologie sanitarie (GATTS), mediante 
approvazione di specifico bando (all. 1) e facsimile di domanda 
(all. 2), parti integranti e sostanziali del presente provvedimento; 

Ritenuto indispensabile acquisire, nell’ambito della procedura 
selettiva di cui sopra, le seguenti professionalità:

• n.  1 esperto di farmaco economia e/o farmaco epide-
miologia;

• n. 1 economista sanitario;

• n.  2 specialisti clinici preferibilmente afferenti alle aree 
specialistiche nelle quali si concentra la spesa farmaceu-
tica e l’utilizzo di dispositivi medici;

• n.  1 esperto in ambito di dispositivi e nuove tecnologie 
sanitarie;

Dato atto che presso il GATTS e dunque in stretto raccordo 
funzionale con lo stesso opereranno, per gli ambiti di rispettiva 
competenza, gli altri organismi consultivi, operativi all’interno 
della Direzione Generale Welfare e che affrontano i temi della 
farmacovigilanza (Centro Regionale di Farmacovigilanza) e 
dell’HTA, già istituiti e organizzati con provvedimenti della Giunta 
Regionale;

Dato atto che i componenti del GATTS svolgeranno una fun-
zione consultiva a titolo gratuito negli ambiti individuati dalla l.r. 
23/15, esclusivamente a favore della Direzione Generale Welfa-
re, dell’Agenzia del Controllo e, per il tramite della Direzione Ge-
nerale Welfare, delle ATS, delle ASST e di ARCA;

Ritenuto opportuno applicare ai componenti del GATTS il «Re-
golamento per la disciplina dei conflitti di interesse all’interno 
dell’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA)» approvato con delibe-
ra AIFA n. 7 del 25 marzo 2015 conformemente ai principi indivi-
duati da EMA (all. 3) parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

Ritenuto infine di demandare alla Commissione prevista 
dall’art.1 comma1 lettera r) che ha stilato la «short list» dei Diret-
tori Generali, la valutazione delle candidature che perverranno 
in relazione al bando di cui sopra, con l’indicazione delle relati-
ve caratteristiche individuali scientifiche e professionali, al fine di 
consentire alla Giunta regionale, con successivo specifico atto, 
la nomina dei cinque membri;

Dato atto che, prima dell’inizio dell’esame delle candidature 
pervenute, la Commissione stabilirà i criteri di valutazione dan-
done atto in apposito verbale;

Dato atto altresì che, una volta costituito, il GATTS si doterà di 
un regolamento interno di funzionamento ed i componenti indi-
vidueranno nel proprio seno, in raccordo con la Direzione Gene-
rale Welfare, un Coordinatore;

Dato atto infine che i membri del GATTS resteranno in carica 
per tre anni e comunque non oltre la scadenza della Legislatu-
ra e potranno essere dichiarati decaduti dalla Giunta regionale 
per gravi motivi o in caso di assenza ingiustificata alle sedute 
ripetuta per tre volte consecutive. In tal caso la Giunta regionale 
procederà alla loro sostituzione, utilizzando le candidature per-
venute e giudicate ammissibili ed idonee dalla Commissione di 
valutazione;

Vagliate ed assunte come proprie le predette determinazioni;
A voti unanimi espressi nelle forme di legge;

 DELIBERA
1. di approvare il bando finalizzato alla selezione di candidati 

alla nomina di membro del Gruppo di approfondimento tecni-
co per le tecnologie sanitarie «GATTS» (all. 1) ed il facsimile di 
domanda (all. 2), parti integranti del presente atto deliberativo;

2. di ritenere indispensabile acquisire, nell’ambito della pro-
cedura selettiva di cui sopra, le seguenti professionalità: 

• n.  1 esperto di farmaco economia e/o farmaco epide-
miologia;

• n. 1 economista sanitario;

• n.  2 specialisti clinici preferibilmente afferenti alle aree 
specialistiche nelle quali si concentra la spesa farmaceu-
tica e l’utilizzo di dispositivi medici;

• n.  1 esperto in ambito di dispositivi e nuove tecnologie 
sanitarie;

3. di dare atto che i componenti del GATTS svolgeranno una 
funzione consultiva a titolo gratuito negli ambiti individuati dalla 
l.r. 23/15, esclusivamente a favore della Direzione Generale Wel-
fare, dell’Agenzia del Controllo e, per il tramite della Direzione 
Generale Welfare, delle ATS, delle ASST e di ARCA;

4. di dare atto inoltre che presso il GATTS e dunque in stret-
to raccordo funzionale con lo stesso opereranno, per gli ambiti 
di rispettiva competenza, gli altri organismi consultivi, operativi 
all’interno della Direzione Generale Welfare e che affrontano i te-
mi della farmacovigilanza (Centro Regionale di Farmacovigilan-
za) e dell’HTA, già istituiti e organizzati con provvedimenti della 
Giunta regionale;

5. di applicare ai componenti del GATTS il «Regolamento per 
la disciplina dei conflitti di interesse all’interno dell’Agenzia Italia-
na del Farmaco (AIFA)» approvato con delibera AIFA n. 7 del 25 
marzo 2015 conformemente ai principi individuati da EMA (all. 
3)parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

6. di demandare Commissione prevista dall’art.1 comma1 
lettera r) che ha stilato la «short list» dei Direttori Generali, la valu-
tazione delle candidature che perverranno in relazione al ban-
do di cui sopra, con l’indicazione delle relative caratteristiche 
individuali scientifiche e professionali, al fine di consentire alla 
Giunta regionale, con successivo specifico atto, la nomina dei 
cinque membri;

7. di dare atto che, prima dell’inizio dell’esame delle candi-
dature pervenute, la Commissione stabilirà i criteri di valutazione 
dandone atto in apposito verbale;

8. di dare atto altresì che, una volta costituito, il GATTS di dote-
rà di un regolamento interno di funzionamento ed i componenti 
individueranno nel proprio seno, in raccordo con la Direzione 
Generale Welfare, un Coordinatore;
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9. di dare atto infine che i membri del GATTS resteranno in 
carica per tre anni e comunque non oltre la scadenza della 
Legislatura e potranno essere dichiarati decaduti dalla Giunta 
regionale per gravi motivi o in caso di assenza ingiustificata alle 
sedute ripetuta per tre volte consecutive. In tal caso la Giunta 
regionale procederà alla loro sostituzione utilizzando le candi-
dature pervenute e giudicate ammissibili ed idonee dalla Com-
missione di valutazione;

10. di provvedere alla pubblicazione degli allegati nn. 1 e 2, 
parti integranti del presente provvedimento, sulla Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica Italiana;

11. di provvedere altresì alla pubblicazione del presente prov-
vedimento unitamente agli allegati, parti integranti del presente 
provvedimento, sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia 
nonché sul sito www.sanita.regione.lombardia.it.;

12. di demandare alla Direzione Generale Welfare l’assunzio-
ne dei provvedimenti necessari per la pubblicazione del presen-
te provvedimento e dei relativi allegati parti integranti, secondo 
quanto indicato nei punti precedenti.

II segretario: Fabrizio De Vecchi

——— • ———

http://www.sanita.regione.lombardia.it
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ALLEGATO 1

LA REGIONE LOMBARDIA
GIUNTA REGIONALE

Ai sensi dell’art. 2, comma 25, della legge regionale 11 agosto 2015, n. 23 “Evoluzione del sistema sociosanitario lombardo: modifiche 
al Titolo I e al Titolo II della legge regionale 30 dicembre 2009, n. 33 (Testo unico delle leggi regionali in materia di sanità)”

EMANA 
IL SEGUENTE BANDO

finalizzato alla selezione di candidati alla nomina di membro del gruppo di approfondimento tecnico per le tecnologie sanitarie 
(GATTS) di cui all’art. 5, comma 8, l.r. 33/2009, così come sostituito dall’art. 1, comma 1, lettera i) della l.r. 23/2015 sopra citata.

Ai sensi della normativa sopra richiamata, il gruppo di approfondimento tecnico per le tecnologie sanitarie (GATTS), è costituito dalla 
Regione nell’ambito e nel rispetto delle indicazioni nazionali di competenza dell’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA), che svolge 
attività consultiva sull’utilizzo appropriato, efficace ed efficiente dei farmaci, delle protesi, ovvero dei dispositivi dotati di marchio CE e 
i farmaci dotati di AIC.

Il GATTS si occupa di produrre informazioni per le realtà tecniche e professionali del SSL necessarie alla valutazione e utilizzo dei 
farmaci e delle tecnologie sanitarie nei percorsi diagnostico terapeutici, attraverso l’uso di metodologie validate di valutazione epi-
demiologica, clinica, sociosanitaria ed economica; fornisce, altresì alle Agenzie di Tutela della Salute (ATS), alle Aziende erogatrici e 
all’Azienda Regionale Centrale Acquisti S.p.A. (ARCA) indirizzi per le attività relative alla farmacoeconomia, la farmacoepidemiologia 
e la farmacovigilanza, attraverso specifici servizi in esse attivati e pubblica sintesi certificate della letteratura scientifica.

Presso il GATTS è attivato il Centro Regionale di Farmacovigilanza, già istituito e organizzato con provvedimenti della Giunta regionale 
che partecipa alla rete europea e nazionale di farmacovigilanza, in attuazione della Direttiva UE 2010/84 recepita con decreto del 
Ministero della Salute;

Il GATTS è rinnovato ogni tre anni ed è costituito, con la partecipazione a titolo gratuito, da cinque membri, nominati dalla Giunta regio-
nale, individuati tra gli esperti con documentata esperienza scientifica nella valutazione epidemiologica, sociale ed economica delle 
tecnologie sanitarie. Il GATTS si avvale altresì di società scientifiche e specifici esperti dei settori oggetto delle specifiche valutazioni.

Presso il GATTS e dunque in stretto raccordo funzionale con lo stesso opereranno, per gli ambiti di rispettiva competenza, gli altri orga-
nismi consultivi, operativi all’interno della Direzione Generale Welfare e che affrontano i temi della farmacovigilanza (Centro Regionale 
di Farmacovigilanza) e dell’HTA, già istituiti e organizzati con provvedimenti della Giunta Regionale.

I componenti del GATTS svolgeranno una funzione consultiva a titolo gratuito negli ambiti individuati dalla l.r. 23/15, esclusivamente 
a favore della Direzione Generale Welfare, dell’Agenzia del Controllo e, per il tramite della Direzione Generale Welfare, delle ATS, delle 
Aziende Socio Sanitarie Territoriali (ASST) e di ARCA.

Possono partecipare alla selezione in oggetto i candidati appartenenti alle seguenti professionalità: 

- n. 1 esperto di farmaco economia e/o farmaco epidemiologia;

- n. 1 economista sanitario;

- n. 2 specialisti clinici preferibilmente afferenti alle aree specialistiche nelle quali si concentra la spesa farmaceutica e l’uti-
lizzo di dispositivi medici;

- n. 1 esperto in ambito di dispositivi e nuove tecnologie sanitarie.

L’esperienza richiesta dovrà espressamente evincersi dal curriculum vitae sottoscritto dall’interessato - redatto nelle forme di dichiara-
zione sostitutiva di certificazione ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 – ed allegato, a pena di esclusione, alla domanda di parteci-
pazione (all. 2).

Alla domanda di partecipazione dovrà inoltre essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica non autenticata di un proprio 
documento di identità, in corso di validità.

Ai componenti del GATTS si applica il “Regolamento per la disciplina dei conflitti di interesse all’interno dell’Agenzia Italiana del Farma-
co (AIFA)” approvato con delibera AIFA n. 7 del 25 marzo 2015 conformemente ai principi individuati da EMA (reperibile sul sito di AIFA 
al seguente link: http://www.agenziafarmaco.gov.it/sites/default/files/regolamento_disciplina_conflitto_interesse.pdf).

E’ demandata alla Commissione prevista dall’art.1 comma 1 lettera r) l.r. 23/15 che ha stilato la “short list” dei Direttori Generali, la va-
lutazione delle candidature che perverranno in relazione al presente bando, con l’indicazione delle relative caratteristiche individuali 
scientifiche e professionali, al fine di consentire alla Giunta regionale, con successivo specifico atto, la nomina dei cinque membri.

Prima dell’inizio dell’esame delle candidature, la Commissione stabilirà i criteri di valutazione dandone atto in apposito verbale.

http://www.agenziafarmaco.gov.it/sites/default/files/regolamento_disciplina_conflitto_interesse.pdf
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Una volta costituito, il GATTS si doterà di un regolamento interno di funzionamento ed i componenti individueranno nel proprio seno, 
in raccordo con la Direzione Generale Welfare, un Coordinatore.

I membri del GATTS resteranno in carica per tre anni e, comunque, non oltre la scadenza della Legislatura e potranno essere dichiarati 
decaduti dalla Giunta regionale per gravi motivi o in caso di assenza ingiustificata alle sedute ripetuta per tre volte consecutive. In 
tal caso la Giunta regionale procederà alla loro sostituzione, utilizzando le candidature pervenute e giudicate ammissibili ed idonee 
dalla Commissione di valutazione.

Eventuali richieste di chiarimenti possono essere inviate alla casella di posta elettronica certificata all’indirizzo welfare@pec.regione.
lombardia.it. 

Le candidature dovranno essere presentate, con il CV allegato, entro il termine perentorio del 30° giorno dalla pubblicazione 
del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, al protocollo della Regione Lombardia, Direzione Generale 
Welfare, P.zza Città di Lombardia 1 – 20124 Milano, o spedite con raccomandata con avviso di ricevimento oppure tramite posta 
elettronica certificata all’indirizzo welfare@pec.regione.lombardia.it. 

Non verranno prese in considerazione le candidature che per qualunque motivo saranno presentate a mano o spedite con racco-
mandata con avviso di ricevimento oltre il termine perentorio del 30° giorno dalla data di pubblicazione del presente avviso sulla G.U. 
In quest’ultimo caso farà fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante.

    Il Direttore Generale Welfare
                              Walter Bergamaschi

——— • ———

mailto:welfare@pec.regione.lombardia.it
mailto:welfare@pec.regione.lombardia.it
mailto:welfare@pec.regione.lombardia.it
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ALLEGATO 2

 FAC SIMILE DI DOMANDA 

        Alla Regione Lombardia

        Direzione Generale WELFARE

          P.zza Città di Lombardia, 1

        20124 -  MILANO

OGGETTO:  Domanda finalizzata alla selezione di candidati alla nomina di membro del gruppo di approfondimento tecni-
co per le tecnologie sanitarie (GATTS) ai sensi dell’art. 5, comma 8, l.r. 33/09, come sostituito dall’art. 1, comma 
1, l.r. 23/15.

Il/La sottoscritto/a…………………………………………………………………………………….................................................................................

Nato/a …………………………………………………...................................................................................………………il……………………………

C.F……….......................................................………………………..……e residente in …………….......................……..……………………………

Via ………………………………….................................................................................…………………….……n………....CAP……...………………

Telefono…………..................................……..………….Cellulare………………............................…..………….Fax……….................……….….…

Propone la propria candidatura per la nomina di membro del gruppo di approfondimento tecnico per le tecnologie sanitarie (GATTS) 
ai sensi dell’art. 5, comma 8, l.r. 33/09, come sostituito dall’art. 1, comma 1, l.r. 23/15.

Consapevole delle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 per le 
ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, sotto la propria responsabilità, ai sensi degli articoli 46 e 47 dello stesso decreto 445/00

DICHIARA

 di essere a conoscenza del testo integrale della DGR n. … del ………

 di essere in possesso di documentata esperienza scientifica, nei termini indicati nel CV allegato: 

  nella valutazione epidemiologica delle tecnologie sanitarie; 

  nella valutazione sociale delle tecnologie sanitarie; 

  nella valutazione economica delle tecnologie sanitarie; 

 di essere in possesso della seguente professionalità, nei termini indicati nel CV allegato: 

   esperto di farmaco economia e/o farmaco epidemiologia;

   economista sanitario;

  specialista clinico preferibilmente afferente alle aree specialistiche nelle quali si concentra la spesa farmaceutica e l’u-
tilizzo di dispositivi medici;

  esperto in ambito di dispositivi e nuove tecnologie sanitarie.

	 di aver effettuato pubblicazioni con valutazione dell’impact factor, come documentato dal CV allegato;

	 di non avere conflitti di interesse ai sensi del “Regolamento per la disciplina dei conflitti di interesse all’interno dell’Agenzia 
Italiana del Farmaco (AIFA)” approvato con delibera AIFA n. 7 del 25 marzo 2015 conformemente ai principi individuati da 
EMA (visionato sul sito di AIFA al seguente link: http://www.agenziafarmaco.gov.it/sites/default/files/regolamento_discipli-
na_conflitto_interesse.pdf);

	 di non aver subito condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso, ovvero di aver subito le seguenti condanne 
penali ……………….. (precisare se definitive o non definitive) e di avere i seguenti carichi penali pendenti ………………

Il/La sottoscritto/a è consapevole che tutto ciò che è stato dichiarato nel presente modulo ha valore:

- di dichiarazione sostitutiva di certificazione, in relazione agli stati, qualità personali e fatti elencati nell’articolo 46 del D.P.R. 
445/2000;

- di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, in relazione agli stati, qualità personali e fatti che sono di sua diretta cono-
scenza ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 445/2000. Al riguardo in conformità con quanto previsto dall’articolo 38 del citato 
decreto si allega una copia fotostatica non autenticata di un proprio documento di identità.

Il/La sottoscritto/a è altresì consapevole che le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, sono 
considerate fatte a pubblico ufficiale e che, nelle ipotesi di falsità in atti e di dichiarazione mendace, incorre ai sensi dell’articolo 76 
del D.P.R. 445/2000 nelle sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia.

http://www.agenziafarmaco.gov.it/sites/default/files/regolamento_disciplina_conflitto_interesse.pdf
http://www.agenziafarmaco.gov.it/sites/default/files/regolamento_disciplina_conflitto_interesse.pdf
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Il/La sottoscritto/a autorizza ai sensi del D. Lgs. 196/2003 e successive modifiche ed integrazioni, l’utilizzo dei propri dati personali ai 
soli fini della presente procedura.

Dichiara, infine, di voler ricevere ogni comunicazione al seguente recapito: ……………………………………………………….

Si allega alla presente domanda la seguente documentazione:
1. curriculum vitae del candidato, debitamente sottoscritto, redatto nelle forme di dichiarazione sostitutiva di certificazione 

ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000;
2. copia fotostatica non autenticata di un proprio documento di identità in corso di validità;
3. copia delle pubblicazioni con valutazione dell’impact factor, indicate nel CV allegato.

Data                                            Firma in originale

——— • ———
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D.g.r. 28 gennaio 2016 - n. X/4764
Partecipazione di Regione Lombardia alle manifestazioni fiere 
ed esposizioni turistiche sui principali mercati nazionali e 
internazionali. Approvazione calendario 2016 

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la l.r. 1 ottobre 2015, n. 27 «Politiche regionali in materia 

di turismo e attrattività del territorio lombardo» e in particolare 
l’articolo 2, comma 1, lettera c), laddove tra le finalità della Leg-
ge si pone in evidenza la promozione, la qualificazione e valo-
rizzazione della «immagine unitaria della Lombardia nelle sue 
componenti artistiche, storiche, culturali, ambientali e paesag-
gistiche in Italia e all’estero» e l’articolo 16 - Piano annuale della 
promozione turistica e dell’attrattività – dove al comma 2, lettera 
b) è prevista la approvazione di un piano annuale della promo-
zione turistica e dell’attrattività all’interno del quale vengono in-
dividuate le manifestazioni nazionali ed internazionali, fiere ed 
esposizioni alle quali la Giunta regionale parteciperà;

Premesso che, in attesa dell’approvazione del suddetto Piano 
annuale, è necessario individuare e programmare le manifesta-
zioni turistiche nazionali ed internazionali alle quali la Giunta re-
gionale parteciperà nell’anno 2016 per ottemperare alla finalità 
della l.r. n. 27 di promozione dell’immagine della Lombardia e 
per consentire agli operatori turistici lombardi di essere presenti 
a dette manifestazioni, in continuità con quanto realizzato negli 
anni precedenti; 

Atteso che le iniziative e le manifestazioni per la promozione 
turistica e dell’attrattività del territorio lombardo devono essere 
realizzate con il coinvolgimento dei soggetti pubblici e privati, 
sia sulla base delle collaborazioni già in essere sia identificando 
i soggetti di riferimento con i quali attivare forme di collabora-
zione operativa per il raggiungimento degli obiettivi individuati;

Dato atto della volontà di promuovere su scala macroregio-
nale accordi e collaborazioni per lo sviluppo del turismo e del 
sistema dell’attrattività come da lettera di intenti del 11 dicem-
bre  2015  tra Regione Lombardia, Regione Liguria e Regione 
Piemonte;

Richiamata la d.g.r. n. 3485 del 24 aprile 2015: «Presa d’atto 
della comunicazione dell’Assessore Parolini avente oggetto: «Il 
progetto «dall’Expo al Giubileo» – Iniziative per il posizionamento 
e la promozione dell’offerta turistica lombarda» nella quale ven-
gono individuati gli ambiti tematici per lo sviluppo di un sistema 
di offerta turistica esperienziale che valorizzi le ricadute – in ter-
mini di posizionamento e reputation del territorio lombardo – le-
gate all’evento Expo;

Atteso che la d.g.r. di cui sopra individua, per ognuno degli 
ambiti tematici (turismo religioso, food and wine experience, ci-
cloturismo, turismo MICE, turismo culturale legato alle città d’ar-
te) alcune delle manifestazioni fieristiche più importanti a livello 
nazionale ed internazionale;

Atteso inoltre che sono in essere collaborazioni per la valoriz-
zazione di alcuni ambiti turistici strategici nell’ambito di progetti 
già in corso, come il progetto «Golf and More» per la promozio-
ne del turismo golfistico in partnership con le altre Regioni, con 
Fiera Milano per la promozione di fashion, design, artigianato 
e shopping attraverso la partecipazione a manifestazioni non 
turistiche e con il Comune di Milano per la partecipazione con-
giunta ad alcune manifestazioni di particolare interesse in Italia 
e all’estero;

Ritenuto pertanto, in coerenza con il posizionamento strategi-
co del turismo di Regione Lombardia, con quanto stabilito dalla 
d.g.r. n. 3485 del 24 aprile 2015 ed in continuità con le collabora-
zioni in essere, di individuare alcune manifestazioni fieristiche al-
le quali la Giunta Regionale parteciperà nell’anno 2016, elenca-
te nell’allegato A, parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione, riservandosi di individuare successivamente altre 
manifestazioni di interesse strategico;

Dato atto che, per l’organizzazione e la realizzazione delle 
manifestazioni fieristiche elencate, ci si avvarrà della collabora-
zione dei soggetti di riferimento quali ENIT, il Comune di Milano, 
le CCIAA e Unioncamere, Fiera Milano, gli operatori turistici lom-
bardi, nonché direttamente dei soggetti organizzatori delle fiere 
stesse;

Atteso che, ai fini della partecipazione degli operatori turistici 
lombardi alle manifestazioni fieristiche ed alla loro selezione si 
fa riferimento alle modalità ed ai criteri inseriti nel portale www.
Visitlombardy.it dove verranno calendarizzate le fiere di cui all’al-
legato A;

Visto il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 
18 dicembre 2013 (pubblicato sulla G.U. dell’Unione Europea L 
352 del 24 dicembre 2013) relativo all’applicazione degli artico-

li 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 
agli aiuti de minimis, con particolare riferimento agli artt. 1 (cam-
po di applicazione), 2 (definizioni, con riferimento in particolare 
alla nozione di «impresa unica»), 3 (aiuti de minimis), 5 (cumulo) 
e 6 (controllo);

Ritenuto che la concessione delle agevolazioni finanziarie in 
argomento non è rivolta:

• ai settori esclusi di cui all’art. 1 par. 1 e 2 del reg. UE 
1407/2013;

• alle imprese che, se risultante da dichiarazione ai sensi del 
d.p.r. 445/2000, si  trovano in stato di fallimento, di liquida-
zione (anche volontaria), di  amministrazione controllata, 
di concordato preventivo o in qualsiasi altra  situazione 
equivalente secondo la normativa statale vigente;

Ritenuto che, in caso di svolgimento di attività economica gli 
aiuti non saranno erogati:

 − alle imprese che sono destinatarie di ingiunzioni di re-
cupero pendente per effetto di una decisione di recu-
pero adottata dalla Commissione europea ai sensi del 
reg. (CE) 1589/2015 in quanto hanno ricevuto e succes-
sivamente non rimborsato o non depositato in un con-
to bloccato aiuti che lo Stato è tenuto a recuperare in 
esecuzione di una decisione di recupero adottata dal-
la Commissione Europea ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1589/2015;

 − alle imprese che non rispettano, in sede di pagamento, il 
requisito della sede legale o unità operativa sul territorio 
regionale;

Dato atto che i soggetti richiedenti devono sottoscrivere una 
dichiarazione ai sensi del d.p.r. 445/2000 che:

• attesti di non rientrare nelle specifiche esclusioni di cui 
all’art. 1 del suddetto regolamento (UE);

• informi su eventuali aiuti «de minimis», ricevuti nell’arco 
degli ultimi tre esercizi finanziari in relazione alla propria 
attività rientrante nella nozione di impresa unica con re-
lativo cumulo complessivo degli aiuti de minimis ricevuti;

• attesti di non rientrare tra imprese che sono destinatarie di 
ingiunzioni di recupero pendente per effetto di una deci-
sione di recupero adottata dalla  Commissione europea 
ai sensi del regolamento (CE) 1589/2015 in quanto han-
no ricevuto e successivamente non rimborsato o non de-
positato in un  conto bloccato aiuti che lo Stato è tenuto 
a recuperare in esecuzione di  una decisione di recupero 
adottata dalla Commissione Europea ai sensi del regola-
mento (CE) n. 1589/2015;

• attesti di non essere impresa che si trova in stato di falli-
mento, di liquidazione (anche volontaria), di amministra-
zione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi 
altra situazione equivalente secondo la normativa statale 
vigente;

Dato atto che la Struttura competente procederà con il con-
trollo a campione al fine di verificare la regolarità delle dichia-
razioni rese dai soggetti beneficiari anche in ordine alla con-
cessione dell’aiuto ai sensi del regolamento n. 1407/2013 (de 
minimis);

Acquisito, nella seduta del 25 Gennaio 2016, il parere positivo 
del Comitato di Valutazione Aiuti di Stato di cui all’allegato F) 
della d.g.r. n. 3839 del 14 luglio 2015;

Dato atto altresì che la programmazione regionale delle ma-
nifestazioni fieristiche consente agli operatori lombardi e ai sog-
getti istituzionali partner di prevedere azioni sinergiche e in rac-
cordo con le politiche regionali;

Ritenuto di quantificare in € 920.000,00 la spesa per la parte-
cipazione alle manifestazioni fieristiche di Regione Lombardia di 
cui all’allegato A parte integrante della presente deliberazione;

Dato atto che la copertura finanziaria per le azioni di cui all’al-
legato A è a valere sui capitoli di bilancio 2016 di seguito indica-
ti e per gli importi come riportato:

• capitolo 7856 € 200.000,00;

• capitoli 10739 € 315.000,00;

• capitolo 6863 € 405.000,00;
Dato atto che la Commissione regionale per la comunicazio-

ne e l’editoria ha formulato parere favorevole nella seduta del 
1 dicembre 2015 e che le azioni saranno realizzate in raccordo 
con le indicazioni della Commissione Comunicazione e con il 
coinvolgimento delle altre dd.gg. di Regione Lombardia;

http://www.Visitlombardy.it
http://www.Visitlombardy.it
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Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regionali 
in materia organizzazione e personale»;

Dato atto che il presente provvedimento è soggetto agli obbli-
ghi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013;

All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge, per i motivi 
in premessa;

 DELIBERA
1. di approvare la partecipazione di Regione Lombardia alle 

manifestazioni fieristiche di cui all’allegato A, parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione, riservandosi di even-
tualmente individuare successivamente  altre manifestazioni di 
interesse strategico;

2. di stabilire che per le iniziative che si svolgeranno con la 
collaborazione dell’E.N.I.T. lo stesso assicurerà, per conto della 
Regione, l’organizzazione e la realizzazione degli eventi mentre, 
per le iniziative e le manifestazioni fieristiche alle quali Regione 
Lombardia valuterà di partecipare autonomamente, la Regione 
si avvarrà della collaborazione di soggetti di riferimento quali 
Unioncamere e CCIAA lombarde, del Comune di Milano, di Fie-
ra Milano, di operatori privati e loro aggregazioni e dei soggetti 
organizzatori delle iniziative stesse;

3. di stabilire che le modalità e la selezione per la partecipa-
zione degli  operatori turistici pubblici e privati agli eventi regio-
nali programmati saranno  disciplinate secondo quanto previ-
sto dal regolamento pubblicato sul  portale www.Visitlombardy.
it dove verranno calendarizzate le fiere  approvate con questa 
delibera e nel rispetto del regolamento (CE) n.  1407/2013 della 
Commissione del 18 dicembre 2013 (G.U. Unione Europea L  352 
del 24 dicembre 2013) relativo all’applicazione degli artt. 107 e 
108 del  trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti 
de minimis alle  imprese e in particolare gli artt. 1 (Campo di 
applicazione), 2 (Definizioni), 3  (Aiuti de minimis), 5 (Cumulo) e 
6 (Controllo);

4. di prevedere l’imputazione della spesa di € 920.000,00 per 
l’attuazione della partecipazione di Regione Lombardia alle 
manifestazioni fieristiche di cui all’allegato A, a valere sui capi-
toli di bilancio 2016 di seguito indicati e per gli importi come 
riportato:

• capitolo 7856  € 200.000,00;

• capitolo 10739  € 315.000,00;

• capitolo 6863 € 405.000,00;
5. di dare atto che per ogni iniziativa si procederà all’assun-

zione dei relativi atti contabili a cura del dirigente pro tempore 
della U.O. Attrattività Integrata, Turismo, Moda e Design della Dg 
Sviluppo Economico;

6. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto 
agli obblighi di  pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 
n. 33/2013;

7. di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Lombardia e sul sito www.sviluppoeconomico.regione.
lombardia.it.

II segretario: Fabrizio De Vecchi

——— • ———
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ALLEGATO A

CALENDARIO 2016 DELLE MANIFESTAZIONI TURISTICHE NAZIONALI E INTERNAZIONALI

DATA EVENTO LOCALITA’ TIPOLOGIA

4-6 Marzo RHEINGOLF Dusseldorf Progetto Italy golf & more

9/13 Marzo I.T.B. Berlino Generale

17/20 Marzo DESTINATION NATURE Parigi Turismo attivo

18-20 Marzo SALON DU GOLF DE PARIS Parigi Progetto golf & more

23/26 Marzo MITT Mosca Generale

10/13 Aprile VINITALY Verona Wine & Food

19 / 21  Aprile IMEX Francoforte Congressuale

27 / 29  Maggio 100 CITTA’ D’ARTE Bologna Culturale

31 agosto / 4 Settembre EUROBIKE Friedrichshafen Turismo attivo

20/23  Settembre IFTM TOP RESA Parigi Trade

23/25 Settembre WTE Padova Culturale

29/30 Settembre NO FRILLS Bergamo Trade

1/2 Ottobre TUR Stoccolma Generale

14/16  Ottobre ALTA QUOTA Bergamo Montagna

13/15 Ottobre T.T.G.INCONTRI Rimini Trade

7/9 Novembre W.T.M. Londra Generale

29 Nov / 1 Dic I.B.T.M. Barcellona Congressuale
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D.g.r. 28 gennaio 2016 - n. X/4765
Rimodulazione delle dotazioni finanziarie previste dalle d.g.r. 
30 novembre 2015, n. 4443 e d.g.r. 20 novembre 2015, n. 4352, 
nell’ambito del progetto «dall’Expo al Giubileo»

LA GIUNTA REGIONALE
Viste:

• la l.r. 2 febbraio 2010, n. 6, «Testo unico delle leggi regionali 
in materia di commercio e fiere» e successive modifiche 
e integrazioni che agli artt. 136 e 137 indica gli «Interventi 
regionali per la qualificazione e lo sviluppo delle piccole 
e medie imprese commerciali» e le «Aree di intervento» 
all’interno delle quali si articolano le iniziative di promozio-
ne e sostegno all’attività commerciale;

• la l.r. 19 febbraio 2014, n. 11, «Impresa Lombardia: per la 
libertà d’impresa, il lavoro e la competitività», con la quale 
la Regione promuove la crescita competitiva e la capaci-
tà di innovazione del sistema produttivo e l’attrattività del 
contesto territoriale e sociale della Lombardia nel rispetto 
dei principi di responsabilità, sussidiarietà e fiducia;

• la l.r. 1 ottobre 2015, n. 27, «Politiche regionali in materia di 
turismo ed attrattività del territorio lombardo»;

Richiamato il Programma Regionale di Sviluppo della X Legi-
slatura, approvato con d.c.r. 9 luglio 2013, n. 78, che evidenzia la 
necessità di valorizzare l’offerta turistica sul mercato nazionale 
ed internazionale;

Vista la d.g.r. 24 aprile 2015, n. 3485 «Comunicazione dell’As-
sessore Parolini alla Giunta avente ad oggetto «Il progetto 
Dall’Expo al Giubileo – iniziative per il posizionamento e la pro-
mozione dell’offerta turistica lombarda»» con la quale Regione 
Lombardia si propone di sviluppare un sistema di offerta turistica 
esperienziale declinato in cinque ambiti tematici volti al raffor-
zamento del posizionamento dell’offerta turistica esperienziale 
lombarda sui mercati internazionali di riferimento, tra cui rientra-
no le iniziative di valorizzazione delle Città d’Arte e di promozio-
ne del cicloturismo in Lombardia;

Richiamate:

• la d.g.r. 20 novembre 2015, n. 4352 «Promozione del ciclo-
turismo in Lombardia Programma dall’Expo al Giubileo»;

• la d.g.r. 30 novembre 2015 n. 4443 «Dall’Expo al Giubileo – 
Valorizzazione del turismo esperienziale delle città d’Arte»;

Valutato che:

• il cicloturismo gioca un ruolo determinante nella strategia 
di consolidamento della nostra attrattività, rappresentan-
do un settore di interesse di livello sovraregionale e un set-
tore in costante crescita a livello europeo;

• investire sul turismo sostenibile e sull’infrastrutturazione per 
la mobilità lenta apre notevoli opportunità sul mercato co-
munitario e genera prospettive di crescita diffusa, in armo-
nia con il paesaggio, per le economie locali, la piccola 
media impresa turistica, l’indotto e l’occupazione;

• il cicloturismo rappresenta uno degli asset strategici sui 
quali Regione Lombardia intende puntare al fine di rag-
giungere la piena espressione del turismo green;

• il cicloturismo può rappresentare, in termini di accessibili-
tà e sostenibilità, un elemento di competitività delle città 
lombarde;

Considerata pertanto l’opportunità di investire ulteriori risorse 
a sostegno del cicloturismo in Lombardia, inteso altresì come 
potenziale vettore di incremento dell’accessibilità e della com-
petitività anche delle Città d’arte;

Dato atto che con d.d.u.o. 21 dicembre 2015, n. 11622 sono 
state trasferite (con impegno n. 7193/2015 e n. 7194/2015) a 
Unioncamere Lombardia le risorse integrative di parte capitale 
pari ad € 2.070.000,00 dell’iniziativa «Dall’Expo al Giubileo – Va-
lorizzazione del turismo esperienziale delle città d’Arte» di cui 
alla d.g.r 17 dicembre 2015, n. 4586, «Implementazione della do-
tazione finanziaria per l’attuazione dell’iniziativa dall’Expo al Giu-
bileo - valorizzazione del turismo esperienziale delle Città d’Arte»;

Ritenuto conseguentemente di rimodulare la dotazione finan-
ziaria come segue:
 d.g.r. 20 novembre 2015, n. 4352:
 risorse complessive: € 9.129.000,00 di cui: 

• Fase Preliminare: € 250.000,00;

• Linea A Promozione: € 1.722.500,00;

• Linea B Infrastrutturazione: € 7.156.500,00 di cui:
 − B1 € 4.156.500,00 per i macro-percorsi; 

 − B2 € 3.000.000,00 per percorsi ciclabili minori; 
 d.g.r. 30 novembre 2015, n. 4443 e s.m.i., con risorse:
 risorse complessive: € 6.577.500,00 di cui:

• Linea 1 Infrastrutturazione: € 4.377.500,00; 

• Linea 2 Promozione turistica: € 2.200.000,00; 
Considerato che non sussistono nuovi oneri a valere sul bilan-

cio 2016;
Dato atto che nella prima seduta utile della Segreteria tec-

nica dell’AdP verrà comunicata la variazione della dotazione 
finanziaria delle due iniziative;

Ritenuto di modificare l’Allegato A alla citata d.g.r. 30 novem-
bre 2015, n. 4443 come segue:

• «interventi ammissibili»: Linea 1 Infrastrutturazione, il contri-
buto è assegnato con i medesimi criteri proporzionali di 
cui alla Linea 2; 

• «soggetti beneficiari»: il coinvolgimento da parte dei co-
muni capoluogo, anche in qualità di capofila dei Distret-
ti dell’attrattività di cui all’art. 10 della l.r. 1 ottobre 2015, 
n. 27, di altri soggetti nella realizzazione dei Programmi di 
intervento deve avvenire mediante modalità pubbliche e 
nel rispetto delle regole del regime de minimis;

Ritenuto di considerare invariate tutte le altre disposizioni ap-
provate con d.g.r. 30 novembre 2015, n. 4443 «Dall’Expo al Giu-
bileo - Valorizzazione del turismo esperienziale delle città d’arte» 
e s.m.i e con d.g.r. 20 novembre 2015, n. 4352 «Promozione del 
cicloturismo in Lombardia – Programma dall’Expo al Giubileo» 
che si intendono integralmente riportate in ordine alle modalità, 
tempi, termini e soggetti;

Dato atto che Unioncamere Lombardia è soggetto gestore di 
entrambe le iniziative: «Dall’Expo al Giubileo – Valorizzazione del 
turismo esperienziale delle città d’Arte» e «Promozione del ciclo-
turismo in Lombardia – Programma dall’Expo al Giubileo;

Ritenuto di dare mandato ad Unioncamere Lombardia di as-
sumere il quadro di riferimento rimodulato;

Vista la l.r. 31 marzo 1978, n. 34 «Norme sulle procedure della 
programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione» 
e il r.r. 2 aprile 2011, n. 1 «Regolamento di Contabilità della Giun-
ta Regionale e successive modifiche ed integrazioni»;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regionali 
in materia organizzazione e personale» nonché i provvedimenti 
organizzativi della X Legislatura;

Richiamato il parere positivo del Comitato di Valutazione Aiuti 
di Stato di cui all’allegato F) della d.g.r. 14 luglio 2015, n. 3839 
acquisito nella seduta del 16 novembre 2015;

Dato atto che il presente provvedimento è soggetto agli obbli-
ghi di pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013;

All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge, per i motivi 
in premessa;

 DELIBERA
1. di rimodulare la dotazione finanziaria come segue:
 d.g.r. 20 novembre 2015, n. 4352: 
 risorse complessive: € 9.129.000,00 di cui: 

• Fase Preliminare: € 250.000,00;

• Linea A Promozione: € 1.722.500,00;

• Linea B Infrastrutturazione: € 7156.500,00 di cui:
 − B1 € 4.156.500,00 per i macro-percorsi; 
 − B2 € 3.000.000,00 per percorsi ciclabili minori;

 d.g.r. 30 novembre 2015, n. 4443 e s.m.i., con risorse:
 risorse complessive: € 6.577.500,00 di cui:

• Linea 1 Infrastrutturazione: € 4.377.500,00; 

• Linea 2 Promozione turistica: € 2.200.000,00;
attestando che non vi sono nuovi oneri a carico del bilancio 

2016;
2. di modificare l’Allegato A alla citata d.g.r. 30 novembre 

2015, n. 4443 come segue:

• «interventi ammissibili»: Linea 1 – Infrastrutturazione, il con-
tributo è assegnato con i medesimi criteri proporzionali di 
cui alla Linea 2; 

• «soggetti beneficiari»: il coinvolgimento da parte dei co-
muni capoluogo, anche in qualità di capofila dei Distret-
ti dell’attrattività di cui all’art. 10 della l.r. 1 ottobre 2015, 
n. 27, di altri soggetti nella realizzazione dei Programmi di 
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intervento deve avvenire mediante modalità pubbliche e 
nel rispetto delle regole del regime de minimis;

3. di considerare invariate tutte le altre disposizioni approvate 
con d.g.r. 30 novembre 2015, n. 4443 «Dall’Expo al Giubileo - Va-
lorizzazione del turismo esperienziale delle città d’arte» e s.m.i e 
con d.g.r. 20 novembre 2015, n. 4352 «Promozione del ciclotu-
rismo in Lombardia – Programma dall’Expo al Giubileo» che si 
intendono integralmente riportate in ordine alle modalità, tempi, 
termini e soggetti;

4. di dare mandato ad Unioncamere Lombardia di assumere 
il quadro di riferimento rimodulato;

5. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione e 
dei suoi allegati sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia 
e sul sito www.sviluppoeconomico.regione.lombardia.it.

II segretario: Fabrizio De Vecchi
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D.g.r. 28 gennaio 2016 - n. X/4769
Misure di incentivazione per la diffusione dei sistemi di 
accumulo di energia elettrica da impianti fotovoltaici e di 
sistemi di ricarica domestica per veicoli elettrici

LA GIUNTA REGIONALE
Viste le direttive del Parlamento e del Consiglio:

 − direttiva 2009/28/CE del 23 aprile 2009 sulla promozione 
dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifi-
ca e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE 
e 2003/30/CE;

 − direttiva 2012/27/UE del 25 ottobre 2012 sull’efficien-
za energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 
2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/
CE;

 − direttiva 2014/94/UE del 22 ottobre 2014 sulla realizzazio-
ne di un’infrastruttura per i combustibili alternativi;

Visti:
 − il d.lgs. 28/2011 che attua la direttiva 2009/28/CE e de-
finisce gli obblighi minimi di copertura dei fabbisogni 
energetici degli edifici con fonti rinnovabili;

 − la legge 90/2013 che modifica il d.lgs. 192/2005 fornen-
do nuove indicazioni per l’efficienza energetica degli edi-
fici, in attuazione della direttiva 2010/31/UE;

Viste le leggi regionali n. 26/2003 e n. 24/2006 che prevedono 
azioni a favore del risparmio energetico e di contenimento degli 
impatti delle emissioni dei processi energetici attraverso l’uso ra-
zionale dell’energia, il potenziamento della produzione da fonti 
energetiche rinnovabili, la promozione dell’efficienza energetica 
e la riduzione delle emissioni inquinanti nei trasporti promuoven-
do l’utilizzo di forme di trasporto a basso impatto ambientale, tra 
cui i veicoli elettrici; 

Visto:
 − l’Accordo di Programma Quadro in materia di Ambiente 
e Energia, in breve AdPQ, sottoscritto il 2 febbraio 2001 dal 
Ministero del Tesoro, Bilancio e Programmazione Econo-
mica, dal Ministero dell’Ambiente e dalla Regione Lom-
bardia, in attuazione dell’Intesa istituzionale di program-
ma della Lombardia;

 − gli Atti Integrativi all’AdPQ suddetto, in particolare il III Atto 
Integrativo «Stralcio Salvaguardia Ambientale» sottoscrit-
to in data 6 agosto 2009, che prevede iniziative per la 
diffusione di impianti ad energia solare ed interventi per 
l’uso razionale dell’energia e l’utilizzo delle fonti rinnovabi-
li nel settore edilizio rivolti particolarmente al patrimonio 
edilizio pubblico, rispettivamente agli artt. 6 e 8;

 − la deliberazione regionale n. 11326 del 10 febbraio 2010 
che, in attuazione del suddetto Atto Integrativo, appro-
va quattro misure di incentivazione economica, di cui 
due destinate agli impianti solari termici e due all’effi-
cienza energetica degli edifici, disponendo il finanzia-
mento complessivo degli interventi proposti per Euro 
14.665.132,42;

 − il d.d.g. n. 10652 del 20 ottobre 2010 con cui sono sta-
ti approvati i quattro bandi attuativi delle misure di cui 
sopra;

Considerato che le graduatorie relative ai bandi suddetti so-
no state approvate con i seguenti provvedimenti:

 − d.d.g n. 4743 del 25 maggio 2011 «Approvazione della 
graduatoria dei progetti di riqualificazione energetica 
degli edifici pubblici o ad uso pubblico, ammessi al con-
tributo ai sensi del bando regionale approvato con de-
creto n. 10652 del 20 ottobre 2010»;

 − d.d.g n. 6224 del 06 luglio 2011 «Approvazione della gra-
duatoria dei progetti ad alta valenza dimostrativa basati 
sull’impiego della tecnologia solare, oggetto di contribu-
to ai sensi del bando regionale approvato con decreto 
n. 10652 del 20 ottobre 2010»;

 − d.d.g n.  7660 del 11 agosto  2011  «Approvazione della 
graduatoria dei progetti per la realizzazione di edifici a 
emissioni zero, ai sensi del bando di concorso approvato 
con decreto n. 10652 del 20 ottobre 2010»;

 − d.d.g n. 7783 del 25 agosto 2011 «Determinazioni in me-
rito all’esito del bando per la realizzazione di impianti so-
lari termici al servizio di edifici pubblici, ad uso pubblico 
o residenziale, oggetto di contributo ai sensi del bando 
regionale approvato con decreto n. 10652 del 20 ottobre 
2010»;

Richiamato:
 − le lettere di incarico prot. Q1.2008.0007171 del 31 mar-
zo 2008 e prot. T1.2011.0021282 dell’11 ottobre 2011 con 
le quali si affidavano a Cestec s.p.a. le attività inerenti 
la pianificazione regionale in tema di energia e, in par-
ticolare, di assistenza tecnica alle iniziative regionali di 
incentivazione;

 − i successivi decreti n.  12184 del 29 novembre 2010 e 
n. 9655 del 20 ottobre 2011 con i quali sono state trasfe-
rite a Cestec s.p.a. le risorse necessarie per la gestione 
finanziaria dei quattro bandi suddetti, pari a complessivi 
Euro 14.665.132,42;

Vista la Legge Regionale 16 luglio 2012 n. 12 che ha stabili-
to la fusione per incorporazione di Cestec s.p.a. in Finlombarda 
s.p.a. per la quale, con decorrenza dal 1° gennaio 2013, tutti i 
rapporti in essere di Cestec s.p.a. sono stati trasferiti in carico a 
Finlombarda s.p.a.;

Vista la Legge Regionale 5 agosto 2014 n. 24 che ha disposto 
il trasferimento a Infrastrutture Lombarde s.p.a. del ramo d’azien-
da di Finlombarda s.p.a. dedicato allo sviluppo e all’attuazione 
delle politiche energetiche regionali e allo sviluppo dei sistemi 
catastali riguardanti l’efficienza energetica degli edifici, con par-
ticolare riferimento alla certificazione energetica, e il rendimento 
energetico degli impianti per la climatizzazione in ambito civile; 

Vista la deliberazione regionale n. 2602 del 30 novembre 2011 
con la quale, previa autorizzazione del Ministero dell’Ambiente, 
sono state riassegnate le economie derivanti da due dei quattro 
bandi di cui sopra, pari a Euro 6.659.523,28 a favore dei progetti 
idonei inclusi nelle restanti graduatorie approvate, non finanziati 
per esaurimento delle risorse;

Osservato che, anche dopo lo scorrimento delle graduatorie 
realizzato in attuazione della dgr 2602 del 30 novembre 2011, 
si sono generate nuove economie di spesa per un totale di € 
4.130.686.82, dovute in parte ai vincoli di bilancio per gli enti lo-
cali introdotti dall’art. 31 della legge 183/2011 (con conseguen-
te impossibilità di cofinanziamento) in parte alla rendicontazio-
ne di minori spese, dovute ai ribassi d’asta;

Dato atto che la rendicontazione di cui sopra non si è anco-
ra conclusa e che, a fronte di possibili ulteriori economie, si è 
riscontrata anche la difficoltà di alcuni degli enti beneficiari di 
finanziare gli interventi secondo il quadro finanziario originario 
a causa degli intervenuti vincoli di bilancio di cui sopra, con la 
conseguente necessità di ridimensionare alcune previsioni pro-
gettuali o di ricorrere al più oneroso finanziamento tramite terzi;

Rilevato che il Programma Energetico Ambientale Regionale 
(PEAR), approvato con deliberazione regionale n. 3706 del 12 
giugno 2015, strumento di programmazione strategica regio-
nale ai sensi della già citata l.r. 26/2003, attribuisce importanza 
determinante alle azioni di efficientamento del patrimonio edi-
lizio esistente, soprattutto pubblico, e individua tra le iniziative 
prioritarie quelle di supporto all’utilizzo di sistemi di accumulo 
dell’energia prodotta da fonti rinnovabili e quelle a favore di una 
transizione del settore trasporti verso la mobilità elettrica, al fine 
del contenimento del consumo energetico;

Ritenuto opportuno dare attuazione alle suddette misure pre-
viste dal PEAR riassegnando le economie dell’AdPQ III Atto In-
tegrativo Stralcio Salvaguardia Ambientale, attualmente pari a 
complessivi Euro 4.130.686,82 a favore delle iniziative descritte 
nelle schede in Allegato A e all’incremento del 30% del contri-
buto a suo tempo assegnato ai progetti non ancora conclusi, 
beneficiari del bando «Edifici a emissioni zero» di cui al decreto 
10652/2010, che presentano le criticità di cui sopra;

Richiamate:
 − la nota T1.2015.0024489 del 15 maggio 2015 con cui la 
Direzione Generale Ambiente, Energia e Sviluppo Soste-
nibile ha chiesto al Ministero dell’Ambiente l’assenso al 
riutilizzo delle suddette economie, evidenziando che in 
assenza di risposta entro 30 giorni dal ricevimento della 
nota la proposta regionale sarebbe stata ritenuta condi-
visa e si sarebbe dato seguito alle misure previste;

 − la nota T1.2015.0049336 del 30 settembre 2015 con cui la 
Direzione Generale Ambiente, Energia e Sviluppo Sosteni-
bile, in assenza di riscontro, ha ulteriormente dettagliato 
al Ministero dell’Ambiente le misure previste e ha trasmes-
so le schede allegate al presente provvedimento;

 − la nota T1.2015.0053985 del 26 ottobre 2015 con cui il 
Ministero dell’Ambiente ha espresso parere favorevole al 
riutilizzo delle economie secondo le misure suddette;
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Dato atto che l’economia di € 4.130.686,82, tutt’ora giacente 
presso Infrastrutture Lombarde s.p.a., in virtù delle norme e dei 
provvedimenti sopra richiamati può essere così ripartita:

 − € 1.130.686,82 destinati ad incrementare del 30% il con-
tributo ai beneficiari del bando «Edifici a emissioni zero» di 
cui al d.d.g. 10652/2010;

 − € 2.000.000,00 destinati all’acquisto e all’installazione di 
sistemi di accumulo di energia elettrica prodotta da im-
pianti solari fotovoltaici;

 − € 1.000.000,00 destinati all’acquisto e all’installazione di 
sistemi di ricarica domestica per veicoli elettrici;

Dato atto che Infrastrutture Lombarde s.p.a. provvederà alla 
liquidazione dei contributi che verranno riconosciuti a seguito 
dell’istruttoria che verrà realizzata dall’U.O. competente;

Dato atto che gli oneri derivanti dalla predisposizione dell’ap-
plicativo informatico necessario per l’attuazione delle misure di 
incentivazione di cui trattasi sono già coperti nel contratto «Pro-
gramma Operativo per i sistemi organizzativi 2015», approvato 
con dgr 2996 del 30 dicembre 2014;

Ritenuto pertanto di approvare le misure descritte nelle sche-
de di cui all’Allegato A al presente atto e l’incremento del 30% 
del contributo assegnato ai beneficiari del bando «Edifici a 
emissioni zero», di cui al d.d.g. 10652/2010 per i progetti non an-
cora conclusi;

Dato atto che il Dirigente dell’Unità Organizzativa Energia e 
Reti Tecnologiche della Direzione Generale Ambiente, Energia e 
Sviluppo Sostenibile attuerà con propri provvedimenti le misure 
di cui sopra;

Visto il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 
18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti 
«de minimis», con particolare riferimento agli artt. 1 (Campo di 
applicazione), 2 (Definizioni), 3 (Aiuti «de minimis»), 5 (Cumulo) 
e 6 (Controllo);

Ritenuto che la concessione delle agevolazioni finanziarie del-
le presenti misure non è rivolta:

• ai settori esclusi di cui all’art. 1 par. 1 e 2 del reg. UE 
1407/2013;

• alle imprese che, se risultante da dichiarazione ai sensi del 
d.p.r. 445/2000, si trovano in stato di fallimento, di liquida-
zione (anche volontaria), di amministrazione controllata, 
di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione 
equivalente secondo la normativa statale vigente;

Ritenuto che gli aiuti non saranno erogati:

• ad imprese che sono destinatarie di ingiunzioni di recupe-
ro pendente per effetto di una decisione di recupero adot-
tata dalla Commissione europea ai sensi del reg.  (CE) 
659/1999 in quanto hanno ricevuto e successivamente 
non rimborsato o non depositato in un conto bloccato 
aiuti che lo Stato è tenuto a recuperare in esecuzione di 
una decisione di recupero adottata dalla Commissione 
Europea ai sensi del regolamento (CE) n. 659/1999;

• ad imprese che non rispettano, in sede di pagamento, il 
requisito della sede legale o unità operativa sul territorio 
regionale;

Dato atto che i soggetti richiedenti che svolgono attività eco-
nomica devono sottoscrivere una dichiarazione ai sensi del 
d.p.r. 445/2000 che:

• attesti di non rientrare nelle specifiche esclusioni di cui 
all’art. 1 del suddetto regolamento (UE);

• informi su eventuali aiuti «de minimis», ricevuti nell’arco 
degli ultimi tre esercizi finanziari in relazione alla propria 
attività rientrante nella nozione di impresa unica con re-
lativo cumulo complessivo degli aiuti de minimis ricevuti;

• attesti di non rientrare tra imprese che sono destinatarie di 
ingiunzioni di recupero pendente per effetto di una deci-
sione di recupero adottata dalla Commissione europea ai 
sensi del reg. (CE) 659/1999 in quanto hanno ricevuto e suc-
cessivamente non rimborsato o non depositato in un conto 
bloccato aiuti che lo Stato è tenuto a recuperare in esecu-
zione di una decisione di recupero adottata dalla Commis-
sione Europea ai sensi del regolamento (CE) n. 659/1999;

• attesti di non essere impresa che si trova in stato di falli-
mento, di liquidazione (anche volontaria), di amministra-
zione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi 
altra situazione equivalente secondo la normativa statale 
vigente;

Verificato che le misure descritte in allegato A sono state esa-
minate nella seduta del 9 novembre 2015 dal Comitato Aiuti di 
Stato che ha espresso parere positivo;

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge;
 DELIBERA

1. di approvare le iniziative descritte nell’Allegato A del pre-
sente provvedimento quale parte integrante e sostanziale;

2. di approvare l’incremento del 30% del contributo assegna-
to ai beneficiari del bando «Edifici a emissioni zero» di cui al ddg. 
10652/2010;

3. di dare atto che la liquidazione dei contributi previsti con le 
misure ai punti precedenti verrà finanziata con le economie di 
cui in premessa da parte di Infrastrutture Lombarde s.p.a., che 
detiene le economie medesime;

4. di prevedere che, per i potenziali beneficiari che svolgano 
attività economica, l’erogazione del contributo sarà attuata nel 
rispetto del regolamento (CE) n. 1407/2013 della Commissione 
del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli artt. 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti 
«de minimis» alle imprese e in particolare gli artt. 1 (Campo di 
applicazione), 2 (Definizioni), 3 (Aiuti de minimis), 5 (Cumulo) e 
6 (Controllo);

5. di dare atto che il Dirigente dell’Unità Organizzativa Energia 
e Reti Tecnologiche della Direzione Generale Ambiente, Energia 
e Sviluppo Sostenibile assumerà i provvedimenti attuativi del 
presente atto, compresa l’approvazione dei bandi relativi alle 
iniziative di cui all’allegato A;

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul BURL e sul sito istituzionale – sezione amministrazione traspa-
rente – in attuazione del d.lgs. n. 33/2013.

II segretario: Fabrizio De Vecchi

——— • ———



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 5 - Mercoledì 03 febbraio 2016

– 365 –

ALLEGATO A

BANDO CONTRIBUTI PER SISTEMI DI ACCUMULO DI ENERGIA ELETTRICA DA IMPIANTI FOTOVOLTAICI

OBIETTIVI Aumentare l’autoconsumo di energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili per diminuire le 
emissioni di gas serra derivanti dalla produzione di energia da combustibili fossili.

DOTAZIONE 2.000.000,00 euro, eventualmente rifinanziabili con ulteriori risorse aggiuntive derivanti dalle 
economie del bando “Edifici ad Emissioni zero” (ADPQ Ambiente Energia).

FINALITÀ 
Acquisto e installazione di sistemi di accumulo di energia elettrica prodotta da impianti foto-
voltaici.

SOGGETTI BENEFICIARI Soggetti pubblici e privati residenti in Lombardia.

CARATTERISTICHE DEL CONTRIBUTO
Contributo a fondo perduto fino al 50% delle spese dell’intervento, IVA compresa, fino ad un 
massimo di 5.000 euro per ciascun intervento ammesso.

MODALITÀ DI ACCESSO Bando a sportello, con accesso in ordine cronologico fino a esaurimento delle risorse.

INTERVENTI AMMISSIBILI

Acquisto ed installazione di sistemi di accumulo di energia elettrica prodotta da impianti fo-
tovoltaici. 

Sono escluse le spese relative all’acquisto e all’installazione dell’impianto fotovoltaico e le 
spese per interventi edilizi. 

Un sistema di accumulo è incompatibile con gli impianti FV incentivati con il I° Conto Energia 
in scambio sul posto.

REQUISITI TECNICI DI AMMISSIBILITÀ

I sistemi di accumulo dovranno soddisfare i seguenti requisiti:

• sistemi di accumulo connessi a impianti fotovoltaici dotati di generatore di potenza nomi-
nale fino a 20 kW;

• sistemi di accumulo collegati secondo gli schemi di connessione previsti dalla norma CEI 
0-21;

• sistemi di accumulo realizzati con tecnologia:

o elettrochimica (es., Pb acido, ioni di Litio)

o meccanica (es. volano)

Le installazioni dei sistemi di accumulo dovranno essere eseguite in conformità alle norme di 
sicurezza vigenti.

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA PER 
LA PRESENTAZIONE DELLA DOMAN-
DA

Alla domanda (compilata secondo il modello allegato al bando) deve essere allegata la 
copia del preventivo per l’acquisto e l’installazione del sistema di accumulo. Per le imprese è 
richiesto il rispetto del regime de minimis.

SPESE AMMISSIBILI

Sono ammesse spese a decorrere dalla data di conferma della prenotazione del contributo 
per:

• costo d’acquisto del sistema di accumulo e dell’eventuale contatore aggiuntivo per la 
misura dell’energia scambiata dal sistema di accumulo, se richiesto dalla norma CEI 0-21. 

• costo dell’installazione del sistema di accumulo e dell’eventuale contatore aggiuntivo, 

• costo approntamento della documentazione tecnica per il GSE (se l’impianto fotovoltaico 
è incentivato dal Conto Energia) e per il Distributore di energia elettrica;

• IVA, se non detraibile.

SPESE NON AMMISSIBILI Interventi edilizi eventualmente necessari per l’allaccio. 

RENDICONTAZIONE DELLE SPESE E 
DOCUMENTAZIONE

Per l’erogazione del contributo devono essere allegati:

• copia della fattura d’acquisto del sistema di accumulo,

• copia della fattura dell’installatore,

• copia delle quietanze di pagamento.

• copia del Regolamento di Esercizio stipulato con il Distributore di energia elettrica;

• copia della ricevuta di avvenuta trasmissione al GSE dell’inserimento del sistema di accu-
mulo.

La rendicontazione deve pervenire entro e non oltre sei mesi dalla conferma di prenotazione 
del contributo.

MODALITÀ E TEMPISTICHE DI 
EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO

Il contributo viene erogato previa prenotazione al momento della richiesta.

A seguito del controllo della documentazione presentata, entro 30 giorni dalla richiesta, il con-
tributo viene prenotato, quindi scalato dal totale disponibile (in modo da svincolare le somme 
in caso di mancata installazione o di richiesta respinta).

L’erogazione avviene soltanto ad installazione avvenuta, entro 30 giorni dalla rendicontazione 
delle spese sostenute.

NB: il sistema di accumulo va comunicato al GSE.

CUMULABILITÀ

E’ ammessa la presenza di altre forme pubbliche di contribuzione comunitarie, statali, regionali 
o provinciali per l’intervento oggetto del contributo, fino al raggiungimento del 100% delle 
spese ammissibili. Per le imprese il contributo è cumulabile se rispetta il regime del de minimis.

Il contributo è cumulabile con la detrazione fiscale delle ristrutturazioni edilizie prevista per gli 
interventi di risparmio energetico.
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Definizioni

Conto Energia
Programma di incentivazione per impianti fotovoltaici connessi alla rete elettrica, promosso con DM del MiSE in accordo con MATTM 
e gestito dal GSE

Potenza nominale di un generatore fotovoltaico
Somma delle potenze nominali (a condizioni di prova standard STC) dei moduli fotovoltaici dell’impianto.

Potenza nominale di un impianto fotovoltaico ai fini dei servizi di rete
La potenza attiva massima erogabile con continuità (per un tempo indefinito) a tensione e frequenza nominali. Essa è limitata dalla 
potenza nominale dell’inverter, qualora questa sia minore della somma delle potenze a STC dei moduli fotovoltaici.

Sistema di accumulo [CEI 0-21:2014-09]
Insieme di dispositivi, apparecchiature e logiche di gestione e controllo, funzionale ad assorbire e rilasciare energia elettrica, previsto 
per funzionare in maniera continuativa in parallelo con la rete di distribuzione. Il sistema di accumulo (Energy Storage System, ESS) 
può essere integrato o meno con un generatore/ impianto di produzione (se presente). 
In caso di sistema di accumulo elettrochimico, i principali componenti sono le batterie, i sistemi di conversione mono o bidirezionale 
dell’energia, gli organi di protezione, manovra, interruzione e sezionamento in corrente continua e alternata e i sistemi di controllo 
delle batterie (Battery Management System, BMS) e dei convertitori. Tali componenti possono essere dedicati unicamente al sistema 
di accumulo o svolgere altre funzioni all’interno dell’impianto di Utente.

BANDO CONTRIBUTI PER PUNTI DI RICARICA DOMESTICA DI AUTOVEICOLI ELETTRICI

OBIETTIVI 
Diffondere l’utilizzo degli autoveicoli elettrici privati per diminuire l’inquinamento atmosferico 
generato dai trasporti, soprattutto in ambito urbano. Si incentiva l’utilizzo dell’autovettura elet-
trica sovvenzionando l’infrastruttura di ricarica privata.

DOTAZIONE 1 milione di euro, eventualmente rifinanziabile con ulteriori risorse aggiuntive del Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti.

FINALITÀ Acquisto e installazione di punti di ricarica domestica per autoveicoli elettrici.

SOGGETTI BENEFICIARI Privati cittadini, condomini, ditte individuali e società, residenti (o con sede operativa) in Lom-
bardia.

CARATTERISTICHE DEL CONTRIBUTO Contributo a fondo perduto fino all’80% delle spese dell’intervento, IVA compresa, fino ad un 
massimo di 1.500 euro per ciascun intervento ammesso.

MODALITÀ DI ACCESSO Bando a sportello con accesso in ordine cronologico fino a esaurimento delle risorse.

INTERVENTI AMMISSIBILI

Acquisto ed installazione di punti di ricarica domestica per autoveicoli elettrici (wall-box/
colonnina). 

Sono ammesse le spese relative a piccoli interventi edilizi finalizzati all’installazione del punto 
di ricarica. 

È ammesso il leasing e/o il comodato d’uso dell’autoveicolo elettrico.

E’ ammesso il finanziamento di una colonnina con più prese (ad es. due prese, in grado di 
ricaricare in parallelo due veicoli) a cui è assegnato un contributo di importo max di 1.000 
euro per ciascuna presa. Per interventi relativi a più punti di ricarica riferiti ad un unico richie-
dente l’importo del contributo complessivo è la somma dei singoli contributi.

Ogni richiedente può presentare domande di contributo per un massimo di 5 punti di ricari-
ca, corrispondenti a 10 veicoli, pari ad un contributo max di 10.000 euro.

REQUISITI TECNICI DI AMMISSIBILITÀ

Punto di ricarica conforme al Modo 3 della normativa internazionale EN 61851-1, comune-
mente definito “wall-box” (o “colonnina” nel caso di due prese) con connettore o presa per 
la ricarica conforme alla norma EN 62196-2 e tipo di connessione compatibile con il proprio 
autoveicolo. La wall-box/colonnina deve essere marcata CE e deve essere connessa all’im-
pianto elettrico mediante morsetti. Gli impianti elettrici devono essere realizzati a regola d’ar-
te da un elettricista qualificato e in particolare rispettare le norme CEI 64-8/722 e CEI 64-50. La 
wall-box/colonnina potrà anche essere di tipo modulabile in potenza ovvero controllabile da 
un sistema di gestione dell’energia in modo da rendere possibile la modulazione automatica 
della potenza di ricarica dell’autoveicolo elettrico in funzione della potenza realmente dispo-
nibile a valle del contatore al fine di evitare il superamento della soglia contrattuale (apertura 
automatica del contatore) e, quando presente, sfruttare al meglio la produzione di energia 
locale da fonte rinnovabile. 

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA PER 
LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

Alla domanda (compilata secondo il modello allegato al bando) devono essere allegati:

• copia del preventivo per l’acquisto e l’installazione del sistema di ricarica in data non 
antecedente alla data di pubblicazione del bando;

• in caso di leasing/comodato d’uso: assegnazione dell’autoveicolo per un minimo di 12 
mesi;

• copia della carta di circolazione dell’autoveicolo elettrico  
oppure

• copia della proposta di acquisto dell’autoveicolo elettrico; 

• per le imprese: dichiarazione sul rispetto del regime del de minimis.
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SPESE AMMISSIBILI

Sono ammesse spese a decorrere dalla data di conferma della prenotazione del contributo 
per:

• costo d’acquisto del punto di ricarica (wall-box/colonnina); 

• costo dell’installazione del punto di ricarica; 

• costo d’adeguamento potenza per allaccio wall-box oppure spese per eventuale conta-
tore dedicato (se la wall-box non può essere connessa al POD domestico);

• IVA, se non detraibile.
SPESE NON AMMISSIBILI Acquisto di sistemi di ricarica in “modo 2” connessi all’impianto elettrico mediante spina.

RENDICONTAZIONE DELLE SPESE

Per l’erogazione del contributo devono essere allegati:

• copia della fattura d’acquisto del sistema di ricarica;

• copia della fattura dell’installatore;

• copia delle quietanze di pagamento;

• copia della fattura per adeguamento di potenza o installazione di contatore dedicato;

• copia della carta di circolazione/contratto d’acquisto dell’autoveicolo elettrico (se l’ac-
quisto/comodato è  successivo alla data di pubblicazione del bando).

La rendicontazione deve pervenire entro e non oltre sei mesi dalla conferma della prenota-
zione del contributo.

MODALITÀ E TEMPISTICHE DI 
EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO

Il contributo viene bloccato previa prenotazione al momento della richiesta.
A seguito del controllo della documentazione presentata, entro 30 giorni dalla richiesta, il 
contributo viene prenotato, quindi scalato dal totale disponibile (in modo da svincolare le 
somme in caso di mancata installazione o di richiesta respinta).
L’erogazione avviene soltanto ad installazione avvenuta, entro 30 giorni dalla rendicontazio-
ne delle spese sostenute.

CUMULABILITÀ
E’ ammessa la presenza di altre forme pubbliche di contribuzione comunitarie, statali, regio-
nali o provinciali per l’intervento oggetto del contributo, fino al raggiungimento del 100% delle 
spese ammissibili. Per le imprese il contributo è cumulabile se rispetta il regime del de minimis.



D) ATTI DIRIGENZIALI
 Giunta regionale

Presidenza

Serie Ordinaria n. 5 - Mercoledì 03 febbraio 2016

– 368 – Bollettino Ufficiale

D.d.u.o. 27 gennaio 2016 - n. 439
Presidenza - Sede Territoriale di Monza e Brianza - T.u. 1775/1933 
– R.R. 2/2006 – Rinnovo di concessione di grande derivazione 
d’acqua pubblica sotterranea a mezzo n.  7 pozzi ubicati 
in frazione Padregnana – Cascina Zambona, in comune 
di Robecchetto con Induno  (MI), ad uso ittiogenico, alla 
società agricola Colombo di f.lli Colombo e regolarizzazione 
delle somme incassate nel 2015 quale deposito cauzionale. 
pratica: MI021108422014. concessionario: società agricola 
Giuseppe Colombo di f.lli Colombo società semplice 

DIRIGENTE DELLA U.O. 
SEDE TERRITORIALE DI MONZA E BRIANZA

Visti:
 − il t.u. del 11 dicembre 1933, n. 1775 «Approvazione del te-
sto unico delle disposizioni di legge sulle acque e sugli 
impianti elettrici» concernente norme sulle derivazioni e 
sulle autorizzazioni delle acque pubbliche e successive 
modificazioni;

 − il regolamento regionale del 24  marzo  2006, n.  2: «Di-
sciplina dell’uso delle acque superficiali e sotterranee, 
dell’utilizzo delle acque ad uso domestico, del risparmio 
idrico e del riutilizzo dell’acqua in attuazione dell’articolo 
52, comma 1, lettera c) della Legge Regionale 12 dicem-
bre 2003, n. 26»; 

 − la l.r. del 12 dicembre 2003, n. 26 e s.m.i.: «Disciplina dei 
servizi locali di interesse economico generale, norme in 
materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sot-
tosuolo e di risorse idriche» ed in particolare il titolo V re-
cante: «Disciplina delle risorse idriche»;

 − il d.lgs del 31 marzo 1998, n. 112: «Conferimento di fun-
zioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed 
agli Enti Locali, in attuazione del Capo I della legge del 
15 marzo 1997, n. 59»;

 − la l.r. 14 luglio 2003, n. 10 «Riordino delle disposizioni legi-
slative regionali in materia tributaria – Testo unico della 
disciplina dei tributi regionali» e ss.mm.ii.; 

 − Il d.p.c.m. del 12 ottobre 2000, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale del 22 febbraio 2001, relativo alla individuazione 
dei beni e delle risorse finanziarie, umane strumentali ed 
organizzative da trasferire alle Regioni e agli Enti Locali in 
attuazione del d.lgs. 112/1998 e dalla cui data di pub-
blicazione decorre l’effettivo esercizio da parte della Re-
gione Lombardia delle funzioni conferite per effetto del 
citato d.lgs. 112/1998;

 − l’art. 6 della l.r. 29 giugno 2009, n. 10 «Disposizioni in mate-
ria di ambiente e servizi di interesse economico generale 
- Collegato ordinamentale»;

 − il d.lgs. del 3 aprile 2006, n. 152: «Norme in materia am-
bientale» e s.m.i;

 − la legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.;
 − la legge regionale n. 1 del 1 febbraio 2012;
 − la l.r. 27 Febbraio 2007, n. 5 ed in particolare l’art. 1, co. 9, 
lett. e) relativa alla costituzione dell’Unità Tecnica Lavori 
Pubblici.

Richiamati:
 −  La deliberazione del Consiglio regionale 28 luglio 2004, n. 
VII/1048 con la quale è stato approvato l’«Atto di indirizzo 
per la politica di uso e tutela delle acque della Regione 
Lombardia – Linee strategiche per un utilizzo razionale, 
consapevole e sostenibile della risorsa»;

 − Il programma di tutela e uso delle acque – PTUA, la cui 
proposta è stata approvata in prima istanza con d.g.r. del 
12 novembre 2004, n.7/19359 ed è stato definitivamente 
approvato con Delibera di Giunta Regionale del 29 mar-
zo 2006, n. 2244;

 − Il Piano di gestione del distretto Idrografico del Po adotta-
to con Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autori-
tà di bacino del Fiume Po n. 1/2010 del 24 febbraio 2010.
Vista la precedente concessione, assentita all’Azienda 
Agricola Colombo di F.lli Colombo di derivare ad uso it-
tiogenico, a mezzo n. 7 pozzi ubicati in Frazione Padre-
gnana – C.na Zambona, in Comune di Robecchetto con 

Induno, moduli medi 2,50 (250 l/s) e massimi 2,89 (289 
l/s) con Decreto del Ministero delle Finanze n. 9812 del 10 
ottobre 2000 regolato da disciplinare n. 2103 di rep. del 4 
luglio 2000; 

Vista l’istanza presentata dalla Società Agricola Giuseppe 
Colombo di F.lli Colombo S.S. in data 14 aprile 2014 con la qua-
le chiede il rinnovo della concessione di grande derivazione 
d’acqua pubblica da n. 7 pozzi ubicati in Frazione Padregnana 
– C.na Zambona, in Comune di Robecchetto con Induno (MI) 
nella misura di medi moduli 2,50 (250 l/s) e massimi 2,89 (289 
l/s) per uso ittiogenico;

Rilevato che la concessione di derivazione d’acqua ad uso it-
tiogenico richiesta risulta superiore a 100 l/s, ed è quindi da con-
siderarsi una «Grande Derivazione» ai sensi del T.U. 1775/1933, 
art. 6, co. 2, lett.f), e che il provvedimento di concessione è quin-
di di competenza di Regione Lombardia;

Preso atto della relazione di istruttoria redatta dalla Città Me-
tropolitana di Milano in data 21 ottobre 2015, dalla quale risulta 
che le opere oggetto dell’istanza non creano significative altera-
zioni idrogeologiche né delle condizioni di sicurezza dei luoghi 
conformemente alla normativa vigente ed alla pianificazione in 
materia;

Visto il parere favorevole al rinnovo della concessione 
ed all’approvazione della bozza del Disciplinare di eserci-
zio, espressi dall’Unità Tecnica dei Lavori Pubblici del giorno 
1 dicembre 2015;

Verificata la sussistenza delle condizioni per il rilascio della 
concessione;

Ritenuto di esprimere parere favorevole al rinnovo della con-
cessione di derivazione d’acqua pubblica da n. 7 pozzi ubicati 
in Frazione Padregnana – C.na Zambona, in Comune di Robec-
chetto con Induno (MI) nella misura di medi moduli 2,50 (250 
l/s) e massimi 2,89 (289 l/s) per uso ittiogenico;

Considerato l’allegato disciplinare, sottoscritto in data odier-
na, n. 432 di Rep, contenente gli obblighi e le condizioni cui de-
ve essere vincolata la concessione di grande derivazione d’ac-
qua pubblica da n. 7 pozzi ubicati in Fraz. Padregnana – C.na 
Zambona, in Comune di Robecchetto con Induno (MI); 

Dato atto che il richiedente è tenuto, ai sensi dell’art. 19, punto 
4, lettera a) del R.R. 2/2006 e s.m.i., ad effettuare, a favore della 
Regione Lombardia, il deposito cauzionale pari alla prima an-
nualità del canone annuo di concessione;

Dato atto che l’Istante di cui trattasi ha provveduto a presta-
re a favore della Regione Lombardia, cauzione a garanzia de-
gli obblighi derivanti dal rilascio della presente concessione 
mediante bonifico bancario sul c/c ordinario Codice sull’IBAN 
IT58Y0306909790000000001918 della somma di €. 953,00.=;

Preso atto dell’accertamento d’ufficio n. 6267/2015 a carico 
della Società Agricola Giuseppe Colombo di F.lli Colombo S.S. 
(cod. 247035) dell’importo di €. 953,00,= sul capitolo di entrata 
n. 9.0200.04.8165 (Costituzione di depositi cauzionali o contrat-
tuali di terzi) il cui incasso è stato effettuato nel corso del 2015 
con Quietanza n. Q32963 del 30 dicembre 2015 ed impegno di 
spesa n. 2015/7418 sul capitolo 99,01,702,8200 quale deposito 
cauzionale a garanzia della concessione in oggetto;

Considerato che, al fine di confermare la correttezza della 
scrittura contabile e la giusta imputazione del capitolo di en-
trata, occorre convalidare l’accertamento sopra indicato, non 
essendo stato possibile adottare il provvedimento entro il 31 di-
cembre  2015, esercizio finanziario a cui si riferisce la relativa 
quietanza emessa dal tesoriere regionale;

Verificato che la spesa relativa al presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della L. 136/2010 (traccia-
bilità dei flussi finanziari); 

Dato atto che il presente provvedimento conclude il procedi-
mento tecnico-amministrativo oltre il termine previsto dal dispo-
sto dell’art.2 della L.241/90 e s.m.i. e dell’art. 5 della l.r. 1/2012, 
in quanto l’istruttoria esperita dalla Città Metropolitana di Mila-
no ha comportato una complessa attività ricognitiva di ordine 
tecnico;

Dato atto che non è dovuta la certificazione antimafia ai sensi 
del Decreto Legislativo n. 218 del 15 novembre 2012; 

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale», nonché i provvedi-
menti organizzativi della X legislatura ed in particolare la d.g.r. n. 
X/3839 del 14 luglio 2015 «XII Provvedimento organizzativo 2015», 
con la quale è stato affidato al Dott. Maurizio Antonio Galli l’in-
carico di Dirigente della U.O. Sede Territoriale di Monza e Brianza 
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con la quale sono state individuate le relative competenze ed 
aree di attività delle Direzioni della Giunta – X Legislatura;

Tutto ciò premesso e considerato
DECRETA

Per i motivi specificati in premessa, che qui si intendono inte-
gralmente recepiti, 

1. fatti salvi i diritti di terzi ed entro i limiti di disponibilità dell’ac-
qua, è concesso alla Società Agricola Giuseppe Colombo 
di Fratelli Colombo s.s., con sede in Robecchetto con Induno 
– Frazione Malvaglio, Loc. Cascina Graziella 1, CAP 20020 (C.F. 
13128550152), di derivare acqua pubblica sotterranea prele-
vata mediante n. 7 pozzi siti in Frazione Padregnana, Loc. C.na 
Zambona in Comune di Robecchetto con Induno (MI) (fogli 4 
e 8 mappali 18; 58; 156 e 158) nella misura di medi moduli 2,5 
(250 l/s) e massimi moduli 2,89 (289 l/s), ad uso ittiogenico, su-
bordinatamente all’osservanza delle condizioni stabilite nel di-
sciplinare sottoscritto in data odierna, n. 432 di Rep., contenente 
gli obblighi del concessionario ogni altro termine, modo e con-
dizione accessoria relativa all’esercizio della concessione.

2. di accordare, salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, 
la concessione per un periodo di anni 40 (quaranta) successivi 
e continui a decorrere dalla data del presente Decreto di con-
cessione, come previsto dall’art. 21 del T.U. 1775/1933 e s.m.i.

3. il concessionario dovrà corrispondere di anno in anno, an-
ticipatamente, il canone di concessione quantificato per l’anno 
2016 in € 953,00.= in ragione di € 381,20.= al modulo per moduli 
2,5 (250 l/s) ad uso ittiogenico, anche se non possa o non vo-
glia far uso in tutto o in parte delle acque oggetto di concessio-
ne, salvo il diritto di rinuncia, ai sensi dell’art. 36 del R.R. 2/2006. 
Il canone annuo sarà aggiornato periodicamente secondo la 
disciplina vigente.

4. Di dare atto che l’istante di cui trattasi ha provveduto a pre-
stare, a favore della Regione Lombardia, cauzione a garanzia 
degli obblighi derivanti dal rilascio della presente concessione 
mediante bonifico bancario sul c/c ordinario Codice sull’IBAN 
IT58Y0306909790000000001918 della somma di €. 953,00.=.

5. di regolarizzare l’accertamento d’ufficio n.  2015/6267 a 
carico della Società Agricola Giuseppe Colombo di F. lli Co-
lombo s.s. (cod. 247035) sul capitolo 9.0200.04.8165 (Costitu-
zione di depositi cauzionali o contrattuali di terzi) il cui incasso 
è stato effettuato nel 2015 con quietanza n. Q32963 del 30 di-
cembre  2015  e l’impegno di spesa n.  2015/7418 sul capitolo 
99.01.702.8200 quale deposito cauzionale a garanzia della 
concessione sopra indicata.

6. di pubblicare il Decreto di concessione, unitamente al Di-
sciplinare di concessione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lombardia (BURL).

7. i notificare il presente provvedimento al Concessionario e 
di trasmetterne copia alla Direzione Ambiente Energia e Svilup-
po Sostenibile di Regione Lombardia.

8. di dare atto che, avverso il presente provvedimento può es-
sere fatto ricorso entro 60 (sessanta) giorni dalla data di avvenu-
ta notificazione al Tribunale Superiore della Acque Pubbliche ed 
entro 120 (centoventi) giorni dal medesimo termine mediante 
ricorso straordinario al Capo dello Stato nei casi di legge.

9. di dichiarare che l’obbligazione assunta scade secondo i 
termini e le modalità previste nell’atto di concessione.

Il dirigente della u.o. sede territoriale di Monza e Brianza 
Maurizio Antonio Galli

——— • ———
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ALLEGATO

REGIONE LOMBARDIA
SEDE TERRITORIALE DI MONZA E BRIANZA

(C.F. 80050050154)
****

DISCIPLINARE DI CONCESSIONE
(R.D. 1775/1933, D.Lgs.152/2006, L.R. 26/2003, R.R. 2/2006)

***
Nell’anno 2016, addì .….. del mese di .…..………., in Milano, tra la Regione Lombardia – C.F. 80050050154, rappresentata dal Dott. Mau-
rizio Antonio Galli in qualità di Dirigente della Sede Territoriale di Monza e Brianza, di seguito denominata Autorità Concedente e la 
Società Agricola Giuseppe Colombo di F.lli Colombo Società Semplice C.F.13128550152 di seguito denominata Concessionario, nella 
persona del suo Legale Rappresentante Sig. Paolo Colombo nato a Padova C.F. CLMPLA62E04G224G, residente a Legnano (MI) in Via 
Stoppani, 16, si formalizzano e si disciplinano, con gli articoli seguenti, gli obblighi e le condizioni cui viene vincolata la concessione di 
derivazione d’acqua pubblica sotterranea ad uso ittiogenico. La richiesta è stata presentata dalla Società Agricola Giuseppe Colom-
bo di F.lli Colombo s.s con istanza 17/04/2014 (n. 7 pozzi per mod. 2,50 medi). Codice pratica: MI021108422014.

ART. 1 - OGGETTO DELLA CONCESSIONE
Alla Società Agricola Giuseppe Colombo di F.lli Colombo s.s. (Codice Fiscale 13128550152) è concesso, secondo le modalità e cau-
tele stabilite nei successivi articoli, di proseguire l’esercizio della derivazione tramite 7 pozzi ubicati in comune di Robecchetto con 
Induno (MI) – Frazione Padregnana - Cascina Zambona, secondo le modalità e cautele stabilite nei successivi articoli.

ART. 2 - QUANTITÀ ED USO DELL’ACQUA DA DERIVARE
La quantità d’acqua da derivare non potrà essere superiore a complessivi 2,50 moduli medi (250 l/s) e 2,89 moduli massimi (289 
l/s) ad  uso ittiogenico. La derivazione dovrà avvenire secondo le modalità e con i manufatti descritti negli allegati tecnici e meglio 
specificati nel successivo art.4.

ART.3 - QUANTITÀ E USO DELLE ACQUE IN BASE AI QUALI È STABILITO IL CANONE
La quantità d’acqua in base alla quale è stabilito il canone annuo è di 2,50 moduli, pari a 250 l/s ad uso ittiogenico.

ART. 4 - LUOGO E MODALITÀ DI DERIVAZIONE
La derivazione avviene mediante 7 (sette) pozzi ubicati all’interno dello stabilimento ittiogenico in comune di Robecchetto con Indu-
no (MI) Frazione Padregnana - Cascina Zambona.
I pozzi, aventi diametro di 1,5 metri e profondità di 6 metri, sono contrassegnati dalle lettere progressive dalla A alla G come da coro-
grafia allegata. Le caratteristiche dei pozzi, nonché i relativi riferimenti catastali, sono dettagliate nella tabella A allegata al presente 
Disciplinare.

ART. 5 - RESTITUZIONE  DELLE ACQUE
L’acqua utilizzata nell’impianto ittiogenico viene restituita nella Roggia Zambona, che si origina nell’area dell’allevamento ittiogenico 
e che assume poi la denominazione di Rivo Strombolo, la quale affluisce in comune di Robecchetto con Induno nel Naviglio Grande, 
canale demaniale derivato dal fiume Ticino. L’acqua restituita deve avere caratteristiche tali da non indurre modificazioni dei para-
metri chimico-fisici e dovrà avvenire secondo le modalità e con l’osservanza delle prescrizioni indicate nell’Autorizzazione Unica Am-
bientale per lo scarico rilasciata dalla Provincia di Milano, nonché secondo le modalità e le eventuali prescrizioni imposte dall’autorità 
idraulica competente sul corpo idrico superficiale. 

ART. 6 - REGOLAZIONE E MISURAZIONE DELLA PORTATA DERIVATA
Ogni pozzo è dotato di un misuratore di portata volumetrico, la cui sigla identificativa è riportata nella tabella A allegata. 
Il Concessionario, a sua cura e spese, si impegna a trasmettere all’Autorità concedente e ad ARPA Lombardia – U.O.S. Usi Sostenibili 
delle Acque, i dati e le misurazioni delle portate emunte con cadenza semestrale o con frequenza maggiore laddove l’Autorità con-
cedente ne ravvisi la necessità, fermo restando l’obbligo della trasmissione annuale della denuncia dei quantitativi d’acqua derivati 
ai sensi della normativa vigente entro il termine del 31 marzo di ogni anno.
Il concessionario ha l’obbligo di:
1. mantenere, a sua cura e spese, in regolare stato di funzionamento gli strumenti di controllo e misura sopracitati;
2. provvedere che i contatori siano sempre accesi e funzionanti su tutte le opere di presa anche quando non vi sia emungimento 

in atto;
3. provvedere affinché i contatori installati su ciascun punto di presa siano sottoposti a regolare manutenzione secondo le caratte-

ristiche indicate dalla casa costruttrice;
4. verificare che sia tenuto a disposizione almeno un contatore di riserva dello stesso tipo e caratteristiche di quelli installati da utiliz-

zare in caso di guasto di quelli attualmente impiegati;
5. provvedere che siano comunicate le eventuali variazioni o sostituzioni dei singoli contatori con apposita nota scritta indicante il 

valore dell’ultima misurazione effettuata dall’apparecchio sostituito, il tipo e le caratteristiche degli strumenti, nonché il punto di 
presa sul quale avverrà la variazione o sostituzione.

L’Autorità Concedente si riserva la facoltà, in qualunque momento, di ingiungere la costruzione di tutte quelle opere che a suo in-
sindacabile giudizio si rendessero necessarie per garantire il non supero della portata di concessione. Tali opere dovranno essere 
eseguite entro il termine che verrà fissato dall’Autorità Concedente e senza che il Concessionario possa richiedere alcun indennizzo 
per la loro progettazione, realizzazione e messa in opera.
Ai soggetti che violano le disposizioni di cui alle lettere a) e b) sono applicabili le sanzioni previste dall’art. 133, comma 8, del d.lgs. 
152/2006 e successive modifiche e integrazioni.
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ART. 7 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA’ SOTTOSTARE LA     DERIVAZIONE
a) La presente concessione viene accordata entro i limiti di disponibilità dell’acqua e fatti salvi i diritti di terzi. L’Amministrazione 

concedente potrà, in qualunque tempo, revocare la concessione in tutto o in parte, qualora, a suo insindacabile giudizio, essa 
risulti incompatibile con superiori ragioni di pubblico interesse o perché in contrasto con il raggiungimento degli obiettivi di qua-
lità delle acque stabiliti negli atti di pianificazione regionale. Il concessionario non ha diritto ad alcun indennizzo da parte della 
Pubblica Amministrazione per la diminuzione delle portate derivate sia per causa dalla ridotta disponibilità naturale della risorsa, 
sia in caso di provvedimenti straordinari eccezionali d’urgenza adottati dalla Pubblica Amministrazione ai fini della conservazione 
dell’equilibrio idrico e idrologico del territorio.

b) Il concessionario ha l’obbligo di eseguire, a sua cura e spese, in ogni tempo durante la vigenza della concessione ed in qualsiasi 
eventualità, qualunque tipo di lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere attinenti la derivazione, atti alla buona 
conservazione dei manufatti utilizzati per esercire la derivazione al fine di non arrecare danni o recare pregiudizio nei confronti di terzi.

c) Il Concessionario si impegna a sospendere l’esercizio della derivazione ogni qualvolta si verificassero condizioni ambientali tali 
da non consentire l’uso dell’acqua per gli scopi oggetto della concessione. Tali sospensioni, per le quali il Concessionario non 
potrà avanzare pretese o indennizzi di sorta, saranno regolate dagli Enti preposti alla tutela dell’ambiente e della salute pubblica;

d) Il Concessionario è tenuto all’esecuzione a sue spese delle variazioni alle opere relative alla concessione che, a giudizio insinda-
cabile dell’Autorità Concedente, qualora sussistano circostanze sopravvenute, si rendano necessarie per la salvaguardia dell’am-
biente naturale, nonché dei diritti acquisiti da terzi in tempo anteriore alla concessione;

e) Nessuna modifica o innovazione alle opere di presa, utilizzazione e restituzione potrà essere effettuata dal concessionario senza il 
preventivo consenso dell’Autorità concedente a termini dell’art. 27 del Regolamento Regionale 2/2006.

ART. 8 - TERMINI ED UTILIZZAZIONE
L’utilizzazione delle acque è già in atto quindi non si prescrivono né termini di esecuzione né di esproprio. La derivazione può pertanto 
proseguire con le modalità e l’osservanza dei termini stabiliti nel presente disciplinare.

ART. 10- OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO
La concessione è nominale, pertanto non può essere ceduta ad altri senza espressa preventiva autorizzazione rilasciata dalla Giunta 
della Regione Lombardia, che può essere accordata a seguito di richiesta di sub-ingresso (secondo quanto stabilito dall’art.20 del 
T.U. 1775/1933) all’Amministrazione concedente. Il Concessionario ha l’obbligo di eseguire, a sua cura e spese, in ogni tempo durante 
la vigenza della concessione ed in qualsiasi eventualità, qualunque tipo di lavori necessari per la manutenzione e la buona conser-
vazione delle opere di estrazione delle acque e ad impedire danni nei confronti di terzi o dell’ambiente. Il Concessionario sarà co-
munque responsabile nei riguardi sia dell’Autorità Concedente che verso terzi di ogni pregiudizio o danno che potrà determinarsi in 
qualunque momento ed in qualsiasi situazione, cagionato da un’insufficiente manutenzione delle opere su indicate. Il Concessionario 
dovrà collocare presso ogni punto di presa una targa di identificazione della concessione, che dovrà essere aggiornata in caso di 
variazioni, riportante le seguenti indicazioni: nome per esteso del soggetto concessionario; estremi del provvedimento di concessione; 
codice regionale di captazione (vedi Tabella A allegata); uso delle acque della captazione; portata di concessione (sia della singola 
opera di presa che complessiva); identificativo utenza assegnata: MI021108422014.

Le acque di scarico dovranno obbligatoriamente essere in ogni tempo qualitativamente conformi ai limiti di accettabilità stabiliti 
dalla normativa vigente e tali da non pregiudicare il mantenimento o il raggiungimento degli obiettivi di qualità definiti per il ricettore 
interessato dalla pianificazione regionale in materia di tutela delle risorse idriche come stabilito nell’art. 5. Il Concessionario si assume 
inoltre tutte le spese dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate all’articolo 13.

ART. 11- VIGILANZA
L’Autorità Concedente in ogni momento e a suo insindacabile giudizio ha la facoltà di provvedere a sistematiche misurazioni di por-
tata nonché di esercitare un controllo periodico e regolare dello stato di manutenzione e funzionamento delle derivazioni.

Il Concessionario è tenuto, a sue spese, ad eseguire le constatazioni e le misurazioni che l’Autorità Concedente riterrà necessarie, 
fornendo ed installando a proprie spese tutti gli apparecchi di misura che saranno richiesti nonché a permettere ai funzionari dell’Au-
torità Concedente il libero accesso alle opere ed agli impianti relativi alla concessione a norma dell’art. 42 del R.D. 1775/1933. Il 
Concessionario si impegna a pagare le spese di vigilanza ai sensi dell’art. 225 del R.D. 1775/1933 da versarsi nei tempi e nei modi che 
verranno stabiliti dall’Autorità Concedente.

ART. 12 - DURATA  DECADENZA E REVOCA DELLA CONCESSIONE
Salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, la concessione è accordata per un periodo di anni 40 (quaranta) successivi e continui 
decorrenti dal 18/10/2014, giorno immediatamente successivo alla data di scadenza della concessione originaria assentita con D.I. 
n. 9812 del 10/10/2000.

Qualora al termine della concessione persistano i fini della derivazione e non ostino superiori ragioni di pubblico interesse anche in 
relazione alla tutela della qualità, quantità ed uso della risorsa idrica, essa potrà essere rinnovata con le modificazioni che si rendes-
sero necessarie per le variate condizioni dei luoghi, del regime idraulico e della disponibilità delle acque.

L’Autorità concedente potrà in qualunque tempo revocare la concessione in tutto o in parte qualora, a suo insindacabile giudizio, 
risultasse incompatibile con superiori ragioni di interesse pubblico e ciò senza che il Concessionario possa avanzare pretese o inden-
nizzi di sorta ai sensi di quanto previsto dall’art. 38 del RR 2/2006.

Ai sensi dell’art. 39 del Regolamento Regionale 2/2006, qualora la concessione termini senza che sia stata presentata domanda di 
rinnovo, troveranno applicazione le disposizioni di cui all’art. 28 del T.U. 1775/1933 in ordine al passaggio delle opere di derivazione in 
proprietà dello Stato.

ART. 13 - CANONE
Il Concessionario dovrà corrispondere alla Regione Lombardia ogni anno e anticipatamente, secondo le modalità che saranno da 
quest’ultima stabilite, il canone annuo in ragione della portata di concessione, così come specificato nell’art. 3 del presente discipli-
nare. Per l’annualità 2016 il canone è fissato in € 953,00 in ragione di 381,20 €/mod per 2,50 mod ad uso ittiogenico (art. 3 comma 4 
lettera e del R.R. 2/2006). Il canone, il cui importo sarà aggiornato automaticamente e periodicamente secondo la disciplina vigente, 
sarà comunque dovuto per intero anche se l’utente non voglia o non possa far uso in tutto od in parte delle acque oggetto di con-
cessione, salvo il diritto di rinuncia ai sensi dell’art. 55, penultimo comma del R.D. 1775/1933 e art. 36 del R.R. 2/2006.
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ART. 14 - PAGAMENTI E DEPOSITI
All’atto della firma del presente disciplinare il Concessionario ha dimostrato, con la produzione delle regolari quietanze e in relazione 
alle portate derivabili, di cui ai precedenti articoli:
a) di aver corrisposto le spese di istruttoria di cui all’art. 10, comma 2 del Regolamento Regionale n. 2/2006, in ragione di € 181,00;
b) di aver corrisposto la somma di € 150,00 a titolo di contributo idrografico di cui all’art. 10, comma 3 del Regolamento Regionale 

2/2006;
c) di essere in regola con il pagamento dei canoni per l’utilizzo delle acque pubbliche effettuato negli anni pregressi e fino a tutto 

il 31/12/2015;
d) di aver provveduto al versamento di euro 953,00 pari a un’annualità del canone 2016, a titolo di cauzione ai sensi dell’art. 19 del 

Regolamento Regionale 2/2006, a garanzia degli obblighi che viene ad assumere per effetto della concessione. Tale somma sarà 
restituita, ove nulla osti, al termine della concessione medesima.

Restano a carico del concessionario tutte le spese inerenti la concessione per registrazioni, pubblicazione, copia dei disegni, di atti, 
di stampe, ecc.

ART. 15 - RICHIAMI A LEGGI E REGOLAMENTI
Oltre alle condizioni contenute nel presente disciplinare, il Concessionario è tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposi-
zioni contenute nel T.U. 1775/1933 e nel Regolamento Regionale n.2/2006 nonché nel D.Lgs. 152/2006, di tutte le prescrizioni legislative 
e regolamentari concernenti la tutela dei beni culturali – paesaggistici, l’igiene, la sicurezza pubblica e la salvaguardia delle acque 
dall’inquinamento al fine di non pregiudicare il patrimonio idrico, la vivibilità dell’ambiente, l’agricoltura, la fauna e la flora acquatica, 
i processi geomorfologici e gli equilibri idrologici, nonché di tutte le disposizioni normative che entreranno in vigore durante la vigenza 
della concessione.

ART. 16 - DOMICILIO LEGALE
Per ogni effetto di legge, la Società Agricola Giuseppe Colombo di F.lli Colombo s.s. (Codice Fiscale 13128550152) elegge il proprio 
domicilio legale presso la propria sede di Robecchetto con Induno (frazione Malvaglio) - località Cascina Graziella, 1 e si obbliga a 
comunicare tempestivamente all’Autorità concedente ogni variazione di domicilio che dovesse intervenire nel corso della conces-
sione. Il presente disciplinare è da subito impegnativo per il concessionario e lo diverrà per l’Amministrazione concedente dopo le 
approvazioni di legge.

Milano,_____________

            IL CONCEDENTE       IL CONCESSIONARIO
           Regione Lombardia              Azienda Agricola Giuseppe                 
Sede Territoriale di Monza e Brianza            Colombo di F.lli Colombo s.s. 
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D.d.s. 26 gennaio 2016 - n. 406
Integrazione per mero errore materiale del decreto n. 174 del 
15 gennaio 2016 

LA DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PATRIMONIO CULTURALE E 
IMPRESE CULTURALI

Richiamato il decreto n. 174 del 15 gennaio 2016 avente ad 
oggetto «Rettifica per mero errore materiale del decreto n. 11483 
del 17 dicembre 2015»;

Rilevato che nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale 
del d.d.s. n. 174 del 15 gennaio 2016, per mero errore materia-
le, non risulta inserito il progetto Prot. L120150014289 presentato 
dall’Associazione Risorse, il 30 ottobre 2015;

Ritenuto pertanto:

• di apportare all’Allegato A sopra richiamato la necessaria 
integrazione;

• di approvare l’Allegato 1, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento, quale esito della rettifica 
all’Allegato A sopra richiamato;

Dato atto pertanto che l’Allegato 1 al presente provvedimen-
to «Modifiche e integrazioni all’allegato A al d.d.s. n.  174 del 
15 gennaio  2016. Invito pubblico per la presentazione di pro-
getti di salvaguardia dei patrimoni culturali immateriali in area 
lombarda. Valutazione progetti presentati da istituzioni sociali 
private» riporta la seguente situazione:

Ammessi al finanziamento
N. 6 progetti che hanno avuto assegnazioni di contributo
Ammessi ma non finanziabili per esaurimento delle risorse 
disponibili
N. 21 progetti finanziabili ma senza assegnazione di contribu-
to per esaurimento della dotazione finanziaria
Non ammessi al finanziamento perché non raggiungono il 
punteggio minimo (P.11.2 valutazione di merito: Non potran-
no essere considerate ammissibili al cofinanziamento propo-
ste che abbiano raggiunto un punteggio inferiore a 48 punti 
complessivi (60% del totale massimo)
N. 26 progetti non ammessi per punteggio insufficiente
Non ammissibili al finanziamento per mancanza dei requisi-
ti di ammissibilità (P.12.1 requisiti di ammissibilità) 
N. 11 progetti non ammissibili
Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regio-

nali in materia di organizzazione e personale» nonché i provve-
dimenti organizzativi della X legislatura e in particolare la d.g.r. 
X/1926 del 6 giugno 2014 (allegato A – assetti organizzativi);

Dato atto che il presente provvedimento è stato adottato 
nel rispetto dei termini previsti dall’articolo 2 della l. 241/1990 e 
ss.mm.ii;

DECRETA
1. di procedere alla integrazione per mero errore materiale 

del decreto n. 174 del 15 gennaio 2016;
2. di approvare l’Allegato 1 «Modifiche e integrazioni all’alle-

gato A al d.d.s. n. 174 del 15 gennaio 2016. Invito pubblico per 
la presentazione di progetti di salvaguardia dei patrimoni cultu-
rali immateriali in area lombarda. Valutazione progetti presentati 
da istituzioni sociali private», parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento;

3. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia, nonché sui siti web istituziona-
li della Regione Lombardia.

La dirigente
Benedetta Sevi

——— • ———
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ALLEGATO 1

MODIFICHE E INTEGRAZIONI ALL’ALLEGATO A AL D.D.S. 174 DEL 15/1/2016
INVITO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI DI SALVAGUARDIA DEI PATRIMONI CULTURALI IMMATERIALI IN AREA LOMBARDA

VALUTAZIONE PROGETTI PRESENTATI DA ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE

 AMMESSI AL FINANZIAMENTO  CAP. 7446

N. Prot. Data Soggetto Titolo Punteggio Costo Richiesta di cofi-
nanziamento Finanziamento concesso

1 29 - Prot. L12015. 0014201 30/10/2015 h.11:39 Associazione Aspaci Pani collection. Incontri di 
pani, d’alpe e pianura 69 € 23.636,36 € 15.600,00 € 11.700,00 

2 9-Prot. L12015. 0014171 30/10/2015 h. 9:29
FONDAZIONE GIANGIACO-
MO FELTRINELLI Storie di vita. Generazioni e 

paesaggi viticoli d’altura … 67 € 43.000,00 € 30.000,00 € 22.500,00

3 22-Prot. L12015. 0014185 29/10/2015 Associazione Agon Paesaggio sonoro con cam-
pane 66 € 18.500,00 € 12.500,00 € 9.375,00

4 10 -Prot. L12015. 0014192 30/10/2015 h. 10:54 FONDAZIONE FORMA Convivio 65 € 28.478,00 € 19.000,00 € 14.250,00

5 12-Prot. L12015. 0014175 30/10/2015 h. 9:53
LEGA DI CULTURA DI PIA-
DENA Il falò di Pescarolo 61 € 10.000,00 € 7.000,00 € 5.250,00

6 2-Prot. L12015. 0014159
30/10/2015 ore 8:36 ASSOCIAZIONE CULTURALE 

TERRA INSUBRE Il lago di Varese: la forma e il 
senso dei luoghi…… 58 € 14.500,00 € 10.000,00 € 6.925,00 

TOTALE € 138.114,36 € 94.100,00 € 70.000,00

AMMESSI MA NON FINANZIATI PER ESAURIMENTO DELLE RISORSE DISPONIBILI

N. Prot. Data Soggetto Titolo Punteggio Costo Richiesta di cofinan-
ziamento Nota

7 53-Prot. L12015. 0014298 30/10/2015 h. 11:28 Associazione Etno 
Project Management

Intrecci di comunità. Un dia-
logo fra tradizione tessile e 
riuso creativo

57 € 20.000,00 € 13.500,00
Non finanziato per esauri-
mento delle risorse dispo-
nibili

8 1-Prot. L12015. 0014165 30/10/2015 h. 9:04 ASSOCIAZIONE AMICI DI 
CONSONNO

La castagna sul monte di 
Brianza 56 € 10.000,00 € 7.000,00

Non finanziato per esauri-
mento delle risorse dispo-
nibili

9 25 -Prot. L12015. 0014205 29/10/2015 Associazione Centro 
Iniziativa Giovanile

Vite di Valtellina, vino gri-
gione 54 € 16.500,00 € 11.200,00

Non finanziato per esauri-
mento delle risorse dispo-
nibili
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N. Prot. Data Soggetto Titolo Punteggio Costo Richiesta di cofinan-
ziamento Nota

10 59-Prot. L12015. 0014288 30/10/2015 h. 11:48
Cooperativa Sociale Cir-
colo Industria scenica 
onlus

Vimodrone. Riti, feste, eventi 
di una comunità 54 € 25.000,00 € 17.500,00

Non finanziato per esauri-
mento delle risorse dispo-
nibili

11 37-Prot. L12015. 0014145 29/10/2015
Associazione per la 
ricerca etnoantropologi-
ca AREA

Alberi di maggio in Lom-
bardia 53 € 10.100,00 € 7.000,00

Non finanziato per esauri-
mento delle risorse dispo-
nibili

12 46-Prot. L12015. 0014143 29/10/2015 Lab 80 Film L’avventurosa storia del 
mais spinato di Gandino 53 € 19.900,00 € 13.930,00

Non finanziato per esauri-
mento delle risorse dispo-
nibili

13 63. Prot.L12015.0014163 29/10/2015 Ente Villa Carlotta Etnobotanica in Tramezzina 53 € 20.000,00 € 14.000,00
Non finanziato per esauri-
mento delle risorse dispo-
nibili

14 28-Prot. L12015. 0014189 30/10/2015 h.10:42 Associazione Enece Limen 52 € 19.500,00 € 13.650,00
Non finanziato per esauri-
mento delle risorse dispo-
nibili

15 40-Prot. L12015. 0014134 29/10/2015 Associazione teatro dei 
Burattini di Como Una tradizione in cammino 52 € 28.000,00 € 19.600,00

Non finanziato per esauri-
mento delle risorse dispo-
nibili

16 41-Prot. L12015. 0014059 28/10/2015 Associazione Accade-
mia Merletti

Conoscere, amare, trasmet-
tere, innovare: il valore del 
pizzo di Cantù oggi in area 
lombarda

52 € 22.348,75 € 15.600,00
Non finanziato per esauri-
mento delle risorse dispo-
nibili

17 35 -Prot. L12015. 0014204 30/10/2015, h.11:52 Progetti Società Coope-
rativa

L’arte del far mattoni. Dal 
Malcantone alla Lombardia 51 € 13.000,00 € 9.000,00

Non finanziato per esauri-
mento delle risorse dispo-
nibili

18 11 -Prot. L12015. 0014164 30/10/2015 h. 9:03 ASSOCIAZIONE OVIDEO
Sapere di lago. Monteisola: 
il microcosmo che si rige-
nera

50 € 22.406,00 € 15.452,00
Non finanziato per esauri-
mento delle risorse dispo-
nibili

19 48-Prot. L12015. 0014206 29/10/2015 Associazione Gruppo 
Oriani Seguire le tracce 50 € 31.000,00 € 20.000,00

Non finanziato per esauri-
mento delle risorse dispo-
nibili

20 54-Prot. L12015. 0014275 30/10/2015 h. 11:55
Fondazione Museo Na-
zionale della Scienza e 
della Tecnologia

Vita di laboratorio in Lom-
bardia. Eredità materiale e 
immateriale di una comuni-
tà scientifica

49 € 22.000,00 € 13.500,00
Non finanziato per esauri-
mento delle risorse dispo-
nibili

21 15- Prot. L12015. 0014297 30/10/2015 h.11:03
Fondazione Museo 
dell’Industria e del La-
voro

Armaioli della val Trompia. 
Un mestiere tra tradizione e 
industria

48 € 17.200,00 € 12.000,00
Non finanziato per esauri-
mento delle risorse dispo-
nibili

22 30 -Prot. L12015. 0014295 30/10/2015, h.10:52 Cooperativa Sociale 
Liberi Sogni Onlus

Mestieri a km 0 tra passato 
e futuro 48 € 16.000,00 € 11.200,00

Non finanziato per esauri-
mento delle risorse dispo-
nibili

23 31-Prot. L12015. 0014294 30/10/2015, h.10:28 Associazione VAL.TE.MO. Hungry for knowledge 48 € 47.450,00 € 36.500,00
Non finanziato per esauri-
mento delle risorse dispo-
nibili
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N. Prot. Data Soggetto Titolo Punteggio Costo Richiesta di cofinan-
ziamento Nota

24 34 -Prot. L12015. 0014170 30/10/2015, h.9:11 Associazione culturale 
Terre di Musica

Musica popolare: la tradi-
zione del canto premanese 48 € 24.350,00 € 17.045,00

Non finanziato per esauri-
mento delle risorse dispo-
nibili

25 47-Prot. L12015. 0014183 29/10/2015 Centro Ricerca Alfredo 
Galmozzi

Il carnevale cremasco: il 
rito della festa, la sua ma-
schera tipica, i carri allego-
rici……

48 € 20.400,00 € 14.000,00
Non finanziato per esauri-
mento delle risorse dispo-
nibili

26 51-Prot. L12015. 0014207 29/10/2015 Associazione Pro Loco 
di Curtatone

Accademia d’arte madon-
nara 48 € 17.095,00 € 11.966,50

Non finanziato per esauri-
mento delle risorse dispo-
nibili

27 52 - Prot. L12015. 0014210 30/10/2015 h. 1:33 Associazione Progetto 
Cultura

Gli alimenti tradizionali del-
la cultura lombarda 48 €31.875,00 € 15.000,00

Non finanziato per esauri-
mento delle risorse dispo-
nibili

TOTALE € 454.124,75 € 308.643,50

NON AMMESSI AL FINANZIAMENTO PERCHE’ NON RAGGIUNGONO IL PUNTEGGIO MINIMO [P.11.2 VALUTAZIONE DI MERITO: Non potranno essere considerate ammissibili al cofinanziamento proposte 
che abbiano raggiunto un punteggio inferiore a 48 punti complessivi (60% del totale massimo)] 

N. Prot. Data Soggetto Titolo Punteggio Costo Richiesta di cofinanziamento 

1 45-Prot. L12015. 0014152 29/10/2015 Associazione Creda 
onlus

La farina e l’acqua. Storie della 
cascina Mulini Asciutti al parco 
di Monza

46 € 12.000,00 € 8.400,00

2 42-Prot. L12015. 0014115 29/10/2015 Associazione Culturale 
Skola Cajni

L’organista nelle tre Pievi. Pro-
getto per la valorizzazione di un 
ruolo socio-culturale peculiari

46 € 15.100,00 € 10.570,00

3 17-Prot. L12015. 0014126 29/10/2015
Associazione Ecomuseo 
urbano metropolitano 
Milano Nord

I bunker e la memoria 44 € 12.700,00 € 8.890,00

4 49-Prot. L12015. 0014218 30/10/2015, h.10.04 CEA servizi Cooperativa 
Sociale

I luoghi del lavoro e della fede 
nei centri montani brembani e 
sulle vie della transumanza

44 € 20.300,00 € 14.210,00

5 14-Prot. L12015. 0014058 27/10/2015 ASSOCIAZIONE CULTURA-
LE PROGETTO ZATTERA

Teatro in viaggio. Dalla narrazio-
ne alla baracca dei burattini 42 € 19.400,00 € 13.580,00

6 44-Prot. L12015. 0014202 30/10/2015, h.11:41 Charta Cooperativa So-
ciale onlus

Il cibo del dì di festa, alla ricer-
ca dei piatti tipici dei dì di festa 
tra Mantova, Brescia, Bergamo, 
Cremona

42 € 38.000,00 € 25.000,00

7 39-Prot. L12015. 0014146 29/10/2015 Associazione Ecomuseo 
del Monte Rolla

Soundscape. Mappatura sono-
ra ecomuseo del Monte Rolla 41 € 10.000,00 € 7.000,00

8 23-Prot. L12015. 0014188 30/10/2015, h.10:39 Cooperativa Sociale Il 
Visconte di Mezzago

Paesaggi sonori. Tradizioni da 
attraversare, vivere, raccontare 40 € 22.500,00 €15.750,00
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N. Prot. Data Soggetto Titolo Punteggio Costo Richiesta di cofinanziamento 

9 26-Prot. L12015. 0014121 29/10/2015 Cooperativa Sociale Li-
bere Edizioni 

Pratiche, vocaboli e saperi dei 
pescatori bresciani 39 € 14.200,00 € 9.500,00

10 43-Prot. L12015. 0014149 29/10/2015 Associazione festival in-
ternazionale del Cinema

Videoproduzione folclore e tra-
dizione in Lombardia 38 € 30.000,00 € 20.000,00

11 8-Prot. L12015. 0013743 16/10/2015 CLUB ALPINO ITALIANO

Progetto di ricerca sulle opere 
realizzate con il marmo nero di 
Gazzaniga e Orezzo e sulla bot-
tega dei Manni

37 € 19.000,00 € 13.300,00

12 20-Prot. L12015. 0014199 30/10/2015 ore 11:34 Fondazione Valle delle 
Cartiere

Valle delle Cartiere: Artigiani 
dal 1381 37 € 15.500,00 € 10.850,00

13 5 -Prot. L12015. 0014178 30/10/2015 ore 10:07 ASSOCIAZIONE LE CICA-
LE DELL’ARCONTE

I protagonisti del design: 
dall’artigianato all’industria 37 € 117.400,00 € 30.000,00

14 7 -Prot. L12015. 0014194 30/10/2015 ore 11:00 CET Canto e Tradizione
Giovani e canto popolare: 
promozione e sviluppo del “vivo 
archivio di giovani voci

36 € 12.900,00 € 8.900,00

15 32-Prot. L12015. 0014200 30/10/2015, h.11:38 Associazione Habitar in 
sta terra

Bagòss: patrimonio della tradi-
zione lombarda 36 € 15.000,00 € 10.000,00

16 38-Prot. L12015. 0014113 29/10/2015 Fondazione Cogeme 
onlus

I saperi tecnici artigianali e la 
scuola d’arti e mestieri France-
sco Ricchino: 140 anni di storia 
lombarda

36 € 15.000,00 € 11.000,00

17 16-Prot. L12015. 0014138 29/10/2015 Associazione ARea terri-
toriale lombardia Il saper fare liutario 35 € 27.389,00 € 19.172,30

18 56-Prot. L12015. 0014283 30/10/2015 h. 11:51

Associazione Federa-
zione delle Strade e dei 
vini e dei Sapori di Lom-
bardia

Saperi e sapori tra Oglio e Po 35 € 15.750,00 € 9.765,00

19 27-Prot. L12015. 0014084 28/10/2015
Associazione Museo Val-
livo della Valfurva Mario 
Testorelli

Salviamo le immagini del no-
stro passato 34 € 15.500,00 € 10.000,00

20 4-Prot. L12015. 0014190 30/10/2015 ore 10:50 ASSOCIAZIONE ARCHI-
VIO DEL LAVORO

L’archivio sindacale. Pratiche, 
conoscenze e tecniche di con-
servazione della storia, della 
cultura e dell’identità del lavoro 
a Milano

32 € 14.700,00 € 10.290,00

21 21-Prot. L12015. 0014168 30/10/2015 ore 9:07
Associazione naturali-
stica culturale la pietre 
verde

La pomella genovese e la vac-
ca varzese 32 € 15.000,00 € 10.500,00

22 64-Prot. L120150014289 30/10/2015h. 10:41 Associazione RISORSE

A(v)VISTA Le antiche “emer-
genze” architettoniche, dalle 
torri celtiche ai sistemi fortificati 
verticali

31 € 31.875,00 € 15.000,00
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23
62-Prot. L12015. 0014274 
del 30/10/2015, ore 
12:00:57

30/10/2015, ore 
12:00

Consorzio Forestale Terra 
tra i due laghi Antichi riti della Valvestino 29 € 12.517,20 € 8.762,04

24 3 -Prot. L12015. 0014196 30/10/2015 ore 11:17 ECOMUSEO DELLE VALLI 
OGLIO CHIESE

Il vivaio dove la flora si rinnova. I 
saperi delle piante 28 € 40.450,00 € 17.604,04

25 36-Prot. L12015. 0014203 30/10/2015, h.11:42 Iubilantes onlus
Memorie in foto: per una me-
moria dinamica e virtuale dei 
beni immateriali in area lariana

28 € 12.000,00 € 6.000,00

26 18-Prot. L12015. 0014110 29/10/2015
Associazione Naturali-
stico culturale Lontano-
verde

Jerogamie e roghi votivi nelle 
ritualità agrarie 26 € 11.000,00 € 7.700,00

Totale € 585.181,20 € 331.743,38

NON AMMISSIBILI AL FINANZIAMENTO PER MANCANZA DEI REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ [P.12.1 Requisiti di ammissibilità]  

N. Protocollo Data Soggetto Titolo Motivazioni

1 6-Prot. L12015. 0014332 30/10/2015 ore 16:30 PRO LOCO di PIANCOGNO
Il cotonificio Vittorio Olcese di Cogno: na-
scita di un villaggio operaio in valle opera-
io in Valle Camonica

Il progetto non è stato presentato nel rispetto dei termini fis-
sati dal presente Invito

2 13-Prot. L12015. 0014123 29/10/2015 ASSOCIAZIONE NOMUS
L’Autunno musicale di Como come bene 
immateriale: il patrimonio musicale, audio-
visivo e la memoria del Festival

Il progetto non risulta congruente con le finalità, gli obiettivi 
e gli ambiti del presente Invito: progetto di censimento, in-
ventario, riversamento audio e digitalizzazione di materiali 
d’archivio

3 19- Prot. L12015. 0014141 29/10/2015 Associazione Tamarindo Circolo 
Culturale

Scaletta. 20 anni di arte e buona cucina 
a Milano

Il progetto non risulta congruente con le finalità, gli obiettivi 
e gli ambiti del presente Invito: progetto di digitalizzazione 
delle opere e produzione di un volume

4 24-Prot. L12015. 0014349 3/11/2015 AST Shoestyle Heritage Il progetto non è stato presentato nel rispetto dei termini fis-
sati dal presente Invito

5 33-Prot. L12015. 0014169 30/10/2015 h.9:08 Associazione Vele d’epoca Ver-
bano

La tradizione nautica sul Verbano, una me-
moria da riscoprire

Il progetto non risulta congruente con le finalità, gli obiettivi 
e gli ambiti del presente Invito: progetto di digitalizzazione di 
documenti fotografici non specificati

6 50- Prot. L12015. 0014212 30/10/2015, h.8.52 Associazione di promozione So-
ciale Città Invisibili Mercati e fiere della tradizione in Valtellina Non rispetta le dimensioni finanziarie fissate dal presente In-

vito: percentuale di finanziamento richiesto superiore al 70%

7 55- Prot. L12015. 0014302 30/10/2015 h. 11:23 Associazione culturale WW1 
dentro la Grande Guerra

CURAtèla. Quando la scienza vede con gli 
occhi dell’arte

Il progetto non risulta congruente con le finalità, gli obiettivi 
e gli ambiti del presente Invito: il progetto prevede la digi-
talizzazione di materiali documentali relativi all’anatomia 
umana in relazione all’arte

8 57- Prot. L12015. 0014286 30/10/2015 h. 11:48
OUTIS – Centro Nazionale di 
Drammaturgia Contemporanea 
Onlus

Genius loci. Testi lombardi per il prossimo 
millenno

Il progetto non risulta congruente con le finalità, gli obiettivi 
e gli ambiti del presente Invito: il progetto prevede la catalo-
gazione di testi teatrali di autori lombardi non specificati
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N. Protocollo Data Soggetto Titolo Motivazioni

9 58 - Prot. L12015. 0014285 30/10/2015 h. 12:02 Associazione Ex Martinitt e ex 
Stelline Onlus

Creare e divulgare cultura attraverso la 
memoria collettiva

Non è corredato da tutta la documentazione richiesta dal 
presente Invito: manca il budget di progetto pertanto non è 
valutabile

10 60-Prot. L12015. 0014100 
del 28/10/2015 Fondazione Società Umanitaria Umanitaria. 120 anni di cultura del proget-

to sociale

Non risulta congruente con le finalità, gli obiettivi e gli ambiti 
progettuali del presente Invito: progetto di catalogazione di 
documenti d’archivio

11 61 -Prot. L12015. 0014158 29/10/2015 Associazione Oppi Segnati questa ricetta! Testimonianze dei 
sordi di ricette dette con le mani

Non risulta congruente con le finalità, gli obiettivi e gli ambiti 
progettuali del presente Invito: progetto di pubblicazione di 
un ricettario 
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D.d.u.o. 29 gennaio 2016 - n. 544
Dote sport: assegnazione importi integrativi per garantire il 
valore totale alle doti finanziate parzialmente e integrazioni al 
decreto n. 12001/2015

IL DIRIGENTE DELLA U.O. SPORT
Vista la l.r. 1 ottobre 2014, n. 26 «Norme per la promozione e lo 

sviluppo delle attività motorie e sportive, dell’impiantistica spor-
tiva e per l’esercizio delle professioni sportive inerenti alla mon-
tagna» ed in particolare l’art. 5 l.r. 26/2014, che prevede la «Dote 
Sport» quale forma di sostegno economico finalizzato a ridurre i 
costi da sostenere per lo svolgimento di attività sportive da parte 
di minori residenti in Lombardia;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo della X legislatura, 
approvato con d.c.r. 9 luglio 2013, n. X/78, che evidenzia il ruolo 
prioritario dell’attività sportiva, non solo come occasione di be-
nessere della popolazione, ma anche come strumento di edu-
cazione e formazione della personalità, di prevenzione e tutela 
della salute, di trasferimento valoriale e orientamento a corret-
ti stili di vita e persegue l’obiettivo dello sviluppo della pratica 
sportiva per tutte le categorie di popolazione, con particolare 
attenzione al mondo della scuola e alle categorie più deboli;

Viste le «Linee guida e priorità d’intervento per la promozione 
dello sport in Lombardia nel triennio 2015-2017», in attuazione 
della l.r. 1 ottobre 2014 n. 26, approvate con d.c.r. n. 640 del 24 
febbraio 2015, che al paragrafo 2.3 «Supporto alle famiglie per i 
costi correlati all’esercizio dell’attività sportiva – dote sport» pre-
vedono che la dote sport:

• è lo strumento finalizzato a favorire la partecipazione dei 
minori ai corsi e ad attività sportive attraverso una riduzio-
ne dei costi che le famiglie in condizioni di disagio econo-
mico sostengono per tali attività;

• potrà avvalersi della collaborazione, nell’ambito di appo-
siti accordi o convenzioni, tra Regione Lombardia e altri 
soggetti istituzionali o privati interessati a contribuire alle 
politiche di diffusione dello sport in Lombardia;

Richiamati i seguenti provvedimenti:

• d.g.r. n. 3731 del 19 giugno 2015 «Criteri e modalità per 
l’assegnazione della Dote Sport (a seguito di parere della 
Commissione consiliare)», che definisce per il primo anno 
di sperimentazione della Dote Sport, una dotazione finan-
ziaria complessiva di euro 1.000.000,00, con copertura sul 
capitolo 6.01.104.10660 del bilancio 2015, con possibilità 
di incremento fino ad un massimo di euro 2.500.000,00 
in caso di disponibilità di ulteriori risorse sul medesimo 
capitolo ovvero derivanti dal Fondo Nazionale Politiche 
Giovanili;

• decreto n.  5959 del 15 luglio 2015, pubblicato sul BURL 
n. 29 S.O. del 17 luglio 2015, con il quale è stato approvato 
l’Avviso che stabilisce modalità e termini per l’adesione 
dei Comuni all’iniziativa «Dote Sport»;

• decreto n. 6853 del 12 agosto 2015, pubblicato sul BURL 
n. 36 S.O. del 31 agosto 2015, con il quale è stato appro-
vato il Bando per l’assegnazione della Dote sport alle fa-
miglie;

• decreto n. 8201 del 7 ottobre 2015, con il quale al fine di 
favorire la massima partecipazione all’iniziativa e consen-
tire al più ampio numero di cittadini di richiedere la Dote 
Sport, si è proceduto alla riapertura dei termini per l’ade-
sione all’iniziativa, limitatamente ai Comuni singoli o in 
forma aggregata che abbiano manifestato formalmente 
la volontà di aderire all’iniziativa sperimentale Dote Sport 
attraverso un provvedimento di adesione adottato entro e 
non oltre il 1 ottobre 2015;

• decreto n. 8386 del 13 ottobre 2015, pubblicato sul BURL 
n. 43 S.O. del 19 ottobre 2015, con il quale è stato appro-
vato l’elenco definitivo dei comuni aderenti all’iniziativa 
Dote Sport;

• decreto n.  9744 del 16 novembre 2015, pubblicato sul 
BURL n. 47 S.O. del 19 novembre 2015, con il quale:
si è preso atto delle domande pervenute sulla Do-

te Junior e sulla Dote Teen e dei fabbisogni finanziari 
complessivi;

 sono state definite, negli Allegati 3 (Dote Junior) e 4 
(Dote Teen), le risorse finanziarie effettivamente spet-
tanti ad ogni Comune e aggregazione di comuni ade-
renti, a seguito dell’adeguamento dell’iniziale riparto 

per ambiti territoriali in relazione al reale fabbisogno 
manifestato dal territorio («Riparto attualizzato»);

 è stata integrata la dotazione finanziaria dell’iniziativa 
Dote Sport stabilita con decreto n. 6853/2015, entro il 
limite massimo stabilito dalla d.g.r. n. 3731/2015, al fi-
ne di garantire ad ogni Comune aderente, sia in for-
ma singola che in forma aggregata, almeno l’importo 
necessario per finanziare integralmente la prima dote 
risultante nell’elenco provvisorio delle domande ordi-
nato secondo i criteri di priorità previsti dal Bando;

 è stato previsto, al fine di non penalizzare le famiglie 
beneficiarie del contributo che risultassero destinatarie 
di un importo inferiore al valore integrale della dote, di 
procedere con successivo atto all’assegnazione della 
quota integrativa necessaria al raggiungimento del 
valore dotale pieno, compatibilmente con eventuali ul-
teriori risorse finanziarie disponibili e nei limiti dello stan-
ziamento massimo stabilito dalla d.g.r. n.3731/2015;

 si è proceduto all’impegno di spesa per gli importi rela-
tivi alla Dote Junior;

 si è dato atto che la liquidazione delle risorse impe-
gnate avverrà a seguito della validazione, da parte dei 
Comuni e aggregazioni aderenti, degli esiti delle veri-
fiche effettuate sulle famiglie finanziabili e della relati-
va comunicazione a Regione Lombardia, secondo le 
modalità previste al punto 7, lett. n), o), p) dell’Avviso 
ai Comuni;

• decreto n.  9745 del 16 novembre 2015, pubblicato sul 
BURL n. 47 S.O. del 19 novembre 2015, avente ad oggetto 
l’impegno di spesa per la Dote Teen;

• decreto n.  10764 del 2 dicembre 2015, recante il differi-
mento del termine assegnato ai Comuni e ai soggetti ca-
pofila delle Aggregazioni aderenti all’iniziativa Dote Sport 
per validare gli esiti delle verifiche effettuate e comunicarli 
a Regione Lombardia;

• decreto n. 11033 del 4 dicembre 2015, con il quale sono 
stati rimodulati gli importi assegnati e impegnati a favore 
di Unione dei Comuni della Valvarrone, Comune di Suello, 
Aggregazione del Comune di Sondrio e Comunità Monta-
na Valtellina di Morbegno;

• decreto n. 12001 del 31 dicembre 2015, con il quale:
 sono state approvate le graduatorie della Dote Sport 

relative alle famiglie residenti nei comuni e aggregazio-
ni che avevano completato, validato e inviato gli esiti 
delle verifiche;

 è stata rinviata a successivo provvedimento l’assegna-
zione degli importi integrativi necessari al raggiungi-
mento del valore dotale pieno per le famiglie benefi-
ciarie che risultino destinatarie di un importo inferiore 
al valore integrale della dote, avvalendosi delle risorse 
aggiuntive stanziate sull’esercizio 2016 con l.c.r. 104 del 
23 dicembre 2015 - Bilancio di previsione 2016 - 2018;

Vista la l.r. 30 dicembre 2015, n. 44 (Bilancio di previsione 2016 
– 2018) che ha previsto un apposito stanziamento sul capitolo 
6.01.104.10660 (Dote Sport) del Bilancio 2016, a seguito della 
quale è disponibile una dotazione finanziaria aggiuntiva per 
l’attuazione della Dote Sport; 

Dato atto che i comuni e aggregazioni coinvolti nell’assegna-
zione di risorse aggiuntive hanno provveduto ad indicare gli 
importi effettivamente assegnabili alle famiglie che risultavano 
inizialmente destinatarie di un importo inferiore al valore integra-
le della dote per insufficienza delle risorse finanziarie disponibili;

Ritenuto pertanto di assegnare ai beneficiari elencati nell’Al-
legato 1), parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento, gli importi aggiuntivi ivi indicati, necessari per ottenere il 
valore integrale della dote sport, e di impegnare le relative risor-
se finanziarie a favore dei comuni o aggregazioni di residenza, 
al fine della loro erogazione ai beneficiari finali;

Considerato altresì che, in ragione di problemi tecnici nell’e-
strazione ed elaborazione dei dati o di meri errori materiali nella 
predisposizione degli elenchi, risulta necessario apportare alle 
graduatorie di alcuni Comuni o Aggregazioni approvate con 
decreto n.  12001 del 31 dicembre 2015 alcune rettifiche e in-
tegrazioni, comprensive dell’eventuale quota compensativa 
per l’assegnazione del valore dotale pieno, così come indicato 
nell’Allegato 2) parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento e procedere contestualmente all’impegno delle ri-
sorse eventualmente necessarie avvalendosi della dotazione fi-
nanziaria presente sul capitolo 6.01.104.10660 del Bilancio 2016; 
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Dato atto che il presente provvedimento è assunto nei termini 
previsti dall’art. 2, comma 2 della legge n. 241/1990 e s. m. i., de-
correnti dalla effettiva disponibilità sul bilancio 2016 delle risorse 
finanziarie necessarie;

Preso atto delle disposizioni contenute nel decreto legislativo 
126 del 10 agosto 2014, correttivo del decreto legislativo 118 del 
23 giugno 2011, ed in particolare del principio contabile appli-
cato concernente la contabilità finanziaria che prescrive:

a) il criterio di registrazione delle operazioni di accertamento 
e di impegno con le quali vengono imputate agli eserci-
zi finanziari le entrate e le spese derivanti da obbligazioni 
giuridicamente perfezionate (attive e passive); 

b) il criterio di registrazione degli incassi e dei pagamenti, 
che devono essere imputati agli esercizi in cui il tesoriere 
ha effettuato l’operazione. 

Riscontrato che tali disposizioni si esauriscono nella defini-
zione del principio della competenza finanziaria potenziato 
secondo il quale, le obbligazioni giuridiche perfezionate so-
no registrate nelle scritture contabili al momento della nascita 
dell’obbligazione, imputandole all’esercizio in cui l’obbligazione 
viene a scadenza. La scadenza dell’obbligazione è il momento 
in cui l’obbligazione diventa esigibile. La consolidata giurispru-
denza della Corte di Cassazione definisce come esigibile un 
credito per il quale non vi siano ostacoli alla sua riscossione ed 
è consentito, quindi, pretendere l’adempimento. Non si dubita, 
quindi, della coincidenza tra esigibilità e possibilità di esercitare 
il diritto di credito. 

Attestata, da parte del dirigente che sottoscrive il presente at-
to, la perfetta rispondenza alle indicazioni contenute nel richia-
mato principio della competenza finanziaria potenziato, delle 
obbligazioni giuridiche assunte con il presente atto, la cui esigi-
bilità è accertata nell’esercizio finanziario 2016;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della L. 136/2010 (traccia-
bilità dei flussi finanziari);

Vista la l.r. 7 luglio 2008 n. 20 «Testo unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale», nonché i provvedi-
menti organizzativi della X legislatura e in particolare:

• la d.g.r. n. X/87 del 29 aprile 2013 (II Provvedimento Orga-
nizzativo 2013), con la quale sono stati definiti gli assetti 
organizzativi della Giunta regionale ed è stato conferito 
l’incarico di Dirigente della U.O. Sport e Attrattività alla Dot-
toressa Stella Contri;

• la d.g.r. n. X/2371 del 19 settembre 2014 (XIV Provvedi-
mento Organizzativo 2014) che ha ridenominato la U.O. 
Sport e Attrattività in U.O. Sport, modificandone in parte le 
competenze;

• il decreto del Segretario Generale del 13 gennaio 2015 
n. 80 che, a seguito dell’adeguamento dell’assetto orga-
nizzativo stabilito dalla Giunta regionale a partire dal XIV 
Provvedimento organizzativo 2014, ha rimodulato le com-
petenze ed aree di attività di alcune strutture organizzati-
ve, tra le quali quelle della U.O.Sport;

Dato atto che il presente decreto rientra tra le competenze del 
Dirigente della U.O. Sport, come individuate dai sopra richiamati 
provvedimenti;

DECRETA
Per le motivazioni richiamate in premessa e che si intendono 

qui integralmente riportate:
1. di approvare l’Allegato 1) (omissis), parte integrante e so-

stanziale del presente provvedimento, recante l’elenco dei be-
neficiari degli importi integrativi, necessari per ottenere il valore 
pieno della dote sport ad essi assegnata;

2. di assumere impegni a favore dei beneficiari indicati nella 
tabella seguente con imputazione ai capitoli e agli esercizi ivi 
indicati, attestando la relativa esigibilità della obbligazione nei 
relativi esercizi di imputazione:

Beneficiario/
Ruolo

Codice Capitolo
Anno
2016

Anno
2017

Anno
2018

I N T E G R A -
ZIONE DOTE 
SPORT - BENE-
FICIARI DELLA 
P R OV I N C I A 
DI MANTOVA, 
PAVIA E VA-
RESE

47072 6.01.104.10660 17.810,77 0,00 0,00

Beneficiario/
Ruolo

Codice Capitolo
Anno
2016

Anno
2017

Anno
2018

I N T E G R A -
ZIONE DOTE 
SPORT - BENE-
FICIARI DELLA 
P R OV I N C I A 
DI MILANO, 
MONZA E 
BRIANZA

47073 6.01.104.10660 20.316,61 0,00 0,00

I N T E G R A -
ZIONE DOTE 
SPORT - BENE-
FICIARI DELLA 
PROVINCIA DI 
BERGAMO

47074 6.01.104.10660 23.559,22 0,00 0,00

I N T E G R A -
ZIONE DOTE 
SPORT - BENE-
FICIARI DELLA 
P R OV I N C I A 
DI BRESCIA E 
SONDRIO

47082 6.01.104.10660 21.078,70 0,00 0,00

I N T E G R A -
ZIONE DOTE 
SPORT - BENE-
FICIARI DELLA 
PROVINCIA DI 
COMO, CRE-
MONA, LEC-
CO E LODI

47090 6.01.104.10660 21.599,98 0,00 0,00

3. di rinviare a successivo atto la liquidazione delle risorse fi-
nanziarie impegnate nei ruoli riportati al punto 2;

4. di procedere alla rettifica o integrazione delle gradua-
torie relative ai comuni ed aggregazioni indicati nell’Allega-
to 2) (omissis), parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

5. di attestare che la spesa oggetto del presente provvedi-
mento rientra nell’ambito di applicazione degli artt. 26 e 27 del 
d.lgs. n. 33/2013;

6. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale di Regione Lombardia e sul sito internet di Regione Lom-
bardia, dando atto che per ragioni di tutela della riservatezza 
e di protezione dei dati personali le graduatorie non vengono 
pubblicate ma restano conservate agli atti della Direzione Ge-
nerale Sport e Politiche per i Giovani, consentendo a ciascun 
richiedente di conoscere l’esito della propria domanda attra-
verso l’applicativo SiAge, utilizzando le credenziali personali rila-
sciate dal sistema.

Il dirigente della u.o. sport
Stella Contri
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D.d.s. 29 gennaio 2016 - n. 491
Accordo di programma per lo sviluppo economico e la 
competitività del sistema lombardo - «Bando ricerca e 
innovazione – Edizione 2015 – Misure a e b» di cui al decreto 
n. 6637/2015: approvazione del terzo elenco delle domande 
ammesse e non ammesse sulla misura a e sulla misura b

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA RICERCA, INNOVAZIONE E 
TRASFERIMENTO TECNOLOGICO

Visti:

• il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 , avente ad og-
getto «Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi 
di sostegno pubblico alle imprese, a norma dell’articolo 
4, comma 4, lettera c), della legge 15 marzo 1997, n. 59. 
(GU n.99 del 30 aprile 1998) e in particolare l’art. 5/III che 
definisce che nel procedimento a sportello sia prevista l’i-
struttoria delle agevolazioni secondo l’ordine cronologico 
di presentazione delle domande, nonché la definizione di 
soglie e condizioni minime, anche di natura quantitativa, 
connesse alle finalità dell’intervento e alle tipologie delle 
iniziative, per l’ammissibilità all’attività istruttoria e che ove 
le disponibilità finanziarie siano insufficienti rispetto alle 
domande presentate, la concessione dell’intervento sia 
disposta secondo il predetto ordine cronologico;

• la legge regionale 11/2014 «Impresa Lombardia: per la 
libertà di impresa, il lavoro, la competitività» ai sensi della 
quale Regione Lombardia intende rilanciare la competi-
tività e attrattività del territorio anche attraverso il consoli-
damento delle attività di ricerca e sviluppo e la promozio-
ne di interventi specifici per la valorizzazione del capitale 
umano;

• la d.g.r. n. X/1051/2013 «Presa d’atto della comunicazione 
del Presidente Maroni di concerto con l’Assessore Melazzi-
ni avente oggetto: Strategia Regionale di Specializzazione 
Intelligente per la Ricerca e l’Innovazione – Smart Spe-
cialisation Strategy», aggiornata con d.g.r. X/2146/2014 
e d.g.r. X/ 3486/2015 che - partendo dal Documento 
strategico per la Ricerca e l’Innovazione di cui alla d.g.r. 
IX/4748/2013 e anche al fine di soddisfare le precondizio-
ni in tema di capacità e possibilità di sviluppo sui temi di 
Ricerca&Innovazione per l’accesso ai Fondi della Nuova 
Programmazione Comunitaria 2014-2020 - delinea la stra-
tegia di sviluppo di Regione Lombardia; 

• la d.c.r. n. 78 del 9 luglio 2013 «Programma Regionale di 
Sviluppo della X legislatura» che, a partire dai temi più 
rilevanti del contesto attuale e con una visione al 2018, 
individua nel sostegno alla ricerca e all’innovazione le pri-
orità strategiche delle politiche per le imprese di Regione 
Lombardia e individua la ricerca e l’innovazione come 
priorità strategiche delle politiche di Regione Lombardia 
per la loro capacità di assicurare sviluppo, crescita e oc-
cupazione;

• il regolamento (CE) n. 1407/2013 della Commissione Eu-
ropea del 18 dicembre 2013, pubblicato sulla Gazzetta 
ufficiale dell’Unione Europea n. L 352/1 del 24 dicembre 
2013,relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti 
«de minimis» ed in particolare gli artt. 1 (campo d’appli-
cazione, art. 2 (definizioni), 3 (aiuti «de minimis», soglia e 
relativi massimali), 5.2(cumulo) e art. 6 (controlli) del me-
desimo regolamento;

• l’allegato I del regolamento (UE) n. 651/2014 della Com-
missione che dichiara alcune categorie di aiuti compati-
bili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato («Regolamento generale di esenzione 
per categoria»), con riferimento alla definizione di PMI;

• la d.g.r. n. 3590 del 14 maggio 2015 di «Presa d’atto della 
comunicazione del Presidente Maroni di concerto con gli 
Assessori Melazzini e Parolini avente oggetto «Accordo di 
Programma per lo sviluppo economico per la competi-
tività del sistema lombardo 2010- 2015. Relazione attività 
2014 e programma di azione 2015»;

• la d.g.r. n. X/3958 del 31 luglio 2015 «Accordo di program-
ma per lo sviluppo economico e la competitività del si-
stema Lombardo: Bando Ricerca e Innovazione - edizione 
2015 - misure A e B (di concerto con Assessore Parolini), 
con la quale sono stati approvati gli elementi essenziali 
del «Bando ricerca e innovazione – edizione 2015 - misu-
re A e B» e sono stati destinati al suddetto bando euro 

2.150.000,00 (sommando le risorse incrementate con 
d.g.r. n. X/4539 del 10 dicembre 2015), così ripartiti:

• euro 1.500.000,00, a carico di Regione Lombardia pro-
venienti dai residui accertati con i decreti nn. 6102 e 
6101 del 20 luglio 2015 rispettivamente sulle edizioni 
del bando «Voucher innovazione edizioni 2011 (per 
euro 788.730,00) e 2012 (per euro 724.200,00)», residui 
accertati e disponibili sul «fondo per la promozione di 
accordi istituzionali» in gestione presso Finlombarda 
SpA;

• euro 150.000,00 a carico di Regione Lombardia a vale-
re sul capitolo 10520 per la misura A (stanziate con la 
DGR n. X/4539 del 10 dicembre 2015);

• euro 500.000,00 riservati ai beneficiari della misure A e 
B a carico della CCIAA di Milano, destinate a imprese 
con sede operativa o legale nella provincia di Milano 
e/o che si insediano in incubatori della provincia di 
Milano;

• il proprio decreto n.  6637 del 4 agosto 2015, avente ad 
oggetto: «Accordo di programma per lo sviluppo econo-
mico e la competitività del Sistema Camerale Lombardo: 
approvazione «Bando ricerca e innovazione – edizione 
2015 - misure A e B», frutto del lavoro congiunto tra Re-
gione Lombardia e il Sistema Camerale Lombardo che 
prevede l’assegnazione di Voucher/contributi alle mPMI 
lombarde per le misure A e B;

• il decreto direttoriale n. 8225 dell’8 ottobre 2015 e succes-
sive integrazioni di cui al decreto n. 8555 del 16 ottobre 
2015 e n. 9372 del 9 novembre 2015, avente per oggetto: 
Accordo di programma per lo sviluppo economico e la 
competitività del sistema lombardo: approvazione Bando 
ricerca e innovazione – edizione 2015 - misure A e B». Co-
stituzione del nucleo di valutazione;

• il proprio decreto n. 10307 del 26 novembre 2015, avente 
ad oggetto: Accordo di programma per lo sviluppo eco-
nomico e la competitività del sistema lombardo -»Bando 
ricerca e innovazione – edizione 2015 – misure A e B», di 
cui al decreto n. 6637/2015: approvazione del primo elen-
co delle domande ammesse e non ammesse e in lista 
d’attesa sulla misura A; 

• la d.g.r. n. X/4539 del 10 dicembre 2015, avente ad ogget-
to: » Accordo di programma per lo sviluppo economico 
e la competitività del sistema lombardo -»Bando ricerca 
e innovazione – edizione 2015 – misure A e B», di cui al 
decreto n. 6637/2015: incremento delle risorse della dota-
zione finanziaria a disposizione del misura A del bando (di 
concerto con l’Assessore Parolini)», con la quale è stata 
aumentata di euro 150.000,00 euro la dotazione finanzia-
ria relativa alla misura A del suddetto bando;

• il proprio decreto n. 11354 del 15 dicembre 2015 avente 
ad oggetto: Accordo di programma per lo sviluppo eco-
nomico e la competitività del sistema lombardo -»Bando 
ricerca e innovazione – edizione 2015 – misure A e B»: im-
pegno e contestuale liquidazione a Finlombarda delle 
risorse stanziate sulla misura A con la suddetta d.g.r. n. 
X/4539/2015, con il quale sono state trasferite ed erogate, 
per la misura A del Bando sopra indicato le risorse ag-
giuntive pari ad euro 150.000,00 messe a disposizione da 
Regione Lombardia, presso il «Fondo per la promozione di 
accordi istituzionali», di cui alla d.g.r. n. 5200 del 2 agosto 
2007, e s.m.i., in gestione presso Finlombarda;

• il proprio decreto n. 11556 del 18 dicembre 2015, avente 
ad oggetto: Accordo di programma per lo sviluppo eco-
nomico e la competitività del sistema lombardo -»Bando 
ricerca e innovazione – edizione 2015 – misure A e B», di 
cui al decreto n. 6637/2015: approvazione del secondo 
elenco delle domande ammesse e non ammesse e in 
lista d’attesa sulla misura A e sulla misura B e parziale retti-
fica dell’allegato 1 del decreto n.10307/2015; 

Richiamato, in particolare l’art. 10 della parte generale del 
Bando «Ricerca e innovazione - edizione 2015 – misure A e B», 
approvato con decreto n. 6637/2015, che istituisce un nucleo di 
valutazione nominato con il succitato provvedimento del Diret-
tore Generale della DG Attività Produttive, Ricerca e Innovazione 
(ora DG Università, Ricerca e Open Innovation) n. 8225 del 08 ot-
tobre 2015  (così come integrato con decreti nn. 8555/2015 e 
9372/2015), costituito da un numero massimo di 5 componenti:

• n. 2 rappresentanti di Regione Lombardia (nella persona 
del Direttore Generale Vicario della DG Università, Ricer-
ca e Open Innovation e Dirigente pro–tempore della UO 
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Programmazione, Ricerca, Innovazione e Università e nella 
persona del Dirigente pro-tempore della UO Competitività, 
Imprenditorialità e Accesso al credito, e suo delegato del-
la DG pro-tempore Sviluppo Economico e loro delegati);

• n.1 rappresentante di Unioncamere Lombardia, (nella 
persona del Dirigente pro –tempore Area Imprese e del 
suo delegato);

• n.1 rappresentante della Camera di Commercio di Mila-
no nella persona del Dirigente pro-tempore Area Compe-
titività delle Imprese e dei suoi delegati);

• n.1 rappresentante di Finlombarda (nella persona del Di-
rigente pro-tempore dell’Ufficio Servizi alle imprese e del 
suo delegato);

Richiamato, in particolare, il «Bando ricerca e Innovazione – 
edizione 2015 – misure A e B», che prevede negli art. 2 e 3, così 
come integrati dalla suddetta d.g.r. n. X/4539 del 10 dicem-
bre 2015 che ha incrementato le risorse a disposizione dei sog-
getti beneficiari della misura A, le seguenti misure con una do-
tazione finanziaria complessiva pari a 2.150.000,00 Euro di cui 
1.650.000,00 Euro a carico di Regione Lombardia e 500.000,00 
Euro a carico della Camera di Commercio di Milano, così 
ripartiti:

• MISURA A - creazione e sviluppo di nuove tecnologie di-
gitali: Euro 1.750.000,00 di cui Euro 1.350.000,00 a carico 
di Regione Lombardia e Euro 400.000,00 a carico della 
CCIAA di Milano;

• MISURA B - insediamento di imprese lombarde, italia-
ne e straniere in incubatori: Euro 400.000,00 di cui Eu-
ro 300.000,00 a carico di Regione Lombardia ed Euro 
100.000 a carico di CCIAA di Milano (queste risorse 
stanziate dalla Camera di Commercio di Milano in base 
all’art. 6 della scheda relativa alla misura B saranno asse-
gnate alle prime imprese ammesse - in ordine cronologi-
co - della provincia di Milano fino al raggiungimento dello 
stanziamento previsto dalla Camera);

Atteso che Regione Lombardia e le Camere di Commercio 
Lombarde nell’art. 3 della parte generale del suddetto bando si 
sono riservate la facoltà, a seguito di eventuali ulteriori necessi-
tà o disponibilità di risorse, di provvedere con specifici provvedi-
menti a riaprire i termini di scadenza in caso di mancato esau-
rimento delle risorse disponibili rifinanziare il bando con ulteriori 
stanziamenti e ad effettuare compensazioni e spostamenti delle 
risorse;

Dato atto che, in base all’art. 9 del suddetto bando:

• le imprese possono presentare la richiesta di contributo, 
per entrambe le misure, dalle ore 14,30 del 13 ottobre 
2015 fino al momento in cui risulteranno esaurite le risorse 
stanziate (comprensive di quelle previste per la lista d’at-
tesa) e, comunque entro e non oltre le ore 12.00 del 26 
febbraio 2016 per via telematica, attraverso la piattaforma 
informatica di Unioncamere Lombardia (www.bandim-
preselombarde.it);

• i soggetti proponenti possono comunque procedere al-
la presentazione della domanda di agevolazione, che 
costituiranno una lista d’attesa, fino al raggiungimento 
per la misura A di un importo aggiuntivo pari massimo 
al 100% della dotazione finanziaria della specifica misura 
del bando e per la misura B, di un importo aggiuntivo pari 
massimo al 30% della dotazione finanziaria della specifica 
misura del bando;

Atteso che:

• i contributi/voucher previsti dal succitato bando sono 
assegnati in accordo con quanto previsto all’art. 6 del 
bando e declinato nella singola scheda delle specifiche 
misure (A e B) nella sezione «entità del contributo» e fino a 
concorrenza degli stanziamenti finanziari complessivi pre-
visti per ogni misura nell’art. 3 del bando;

• gli art. 8, 11 e 13 disciplinano rispettivamente gli obblighi 
dei soggetti beneficiari, le condizioni che determinano la 
decadenza dal contributo e le modalità per comunicare 
la rinuncia del contributo stesso;

Considerato che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 9 del sud-
detto bando, per le misure A e B, è prevista una procedura valu-
tativa a sportello (di cui all’art. 5 comma 3 del d.lgs. 123/1998), 
secondo l’ordine cronologico di presentazione della domanda, 
che prevede, oltre alla prenotazione del contributo e al supera-
mento dell’istruttoria amministrativa – formale, una valutazione 
tecnica di merito effettuata in base al seguente calendario che 
prevede i seguenti termini per la conclusione del procedimento:

• per le domande presentate a ottobre 2015 (misura B): 30 
novembre 2015;

• per le domande presentate a ottobre 2015 (misura A) e 
novembre 2015 (misura B): il 31 dicembre 2015;

• per le domande presentate (o in stato presentato) a no-
vembre 2015 (misura A) - dicembre 2015 (misura B): 1 feb-
braio 2016;

•  per le domande presentate (o in stato presentato) a di-
cembre 2015 (misura A) – gennaio 2016 (misura B): 29 
febbraio 2016;

• per le domande presentate a gennaio 2016 (misura A) – 
febbraio 2016 (misura B): 31 marzo 2016;

• per le domande presentate a febbraio 2016 (misura A) – 2 
maggio 2016;

Dato atto che il succitato bando, nell’art. 10, prevede per en-
trambe le misure: 

• un’istruttoria di ammissibilità amministrativa-formale (ri-
spetto dei termini per l’inoltro della domanda, comple-
tezza dei contenuti, regolarità formale e sostanziale della 
documentazione prodotta e sua conformità rispetto a 
quanto richiesto dal Bando, sussistenza dei requisiti sog-
gettivi previsti dal bando, effettuata dalla Camera di Com-
mercio territorialmente competente);

• un’istruttoria tecnica con la valutazione di merito delle 
proposte condotta da un Nucleo di Valutazione, sup-
portati nel caso della misura A, per la pre-istruttoria da 
Innovhub-SSI (Azienda speciale della Camera di commer-
cio di Milano) e per la misura B da Finlombarda;

Verificato che per:

• la misura A, per effetto del decreto 11556 del 18 dicembre 
2015, risultano in stato presentato n. 83 domande;

•  la misura B a dicembre 2015 risultano 3 domande in stato 
presentato e 5 in lista d’attesa;

Verificato altresì, che le domande trasmesse tramite la piatta-
forma informatica (comprensive di quelle accoglibili per le do-
mande in lista d’attesa), nel mese di ottobre 2015 per la misura 
A e nel mese di novembre 2015 sulla misura B, hanno determi-
nato temporaneamente l’esaurimento delle risorse disponibili 
per questa misure e che pertanto lo sportello per entrambe le 
misure è da ritenersi, in attesa degli esiti istruttori, temporanea-
mente chiuso (anche per quanto riguarda la lista d’attesa) per 
potenziale esaurimento delle risorse stanziate assegnabili; 

Preso atto che lo specifico avviso di esaurimento delle risorse 
stanziate (comprensive di quelle per la lista di attesa) è stato 
pubblicato sul sito web www.bandimpreselombarde.it sulla mi-
sura A in data 13 ottobre 2015 e sulla misura B in data 20 novem-
bre 2015;

Atteso che il Nucleo di Valutazione, insediatosi il 5 novembre 
2015, si è successivamente riunito il 19 novembre 2015, il 15 di-
cembre 2015 e il 20 gennaio 2015 in particolare in questa ulti-
ma seduta, ha:

• effettuato l’istruttoria amministrativa–formale delle do-
mande in stato presentato pervenute sulla misura A e B 
nel mese di novembre/dicembre 2015 con il supporto 
delle Camere di Commercio territorialmente competente;

• effettuato un’istruttoria di merito per le domande in sta-
to presentato sulla misura A e B a novembre/dicembre 
2015 con il supporto in fase di pre- istruttoria, sulla base 
dei criteri indicati nel suddetto bando, per la misura A di 
Innovhub-SSI e da Finlombarda per la misura B;

• validato l’elenco delle domande ammesse e delle do-
mande non ammesse sulla misura A e B (tale elenco 
validato è stato trasmesso al responsabile regionale del 
procedimento dal Presidente del suddetto nucleo di va-
lutazione, Renato Montalbetti, in data 26 gennaio 2016);

• richiesto, come previsto al punto 10 del bando, un supple-
mento di istruttoria formale e tecnica per numero 7 do-
mande della misura A e B;

Verificati e fatti propri gli esiti dell’istruttoria effettuata dal Nu-
cleo di Valutazione e i relativi elenchi validati dal nucleo stesso 
nella seduta del 20 gennaio 2016;

Dato atto che il presente provvedimento conclude il proce-
dimento relativo alle domande presentate a ottobre 2015 e in 
stato presentato a dicembre 2015, sulla misura A (al netto del-
le ulteriori domande per cui è stato richiesto il supplemento di 
istruttoria) e in stato presentato a dicembre 2015 sulla misura B 
(al netto delle domande per cui è stato richiesto il supplemento 
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di istruttoria), nel pieno rispetto dei termini indicati nell’art. 10 del 
suddetto bando;

Ritenuto pertanto, ai sensi delle disposizioni contenute nel suc-
citato bando di:

• approvare, per le misure A e B, gli elenchi (allegati 1 e 2, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimen-
to) delle domande ammesse e non ammesse;

• informare i soggetti proponenti delle domande ammesse 
e non ammesse, di cui ai punti precedenti, tramite la piat-
taforma informatica di Unioncamere Lombardia (www.
bandimpreselombarde.it) e all’indirizzo di posta elettroni-
ca indicato nella domanda;

• dare atto che i termini per la presentazione delle doman-
de sono temporaneamente chiusi, in attesa degli esiti 
istruttori, in seguito al potenziale esaurimento delle risorse 
stanziate e assegnabili dal bando (lista d’attesa compre-
sa);

Dato atto che contestualmente all’approvazione del presente 
provvedimento, si provvede alla pubblicazione dello stesso sul 
sito istituzionale regionale – sezione amministrazione trasparen-
za e per gli effetti dell’art. 26 e 27 del d.lgs.14 marzo 2013, n. 33;

Dato atto che il presente provvedimento rientra tra le com-
petenze della Struttura regionale Ricerca, Innovazione e Trasfe-
rimento Tecnologico, individuate dalla d.g.r. 87/2013, dalla d.g.r. 
140/2013, dalla d.g.r. n. 3141 del 18 febbraio 2015, dal decreto 
del Segretario Generale n. 7110/2013 e dalla d.g.r. n. 4235 del 
27 ottobre 2015;

Richiamata la d.g.r. n. 4 del 29 aprile 2010, allegato C, che 
prevede, che in caso di assenza di un dirigente, l’interim ricada 
sul dirigente sovraordinato e il decreto 9073 del 30 ottobre 2015 
che ha approvato il piano di sostituzione per assenze brevi dei 
Dirigenti nel periodo 27 ottobre al 31 dicembre 2015;

Vista la l.r. n. 20 del 2008 e i provvedimenti organizzativi della 
X Legislatura;

DECRETA
1. di approvare gli esiti dell’istruttoria formale-amministrativa 

e di merito, consistenti nel 3° elenco delle domande ammesse 
e non ammesse al contributo sulla misura A e sulla misura B, 
validato dal Nucleo di Valutazione nella seduta del 20 gennaio 
2016 (allegati 1 e 2 parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento), e concedere il contributo, per l’importo indica-
to, a ciascuno dei beneficiari indicati nell’allegato 1, beneficia-
ri che hanno presentato la domanda a ottobre 2015 e in stato 
presentato a dicembre 2015, al netto delle domande per le qua-
li è stato richiesto un supplemento di istruttoria formale e tecnica 
per numero 7 domande;

2. di prendere atto che alcune domande in lista d’attesa (di 
cui al decreti n. 10307/2015 di approvazione del primo elenco 
delle domande ammesse e non ammesse e in lista d’attesa sul-
la misura B e n. 11556/2015 di approvazione del secondo elen-
co delle domande ammesse e non ammesse e in lista d’attesa 
sulla misura A) passano in stato presentato e accedono alla fa-
se di istruttoria, in seguito alla disponibilità di risorse liberatesi sul-
la base delle istruttorie con esito negativo e che, in base all’art. 
10, del bando, saranno istruite entro il termine massimo del 29 
febbraio 2016 (misura B) e 31 marzo 2016 (misura A);

3. di informare i soggetti proponenti delle domande ammes-
se e non ammesse, di cui ai punti precedenti, tramite la piat-
taforma informatica di Unioncamere Lombardia (www.bandim-
preselombarde.it) all’indirizzo di posta elettronica indicato nella 
domanda;

4. di dare atto che il contributo concesso ai soggetti benefi-
ciari (di cui all’allegato 1) è assegnato nel rispetto del Regola-
mento n. 1407/2013 della Commissione Europea del 18 dicem-
bre 2013, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea 
n. L352/1 del 24 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea agli aiuti «de minimis»;

5. di dare atto che i termini per la presentazione delle doman-
de su entrambe le misure sono, in attesa degli esiti istruttori, tem-
poraneamente chiusi causa potenziale esaurimento delle risor-
se stanziate, comprensive della lista d’attesa;

6. di dare atto che, contestualmente all’approvazione del pre-
sente decreto di concessione, si provvede alla pubblicazione sul 
sito istituzionale regionale sezione amministrazione trasparenza 
- ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 e 27 del d.lgs. 14 marzo 2013, 
n. 33;

7. di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.L. e sui siti 
internet di Regione Lombardia, Unioncamere Lombardia e delle 
Camere di Commercio Lombarde.

Il dirigente della struttura ricerca, innovazione e
trasferimento tecnologico

Armando De Crinito

——— • ———
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ALLEGATO 1

TERZO ELENCO DELLE DOMANDE SULLE MISURE A E B AMMESSE AL “BANDO RICERCA E  INNOVAZIONE - EDIZIONE 2015 - MISURE A E B” RIPARTITE PER MISURE E PROVINCIA

Nume-
ro Vou-
cher 

Data Proto-
collo

Nume-
ro Prot.

Denomi-
nazione 
impresa

Codice 
Fiscale Im-

presa

Via Im-
presa

Civi-
co Im-
presa

Cap 
Impre-

sa

Comune 
Impresa

Prov. 
Im-

presa

Tipologia 
misura 

Titolo progetto
Area tema-

tica
Tipo iscri-

zione

Ra-
gione 

sociale 
incuba-

tore

P.iva incuba-
tore

Pro-
vincia 
sede 
inter-
vento

CCIAA 
Com-
peten-

te

Pun-
teggio 
Nucleo 
di Valu-
tazione

Totale Investi-
mento/ Spese 

Ammesse

Contributo 
concesso 

a carico di 
Regione Lom-

bardia

35 13/10/2015 119945
MOBTIMIZE 
SRL

08016090964

VIA 
GIULIO 
CESARE 
PRO-
CAC-
CINI

38 20154 MILANO MI

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecno-
logie 
digitali

HICMOBILE 
- HyperProduc-
tive Platform 

Manifatturiero 
avanzato

Impresa 
iscritta al R.I

- - MI MI 75 € 47.000,00 € 20.000,00

97 13/10/2015 34686 PIQ2 SRL 03330690987
VIA 
BRANZE

45 25123 BRESCIA BS

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecno-
logie 
digitali

SLOW PRO-
CESS DIE CA-
STING 

Manifatturiero 
avanzato

Impresa 
iscritta al R.I

- - BS BS 68 € 40.000,00 € 20.000,00

98 13/10/2015 14595 S.D.G. S.R.L. 02235210131

VIA 
MAZ-
ZUC-
CONI

32 23900 LECCO LC

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecno-
logie 
digitali

Progetto Non-
na Rosa - Ri-
conoscimento 
dell’assistito 
per la minimiz-
zazione dell’er-
rore di terapia 
nella sommi-
nistrazione 
del farmaco e 
consultazione 

Industria del-
la salute

Impresa 
iscritta al R.I

- - LC LC 66 € 32.500,00 € 20.000,00

101 13/10/2015 13561
W2W SOLU-
TIONS ITA-
LIA S.R.L.

03901640163

VIA AN-
TONIO 
LOCA-
TELLI

31 24100
BERGA-
MO

BG

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecno-
logie 
digitali

Environ&metrY
Eco-Industria 
(Ambiente ed 
Energia)

Impresa 
iscritta al R.I

- - BG BG 80 € 32.500,00 € 20.000,00

103 13/10/2015 34687
SCAO IN-
FORMATICA 
S.R.L.

01869640175
VIA OR-
ZINUOVI

58/A 25125 BRESCIA BS

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecno-
logie 
digitali

SIPICO - Siste-
ma Integrato 
Di Pianificazio-
ne e Controllo 
Della Produ-
zione

Manifatturiero 
avanzato

Impresa 
iscritta al R.I

- - BS BS 66 € 40.900,00 € 20.000,00
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Nume-
ro Vou-
cher 

Data Proto-
collo

Nume-
ro Prot.

Denomi-
nazione 
impresa

Codice 
Fiscale Im-

presa

Via Im-
presa

Civi-
co Im-
presa

Cap 
Impre-

sa

Comune 
Impresa

Prov. 
Im-

presa

Tipologia 
misura 

Titolo progetto
Area tema-

tica
Tipo iscri-

zione

Ra-
gione 

sociale 
incuba-

tore

P.iva incuba-
tore

Pro-
vincia 
sede 
inter-
vento

CCIAA 
Com-
peten-

te

Pun-
teggio 
Nucleo 
di Valu-
tazione

Totale Investi-
mento/ Spese 

Ammesse

Contributo 
concesso 

a carico di 
Regione Lom-

bardia

105 13/10/2015 34688
IDROGENET 
S.R.L.

02581230980
VIA 
ROSE DI 
SOTTO

38/C 25126 BRESCIA BS

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecno-
logie 
digitali

Gloreha BIS 
(Bimanual 
Interactive 
System)

Industria del-
la salute

Impresa 
iscritta al R.I

- - BS BS 80 € 30.550,00 € 20.000,00

107 13/10/2015 13562
DRONICA 
S.R.L.

04065340160
VIA AL-
FREDO 
CORTI

51 24126
BERGA-
MO

BG

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecno-
logie 
digitali

Progetto Swar-
ming

Aerospazio 
(Aeronau-
tica)

Impresa 
iscritta al R.I

- - BG BG 66 € 51.010,33 € 20.000,00

110 13/10/2015 9233
3DIEMME 
S.R.L.

02938110133
VIA 
RISORGI-
MENTO

9 22063 CANTU’ CO

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecno-
logie 
digitali

SVILUPPO DI 
UNA PIAT-
TAFORMA 
MOBILE PER LA 
DIAGOSICA 
PROTESICA 
DENTALE MINI-
INVASIVA

Industria del-
la salute

Impresa 
iscritta al R.I

- - CO CO 69 € 77.000,00 € 20.000,00

113 13/10/2015 34689

RO.VE.R. 
LABORA-
TORIES 
SOCIETA’ 
PER AZIONI 
IN FORMA 
ABBREVIATA 
RO.VE.R.

00368610176
VIA PA-
RINI

2 25019
SIRMIO-
NE

BS

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecno-
logie 
digitali

Piattaforma 
digitale con 
tecnologie 
integrate per il 
monitoraggio 
dello stato di 
integrità di edi-
fici storici. 

Industrie 
creative e 
culturali

Impresa 
iscritta al R.I

- - BS BS 67 € 48.100,00 € 20.000,00

115 13/10/2015 9967
ABCLOG 
S.R.L.

00909050148
VICOLO 
COLOM-
BO

6 23017
MORBE-
GNO

SO

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecno-
logie 
digitali

Energia Intelli-
gente 

Eco-Industria 
(Ambiente ed 
Energia)

Impresa 
iscritta al R.I

- - SO SO 67 € 30.000,00 € 20.000,00

126 13/10/2015 34691 MYTI S.R.L. 02866670983

VIA 
MARTIRI 
DELLA 
LIBERTA’

97 25030
RONCA-
DELLE

BS

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecno-
logie 
digitali

CloudRM
Manifatturiero 
avanzato

Impresa 
iscritta al R.I

- - BS BS 70 € 30.600,00 € 20.000,00
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Nume-
ro Vou-
cher 

Data Proto-
collo

Nume-
ro Prot.

Denomi-
nazione 
impresa

Codice 
Fiscale Im-

presa

Via Im-
presa

Civi-
co Im-
presa

Cap 
Impre-

sa

Comune 
Impresa

Prov. 
Im-

presa

Tipologia 
misura 

Titolo progetto
Area tema-

tica
Tipo iscri-

zione

Ra-
gione 

sociale 
incuba-

tore

P.iva incuba-
tore

Pro-
vincia 
sede 
inter-
vento

CCIAA 
Com-
peten-

te

Pun-
teggio 
Nucleo 
di Valu-
tazione

Totale Investi-
mento/ Spese 

Ammesse

Contributo 
concesso 

a carico di 
Regione Lom-

bardia

129 13/10/2015 11100

DEFENDE 
S.A.S. DI 
MATTEO 
LOMBARDI

01307040194
VIA PER-
SICO

31 26100
CREMO-
NA

CR

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecno-
logie 
digitali

Dgest: sistema 
integrato per 
la gestione di-
namica della 
supply chain 
di filiera

Agroalimen-
tare

Impresa 
iscritta al R.I

- - CR CR 69 € 36.400,00 € 20.000,00

133 13/10/2015 34693
TECNO-
SENS - S.P.A.

03281810170
VIA VER-
GNANO

16 25125 BRESCIA BS

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecno-
logie 
digitali

VigiLadon BOX
Mobilità so-
stenibile

Impresa 
iscritta al R.I

- - BS BS 76 € 35.786,40 € 20.000,00

136 13/10/2015 26060
REMORIDES 
S.R.L.

02393250200

VIA 
ALES-
SANDRO 
VOLTA

4/A 46020
MOTTEG-
GIANA

MN

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecno-
logie 
digitali

OPERA AUTO-
MATION

Manifatturiero 
avanzato

Impresa 
iscritta al R.I

- - MN MN 73 € 33.800,00 € 20.000,00

137 13/10/2015 13359

WIRELESS 
SENSOR 
NETWORKS 
S.R.L.

04342600964
VIA L. 
MANA-
RA

31 20900 MONZA MB

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecno-
logie 
digitali

NGT
Industria del-
la salute

Impresa 
iscritta al R.I

- - MB MB 79 € 30.410,00 € 20.000,00

142 13/10/2015 17041

MOBILE 
SOLUTIONS 
EUROPE 
S.R.L.

03211790120

VIA 
DANTE 
ALIGHIE-
RI

50 21010
BREZZO 
DI BEDE-
RO

VA

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecno-
logie 
digitali

Pasty-web: 
Sviluppo di 
un’applica-
zione mobile 
per la raccolta 
delle prenota-
zioni dei pasti 
dei pazienti

Industria del-
la salute

Impresa 
iscritta al R.I

- - VA VA 66 € 46.421,42 € 20.000,00

144 13/10/2015 120002
HIFUTURE 
S.R.L.

08220980968
VIA RES-
SI ADEO-
DATO

12 20125 MILANO MI

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecno-
logie 
digitali

Braccialetto 
per il ricono-
scimento della 
condizione 
di “Uomo a 
Terra” 

Industria del-
la salute

Impresa 
iscritta al R.I

- - MI MI 68 € 32.901,00 € 20.000,00
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Nume-
ro Vou-
cher 

Data Proto-
collo

Nume-
ro Prot.

Denomi-
nazione 
impresa

Codice 
Fiscale Im-

presa

Via Im-
presa

Civi-
co Im-
presa

Cap 
Impre-

sa

Comune 
Impresa

Prov. 
Im-

presa

Tipologia 
misura 

Titolo progetto
Area tema-

tica
Tipo iscri-

zione

Ra-
gione 

sociale 
incuba-

tore

P.iva incuba-
tore

Pro-
vincia 
sede 
inter-
vento

CCIAA 
Com-
peten-

te

Pun-
teggio 
Nucleo 
di Valu-
tazione

Totale Investi-
mento/ Spese 

Ammesse

Contributo 
concesso 

a carico di 
Regione Lom-

bardia

146 13/10/2015 120003 VEA S.R.L. 13478090155

VIA 
FRATELLI 
ROS-
SELLI

43 20010
CANE-
GRATE

MI

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecno-
logie 
digitali

Sviluppo di 
un sistema di 
misura dotato 
di precisione 
submicrome-
trica tramite 
tecnica di 
sensor-shift da 
implementare 
su sistemi di vi-
sione artificial

Manifatturiero 
avanzato

Impresa 
iscritta al R.I

- - MI MI 66 € 32.500,00 € 20.000,00

147 13/10/2015 120004 XNEXT S.R.L. 08523280967

VIA ADE-
LAIDE 
BONO 
CAIROLI

30 20127 MILANO MI

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecno-
logie 
digitali

XSpectra 
advanced 
real time food 
contaminants 
detection

Agroalimen-
tare

Impresa 
iscritta al R.I

- - MI MI 74 € 30.091,00 € 20.000,00

150 13/10/2015 120006
SMARTPATH 
S.R.L.

08745780968
VIA BE-
NADIR

14 20132 MILANO MI

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecno-
logie 
digitali

Ottimizzazione 
del processo 
diagnostico 
isto-citopatolo-
gico mediante 
tecnologie RT 
(Robotic Tele-
pathology)

Industria del-
la salute

Impresa 
iscritta al R.I

- - MI MI 68 € 36.000,00 € 20.000,00

152 13/10/2015 120169 IPMAX S.R.L. 02285000036
VIA MA-
GNANI 
RICOTTI

2 28100 NOVARA NO

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecno-
logie 
digitali

Alliot Agri
Agroalimen-
tare

Impresa 
iscritta al R.I

- - MI MI 66 € 31.896,46 € 20.000,00

156 13/10/2015 120009
GFM INTE-
GRATION 
SRL

08122290961
VIA 
OVADA

35/B 20142 MILANO MI

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecno-
logie 
digitali

SAIA (Stay 
Alive In Assi-
stance)

Industria del-
la salute

Impresa 
iscritta al R.I

- - MI MI 66 € 74.000,00 € 20.000,00
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Nume-
ro Vou-
cher 

Data Proto-
collo

Nume-
ro Prot.

Denomi-
nazione 
impresa

Codice 
Fiscale Im-

presa

Via Im-
presa

Civi-
co Im-
presa

Cap 
Impre-

sa

Comune 
Impresa

Prov. 
Im-

presa

Tipologia 
misura 

Titolo progetto
Area tema-

tica
Tipo iscri-

zione

Ra-
gione 

sociale 
incuba-

tore

P.iva incuba-
tore

Pro-
vincia 
sede 
inter-
vento

CCIAA 
Com-
peten-

te

Pun-
teggio 
Nucleo 
di Valu-
tazione

Totale Investi-
mento/ Spese 

Ammesse

Contributo 
concesso 

a carico di 
Regione Lom-

bardia

157 13/10/2015 13364
DOXINET 
S.R.L.

06973910968
VIA 
LOM-
BARDIA

3 20832 DESIO MB

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecno-
logie 
digitali

NearMI
Industrie 
creative e 
culturali

Impresa 
iscritta al R.I

- - MI MB 75 € 37.895,00 € 20.000,00

160 13/10/2015 120173
NUBESS 
S.R.L.

02215000460

VIA 
DELLA 
CHIESA 
XXXII - 
TRAV. I

231 55100 LUCCA LU

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecno-
logie 
digitali

Very Food: la 
soluzione per 
l’anticontraf-
fazione dei 
prodotti agro-
alimentari di 
eccellenza

Agroalimen-
tare

Impresa 
iscritta al R.I

- - MI MI 66 € 32.500,00 € 20.000,00

162 13/10/2015 13365
ZETAQLAB 
SRL

08642880960
VIA ERSI-
LIA BOR-
GAZZI

51 20823
LENTATE 
SUL SE-
VESO

MB

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecno-
logie 
digitali

ZQ-SENSE
Eco-Industria 
(Ambiente ed 
Energia)

Impresa 
iscritta al R.I

- - MB MB 76 € 45.565,00 € 20.000,00

169 13/10/2015 13366
SITELMK3 
S.R.L.

13197010153
VIA PAR-
MA

16 20814 VAREDO MB

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecno-
logie 
digitali

Smart Marking 
System

Manifatturiero 
avanzato

Impresa 
iscritta al R.I

- - MB MB 69 € 40.000,00 € 20.000,00

171 13/10/2015 13573
INNTEA 
S.R.L.

03453020160
VIA 
SPIAZZI

52 24028
PONTE 
NOSSA

BG

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecno-
logie 
digitali

KETON –PIATTA-
FORMA PER LA 
SUPERVISIONE 
ENERGETICA

Eco-Industria 
(Ambiente ed 
Energia)

Impresa 
iscritta al R.I

- - BG BG 66 € 33.421,40 € 20.000,00

176 13/10/2015 120017
FANNABEE 
S.R.L.

02308000229
VIA ME-
RANO

16 20127 MILANO MI

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecno-
logie 
digitali

LiveCode
Industrie 
creative e 
culturali

Impresa 
iscritta al R.I

- - MI MI 66 € 32.000,00 € 20.000,00
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Nume-
ro Vou-
cher 

Data Proto-
collo

Nume-
ro Prot.

Denomi-
nazione 
impresa

Codice 
Fiscale Im-

presa

Via Im-
presa

Civi-
co Im-
presa

Cap 
Impre-

sa

Comune 
Impresa

Prov. 
Im-

presa

Tipologia 
misura 

Titolo progetto
Area tema-

tica
Tipo iscri-

zione

Ra-
gione 

sociale 
incuba-

tore

P.iva incuba-
tore

Pro-
vincia 
sede 
inter-
vento

CCIAA 
Com-
peten-

te

Pun-
teggio 
Nucleo 
di Valu-
tazione

Totale Investi-
mento/ Spese 

Ammesse

Contributo 
concesso 

a carico di 
Regione Lom-

bardia

177 13/10/2015 9238
T.O.P. DI 
TORRI MAT-
TEO

TRRMTT80P 
20C933M

VIA 
ROMA

21 22070
SENNA 
COMA-
SCO

CO

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecno-
logie 
digitali

Sistema di 
telemetria a 
supporto alla 
riabilitazione

Industria del-
la salute

Impresa 
iscritta al R.I

- - CO CO 66 € 31.200,00 € 20.000,00

180 13/10/2015 14598 ESPRIT S.R.L. 02562630133
VIA CAL-
DONE

10 23900 LECCO LC

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecno-
logie 
digitali

Sigma 4.0
Manifatturiero 
avanzato

Impresa 
iscritta al R.I

- - LC LC 73 € 30.537,60 € 20.000,00

182 13/10/2015 13574
EMI SISTEMI 
S.R.L.

01627600164
VIA LO-
CATELLI

54 24011 ALME’ BG

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecno-
logie 
digitali

IoT3E EMI 
ENERGIA EFFI-
CIENTE

Eco-Industria 
(Ambiente ed 
Energia)

Impresa 
iscritta al R.I

- - BG BG 66 € 34.500,00 € 20.000,00

184 13/10/2015 120022
ARVATEC 
S.R.L.

02646060133
VIALE 
DEI KEN-
NEDY

87/A 20027
RESCAL-
DINA

MI

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecno-
logie 
digitali

Sistema di 
controllo e 
regolazione 
trattamenti 
fitosanitari tra-
mitesensori ad 
ultrasuoni e 
ottici attivi per 
la Viticoltura di 
Precisione

Agroalimen-
tare

Impresa 
iscritta al R.I

- - MI MI 68 € 32.019,13 € 20.000,00

185 13/10/2015 120023
WEBRATIO 
SRL

02624270134

PIAZZA-
LE LUIGI 
CADOR-
NA

10 20123 MILANO MI

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecno-
logie 
digitali

APP GUIDA IN-
DOOR DISABILI

Industria del-
la salute

Impresa 
iscritta al R.I

- - CO MI 67 € 31.200,00 € 20.000,00

187 13/10/2015 34703 TSEC S.P.A. 03332970981

VIA 
GAVAR-
DINA 
TRAV. I

74 25081
BEDIZ-
ZOLE

BS

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecno-
logie 
digitali

INXPECT - Tec-
nologie radar 
per il moni-
toraggio del 
territorio

Aerospazio 
(Spazio)

Impresa 
iscritta al R.I

- - BS BS 70 € 41.163,47 € 20.000,00
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Nume-
ro Vou-
cher 

Data Proto-
collo

Nume-
ro Prot.

Denomi-
nazione 
impresa

Codice 
Fiscale Im-

presa

Via Im-
presa

Civi-
co Im-
presa

Cap 
Impre-

sa

Comune 
Impresa

Prov. 
Im-

presa

Tipologia 
misura 

Titolo progetto
Area tema-

tica
Tipo iscri-

zione

Ra-
gione 

sociale 
incuba-

tore

P.iva incuba-
tore

Pro-
vincia 
sede 
inter-
vento

CCIAA 
Com-
peten-

te

Pun-
teggio 
Nucleo 
di Valu-
tazione

Totale Investi-
mento/ Spese 

Ammesse

Contributo 
concesso 

a carico di 
Regione Lom-

bardia

190 13/10/2015 9239
UNIWEB 
S.R.L.

02478160134
VIA MI-
LANO

51 22063 CANTU’ CO

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecno-
logie 
digitali

Gestione 
dell’ambiente 
domestico per 
il benessere 
delle persone 
anziane e 
disabili

Industria del-
la salute

Impresa 
iscritta al R.I

- - CO CO 66 € 66.490,00 € 20.000,00

193 13/10/2015 120028
IMAGINARY 
SRL

04258100967

VIA 
MAURO 
MAC-
CHI

50 20124 MILANO MI

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecno-
logie 
digitali

RehAbility
Industria del-
la salute

Impresa 
iscritta al R.I

- - MI MI 67 € 30.169,16 € 20.000,00

197 13/10/2015 120032
E-NOVIA 
S.R.L.

07763770968
VIA GA-
ETANO 
CRESPI

12 20134 MILANO MI

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecno-
logie 
digitali

Blu Axle
Mobilità so-
stenibile

Impresa 
iscritta al R.I

- - MI MI 70 € 32.200,00 € 20.000,00

199 13/10/2015 34706 @BICI S.R.L. 03697470981
BORGO 
PIETRO 
WUHRER

119 25123 BRESCIA BS

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecno-
logie 
digitali

Bi.Co.
Mobilità so-
stenibile

Impresa 
iscritta al R.I

- - BS BS 70 € 36.218,56 € 20.000,00

204 13/10/2015 120220

HORUS 
TECHNO-
LOGY 
SOCIETA’ 
A RESPON-
SABILITA’ 
LIMITATA 
SEMPLIFI-
CATA

02343140220
VIA 
MYLIUS

2A/2 16128 GENOVA GE

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecno-
logie 
digitali

Horus
Industria del-
la salute

Impresa 
iscritta al R.I

- - MI MI 68 € 31.128,40 € 20.000,00

206 13/10/2015 9240 LTBL S.R.L. 03177610130
VIA 
MONTE 
BIANCO

13 22070

BERE-
GAZZO 
CON FI-
GLIARO

CO

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecno-
logie 
digitali

RFID E BUSI-
NESS INTELLI-
GENCE

Manifatturiero 
avanzato

Impresa 
iscritta al R.I

- - CO CO 66 € 35.200,00 € 20.000,00
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Nume-
ro Vou-
cher 

Data Proto-
collo

Nume-
ro Prot.

Denomi-
nazione 
impresa

Codice 
Fiscale Im-

presa

Via Im-
presa

Civi-
co Im-
presa

Cap 
Impre-

sa

Comune 
Impresa

Prov. 
Im-

presa

Tipologia 
misura 

Titolo progetto
Area tema-

tica
Tipo iscri-

zione

Ra-
gione 

sociale 
incuba-

tore

P.iva incuba-
tore

Pro-
vincia 
sede 
inter-
vento

CCIAA 
Com-
peten-

te

Pun-
teggio 
Nucleo 
di Valu-
tazione

Totale Investi-
mento/ Spese 

Ammesse

Contributo 
concesso 

a carico di 
Regione Lom-

bardia

165 13/10/2015 34698
ORANGE 
PLACE 
S.R.L.

03723040980

VIALE 
DUCA 
DEGLI 
ABRUZZI

163 25124 BRESCIA BS

B3 - Affitto 
di una o 
più po-
stazioni 
e servizi 
avanzati

-
Manifatturiero 
avanzato

Impresa 
iscritta al R.I

D-
NAMIC 
S.R.L.

02689660989 BS BS
non 

previ-
sto

€ 15.000,00 € 10.000,00

€ 1.533.774,33 € 800.000,00

——— • ———
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ALLEGATO 2

TERZO ELENCO DELLE DOMANDE NON AMMESSE SUL “BANDO RICERCA E INNOVAZIONE  - EDIZIONE 2015 - MISURE A E B” RIPARTITE PER MISURE E PROVINCIA

Nu-
me-
ro 

Vou-
cher 

Data Proto-
collo

Numero 
Proto-
collo

Impresa
Codice 

Fiscale Im-
presa

Via Im-
presa

Ci-
vico 
Im-

presa

Cap 
Im-

presa

Comu-
ne Im-
presa

Prov. 
Im-
pre-
sa

Tipologia 
misura

Totale Spese 
indicate nella 

domanda

Contributo 
non con-
cesso per 
inammissi-
bilità della 
domanda

Titolo progetto Area tematica
Tipo iscri-

zione

Ragio-
ne so-
ciale 
incu-

batore

P.iva incu-
batore

CCIAA 
com-

peten-
te

Punteggio 
attribuito 
Nucleo 

di Valuta-
zione

Motivo non am-
missibilità

94 13/10/2015 34685

EURO-
TRONIC 
ZOOTEC-
NICA 
S.R.L.

02003860984
VIA AR-
TIGIA-
NALE

25/A 25025
MA-
NERBIO

BS

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecnolo-
gie digitali

€ 51.805,00 € 20.000,00
Controllo 
remoto alleva-
mento

Manifatturiero 
avanzato

Impresa 
iscritta 
al R.I

- - BS 53

Il progetto non 
ha raggiunto la 
soglia minima 
di ammissibilità 
tecnica pari a 
65 pt

96 13/10/2015 17036

EBS 
INFOR-
MATICA 
S.R.L.

02597850128
LARGO 
MA-
GNANI

4 21040
VEDA-
NO 
OLONA

VA

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecnolo-
gie digitali

€ 32.500,00 € 20.000,00 EUPOLIA
Industrie crea-
tive e culturali

Impresa 
iscritta 
al R.I

- - VA 57

Il progetto non 
ha raggiunto la 
soglia minima 
di ammissibilità 
tecnica pari a 
65 pt

99 13/10/2015 14596
IDEA-
TECH 
S.R.L.

02661970133

VIA LO-
RENZO 
BALIC-
CO

59 23900 LECCO LC

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecnolo-
gie digitali

€ 31.000,00 € 20.000,00

Controllo di 
gestione e 
contabilità 
indutriale

Manifatturiero 
avanzato

Impresa 
iscritta 
al R.I

- - LC -

Inammissibilità 
formale: sogget-
to non ammis-
sibile in base 
all’art.5 della 
parte generale 
bando (non 
possono essere 
fornitori di servizi 
imprese o sog-
getti che siano 
in rapporto di 
collegamento, 
controllo e/o 
con assetti 
proprietari so-
stanzialmente 
coincidenti con 
i beneficiari)

104 13/10/2015 17037

ITCORE 
BUSINESS 
GROUP 
S.R.L.

03038510123
VIA FER-
RARI

25/A 21047
SA-
RON-
NO

VA

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecnolo-
gie digitali

€ 32.600,00 € 20.000,00 Thic 
Manifatturiero 
avanzato

Impresa 
iscritta 
al R.I

- - VA 60

Il progetto non 
ha raggiunto la 
soglia minima 
di ammissibilità 
tecnica pari a 
65 pt
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Nu-
me-
ro 

Vou-
cher 

Data Proto-
collo

Numero 
Proto-
collo

Impresa
Codice 

Fiscale Im-
presa

Via Im-
presa

Ci-
vico 
Im-

presa

Cap 
Im-

presa

Comu-
ne Im-
presa

Prov. 
Im-
pre-
sa

Tipologia 
misura

Totale Spese 
indicate nella 

domanda

Contributo 
non con-
cesso per 
inammissi-
bilità della 
domanda

Titolo progetto Area tematica
Tipo iscri-

zione

Ragio-
ne so-
ciale 
incu-

batore

P.iva incu-
batore

CCIAA 
com-

peten-
te

Punteggio 
attribuito 
Nucleo 

di Valuta-
zione

Motivo non am-
missibilità

122 13/10/2015 34690

AUTO-
MAZIONI 
INDU-
STRIALI 
CAPITA-
NIO SRL

00623550175
VIA DEL 
BOSCO

10 25076
ODO-
LO

BS

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecnolo-
gie digitali

€ 37.133,00 € 20.000,00

Livello 2 inno-
vativo zonale 
da applicare 
ai Forni di Ri-
scaldo

Manifatturiero 
avanzato

Impresa 
iscritta 
al R.I

- - BS 57

Il progetto non 
ha raggiunto la 
soglia minima 
di ammissibilità 
tecnica pari a 
65 pt

123 13/10/2015 15686
VIGEVA-
NO WEB 
S.R.L.

01648760187
CORSO 
PAVIA

73 27029
VIGE-
VANO

PV

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecnolo-
gie digitali

€ 31.500,00 € 20.000,00 Secure-Sport
Industria della 
salute

Impresa 
iscritta 
al R.I

- - PV 59

Il progetto non 
ha raggiunto la 
soglia minima 
di ammissibilità 
tecnica pari a 
65 pt

130 13/10/2015 119997

ENERGIE 
ALTER-
NATIVE 
ITALIA 
SRL

05760320969

VIA 
VENINI 
GIULIO 
E COR-
RADO

37 20127
MILA-
NO

MI

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecnolo-
gie digitali

€ 32.000,00 € 20.000,00

efficienza ener-
getica propo-
sta in chiave 
digitale

Eco-Industria 
(Ambiente ed 
Energia)

Impresa 
iscritta 
al R.I

- - MI 55

Il progetto non 
ha raggiunto la 
soglia minima 
di ammissibilità 
tecnica pari a 
65 pt

132 13/10/2015 26059
IT - LINK 
SRL

02039020207

VIA 
STA-
ZIONE 
ROMA-
NORE

2 46034

BOR-
GO 
VIRGI-
LIO

MN

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecnolo-
gie digitali

€ 66.235,00 € 20.000,00
“PIATTAFORMA 
B2B EDI”

Manifatturiero 
avanzato

Impresa 
iscritta 
al R.I

- - MN 55

Il progetto non 
ha raggiunto la 
soglia minima 
di ammissibilità 
tecnica pari a 
65 pt

139 13/10/2015 9235

LIMONTA 
INFOR-
MATICA 
S.R.L.

01717450132
CORSO 
XXV 
APRILE

167/B 22036 ERBA CO

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecnolo-
gie digitali

€ 39.897,85 € 20.000,00
Tracciatura di 
prodotti tessili

Manifatturiero 
avanzato

Impresa 
iscritta 
al R.I

- - CO 58

Il progetto non 
ha raggiunto la 
soglia minima 
di ammissibilità 
tecnica pari a 
65 pt
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Nu-
me-
ro 

Vou-
cher 

Data Proto-
collo

Numero 
Proto-
collo

Impresa
Codice 

Fiscale Im-
presa

Via Im-
presa

Ci-
vico 
Im-

presa

Cap 
Im-

presa

Comu-
ne Im-
presa

Prov. 
Im-
pre-
sa

Tipologia 
misura

Totale Spese 
indicate nella 

domanda

Contributo 
non con-
cesso per 
inammissi-
bilità della 
domanda

Titolo progetto Area tematica
Tipo iscri-

zione

Ragio-
ne so-
ciale 
incu-

batore

P.iva incu-
batore

CCIAA 
com-

peten-
te

Punteggio 
attribuito 
Nucleo 

di Valuta-
zione

Motivo non am-
missibilità

140 13/10/2015 14597
INOPTIM 
S.R.L.

03250640137

CORSO 
MARTIRI 
DELLA 
LIBERA-
ZIONE

46 23900 LECCO LC

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecnolo-
gie digitali

€ 31.319,63 € 20.000,00

“Smart main-
tenance” in 
remoto di 
macchine e 
impianti auto-
matici

Manifatturiero 
avanzato

Impresa 
iscritta 
al R.I

- - LC -

Inammissibilità 
formale: sogget-
to non ammis-
sibile in base 
all’art.5 della 
parte generale 
bando  (non 
possono essere 
fornitori di servizi 
imprese o sog-
getti che siano 
in rapporto di 
collegamento, 
controllo e/o 
con assetti 
proprietari so-
stanzialmente 
coincidenti con 
i beneficiari)

145 13/10/2015 34694
ROSMERI 
SRL

03608770982
VIA PEZ-
ZOTTI

29 25030 ADRO BS

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecnolo-
gie digitali

€ 35.315,00 € 20.000,00

TAG NFC per 
la lotta alla 
contraffazione 
nel settore ca-
seario

Agroalimen-
tare

Impresa 
iscritta 
al R.I

- - BS 59

Il progetto non 
ha raggiunto la 
soglia minima 
di ammissibilità 
tecnica pari a 
65 pt

148 13/10/2015 120005
TPL INFO 
S.R.L.

01297200022
VIA LUI-
GI GAL-
VANI

21 20124
MILA-
NO

MI

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecnolo-
gie digitali

€ 30.000,00 € 20.000,00 IoT-MAINT
Manifatturiero 
avanzato

Impresa 
iscritta 
al R.I

- - MI 61

Il progetto non 
ha raggiunto la 
soglia minima 
di ammissibilità 
tecnica pari a 
65 pt

149 13/10/2015 13361
ELEMENTI 
SRL

07637950960
VIA EDI-
SON

7/A 20875

BURA-
GO DI 
MOL-
GORA

MB

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecnolo-
gie digitali

€ 44.200,00 € 20.000,00 smart led light
Eco-Industria 
(Ambiente ed 
Energia)

Impresa 
iscritta 
al R.I

- - MB 60

Il progetto non 
ha raggiunto la 
soglia minima 
di ammissibilità 
tecnica pari a 
65 pt

153 13/10/2015 13362

INSPI-
RING 
SOFTWA-
RE S.R.L.

03127810962

VIA VIT-
TORIO 
EMA-
NUELE II

61 20871
VIMER-
CATE

MB

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecnolo-
gie digitali

€ 30.030,00 € 20.000,00

Piattaforma 
software per 
l’Internet of 
Things

Eco-Industria 
(Ambiente ed 
Energia)

Impresa 
iscritta 
al R.I

- - MB 55

Il progetto non 
ha raggiunto la 
soglia minima 
di ammissibilità 
tecnica pari a 
65 pt
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Nu-
me-
ro 

Vou-
cher 

Data Proto-
collo

Numero 
Proto-
collo

Impresa
Codice 

Fiscale Im-
presa

Via Im-
presa

Ci-
vico 
Im-

presa

Cap 
Im-

presa

Comu-
ne Im-
presa

Prov. 
Im-
pre-
sa

Tipologia 
misura

Totale Spese 
indicate nella 

domanda

Contributo 
non con-
cesso per 
inammissi-
bilità della 
domanda

Titolo progetto Area tematica
Tipo iscri-

zione

Ragio-
ne so-
ciale 
incu-

batore

P.iva incu-
batore

CCIAA 
com-

peten-
te

Punteggio 
attribuito 
Nucleo 

di Valuta-
zione

Motivo non am-
missibilità

154 13/10/2015 120007
PM SO-
LUTIONS 
S.R.L.

08403050969
VIA 
FELICE 
CASATI

1/A 20124
MILA-
NO

MI

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecnolo-
gie digitali

€ 32.000,00 € 20.000,00
creazione di 
APP digitale

Mobilità soste-
nibile

Impresa 
iscritta 
al R.I

- - MI 43

Il progetto non 
ha raggiunto la 
soglia minima 
di ammissibilità 
tecnica pari a 
65 pt

155 13/10/2015 120008
CLOUD 
PARK 
S.R.L.

08448970965

CORSO 
BUE-
NOS 
AIRES

64 20124
MILA-
NO

MI

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecnolo-
gie digitali

€ 40.000,00 € 20.000,00

Telecomando 
universale 
Bluetooth 4.0 
per l’accesso 
automatizzato 
alle aree di 
parcheggio - 
Realizzazione 
del sistema di 
interfaccia vir-
tuale e fisico 

Mobilità soste-
nibile

Impresa 
iscritta 
al R.I

- - MI 61

Il progetto non 
ha raggiunto la 
soglia minima 
di ammissibilità 
tecnica pari a 
65 pt

159 13/10/2015 120010
ULISSE- 
S.R.L.

07316210157

VIA 
PIER LU-
IGI DA 
PALE-
STRINA

2 20124
MILA-
NO

MI

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecnolo-
gie digitali

€ 30.856,76 € 20.000,00

eBadami - una 
soluzione do-
motica lowcost 
per anziani au-
tosufficienti

Industria della 
salute

Impresa 
iscritta 
al R.I

- - MI 59

Il progetto non 
ha raggiunto la 
soglia minima 
di ammissibilità 
tecnica pari a 
65 pt

161 13/10/2015 13570
VIN 
SERVICE 
S.R.L.

01649820162
VIA FAL-
CONE

26/34 24050
ZANI-
CA

BG

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecnolo-
gie digitali

€ 34.500,00 € 20.000,00
SMART ASSEM-
BLY MONITO-
RING

Manifatturiero 
avanzato

Impresa 
iscritta 
al R.I

- - BG 61

Il progetto non 
ha raggiunto la 
soglia minima 
di ammissibilità 
tecnica pari a 
65 pt

163 13/10/2015 34696
EVOLE 
S.R.L.

02729500989
VIA 
QUIN-
ZANO

3 25020
AZZA-
NO 
MELLA

BS

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecnolo-
gie digitali

€ 30.000,00 € 20.000,00 FastMail  
Manifatturiero 
avanzato

Impresa 
iscritta 
al R.I

- - BS 53

Il progetto non 
ha raggiunto la 
soglia minima 
di ammissibilità 
tecnica pari a 
65 pt

164 13/10/2015 13571
LOGA-
BILITY 
S.R.L.

03899590164

VIA 
CIN-
QUAN-
TENA-
RIO

8 24044
DALMI-
NE

BG

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecnolo-
gie digitali

€ 41.000,00 € 20.000,00

Sviluppo siste-
ma di visual 
management 
evoluto in am-
bito logistico

Manifatturiero 
avanzato

Impresa 
iscritta 
al R.I

- - BG 56

Il progetto non 
ha raggiunto la 
soglia minima 
di ammissibilità 
tecnica pari a 
65 pt
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Nu-
me-
ro 

Vou-
cher 

Data Proto-
collo

Numero 
Proto-
collo

Impresa
Codice 

Fiscale Im-
presa

Via Im-
presa

Ci-
vico 
Im-

presa

Cap 
Im-

presa

Comu-
ne Im-
presa

Prov. 
Im-
pre-
sa

Tipologia 
misura

Totale Spese 
indicate nella 

domanda

Contributo 
non con-
cesso per 
inammissi-
bilità della 
domanda

Titolo progetto Area tematica
Tipo iscri-

zione

Ragio-
ne so-
ciale 
incu-

batore

P.iva incu-
batore

CCIAA 
com-

peten-
te

Punteggio 
attribuito 
Nucleo 

di Valuta-
zione

Motivo non am-
missibilità

166 13/10/2015 34699
ENKI 
S.R.L.

02771910367
VIA BA-
CHELET

65 25062
CON-
CESIO

BS

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecnolo-
gie digitali

€ 64.703,00 € 20.000,00
evoluzione 
MuProD

Manifatturiero 
avanzato

Impresa 
iscritta 
al R.I

- - BS 52

Il progetto non 
ha raggiunto la 
soglia minima 
di ammissibilità 
tecnica pari a 
65 pt

168 13/10/2015 120012

AGENZIA 
RADIO 
TRAFFIC 
SRL

10682570154
VIALE 
SARCA

336 20126
MILA-
NO

MI

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecnolo-
gie digitali

€ 76.300,00 € 20.000,00
Innovare l’info-
mobilità

Mobilità soste-
nibile

Impresa 
iscritta 
al R.I

- - MI -

Inammissibilità 
formale: l’im-
presa non è in 
possesso dei 
requisiti sog-
gettivi richiesti 
per i soggetti 
beneficiari am-
missibili in base 
all’art. 4 della 
parte generale 
del bando (non 
appartiene alla 
categoria delle 
MPMI, imprese 
destinatarie 
dell’agevolazio-
ne finanziaria)

170 13/10/2015 34700
NC SO-
LUTIONS 
S.R.L.

03688150980
VIA D. 
CARLI

34 25076
ODO-
LO

BS

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecnolo-
gie digitali

€ 32.146,80 € 20.000,00 Olio sicuro
Agroalimen-
tare

Impresa 
iscritta 
al R.I

- - BS 52

Il progetto non 
ha raggiunto la 
soglia minima 
di ammissibilità 
tecnica pari a 
65 pt

172 13/10/2015 120014
FORMEX 
SRL

05433260964
VIA TAR-
VISIO

32 20125
MILA-
NO

MI

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecnolo-
gie digitali

€ 30.645,00 € 20.000,00
DOVE E COME 
MI CURO 1000

Industria della 
salute

Impresa 
iscritta 
al R.I

- - MI 51

Il progetto non 
ha raggiunto la 
soglia minima 
di ammissibilità 
tecnica pari a 
65 pt

178 13/10/2015 120018

SOLU-
ZIONI 
DI MAR-
KETING 
S.R.L. IN 
BREVE 
SDM SRL

12079020157
VIA ARI-
BERTO

24 20123
MILA-
NO

MI

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecnolo-
gie digitali

€ 31.300,00 € 20.000,00
RemotePollu-
tionControl

Manifatturiero 
avanzato

Impresa 
iscritta 
al R.I

- - MI 59

Il progetto non 
ha raggiunto la 
soglia minima 
di ammissibilità 
tecnica pari a 
65 pt
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Nu-
me-
ro 

Vou-
cher 

Data Proto-
collo

Numero 
Proto-
collo

Impresa
Codice 

Fiscale Im-
presa

Via Im-
presa

Ci-
vico 
Im-

presa

Cap 
Im-

presa

Comu-
ne Im-
presa

Prov. 
Im-
pre-
sa

Tipologia 
misura

Totale Spese 
indicate nella 

domanda

Contributo 
non con-
cesso per 
inammissi-
bilità della 
domanda

Titolo progetto Area tematica
Tipo iscri-

zione

Ragio-
ne so-
ciale 
incu-

batore

P.iva incu-
batore

CCIAA 
com-

peten-
te

Punteggio 
attribuito 
Nucleo 

di Valuta-
zione

Motivo non am-
missibilità

179 13/10/2015 120019
RAN-
DOM 
S.R.L.S.

09177360964

VIA DEL 
CARA-
VAG-
GIO

3 20144
MILA-
NO

MI

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecnolo-
gie digitali

€ 50.956,80 € 20.000,00 RANDOM
Industria della 
salute

Impresa 
iscritta 
al R.I

- - MI 61

Il progetto non 
ha raggiunto la 
soglia minima 
di ammissibilità 
tecnica pari a 
65 pt

181 13/10/2015 120020

E-
TECHNO-
LOGY 
MASTERS’ 
SRL

08586310156

CORSO 
VEN-
TIDUE 
MARZO

8 20135
MILA-
NO

MI

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecnolo-
gie digitali

€ 39.500,00 € 20.000,00
Imb – Interacti-
ve Multimedia 
Book

Industrie crea-
tive e culturali

Impresa 
iscritta 
al R.I

- - MI 46

Il progetto non 
ha raggiunto la 
soglia minima 
di ammissibilità 
tecnica pari a 
65 pt

188 13/10/2015 120218

ARCADIA 
CON-
SULTING 
S.R.L.

03962250282

VIA 
COPER-
NICO 
2/B INT.
B1

2B 
INT.B

35013
CITTA-
DELLA

PD

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecnolo-
gie digitali

€ 120.000,00 € 20.000,00

Arcadia 
digital-enabled 
learning expe-
rience

Industrie crea-
tive e culturali

Impresa 
iscritta 
al R.I

- - MI 59

Il progetto non 
ha raggiunto la 
soglia minima 
di ammissibilità 
tecnica pari a 
65 pt

189 13/10/2015 34704
DENTAL-
TOWER 
SRL

03051020984
VIA 
ENZO 
FERRARI

16 25030
RON-
CADEL-
LE

BS

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecnolo-
gie digitali

€ 31.200,00 € 20.000,00

NOSNORE-
dispositivo 
medicale anti-
russamento

Industria della 
salute

Impresa 
iscritta 
al R.I

- - BS 59

Il progetto non 
ha raggiunto la 
soglia minima 
di ammissibilità 
tecnica pari a 
65 pt

191 13/10/2015 120026
LITTLE 
SEA SRL

07763260960
VIA PA-
LERMO

8 20121
MILA-
NO

MI

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecnolo-
gie digitali

€ 45.238,06 € 20.000,00
Automated 
videos

Manifatturiero 
avanzato

Impresa 
iscritta 
al R.I

- - MI 58

Il progetto non 
ha raggiunto la 
soglia minima 
di ammissibilità 
tecnica pari a 
65 pt

195 13/10/2015 120030 IELB S.R.L. 09222900962
GAL-
LERIA 
UNIONE

1 20122
MILA-
NO

MI

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecnolo-
gie digitali

€ 50.740,48 € 20.000,00
Servizio Medi-
co Web-based 

Industria della 
salute

Impresa 
iscritta 
al R.I

- - MI 55

Il progetto non 
ha raggiunto la 
soglia minima 
di ammissibilità 
tecnica pari a 
65 pt

196 13/10/2015 14600

MAURI 
DG S.A.S. 
DI MAURI 
PAOLO 
EDOAR-
DO

00426610135
VIA 
TREBBIA

3/A 23868
VAL-
MA-
DRERA

LC

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecnolo-
gie digitali

€ 46.094,10 € 20.000,00

IL LATO 
PERSONALE 
DELL’OGGETTO 
COMUNE

Industrie crea-
tive e culturali

Impresa 
iscritta 
al R.I

- - LC 58

Il progetto non 
ha raggiunto la 
soglia minima 
di ammissibilità 
tecnica pari a 
65 pt
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Nu-
me-
ro 

Vou-
cher 

Data Proto-
collo

Numero 
Proto-
collo

Impresa
Codice 

Fiscale Im-
presa

Via Im-
presa

Ci-
vico 
Im-

presa

Cap 
Im-

presa

Comu-
ne Im-
presa

Prov. 
Im-
pre-
sa

Tipologia 
misura

Totale Spese 
indicate nella 

domanda

Contributo 
non con-
cesso per 
inammissi-
bilità della 
domanda

Titolo progetto Area tematica
Tipo iscri-

zione

Ragio-
ne so-
ciale 
incu-

batore

P.iva incu-
batore

CCIAA 
com-

peten-
te

Punteggio 
attribuito 
Nucleo 

di Valuta-
zione

Motivo non am-
missibilità

198 13/10/2015 13370
CISAT 
SRL

10865080153

VIA VIT-
TORIO 
EMA-
NUELE II

61 20871
VIMER-
CATE

MB

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecnolo-
gie digitali

€ 30.030,00 € 20.000,00

PROGETTAZIO-
NE E REALIZZA-
ZIONE PRODOT-
TI SOFTWARE 
E SISTEMI PER 
AZIENDE MANI-
FATTURIERE

Eco-Industria 
(Ambiente ed 
Energia)

Impresa 
iscritta 
al R.I

- - MB 52

Il progetto non 
ha raggiunto la 
soglia minima 
di ammissibilità 
tecnica pari a 
65 pt

200 13/10/2015 13575

HG80 
SOCIETA’ 
COOPE-
RATIVA 
IMPRESA 
SOCIALE

03734410164
VIA 
SUARDI

23 24124
BERGA-
MO

BG

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecnolo-
gie digitali

€ 30.030,00 € 20.000,00
SmartAudien-
ce

Industrie crea-
tive e culturali

Impresa 
iscritta 
al R.I

- - BG 58

Il progetto non 
ha raggiunto la 
soglia minima 
di ammissibilità 
tecnica pari a 
65 pt

203 13/10/2015 120041
POLINO-
MIA SRL

10278020150
VIALE 
LAZIO

8 20135
MILA-
NO

MI

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecnolo-
gie digitali

€ 37.189,29 € 20.000,00 POLI2
Mobilità soste-
nibile

Impresa 
iscritta 
al R.I

- - MI 54

Il progetto non 
ha raggiunto la 
soglia minima 
di ammissibilità 
tecnica pari a 
65 pt

205 13/10/2015 14601
GIMAP 
S.R.L.

01447360130

N/D 
ZONA 
IND.
GIAB-
BIO

SNC 23834
PREMA-
NA

LC

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecnolo-
gie digitali

€ 45.500,00 € 20.000,00
INNOVAZIO-
NE AD ALTA 
QUOTA

Manifatturiero 
avanzato

Impresa 
iscritta 
al R.I

- - LC 48

Il progetto non 
ha raggiunto la 
soglia minima 
di ammissibilità 
tecnica pari a 
65 pt

208 13/10/2015 120047
GOOUT 
S.R.L.

02520180411

VIA 
COSI-
MO DEL 
FANTE

12 20122
MILA-
NO

MI

A - Cre-
azione e 
sviluppo 
di nuove 
tecnolo-
gie digitali

€ 31.002,99 € 20.000,00 Spotlime
Industrie crea-
tive e culturali

Impresa 
iscritta 
al R.I

- - MI 59

Il progetto non 
ha raggiunto la 
soglia minima 
di ammissibilità 
tecnica pari a 
65 pt
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Nu-
me-
ro 

Vou-
cher 

Data Proto-
collo

Numero 
Proto-
collo

Impresa
Codice 

Fiscale Im-
presa

Via Im-
presa

Ci-
vico 
Im-

presa

Cap 
Im-

presa

Comu-
ne Im-
presa

Prov. 
Im-
pre-
sa

Tipologia 
misura

Totale Spese 
indicate nella 

domanda

Contributo 
non con-
cesso per 
inammissi-
bilità della 
domanda

Titolo progetto Area tematica
Tipo iscri-

zione

Ragio-
ne so-
ciale 
incu-

batore

P.iva incu-
batore

CCIAA 
com-

peten-
te

Punteggio 
attribuito 
Nucleo 

di Valuta-
zione

Motivo non am-
missibilità

183 13/10/2015 34702
INNOVI-
TAS VITAE 
S.R.L.

03620990980

VIALE 
DUCA 
DEGLI 
ABRUZZI

163 25124
BRE-
SCIA

BS

B3 - Affitto 
di una 
o più 
postazioni 
e servizi 
avanzati

€ 15.000,00 € 10.000,00 -
Industria della 
salute

Impresa 
iscritta 
al R.I

D-
NAMIC 
S.R.L.

026896 
60989

BS -

Inammissibilità 
formale: l’impre-
sa richiedente 
era già insedia-
ta presso l’incu-
batore indicato 
nella domanda 
precedente-
mente alla 
data di pub-
blicazione del 
bando (scheda 
2 - misura B del 
Bando) 

€ 1.541.468,76 € 750.000,00
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D.d.s. 29 gennaio 2016 - n. 529
Parziale rettifica per mero errore materiale dell’allegato 1 del 
decreto n. 491 del 29 gennaio 2016 «Accordo di programma 
per lo sviluppo economico e la competitività del sistema 
lombardo -«Bando ricerca e innovazione – Edizione 2015 – 
Misure a e b» di cui al decreto n. 6637/2015: approvazione 
del terzo elenco delle domande ammesse, non ammesse 
sulla misura a e sulla misura b.»

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA RICERCA, INNOVAZIONE E 
TRASFERIMENTO TECNOLOGICO

Richiamato il proprio decreto n.  491 del 29 gennaio  2016, 
avente ad oggetto «Accordo di programma per lo sviluppo eco-
nomico e la competitività del sistema lombardo -»Bando Ricer-
ca e Innovazione – edizione 2015 – misure A e B» di cui al decre-
to n. 6637/2015: approvazione del terzo elenco delle domande 
ammesse e non ammesse sulla misura A e sulla misura B»;

Verificato che per mero errore materiale nell’allegato1 (3° 
elenco delle domande ammesse) del decreto sopra citato so-
no state riportate le somme non corrette, riferite alla colonna: To-
tale Investimento/ Spese Ammesse euro € 1.533.774,33 anziché 
€ 1.548.774,33 e alla colonna Contributo concesso a carico di 
Regione Lombardia € 800.000,00 anziché € 810.000,00;

Ritenuto pertanto necessario, verificata la correttezza degli al-
tri dati riportati, rettificare l’allegato 1 del decreto sopra indicato 
per la parte che riguarda le somme riportate nelle suddette co-
lonne, dando atto che il provvedimento viene confermato inte-
gralmente in tutti i suoi elementi;

Dato atto che il presente provvedimento rientra tra le com-
petenze della Struttura regionale Ricerca, Innovazione e Trasfe-
rimento Tecnologico, individuate dalla d.g.r. 87/2013, dalla d.g.r. 
140/2013, dalla d.g.r. n. 3141 del 18 febbraio 2015, dal decreto 
del Segretario Generale n. 7110/2013 e dalla d.g.r. n. 4235 del 
27 ottobre 2015;

Vista la l.r. n. 20 del 2008 e i provvedimenti organizzativi della 
X Legislatura;

DECRETA
1. di rettificare l’allegato 1 del decreto n.  491 del 29 gen-

naio 2016, avente ad oggetto «Accordo di programma per lo 
sviluppo economico e la competitività del sistema lombardo 
-»Bando Ricerca e Innovazione – edizione 2015 – misure A e B» 
di cui al decreto n. 6637/2015: approvazione del terzo elenco 
delle domande ammesse e non ammesse sulla misura A e sulla 
misura B», sostituendo con i seguenti importi corretti, le somme 
riferite alla colonna: «Totale Investimento/Spese Ammesse» € 
1.548.774,33 e alla colonna «Contributo concesso a carico di 
Regione Lombardia» € 810.000,00;

2. di confermare, verificata la correttezza degli altri dati ripor-
tati, l’allegati 1 del decreto sopra citato, e di fare salve tutte le 
altre disposizioni contenute del decreto n. 491/2016, che non ri-
entrano nelle modifiche espressamente approvate dal presente 
atto;

3. di pubblicare il presente provvedimento sul BURL e sui siti 
internet di Regione Lombardia, Unioncamere Lombardia e delle 
Camere di Commercio Lombarde;

4. di dare atto che si è provveduto alla pubblicazione sul sito 
istituzionale regionale, sezione amministrazione trasparenza – ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 26 e 27 del d.lgs. 14 marzo 2013, 
n. 33, in sede di approvazione del decreto n. 491/2016.

Il dirigente della struttura ricerca, innovazione e
trasferimento tecnologico

Armando De Crinito
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